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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA
N. 2886
DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (GENTILONI SILVERI)
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (ALFANO)
con il Ministro della giustizia (ORLANDO)
con il Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)
con il Ministro dell'interno (MINNITI)
con il Ministro della salute (LORENZIN)
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (DELRIO)
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (GALLETTI)
e con il Ministro per gli affari regionali (COSTA)
(V. Stampato Camera n. 4505)
approvato dalla Camera dei deputati il 20 luglio 2017
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 21 luglio 2017
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017
DISEGNO DI LEGGE
Capo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI, DELLE PERSONE
E DEI SERVIZI
Art. 1.
(Disposizioni in materia di avvocati stabiliti. Completo adeguamento alla direttiva 98/5/CE)
1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, è sostituito dal seguente:
«2. L'iscrizione nella sezione speciale dell'albo indicato al comma 1 può essere richiesta al Consiglio
nazionale forense dall'avvocato stabilito che dimostri di aver esercitato la professione di avvocato per
almeno otto anni in uno o più degli Stati membri, tenuto conto anche dell'attività professionale
eventualmente svolta in Italia, e che successivamente abbia lodevolmente e proficuamente frequentato
la Scuola superiore dell'avvocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal Consiglio nazionale
forense, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247».
2. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti nella sezione speciale
dell'albo di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, conservano
l'iscrizione. Possono altresì chiedere di essere iscritti nella stessa sezione speciale coloro che alla data
di entrata in vigore della presente legge abbiano maturato i requisiti per l'iscrizione secondo la
normativa vigente prima della medesima data.
Art. 2.
(Disposizioni in materia di diritto d'autore. Completo adeguamento alle direttive 2001/29/CE e
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2004/48/CE)
1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 8 della direttiva 2001/29/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, e dagli articoli 3 e 9 della direttiva 2004/48/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
su istanza dei titolari dei diritti, può ordinare in via cautelare ai prestatori di servizi della società
dell'informazione di porre fine immediatamente alle violazioni del diritto d'autore e dei diritti connessi,
qualora le violazioni medesime risultino manifeste sulla base di un sommario apprezzamento dei fatti e
sussista la minaccia di un pregiudizio imminente e irreparabile per i titolari dei diritti.
2. L'Autorità disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali il provvedimento cautelare di
cui al comma 1 è adottato e comunicato ai soggetti interessati, nonché i soggetti legittimati a proporre
reclamo avverso il provvedimento medesimo, i termini entro i quali il reclamo deve essere proposto e
la procedura attraverso la quale è adottata la decisione definitiva dell'Autorità.
3. Con il regolamento di cui al comma 2 l'Autorità individua misure idonee volte ad impedire la
reiterazione di violazioni già accertate dall'Autorità medesima.
Art. 3.
(Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il
conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE)
1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 89, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
«2-bis. I produttori, i depositari, i grossisti, le farmacie, le parafarmacie, i titolari delle autorizzazioni
alla vendita diretta e al dettaglio di medicinali veterinari nonché i medici veterinari attraverso la
prescrizione del medicinale veterinario inseriscono nella banca dati centrale finalizzata a monitorare le
confezioni dei medicinali all'interno del sistema distributivo, istituita con decreto del Ministro della
salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, le seguenti
informazioni, secondo le modalità definite con decreto del Ministro della salute:
a) l'inizio dell'attività di vendita, ogni sua variazione intervenuta successivamente e la sua cessazione,
nonché l'acquirente;
b) i dati concernenti la produzione e la commercializzazione dei medicinali veterinari.
2-ter. La banca dati di cui al comma 2-bis è alimentata esclusivamente con i dati delle ricette
elettroniche. È fatto obbligo al medico veterinario di inserire i dati identificativi del titolare
dell'allevamento.
2-quater. L'attività di tenuta e di aggiornamento della banca dati di cui al comma 2-bis è svolta senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente»;
b) all'articolo 118, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, la prescrizione dei medicinali veterinari, ove obbligatoria, può essere redatta secondo il
modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis. A
decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei medicinali veterinari è redatta esclusivamente
secondo il predetto modello di ricetta elettronica.
1-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti di falsificare ricette elettroniche è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 dell'articolo 108».
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 90, è inserito il seguente:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, lettera a), la prescrizione dei mangimi medicati, ove obbligatoria, può essere redatta
secondo il modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis,
del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. A decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei
mangimi medicati è redatta esclusivamente secondo il predetto modello di ricetta elettronica».
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Art. 4.
(Modifiche all'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º
agosto 2003, n. 259 -- Caso EU Pilot 8925/16/CNECT)
1. Dopo il comma 16 dell'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono inseriti i seguenti:
«16-bis. In caso di violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5, 6 e 7, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3,
dell'articolo 5, paragrafo 1, dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo 1, dell'articolo 6-quater,
paragrafi 1 e 2, dell'articolo 6-sexies, paragrafi 1, 3 e 4, dell'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo
9, dell'articolo 11, dell'articolo 12, dell'articolo 14, dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, o
dell'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili
all'interno dell'Unione, come modificato dal regolamento (UE) 2015/2120 e dal regolamento (UE)
2017/920, l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 2.500.000 e
ordina l'immediata cessazione della violazione. L'Autorità ordina inoltre all'operatore il rimborso delle
somme ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando il termine entro cui adempiere, in ogni
caso non inferiore a trenta giorni. Qualora l'Autorità riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di
una violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5 e 6, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo 5,
paragrafo 1, dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo 1, dell'articolo 6-quater, paragrafo 1,
dell'articolo 6-sexies, paragrafi 1 e 3, dell'articolo 7, paragrafo 1, dell'articolo 9, paragrafi 1 e 4,
dell'articolo 11, dell'articolo 12, paragrafo 1, dell'articolo 14 o dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6,
del citato regolamento (UE) n. 531/2012, e successive modificazioni, e ritenga sussistere motivi di
urgenza dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la
tutela degli utenti, può adottare, sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del
provvedimento definitivo, provvedimenti temporanei per far sospendere la condotta con effetto
immediato.
16-ter. In caso di violazione dell'articolo 3, dell'articolo 4, paragrafi 1 e 2, o dell'articolo 5, paragrafo
2, del regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015,
che stabilisce misure riguardanti l'accesso a un'Internet aperta e che modifica la direttiva 2002/22/CE
relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione
elettronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni
mobili all'interno dell'Unione, l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
120.000 a euro 2.500.000 e ordina l'immediata cessazione della violazione. Qualora l'Autorità
riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 3 e 4,
del citato regolamento (UE) 2015/2120 e ritenga sussistere motivi di urgenza dovuta al rischio di un
danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare,
sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del provvedimento definitivo, provvedimenti
temporanei per far sospendere la condotta con effetto immediato.
16-quater. L'Autorità può disporre la pubblicazione dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 16-
bis e 16-ter, a spese dell'operatore, sui mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, anche con
pubblicazione su uno o più quotidiani a diffusione nazionale».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E SICUREZZA
Art. 5.
(Disposizioni per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro
talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale -- Caso EU Pilot
8184/15/JUST)
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1. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, dopo le parole: «si fondano in
tutto o in parte sulla negazione» sono inserite le seguenti: «, sulla minimizzazione in modo grave o
sull'apologia».
2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo l'articolo 25-duodecies è inserito il seguente:
«Art. 25-terdecies. - (Razzismo e xenofobia). -- 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui
all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da duecento a ottocento quote.
2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno.
3. Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3».
Art. 6.
(Disciplina dell'accesso alle prestazioni del Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali
violenti. Procedura di infrazione n. 2011/4147)
1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 12, comma 1, la lettera a) è abrogata;
b) all'articolo 12, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) che la vittima abbia già esperito infruttuosamente l'azione esecutiva nei confronti dell'autore del
reato per ottenere il risarcimento del danno dal soggetto obbligato in forza di sentenza di condanna
irrevocabile o di una condanna a titolo di provvisionale; tale condizione non si applica quando l'autore
del reato sia rimasto ignoto oppure quando quest'ultimo abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al
gratuito patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua
responsabilità»;
c) all'articolo 12, comma 1, lettera e), dopo la parola: «somme» sono inserite le seguenti: «di importo
superiore a 5.000 euro»;
d) all'articolo 13, comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo il caso in cui
lo stesso sia rimasto ignoto oppure abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al gratuito patrocinio a spese
dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua responsabilità»;
e) all'articolo 13, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero dalla data del passaggio
in giudicato della sentenza penale»;
f) all'articolo 14, comma 2, le parole: «pari a 2.600.000 euro a decorrere dall'anno 2016» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a 2.600.000 euro per l'anno 2016, a 5.400.000 euro per l'anno 2017 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018».
2. L'indennizzo previsto dalla sezione II del capo III della legge 7 luglio 2016, n. 122, come
modificata, da ultimo, dal presente articolo, spetta anche a chi è vittima di un reato intenzionale
violento commesso successivamente al 30 giugno 2005 e prima della data di entrata in vigore della
medesima legge.
3. La domanda di concessione dell'indennizzo ai sensi del comma 2 del presente articolo è presentata,
a pena di decadenza, entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, alle condizioni e secondo le modalità di accesso all'indennizzo previste dagli articoli 11, 12, 13,
comma 1, e 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, come modificati, da ultimo, dal presente articolo.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera f), pari a 2,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2018, nonché agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2017 e in 30 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede:
a) quanto a 12,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
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b) quanto a 31,4 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5. Agli oneri valutati di cui all'alinea del comma 4 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi
da 12 a 12-quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Capo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI FISCALITÀ
Art. 7.
(Disposizioni in materia di rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto. Procedura di infrazione n.
2013/4080)
1. Ai soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui all'articolo 38-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che richiedono un rimborso dell'IVA
prestando la garanzia richiesta dallo stesso comma è riconosciuta, a titolo di ristoro forfetario dei costi
sostenuti per il rilascio della garanzia stessa, una somma pari allo 0,15 per cento dell'importo garantito
per ogni anno di durata della garanzia. La somma è versata alla scadenza del termine per l'emissione
dell'avviso di rettifica o di accertamento ovvero, in caso di emissione di tale avviso, quando sia stato
definitivamente accertato che al contribuente spettava il rimborso dell'imposta.
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dalle richieste di rimborso fatte con la
dichiarazione annuale dell'IVA relativa all'anno 2017 e dalle istanze di rimborso infrannuale relative al
primo trimestre dell'anno 2018.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018,
si provvede, quanto a 7,3 milioni di euro per l'anno 2018 e a 11,09 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, quanto a 16,2 milioni di euro
per l'anno 2018 e a 12,41 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e, quanto a 12,41 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 8.
(Modifiche alla disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta -- Caso EU Pilot 9164/17/TAXU)
1. Dopo l'articolo 30-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito
il seguente:
«Art. 30-ter. - (Restituzione dell'imposta non dovuta). -- 1. Il soggetto passivo presenta la domanda di
restituzione dell'imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di due anni dalla data del
versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.
2. Nel caso di applicazione di un'imposta non dovuta ad una cessione di beni o ad una prestazione di
servizi, accertata in via definitiva dall'Amministrazione finanziaria, la domanda di restituzione può
essere presentata dal cedente o prestatore entro il termine di due anni dall'avvenuta restituzione al
cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.
3. La restituzione dell'imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode
fiscale».
2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Agli oneri valutati di cui al comma 2 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Art. 9.
(Modifiche al regime di non imponibilità ai fini dell'IVA delle cessioni all'esportazione, in attuazione
dell'articolo 146, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2006/112/CE)
1. All'articolo 8, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b-bis) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio dell'Unione europea entro centottanta
giorni dalla consegna, a cura del cessionario o per suo conto, effettuate, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui all'articolo 26, comma 3, della legge
11 agosto 2014, n. 125, in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare
programmi di cooperazione allo sviluppo. La prova dell'avvenuta esportazione dei beni è data dalla
documentazione doganale;».
2. All'articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, le parole:
«lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere b) e b-bis)».
3. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è abrogato.
Art. 10.
(Agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio
economico europeo. Caso EU Pilot 7060/14/TAXU)
1. Dal periodo d'imposta a decorrere dal quale entra in vigore il decreto di cui al comma 3 del presente
articolo, le disposizioni dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e dell'articolo 155, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai soggetti
residenti e ai soggetti non residenti aventi stabile organizzazione nel territorio dello Stato che
utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali iscritte nei registri degli
Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo.
2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano a condizione che sia rispettato quanto
previsto dagli articoli 1, comma 5, e 3 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dall'articolo 317 del codice della navigazione e
dall'articolo 426 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione
marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 2.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2018 e in 11 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
LAVORO
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Art. 11.
(Disposizioni relative agli ex lettori di lingua straniera. Caso EU Pilot 2079/11/EMPL)
1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università è incrementato di euro 8.705.000 a decorrere
dall'anno 2017, finalizzati, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 14 gennaio
2004, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2004, n. 63, al superamento del
contenzioso in atto e a prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso nei confronti delle università
statali italiane da parte degli ex lettori di lingua straniera, già destinatari di contratti stipulati ai sensi
dell'articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è predisposto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di
sede, a livello di singolo ateneo. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i criteri di ripartizione
dell'importo di cui al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri,
esclusivamente tra le università che entro il 31 dicembre 2017 perfezionano i relativi contratti
integrativi.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 8.705.000 annui a decorrere dall'anno 2017, si
provvede, quanto a euro 8.705.000 per l'anno 2017, a euro 5.135.000 per l'anno 2018 e a euro
8.705.000 a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento
della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, quanto a
euro 3.570.000 per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
Capo V
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
Art. 12.
(Disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e
ai caseinati destinati all'alimentazione umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio.
Procedura di infrazione n. 2017/0129)
1. Il presente articolo disciplina la produzione e la commercializzazione delle caseine e dei caseinati
destinati all'alimentazione umana e delle loro miscele.
2. Ai fini del presente articolo si intende per:
a) «caseina acida alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo acido precipitato del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte, di cui
all'allegato I, sezione I, della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015;
b) «caseina presamica alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte; il coagulo è ottenuto dalla
reazione del presame o di altri enzimi coagulanti, di cui all'allegato I, sezione II, della direttiva (UE)
2015/2203;
c) «caseinati alimentari»: i prodotti del latte ottenuti dall'azione della caseina alimentare o dal coagulo
della cagliata della caseina alimentare con agenti neutralizzanti, seguita da essiccatura, di cui
all'allegato II della direttiva (UE) 2015/2203.
3. I prodotti disciplinati dal presente articolo, fermo restando quanto stabilito dal regolamento (UE) n.
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1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, devono riportare sugli
imballaggi, sui recipienti o sulle etichette le seguenti indicazioni in caratteri ben visibili, chiaramente
leggibili e indelebili:
a) la denominazione stabilita per i prodotti lattiero-caseari ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), del
presente articolo, seguita, per i caseinati alimentari, dall'indicazione del catione o dei cationi elencati
all'allegato II, lettera d), della direttiva (UE) 2015/2203;
b) per i prodotti commercializzati in miscele:
1) la dicitura «miscela di», seguita dall'indicazione dei vari prodotti di cui la miscela è composta, in
ordine ponderale decrescente;
2) per i caseinati alimentari, un'indicazione del catione o dei cationi elencati all'allegato II, lettera d),
della direttiva (UE) 2015/2203;
3) il tenore di proteine per le miscele contenenti caseinati alimentari;
c) la quantità netta dei prodotti espressa in chilogrammi o in grammi;
d) il nome o la ragione sociale e l'indirizzo dell'operatore del settore alimentare con il cui nome o con
la cui ragione sociale è commercializzato il prodotto o, se tale operatore del settore alimentare non è
stabilito nell'Unione europea, dell'importatore nel mercato dell'Unione;
e) per i prodotti importati da Stati terzi, l'indicazione dello Stato d'origine;
f) l'identificazione della partita dei prodotti o la data di produzione.
4. Le diciture di cui al comma 3, lettere a), b), e) e f), devono essere riportate in lingua italiana; le
stesse indicazioni possono essere altresì riportate anche in altra lingua.
5. Possono essere riportate soltanto sui documenti di accompagnamento le indicazioni di cui al comma
3, lettere b), numero 3), c), d) ed e).
6. Quando risulta superato il tenore minimo di proteine del latte stabilito nell'allegato I, sezione I,
lettera a), punto 2, nell'allegato I, sezione II, lettera a), punto 2, e nell'allegato II, lettera a), punto 2,
della direttiva (UE) 2015/2203, è consentito indicarlo in modo adeguato sugli imballaggi, sui recipienti
o sulle etichette dei prodotti.
7. I lotti di prodotti fabbricati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e le
etichette stampate anteriormente a tale data, non conformi a quanto stabilito dal presente articolo,
possono essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte e comunque non oltre centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, purché siano conformi alla normativa
previgente.
8. Resta salva, in ogni caso, la possibilità di utilizzare etichette e materiali di confezionamento non
conformi, a condizione che siano integrati con le informazioni obbligatorie previste dal presente
articolo mediante l'apposizione di etichette adesive inamovibili e graficamente riconoscibili.
9. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza per la preparazione di alimenti le caseine e i
caseinati che non soddisfano le norme stabilite nell'allegato I, sezione I, lettere b) e c), nell'allegato I,
sezione II, lettere b) e c), o nell'allegato II, lettere b) e c), della direttiva (UE) 2015/2203 è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000.
10. Le sanzioni previste al comma 9 non si applicano a chi utilizza caseine e caseinati in confezioni
originali, qualora la mancata corrispondenza alle prescrizioni di cui al medesimo comma 9 riguardi i
requisiti intrinseci o la composizione dei prodotti o le condizioni interne dei recipienti, purché
l'utilizzatore non sia a conoscenza della violazione o la confezione originale non presenti segni di
alterazione.
11. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque denomina ed etichetta le caseine e i caseinati,
legalmente commercializzati per usi non alimentari, in modo da indurre l'acquirente in errore sulla loro
natura o qualità o sull'uso al quale sono destinati è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 5.000.
12. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio, con le denominazioni indicate al
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comma 2 ovvero con altre denominazioni similari che possono indurre in errore l'acquirente, prodotti
non rispondenti ai requisiti stabiliti dal presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
13. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio i prodotti di cui al comma 2 con
una denominazione comunque diversa da quelle prescritte dal presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250 a euro 2.500.
14. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di violazione delle disposizioni stabilite dal comma 3,
relative alle indicazioni obbligatorie che devono essere apposte su imballaggi, recipienti, etichette o
documenti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
15. Il Ministero della salute, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie locali, nell'ambito della propria
organizzazione, provvedono, nelle materie di rispettiva competenza, all'accertamento delle violazioni e
all'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo.
16. Per l'accertamento delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie da parte
delle autorità competenti ai sensi del comma 15 si applicano, in quanto compatibili con il presente
articolo, le disposizioni contenute nella sezione II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.
17. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
18. Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 180, è abrogato.
Art. 13.
(Disposizioni in materia di anagrafe equina per l'adeguamento al regolamento (UE) 2016/429 e al
regolamento (UE) 2015/262)
1. Il Ministero della salute organizza e gestisce l'anagrafe degli equidi, avvalendosi della banca dati
informatizzata istituita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196.
2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le procedure tecnico-operative per la gestione e il
funzionamento dell'anagrafe degli equidi.
3. Alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del presente articolo è abrogato il
comma 15 dell'articolo 8 del decreto decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003, n. 200. Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2018 le
risorse di cui al capitolo 7762, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali nell'ambito della missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca», programma «Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e
mezzi tecnici di produzione», pari a euro 43.404 annui, sono trasferite in apposito capitolo di spesa
dello stato di previsione del Ministero della salute.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 14.
(Modifica all'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in materia di norme
sanitarie per la gente di mare -- Caso EU Pilot 8443/16/MOVE)
1. Al comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, purché tale periodo non sia comunque superiore a tre mesi».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Art. 15.
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(Disposizioni sanzionatorie per la violazione dell'articolo 48 del regolamento (CE) n. 1272/2008
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio di sostanze e miscele)
1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 186, è inserito il seguente:
«Art. 10-bis. -- (Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 48 del regolamento in materia di
pubblicità). -- 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le prescrizioni in materia di
pubblicità di cui all'articolo 48, paragrafi 1 e 2, primo comma, del regolamento è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro a 60.000 euro».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Capo VI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELL'AMBIENTE
Art. 16.
(Disposizioni in materia di tutela delle acque. Monitoraggio delle sostanze chimiche. Caso EU Pilot
7304/15/ENVI)
1. All'articolo 78-sexies, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: «Le autorità di bacino distrettuali promuovono intese con le regioni e con le
province autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza, al fine di garantire
l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui alla
tabella 1/B dell'allegato 1 alla parte terza. Ai fini del monitoraggio e della valutazione dello stato della
qualità delle acque, le autorità di bacino distrettuali promuovono altresì intese con i medesimi soggetti
di cui al periodo precedente finalizzate all'adozione di una metodologia di valutazione delle tendenze
ascendenti e d'inversione della concentrazione degli inquinanti nelle acque sotterranee. A tale fine,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ISPRA rende disponibile
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale l'elenco dei laboratori del sistema delle
agenzie dotati delle metodiche di analisi disponibili a costi sostenibili, conformi ai requisiti di cui al
paragrafo A.2.8-bis dell'allegato 1».
Art. 17.
(Corretta attuazione della direttiva 91/271/CEE in materia di acque reflue urbane, con riferimento
all'applicazione dei limiti di emissione degli scarichi idrici)
1. Nella tabella 2 dell'allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
«Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili», le parole:
«Potenzialità impianto in A.E.» sono sostituite dalle seguenti: «Carico generato dall'agglomerato in
A.E.».
2. Le eventuali ulteriori attività di monitoraggio e controllo derivanti da quanto previsto dalla
disposizione di cui al comma 1 sono svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente, nei limiti
delle disponibilità di bilancio degli organi di controllo e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica o a carico della tariffa del servizio idrico integrato di cui all'articolo 154,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le attività svolte dal gestore unico del
servizio idrico integrato.
3. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare effetti sulle materie
disciplinate ai sensi dell'articolo 92 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, né conseguenze
sull'applicazione del medesimo articolo 92 in relazione ai limiti di utilizzo di materie agricole
contenenti azoto, in particolare degli effluenti zootecnici e dei fertilizzanti, nelle zone vulnerabili da
nitrati di origine agricola.
Art. 18.
(Disposizioni in materia di emissioni industriali -- Caso EU Pilot 8978/16/ENVI)
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1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1, lettera l-bis), dopo le parole: «producano effetti negativi e significativi
sull'ambiente» sono aggiunte le seguenti: «o sulla salute umana»;
b) all'articolo 29-ter, comma 2, le parole: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a l) del
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a m) del
comma 1»;
c) all'articolo 29-quater, comma 2:
1) le parole: «almeno per quanto riguarda il contenuto della decisione» sono sostituite dalle seguenti:
«, non appena sia ragionevolmente possibile, del progetto di decisione, compreso il verbale conclusivo
della conferenza di servizi di cui al comma 5, del contenuto della decisione»;
2) le parole: «gli elementi» sono sostituite dalle seguenti: «con particolare riferimento agli elementi»;
3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché delle proposte di riesame pervenute dalle
autorità competenti in materia ambientale ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, ovvero dal sindaco
ai sensi del comma 7 del presente articolo»;
d) all'articolo 29-quater, comma 13, lettera c), dopo le parole: «consultazioni condotte» sono inserite
le seguenti: «, anche coinvolgendo altri Stati ai sensi dell'articolo 32-bis,»;
e) all'articolo 29-decies, comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino
situazioni che costituiscano un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente o nel caso in
cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte in un anno. Decorso il tempo determinato
contestualmente alla diffida, la sospensione è automaticamente prorogata, finché il gestore non
dichiara di aver individuato e risolto il problema che ha causato l'inottemperanza. La sospensione è
inoltre automaticamente rinnovata a cura dell'autorità di controllo di cui al comma 3, alle medesime
condizioni e durata individuate contestualmente alla diffida, se i controlli sul successivo esercizio non
confermano che è stata ripristinata la conformità, almeno in relazione alle situazioni che, costituendo
un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente, avevano determinato la precedente
sospensione»;
f) all'articolo 32-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvede, attraverso il proprio
sito internet istituzionale, a rendere disponibili al pubblico in modo appropriato le informazioni
ricevute da altri Stati dell'Unione europea, in attuazione degli obblighi recati dall'articolo 26, paragrafo
1, della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, circa le
decisioni adottate in tali Stati su domande presentate per l'esercizio di attività di cui all'allegato VIII
alla parte seconda del presente decreto»;
g) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera b), dopo la parola: «caldaie,» sono inserite le seguenti: «le
installazioni di trattamento degli scarichi gassosi,»;
h) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera c), le parole: «le apparecchiature di trattamento degli effluenti
gassosi» sono sostituite dalle seguenti: «le installazioni di trattamento degli scarichi gassosi»;
i) all'articolo 237-sexies, comma 3, lettera a), le parole: «Allegato 2» sono sostituite dalle seguenti:
«Allegato 1»;
l) all'articolo 237-sexies, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3-bis. L'autorità competente riesamina periodicamente e aggiorna, ove necessario, le condizioni di
autorizzazione»;
m) all'articolo 237-nonies, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Per le emissioni di carbonio organico totale e monossido di carbonio degli impianti di
coincenerimento dei rifiuti, autorizzati a modificare le condizioni di esercizio, è comunque assicurato
il rispetto dei valori limite di emissione fissati nell'Allegato 1, paragrafo A»;
n) all'articolo 237-terdecies, comma 8, dopo le parole: «possono essere attribuiti alla depurazione degli
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effluenti gassosi dell'impianto di» sono inserite le seguenti: «incenerimento o»;
o) all'articolo 237-octiesdecies, comma 5, dopo le parole: «ne dà comunicazione nel più breve tempo
possibile» sono inserite le seguenti: «all'autorità competente e»;
p) all'articolo 273, comma 5, all'alinea e alla lettera b), la parola: «2023» è sostituita dalla seguente:
«2022»;
q) all'articolo 275, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 271, commi 14 e 20, il gestore informa
tempestivamente l'autorità competente di qualsiasi violazione delle prescrizioni autorizzative»;
r) all'articolo 275, comma 6, le parole: «, individuata sulla base di detto consumo,» sono soppresse;
s) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Il gestore delle installazioni e degli stabilimenti che producono biossido di titanio informa
immediatamente l'autorità competente in caso di violazione delle condizioni di autorizzazione,
adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare la conformità nel più breve tempo possibile.
1-ter. In caso di violazione delle condizioni di autorizzazione, l'autorità competente impone al gestore
di adottare ogni misura complementare appropriata che ritiene necessaria per ripristinare la conformità,
disponendo la sospensione dell'esercizio della parte interessata laddove la violazione determini un
pericolo immediato per la salute umana o minacci di provocare ripercussioni serie e immediate
sull'ambiente, finché la conformità non sia ripristinata con l'applicazione delle misure adottate ai sensi
del presente comma e del comma 1-bis»;
t) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
al comma 3, le parole: «possono effettuare» sono sostituite dalla seguente: «effettuano»;
u) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Alle installazioni e agli stabilimenti che producono biossido di titanio si applicano le
disposizioni dell'articolo 29-undecies»;
v) all'allegato 1 al titolo III-bis della parte quarta:
1) al paragrafo C, punto 1:
1.1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni
di inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
1.2) alla lettera d):
1.2.1) al secondo capoverso sono aggiunti i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di tutte le
sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle norme
CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre norme
internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
1.2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti
a controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
una volta all'anno.»;
1.2.3) al sesto capoverso, dopo il periodo: «Non più di 10 valori medi giornalieri all'anno possono
essere scartati a causa di disfunzioni o per ragioni di manutenzione del sistema di misurazione in
continuo.» è aggiunto il seguente: «I valori medi durante il periodo di campionamento e i valori medi
in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati in fase di autorizzazione
dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di campionamento e misurazione da
utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto nel presente paragrafo C.»;
2) al paragrafo E, punto 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
«d-bis) le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di inquinanti nell'acqua sono
eseguite in modo rappresentativo»;
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z) al punto 1 del paragrafo C dell'allegato 2 al titolo III-bis della parte quarta:
1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di
inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
2) alla lettera b):
2.1) al secondo capoverso sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di
tutte le sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle
norme CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre
norme internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti a
controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
una volta all'anno.»;
2.3) all'ultimo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I valori medi durante il periodo di
campionamento e i valori medi in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati
in fase di autorizzazione dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di
campionamento e misurazione da utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto
nel presente paragrafo C.»;
aa) alla parte I dell'allegato II alla parte quinta:
1) al punto 3.1, dopo le parole: «ossidi di azoto,» sono inserite le seguenti: «il monossido di
carbonio,»;
2) al punto 4.4, le parole: «delle polveri» sono sostituite dalle seguenti: «degli ossidi di azoto»;
3) il punto 5.1 è sostituito dal seguente:
«5.1. In caso di misurazioni continue, i valori limite di emissione indicati nella parte II, sezioni da 1 a
5, si considerano rispettati se la valutazione dei risultati evidenzia che, nelle ore operative, durante un
anno civile:
- nessun valore medio mensile convalidato supera i pertinenti valori limite, e
- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti nuovi supera i pertinenti valori limite,
- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti anteriori al 2002 e anteriori al 2013
supera il 110 per cento dei pertinenti valori limite,
- il 95 per cento di tutti i valori medi orari convalidati nell'arco dell'anno non supera il 200 per cento
dei pertinenti valori limite»;
4) il punto 5.3 è soppresso;
bb) alla parte I dell'allegato III alla parte quinta, al punto 3.4, le parole: «In alternativa alle
apparecchiature di cui al punto 3.2,» sono sostituite dalle seguenti: «In caso di emissioni che, a valle
dei dispositivi di abbattimento, presentano un flusso di massa di COV, espressi come carbonio
organico totale, non superiore a 10 kg/h,».
Capo VII
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E DI FONTI RINNOVABILI
Art. 19.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di
energia elettrica. Decisione C(2017) 3406 della Commissione)
1. Nell'ambito dell'adeguamento di cui al presente articolo e al fine di assicurare una reale riduzione
degli oneri tariffari sul consumo di energia elettrica, le risorse derivanti dal minor fabbisogno
economico relativo alla componente A3 per gli anni 2018, 2019 e 2020 rispetto all'anno 2016 sono
destinate, dal 1º gennaio 2018 e nella misura minima del 50 per cento, alla riduzione diretta delle
tariffe elettriche degli utenti che sostengono gli oneri connessi all'attuazione delle misure di cui ai
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
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l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari ai fini
dell'applicazione del presente comma.
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di adeguare la
normativa nazionale alla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno
2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020»,
e alla decisione della Commissione europea C(2017) 3406, del 23 maggio 2017, con uno o più decreti
del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni dalla data
di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere comunque adottati, sono
ridefinite le imprese a forte consumo di energia elettrica e le agevolazioni di cui all'articolo 39, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, per le medesime imprese. Con gli stessi decreti sono definiti criteri e modalità con cui l'Autorità
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede all'attuazione della misura e del piano di
adeguamento, per gli ambiti di competenza.
3. Con i decreti di cui al comma 2, le agevolazioni sono definite in modo progressivo per classi di
intensità di consumo elettrico calcolata sul fatturato dell'impresa, purché nel rispetto dei livelli di
contribuzione minima stabiliti dalla comunicazione della Commissione europea di cui al comma 2,
applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di energia elettrica a livello settoriale
o, qualora tali parametri non siano disponibili, utilizzando la media aritmetica del consumo
dell'impresa calcolata sugli ultimi tre anni, nonché tenendo eventualmente conto dell'intensità degli
scambi a livello internazionale definita a livello settoriale. Con i decreti di cui al comma 2 sono altresì
definite le modalità di applicazione della clausola sul valore aggiunto lordo (VAL) di cui ai punti 189
e 190 della medesima comunicazione.
4. Restano fermi gli obblighi di effettuazione della diagnosi energetica di cui all'articolo 8, comma 3,
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, per le imprese a forte consumo di energia elettrica.
5. All'articolo 1, comma 3-ter, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) ad adeguare, con decorrenza dal 1º gennaio 2018, in tutto il territorio nazionale, la struttura delle
componenti tariffarie relative agli oneri generali di sistema elettrico, applicate ai clienti dei servizi
elettrici per usi diversi da quelli domestici, almeno in parte ai criteri che governano la tariffa di rete per
i servizi di trasmissione, distribuzione e misura in vigore alla medesima data, tenendo comunque conto
dei diversi livelli di tensione e dei parametri di connessione, oltre che della diversa natura e delle
peculiarità degli oneri rispetto alla tariffa».
6. Fino alla data di entrata in vigore della riforma della struttura delle componenti tariffarie di cui
all'articolo 1, comma 3-ter, lettera b), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, come sostituita dal comma 5 del presente articolo, gli
effetti dell'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, si intendono limitati alla sola componente compensativa. Per gli oneri
generali di sistema continua ad applicarsi quanto previsto dal regime tariffario speciale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 11, comma 11-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.
7. All'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il regime tariffario speciale al consumo della società RFI-Rete ferroviaria italiana Spa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, è applicato a decorrere dal 1º gennaio
2015 ai servizi di trasporto ferroviari eserciti sull'infrastruttura ferroviaria nazionale della società RFI,
con esclusione dei servizi di trasporto di passeggeri effettuati sulle linee appositamente costruite per
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l'alta velocità e alimentate a 25 kV in corrente alternata»;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. La componente tariffaria compensativa annua, riconosciuta in attuazione del regime tariffario
speciale di cui al comma 1, è ridotta, sulla parte eccedente il quantitativo di 3300 GWh, di un importo
fino a un massimo di 80 milioni di euro. I consumi elettrici rilevanti ai fini della determinazione della
componente tariffaria compensativa sono calcolati sulla base del numero di treni per chilometro
elettrico rilevato dalla società RFI».
Art. 20.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Sostegno alla produzione di
energia da fonti rinnovabili)
1. Allo scopo di proseguire la politica di sostegno alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, in conformità a quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e
dell'energia 2014-2020», all'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza nominale fino a un valore, da stabilire
con i decreti di cui al comma 5, differenziato sulla base delle caratteristiche delle diverse fonti
rinnovabili, comunque non superiore a 5 MW elettrici per gli impianti eolici e a 1 MW elettrico per gli
impianti alimentati dalle altre fonti rinnovabili, ha diritto a un incentivo stabilito sulla base dei
seguenti criteri:
a) l'incentivo è diversificato per fonte e per scaglioni di potenza, al fine di favorire la riduzione dei
costi;
b) l'incentivo riconosciuto è quello applicabile alla data di entrata in esercizio sulla base del comma
5»;
b) al comma 4, lettera c), le parole: «a un contingente di potenza da installare per ciascuna fonte o
tipologia di impianto» sono sostituite dalle seguenti: «a contingenti di potenza, anche riferiti a più
tecnologie e specifiche categorie di interventi».
Art. 21.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di
gas naturale)
1. Al fine di consentire, in modo conforme ai criteri di cui alla comunicazione della Commissione
europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
dell'ambiente e dell'energia 2014-2020», la rideterminazione dell'applicazione al settore industriale dei
corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas il cui gettito è destinato al
finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in materia di decarbonizzazione,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, sono definite le imprese a forte consumo di gas naturale, in base a requisiti e parametri relativi
ai livelli minimi di consumo, all'incidenza del costo del gas naturale sul valore dell'attività d'impresa e
all'esposizione delle imprese alla concorrenza internazionale. Le imprese che ne fanno richiesta, previa
verifica della sussistenza dei requisiti di cui al precedente periodo, sono inserite in un apposito elenco
delle imprese a forte consumo di gas naturale.
2. Entro centoventi giorni dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, su indirizzo adottato
dal Ministro dello sviluppo economico, l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
provvede alla rideterminazione dei corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas, il
cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in
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materia di decarbonizzazione, e dei criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico dei clienti finali,
tenendo conto della definizione delle imprese a forte consumo di gas naturale di cui al comma 1, nel
rispetto dei requisiti e dei limiti stabiliti nella citata comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01 e applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di gas a livello settoriale. Il
sistema risultante dalla rideterminazione dei corrispettivi di cui al comma 1 assicura il rispetto dei
limiti di cumulo degli aiuti di Stato stabiliti dalle norme europee e l'invarianza del gettito tributario e
non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
3. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari a
garantire che tutti i consumi di gas superiori a 1 milione di Smc/anno per usi non energetici non siano
assoggettati all'applicazione dei corrispettivi tariffari stabiliti per la copertura degli oneri generali del
sistema del gas il cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi
comuni in materia di decarbonizzazione. I provvedimenti di cui al presente comma assicurano
l'invarianza del gettito tributario e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Capo VIII
ALTRE DISPOSIZIONI
Art. 22.
(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 234)
1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 9, le parole: «individuato l'ufficio di» sono sostituite dalle seguenti:
«individuata la»;
b) all'articolo 29, comma 7, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
«e-bis) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione europea il
potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea»;
c) all'articolo 31, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la disciplina di cui
all'articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell'Unione europea che recano meri adeguamenti
tecnici».
Art. 23.
(Disposizioni per l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori e ai
componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l'esercizio degli ascensori)
1. Al fine di assicurare l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, relativa agli ascensori e ai componenti di sicurezza degli ascensori
nonché per l'esercizio degli ascensori, il certificato di abilitazione previsto dall'articolo 15, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, è valido in
tutto il territorio nazionale ed è rilasciato dal prefetto in seguito all'esito favorevole di una prova
teorico-pratica innanzi a un'apposita commissione esaminatrice, dal medesimo nominata e composta
da cinque funzionari, in possesso di adeguate competenze tecniche, dei quali almeno uno, oltre al
presidente, con laurea in ingegneria, designati rispettivamente dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dello sviluppo economico,
dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e da un'azienda
sanitaria locale, ovvero da un'agenzia regionale per la protezione ambientale, qualora le disposizioni
regionali di attuazione del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 1994, n. 61, attribuiscano a tale agenzia le competenze in materia. La commissione è
presieduta dal funzionario designato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Alla prova
teorico-pratica sono presenti almeno tre membri della commissione, compreso il presidente. Al
presidente e ai componenti della commissione non spetta alcun compenso.
2. La data e la sede delle sessioni di esame è determinata dal prefetto. Il prefetto del capoluogo di
regione, tenuto conto del numero e della provenienza delle domande pervenute, previe intese con gli
altri prefetti della regione, può disporre apposite sessioni di esame per tutte le domande presentate
nella regione allo scopo di razionalizzare le procedure finalizzate al rilascio del certificato di
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abilitazione.
3. Gli articoli 6 e 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre
1951, n. 1767, sono abrogati.
4. Il Governo è autorizzato a modificare, con apposito regolamento, il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, sulla base delle disposizioni del presente
articolo. Alla data di entrata in vigore del regolamento adottato ai sensi del presente comma sono
abrogati i commi 1 e 2 del presente articolo.
Art. 24.
(Termini di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico)
1. In attuazione dell'articolo 20 della direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione quadro 2002/475/GAI
del Consiglio, al fine di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle straordinarie
esigenze di contrasto del terrorismo, anche internazionale, per le finalità dell'accertamento e della
repressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3-quater, e 407, comma 2, lettera a), del codice di
procedura penale il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico nonché dei dati
relativi alle chiamate senza risposta, di cui all'articolo 4-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, è stabilito in
settantadue mesi, in deroga a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Art. 25.
(Trattamento economico del personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per
partecipare a iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna)
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 della legge 21 luglio 2016, n. 145, sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. L'indennità di missione corrisposta dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale al personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per partecipare a
iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna è calcolata ai sensi dei commi 2, 3, 4 e 6
dell'articolo 5.
1-ter. La corresponsione del trattamento di missione previsto dal comma 1-bis è subordinata
all'effettiva autorizzazione della partecipazione del personale di cui al medesimo comma alle iniziative
e missioni del Servizio europeo di azione esterna con le procedure previste dagli articoli 2 e 3».
Art. 26.
(Autorità nazionale competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti nonché del
personale e delle organizzazioni che operano in essi, ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014)
1. L'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) svolge le funzioni di autorità competente nazionale ai
sensi del regolamento (UE) n. 139/2014 della Commissione, del 12 febbraio 2014. Sono fatte salve le
competenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139.
Art. 27.
(Interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea)
1. Per realizzare e monitorare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione
europea ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari possono, nei limiti del suddetto finanziamento, avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di personale non appartenente alla pubblica
amministrazione, per la durata degli interventi, alle medesime condizioni previste per l'Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo, ai sensi dell'articolo 11 comma 1, lettera c), del regolamento
di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n.
113. Per gli interventi nei Paesi in cui l'Agenzia ha proprie sedi, il presente comma si applica fino al
subentro dell'Agenzia nella responsabilità per gli interventi stessi.
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2. Il controllo della rendicontazione degli interventi di cui al comma 1 può essere effettuato da un
revisore legale o da una società di revisione legale individuati nel rispetto del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con oneri a carico del finanziamento
dell'Unione europea.
Art. 28.
(Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196)
1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29:
1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3 e 4, il titolare può avvalersi, per il trattamento
di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici o privati che, in qualità di responsabili del trattamento,
forniscano le garanzie di cui al comma 2. I titolari stipulano con i predetti responsabili atti giuridici in
forma scritta, che specificano la finalità perseguita, la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli
obblighi e i diritti del responsabile del trattamento e le modalità di trattamento; i predetti atti sono
adottati in conformità a schemi tipo predisposti dal Garante»;
2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle condizioni stabilite ai sensi del comma 4-bis
e alle istruzioni impartite dal titolare, il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale
osservanza delle disposizioni di cui al comma 2, delle proprie istruzioni e di quanto stabilito negli atti
di cui al comma 4-bis»;
b) al capo III del titolo VIII della parte II, dopo l'articolo 110 è aggiunto il seguente:
«Art. 110-bis. -- (Riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici). -- 1.
Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici può essere autorizzato dal
Garante il riutilizzo dei dati, anche sensibili, ad esclusione di quelli genetici, a condizione che siano
adottate forme preventive di minimizzazione e di anonimizzazione dei dati ritenute idonee a tutela
degli interessati.
2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro quarantacinque
giorni, decorsi i quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione
o anche successivamente, sulla base di eventuali verifiche, il Garante stabilisce le condizioni e le
misure necessarie ad assicurare adeguate garanzie a tutela degli interessati nell'ambito del riutilizzo dei
dati, anche sotto il profilo della loro sicurezza».
Art. 29.
(Disposizioni in materia di funzionamento del Garante per la protezione dei dati personali)
1. Al fine di assicurare il regolare esercizio dei poteri di controllo affidati al Garante per la protezione
dei dati personali e per fare fronte agli accresciuti compiti derivanti dalla partecipazione alle attività di
cooperazione fra autorità di protezione di dati dell'Unione europea, è attribuito, a decorrere dall'anno
2018, un contributo aggiuntivo pari a 1.400.000 euro. Per le finalità di cui al primo periodo, il ruolo
organico di cui all'articolo 156, comma 2, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come incrementato in attuazione dell'articolo 1, comma
542, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successivamente dall'articolo 1, comma 268, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è incrementato di 25 unità; è autorizzata a questo fine la spesa di euro
887.250 per l'anno 2017 e di euro 2.661.750 annui a decorrere dall'anno 2018.
2. All'onere di cui al comma 1, pari a euro 887.250 per l'anno 2017 e a euro 4.061.750 annui a
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
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dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 30.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, con esclusione degli articoli 6, 7, 8, 10,
11 e 29, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla medesima legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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TESTO PROPOSTO DALLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

Comunicato alla Presidenza il 28 settembre 2017
PER IL
DISEGNO DI LEGGE
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea -- Legge europea 2017
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
con il Ministro della giustizia
con il Ministro dell'economia e delle finanze
con il Ministro dell'interno
con il Ministro della salute
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
e con il Ministro per gli affari regionali
(V. Stampato Camera n. 4505)
approvato dalla Camera dei deputati il 20 luglio 2017
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 21 luglio 2017

RELAZIONE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Cociancich)
sul disegno di legge

19 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di competenza, si esprime in senso
favorevole.

RELAZIONE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE
(GIUSTIZIA)

(Estensore: Buemi)
sul disegno di legge

28 settembre 2017
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La Commissione, esaminato il disegno di legge, recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - legge europea 2017,
premesso che:
il disegno di legge, già approvato dall'altro ramo del Parlamento, è volto a trasporre direttamente
nell'ordinamento interno gli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea;
l'articolo 5 del disegno di legge reca disposizioni per la completa attuazione della decisione-quadro
2008/913/GAI sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto
penale, a seguito del caso EU Pilot 8184/15/JUST. In particolare, con tale disposizione si interviene
sull'articolo 3, comma 3-bis, della legge n. 654 del 1975, introdotto dalla legge n. 115 del 2016, che ha
disposto che i fatti di negazionismo costituiscano una circostanza aggravante delle fattispecie
delittuose di discriminazione razziale. Con l'articolo in esame la circostanza aggravante viene ampliata
fino a comprendere, oltre che i fatti di negazionismo della Shoah o dei crimini di cui agli articoli 6, 7 e
8 dello statuto della Corte penale internazionale, anche la loro «minimizzazione in modo grave» o la
loro apologia. Il negazionismo viene altresì ricompreso tra le fattispecie che comportano la
responsabilità giuridica delle imprese;
considerato che:
la previsione di cui all'articolo 5 del disegno di legge, nella parte in cui include anche la
«minimizzazione in modo grave» tra i presupposti per ritenere integrata la circostanza aggravante del
reato di negazionismo, nonché per ritenere sussistente la responsabilità giuridica delle imprese - pur
essendo conforme agli articoli 1 e 5 della decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio del 28
novembre 2008 e pur venendo incontro ai rilievi della Commissione europea emersi nell'ambito della
procedura di infrazione EU Pilot 8184/15/JUST - appare suscettibile di ledere i principi di
determinatezza e tassatività della sanzione penale. Questi ultimi debbono ormai ritenersi, alla stregua
di un orientamento consolidato della giurisprudenza costituzionale, quali indefettibili corollari del
principio di legalità in materia penale di cui all'articolo 25, comma 2, della Costituzione e articolo 1
del codice penale;
in particolare, quanto al principio di determinatezza, i due «obiettivi fondamentali» ad esso sottesi
consistono - come più volte ribadito dalla Corte costituzionale - «per un verso, nell'evitare che, in
contrasto con il principio della divisione dei poteri e con la riserva assoluta in materia penale, il
giudice assuma un ruolo creativo, individuando, in luogo del legislatore, i confini tra il lecito e
l'illecito; e, per un altro verso, nel garantire la libera autodeterminazione individuale, permettendo al
destinatario della norma penale di apprezzare a priori le conseguenze giuridico- penali della propria
condotta» (cfr., in termini, Corte cost., sent. n. 327 del 2008);
osservato altresì che:
la questione specifica è stata già affrontata da questa stessa Commissione nel corso dell'esame in sede
referente del disegno di legge n. 54, recante modifica all'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654,
in materia di contrasto e repressione dei crimini di genocidio, crimini contro l'umanità e crimini di
guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale. In
particolare, nel corso della prima lettura di un iter che ha poi condotto alla legge n. 115 del 2016,
questa Commissione ha approvato a larga maggioranza un emendamento «trasversale» (1.2 testo 2)
con il quale è stato sostituito l'articolo 1 del disegno di legge n. 54 con una nuova formulazione dalla
quale è stato espunto il riferimento alla «minimizzazione» dei gravissimi crimini di genocidio, contro
l'umanità e di guerra, anche tenuto conto della eccessiva indeterminatezza della nozione di
«minimizzazione» ivi contenuta (cfr., a tale riguardo, sedute antimeridiana e notturna del 15 ottobre
2013);
ritenuto altresì che:
l'estrema rilevanza del principio di legalità in materia penale va oggi ancora più apprezzata alla luce
dell'ordinanza della Corte costituzionale n. 24 del 2017 - emanata sul caso «Taricco» - con la quale, tra
l'altro, il giudice delle leggi ha affermato solennemente che, se «il riconoscimento del primato del
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diritto dell'Unione è un dato acquisito nella giurisprudenza di questa Corte, ai sensi dell'art. 11 Cost.»,
è però altrettanto acquisito (cfr. Corte cost. n. 232 del 1989, n. 170 del 1984 e n. 183 del 1973) «che
l'osservanza dei principi supremi dell'ordine costituzionale italiano e dei diritti inalienabili della
persona è condizione perché il diritto dell'Unione possa essere applicato in Italia. Qualora si
verificasse il caso, sommamente improbabile, che in specifiche ipotesi normative tale osservanza
venga meno, sarebbe necessario dichiarare l'illegittimità costituzionale della legge nazionale che ha
autorizzato la ratifica e resi esecutivi i Trattati, per la sola parte in cui essa consente che quell'ipotesi
normativa si realizzi». Più specificamente la Corte ha poi evidenziato che «non vi è dubbio che il
principio di legalità esprima un principio supremo dell'ordinamento, posto a presidio dei diritti
inviolabili dell'individuo, per la parte in cui esige che le norme penali siano determinate» e che per
soddisfare il requisito della determinatezza - che, secondo la Corte deve caratterizzare tutte le norme di
diritto penale sostanziale -, queste ultime «devono essere formulate in termini chiari, precisi e
stringenti, sia allo scopo di consentire alle persone di comprendere quali possono essere le
conseguenze della propria condotta sul piano penale, sia allo scopo di impedire l'arbitrio applicativo
del giudice»;
sempre secondo la Corte costituzionale «la Costituzione italiana conferisce al principio di legalità
penale un oggetto più ampio di quello riconosciuto dalle fonti europee, poiché non è limitato alla
descrizione del fatto di reato ed alla pena, ma include ogni profilo sostanziale concernente la
punibilità», sicché appare conseguente, sempre secondo il supremo giudice delle leggi «che l'Unione
rispetti questo livello di protezione dei diritti della persona, sia in ossequio all'articolo 53 della Carta di
Nizza, il quale afferma che "Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata come
limitativa o lesiva dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali riconosciuti [...] dalle costituzioni
degli Stati membri", sia perché, altrimenti, il processo di integrazione europea avrebbe l'effetto di
degradare le conquiste nazionali in tema di libertà fondamentali e si allontanerebbe dal suo percorso di
unificazione nel segno del rispetto dei diritti umani (articolo 2 del TUE)»;
tutto ciò considerato, esprime, per quanto di competenza, relazione non ostativa sul disegno di legge
con la seguente condizione:
che all'articolo 5, comma 1, del disegno di legge - recante modifiche al comma 3-bis dell'articolo 3
della legge 13 ottobre 1975, n. 654 - vengano espunte le seguenti parole: «, sulla minimizzazione in
modo grave».

RELAZIONE DELLA 3ª COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE)

(Estensore: Verducci)
sul disegno di legge

2 agosto 2017
La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge,
apprezzata la sensibile diminuzione del numero delle procedure d'infrazione aperte nei confronti
dell'Italia per violazione del diritto dell'Unione europea e per mancato recepimento di direttive;
valutate le previsioni di cui agli articoli 5 e 10, volte a superare casi di precontenzioso, rispettivamente
in materia di lotta contro razzismo e xenofobia e di regime fiscale agevolato relativo ai soggetti
esercenti navi iscritte al Registro Internazionale Italiano;
apprezzati i benefici fiscali introdotti per le cessioni di beni nei confronti delle amministrazioni
pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, destinati ad essere trasportati o spediti fuori
dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare
programmi di cooperazione allo sviluppo;
valutata con favore la modifica alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, per rafforzare la partecipazione
del Parlamento alla fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea e garantirne un tempestivo
recepimento;
preso atto del contenuto dell'articolo 25, che disciplina il trattamento economico del personale esterno
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estraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione
esterna dell'Unione europea;
espresso infine apprezzamento per il contenuto dell'articolo 27, che autorizza le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari ad avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non
appartenente alla pubblica amministrazione, alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo, per realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento
dell'Unione europea;
formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.

RELAZIONE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE
(DIFESA)

(Estensore: Latorre)
sul disegno di legge

14 settembre 2017
La Commissione,
esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge, formula una relazione favorevole.

RELAZIONE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Tonini)
sul disegno di legge e sugli emendamenti

26 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo sul testo, nei seguenti presupposti:
che le risorse rivenienti dalla rivalsa sulle Amministrazioni responsabili di procedure di infrazione,
utilizzate a parziale copertura finanziaria da parte dell'articolo 7, comma 3, siano idonee e sufficienti
alle necessità di spesa;
che il trasferimento di funzioni dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali a quello
della salute, disposto dall'articolo 13, non determini nuovo fabbisogno di personale o di risorse
strumentali in capo all'Amministrazione ricevente;
che le revisioni di incentivi e tariffe disposte dagli articoli 20 e 21 possano essere realizzate nell'ambito
del sistema di oneri proprio dei mercati di riferimento, e pertanto senza oneri per la finanza pubblica;
che la modifica dei criteri per la corresponsione di indennità di missione al personale esterno alla
Pubblica amministrazione, di cui all'articolo 25, non produca effetti onerosi in relazione a missioni od
operazioni attualmente in corso.
In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 11.0.1, 11.0.2, 29.0.3, 2.0.1, 2.0.2, 3.5, 4.1, 11.1, 11.2, 16.1, 17.1, 19.2, 20.1 e 25.0.1.
Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 2.2.
Il parere è non ostativo sulle restanti proposte.

RELAZIONE DELLA 6ª COMMISSIONE PERMANENTE
(FINANZE E TESORO)

(Estensore: Giacobbe)
sul disegno di legge

26 settembre 2017
La Commissione, esaminato per quanto di competenza il disegno di legge, esprime parere favorevole,
rilevando che l'articolo 10 estende l'ambito di applicazione delle disposizioni sul trattamento fiscale
delle imprese marittime di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive modificazioni, a soggetti che
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utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali iscritte nei registri degli
Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo. Invita pertanto a valutare l'opportunità di
un adeguato coordinamento con le disposizioni recate dal citato articolo 4 del decreto-legge n. 457 del
1997, in quanto riferite a navi traghetto ro-ro e ro-ro pax iscritte nel registro internazionale italiano
adibite a traffici tra porti appartenenti al territorio nazionale con personale imbarcato esclusivamente
italiano o comunitario.

RELAZIONE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE
(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA,

SPETTACOLO E SPORT)
(Estensore: Martini)
sul disegno di legge

19 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge,
tenuto conto che l'articolo 11 introduce disposizioni per risolvere la situazione degli ex lettori di lingua
straniera trattata nel caso EU Pilot 2079/11/EMPL;
osservato che il comma 1 dell'articolo 11, applicando il giudicato europeo e quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto-legge n. 2 del 2004, stanzia risorse aggiuntive sul Fondo per il
finanziamento ordinario delle università statali (FFO), pari a 8.705.000 euro, da destinare al
cofinanziamento degli atenei per superare il contenzioso in atto e prevenire l'instaurazione di nuovo
contenzioso;
rilevato che, secondo il comma 2, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca adotta con
decreto lo schema tipo dei contratti integrativi di sede che dovranno essere definiti da ciascun ateneo
entro il mese di dicembre 2017, recante anche i criteri di ripartizione dell'importo a titolo di
cofinanziamento, con riferimento soltanto alle università che, entro la scadenza del 31 dicembre 2017,
avranno perfezionato i suddetti contratti integrativi;
considerato che la norma è finalizzata a definire in modo uniforme a livello nazionale l'applicazione
delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea e, conseguentemente, attraverso i contratti
integrativi di lavoro, il trattamento economico da riconoscere agli ex lettori di lingua straniera;
preso atto altresì che l'articolo 28, nel prevedere modifiche al codice in materia di protezione dei dati
personali attraverso un nuovo articolo 110-bis dedicato al riutilizzo dei dati per finalità di ricerca
scientifica o per scopi statistici, prescrive che il Garante può autorizzare il riutilizzo dei dati, anche
sensibili ad esclusione di quelli genetici, per la ricerca scientifica purché si adottino forme preventive
di minimizzazione e di anonimizzazione ritenute idonee a tutela degli interessati;
formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.

RELAZIONE DELLA 8ª COMMISSIONE PERMANENTE
(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI)

(Estensore: Cantini)
sul disegno di legge

26 settembre 2017
La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge, formula una relazione
favorevole, con le seguenti osservazioni:
in relazione all'articolo 10, che estende il regime fiscale agevolato previsto per le navi iscritte al
Registro Internazionale Italiano anche alle navi di soggetti stranieri con stabile organizzazione in
Italia, iscritte in registri di Paesi dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, valuti la
Commissione di merito l'opportunità di prevedere nella norma un meccanismo di monitoraggio e
verifica costante degli effetti derivanti dall'estensione in esame e, più in generale, dall'attuale regime
agevolato del Registro Internazionale sulla competitività del settore del trasporto commerciale
marittimo in Italia;
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con riferimento all'articolo 26, nell'apprezzare l'attribuzione all'ENAC del ruolo di Autorità nazionale
competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti e del personale e delle organizzazioni
che vi operano, si osserva tuttavia che tali funzioni si assommano ad ulteriori competenze assegnate
negli ultimi anni all'ENAC, a fronte di una progressiva e perdurante riduzione degli organici, che
potrebbe in futuro non consentire all'Ente di svolgere adeguatamente la sua missione istituzionale;
pertanto, allo scopo di garantire la concreta attuazione del suddetto articolo 26 e, in generale,
l'efficiente svolgimento di tutte le funzioni spettanti all'ENAC, si richiama l'esigenza di adottare tutte
le misure necessarie per assicurare all'ente livelli di organico adeguati, per quantità e qualificazione
professionale.

RELAZIONE DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE
(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)

(Estensore: Fasiolo)
sul disegno di legge

20 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di competenza,
formula una relazione favorevole.

RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE
(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO)

(Estensore: Fissore)
sul disegno di legge

20 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di competenza, si esprime in senso
favorevole.

RELAZIONE DELLA 11ª COMMISSIONE PERMANENTE
(LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE)

(Estensore: D'Adda)
sul disegno di legge

26 settembre 2017
La Commissione, esaminato il disegno di legge, formula, per quanto di competenza, relazione
favorevole.

RELAZIONE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE
(IGIENE E SANITÀ)
(Estensore: Bianconi)
sul disegno di legge

21 settembre 2017
La Commissione,
esaminato per le parti di competenza il disegno di legge;
formula una relazione favorevole,
con le seguenti osservazioni:
in riferimento all'articolo 3, recante «Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e
dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE»,
si rileva che: a) l'obbligo di alimentare la banca dati - finalizzata a monitorare le confezioni dei
medicinali all'interno del sistema distributivo - dovrebbe intendersi da assolvere mediante esclusivo
utilizzo dei dati delle ricette elettroniche solo da palte dei medici veterinari, fermo restando per gli altri
soggetti della filiera l'obbligo di alimentazione in questione con modalità diverse; b) occorrerebbe
chiarire se siano soggetti a tracciabilità tutti i medicinali veterinari o solo quelli con obbligo di
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prescrizione; c) poiché durante l'esame della Camera è stata prevista la tracciabilità anche
dell'«acquirente», occorrerebbe precisare se quest'ultimo termine ricomprenda anche l'acquirente finale
proprietario di animale da compagnia, oltre che gli allevatori (la cui registrazione è peraltro
specificamente prevista al capoverso 2-ter); d) occorrerebbe valutare se i chiarimenti e le precisazioni
di cui alle osservazioni b) e c) possano eventualmente essere forniti mediante il decreto ministeriale
prefigurato dal capoverso 2-bis.

RELAZIONE DELLA 13ª COMMISSIONE PERMANENTE
(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI)

(Estensore: Marinello)
sul disegno di legge

14 settembre 2017
La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge, approva una relazione
favorevole, con la seguente osservazione:
gli articoli 19, 20 e 21, condivisibili nell'obiettivo di ridurre il costo energetico dei grandi consumatori,
tengano in debito conto la necessità di articolare la componente A3 in modo da proseguire con gli
incentivi alla valorizzazione dell'energia proveniente dagli impianti di produzione energetica
rinnovabile, in sintonia con le indicazioni della bozza della Strategia energetica nazionale in corso di
definizione in questi giorni ad opera del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI
(Estensore: senatrice PEZZOPANE)

sul disegno di legge
27 settembre 2017

La Commissione,
esaminato il disegno di legge,
richiamato il proprio parere espresso in data 14 giugno 2017, nel corso dell'esame del provvedimento
alla Camera;
rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile nel suo complesso alla materia «rapporti
dello Stato con l'Unione europea», attribuita alla competenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costituzione);
preso atto che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, convocata in sessione europea nella seduta del 6 aprile 2017, ha espresso
parere favorevole sul testo,
esprime

PARERE FAVOREVOLE
DISEGNO DI LEGGE

----
Per il testo del disegno di legge -- al quale la Commissione non propone modificazioni -- si veda lo
stampato Atto Senato n. 2886.
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1.2.3. Testo correlato 2886-A (ERRATA

CORRIGE)
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

 

La pagina 3 si intende sostituita dalla seguente:
«

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA
N. 2886-A
Relazione Orale
Relatrice Ginetti
Errata Corrige

TESTO PROPOSTO DALLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

Comunicato alla Presidenza il 28 settembre 2017
PER IL
DISEGNO DI LEGGE
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea -- Legge europea 2017
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
con il Ministro della giustizia
con il Ministro dell'economia e delle finanze
con il Ministro dell'interno
con il Ministro della salute
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
e con il Ministro per gli affari regionali
(V. Stampato Camera n. 4505)
approvato dalla Camera dei deputati il 20 luglio 2017
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 21 luglio 2017
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Atti parlamentari  1 Senato della Repubblica  N. 2886-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Respinto

Sopprimere l'articolo.

2.2
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 2. - (Disposizioni in materia di diritto d'autore. Completo ade-
guamento alle direttive 2001/29/CE e 2004/48/CE). - 1. Ai fini dell'attuazione
di quanto previsto dall'articolo 8 della direttiva 2001/29/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2011, e dagli articoli 3 e 9 della diret-
tiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile, 2004,
all'articolo 171-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

"5-bis. Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'in-
terno è l'autorità amministrativa competente in relazione alle violazioni del
diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica.

5-ter. Il Dipartimento della pubblica sicurezza raccoglie le segnala-
zioni di violazioni in materia di prevenzione e di repressione delle violazioni
di cui alla lettera a-bis) del secondo comma assicurando il coordinamento con
le amministrazioni interessate. In caso riscontri la violazione delle norme na-
zionali o internazionali in materia di diritto d'autore il Dipartimento è tenuto
a informare senza indugio l'autorità giudiziaria, unico soggetto legittimato a
emettere provvedimenti inibitori o restrittivi. In seguito a provvedimento del-
l'autorità giudiziaria, i prestatori di servizi della società dell'informazione, di
cui al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, comunicano al Dipartimento le
informazioni in proprio possesso utili all'individuazione dei gestori dei siti e
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Atti parlamentari  2 Senato della Repubblica  N. 2886-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

degli autori delle condotte segnalate. In seguito a provvedimento dell'autorità
giudiziaria, per le violazioni commesse per via telematica, i prestatori di ser-
vizi della società dell'informazione, ad eccezione dei fornitori di connettivi-
tà alle reti, fatto salvo quanto previsto agli articoli 14, 15, 16 e 17 del citato
decreto legislativo n. 70 del 2003, pongono in essere tutte le misure dirette
a impedire l'accesso ai contenuti dei siti ovvero a rimuovere i contenuti me-
desimi".

2. All'articolo 171-sexies della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. L'autorità giudiziaria può disporre il sequestro preventivo del-
le somme realizzate in conseguenza della commissione dei reati di cui agli
articoli 171, 171-bis, 171-ter e 171-quater . Al fine di individuare i proven-
ti dell'illecito l'autorità giudiziaria può delegare il Dipartimento di pubblica
sicurezza del Ministero dell'interno a richiedere le informazioni necessarie a
individuare i titolari dei siti internet coinvolti attraverso la richiesta di infor-
mazioni agli istituti di credito, ai fornitori di servizi di pagamento e alle so-
cietà che emettono e distribuiscono carte di credito, anche se soggetti esteri,
ai sensi di quanto previsto dal codice di procedura penale"».

2.3
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole da: «su istanza» fino alla fine del
periodo con le seguenti: «riceve istanze e segnalazioni dai titolari dei diritti e
qualora riscontri la potenziale violazione delle norme nazionali ed internazio-
nali in tema di diritti d'autore e diritti connessi, provvede ad informare senza
indugio l'autorità giudizi aria che, accertata la violazione, emette eventuali
provvedimenti inibitori o restrittivi»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«I prestatori di servizi della società dell'informazione comunicano al-
l'Autorità le informazioni in proprio possesso utili all'individuazione dei ge-
stori dei siti e degli autori delle condotte segnalate»;

c) sopprimere il comma 3.
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2.4
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il seguente:

«L'Autorità nei casi previsti dal comma 1 è tenuta ad informare l'au-
torità giudiziaria, che esaminato il caso, revoca o conferma i provvedimenti
inibitori e restrittivi emessi in via cautelare di cui al comma precedente»;

b) sopprimere il comma 3.

2.0.1
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Corretta attuazione della direttiva 2014/26/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei di-
ritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterri-
toriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno)

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l'articolo 15-bis è abrogato;

b) all'articolo 58, le parole: "all'autore" sono sostituite dalle seguen-
ti: "agli autori" e le parole da: "periodicamente d'accordo" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "attraverso la libera contrattazione tra i
titolari del diritto e le società di intermediazione che li rappresentano";

c) all'articolo 68, comma 4, le parole: "Salvo diverso accordo tra la
SIAE e le associazioni delle categorie interessate," sono soppresse;

d) l'articolo 71-septies è abrogato;

e) l'articolo 71-octies è abrogato;

f) all'articolo 116, secondo comma, le parole: "Società italiana degli
autori ed editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "società di interme-
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diazione con cui il titolare del diritto d'autore aveva stipulato un contratto,"
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le singole società provvedono ad
accordarsi o a stipulare, secondo buona fede e nel rispetto del legittimo affi-
damento, un nuovo contratto con i coeredi o con gli amministratori nominati";

g) all'articolo 152, ovunque ricorrono, le parole: "alla Società italia-
na degli autori ed editori (SIAE)" sono sostituite dalle seguenti: "alle società
di intermediazione e di gestione dei diritti d'autore";

h) all'articolo 171-bis, comma 1, dopo la parola: "chiunque" sono
inserite le seguenti: "in violazione delle norme sul rispetto del diritto d'autore"
e le parole: "non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori
(SIAE)" sono soppresse;

i) all'articolo l71-ter, comma 1, lettera d), prima delle parole: "de-
tiene per la vendita" sono inserite le seguenti: "in violazione delle norme sul
rispetto del diritto d'autore" e le parole da: "per il quale è prescritta, fino alla
fine della lettera sono soppresse;

l) all'articolo 171-sexies, comma 2, le parole da: "ovvero non prov-
visti di contrassegno SIAE" fino alla fine del periodo sono soppresse;

m) all'articolo 180:

1) al primo comma, le parole: "è riservata in via esclusiva alla
Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguen-
ti: "è rimessa alla libera concorrenza tra le società di intermediazione, diretta
o indiretta, e di gestione collettiva dei diritti d'autore";

2) al terzo comma, le parole: "L'attività dell'ente" sono sostituite
dalle seguenti: "L'attività delle società di intermediazione e gestione collettiva
dei diritti d'autore";

3) al quarto comma, le parole: "La suddetta esclusività di poteri"
sono sostituite dalle seguenti: "La suddetta attività";

4) al quinto comma, il secondo periodo è soppresso;

5) al sesto comma, le parole: "alla Società italiana degli autori ed
editori (SIAE)" sono sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione
e gestione collettiva dei diritti d'autore, cui il titolare afferisce,";

6) il settimo comma è sostituito dal seguente: "I proventi di cui
al sesto comma, detratte le spese di riscossione, sono versati dalle società di
intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore agli aventi diritto entro
tre mesi dalla riscossione";
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n) all'articolo l80-bis:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il diritto esclusivo di autorizzare la ritrasmissione via cavo è eser-
citato dai titolari dei diritti d'autore esclusivamente attraverso le società di in-
termediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore";

2) i commi 2 e 3 sono abrogati;

o) il primo comma dell'articolo 181 è sostituito dal seguente: "L'Au-
torità per la garanzia degli autori e degli editori (AGAE) supervisiona la cor-
retta applicazione dei diritti d'autore; garantisce un regime di libera concor-
renza e il buon funzionamento del mercato dei diritti d'autore; accerta che
le società di intermedi azione e di gestione collettiva dei diritti d'autore agi-
scano in conformità con le disposizioni della presente legge e con i princìpi
dell'ordinamento nazionale e dell'ordinamento dell'Unione europea. L'AGAE
può inoltre esercitare i compiti connessi con la protezione, la promozione e la
diffusione delle opere dell'ingegno, conformemente a quanto prescritto dalla
presente legge e in base al proprio statuto";

p) l'articolo 181-bis è abrogato;

q) l'articolo l8l-ter è abrogato.

2. Alla legge 9 gennaio 2008, n. 2 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. È istituita l'Autorità per
la garanzia degli autori e degli editori (AGAE) che opera in piena autonomia,
con indipendenza di giudizio e di valutazione e svolge le funzioni indicate
nella legge 22 aprile 1941, n. 633";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"l-bis L'AGAE:

a) vigila sulle società di intermediazione e di gestione collettiva dei
diritti d'autore, sull'ordinato svolgimento delle attività da queste svolte, sulla
trasparenza e sulla correttezza dei comportamenti dei soggetti titolari dei di-
ritti d'autore;

b) esercita le altre funzioni a essa attribuite dalla legge e può effet-
tuare la gestione di servizi di accertamento e riscossione di imposte, contri-
buti e diritti, anche in regime di convenzione con pubbliche amministrazioni,
regioni, enti locali e altri enti pubblici o privati;

c) d'intesa, per gli aspetti di rispettiva competenza, con il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo e con il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, promuove studi e iniziative volti a incentivare
la creatività di giovani autori italiani e ad agevolare la fruizione pubblica,
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libera e gratuita a fini didattici ed educativi delle opere dell'ingegno diffuse
attraverso reti telematiche e digitali;

d) vigila sul libero andamento e sulla concorrenza del mercato, pre-
sentando una relazione annuale al Parlamento;

e) esprime, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa docu-
mentazione, parere obbligatorio sui provvedimenti, riguardanti società di in-
termediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore, predisposti dall'Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato in applicazione degli articoli 2,
3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

f) stabilisce, con proprio provvedimento, le procedure sanzionatorie
in caso di violazione da parte della società di intermedi azione e di gestione
collettiva dei diritti del soggetto che ne è titolare, previo esperimento di un
tentativo di conciliazione tra questa e il soggetto interessato;

g) cura la tenuta del registro delle società di intermedi azione e di
gestione collettiva dei diritti d'autore al quale si devono iscrivere in virtù della
presente legge;

h) provvede a istituire, a gestire e a mantenere aggiornata una banca
dati informatica completa delle opere, dei titolari dei diritti amministrati e dei
loro aventi causa, nonché delle condizioni di licenza per l'utilizzo economi-
co delle opere stesse. La banca dati consente, attraverso avanzati sistemi di
rilevazione delle opere, la digitalizzazione completa della raccolta dati e degli
utilizzi delle opere sul territorio nazionale, nonché la rapida individuazione
dei titolari dei diritti. La banca dati, nel rispetto della normativa sulla privacy,
è pubblica e trasparente;

i) segnala al Governo l'opportunità di interventi, anche legislativi,
in relazione alle innovazioni tecnologiche e all'evoluzione, sul piano interno
e internazionale, del settore delle comunicazioni.

1-ter. È vietato qualsiasi atto o comportamento avente per oggetto o
per effetto la costituzione di una posizione dominante da parte di uno stesso
soggetto anche attraverso soggetti controllati e collegati. Le società di inter-
mediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore comunicano all'AGAE le
operazioni di concentrazione di cui sono parti al fine dell'esercizio delle ri-
spettive competenze";

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ai ruoli dell'AGAE si accede mediante concorso pubblico";

d) al comma 3, le parole: "sulla SIAE" sono sostituite dalle seguenti:
"sull'AGAE";
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e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Lo statuto, volto a definire i poteri, il funzionamento e l'organiz-
zazione dell'AGAE è approvato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione con decreto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia";

f) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposta
la liquidazione dei residui passivi e la vendita degli immobili di proprietà della
Società italiana degli autori ed editori (SIAE), ad esclusione del patrimonio
ad alto valore artistico-culturale. Con i proventi delle vendite si provvede, con
decreto del Ministro dei beni è delle attività culturali e del turismo, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, all'istituzione di un fondo fina-
lizzato alla promozione, alla formazione e alla diffusione della cultura musi-
cale, artistica, editoriale e delle attività a esse connesse.

4-ter. Il consiglio di amministrazione dell'AGAE è composto da cin-
que membri, compresi il presidente e l'amministratore delegato, che durano in
carica per cinque anni, non rinnovabili. Le candidature per la carica di consi-
gliere di amministrazione sono presentate entro il termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di apposito bando di concorso
predisposto dall'AGAE, di cui è data altresì tempestiva notizia nel sito inter-
net della medesima AGAE. Ciascun candidato deve allegare alla domanda il
proprio curriculum vitae. L'AGAE cura la pubblicazione dei curricula e degli
elaborati nel proprio sito internet.

4- quater . Non possono essere candidati alla carica di consigliere i
soggetti che nei sette anni precedenti alla nomina abbiano ricoperto cariche
di governo o cariche politiche elettive a qualunque livello, ovvero incarichi o
uffici di rappresentanza nei partiti politici, né i soggetti che si trovino in una
delle seguenti situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero temporanea dagli uffici di-
rettivi delle persone giuridiche e delle imprese, o comunque alcuna delle si-
tuazioni indicate nell'articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di prevenzione disposte dall'autorità
giudiziaria ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti
della riabilitazione;
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d) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per uno dei
delitti previsti nel titolo XI del libro quinto del codice civile, fatti salvi gli
effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un delit-
to contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il pa-
trimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un
delitto in materia tributaria, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per qualunque
delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni.

4-quinquies. I consiglieri sono scelti secondo i criteri di professiona-
lità individuati nelle seguenti aree di competenza:

a) due componenti con competenze economico-giuridiche, che
abbiano maturato esperienza dirigenziale almeno triennale presso imprese
pubbliche o private, enti o istituti di ricerca pubblici o privati operanti a livello
nazionale o internazionale, nei settori dell'editoria e nella promozione e nella
tutela del diritto d'autore a essa connesse;

b) due componenti con competenze tecnico-scientifiche che ab-
biano maturato esperienza dirigenziale almeno triennale presso imprese pub-
bliche o private, enti o istituti di ricerca pubblici o privati operanti a livello
nazionale o internazionale, nei settori dell'editoria e nella promozione e nella
tutela del diritto d'autore a essa connesse.

4-sexies. Entro trenta giorni dal termine per la presentazione delle can-
didature, l'AGAE pubblica nel proprio sito internet l'elenco dei candidati che
soddisfano le condizioni di cui ai commi precedenti e procede al sorteggio di
due nominativi per l'area di competenza di cui alla lettera a) e di due nomina-
tivi per l'area di competenza di cui alla lettera b) del comma 4-quinquies.

4-septies. Le Commissioni parlamentari competenti procedono senza
indugio all'audizione dei soggetti sorteggiati ai fini della valutazione dei rela-
tivi curricula, secondo le diverse aree di competenza. Qualora una Commis-
sione parlamentare, con la maggioranza dei due terzi dei componenti, esprima
un parere contrario su un soggetto audito, l'AGAE procede all'estrazione di un
nuovo nominativo nell'ambito della medesima area di competenza; in questo
caso, le Commissioni parlamentari indicono una nuova audizione. Decorso
inutilmente il termine di trenta giorni dall'inizio della procedura, il Ministro
dell'economia e delle finanze nomina, con proprio decreto, consiglieri di am-
ministrazione i cinque candidati estratti, anche se non auditi. Il Ministro del-
l'economia e delle finanze può indicare, nel suddetto decreto, il presidente del
consiglio di amministrazione. In mancanza di tale indicazione, il presidente è
eletto dal consiglio di amministrazione.

4-octies. A pena di decadenza, le cariche di consigliere e di presidente
del consiglio di amministrazione sono incompatibili con qualunque altro uffi-
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cio pubblico o privato, incarico elettivo o di rappresentanza nei partiti politici,
attività professionale, di consulenza ovvero con l'esistenza di qualunque inte-
resse, diretto o indiretto, nelle imprese operanti nel settore dell'editoria ovvero
nella tutela e nella promozione del diritto d'autore";

g) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni concernenti
l'Autorità per la garanzia degli autori e degli editori".

3. Al fine di consentire la libera concorrenza tra le società di interme-
diazione e gestione collettiva dei diritti d'autore di cui all'articolo 180 della
legge 22 aprile 1941, n. 633, nonché di tutelare gli interessi dei titolari dei
diritti, le imprese che intendono svolgere l'attività di amministrazione e di in-
termediazione dei diritti medesimi:

a) sono costituite in una forma giuridica conforme a quanto previsto
dalla normativa nazionale o di altro Stato membro dell'Unione europea;

b) assicurano la trasparenza attraverso la pubblicazione, secondo le
opportune forme e nel proprio sito internet, del proprio statuto, indicando i
soggetti a cui sono attribuiti incarichi di amministrazione, direzione, controllo
e revisione, il valore economico dei diritti amministrati e il bilancio d'eserci-
zio;

c) istituiscono la propria sede legale nel territorio dello Stato italiano
o di altro Stato membro dell'Unione europea;

d) mantengono almeno una sede sociale attiva sul territorio della
Repubblica italiana;

e) prevedono e mantengono un patrimonio netto minimo non infe-
riore a 100.000 euro interamente versati;

f) adottano un modello di organizzazione, gestione e controllo con-
formemente alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231;

g) rispettano criteri di trasparenza, pubblicità, equità, parità di trat-
tamento e non discriminazione nei confronti dei titolari dei diritti, in riferi-
mento ai rapporti di gestione che possono essere instaurati con gli stessi, al-
la risoluzione delle controversie, alla determinazione e ripartizione dei diritti
nonché alle condizioni, ai costi e alle provvigioni poste a carico dei titolari
dei diritti in ordine alle tariffe e alle rispettive condizioni contrattuali;

h) contribuiscono e favoriscono la creazione presso l'Autorità per
la garanzia degli autori e degli editori (AGAE) di una banca dati informatica,
liberamente accessibile, periodicamente aggiornata, delle opere e dei titolari
dei diritti amministrati e dei loro aventi causa, nonché le condizioni di licenza
per l'utilizzo economico delle opere stesse al fine di agevolare la rapida indi-
viduazione dei titolari dei diritti e la distribuzione dei compensi;
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i) assicurano procedure che consentano la libera contrattazione, da
parte degli aventi diritto, delle rispettive posizioni e pretese contrattuali, rela-
tivamente alle proprie esigenze promozionali;

l) garantiscono che i titolari dei diritti possano costantemente veri-
ficare, tramite agevoli procedure informatiche, l'entità dei diritti acquisiti, la
natura dei compensi maturati e l'ammontare della provvigione e delle spese
trattenute dalla società di intermediazione;

m) procedono, in assenza di obiettive e giustificate ragioni ostative,
da approvare singolarmente per ciascun caso dal consiglio di gestione, al pa-
gamento delle somme dovute ai titolari dei diritti non oltre tre mesi successivi
alla fine del semestre solare in cui è avvenuta la riscossione;

n) costituiscono, anche congiuntamente, un sistema antipirateria
specifico per il web che segnali in tempo reale l'utilizzo illegale di opere tu-
telate che, basandosi sulle content ID o equivalenti specificità delle opere, ne
permetta l'immediata identificazione e la successiva rimozione;

o) affidano la revisione legale dei conti a una società di revisione
legale iscritta nell'apposito registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39;

p) segnalano l'inizio dell'attività secondo le modalità previste dal-
l'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, alla Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria, al Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, trasmettendo altresì alle suddette amministrazioni una dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il medesimo Diparti-
mento comunica nel proprio sito internet quali imprese risultano non essere
più in possesso dei requisiti minimi"».

2.0.2
Montevecchi, Cioffi, Bottici

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Corretta attuazione della direttiva 2014/26/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei di-
ritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterri-
toriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno)
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1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633 sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all'articolo 58, le parole: "all'autore" sono sostituite dalle seguen-
ti: "agli autori" e le parole da: "periodicamente d'accordo" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "attraverso la libera contrattazione tra i
titolari del diritto e le società di intermediazione che li rappresentano";

b) all'articolo 68, comma 4, le parole: "Salvo diverso accordo tra la
SIAE e le associazioni delle categorie interessate," sono soppresse;

c) all'articolo 116, secondo comma, le parole: "Società italiana degli
autori ed editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "società di interme-
diazione con cui il titolare del diritto d'autore aveva stipulato un contratto,"
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le singole società provvedono ad
accordarsi o a stipulare, secondo buona fede e nel rispetto del legittimo affi-
damento, un nuovo contratto con i coeredi o con gli amministratori nominati";

d) all'articolo 152, ovunque ricorrono, le parole: "alla Società italia-
na degli autori ed editori (SIAE)" sono sostituite dalle seguenti: "alle società
di intermediazione e di gestione dei diritti d'autore";

e) all'articolo 180:

1) al primo comma, le parole: "è riservata in via esclusiva alla
Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguen-
ti: "è rimessa alla libera concorrenza tra le società di intermediazione, diretta
o indiretta, e di gestione collettiva dei diritti d'autore";

2) al terzo comma, le parole: "L'attività dell'ente" sono sostituite
dalle seguenti: "L'attività delle società di intermediazione e gestione collettiva
dei diritti d'autore";

3) al quarto comma, le parole: "La suddetta esclusività di poteri"
sono sostituite dalle seguenti: "La suddetta attività";

4) al quinto comma, il secondo periodo è soppresso;

5) al sesto comma, le parole: "alla Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) sono sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione
e gestione collettiva dei diritti d'autore, cui il titolare afferisce,";

6) il settimo comma è sostituito dal seguente: "I proventi di cui
al sesto comma, detratte le spese di riscossione, sono versati dalle società di
intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore agli aventi diritto entro
tre mesi dalla riscossione";
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f) all'articolo 180-bis:

1. il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il diritto esclusivo di autorizzare la ritrasmissione via cavo è eser-
citato dai titolari dei diritti d'autore esclusivamente attraverso le società di in-
termediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore";

2. i commi 2 e 3 sono abrogati;

g) all'articolo 181 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"L'Autorità per la garanzia degli autori e degli editori (AGAE) super-
visiona la corretta applicazione dei diritti d'autore; garantisce un regime di li-
bera concorrenza e il buon funzionamento del mercato dei diritti d'autore; ac-
certa che le società di intermediazione e di gestione collettiva dei diritti d'au-
tore agiscano in conformità con le disposizioni della presente legge e con i
princìpi dell'ordinamento nazionale e dell'ordinamento dell'Unione europea.
L'AGAE può inoltre esercitare i compiti connessi con la protezione, la pro-
mozione e la diffusione delle opere dell'ingegno, conformemente a quanto
prescritto dalla presente legge e in base al proprio statuto"».

2.0.3
Fucksia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.
Completo recepimento della direttiva 2014/26/UE)

1. Al fine di assicurare il completo recepimento della direttiva
2014/26/UE coerentemente con il principio della libera circolazione dei ser-
vizi ed alla liberalizzazione del mercato dell'intermediazione dei diritti d'au-
tore, al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all'articolo 2, comma 2, alinea, le parole: "fermo restando quanto
previsto dall'articolo 180, della legge 22 aprile 1941, n. 633" sono soppresse;

b) all'articolo 4, comma 2, dopo le parole: "in riferimento all'attività
di intermediazione di diritti d'autore" sono aggiunte le seguenti: "in relazione
alle tipologie di utilizzazione diverse da quelle di cui al comma 8-bis";
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c) all'articolo 4, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

"8-bis. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, l'Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni, con propria delibera, determina,
tenuto conto delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, le tipologie di
utilizzazione dei diritti in relazione alle quali, in deroga a quanto previsto dal-
l'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, le entità di gestione indipen-
dente e gli organismi di gestione collettiva possono intermediare direttamen-
te, anche in Italia, i diritti d'autore. Tale elenco viene aggiornato ogni due anni
dalla medesima autorità in relazione all'evoluzione tecnologica e allo svilup-
po dei diversi segmenti di mercato";

d) all'articolo 20, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Con delibera dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
da emanarsi entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto è ap-
provato uno schema tipo dell'accordo di rappresentanza per la riscossione dei
diritti da parte di SIAE nell'interesse di altri organismi di gestione collettiva e
entità di gestione indipendente in relazione agli ambiti di mercato diversi da
quelli sottratti all'esclusiva di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941,
n. 633, ai sensi del comma 8-bis dell'articolo 4. Tale schema tipo stabilisce
peraltro che la SIAE, almeno in relazione agli organismi di gestione collettiva
ed alle entità di gestione indipendenti stabilite in Italia non possa, in alcun
caso, esigere rimborsi spesa e compensi, a qualsivoglia titolo, in misura supe-
riore al 3 per cento degli importi complessivamente incassati nell'interesse del
singolo organismo o entità e che debba procedere alla liquidazione di quanto
incassato, ivi inclusi eventuali acconti, non oltre 30 giorni dall'incasso";

e) all'articolo 23, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Gli utilizzatori che utilizzano diritti d'autore o diritti connessi
nell'ambito della propria attività prevalente trasmettono all'Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni semestralmente le informazioni di cui al comma
1 con le modalità e nel formato da essa stabilito con propria deliberazione
da adottarsi entro 120 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. L'Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni rende disponibili tali informazioni
sul proprio sito internet istituzionale in formato aperto in conformità a quanto
disposto dal Codice dell'amministrazione digitale"».
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Art. 3

3.1
Bottici, Cioffi, Montevecchi

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis» dopo le parole: «nonché medici
veterinari» aggiungere le seguenti: «e gli acquirenti».

3.2
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis», dopo le parole: «medicinali
all'interno del sistema distributivo» aggiungere le seguenti: «e il loro consu-
mo».

3.3
Montevecchi, Cioffi, Bottici

Respinto

Al comma 1 lettera a), capoverso «2-bis» dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

«a-bis) tutti i dati necessari a tracciare e monitorare ciascuna con-
fezione di medicinale all'interno del sistema distributivo dal confezionamento
alla vendita al dettaglio anche al fine di contrastare il mercato illecito».
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3.4
Montevecchi, Cioffi, Bottici

Respinto

Al comma 1, lettera a) capoverso «2-bis», alla lettera b) dopo le parole:
«commercializzazione dei medicinali veterinari» inserire le seguenti: «non-
ché le patologie per cui vengono prescritti».

3.5
Bianconi, Anitori, Amidei, Floris

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «comma 1-bis», al primo periodo sop-
primere le parole: «In alternativa alla modalità di redazione in formato carta-
ceo secondo il modello di cui al comma 1,».

Conseguentemente, al medesimo capoverso:

al primo periodo sostituire le parole: «può essere redatta» con le
seguenti: «deve essere redatta»;

al primo periodo sostituire le parole: «disponibile nella banca dati
di cui all'articolo 89, comma 2-bis» con le seguenti: «in analogia a quanto
previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre
2011 recante "Dematerializzazione della ricetta medica cartacea, di cui all'ar-
ticolo 11, comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sa-
nitaria)"»;

al secondo periodo, sostituire le parole: «predetto modello di ricet-
ta elettronica» con le seguenti: «modello di ricetta elettronica la cui realizza-
zione è curata dal Ministero dell'economia e delle finanze attraverso l'utilizzo
dell'infrastruttura del Sistema Tessera sanitaria realizzato in attuazione del-
l'articolo 50 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e del decreto del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze 2 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 264 del 12 novembre 2011».
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3.6
Montevecchi, Cioffi, Bottici

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis» aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti di fal-
sificare ricette elettroniche è soggetto al pagamento della sanzione di cui al
comma 1 dell'articolo 108 della presente norma».

3.0.1
Mandelli, D'ambrosio�Lettieri, Rizzotti

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di Certificato di abilitazione
alla vendita di prodotti fitosanitari)

1. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo
la parola: "mediche" è inserita la seguente: ", farmaceutiche"».
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Art. 4

4.1
Bocchino, Bencini, Uras, Molinari, Bignami, Vacciano, Simeoni,
Mussini, Orellana, Petraglia, De�Pietro, Maurizio�Romani

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 premettere il seguente:

«0.1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:

"v-bis) apparecchiature terminali di rete: le apparecchiature allac-
ciate direttamente o indirettamente all'interfaccia di una rete pubblica di tele-
comunicazioni per trasmettere, trattare o ricevere informazioni; in entrambi i
casi di allacciamento, diretto o indiretto, esso può essere realizzato via cavo,
fibra ottica o via elettromagnetica; un allacciamento è indiretto se l'apparec-
chiatura è interposta fra il terminale e l'interfaccia della rete pubblica nonché
le apparecchiature delle stazioni terrestri per i collegamenti via satellite";

b) dopo l'articolo 70, è aggiunto il seguente: "Art. 70-bis. (Libero
allacciamento delle apparecchiature terminali alle interfacce della rete pub-
blica). - 1. In conformità con quanto stabilito dall'articolo 3 del regolamento
(UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, gli utenti delle reti di comunicazione elettronica possono provvedere
autonomamente alle attività di installazione, di allacciamento e di manuten-
zione delle apparecchiature terminali quali definite nella direttiva 2008/63/CE
della Commissione, recepita con decreto legislativo 26 ottobre 2010, n.198,
che realizzano l'allacciamento all'interfaccia della rete pubblica. Tali attività
devono essere svolte seguendo le procedure e le istruzioni fornite agli uten-
ti dai fornitori di accesso e di servizi, e possono essere effettuate solamente
con apparecchiature conformi alla normativa UE ed alle leggi vigenti. I dati
necessari all'accesso, le credenziali e le informazioni per l'allacciamento, in-
clusi i dati, le credenziali e le informazioni per configurare ed usare eventuali
servizi di fonia erogati in modalità Voice Over Ip (Voip) devono essere mes-
si obbligatoriamente a disposizione dell'utente dai fornitori di accesso, senza
costi aggiuntivi all'atto della sottoscrizione del contratto di servizio.

2. È fatto divieto ai fornitori di accesso e di servizi di imporre obbli-
gatoriamente l'uso di apparecchiature terminali da essi forniti per l'allaccia-
mento all'interfaccia della rete pubblica. È fatto altresì divieto di richiedere
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corrispettivi in denaro sia di natura fissa che continuativa per il noleggio o
l'acquisto obbligatorio delle apparecchiature terminali.

3. Fermo restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, è facoltà dei
fornitori di accesso e di servizi di offrire, opzionalmente ed a libera scelta del
cliente, servizi aggiuntivi di installazione, allacciamento, collaudo e manuten-
zione delle apparecchiature terminali, anche usando apparecchiature fornite
da loro stessi, che prevedano costi aggiuntivi e canoni di noleggio o corrispet-
tivi per l'acquisto"».

Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, capoverso «16-bis»,
comma 16-ter, dopo le parole: «comunicazioni mobili all'interno dell'Unio-
ne», aggiungere le seguenti: «nonché dell'articolo 70-bis del decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259, relativo al libero allacciamento delle apparecchia-
ture terminali alle interfacce della rete pubblica,"».

Art. 6

6.1
Candiani

Respinto

Al comma 3, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti:
«due anni».

6.2
Candiani

Respinto

Al comma 3, le parole: «centoventi giorni», sono sostituite dalle seguenti:
«un anno».
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6.3
Candiani

Respinto

Al comma 3, le parole: «centoventi giorni», sono sostituite dalle seguenti:
«duecentodieci giorni».

Art. 9

9.1
Candiani

Respinto

Sopprimere l'articolo.

9.2
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui
al precedente comma è adottato entro 90 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge».
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Art. 11

11.1
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è pre-
disposto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di sede,
a livello di singolo ateneo. Ai fini di cui al comma 1, nello schema tipo è
compreso il trattamento previdenziale riconosciuto a ciascun ex lettore. Con
il medesimo decreto sono stabiliti i criteri di ripartizione dell'importo di cui
al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri, esclu-
sivamente tra le università che ai fini di cui al medesimo comma 1 sono te-
nute a perfezionare, entro e non oltre il 31 dicembre 2017, i relativi contratti
integrativi».

Conseguentemente, inserire, di seguito, i seguenti commi:

«2-bis. Il decreto prevede, altresì, lo svolgimento entro sessanta giorni
dalla sua adozione, di una rilevazione da parte di ciascun ateneo interessato,
finalizzata a verificare se tra gli ex lettori già destinatari di contratti stipulati
ai sensi dell'articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382 vi siano soggetti che hanno già maturato il diritto al trattamento
previdenziale. Nel caso in cui fossero presenti tali soggetti l'ateneo trasmette,
entro il 31 marzo 2018, le relative informazioni al Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca che, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, adotta, entro il 31 maggio 2018 un decreto contenente linee
guida per la definizione delle pretese economiche spettanti ai soggetti di cui
al presente comma da parte di ciascun ateneo interessato.

2-ter. Ai fini del riconoscimento delle somme dovute ai sensi del pre-
cedente comma il Fondo per il finanziamento ordinario delle università può
essere incrementato di euro 1.000.000 a decorrere dall'anno 2018. Agli even-
tuali oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede, a decorrere dall'anno 2018,
mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della norma-
tiva europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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2-quater. Entro il 30 settembre 2018 il Ministro dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca trasmette alle competenti commissioni parlamentari
il numero dei contratti integrativi stipulati per ciascun ateneo, delle pretese
economiche riconosciute ai sensi del comma 2-bis e l'ammontare delle risorse
impiegate ai sensi del presente articolo».

11.2
Montevecchi, Cioffi, Bottici

Respinto

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole: «contratti integrativi di sede,»,
inserire le seguenti: «comprensivi del trattamento previdenziale»;

b) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Con il medesimo de-
creto sono altresì stabiliti i criteri di ripartizione dell'importo di cui al comma
1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri, tra le università
che in coerenza con quanto disposto dal comma 1 sono tenute a perfezionare,
entro e non oltre il 31 dicembre 2017, i relativi contratti integrativi»;

c) aggiungere in fine il seguente comma:

«2-bis. Entro il 31 gennaio 2018 il Ministro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca trasmette alle competenti commissioni parlamentari il
numero dei contratti integrativi stipulati per ciascun ateneo e l'ammontare del-
le risorse impiegate ai sensi del comma 1».

11.0.1
Santini

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«11-bis.

(Disposizioni relative all'adeguamento alla direttiva 70/99/CE sul la-
voro a tempo determinato, e alla direttiva 2000/78/CE sul principio di

eguaglianza - ex articolo 3, primo comma, Cost. - e di non discriminazio-
ne in materia di lavoro - ex decreto legislativo n. 216 del 2003 - in relazio-

ne a procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo
1, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Di-
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rettiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le innovazio-
ni nelle Pubbliche Amministrazioni alla luce della recente giurispruden-
za comunitaria con particolare riferimento alla Sentenza della Corte di

giustizia del 14 settembre 2016 nelle cause riunite C-184/15 e C-197/15)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2196-bis
è inserito il seguente: "2196-bis.1. - 1. Nell'anno 2017 il Corpo delle Capita-
nerie di porto procede all'immissione in servizio permanente, nel grado e ruolo
di cui agli articoli 628, comma 1, lettera c), e 812, comma 1, lettera n), del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla
data di assunzione in servizio di prima nomina, del personale del medesimo
Corpo, reclutato ai sensi dell'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, che dopo il servizio di rafferma, abbia partecipato alla
procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma
519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del
30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le innovazioni nelle Pubbliche
Amministrazioni, purché alla data del richiamo in servizio non sia decaduto
dal potere di promuovere azione giudiziaria in relazione alla medesima pro-
cedura.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per l'in-
quadramento economico e per la determinazione della anzianità lavorativa ai
fini del trattamento previdenziale del settore pubblico della ricostruzione car-
riera e degli arretrati sino all'effettiva reintegrazione in servizio, detratto l'a-
liunde perceptum, si provvede per l'anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, dall'anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero"».

11.0.2
De�Poli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«11-bis.

(Disposizioni relative all'adeguamento alla direttiva comunitaria 70/99/
CE sul lavoro a tempo determinato, e alla direttiva 2000118/CE sul prin-
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cipio di eguaglianza - exarticolo 3, primo comma, Costo - e di non discri-
minazione in materia di lavoro - ex decreto legislativo n. 216 del 2003 - in
relazione a procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione del-
la Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le inno-
vazioni nelle Pubbliche Amministrazioni alla luce della recente giurispru-
denza comunitaria con particolare riferimento alla Sentenza della Corte di
giustizia del 14 settembre 2016 nelle cause riunite C-184/15 e C-197/15)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2196-bis
è aggiunto il seguente: "2196-bis.1. - 1. Nell'anno 2017 il Corpo delle Capi-
tanerie di porto procede all'immissione in servizio permanente, nel grado e
ruolo di cui agli articoli 628, comma 1, lettera c), e 812, comma 1, lettera
n), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decor-
renza dalla data di assunzione in servizio di prima nomina, del personale del
medesimo Corpo, reclutato ai sensi dell'articolo 21 lettere a) e c) del decre-
to legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che dopo il servizio di rafferma, abbia
partecipato alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della
Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le innovazio-
ni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché alla data del richiamo in servizio
non sia decaduto dal potere di promuovere azione giudiziaria in relazione alla
medesima procedura.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per l'in-
quadramento economico e per la determinazione della anzianità lavorativa ai
fini del trattamento previdenziale del settore pubblico della ricostruzione car-
riera e degli arretrati sino all'effettiva reintegrazione in servizio, detratto l'a-
liunde perceptum, si provvede per l'anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, dall'anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero"».
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Art. 12

12.1
Ruta, Amidei, Candiani

Respinto

Sopprimere il comma 5.

12.2
Candiani

Respinto

Al comma 5 sopprimere la parola: «soltanto».

12.3
Ruta, Candiani, Amidei

Respinto

Al comma 5, sostituire la parola: «soltanto», con la seguente: «anche».

12.4
Galimberti, Rizzotti, Amidei, Candiani, Floris, Liuzzi

Respinto

Al comma 7, sostituire le parole da: «centottanta giorni», con le seguenti:
«18 mesi».
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12.5
Galimberti, Rizzotti, Amidei, Floris

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000»,
con le seguenti: «da euro 500 a euro 2.500»;

b) al comma 13, sostituire le parole: «da euro 250 a euro 2.500»,
con le seguenti: «da euro 250 a euro 1.250»;

c) al comma 14, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000»,
con le seguenti: «da euro 500 a euro 2.500».

Art. 16

16.1
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «Le autorità di bacino distrettuali pro-
muovono intese con le regioni e con le province autonome ricadenti nel di-
stretto idrografico di competenza, al fine di garantire l'intercomparabilità, a
livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze prio-
ritarie di cui alla tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista
di priorità di cui alla tabella 1/B dell'allegato», con le seguenti: «Le autorità
di bacino distrettuali garantiscono d'intesa con le regioni e con le province
autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza, l'intercomparabi-
lità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla
lista di priorità di cui alla tabella 1/B dell'allegato».
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16.2
Candiani

Respinto

Al comma 1, capoverso, dopo il terzo periodo, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: «Le autorità di bacino distrettuale rendono disponibili nel
proprio sito web, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legislativo 19 agosto 2005,
n. 195, i dati dei monitoraggi periodici come ottenuti dalle analisi effettuate
da tali laboratori».

16.3
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I risultati dei con-
trolli e dei monitoraggi intercomparabili, delle sostanze prioritarie di cui alle
tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui
alla tabella 1/B dell'allegato 1, di cui al comma 1, sono pubblicati entro 15
giorni nel sito web dell'autorità di bacino distrettuale, delle Regioni e delle
Province Autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza per quel
territorio».

16.4
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli atti inerenti il
presente articolo si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 195, sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in tema di Pubblicazione e accesso
alle informazioni ambientali».
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16.5
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli atti inerenti il
presente articolo si applicano le disposizioni dì cui al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 195, sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale».

Art. 17

17.1
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All'Allegato 5, parte III del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, al punto 1.1., terzo periodo, dopo le parole: "situazione locale" sono
inserite le seguenti: "e per entrambi i parametri nel caso di impianti recapitanti
in aree sensibili"».

17.0.1
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni per la corretta attuazione dell'articolo 3, paragrafo
4 della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti in tema di sfalci e po-
tature provenienti da verde urbano - Caso EU-Pilot 9180/17/ENVI)

1. All'articolo 185, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

"f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b),
paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale
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non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione
di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano
l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana"».

Art. 18

18.1
Girotto, Montevecchi, Cioffi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera z) aggiungere la seguente:

«z-bis) all'allegato X, parte V, paragrafo 2, la lettera e) è soppressa».

18.0.1
Laniece, Palermo, Panizza

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche al codice dell'ambiente, di cui al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152)

1. All'articolo 230 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al com-
ma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o ai relativi impianti di
smaltimento o, alternativamente, a impianti di recupero dei rifiuti"».
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Art. 19

19.1
Amidei, Rizzotti

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge», con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge».

19.2
Pelino, Piccoli, Amidei, Rizzotti

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e
gli investimenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico definisce i
corrispettivi di connessione alla rete elettrica in alta e altissima tensione per
nuovi punti di prelievo secondo criteri analoghi a quelli utilizzati per la de-
finizione dei corrispettivi per la connessione alla rete elettrica di impianti di
produzione elettrica da fonti rinnovabili.

5-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano, tra-
scorsi 30 giorni dall'adozione della delibera dell'Autorità per l'energia elettrica
il gas ed il sistema idrico, alle nuove richieste di connessione e alle richieste
di variazione delle connessioni esistenti».
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Art. 20

20.1
Gambaro, Amidei

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «impianti eolici» aggiungere le
seguenti: «e geotermoelettrici».

20.2
Girotto, Castaldi, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Con decorrenza dal 1º gennaio 2018, la costruzione e l'eser-
cizio di reti elettriche private, alimentate da fonti rinnovabili o da cogenera-
zione ad alto rendimento, che presentano le caratteristiche dei sistemi di di-
stribuzione chiusi, come definiti dall'articolo 28 della direttiva 2009/72/CE,
costituisce attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richie-
ste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi
impianti di produzione di energia elettrica e agli obblighi di servizio imposti
dalla normativa nazionale e comunitaria.

1-ter. La costruzione e l'esercizio di linee dirette, alimentate da fonti
rinnova bili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentino le caratte-
ristiche individuate dall'articolo 2.15 e 34 della direttiva 2009/72/CE costitui-
scono attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per
la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti
di produzione di energia elettrica e agli eventuali obblighi di servizio imposti
dalla normativa nazionale e comunitaria.

1-quater. All'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n.79, il primo periodo è sostituito dal seguente: "3. Al fine di raziona-
lizzare la distribuzione dell'energia elettrica, è rilasciata una sola concessione
di distribuzione per ambito comunale, fatta salva la possibilità per gli opera-
tori di esercitare attività di distribuzione all'interno di sistemi di distribuzione
chiusi alimentati da fonte rinnova bile o anche di nuova costituzione"».
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Art. 21

21.1
Amidei, Rizzotti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il
gas e il sistema idrico», inserire le seguenti: «e previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni dalla data
di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere
comunque adottati».

21.0.1
Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Berger

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica in
materia di impianti di reti di teleriscaldamento alimentati da energia)

1. Ai fini della corretta attuazione della direttiva 2012/27/UE, la di-
sciplina di cui all'articolo 9, comma 5, lettere a) e b) del decreto legislativo 4
luglio 2014, n.102, non si applica per gli impianti e le reti di teleriscaldamento
alimentati da energia geotermica».

21.0.2
Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Berger

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
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(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'effi-
cienza energetica in materia di impianti di reti di te-
leriscaldamento alimentati da energia geotermica)

1. La disciplina di cui all'articolo 9, comma 5, lettere a) e b) del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, si applica per gli impianti e le reti di teleri-
scaldamento alimentati da energia geotermica a partire dal 1º gennaio 2018».

Art. 22

22.1
Candiani

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

«a-bis) all'articolo 4 sopprimere il comma 6;

a-ter) all'articolo 14 sopprimere il comma 5;

a-quater) all'articolo 15, il comma 4 è abrogato».

22.2
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all'articolo 14, comma 1, lettera c), è inserito, in fine, il se-
guente periodo: "nonché tutti i documenti, gli atti o le lettere inviate dalla
Commissione europea e dell'amministrazione competente che formino parte
della procedura di infrazione o di pre-infrazione"».
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22.3
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all'articolo 14 il comma 5 è soppresso. Conseguentemente,
all'articolo 15 è soppresso il comma 4».

22.4
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all'articolo 15, comma 1, dopo le parole: "di cui agli articoli
258 e 260 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea" sono inserite
le seguenti: "nonché tutti i documenti, gli atti o le lettere inviate dalla Com-
missione europea e dell'amministrazione competente che formino parte della
procedura di infrazione o di pre-infrazione"».

Art. 24

24.1
Amoruso, Gambaro, AMIDEI

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi,» con
le seguenti: «è pari a trentasei mesi per i dati relativi al traffico telefonico,
ventiquattro mesi per i dati relativi al traffico telematica e quattro mesi i dati
relativi alle chiamate senza risposta».
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24.2
Amoruso, Gambaro, AMIDEI

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga
a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196» con le seguenti: «sono conservati, in deroga a quanto stabilito dall'arti-
colo 132 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 numero 196
e successive modificazioni fino al 31 dicembre 2018».

24.3
Amoruso, Gambaro, AMIDEI

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga
a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196» con le seguenti: «è quello previsto ai sensi dell'articolo 132, commi 1 e
1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196».

24.4
Anitori

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga
a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196» con le seguenti: «è quello previsto ai sensi dell'articolo 132, commi 1 e
1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196».
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Art. 25

25.0.1
Cioffi, Montevecchi, Bottici

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di contraddittorio preventivo tra ammi-
nistrazione finanziaria e contribuenti per il completo adeguamen-

to all'articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione eu-
ropea e all'articolo 6, 1 comma, del Trattato sull'Unione europea)

1. Per il completo adeguamento all'articolo 41 della Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea, all'articolo 6, comma 5, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le parole: "qualora sussistano incertezze su aspetti rilevan-
ti della dichiarazione," sono sostituite dalle seguenti: "all'emissione di avvisi
di accertamento in rettifica delle dichiarazioni, nonché ogni altro atto o prov-
vedimento avente natura impositiva o sanzionatoria, eccezion fatta per quelli
conseguenti a violazioni di natura meramente formale,"».

Art. 28

28.1
Maran, Scalia

Ritirato

Dopo la lettera b), inserire la seguente:

«c) all'articolo 130, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi
statistici, senza scopo di vendita di beni né di telemarketing, gli enti di ricerca
e gli istituti di ricerca di mercato non necessitano del rilascio del consenso
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dell'abbonato, in via preventiva, ma solo successiva al contatto dello stesso,
previa comunicazione all'esordio della conversazione:

a) di elementi di identificazione univoca del soggetto per conto del
quale il contatto avviene;

b) dell'indicazione dello scopo di ricerca dell'intervista.

L'intervista sarà consentita solo se l'abbonato destinatario della chia-
mata presta un esplicito consenso al proseguimento della conversazione"».

28.2
Bianconi, Anitori

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all'articolo 130, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi
statistici, senza scopo di vendita di beni né di telemarketing, gli enti di ricerca
e gli istituti di ricerca di mercato non necessitano del rilascio del consenso
dell'abbonato, in via preventiva, ma solo successiva al contatto dello stesso,
previa comunicazione all'esordio della conversazione di: elementi di identifi-
cazione univoca del soggetto per conto del quale il contatto avviene; l'indica-
zione dello scopo di ricerca del contatto. Il contatto sarà consentito solo se
l'abbonato destinatario della chiamata, presta un esplicito consenso al prose-
guimento della conversazione"».

Art. 29

29.0.1
Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Berger

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188,
in attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accu-
mulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE)
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1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 2008,
n. 188, le parole: "da euro 50 ad euro 1000", sono sostituite dalle seguenti:
"da euro 50 ad euro 500"».

29.0.2
Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Berger

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188,
in attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accu-
mulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE)

1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 2008,
n. 188, le parole: "da euro 50 ad euro 1000", sono sostituite dalle seguenti:
"da euro 50 ad euro 700", e le parole: "ciascuna pila o accumulatore immes-
so sul mercato.", con le seguenti: "ciascuna pila o accumulatore immessi sul
mercato, in base alloro valore originario"».

29.0.3
Laniece, Palermo, Panizza

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche al codice dell'ambiente, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152)

1. All'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, dopo
il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non
sussiste l'obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni
ed equiparati in regime di privativa comunale per effetto di norme legislative
o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione
civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri"».
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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA
N. 2886
Senato della Repubblica
Attesto che il Senato della Repubblica, il 10 ottobre 2017, ha approvato, con modificazioni, il seguente
disegno di legge d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017
Capo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI, DELLE PERSONE
E DEI SERVIZI
Art. 1.
(Disposizioni in materia di avvocati stabiliti. Completo adeguamento alla direttiva 98/5/CE)
1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, è sostituito dal seguente:
«2. L'iscrizione nella sezione speciale dell'albo indicato al comma 1 può essere richiesta al Consiglio
nazionale forense dall'avvocato stabilito che dimostri di aver esercitato la professione di avvocato per
almeno otto anni in uno o più degli Stati membri, tenuto conto anche dell'attività professionale
eventualmente svolta in Italia, e che successivamente abbia lodevolmente e proficuamente frequentato
la Scuola superiore dell'avvocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal Consiglio nazionale
forense, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247».
2. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti nella sezione speciale
dell'albo di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, conservano
l'iscrizione. Possono altresì chiedere di essere iscritti nella stessa sezione speciale coloro che alla data
di entrata in vigore della presente legge abbiano maturato i requisiti per l'iscrizione secondo la
normativa vigente prima della medesima data.
Art. 2.
(Disposizioni in materia di diritto d'autore. Completo adeguamento alle direttive 2001/29/CE e
2004/48/CE)
1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 8 della direttiva 2001/29/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, e dagli articoli 3 e 9 della direttiva 2004/48/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
su istanza dei titolari dei diritti, può ordinare in via cautelare ai prestatori di servizi della società
dell'informazione di porre fine immediatamente alle violazioni del diritto d'autore e dei diritti connessi,
qualora le violazioni medesime risultino manifeste sulla base di un sommario apprezzamento dei fatti e
sussista la minaccia di un pregiudizio imminente e irreparabile per i titolari dei diritti.
2. L'Autorità disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali il provvedimento cautelare di
cui al comma 1 è adottato e comunicato ai soggetti interessati, nonché i soggetti legittimati a proporre
reclamo avverso il provvedimento medesimo, i termini entro i quali il reclamo deve essere proposto e
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la procedura attraverso la quale è adottata la decisione definitiva dell'Autorità.
3. Con il regolamento di cui al comma 2 l'Autorità individua misure idonee volte ad impedire la
reiterazione di violazioni già accertate dall'Autorità medesima.
Art. 3.
(Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il
conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE)
1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 89, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
«2-bis. I produttori, i depositari, i grossisti, le farmacie, le parafarmacie, i titolari delle autorizzazioni
alla vendita diretta e al dettaglio di medicinali veterinari nonché i medici veterinari attraverso la
prescrizione del medicinale veterinario inseriscono nella banca dati centrale finalizzata a monitorare le
confezioni dei medicinali all'interno del sistema distributivo, istituita con decreto del Ministro della
salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, le seguenti
informazioni, secondo le modalità definite con decreto del Ministro della salute:
a) l'inizio dell'attività di vendita, ogni sua variazione intervenuta successivamente e la sua cessazione,
nonché l'acquirente;
b) i dati concernenti la produzione e la commercializzazione dei medicinali veterinari.
2-ter. La banca dati di cui al comma 2-bis è alimentata esclusivamente con i dati delle ricette
elettroniche. È fatto obbligo al medico veterinario di inserire i dati identificativi del titolare
dell'allevamento.
2-quater. L'attività di tenuta e di aggiornamento della banca dati di cui al comma 2-bis è svolta senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente»;
b) all'articolo 118, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, la prescrizione dei medicinali veterinari, ove obbligatoria, può essere redatta secondo il
modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis. A
decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei medicinali veterinari è redatta esclusivamente
secondo il predetto modello di ricetta elettronica.
1-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti di falsificare ricette elettroniche è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 dell'articolo 108».
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 90, è inserito il seguente:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, lettera a), la prescrizione dei mangimi medicati, ove obbligatoria, può essere redatta
secondo il modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis,
del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. A decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei
mangimi medicati è redatta esclusivamente secondo il predetto modello di ricetta elettronica».
Art. 4.
(Modifiche all'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º
agosto 2003, n. 259 -- Caso EU Pilot 8925/16/CNECT)
1. Dopo il comma 16 dell'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono inseriti i seguenti:
«16 -bis. In caso di violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5, 6 e 7, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3,
dell'articolo 5, paragrafo 1, dell'articolo 6 bis, dell'articolo 6 ter, paragrafo 1, dell'articolo 6 quater,
paragrafi 1 e 2, dell'articolo 6 sexies, paragrafi 1, 3 e 4, dell'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo 9,
dell'articolo 11, dell'articolo 12, dell'articolo 14, dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, o dell'articolo
16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
giugno 2012, relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili all'interno dell'Unione,
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come modificato dal regolamento (UE) 2015/2120 e dal regolamento (UE) 2017/920, l'Autorità irroga
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 2.500.000 e ordina l'immediata
cessazione della violazione. L'Autorità ordina inoltre all'operatore il rimborso delle somme
ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando il termine entro cui adempiere, in ogni caso non
inferiore a trenta giorni. Qualora l'Autorità riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una
violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5 e 6, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo 5,
paragrafo 1, dell'articolo 6 bis, dell'articolo 6 ter, paragrafo 1, dell'articolo 6 quater, paragrafo 1,
dell'articolo 6 sexies, paragrafi 1 e 3, dell'articolo 7, paragrafo 1, dell'articolo 9, paragrafi 1 e 4,
dell'articolo 11, dell'articolo 12, paragrafo 1, dell'articolo 14 o dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6,
del citato regolamento (UE) n. 531/2012, e successive modificazioni, e ritenga sussistere motivi di
urgenza dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la
tutela degli utenti, può adottare, sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del
provvedimento definitivo, provvedimenti temporanei per far sospendere la condotta con effetto
immediato.
16-ter. In caso di violazione dell'articolo 3, dell'articolo 4, paragrafi 1 e 2, o dell'articolo 5, paragrafo
2, del regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015,
che stabilisce misure riguardanti l'accesso a un'Internet aperta e che modifica la direttiva 2002/22/CE
relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione
elettronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni
mobili all'interno dell'Unione, l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
120.000 a euro 2.500.000 e ordina l'immediata cessazione della violazione. Qualora l'Autorità
riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 3 e 4,
del citato regolamento (UE) 2015/2120 e ritenga sussistere motivi di urgenza dovuta al rischio di un
danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare,
sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del provvedimento definitivo, provvedimenti
temporanei per far sospendere la condotta con effetto immediato.
16-quater. L'Autorità può disporre la pubblicazione dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 16-
bis e 16-ter, a spese dell'operatore, sui mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, anche con
pubblicazione su uno o più quotidiani a diffusione nazionale».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E SICUREZZA
Art. 5.
(Disposizioni per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro
talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale -- Caso EU Pilot
8184/15/JUST)
1. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, dopo le parole: «si fondano in
tutto o in parte sulla negazione» sono inserite le seguenti: «, sulla minimizzazione in modo grave o
sull'apologia».
2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo l'articolo 25-duodecies è inserito il seguente:
«Art. 25-terdecies. - (Razzismo e xenofobia). -- 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui
all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da duecento a ottocento quote.
2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno.
3. Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione
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dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3».
Art. 6.
(Disciplina dell'accesso alle prestazioni del Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali
violenti. Procedura di infrazione n. 2011/4147)
1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 12, comma 1, la lettera a) è abrogata;
b) all'articolo 12, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) che la vittima abbia già esperito infruttuosamente l'azione esecutiva nei confronti dell'autore del
reato per ottenere il risarcimento del danno dal soggetto obbligato in forza di sentenza di condanna
irrevocabile o di una condanna a titolo di provvisionale; tale condizione non si applica quando l'autore
del reato sia rimasto ignoto oppure quando quest'ultimo abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al
gratuito patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua
responsabilità»;
c) all'articolo 12, comma 1, lettera e), dopo la parola: «somme» sono inserite le seguenti: «di importo
superiore a 5.000 euro»;
d) all'articolo 13, comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo il caso in cui
lo stesso sia rimasto ignoto oppure abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al gratuito patrocinio a spese
dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua responsabilità»;
e) all'articolo 13, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero dalla data del passaggio
in giudicato della sentenza penale»;
f) all'articolo 14, comma 2, le parole: «pari a 2.600.000 euro a decorrere dall'anno 2016» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a 2.600.000 euro per l'anno 2016, a 5.400.000 euro per l'anno 2017 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018».
2. L'indennizzo previsto dalla sezione II del capo III della legge 7 luglio 2016, n. 122, come
modificata, da ultimo, dal presente articolo, spetta anche a chi è vittima di un reato intenzionale
violento commesso successivamente al 30 giugno 2005 e prima della data di entrata in vigore della
medesima legge.
3. La domanda di concessione dell'indennizzo ai sensi del comma 2 del presente articolo è presentata,
a pena di decadenza, entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, alle condizioni e secondo le modalità di accesso all'indennizzo previste dagli articoli 11, 12, 13,
comma 1, e 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, come modificati, da ultimo, dal presente articolo.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera f), pari a 2,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2018, nonché agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2017 e in 30 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede:
a) quanto a 12,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
b) quanto a 31,4 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5. Agli oneri valutati di cui all'alinea del comma 4 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi
da 12 a 12-quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Capo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI FISCALITÀ
Art. 7.
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(Disposizioni in materia di rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto. Procedura di infrazione n.
2013/4080)
1. Ai soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui all'articolo 38-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che richiedono un rimborso dell'IVA
prestando la garanzia richiesta dallo stesso comma è riconosciuta, a titolo di ristoro forfetario dei costi
sostenuti per il rilascio della garanzia stessa, una somma pari allo 0,15 per cento dell'importo garantito
per ogni anno di durata della garanzia. La somma è versata alla scadenza del termine per l'emissione
dell'avviso di rettifica o di accertamento ovvero, in caso di emissione di tale avviso, quando sia stato
definitivamente accertato che al contribuente spettava il rimborso dell'imposta.
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dalle richieste di rimborso fatte con la
dichiarazione annuale dell'IVA relativa all'anno 2017 e dalle istanze di rimborso infrannuale relative al
primo trimestre dell'anno 2018.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018,
si provvede, quanto a 7,3 milioni di euro per l'anno 2018 e a 11,09 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, quanto a 16,2 milioni di euro
per l'anno 2018 e a 12,41 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e, quanto a 12,41 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 8.
(Modifiche alla disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta -- Caso EU Pilot 9164/17/TAXU)
1. Dopo l'articolo 30-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito
il seguente:
«Art. 30-ter. -- (Restituzione dell'imposta non dovuta). -- 1. Il soggetto passivo presenta la domanda di
restituzione dell'imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di due anni dalla data del
versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.
2. Nel caso di applicazione di un'imposta non dovuta ad una cessione di beni o ad una prestazione di
servizi, accertata in via definitiva dall'Amministrazione finanziaria, la domanda di restituzione può
essere presentata dal cedente o prestatore entro il termine di due anni dall'avvenuta restituzione al
cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.
3. La restituzione dell'imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode
fiscale».
2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Agli oneri valutati di cui al comma 2 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Art. 9.
(Modifiche al regime di non imponibilità ai fini dell'IVA delle cessioni all'esportazione, in attuazione
dell'articolo 146, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2006/112/CE)
1. All'articolo 8, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:
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«b-bis) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio dell'Unione europea entro centottanta
giorni dalla consegna, a cura del cessionario o per suo conto, effettuate, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui all'articolo 26, comma 3, della legge
11 agosto 2014, n. 125, in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare
programmi di cooperazione allo sviluppo. La prova dell'avvenuta esportazione dei beni è data dalla
documentazione doganale;».
2. All'articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, le parole:
«lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere b) e b-bis)».
3. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è abrogato.
Art. 10.
(Agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio
economico europeo. Caso EU Pilot 7060/14/TAXU)
1. Dal periodo d'imposta a decorrere dal quale entra in vigore il decreto di cui al comma 3 del presente
articolo, le disposizioni dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e dell'articolo 155, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai soggetti
residenti e ai soggetti non residenti aventi stabile organizzazione nel territorio dello Stato che
utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali iscritte nei registri degli
Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo.
2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano a condizione che sia rispettato quanto
previsto dagli articoli 1, comma 5, e 3 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dall'articolo 317 del codice della navigazione e
dall'articolo 426 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione
marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 2.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2018 e in 11 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI LAVORO
Art. 11.
(Disposizioni relative agli ex lettori di lingua straniera. Caso EU Pilot 2079/11/EMPL)
1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università è incrementato di euro 8.705.000 a decorrere
dall'anno 2017, finalizzati, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 14 gennaio
2004, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2004, n. 63, al superamento del
contenzioso in atto e a prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso nei confronti delle università
statali italiane da parte degli ex lettori di lingua straniera, già destinatari di contratti stipulati ai sensi
dell'articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è predisposto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di
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sede, a livello di singolo ateneo. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i criteri di ripartizione
dell'importo di cui al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri,
esclusivamente tra le università che entro il 31 dicembre 2017 perfezionano i relativi contratti
integrativi.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 8.705.000 annui a decorrere dall'anno 2017, si
provvede, quanto a euro 8.705.000 per l'anno 2017, a euro 5.135.000 per l'anno 2018 e a euro
8.705.000 a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento
della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, quanto a
euro 3.570.000 per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
Art. 12.
(Disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e
ai caseinati destinati all'alimentazione umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio.
Procedura di infrazione n. 2017/0129)
1. Il presente articolo disciplina la produzione e la commercializzazione delle caseine e dei caseinati
destinati all'alimentazione umana e delle loro miscele.
2. Ai fini del presente articolo si intende per:
a) «caseina acida alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo acido precipitato del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte, di cui
all'allegato I, sezione I, della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015;
b) «caseina presamica alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte; il coagulo è ottenuto dalla
reazione del presame o di altri enzimi coagulanti, di cui all'allegato I, sezione II, della direttiva (UE)
2015/2203;
c) «caseinati alimentari»: i prodotti del latte ottenuti dall'azione della caseina alimentare o dal coagulo
della cagliata della caseina alimentare con agenti neutralizzanti, seguita da essiccatura, di cui
all'allegato II della direttiva (UE) 2015/2203.
3. I prodotti disciplinati dal presente articolo, fermo restando quanto stabilito dal regolamento (UE) n.
1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, devono riportare sugli
imballaggi, sui recipienti o sulle etichette le seguenti indicazioni in caratteri ben visibili, chiaramente
leggibili e indelebili:
a) la denominazione stabilita per i prodotti lattiero-caseari ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), del
presente articolo, seguita, per i caseinati alimentari, dall'indicazione del catione o dei cationi elencati
all'allegato II, lettera d), della direttiva (UE) 2015/2203;
b) per i prodotti commercializzati in miscele:
1) la dicitura «miscela di», seguita dall'indicazione dei vari prodotti di cui la miscela è composta, in
ordine ponderale decrescente;
2) per i caseinati alimentari, un'indicazione del catione o dei cationi elencati all'allegato II, lettera d),
della direttiva (UE) 2015/2203;
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3) il tenore di proteine per le miscele contenenti caseinati alimentari;
c) la quantità netta dei prodotti espressa in chilogrammi o in grammi;
d) il nome o la ragione sociale e l'indirizzo dell'operatore del settore alimentare con il cui nome o con
la cui ragione sociale è commercializzato il prodotto o, se tale operatore del settore alimentare non è
stabilito nell'Unione europea, dell'importatore nel mercato dell'Unione;
e) per i prodotti importati da Stati terzi, l'indicazione dello Stato d'origine;
f) l'identificazione della partita dei prodotti o la data di produzione.
4. Le diciture di cui al comma 3, lettere a), b), e) e f), devono essere riportate in lingua italiana; le
stesse indicazioni possono essere altresì riportate anche in altra lingua.
5. Quando risulta superato il tenore minimo di proteine del latte stabilito nell'allegato I, sezione I,
lettera a), punto 2, nell'allegato I, sezione II, lettera a), punto 2, e nell'allegato II, lettera a), punto 2,
della direttiva (UE) 2015/2203, è consentito indicarlo in modo adeguato sugli imballaggi, sui recipienti
o sulle etichette dei prodotti.
6. I lotti di prodotti fabbricati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e le
etichette stampate anteriormente a tale data, non conformi a quanto stabilito dal presente articolo,
possono essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte e comunque non oltre centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, purché siano conformi alla normativa
previgente.
7. Resta salva, in ogni caso, la possibilità di utilizzare etichette e materiali di confezionamento non
conformi, a condizione che siano integrati con le informazioni obbligatorie previste dal presente
articolo mediante l'apposizione di etichette adesive inamovibili e graficamente riconoscibili.
8. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza per la preparazione di alimenti le caseine e i
caseinati che non soddisfano le norme stabilite nell'allegato I, sezione I, lettere b) e c), nell'allegato I,
sezione II, lettere b) e c), o nell'allegato II, lettere b) e c), della direttiva (UE) 2015/2203 è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000.
9. Le sanzioni previste al comma 8 non si applicano a chi utilizza caseine e caseinati in confezioni
originali, qualora la mancata corrispondenza alle prescrizioni di cui al medesimo comma 8 riguardi i
requisiti intrinseci o la composizione dei prodotti o le condizioni interne dei recipienti, purché
l'utilizzatore non sia a conoscenza della violazione o la confezione originale non presenti segni di
alterazione.
10. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque denomina ed etichetta le caseine e i caseinati,
legalmente commercializzati per usi non alimentari, in modo da indurre l'acquirente in errore sulla loro
natura o qualità o sull'uso al quale sono destinati è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 5.000.
11. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio, con le denominazioni indicate al
comma 2 ovvero con altre denominazioni similari che possono indurre in errore l'acquirente, prodotti
non rispondenti ai requisiti stabiliti dal presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
12. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio i prodotti di cui al comma 2 con
una denominazione comunque diversa da quelle prescritte dal presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250 a euro 2.500.
13. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di violazione delle disposizioni stabilite dal comma 3,
relative alle indicazioni obbligatorie che devono essere apposte su imballaggi, recipienti, etichette o
documenti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
14. Il Ministero della salute, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie locali, nell'ambito della propria
organizzazione, provvedono, nelle materie di rispettiva competenza, all'accertamento delle violazioni e
all'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo.
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15. Per l'accertamento delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie da parte
delle autorità competenti ai sensi del comma 14 si applicano, in quanto compatibili con il presente
articolo, le disposizioni contenute nella sezione II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.
16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
17. Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 180, è abrogato.
Art. 13.
(Disposizioni in materia di anagrafe equina per l'adeguamento al regolamento (UE) 2016/429 e al
regolamento (UE) 2015/262)
1. Il Ministero della salute organizza e gestisce l'anagrafe degli equidi, avvalendosi della banca dati
informatizzata istituita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196.
2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le procedure tecnico-operative per la gestione e il
funzionamento dell'anagrafe degli equidi.
3. Alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del presente articolo è abrogato il
comma 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º agosto 2003, n. 200. Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2018 le risorse di cui al
capitolo 7762, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali nell'ambito della missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca»,
programma «Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi
tecnici di produzione», pari a euro 43.404 annui, sono trasferite in apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Ministero della salute.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 14.
(Modifica all'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in materia di norme
sanitarie per la gente di mare -- Caso EU Pilot 8443/16/MOVE)
1. Al comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, purché tale periodo non sia comunque superiore a tre mesi».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Art. 15.
(Disposizioni sanzionatorie per la violazione dell'articolo 48 del regolamento (CE) n. 1272/2008
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio di sostanze e miscele)
1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 186, è inserito il seguente:
«Art. 10-bis. -- (Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 48 del regolamento in materia di
pubblicità). -- 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le prescrizioni in materia di
pubblicità di cui all'articolo 48, paragrafi 1 e 2, primo comma, del regolamento è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro a 60.000 euro».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELL'AMBIENTE
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Art. 16.
(Disposizioni in materia di tutela delle acque. Monitoraggio delle sostanze chimiche. Caso EU Pilot
7304/15/ENVI)
1. All'articolo 78-sexies, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: «Le autorità di bacino distrettuali promuovono intese con le regioni e con le
province autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza, al fine di garantire
l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui alla
tabella 1/B dell'allegato 1 alla parte terza. Ai fini del monitoraggio e della valutazione dello stato della
qualità delle acque, le autorità di bacino distrettuali promuovono altresì intese con i medesimi soggetti
di cui al periodo precedente finalizzate all'adozione di una metodologia di valutazione delle tendenze
ascendenti e d'inversione della concentrazione degli inquinanti nelle acque sotterranee. A tale fine,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ISPRA rende disponibile
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale l'elenco dei laboratori del sistema delle
agenzie dotati delle metodiche di analisi disponibili a costi sostenibili, conformi ai requisiti di cui al
paragrafo A.2.8-bis dell'allegato 1 alla parte terza. Le autorità di bacino distrettuali rendono disponibili
nel proprio sito internet istituzionale, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
195, i dati dei monitoraggi periodici come ottenuti dalle analisi effettuate da tali laboratori».
Art. 17.
(Corretta attuazione della direttiva 91/271/CEE in materia di acque reflue urbane, con riferimento
all'applicazione dei limiti di emissione degli scarichi idrici)
1. Nella tabella 2 dell'allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
«Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili», le parole:
«Potenzialità impianto in A.E.» sono sostituite dalle seguenti: «Carico generato dall'agglomerato in
A.E.».
2. Le eventuali ulteriori attività di monitoraggio e controllo derivanti da quanto previsto dalla
disposizione di cui al comma 1 sono svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente, nei limiti
delle disponibilità di bilancio degli organi di controllo e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica o a carico della tariffa del servizio idrico integrato di cui all'articolo 154,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le attività svolte dal gestore unico del
servizio idrico integrato.
3. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare effetti sulle materie
disciplinate ai sensi dell'articolo 92 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, né conseguenze
sull'applicazione del medesimo articolo 92 in relazione ai limiti di utilizzo di materie agricole
contenenti azoto, in particolare degli effluenti zootecnici e dei fertilizzanti, nelle zone vulnerabili da
nitrati di origine agricola.
Art. 18.
(Disposizioni in materia di emissioni industriali -- Caso EU Pilot 8978/16/ENVI)
1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1, lettera l-bis), dopo le parole: «producano effetti negativi e significativi
sull'ambiente» sono aggiunte le seguenti: «o sulla salute umana»;
b) all'articolo 29-ter, comma 2, le parole: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a l) del
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a m) del
comma 1»;
c) all'articolo 29-quater, comma 2:
1) le parole: «almeno per quanto riguarda il contenuto della decisione» sono sostituite dalle seguenti:
«, non appena sia ragionevolmente possibile, del progetto di decisione, compreso il verbale conclusivo
della conferenza di servizi di cui al comma 5, del contenuto della decisione»;
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2) le parole: «gli elementi» sono sostituite dalle seguenti: «con particolare riferimento agli elementi»;
3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché delle proposte di riesame pervenute dalle
autorità competenti in materia ambientale ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, ovvero dal sindaco
ai sensi del comma 7 del presente articolo»;
d) all'articolo 29-quater, comma 13, lettera c), dopo le parole: «consultazioni condotte» sono inserite
le seguenti: «, anche coinvolgendo altri Stati ai sensi dell'articolo 32-bis,»;
e) all'articolo 29-decies, comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino
situazioni che costituiscano un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente o nel caso in
cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte in un anno. Decorso il tempo determinato
contestualmente alla diffida, la sospensione è automaticamente prorogata, finché il gestore non
dichiara di aver individuato e risolto il problema che ha causato l'inottemperanza. La sospensione è
inoltre automaticamente rinnovata a cura dell'autorità di controllo di cui al comma 3, alle medesime
condizioni e durata individuate contestualmente alla diffida, se i controlli sul successivo esercizio non
confermano che è stata ripristinata la conformità, almeno in relazione alle situazioni che, costituendo
un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente, avevano determinato la precedente
sospensione»;
f) all'articolo 32-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvede, attraverso il proprio
sito internet istituzionale, a rendere disponibili al pubblico in modo appropriato le informazioni
ricevute da altri Stati dell'Unione europea, in attuazione degli obblighi recati dall'articolo 26, paragrafo
1, della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, circa le
decisioni adottate in tali Stati su domande presentate per l'esercizio di attività di cui all'allegato VIII
alla parte seconda del presente decreto»;
g) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera b), dopo la parola: «caldaie,» sono inserite le seguenti: «le
installazioni di trattamento degli scarichi gassosi,»;
h) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera c), le parole: «le apparecchiature di trattamento degli effluenti
gassosi» sono sostituite dalle seguenti: «le installazioni di trattamento degli scarichi gassosi»;
i) all'articolo 237-sexies, comma 3, lettera a), le parole: «Allegato 2» sono sostituite dalle seguenti:
«Allegato 1»;
l) all'articolo 237-sexies, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3-bis. L'autorità competente riesamina periodicamente e aggiorna, ove necessario, le condizioni di
autorizzazione»;
m) all'articolo 237-nonies, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Per le emissioni di carbonio organico totale e monossido di carbonio degli impianti di
coincenerimento dei rifiuti, autorizzati a modificare le condizioni di esercizio, è comunque assicurato
il rispetto dei valori limite di emissione fissati nell'Allegato 1, paragrafo A»;
n) all'articolo 237-terdecies, comma 8, dopo le parole: «possono essere attribuiti alla depurazione degli
effluenti gassosi dell'impianto di» sono inserite le seguenti: «incenerimento o»;
o) all'articolo 237-octiesdecies, comma 5, dopo le parole: «ne dà comunicazione nel più breve tempo
possibile» sono inserite le seguenti: «all'autorità competente e»;
p) all'articolo 273, comma 5, all'alinea e alla lettera b), la parola: «2023» è sostituita dalla seguente:
«2022»;
q) all'articolo 275, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 271, commi 14 e 20, il gestore informa
tempestivamente l'autorità competente di qualsiasi violazione delle prescrizioni autorizzative»;
r) all'articolo 275, comma 6, le parole: «, individuata sulla base di detto consumo,» sono soppresse;
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s) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Il gestore delle installazioni e degli stabilimenti che producono biossido di titanio informa
immediatamente l'autorità competente in caso di violazione delle condizioni di autorizzazione,
adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare la conformità nel più breve tempo possibile.
1-ter. In caso di violazione delle condizioni di autorizzazione, l'autorità competente impone al gestore
di adottare ogni misura complementare appropriata che ritiene necessaria per ripristinare la conformità,
disponendo la sospensione dell'esercizio della parte interessata laddove la violazione determini un
pericolo immediato per la salute umana o minacci di provocare ripercussioni serie e immediate
sull'ambiente, finché la conformità non sia ripristinata con l'applicazione delle misure adottate ai sensi
del presente comma e del comma 1-bis»;
t) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
al comma 3, le parole: «possono effettuare» sono sostituite dalla seguente: «effettuano»;
u) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Alle installazioni e agli stabilimenti che producono biossido di titanio si applicano le
disposizioni dell'articolo 29-undecies»;
v) all'allegato 1 al titolo III-bis della parte quarta:
1) al paragrafo C, punto 1:
1.1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni
di inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
1.2) alla lettera d):
1.2.1) al secondo capoverso sono aggiunti i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di tutte le
sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle norme
CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre norme
internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
1.2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti
a controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
una volta all'anno.»;
1.2.3) al sesto capoverso, dopo il periodo: «Non più di 10 valori medi giornalieri all'anno possono
essere scartati a causa di disfunzioni o per ragioni di manutenzione del sistema di misurazione in
continuo.» è aggiunto il seguente: «I valori medi durante il periodo di campionamento e i valori medi
in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati in fase di autorizzazione
dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di campionamento e misurazione da
utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto nel presente paragrafo C.»;
2) al paragrafo E, punto 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
«d-bis) le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di inquinanti nell'acqua sono
eseguite in modo rappresentativo»;
z) al punto 1 del paragrafo C dell'allegato 2 al titolo III-bis della parte quarta:
1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di
inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
2) alla lettera b):
2.1) al secondo capoverso sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di
tutte le sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle
norme CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre
norme internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti a
controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
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una volta all'anno.»;
2.3) all'ultimo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I valori medi durante il periodo di
campionamento e i valori medi in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati
in fase di autorizzazione dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di
campionamento e misurazione da utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto
nel presente paragrafo C.»;
aa) alla parte I dell'allegato II alla parte quinta:
1) al punto 3.1, dopo le parole: «ossidi di azoto,» sono inserite le seguenti: «il monossido di
carbonio,»;
2) al punto 4.4, le parole: «delle polveri» sono sostituite dalle seguenti: «degli ossidi di azoto»;
3) il punto 5.1 è sostituito dal seguente:
«5.1. In caso di misurazioni continue, i valori limite di emissione indicati nella parte II, sezioni da 1 a
5, si considerano rispettati se la valutazione dei risultati evidenzia che, nelle ore operative, durante un
anno civile:
-- nessun valore medio mensile convalidato supera i pertinenti valori limite, e
-- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti nuovi supera i pertinenti valori limite,
-- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti anteriori al 2002 e anteriori al 2013
supera il 110 per cento dei pertinenti valori limite,
-- il 95 per cento di tutti i valori medi orari convalidati nell'arco dell'anno non supera il 200 per cento
dei pertinenti valori limite»;
4) il punto 5.3 è soppresso;
bb) alla parte I dell'allegato III alla parte quinta, al punto 3.4, le parole: «In alternativa alle
apparecchiature di cui al punto 3.2,» sono sostituite dalle seguenti: «In caso di emissioni che, a valle
dei dispositivi di abbattimento, presentano un flusso di massa di COV, espressi come carbonio
organico totale, non superiore a 10 kg/h,».
Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E DI FONTI RINNOVABILI
Art. 19.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di
energia elettrica. Decisione C(2017) 3406 della Commissione)
1. Nell'ambito dell'adeguamento di cui al presente articolo e al fine di assicurare una reale riduzione
degli oneri tariffari sul consumo di energia elettrica, le risorse derivanti dal minor fabbisogno
economico relativo alla componente A3 per gli anni 2018, 2019 e 2020 rispetto all'anno 2016 sono
destinate, dal 1º gennaio 2018 e nella misura minima del 50 per cento, alla riduzione diretta delle
tariffe elettriche degli utenti che sostengono gli oneri connessi all'attuazione delle misure di cui ai
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari ai fini
dell'applicazione del presente comma.
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di adeguare la
normativa nazionale alla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno
2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020»,
e alla decisione della Commissione europea C(2017) 3406, del 23 maggio 2017, con uno o più decreti
del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni dalla data
di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere comunque adottati, sono
ridefinite le imprese a forte consumo di energia elettrica e le agevolazioni di cui all'articolo 39, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
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134, per le medesime imprese. Con gli stessi decreti sono definiti criteri e modalità con cui l'Autorità
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede all'attuazione della misura e del piano di
adeguamento, per gli ambiti di competenza.
3. Con i decreti di cui al comma 2, le agevolazioni sono definite in modo progressivo per classi di
intensità di consumo elettrico calcolata sul fatturato dell'impresa, purché nel rispetto dei livelli di
contribuzione minima stabiliti dalla comunicazione della Commissione europea di cui al comma 2,
applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di energia elettrica a livello settoriale
o, qualora tali parametri non siano disponibili, utilizzando la media aritmetica del consumo
dell'impresa calcolata sugli ultimi tre anni, nonché tenendo eventualmente conto dell'intensità degli
scambi a livello internazionale definita a livello settoriale. Con i decreti di cui al comma 2 sono altresì
definite le modalità di applicazione della clausola sul valore aggiunto lordo (VAL) di cui ai punti 189
e 190 della medesima comunicazione.
4. Restano fermi gli obblighi di effettuazione della diagnosi energetica di cui all'articolo 8, comma 3,
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, per le imprese a forte consumo di energia elettrica.
5. All'articolo 1, comma 3-ter, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) ad adeguare, con decorrenza dal 1º gennaio 2018, in tutto il territorio nazionale, la struttura delle
componenti tariffarie relative agli oneri generali di sistema elettrico, applicate ai clienti dei servizi
elettrici per usi diversi da quelli domestici, almeno in parte ai criteri che governano la tariffa di rete per
i servizi di trasmissione, distribuzione e misura in vigore alla medesima data, tenendo comunque conto
dei diversi livelli di tensione e dei parametri di connessione, oltre che della diversa natura e delle
peculiarità degli oneri rispetto alla tariffa».
6. Fino alla data di entrata in vigore della riforma della struttura delle componenti tariffarie di cui
all'articolo 1, comma 3-ter, lettera b), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, come sostituita dal comma 5 del presente articolo, gli
effetti dell'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, si intendono limitati alla sola componente compensativa. Per gli oneri
generali di sistema continua ad applicarsi quanto previsto dal regime tariffario speciale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 11, comma 11-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.
7. All'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il regime tariffario speciale al consumo della società RFI-Rete ferroviaria italiana Spa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, è applicato a decorrere dal 1º gennaio
2015 ai servizi di trasporto ferroviari eserciti sull'infrastruttura ferroviaria nazionale della società RFI,
con esclusione dei servizi di trasporto di passeggeri effettuati sulle linee appositamente costruite per
l'alta velocità e alimentate a 25 kV in corrente alternata»;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. La componente tariffaria compensativa annua, riconosciuta in attuazione del regime tariffario
speciale di cui al comma 1, è ridotta, sulla parte eccedente il quantitativo di 3300 GWh, di un importo
fino a un massimo di 80 milioni di euro. I consumi elettrici rilevanti ai fini della determinazione della
componente tariffaria compensativa sono calcolati sulla base del numero di treni per chilometro
elettrico rilevato dalla società RFI».
Art. 20.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Sostegno alla produzione di
energia da fonti rinnovabili)
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1. Allo scopo di proseguire la politica di sostegno alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, in conformità a quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e
dell'energia 2014-2020», all'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza nominale fino a un valore, da stabilire
con i decreti di cui al comma 5, differenziato sulla base delle caratteristiche delle diverse fonti
rinnovabili, comunque non superiore a 5 MW elettrici per gli impianti eolici e a 1 MW elettrico per gli
impianti alimentati dalle altre fonti rinnovabili, ha diritto a un incentivo stabilito sulla base dei
seguenti criteri:
a) l'incentivo è diversificato per fonte e per scaglioni di potenza, al fine di favorire la riduzione dei
costi;
b) l'incentivo riconosciuto è quello applicabile alla data di entrata in esercizio sulla base del comma
5»;
b) al comma 4, lettera c), le parole: «a un contingente di potenza da installare per ciascuna fonte o
tipologia di impianto» sono sostituite dalle seguenti: «a contingenti di potenza, anche riferiti a più
tecnologie e specifiche categorie di interventi».
Art. 21.
(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di
gas naturale)
1. Al fine di consentire, in modo conforme ai criteri di cui alla comunicazione della Commissione
europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
dell'ambiente e dell'energia 2014-2020», la rideterminazione dell'applicazione al settore industriale dei
corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas il cui gettito è destinato al
finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in materia di decarbonizzazione,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, sono definite le imprese a forte consumo di gas naturale, in base a requisiti e parametri relativi
ai livelli minimi di consumo, all'incidenza del costo del gas naturale sul valore dell'attività d'impresa e
all'esposizione delle imprese alla concorrenza internazionale. Le imprese che ne fanno richiesta, previa
verifica della sussistenza dei requisiti di cui al precedente periodo, sono inserite in un apposito elenco
delle imprese a forte consumo di gas naturale.
2. Entro centoventi giorni dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, su indirizzo adottato
dal Ministro dello sviluppo economico, l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
provvede alla rideterminazione dei corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas, il
cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in
materia di decarbonizzazione, e dei criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico dei clienti finali,
tenendo conto della definizione delle imprese a forte consumo di gas naturale di cui al comma 1, nel
rispetto dei requisiti e dei limiti stabiliti nella citata comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01 e applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di gas a livello settoriale. Il
sistema risultante dalla rideterminazione dei corrispettivi di cui al comma 1 assicura il rispetto dei
limiti di cumulo degli aiuti di Stato stabiliti dalle norme europee e l'invarianza del gettito tributario e
non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
3. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari a
garantire che tutti i consumi di gas superiori a 1 milione di Smc/anno per usi non energetici non siano
assoggettati all'applicazione dei corrispettivi tariffari stabiliti per la copertura degli oneri generali del
sistema del gas il cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi
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comuni in materia di decarbonizzazione. I provvedimenti di cui al presente comma assicurano
l'invarianza del gettito tributario e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Capo IV
ALTRE DISPOSIZIONI
Art. 22.
(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 234)
1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 9, le parole: «individuato l'ufficio di» sono sostituite dalle seguenti:
«individuata la»;
b) all'articolo 29, comma 7, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
«e-bis) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione europea il
potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea»;
c) all'articolo 31, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la disciplina di cui
all'articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell'Unione europea che recano meri adeguamenti
tecnici».
Art. 23.
(Disposizioni per l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori e ai
componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l'esercizio degli ascensori)
1. Al fine di assicurare l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, relativa agli ascensori e ai componenti di sicurezza degli ascensori
nonché per l'esercizio degli ascensori, il certificato di abilitazione previsto dall'articolo 15, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, è valido in
tutto il territorio nazionale ed è rilasciato dal prefetto in seguito all'esito favorevole di una prova
teorico-pratica innanzi a un'apposita commissione esaminatrice, dal medesimo nominata e composta
da cinque funzionari, in possesso di adeguate competenze tecniche, dei quali almeno uno, oltre al
presidente, con laurea in ingegneria, designati rispettivamente dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dello sviluppo economico,
dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e da un'azienda
sanitaria locale, ovvero da un'agenzia regionale per la protezione ambientale, qualora le disposizioni
regionali di attuazione del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 1994, n. 61, attribuiscano a tale agenzia le competenze in materia. La commissione è
presieduta dal funzionario designato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Alla prova
teorico-pratica sono presenti almeno tre membri della commissione, compreso il presidente. Al
presidente e ai componenti della commissione non spetta alcun compenso.
2. La data e la sede delle sessioni di esame è determinata dal prefetto. Il prefetto del capoluogo di
regione, tenuto conto del numero e della provenienza delle domande pervenute, previe intese con gli
altri prefetti della regione, può disporre apposite sessioni di esame per tutte le domande presentate
nella regione allo scopo di razionalizzare le procedure finalizzate al rilascio del certificato di
abilitazione.
3. Gli articoli 6 e 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre
1951, n. 1767, sono abrogati.
4. Il Governo è autorizzato a modificare, con apposito regolamento, il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, sulla base delle disposizioni del presente
articolo. Alla data di entrata in vigore del regolamento adottato ai sensi del presente comma sono
abrogati i commi 1 e 2 del presente articolo.
Art. 24.
(Termini di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico)
1. In attuazione dell'articolo 20 della direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio,
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del 15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione quadro 2002/475/GAI
del Consiglio, al fine di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle straordinarie
esigenze di contrasto del terrorismo, anche internazionale, per le finalità dell'accertamento e della
repressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3-quater, e 407, comma 2, lettera a), del codice di
procedura penale il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico nonché dei dati
relativi alle chiamate senza risposta, di cui all'articolo 4-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, è stabilito in
settantadue mesi, in deroga a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Art. 25.
(Trattamento economico del personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per
partecipare a iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna)
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 della legge 21 luglio 2016, n. 145, sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. L'indennità di missione corrisposta dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale al personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per partecipare a
iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna è calcolata ai sensi dei commi 2, 3, 4 e 6
dell'articolo 5.
1-ter. La corresponsione del trattamento di missione previsto dal comma 1-bis è subordinata
all'effettiva autorizzazione della partecipazione del personale di cui al medesimo comma alle iniziative
e missioni del Servizio europeo di azione esterna con le procedure previste dagli articoli 2 e 3».
Art. 26.
(Autorità nazionale competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti nonché del
personale e delle organizzazioni che operano in essi, ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014)
1. L'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) svolge le funzioni di autorità competente nazionale ai
sensi del regolamento (UE) n. 139/2014 della Commissione, del 12 febbraio 2014. Sono fatte salve le
competenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139.
Art. 27.
(Interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea)
1. Per realizzare e monitorare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione
europea ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari possono, nei limiti del suddetto finanziamento, avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di personale non appartenente alla pubblica
amministrazione, per la durata degli interventi, alle medesime condizioni previste per l'Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera c), del
regolamento di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22
luglio 2015, n. 113. Per gli interventi nei Paesi in cui l'Agenzia ha proprie sedi, il presente comma si
applica fino al subentro dell'Agenzia nella responsabilità per gli interventi stessi.
2. Il controllo della rendicontazione degli interventi di cui al comma 1 può essere effettuato da un
revisore legale o da una società di revisione legale individuati nel rispetto del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con oneri a carico del finanziamento
dell'Unione europea.
Art. 28.
(Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196)
1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29:
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1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3 e 4, il titolare può avvalersi, per il trattamento
di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici o privati che, in qualità di responsabili del trattamento,
forniscano le garanzie di cui al comma 2. I titolari stipulano con i predetti responsabili atti giuridici in
forma scritta, che specificano la finalità perseguita, la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli
obblighi e i diritti del responsabile del trattamento e le modalità di trattamento; i predetti atti sono
adottati in conformità a schemi tipo predisposti dal Garante»;
2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle condizioni stabilite ai sensi del comma 4-bis
e alle istruzioni impartite dal titolare, il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale
osservanza delle disposizioni di cui al comma 2, delle proprie istruzioni e di quanto stabilito negli atti
di cui al comma 4-bis»;
b) al capo III del titolo VII della parte II, dopo l'articolo 110 è aggiunto il seguente:
«Art. 110-bis. -- (Riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici). -- 1.
Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici può essere autorizzato dal
Garante il riutilizzo dei dati, anche sensibili, ad esclusione di quelli genetici, a condizione che siano
adottate forme preventive di minimizzazione e di anonimizzazione dei dati ritenute idonee a tutela
degli interessati.
2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro quarantacinque
giorni, decorsi i quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione
o anche successivamente, sulla base di eventuali verifiche, il Garante stabilisce le condizioni e le
misure necessarie ad assicurare adeguate garanzie a tutela degli interessati nell'ambito del riutilizzo dei
dati, anche sotto il profilo della loro sicurezza».
Art. 29.
(Disposizioni in materia di funzionamento del Garante per la protezione dei dati personali)
1. Al fine di assicurare il regolare esercizio dei poteri di controllo affidati al Garante per la protezione
dei dati personali e per fare fronte agli accresciuti compiti derivanti dalla partecipazione alle attività di
cooperazione fra autorità di protezione di dati dell'Unione europea, è attribuito, a decorrere dall'anno
2018, un contributo aggiuntivo pari a 1.400.000 euro. Per le finalità di cui al primo periodo, il ruolo
organico di cui all'articolo 156, comma 2, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come incrementato in attuazione dell'articolo 1, comma
542, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successivamente dall'articolo 1, comma 268, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è incrementato di 25 unità; è autorizzata a questo fine la spesa di euro
887.250 per l'anno 2017 e di euro 2.661.750 annui a decorrere dall'anno 2018.
2. All'onere di cui al comma 1, pari a euro 887.250 per l'anno 2017 e a euro 4.061.750 annui a
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
Art. 30.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, con esclusione degli articoli 6, 7, 8, 10,
11 e 29, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla medesima legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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BOZZE DI STAMPA
29 settembre 2017
N. 1

SENATO DELLA REPUBBLICA
XVII LEGISLATURA

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge

europea 2017 (2886)

EMENDAMENTI

Art. 2.

2.1

Montevecchi, Bottici, Cioffi

Sopprimere l’articolo.

2.3

Montevecchi, Bottici, Cioffi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole da: «su istanza» fino alla fine

del periodo con le seguenti: «riceve istanze e segnalazioni dai titolari
dei diritti e qualora riscontri la potenziale violazione delle norme nazionali
ed internazionali in tema di diritti d’autore e diritti connessi, provvede ad
informare senza indugio l’autorità giudizi aria che, accertata la violazione,
emette eventuali provvedimenti inibitori o restrittivi»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«I prestatori di servizi della società dell’informazione comunicano al-
l’Autorità le informazioni in proprio possesso utili all’individuazione dei
gestori dei siti e degli autori delle condotte segnalate»;

Tip. Senato
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c) sopprimere il comma 3.

2.4
Montevecchi, Bottici, Cioffi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il seguente:

«L’Autorità nei casi previsti dal comma 1 è tenuta ad informare l’au-
torità giudiziaria, che esaminato il caso, revoca o conferma i provvedi-
menti inibitori e restrittivi emessi in via cautelare di cui al comma prece-
dente»;

b) sopprimere il comma 3.
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ORDINI DEL GIORNO

G2.100

Montevecchi, Bottici, Cioffi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione Europea – legge europea 2017 (A.S. 2886),

premesso che:

il provvedimento, all’articolo 2 reca disposizioni in materia di di-
ritto d’autore per il completo adeguamento alle direttive 2001/28/CE (sul-
l’armonizzazione di alcuni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi
nella società dell’informazione) e 2004/48/CE (sul rispetto dei diritti di
proprietà intellettuale),

considerato che:

con il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recante attuazione
della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e
dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i di-
ritti su opere musicali per l’uso online nel mercato interno è stata recepita
la cosiddetta Direttiva Barnier, la quale al considerando 19 recita: «i ser-
vizi di gestione collettiva di diritti d’autore e di diritti connessi dovrebbero
consentire a un titolare dei diritti di poter scegliere liberamente l’organi-
smo di gestione collettiva cui affidare la gestione dei suoi diritti, sia
che si tratti di diritti di comunicazione al pubblico o di riproduzione, o
di categorie di diritti legati a forme di sfruttamento quali la trasmissione
radiotelevisiva, la riproduzione in sala o la riproduzione destinata alla di-
stribuzione online, a condizione che l’organismo di gestione collettiva che
il titolare dei diritti desidera scegliere già gestisca tali diritti o categorie di
diritti»;

l’articolo 4 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 dispone
che i titolari dei diritti possono affidare a un organismo di gestione collet-
tiva o a un’entità di gestione indipendente di loro scelta la gestione dei
loro diritti – per le categorie o tipi di opere o di materiali protetti, nonché
per i territori da essi indicati – indipendentemente dallo Stato membro di
nazionalità, residenza o stabilimento dell’organismo di gestione collettiva,
dell’entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti. Relativamente
all’attività di intermediazione dei diritti d’autore, resta però ferma l’esclu-
siva riservata alla SIAE dall’articolo 180 della legge n. 633 del 1941,
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considerato, inoltre, che:

il recepimento parziale della direttiva su un punto dirimente, quale
l’intermediazione del diritto d’autore, ha subito allertato la Commissione
europea che ha chiesto chiarimenti al Governo,

valutato che:

in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti
tecnologici, come affermato anche dall’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, la mancata apertura del mercato nazionale della gestione
dei diritti limita la libertà d’iniziativa economica degli operatori e la li-
bertà di scelta degli utilizzatori;

il mantenimento del monopolio legale appare in contrasto la libertà
dei titolari del diritto di poter effettuare una scelta tra una pluralità di ope-
ratori in grado di competere senza discriminazioni;

inoltre il regime di riserva delineato dall’articolo 180 della legge
sul diritto d’autore (LDA), peraltro, esclude la possibilità per organismi
alternativi alla SIAE di operare in ambito nazionale, costringendoli a sta-
bilirsi presso altri Stati membri per sfruttare le opportunità offerte dalla
direttiva 2014/26/UE,

impegna il Governo:

a individuare le soluzioni più efficaci e funzionali volte a garantire
il libero mercato dei servizi di tutela dei diritti d’autore e la libera concor-
renza tra le società di intermediazione, diretta o indiretta e di gestione col-
lettiva dei diritti d’autore.

Art. 3.

G3.100
De Petris, Uras, Barozzino, Bocchino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Granaiola, Amidei, Fucksia

Il Senato,

in sede di esame dell’AS 2886 Disposizioni per l’adempimento de-
gli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2017,

premesso che:

l’articolo 3 del presente disegno di legge verte su Disposizioni in
materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati
per il conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/
CEE;

la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma
e ripensamento non soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli
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stessi, ma anche al fine di favorire il miglior trattamento possibile per l’a-
nimale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne pren-
dono cura;

il comma 1 dell’articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n.
193, dispone attualmente l’obbligo per il medico veterinario di prescrivere
e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco registrato in medicina
veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato per l’a-
nimale, la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta responsa-
bilità del veterinario stesso, che risulta dunque impossibilitato ad utilizzare
la migliore molecola attiva al momento (anche in base agli eccipienti e
alle vie di somministrazione);

tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente
potrebbe consentire ingenti risparmi sia ai proprietari privati degli animali
d’affezione che allo Stato e agli enti locali, vista l’enorme differenza del
prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per
l’uso umano, come il farmaco generico;

secondo alcune stime i canili presenti nel territorio nazionale sono
circa 400 e ospitano mediamente 700.000 cani randagi, per una spesa di
circa 7 milioni di euro al giorno, tra canili e gattili, rifugi sanitari pubblici
altre strutture soggette a contributi pubblici;

il cosiddetto prodotto «generico» (introdotto dall’articolo 3, comma
130 della legge 28 dicembre 1995, n. 549) è una specialità medicinale
«essenzialmente simile» a un prodotto il cui brevetto è scaduto, ed è
quindi costituito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princı̀pi
attivi e da una forma farmaceutica equivalente,

impegna il Governo:

a promuovere tale processo di ripensamento in sede europea e na-
zionale al fine di prevedere, attraverso successivi interventi normativi, la
possibilità per il medico veterinario responsabile di trattare l’animale di-
rettamente con un farmaco generico o con un medicinale ad uso umano,
qualora reputi che si tratti della miglior molecola attiva al momento per
l’animale stesso.
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G3.200

Granaiola, De Petris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017 (A.S. 2886),

premesso che:

l’articolo 3, in seguito alle modifiche apportate in prima lettura alla
Camera, disciplina la tracciabilità dei medicinali veterinari e l’inserimento
di taluni dati, mediante ricetta sanitaria elettronica, in una banca dati cen-
tralizzata per il monitoraggio della distribuzione di tali medicinali. Inoltre,
si prevede l’obbligo, a decorrere dal 10 settembre 2018, della prescrizione
dei medicinali veterinari esclusivamente secondo il modello di ricetta elet-
tronica e si stabiliscono sanzioni per chi falsifichi tali ricette. Analogo ob-
bligo viene stabilito per la prescrizione veterinaria dei mangimi medicati;

considerato che:

la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma
e ripensamento non soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli
stessi, ma anche al fine di favorire il miglior trattamento possibile per l’a-
nimale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne pren-
dono cura;

il comma 1 dell’articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n.
193, dispone attualmente la possibilità per il medico veterinario di prescri-
vere e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco registrato in me-
dicina veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato
per l’animale, la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta re-
sponsabilità del veterinario stesso, che risulta dunque impossibilitato ad
utilizzare la migliore molecola attiva al momento;

tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente
potrebbe consentire ingenti risparmi sia ai proprietari privati degli animali
d’affezione che allo Stato e agli enti locali, vista l’enorme differenza del
prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per
l’uso umano, come il farmaco generico;

il cosiddetto prodotto generico, introdotto dall’articolo 3, comma
130 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, è una specialità medicinale
bio equivalente a un prodotto il cui brevetto è scaduto, ed è quindi costi-
tuito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princı̀pi attivi e da
una forma farmaceutica equivalente;

considerato, altresı̀, che:

la Commissione europea ha presentato, il 10 settembre 2014, la
proposta di regolamento relativo ai medicinali veterinari (COM(2014)
558) che è volta ad abrogare e sostituire la direttiva 2001/82 recante il co-
dice relativo ai medicinali veterinari e che intende istituire, tutelando nel
contempo la sanità pubblica e animale, la sicurezza alimentare e l’am-
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biente, un corpus legislativo aggiornato e proporzionato, adeguato alle
specificità del settore veterinario, per aumentare la disponibilità dei medi-
cinali veterinari; ridurre gli oneri amministrativi; stimolare la competitività
e l’innovazione; migliorare il funzionamento del mercato interno; affron-
tare il rischio per la sanità pubblica rappresentato dalla resistenza agli an-
timicrobici (AMR – Antimicrobial Resistance),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di considerare, con successivi provvedi-
menti normativi, la definizione dell’accesso ai farmaci veterinari in ma-
niera gratuita per i soggetti esenti dalla partecipazione alle spese del Ser-
vizio Sanitario Nazionale (SSN) per motivi di reddito, e la previsione in
base a cui il costo dei farmaci veterinari per cani e gatti venga compreso
nelle norme relative al SSN come avviene per i farmaci di fascia C;

a valutare l’opportunità di affrontare, con successivi provvedimenti
normativi, la problematica relativa al fine di prevedere la possibilità per il
medico veterinario responsabile di trattamento dell’animale attraverso un
farmaco generico o con un medicinale ad uso umano, qualora si sia in pre-
senza della miglior molecola attiva al momento per l’animale stesso.

G3.201

Bottici, Montevecchi, Cioffi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 3 reca disposizioni in materia di tracciabilità dei medici-
nali veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi
delle direttive 2011/82/CE e 90/167/CEE,

al fine di meglio monitorare le confezioni di medicinali nel sistema
distributivo,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di inserire nella banca dati centrale finaliz-
zata a tale scopo informazioni non solo relative alla vendita di tali far-
maci, ma anche dati relativi al loro consumo.
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Art. 4.

G4.200
Bocchino, Bencini, Uras, Molinari, Bignami, Vacciano, Simeoni, Mussini,

Orellana, Petraglia, De Pietro, Maurizio Romani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2017»;

premesso che:

il provvedimento in titolo interviene all’articolo 4, introdotto alla
Camera, sul Codice delle comunicazioni elettroniche per introdurre nel-
l’ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso di violazione
del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comuni-
cazioni mobili e sul c.d. Internet aperto, in modo da rendere effettiva tale
nuova disciplina europea;

in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il
comma 16-ter all’articolo 98 del decreto legislativo n. 259/2003 – Codice
comunicazioni elettroniche, che prevede, che l’Autorità per le garanzie
nelle Comunicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 120.000 a 2,5 milioni di euro e ordini l’immediata cessazione
delle violazioni, nel caso di violazione degli articoli del regolamento
2015/2120/UE, relativi ad un’Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad
un sommario esame violazioni, l’AGCOM può adottare provvedimenti
temporanei per far sospendere la condotta con effetto immediato, a tutela
del funzionamento del mercato o degli utenti;

uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell’Internet
aperto, anche per l’eco che ha tutt’ora nei media di settore e non solo,
è quello del c.d. «modem libero», ovvero la pratica degli operatori forni-
tori di servizi internet di imporre ai loro clienti l’acquisto o il noleggio dei
modem necessari per il collegamento alla rete internet, senza fornire nes-
suna informazione, o addirittura vietare, la configurazione del servizio con
«modem libero» a scelta dell’utente, anche se pienamente conformi agli
standard ed alle normative nazionali ed internazionali;

considerato che:

tale pratica è disciplinata dal regolamento UE 2120/2015, che ri-
prende il concetto di «apparecchiatura terminale» della Direttiva UE
2008/63;

il Ministero dello Sviluppo economico è stato recentemente chia-
mato a rispondere alla Camera dei Deputati ad un’interpellanza urgente
che richiedeva di chiarire il significato di «terminale» di rete e proprio
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in quella circostanza ha affermato che se il modem o il router risulta ne-
cessario per il corretto funzionamento della rete, anche se posta all’interno
dell’abitazione dell’utente, tale apparecchiatura non può essere considerata
«apparato» ma «terminale» di rete e quindi l’utente non può sostituirla,
aggiornarla e neppure pretenderne le credenziali di accesso;

considerato inoltre che:

tale affermazioni potrebbero essere foriere di difficoltà interpreta-
tive;

tenuto conto che:

l’Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle comunica-
zioni elettroniche (Ufficio BEREC) ha, nelle BEREC Guidelines on the

Implementation by National Regulators of European Net Neutrality Rules,
approvate lo scorso agosto 2016, fornito indicazioni all’ente regolatore lo-
cale (nel nostro caso Agcom) su come interpretare gli articoli del Regola-
mento Europeo affermando per l’articolo 3, ovvero quello del modem li-
bero, che «Se sussistono delle evidenze tecniche che rendono necessario
l’utilizzo di uno specifico terminale l’operatore può scegliere di erogare
tale servizio con il dispositivo considerato più idoneo che però viene con-
siderato parte della sua rete»;

tale fattispecie, però, a parere dell’interrogante, in Italia non sussi-
ste in quanto usando le apparecchiature protocolli standard ormai conso-
lidati e codificati dagli organismi di certificazione internazionali, quali il
VDSL2 ed il VoIP, pienamente supportati da tutti i modelli di modem

sul mercato, i servizi possono essere pienamente usufruiti dai clienti con
modem di loro libera scelta, a patto che gli ISP rilascino le credenziali
e gli utenti configurino i modem seguendo le procedure da manualistica
come succede per tutte le apparecchiature elettroniche;

tenuto conto inoltre che:

secondo quanto dichiarato dal rappresentante del Governo, spette-
rebbe all’AGCOM individuare esattamente quando un modem è da consi-
derarsi «terminale» o «apparato» ma ad oggi alcuna chiarificazione è per-
venuta dall’Autorità indipendente e questo sta tuttora causando un danno
sia agli utenti che continuano a corrispondere somme agli ISP per l’acqui-
sto dei modem, sia alle imprese del settore che potrebbero essere scorag-
giate ad investire o meno nel campo degli apparati terminali di rete nel
nostro paese;

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo ad intervenire
al fine di:

richiedere all’AGCOM, per quanto di propria competenza, di for-
nire entro e non oltre il termine perentorio di giorni 15 dall’approvazione
di codesto disegno di legge una definizione chiara, coerente ed organica di
modem, in maniera da fugare qualsiasi dubbio interpretativo fra le due
possibilità di «apparato di rete» o «apparato terminale» e fornire cosı̀ cer-
tezza al mercato;
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prevedere, nel caso l’AGCOM deliberi nel senso che i modem sono
da considerarsi apparati terminali e dunque di libera scelta dell’utente ai
sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, un sistema di rimborsi delle
somme ingiustificatamente addebitate agli utenti finali, prevedendo, al-
tresı̀, un termine perentorio entro il quale adempiere e l’irrogazione di san-
zioni a norma del Codice delle Comunicazioni cosı̀ come modificato dalla
presente legge in caso di ulteriori inadempienze da parte degli ISP.
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EMENDAMENTI

Art. 6.

6.1

Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti:

«due anni».

6.2

Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le se-

guenti: «un anno».

6.3

Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le se-
guenti: «duecentodieci giorni».
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Art. 9.

9.1
Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Sopprimere l’articolo.

Art. 12.

12.1
Ruta, Amidei, Candiani

Sopprimere il comma 5.

12.2
Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 5 sopprimere la parola: «soltanto».

12.3
Ruta, Candiani, Amidei

Al comma 5, sostituire la parola: «soltanto», con la seguente: «an-
che».

12.4
Galimberti, Rizzotti, Amidei, Candiani, Floris, Liuzzi

Al comma 7, sostituire le parole da: «centottanta giorni», con le se-
guenti: «18 mesi».
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12.5
Galimberti, Rizzotti, Amidei, Floris

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con

le seguenti: «da euro 500 a euro 2.500»;
b) al comma 13, sostituire le parole: «da euro 250 a euro 2.500», con

le seguenti: «da euro 250 a euro 1.250»;
c) al comma 14, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con

le seguenti: «da euro 500 a euro 2.500».
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ORDINE DEL GIORNO

Art. 14.

G14.200

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2886 recante «Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea – Legge europea 2017».

premesso che:

l’articolo 14 del disegno di legge in esame reca «Modifica all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in ma-
teria di norme sanitarie per la gente di mare – Caso EU Pilot 8443/16/
MOVE»;

il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 disciplina anche i corsi
abilitanti che devono essere frequentati dal personale marittimo al fine di
acquisire le necessarie competenze anche nella prevenzione e lotta contro
gli incendi a bordo, nella sopravvivenza in mare, nelle situazioni di peri-
colo in generale e nelle procedure di primo soccorso per emergenze sani-
tarie verificatesi durante la navigazione e in assenza di Medico di bordo;

considerato che:

si ritiene sia contenuta una contraddizione rappresentata dalla dif-
formità di quanto enunciato dall’articolo 5 primo comma, «1. L’addestra-
mento dei lavoratori marittimi é disciplinato ai sensi dell’articolo 123,
primo comma, del codice della navigazione ed é oggetto di appositi corsi,
il cui svolgimento può essere affidato a istituti, enti e società ritenuti ido-
nei ed autorizzati con provvedimenti dell’autorità competente di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2,», con quanto previsto dal comma 11 dello stesso arti-
colo, nel quale si legge: «11. L’addestramento dei lavoratori marittimi
nelle materie di cui alla regola VI/4 dell’annesso alla Convenzione
STCW e della corrispondente sezione del codice STCW è oggetto di ap-
positi corsi gestiti da strutture sanitarie pubbliche disciplinati ai sensi del-
l’articolo 11, commi 2, 3 e 4. Le relative spese sono a carico dei richie-
denti»;
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preso atto che:

ai sensi del citato Decreto, l’Autorità competente alla disciplina re-
lativa all’addestramento di cui la regola VI/4 dell’annesso alla Conven-
zione STCW, risulta essere il Ministero della Salute;

tale situazione, relativa alla previsione limitata alle sole strutture
sanitarie pubbliche della effettuazione dei Corsi di natura sanitaria per il
personale marittimo, contrariamente a quanto previsto per tutte le altre at-
tività addestrative che vengono demandate ad appositi Centri di Forma-
zione autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha man-
tenuto nel tempo un consistente contenimento della offerta formativa ri-
spetto alle necessità formative del personale marittimo, andando inoltre
ad incidere sui costi per mancanza di una adeguata e congrua offerta da
«libero mercato» e per la quasi completa assenza di concorrenza tra più
Centri autorizzati,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di verificare se sussistano le contraddizioni
del comma 1 e del comma 11 dell’articolo 5, espresse in premessa, e in
caso affermativo, a superare la criticità emersa dalla norma modificando
il comma 11 dell’articolo 5 al fine di allargare l’offerta formativa almeno
alle strutture, ai servizi, alle Società e agli Enti che già operano per conto
del Servizio sanitario nazionale.
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EMENDAMENTO

Art. 16.

16.2
Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 1, capoverso, dopo il terzo periodo, aggiungere, infine, il

seguente periodo: «Le autorità di bacino distrettuale rendono disponibili
nel proprio sito web, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 195, i dati dei monitoraggi periodici come ottenuti dalle ana-
lisi effettuate da tali laboratori».

— 16 —
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ORDINE DEL GIORNO

G16.200

Cioffi, Montevecchi, Bottici

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

il capo VI del disegno di legge in esame reca disposizioni in ma-
teria ambientale, a tal fine resta ancora insoluto il Caso EU 9180/17/
ENVI, relativo a una non corretta attuazione dell’articolo 3, paragrafo 4
della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti in tema di sfalci e potature
provenienti da verde urbano;

recenti modifiche intervenute all’articolo 185 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 hanno escluso gli sfalci e le potature provenienti
dall’attività di manutenzione del verde urbano dalla filiera dei rifiuti, pa-
rificando tali frazioni contaminate da agenti inquinanti presenti nelle città
con gli omologhi gli scarti provenienti dall’agricoltura, in totale contrasto
con quanto disposto dall’articolo 3 della direttiva 2008/98/CE;

al fine di trattare tali materiali negli impianti di compostaggio e
rendere meno incerta la gestione di tali residui da parte degli operatori
del settore come giardinieri e agricoltori, nonché garantire maggiore tutela
dell’ambiente e della salute,

impegna il Governo a:

assumere ogni iniziativa utile per chiudere tempestivamente la pro-
cedura EU/Pilot in oggetto, intervenendo ripristinando la corretta classifi-
cazione quale rifiuto degli sfalci e potature provenienti da attività di ma-
nutenzione del verde urbano cosı̀ come previsto dalla vigente legislazione
europea.

— 17 —
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EMENDAMENTI

Art. 18.

18.1
Girotto, Montevecchi, Cioffi, Bottici, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:

«z-bis) all’allegato X, parte V, paragrafo 2, la lettera e) è soppressa».

Art. 19.

19.1
Amidei, Rizzotti

Al comma 2, sostituire le parole: «Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

19.2
Pelino, Piccoli, Amidei, Rizzotti

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Per sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e
gli investimenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico de-
finisce i corrispettivi di connessione alla rete elettrica in alta e altissima
tensione per nuovi punti di prelievo secondo criteri analoghi a quelli uti-
lizzati per la definizione dei corrispettivi per la connessione alla rete elet-
trica di impianti di produzione elettrica da fonti rinnovabili.

5-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano, tra-
scorsi 30 giorni dall’adozione della delibera dell’Autorità per l’energia

— 18 —
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elettrica il gas ed il sistema idrico, alle nuove richieste di connessione e
alle richieste di variazione delle connessioni esistenti».

— 19 —

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.6. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 111



ORDINE DEL GIORNO

Art. 20.

G20.200
Gambaro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

la comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del
28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
dell’ambiente e dell’energia 2014-2020» invita i Paesi membri a prodi-
garsi in politiche di sostegno alla produzione di energia da fonti rinnova-
bili;

l’energia geotermica, al pari delle altre fonti geologiche di calore, è
una forma di energia alternativa e rinnovabile;

uno studio condotto dal Massachusetts Institute of Technology af-
ferma che con la sola energia geotermica si potrebbe soddisfare il fabbi-
sogno energetico planetario per i prossimi 4000 anni;

in Italia si produce l’8 per cento dell’energia geotermica globale;
l’attuale tecnologia sperimentale a zero emissioni non è ancora

stata consolidata quindi necessità di incentivi per i costi relativi ai rischi
della innovazione tecnologica;

il Governo Italiano nella «Dichiarazione di Firenze» durante il
Global Geothermal Alliance dell’11 settembre 2017, si è impegnato a
quintuplicare l’energia geotermoelettrica entro il 2030,

impegna il Governo:

a voler valutare l’opportunità di estendere le previsioni di cui al
comma 3 dell’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, an-
che agli impianti geotermoelettrici, in particolar modo per quanto attiene il
diritto agli incentivi previsti per gli altri impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili.

— 20 —
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EMENDAMENTI

Art. 21.

21.1
Amidei, Rizzotti

Al comma 1, dopo le parole: «sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico», inserire le seguenti: «e previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni
dalla data di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi
possono essere comunque adottati».

Art. 22.

22.1
Candiani, Arrigoni, Calderoli, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Stefani, Stucchi, Tosato, Volpi

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:

«a-bis) all’articolo 4 sopprimere il comma 6;
a-ter) all’articolo 14 sopprimere il comma 5;
a-quater) all’articolo 15, il comma 4 è abrogato».

— 21 —
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ORDINI DEL GIORNO

Art. 22.

G22.200
Bottici, Montevecchi, Cioffi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017»,

premesso che:

l’articolo 22 reca modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
al fine di favorire la trasparenza su tutti i documenti provenienti dall’U-
nione Europea,

impegna il Governo:
a garantire adeguata comunicazione e a rendere disponibili e con-

sultabili alle Camere, alla Corte dei conti, alle regioni e alle province
autonome tutti i documenti, gli atti e le lettere inviate dalla Commissione
europea relativi a procedure di infrazione o di pre-infrazione.

Art. 27.

G27.200
Bertorotta, Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017 (AS 2886),

premesso che:

l’articolo 27 del disegno di legge in esame, estende la possibilità di
avvalersi di personale non appartenente alla pubblica amministrazione an-
che per la realizzazione e monitoraggio di interventi di cooperazione allo

— 22 —
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sviluppo con finanziamento dell’Unione europea, per la durata degli inter-
venti ed alle medesime condizioni previste per l’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo;

considerato che:

la legge n. 68 del 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili)
dispone che «i datori di lavoro pubblici e privati» sono tenuti ad avere alle
loro dipendenze determinate quote di lavoratori appartenenti alle cosid-
dette categorie protette;

nonostante il carattere generale della disposizione, ambasciate,
consolati e rappresentanze permanenti all’estero, pur costituendo indubita-
bilmente «datori di lavoro pubblici» non applicano la citata disciplina;

nel merito della disciplina delle assunzioni del personale a con-
tratto all’estero, invero, occorre osservare come la stessa sia regolata dal
decreto ministeriale n. 032/655 del 16 marzo 2001 (Procedure di selezione
ed assunzione di personale a contratto);

in tale decreto, cosı̀ come nell’ordinamento dell’Amministrazione
degli affari esteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 18
del 1967, non si fa il benché minimo accenno all’obbligo di assunzione
di personale appartenente alle cosı̀ dette categorie protette;

tale deroga rischia di configurarsi come un’ingiustificata disparità
di trattamento nei confronti di persone che, appartenenti alle categorie
protette, non possono accedere alle cariche lavorative presso le ambasciate
ed i consolati italiani all’estero;

da un altro punto di vista, tale deroga potrebbe risultare come una
violazione del principio di uguaglianza di cui all’articolo 3 della nostra
Carta costituzionale per quei soggetti, enti pubblici, organizzazioni sinda-
cali, organizzazioni senza scopo di lucro o aziende ed enti privati che, lad-
dove abbiano più di 15 dipendenti, vengono identificate dalla legge n. 68
del 1999 come soggetti obbligati ad assumere persone con disabilità,
quando, viceversa, a parità di condizioni ambasciate e consolati italiani ri-
sultano esonerati da tale obbligo,

impegna il Governo:

a porre in essere un apposito intervento normativo volto a specifi-
care che le disposizioni circa le assunzioni obbligatorie nelle quote previ-
ste dalla vigente normativa si applicano anche alle rappresentanze diplo-
matiche e consolari italiane all’estero specificando tuttavia che il colloca-
mento dei disabili sia previsto nei soli servizi amministrativi.

— 23 —
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E 2,00
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1.3.2.1.1. 14ª Commissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 287

(ant.) del 14/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2017

287ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Gozi.
        
 
La seduta inizia alle ore 8,35.
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Esame e rinvio) 
 
La senatrice GINETTI (PD), relatrice, illustra il disegno di legge n. 2886, costituente la legge europea
2017, già approvata dall?altro ramo del Parlamento, spiegando che si tratta del quinto disegno di legge
europea dall?approvazione della legge n. 234 del 2012 e, quindi, dall?inizio della legislatura.
Ricorda, al riguardo, la legge 6 agosto 2013, n. 97 (legge europea 2013), la legge 30 ottobre 2014, n.
161 (legge europea 2013-bis), la legge 29 luglio 2015, n. 115 (legge europea 2014) e la legge 7 luglio
2016, n. 122 (legge europea 2015-2016).
Secondo la relatrice, valutando insieme le quattro leggi di delegazione già approvate con la quinta, già
licenziata al Senato ad agosto e ora all?esame della Camera, si ha la misura dell?eccellente lavoro
svolto dal Governo e dal Parlamento nel recepimento della normativa europea durante questa XVII
Legislatura.
Peraltro, il dato è confermato dai positivi dati sulle infrazioni, che sono oggi, rispetto alle 120 del
2014, in numero pari a 65, di cui 54 per violazione del diritto dell'Unione, mentre 11 per mancato
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recepimento di direttive.
Rileva, quindi, come il disegno di legge europea 2017 si componga di 30 articoli, di cui 16 aggiunti
nel corso dell?esame in prima lettura, suddivisi in 8 Capi.
L?articolo 1 reca disposizioni in materia di avvocati "stabiliti", ovvero degli avvocati che conseguono
il proprio titolo abilitativo in un altro Stato membro ed esercitano stabilmente la professione in Italia.
Viene ridotto da 12 a 8 anni il periodo minimo di esercizio della professione in ambito UE ai fini
dell?iscrizione nell?albo speciale per il patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, così
uniformando la disciplina a quella degli avvocati italiani. Si prevede altresì la proficua frequentazione
della Scuola superiore dell?Avvocatura.
L?articolo 2, aggiunto dalla Camera dei deputati, si riferisce alla tutela dei diritti d?autore contro le
violazioni commesse su Internet. È attribuito all?Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
(AGCOM) il potere di ordinare in via cautelare, ai prestatori di servizi della società dell?informazione,
la cessazione delle violazioni del diritto d?autore e dei diritti connessi.
L?articolo 3 disciplina la tracciabilità dei farmaci ad uso veterinario mediante ricetta sanitaria
elettronica, che sarà obbligatoria dal 1° settembre 2018. Nel corso dell?esame alla Camera dei deputati
è stata prevista una sanzione amministrativa, salvo che il fatto costituisca reato, per chi falsifichi o
tenti di falsificare le ricette elettroniche dei medicinali veterinari. È stato inoltre introdotto, sempre a
decorrere dal 1° settembre 2018, l?obbligo di redigere in formato elettronico le ricette per i mangimi
medicati (ossia modificati con miscele autorizzate).
L?articolo 4, aggiunto dalla Camera dei deputati, predispone, novellando l?articolo 98 del codice delle
comunicazioni elettroniche, sanzioni per alcune violazioni del regolamento (UE) n. 531/2012, relativo
al roaming sulle reti di comunicazioni mobili all?interno dell?Unione, e del regolamento (UE) n.
2015/2120, relativo all?accesso "a un?Internet aperta". Sono previsti poteri cautelari dell?AGCOM
volti a far cessare, sentiti gli operatori interessati, i comportamenti vietati. La rubrica dell?articolo fa
riferimento al caso EU-Pilot 8925/16/CNECT.
L?articolo 5 reca disposizioni per la completa attuazione della decisione-quadro 2008/913/GAI sulla
lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale, a seguito
del caso EU-Pilot 8184/15/JUST. Si interviene sull?articolo 3, comma 3-bis, della legge n. 654 del
1975, introdotto dalla legge n. 115 del 2016, che ha disposto che i fatti di negazionismo costituiscano
una circostanza aggravante delle fattispecie delittuose di discriminazione razziale. Con l?articolo in
esame la circostanza aggravante viene ampliata fino a comprendere, oltre che i fatti di negazionismo
della Shoah o dei crimini di cui agli articoli 6, 7 e 8 dello Statuto della Corte penale internazionale,
anche la loro "minimizzazione in modo grave" o la loro apologia. Il negazionismo viene altresì
ricompreso tra le fattispecie che comportano la responsabilità giuridica delle imprese.
L?articolo 6, modificato in prima lettura, aggiorna la disciplina di accesso al fondo per l?indennizzo
delle vittime di reati intenzionali violenti, prevista dalla legge europea 2015/2016 in attuazione della
direttiva 2004/80/CE. È richiamata la procedura di infrazione n. 2011/4147, che ha condotto alla
condanna dell?Italia per inadempimento all?obbligo di recepimento della direttiva (sentenza dell?11
ottobre 2016, causa C-601/14). In particolare, si rimuovono le condizioni reddituali per accedere
all?indennizzo, nonché la necessarietà della previa azione esecutiva nei confronti dell?autore del reato;
si ammettono inoltre i percettori, per lo stesso fatto, di somme, sino a 5.000 euro, erogate da soggetti
pubblici o privati e si ampliano i casi di indennizzo. La disposizione estende inoltre la disciplina
indennitaria a chiunque sia stato vittima di un reato intenzionale violento commesso successivamente
al 30 giugno 2005 (come richiesto dalla direttiva), mentre la legge europea 2015-2016 lo limitava alle
fattispecie successive alla sua entrata in vigore (23 luglio 2016). Si prevede che i soggetti cui viene
concesso il diritto all?indennizzo abbiano l?onere di proporre la domanda entro il termine di decadenza
di centoventi giorni dall?entrata in vigore della legge. Viene infine ampliata la dotazione finanziaria
necessaria per corrispondere gli indennizzi ai soggetti lesi.
L?articolo 7, modificato dalla Camera dei deputati, introduce una nuova disciplina dei rimborsi IVA,
riconoscendo una somma a titolo di ristoro forfettario dei costi sostenuti dai soggetti passivi che sono
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tenuti a prestare garanzia a favore dello Stato in relazione alle loro richieste di rimborso dell?IVA. Per
il ristoro dei costi connessi al rilascio della garanzia è prevista una somma pari allo 0,15 per cento
dell?importo garantito per ogni anno di durata della garanzia. L?articolo 7 mira a risolvere la
procedura di infrazione n. 2013/4080.
L?articolo 8, introdotto nel corso dell?esame in prima lettura, reca modifiche alla disciplina delle
restituzioni dell?IVA non dovuta, al fine di chiudere il caso EU-Pilot 9164/17/TAXU. È previsto un
termine di decadenza di due anni per presentare domanda di restituzione dell?imposta non dovuta.
L?articolo 9 modifica la disciplina dell?IVA nelle cessioni all?esportazione, in attuazione dell?articolo
146, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2006/112/CE. Si introduce nell?articolo 8 del D.P.R. n. 633
del 1972, sull?IVA, la qualificazione come cessioni all?esportazione non imponibili per quelle
effettuate nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo
che provvedono al trasporto e alla spedizione dei beni al di fuori del territorio dell?Unione in
attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione allo
sviluppo.
L?articolo 10 concerne il regime fiscale delle navi iscritte nei Registri dei Paesi dell?Unione europea o
dello Spazio Economico europeo. Si estende il vigente regime fiscale relativo ai soggetti esercenti navi
iscritte al Registro Internazionale Italiano (RII) anche nei confronti di soggetti residenti e non residenti
con stabile organizzazione in Italia che utilizzano navi iscritte in Registri di Paesi UE o SEE. La
disposizione è finalizzata alla chiusura del caso EU-Pilot 7060/14/TAXU, nell?ambito del quale la
Commissione europea ha ravvisato l?incompatibilità con il diritto europeo delle disposizioni
agevolative di natura fiscale connesse all?utilizzo di navi iscritte nel RII, precluse ai soggetti che
utilizzano navi non battenti bandiera italiana.
L?articolo 11 dispone in merito alla ricostruzione di carriera degli ex lettori di lingua straniera assunti
nelle università statali prima dell?entrata in vigore del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, stanziando
le risorse necessarie. La finalità è di risolvere definitivamente il caso EU-Pilot 2079/11/EMPL, cui
sono associate le sentenze della Corte di giustizia del 26 giugno 2001 (causa C-212/99) e del 18 luglio
2006 (causa C-119/04), che hanno stabilito che i lettori avessero diritto al trattamento economico
corrispondente a quello del ricercatore confermato a tempo definito.
L?articolo 12, modificato nel corso dell?iter presso l?altro ramo del Parlamento, disciplina la
produzione e la commercializzazione - per il tramite di una serie di indicazioni obbligatorie da
riportare sugli imballaggi, sui recipienti e sulle etichette - delle caseine e dei caseinati destinati
all?alimentazione umana e delle loro miscele, così dando attuazione alla direttiva (UE) 2015/2203,
relativamente alla quale è stata aperta la procedura di infrazione n. 2017/0129 per mancato
recepimento. Ricorda, in proposito, che l?articolo 21 della legge di delegazione europea 2015 (legge n.
170 del 2016) aveva già autorizzato il Governo a dare attuazione alla citata direttiva mediante
regolamento. La delega è rimasta inattuata. Considerata l?esigenza di dettare anche una disciplina
sanzionatoria, ora prevista dai commi da 9 a 16 del presente articolo, si è ritenuto necessario adottare
un provvedimento di rango primario.
L?articolo 13, introdotto durante l?esame alla Camera su iniziativa del Governo, reca disposizioni in
materia di anagrafe equina, volte all?adeguamento ai regolamenti (UE) nn. 2016/429 e 2015/262.
Viene stabilito che l?anagrafe degli equidi, precedentemente gestita dall?Unione Nazionale Incremento
Razze Equine, sia ora organizzata e gestita dal Ministero della Salute.
L?articolo 14, introdotto in prima lettura sulla base del caso EU-Pilot 8443/16/MOVE, stabilisce che la
proroga della validità di un certificato medico scaduto, prevista per il caso in cui il lavoratore
marittimo si trovi in viaggio in quanto imbarcato, non possa superare i tre mesi.
L?articolo 15, introdotto alla Camera, reca disposizioni sanzionatorie per la violazione dell?articolo 48
del regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classificazione, all?etichettatura e all?imballaggio di
sostanze e miscele pericolose.
L?articolo 16, in materia di tutela delle acque, reca modifiche all?articolo 78-sexies del codice
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dell?ambiente, che definisce i requisiti minimi di prestazione per i metodi di analisi delle acque. Si
prevede che le autorità di bacino distrettuali promuovano intese con le regioni e le province autonome
al fine di garantire l?intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio
delle sostanze chimichee, di conseguenza, dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici superficiali.
L?ISPRA rende disponibile l?elenco di laboratori dotati delle metodiche di analisi disponibili. La
disposizione è finalizzata a superare una delle contestazioni mosse dalla Commissione europea
nell?ambito del caso EU-Pilot 7304/15/ENVI.        
L?articolo 17, in materia di acque reflue urbane, modifica la tabella 2 dell?allegato 5 alla parte terza
del codice dell?ambiente, la quale fissa limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane
recapitanti in aree sensibili. Si stabilisce che gli stessi limiti - riferiti al contenuto di fosforo e azoto -
vengano monitorati non in relazione alle potenzialità dell?impianto, ma con riferimento al carico
inquinante generato dall?agglomerato urbano espresso in abitanti equivalenti. La disposizione è
finalizzata a garantire una corretta attuazione della direttiva 91/271/CEE in materia di acque reflue
urbane.
L?articolo 18, introdotto nel corso dell?esame alla Camera, reca numerose modifiche al codice
dell?ambiente in materia di emissioni industriali, al fine del corretto recepimento della direttiva
2010/75/UE, anche sulla base del caso EU-Pilot 8978/16/ENVI.
L?articolo 19, aggiunto in prima lettura, dispone la revisione del vigente sistema tariffario di
agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica. La rubrica fa riferimento alla
Comunicazione 2014/C 200/01, in materia di aiuti di Stato a favore dell?ambiente e dell?energia 2014-
2020.
L?articolo 20, introdotto alla Camera, modifica l?articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del 2011, che
disciplina i criteri e i meccanismi di incentivazione dell?energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.
La rubrica dell?articolo fa riferimento all?adeguamento alla citata Comunicazione 2014/C 200/01,
relativamente al sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili.
L?articolo 21, aggiunto in prima lettura, dispone in favore delle imprese a forte consumo di gas
naturale (metano) la revisione del vigente sistema di corrispettivi pagati dalle imprese industriali
attraverso la tariffa di trasporto gas. Anche per tale articolo c?è il richiamo alla Comunicazione 2014/C
200/01, relativamente alle imprese a forte consumo di gas naturale.
L?articolo 22 apporta modifiche alla legge n. 234 del 2012. La Segreteria del CIAE perde la
qualificazione di "ufficio". Il Parlamento viene posto in condizione di conoscere tutti gli atti delegati
adottati dall?Unione, i cui riferimenti saranno indicati nella relazione illustrativa al disegno di legge di
delegazione europea. Inoltre, si consente al Governo di recepire celermente gli atti delegati che
"recano meri adeguamenti tecnici", senza utilizzare, in questo caso, lo strumento proprio della legge di
delegazione europea e i tempi e le procedure previsti dall?articolo 31 della legge n. 234 del 2012, che
saranno invece utilizzati per tutti gli altri atti delegati.
L?articolo 23, introdotto alla Camera dei deputati, reca disposizioni per l?integrale attuazione della
direttiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori e alla sicurezza dei relativi componenti. Si conferma, in
particolare, la competenza del Prefetto al rilascio del certificato di abilitazione di manutentore degli
ascensori e si disciplina la prova-teorico pratica per il suo conseguimento.
L?articolo 24, introdotto alla Camera, obbliga i gestori del traffico telefonico e telematico a conservare
per settantadue mesi i dati di traffico telefonico e telematico, nonché i dati relativi alle chiamate senza
risposta, in deroga all?articolo 132 del codice della privacy, che prevede termini sino a ventiquattro
mesi. La finalità è quella di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle
straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo e degli altri gravi reati indicati. Viene specificato che
in tal modo si dà attuazione all?articolo 20 della direttiva 2017/541/UE, sulla lotta contro il terrorismo,
che impone agli Stati membri di adottare le misure necessarie affinché le autorità competenti
dispongano di strumenti di indagine efficaci, quali quelli utilizzati contro la criminalità organizzata.
L?articolo 25 disciplina il trattamento economico del personale estraneo alla pubblica amministrazione
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che partecipa a iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell?Unione europea.
L?articolo 26, aggiunto dalla Camera dei deputati, individua nell?ENAC l?autorità nazionale
competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti, nonché del personale e delle
organizzazioni che operano in essi, ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014.
L?articolo 27, introdotto nell?altro ramo del Parlamento, prevede che, per realizzare e monitorare
interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell?Unione europea, le rappresentanze
diplomatiche e consolari possano avvalersi, nei limiti del suddetto finanziamento, di personale non
appartenente alla pubblica amministrazione, alle medesime condizioni previste per l?Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo.
L'articolo 28, aggiunto alla Camera, apporta modifiche al codice della privacy in attuazione del
regolamento (UE) n. 2016/679, di cui anticipa talune disposizioni.
L?articolo 29, anch?esso introdotto alla Camera dei deputati, reca disposizioni in materia di
funzionamento del Garante dei dati personali, finalizzate a potenziarne la struttura e gli uffici in vista
dell?attuazione del regolamento (UE) n. 2016/679.
L'articolo 30, infine, reca una clausola di invarianza finanziaria per tutte le disposizioni del disegno di
legge, fatta eccezione per gli articoli 6, 7, 8, 10, 11 e 29.
 
Il PRESIDENTE ringrazia la relatrice per l?ampia esposizione svolta e coglie l?occasione per
ricordare l?intesa, ormai consolidatasi, tra le Commissioni Politiche UE di Senato e Camera, volta a
rendere più efficace e rapida la modalità di recepimento della normativa europea in Italia.
Trattasi di una sorta di "inemendabilità alternata e paritaria" tra i due rami del Parlamento, per cui si
interviene sul testo base presentato dal Governo, vuoi del disegno di legge di delegazione europea,
vuoi del disegno di legge europea, solamente da parte della Camera che detiene la prima lettura del
medesimo provvedimento.
Tale metodo ha consentito al Parlamento italiano, nel corso della corrente legislatura, di "velocizzare"
la cosiddetta "fase discendente", permettendo, di tal guisa, di pervenire anche ad una consistente
riduzione delle infrazioni comunitarie a carico dell?Italia.
Nel caso dell?atto Senato n. 2886, l?obiettivo auspicabile dovrebbe essere quello di approvarlo in
Commissione in maniera che l?Aula del Senato possa farlo proprio prima dell?apertura della sessione
di bilancio.
Propone, quindi, anche a seguito di un intervento del senatore CIOFFI (M5S) , di fissare il termine per
la presentazione degli emendamenti per le ore 18 del prossimo martedì 19 settembre, nonché il termine
per la presentazione degli eventuali subemendamenti per le ore 18 di mercoledì 20 settembre.
 
Concorda la Commissione.
 
Prende, quindi, la parola il sottosegretario GOZI , il quale, in primo luogo, tiene a ringraziare la
relatrice, senatrice Ginetti, per la chiara illustrazione dei contenuti del disegno di legge europea 2017.
Ringrazia poi l?intera Commissione per il lavoro complessivamente svolto nel corso della legislatura,
che, grazie alla sintonia interistituzionale realizzata con la Camera dei deputati, e ricordata dal
presidente Chiti, ha permesso al Paese di ridurre in modo sostanziale il proprio contenzioso con
l?Unione europea.
Si tratta di un modus operandi positivo e virtuoso che il Governo si augura possa proseguire anche in
futuro.
Inoltre, dal punto di vista dell?Esecutivo, risulta cruciale che, prima della scadenza naturale della
legislatura, rispettivamente, la Camera dei deputati licenzi il disegno di legge di delegazione europea
2017, già approvato dal Senato, e quest?ultimo approvi il disegno di legge europea 2017, già fatto
proprio dalla Camera, perché entrambi i provvedimenti consentono un adeguamento dell?ordinamento
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nazionale a quello europeo su importanti questioni di merito, che da tempo attendono di essere
recepite.
Al riguardo, menziona, a titolo di esempio, relativamente all?atto Senato n. 2886, le problematiche
riguardanti  il roaming sulle reti mobili, l?indennizzo per le vittime di reati, i metodi di analisi delle
acque, nonché le disposizioni in materia di energia e fonti rinnovabili.
 
Il PRESIDENTE, quindi, apre la discussione generale rinviandola alla prossima seduta.
 
Il seguito dell?esame è, quindi, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,10.
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POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

288ª Seduta (1ª antimeridiana)
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

 
 
 
            La seduta inizia alle ore 8,15.
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l?esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta del 14 settembre.
 
Il Presidente CHITI informa che alle ore 18 di ieri, termine previsto per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge europea 2017, sono pervenuti 20 ordini del giorno e 59 proposte
emendative, di cui 17 appaiono prima facie suscettibili di incorrere nell'inammissibilità.
Rispetto a queste, si riserva, quindi, di svolgere un approfondimento con gli uffici, allo scopo di
pronunciare la eventuale relativa declaratoria di non ammissibilità per la seduta odierna delle ore
13,00.
Informa, inoltre, che la senatrice De Pietro  ed il senatore Maurizio Romani hanno chiesto di
sottoscrivere l?emendamento e l?ordine del giorno presentati dal senatore Bocchino. 
Il Presidente ricorda, infine, che oggi, alle ore 18,00, scade il  termine per la presentazione di possibili
subemendamenti agli emendamenti presentati.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2886
 

G/2886/1/14
FUCKSIA
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea ? legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2014/26/UE statuisce il diritto dei titolari dei diritti di
autorizzare un organismo di gestione collettiva di loro scelta a gestire i diritti, le categorie di diritti o i
tipi di opere e altri materiali protetti di loro scelta, per i territori di loro scelta, indipendentemente dallo
Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell'organismo di gestione collettiva o del
titolare dei diritti;
            con riferimento alla direttiva 2014/26/UE è stata aperta, allo spirare del termine di recepimento
della stessa fissato per lo scorso 10 aprile 2016, la procedura di infrazione per mancato recepimento ex
articolo 258 TFUE n. 2016/0368;
            con l'approvazione della legge di delegazione europea 2015, il Governo ha ricevuto dal
Parlamento la delega legislativa ? esercitata con il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 ? per il
recepimento della cosiddetta Direttiva Barnier, il cui testo ha tuttavia mantenuto un esplicito
riferimento alla esclusiva intermediazione riconosciuta dall'articolo 180 della legge n. 633 del 1941
alla S.I.A.E.;
            a seguito dell'entrata in vigore del decreto sopra richiamato, il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha notificato, per tramite del Dipartimento per le Politiche dell'Unione europea,
il testo della norma di recepimento al fine di chiudere la procedura di infrazione aperta dalla
Commissione, la quale, secondo le indiscrezioni di talune testate avrebbe ritenuto insufficiente lo
sforzo del Governo ed avrebbe preso in considerazione la possibilità di aprire una ulteriore procedura
di infrazione, questa volta per errato recepimento,
        considerato che:
            lo scorso 5 settembre 2017, a seguito dell'incontro tra il Ministro Franceschini e la
Commissaria europea per l'economia digitale Mariya Gabriel al Festival del cinema di Venezia, il
MIBACT da diramato una nota ufficiale recante la comunicazione che nella prossima legge di bilancio
verrà inserita una novella legislativa al decreto legislativo n. 35 del 2017 che consentirà agli organismi
di gestione collettiva senza scopo di lucro di operare legittimamente sul territorio italiano;
            la previsione legislativa di cui trattasi, invero appare quanto meno superflua, in quanto allo
stato attuale gli organismi di gestione collettiva operano sul territorio nazionale in forza di accordi di
rappresentanza sottoscritti con la S.I.A.E.;
            pertanto che la norma, se da un lato è astrattamente idonea a soddisfare le richieste della
Commissione europea presentata dalla Commissaria Gabriel, dall'altro certamente interverrà su un
settore ad oggi già disciplinato e che comunque non consentirà ad entità di gestione indipendente di
operare direttamente,
        impegna il Governo:
            ad inserire nella legge di bilancio di prossima discussione una previsione atta a limitare
l'esclusiva riconosciuta alla S.I.A.E. dalla legge n. 633 del 1941, in modo idoneo a consentire a tutti gli
organismi di gestione collettiva di operare sul territorio italiano;
            a limitare la previsione di cui all'articolo 180 della legge n. 633 del 1941 anche a favore delle
entità di gestione indipendenti, trasferendo i poteri di vigilanza sul settore riconosciuti alla S.I.A.E.

            La seduta termina alle ore 8,20.
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all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
G/2886/2/14
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea ? legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            il provvedimento, all'articolo 2 reca disposizioni in materia di diritto d'autore per il completo
adeguamento alle direttive 2001/28/CE (sull'armonizzazione di alcuni aspetti del diritto d'autore e dei
diritti connessi nella società dell'informazione) e 2004/48/CE (sul rispetto dei diritti di proprietà
intellettuale),
        considerato che:
            con il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recante attuazione della direttiva 2014/26/UE
sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze
multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno è stata recepita la
cosiddetta Direttiva Barnier, la quale al considerando 19 recita: «i servizi di gestione collettiva di
diritti d'autore e di diritti connessi dovrebbero consentire a un titolare dei diritti di poter scegliere
liberamente l'organismo di gestione collettiva cui affidare la gestione dei suoi diritti, sia che si tratti di
diritti di comunicazione al pubblico o di riproduzione, o di categorie di diritti legati a forme di
sfruttamento quali la trasmissione radiotelevisiva, la riproduzione in sala o la riproduzione destinata
alla distribuzione online, a condizione che l'organismo di gestione collettiva che il titolare dei diritti
desidera scegliere già gestisca tali diritti o categorie di diritti»;
            l'articolo 4 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 dispone che i titolari dei diritti possono
affidare a un organismo di gestione collettiva o a un'entità di gestione indipendente di loro scelta la
gestione dei loro diritti ? per le categorie o tipi di opere o di materiali protetti, nonché per i territori da
essi indicati ? indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, residenza o stabilimento
dell'organismo di gestione collettiva, dell'entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti.
Relativamente all'attività di intermediazione dei diritti d'autore, resta però ferma l'esclusiva riservata
alla SIAE dall'articolo 180 della legge n. 633 del 1941,
        considerato, inoltre, che:
            il recepimento parziale della direttiva su un punto dirimente, quale l'intermediazione del diritto
d'autore, ha subito allertato la Commissione europea che ha chiesto chiarimenti al Governo,
        valutato che:
            in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, come affermato
anche dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la mancata apertura del mercato nazionale
della gestione dei diritti limita la libertà d'iniziativa economica degli operatori e la libertà di scelta
degli utilizzatori;
            il mantenimento del monopolio legale appare in contrasto la libertà dei titolari del diritto di
poter effettuare una scelta tra una pluralità di operatori in grado di competere senza discriminazioni;
            inoltre il regime di riserva delineato dall'articolo 180 della legge sul diritto d'autore (LDA),
peraltro, esclude la possibilità per organismi alternativi alla SIAE di operare in ambito nazionale,
costringendoli a stabilirsi presso altri Stati membri per sfruttare le opportunità offerte dalla direttiva
2014/26/UE,
        impegna il Governo:
            a individuare le soluzioni più efficaci e funzionali volte a garantire il libero mercato dei servizi
di tutela dei diritti d'autore e la libera concorrenza tra le società di intermediazione, diretta o indiretta e
di gestione collettiva dei diritti d'autore.
G/2886/3/14
DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA,
 MINEO
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Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2886 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017,
        premesso che:
            l'articolo 3 del presente disegno di legge verte su Disposizioni in materia di tracciabilità dei
medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive
2001/82/CE e 90/167/CEE;
            la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma e ripensamento non
soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli stessi, ma anche al fine di favorire il miglior
trattamento possibile per l'animale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne
prendono cura;
            il comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dispone attualmente
l'obbligo per il medico veterinario di prescrivere e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco
registrato in medicina veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato per l'animale,
la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta responsabilità del veterinario stesso, che risulta
dunque impossibilitato ad utilizzare la migliore molecola attiva al momento (anche in base agli
eccipienti e alle vie di somministrazione);
            tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente potrebbe consentire ingenti
risparmi sia ai proprietari privati degli animali d'affezione che allo Stato e agli enti locali, vista
l'enorme differenza del prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per l'uso
umano, come il farmaco generico;
            secondo alcune stime i canili presenti nel territorio nazionale sono circa 400 e ospitano
mediamente 700.000 cani randagi, per una spesa di circa 7 milioni di euro al giorno, tra canili e gattili,
rifugi sanitari pubblici altre strutture soggette a contributi pubblici;
            il cosiddetto prodotto «generico» (introdotto dall'articolo 3, comma 130 della legge 28
dicembre 1995, n. 549) è una specialità medicinale «essenzialmente simile» a un prodotto il cui
brevetto è scaduto, ed è quindi costituito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princìpi attivi
e da una forma farmaceutica equivalente,
        impegna il Governo:
            a promuovere tale processo di ripensamento in sede europea e nazionale al fine di prevedere,
attraverso successivi interventi normativi, la possibilità per il medico veterinario responsabile di
trattare l'animale direttamente con un farmaco generico o con un medicinale ad uso umano, qualora
reputi che si tratti della miglior molecola attiva al momento per l'animale stesso.
G/2886/4/14
BIANCONI, ANITORI
Il Senato,
            in sede di discussione all'AS 2886 «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 3 reca norme in materia di tracciabilità dei farmaci veterinari, la cui introduzione
comporta modifiche al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193;
            in particolare, con la lettera a) del comma 1 si intende provvedere all'informatizzazione dei
meccanismi di registrazione dei dati relativi alla produzione, alla commercializzazione e alla
distribuzione dei medicinali veterinari, mediante la previsione dell'obbligo, a carico dei soggetti
coinvolti, come titolari di autorizzazioni all'immissione in commercio dei medicinali veterinari,
farmacisti, grossisti e altri, di registrare i dati inerenti alle diverse fasi della filiera del farmaco
veterinario all'interno della banca dati attualmente funzionante presso il Ministero della salute per i
farmaci destinati all'uso umano, rendendoli in tal modo disponibili e costantemente aggiornati e
garantendone, al contempo, la sicurezza e la riservatezza;
            il sistema di tracciabilità proposto consente, attraverso il ricorso alle tecnologie informatiche,
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una riduzione notevole dei tempi, dei processi e dei costi di gestione, nonché una semplificazione delle
procedure di registrazione finora eseguite su supporto cartaceo;
            tale meccanismo, inoltre, avrà l'effetto di rendere più efficiente il sistema di controllo,
contribuendo a una maggiore tutela della salute pubblica, del benessere degli animali e della sicurezza
alimentare;
            l'attuale normativa di riferimento in materia di medicinali ad uso veterinario di cui al decreto
legislativo n. 193 del 2006, diversamente da quanto previsto per i farmaci ad uso umano, non
contempla un sistema di tracciabilità informatizzato. Ciò determina che le informazioni in ordine alle
fasi della produzione, distribuzione e commercializzazione dei medicinali ad uso veterinario,
attualmente reperite attraverso un sistema di registrazione cartaceo, non siano disponibili
immediatamente né, comunque, in modo esaustivo e completo, con ripercussioni negative sul livello di
tutela della salute pubblica,
        considerato che:
            con la lettera b) del medesimo comma 1, che modifica l'articolo 118 del decreto legislativo n.
193 del 2006, si introduce una norma che consente la sostituzione del modello cartaceo, attualmente
previsto, con un modello informatizzato di ricetta medico-veterinaria. Ciò permetterà di tracciare per
via telematica l'intera filiera del farmaco veterinario, incrociando i dati relativi alla fase della
produzione e commercializzazione con quelli relativi al consumo e all'utilizzo.
            Il Ministero della salute sta portando a compimento il progetto «ricetta elettronica veterinaria»,
che concorre alla realizzazione dell'obiettivo di miglioramento del controllo della circolazione dei
medicinali e completamento della tracciabilità, definito dalla direttiva generale per l'attività
amministrativa e la gestione per l'anno 2015.
            Risulta evidente che, a regime, la digitalizzazione delle procedure comporterà una notevole
riduzione degli oneri per i soggetti coinvolti e un risparmio di risorse umane ed economiche per i
servizi veterinari e le autorità competenti deputate al controllo ufficiale e all'attività di farmaco-
sorveglianza,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di incentivare nel più breve tempo possibile il modello informatizzato
di ricetta medico-veterinaria ed evitare il ricorso al modello cartaceo ed elettronico in modo
contestuale;
            al fine di evitare sovrapposizioni di banche dati e la dispersione dei dati informativi, a valutare
l'opportunità che il modello di ricetta elettronica sia realizzato dal MEF attraverso l'utilizzo
dell'infrastruttura del Sistema Tessera sanitaria.
G/2886/5/14
BOCCHINO, BENCINI, URAS, MOLINARI, BIGNAMI, VACCIANO, SIMEONI, MUSSINI, 
ORELLANA, PETRAGLIA, DE PIETRO, MAURIZIO ROMANI
Il Senato,
            In sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il provvedimento in titolo interviene all'articolo 4, introdotto alla Camera, sul Codice delle
comunicazioni elettroniche per introdurre nell'ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso
di violazione del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comunicazioni mobili e
sul cosiddetto Internet aperto, in modo da rendere effettiva tale nuova disciplina europea;
            in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il comma 16-ter all'articolo 98
del D.Lgs. n. 259/2003 ? Codice comunicazioni elettroniche, che prevede, che l'Autorità per le
garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecuniaria da 120.000 a
2,5 milioni di euro e ordini l'immediata cessazione delle violazioni, nel caso di violazione degli articoli
del regolamento (UE) 2015/2120, relativi ad un'Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad un
sommario esame violazioni, l'AGCOM può adottare provvedimenti temporanei per far sospendere la
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condotta con effetto immediato, a tutela del funzionamento del mercato o degli utenti;
            uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell'lnternet aperto, anche per l'eco che ha
tutt'ora nei media di settore e non solo, è quello del cosiddetto «modem libero», ovvero la pratica degli
operatori fornitori di servizi internet di imporre ai loro clienti l'acquisto o il noleggio dei modem 
necessari per il collegamento alla rete internet, senza fornire nessuna informazione, o addirittura
vietare, la configurazione del servizio con «modem libero» a scelta dell'utente, anche se pienamente
conformi agli standard ed alle normative nazionali ed internazionali,
        considerato che:
            tale pratica è vietata dal regolamento (UE) 2015/2120, che riprende il concetto di
«apparecchiatura terminale» della direttiva 2008/63/CE, poiché lesiva della libera concorrenza nel
settore delle telecomunicazioni;
            il Ministero dello sviluppo economico è stato recentemente chiamato a rispondere alla Camera
dei deputati ad un'interpellanza urgente che richiedeva di chiarire il significato di «terminale» di rete e
proprio in quella circostanza ha affermato che «se l'obbligo di utilizzare un modem o un router 
specifico scaturisce da una effettiva esigenza tecnica e ciò è indicato nelle specifiche tecniche, detta
apparecchiatura, sia essa un modem o un router, dev'essere considerata un apparato della rete
dell'operatore e non un modem o un terminale dell'utente e quindi non è soggetta alle disposizioni della
direttiva 2008/63/CE ». Quindi, secondo il Governo, se il modem o il router risulta necessario per il
corretto funzionamento della rete, anche se posta all'interno dell'abitazione dell'utente, tale
apparecchiatura non può essere considerata «apparato» ma «terminale» di rete e quindi l'utente non
può sostituirla, aggiornarla e neppure pretenderne le credenziali di accesso,
        considerato inoltre che:
            l'affermazione del Governo è foriera di molteplici perplessità in ordine ai costi addebitati
all'utente anche nel caso in cui un modem o un router sia indispensabile per il funzionamento della
rete, in tal caso infatti essendo il modem o router «terminale» di rete il costo dovrebbe essere a carico
dell'operatore ed invece risulta essere a carico dell'utente che deve anche sostenere i costi dell'energia
elettrica necessaria al suo funzionamento. Sarebbe a questo punto decisamente più semplice stabilire
che, nel caso in cui un modem o un router sia indispensabile per il funzionamento della rete, e quindi
sia un nodo/apparato di rete dell'operatore, quest'ultimo non possa addebitare costi all'utente che già
ospita tale apparecchiatura presso il suo domicilio. Ma non solo. I dubbi sulla congruenza delle
esternazioni dell'esecutivo rivestono in nuce la definizione di terminale, infatti se così fosse un
eventuale guasto o addirittura il semplice spegnimento del modem all'interno dell'appartamento del
cittadino Mario Rossi si riverbererebbe in tutta la linea dell'operatore, causando disservizi anche ad
altri utenti dello stesso operatore e di altri operatori, ma così evidentemente non e né è mai stato;
            in tale nebuloso contesto esiste di fatto una zona grigia in cui gli internet service provider 
(ISP) operano, a giudizio degli interroganti, in maniera arbitraria ledendo i diritti e gli interessi dei
consumatori, in completo sfregio della disciplina sulla libera concorrenza,
        tenuto conto che:
            l'Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (Ufficio
BEREC) ha nelle BEREC Guidelines on the Implementation by National Regulators of European Net
Neutrality Rules, approvate lo scorso agosto 2016, fornito indicazioni all'ente regolatore locale (nel
nostro caso AGCOM) su come interpretare gli articoli del Regolamento europeo affermando per
l'articolo 3, ovvero quello del modem libero, che «Se sussistono delle evidenze tecniche che rendono
necessario l'utilizzo di uno specifico terminale l'operatore può scegliere di erogare tale servizio con il
dispositivo considerato più idoneo che però viene considerato parte della sua rete»;
            tale eventualità in Italia non sussiste in quanto usando le apparecchiature protocolli standard 
ormai consolidati e codificati dagli organismi di certificazione internazionali, quali il VDSL2 ed il
VoIP, pienamente supportati da tutti i modelli di modem sul mercato, i servizi possono essere
pienamente usufruiti dai clienti con modem di loro libera scelta, a patto che gli ISP rilascino le
credenziali e gli utenti configurino i modem seguendo le procedure da manualistica come succede per
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tutte le apparecchiature elettroniche,
        tenuto conto inoltre che:
            secondo quanto dichiarato dal rappresentante del Governo, spetterebbe all'AGCOM individuare
esattamente quando un modem è da considerarsi «terminale» o «apparato», ma la continua latitanza
dell'Autorità su questo argomento, che ormai si trascina da diversi mesi, ha già causato, e sta tutt'ora
causando, un danno sia agli utenti che continuano a corrispondere somme agli ISP per l'acquisto
forzato dei modem, sia alle imprese del settore che sollevano giuste perplessità nelle decisioni se
investire o meno nel campo degli apparati terminali di rete nel nostro Paese,
        considerato infine che:
            l'Agenda digitale europea e conseguentemente quella italiana incoraggia e promuove l'uso delle
tecnologie ed il più ampio e libero accesso ad internet come mezzo per una accelerazione delle attività
socio-economiche nei più svariati campi di applicazione, e che tale uso e tale accesso sono
severamente limitate dall'assenza di regole certe riguardo l'uso del c.d. «modem libero»;
        tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo ad intervenire puntualmente con una norma
primaria volta a:
            superare ogni qualsivoglia ambiguità lessicale, tecnica e fattuale chiarendo definitivamente che
i modem-router utilizzati dall'utente finale per connettersi alla rete pubblica sono «apparati terminali»
ed in quanto tali di libera scelta dell'utente in conformità con quanto stabilito dall'articolo 3 del
regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, e quindi
chiarire che gli utenti delle reti di comunicazione elettronica possono provvedere autonomamente alle
attività di installazione, di allacciamento e di manutenzione delle apparecchiature terminali quali
definite nella direttiva 2008/63/CE della Commissione, recepita con decreto legislativo 26 ottobre
2010, n. 198, che realizzano l'allacciamento all'interfaccia della rete pubblica. Conseguentemente, il
Governo chiarisca nella norma che gli operatori di rete sono obbligati a fornire le credenziali di
accesso a tutti i servizi da loro commercializzati, siano essi la connessione alla rete pubblica internet 
che la fonia digitale Voice over IP (VoIP), a fronte dell'obbligo per gli utenti finali di dotarsi di
apparecchiature pienamente conformi alla normativa nazionale e internazionale.
G/2886/6/14
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Il Senato,
            nell'ambito dell'esame del DDL 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 9 prevede che tra le cessioni all'esportazione non imponibili ai fini IVA siano incluse
anche quelle effettuate, entro centottanta giorni dalla consegna a cura del cessionario o per suo conto,
nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, che
provvedono al trasporto ed alla spedizione di beni fuori dal territorio UE in attuazione di finalità
umanitarie;
            le modalità della cessione o spedizione in oggetto sono fissate da un decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze e la prova dell'avvenuta esportazione dei beni è data dalla
documentazione doganale;
            al fine di garantire la trasparenza della tipologia di esportazioni di cui all'articolo 9 del disegno
di legge in esame,
        impegna il Governo:
            a porre in essere le necessarie attività di controllo al fine di verificare che il trasporto e la
spedizione di beni fuori dal territorio dell'Unione europea non imponibili a fini IVA avvenga
effettivamente in attuazione di finalità umanitarie.
G/2886/7/14
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Il Senato,
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            in sede d'esame del disegno di legge recante Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea- Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 11 intende, risolvere il caso UE Pilot 2079/11/EMPL e stanzia risorse per consentire
il superamento del contenzioso relativo alla ricostruzione di carriera degli ex lettori di lingua straniera
assunti nelle università statali prima dell'entrata in vigore del D.L. 120/1995 (L. 236/1995), con il
quale è stata introdotta nell'ordinamento nazionale la nuova figura del «collaboratore esperto
linguistico»;
            viene previsto che con decreto ministeriale venga predisposto uno schema tipo per la
definizione dei contratti integrativi di sede a livello di singolo ateneo,
        impegna il Governo:
            a ricomprendere nello schema tipo di contratto integrativo anche il trattamento previdenziale
riconosciuto ad ogni ex lettore;
            a provvedere che ciascun ateneo interessato rilevi se tra gli ex lettori già destinatari di contratti
vi siano soggetti che hanno già maturato il diritto al trattamento previdenziale e a prevedere apposite
linee guida per la definizione delle pretese economiche spettanti a tali ex lettori;
            a trasmettere alle competenti Commissioni parlamentari il numero dei contratti integrativi
stipulati per ciascun ateneo e l'ammontare delle risorse impiegate.
G/2886/8/14
GRANAIOLA, GATTI, GOTOR
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 11 prevede, a decorrere dal 2017, l'incremento del Fondo di finanziamento ordinario
delle università (FFO) di 8.705.000 euro, a titolo di cofinanziamento, per la copertura degli oneri
derivanti dai contratti integrativi di sede perfezionati dalle università statali italiane al fine di superare
il contenzioso in atto, nonché per prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso nei confronti delle
medesime università da parte degli ex lettori di lingua straniera;
            le risorse sono destinate esclusivamente alle università che perfezionano i contratti integrativi
di sede entro il 31 dicembre 2017. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge si predispone uno schema tipo per la definizione di
contratti integrativi di sede, a livello di singolo ateneo, nonché i criteri di ripartizione delle stesse
risorse,
        considerato che:
            l'articolo 11 stanzia risorse per porre fine all'ampio contenzioso in corso tra le figure degli ex
lettori madrelingua e le università italiane,
        impegna il Governo:
            a specificare che i contratti integrativi previsti dal presente articolo dovranno riguardare anche
la figura dei collaboratori ed esperti linguisti di cui all'articolo 4 del decreto legge 21 aprile 1995, n.
120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236;
            ad adottare le opportune iniziative legislative volte a precisare meglio le caratteristiche che il
contratto dovrà avere con specifico riguardo al riconoscimento del parametro stipendiale del
ricercatore confermato a tempo definito per un impegno full-time pari a cinquecento ore, fatti salvi i
trattamenti di maggior favore.
G/2886/9/14
GRANAIOLA, GATTI, GOTOR
Il Senato,
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            in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 11, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa al disegno di legge in
questione, vuole risolvere il caso EU Pilot 2079/11/EMPL, nell'ambito del quale la Commissione
europea ha chiesto chiarimenti all'Italia circa la compatibilità dell'articolo 26, comma 3, ultimo
capoverso, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che ha stabilito l'automatica estinzione dei giudizi in
corso alla data della sua entrata in vigore, relativi al trattamento economico degli ex lettori, con
l'articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che tutela il diritto a un ricorso
effettivo e a un giudice imparziale;
        considerato che:
            l'articolo 11 del disegno di legge non modifica la norma contestata (articolo 26, comma 3,
ultimo capoverso, della citata legge n. 240 del 2010), ma incide sulla chiusura dei contenziosi attuali,
con conseguente risparmio delle spese legali;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di adottare le iniziative legislative volte a modificare la disposizione
che aveva estinto automaticamente i contenziosi aperti sulla materia, in quanto oggetto di numerose
richieste di chiarimento da parte della Commissione europea, rimettendo tale estinzione ad una
valutazione del giudice anche alla luce dell'effettiva assenza di pretese che vanno oltre la materia
oggetto di intervento normativo.
G/2886/10/14
D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
Il Senato,
        in sede di esame del disegno di legge n. 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 14 del disegno di legge in esame reca «Modifica all'articolo 12, comma 5, del decreto
legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in materia di norme sanitarie per la gente di mare ? Caso EU Pilot
8443/16/MOVE»;
            il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 disciplina anche i corsi abilitanti che devono essere
frequentati dal personale marittimo al fine di acquisire le necessarie competenze anche nella
prevenzione e lotta contro gli incendi a bordo, nella sopravvivenza in mare, nelle situazioni di pericolo
in generale e nelle procedure di primo soccorso per emergenze sanitarie verificatesi durante la
navigazione e in assenza di medico di bordo,
        considerato che:
            si ritiene sia contenuta una contraddizione rappresentata dalla difformità di quanto enunciato
dall'articolo 5 primo comma, «1. L'addestramento dei lavoratori marittimi è disciplinato ai sensi
dell'articolo 123, primo comma, del codice della navigazione ed è oggetto di appositi corsi, il cui
svolgimento può essere affidato a istituti, enti e società ritenuti idonei ed autorizzati con provvedimenti
dell'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 2,», con quanto previsto dal comma 11 dello
stesso articolo, nel quale si legge: «11. L'addestramento dei lavoratori marittimi nelle materie di cui
alla regola VI/4 dell'annesso alla Convenzione STCW e della corrispondente sezione del codice
STCW è oggetto di appositi corsi gestiti da strutture sanitarie pubbliche disciplinati ai sensi
dell'articolo 11, commi 2, 3 e 4. Le relative spese sono a carico dei richiedenti»,
        preso atto che:
            ai sensi del citato decreto, l'Autorità competente alla disciplina relativa all'addestramento di cui
la regola VI/4 dell'annesso alla Convenzione STCW, risulta essere il Ministero della salute.
            Tale situazione, relativa alla previsione limitata alle sole strutture sanitarie pubbliche della
effettuazione dei corsi di natura sanitaria per il personale marittimo, contrariamente a quanto previsto
per tutte le altre attività addestrative che vengono demandate ad appositi centri di formazione
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autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha mantenuto nel tempo un consistente
contenimento della offerta formativa rispetto alle necessità formative del personale marittimo, andando
inoltre ad incidere sui costi per mancanza di una adeguata e congrua offerta da «libero mercato» e per
la quasi completa assenza di concorrenza tra più centri autorizzati,
        impegna il Governo:
            a superare la criticità emersa dalla norma modificando il comma 11 dell'articolo 5 del decreto
legislativo n. 71 del 2015, al fine di allargare l'offerta formativa almeno alle strutture, ai servizi, alle
società e agli enti che già operano per conto Servizio sanitario nazionale.
G/2886/11/14
ORELLANA
Il Senato,
        premesso che:
            l'articolo 16 del disegno di legge n. 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017» adegua
quanto rilevato nella EU Pilot 7304/15/ENVI sul monitoraggio dello stato delle acque;
            in particolare, le disposizioni inserite dall'articolo 78-sexies del decreto legislativo n. 152 del
2006 relativamente ai metodi di analisi utilizzati per il monitoraggio medesimo e per la valutazione
delle tendenze ascendenti e d'inversione della concentrazione degli inquinanti nelle acque sotterranee,
prevedono che entro trenta giorni dalla data in vigore della presente disposizione, l'ISPRA dovrà
rendere disponibile l'elenco dei laboratori del sistema delle agenzie dotati delle metodiche di analisi;
            successivamente, definisce predetto obbligo con un generico «a costi sostenibili»;
        impegna il Governo:
            ad assumere ogni iniziativa normativa al fine di chiarire in modo puntuale la generica
locuzione di cui in premessa.
G/2886/12/14
ORELLANA
Il Senato,
        in sede di esame del disegno di legge n. 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            la direttiva del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (91/676/CEE) ha, quali precipue
finalità, quelle di ridurre l'inquinamento delle acque causato direttamente o indirettamente dai nitrati di
origine agricola, nonché prevenire qualsiasi ulteriore inquinamento di questo tipo;
            in proposito, l'articolo 92 del decreto legislativo n. 152 del 2006 disciplina l'individuazione
delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, secondo i criteri previsti nell'Allegato 7/A-I alla
parte terza del medesimo decreto legislativo. In particolare, l'Allegato 7/A-l considera zone vulnerabili
le zone di territorio che scaricano direttamente o indirettamente composti azotati in acque già inquinate
o che potrebbero esserlo in conseguenza di tali di scarichi;
            altrettanto rilevante è il decreto del Ministro per le politiche agricole e forestali del 19 aprile
1999 (codice di buona pratica agricola), emanato ai sensi della citata direttiva 91/676/CEE, sono stati
definiti specifici obiettivi al fine di contribuire anche a livello generale a realizzare la maggior
protezione di tutte le acque dall'inquinamento da nitrati riducendo l'impatto ambientale dell'attività
agricola attraverso una più attenta gestione del bilancio dell'azoto;
        considerato che:
            l'articolo 17 del provvedimento in esame interviene, al comma l, sulla disciplina relativa ai
limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili, stabilendo che
gli stessi limiti (riferiti al contenuto di fosforo e azoto) devono essere monitorati e rispettati non in
relazione alla potenzialità dell'impianto ma, più in generale, al carico inquinante generato
dall'agglomerato urbano;
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            il successivo comma 3 specifica che dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non
devono derivare effetti sulle materie disciplinate ai sensi dell'articolo 92 del decreto legislativo 152 del
2006, né conseguenze sull'applicazione del medesimo articolo in relazione ai limiti di utilizzo di
materie agricole contenenti azoto, in particolare degli effluenti zootecnici e dei fertilizzanti, nelle zone
vulnerabili da nitrati di origine agricola;
            è bene tuttavia specificare che, trattandosi di sostanze ubiquitarie è tecnicamente assai arduo o,
in determinati contesti, impossibile stabilire un nesso di causalità tra la modifica del metodo di
monitoraggio dei limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane di cui al comma 1 e una
eventuale variazione nei livelli di concentrazione di tali composti nell'ambiente;
        impegna il Governo a:
            realizzare i necessari approfondimenti tecnici al fine di poter garantire la concreta applicazione
di quanto disposto dall'articolo 17, comma 3, del provvedimento in esame.
G/2886/13/14
ORELLANA
Il Senato,
        premesso che:
            l'articolo 18 del disegno di legge n. 2886 «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017», reca disposizioni in
materia di emissioni industriali ? Caso EU Pilot 8978/16/ENVI;
            in particolare, si prevede per le installazioni e gli stabilimenti che producono biossido di titanio
il gestore dovrà informare immediatamente l'autorità competente in caso di violazione delle condizioni
di autorizzazione, adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare la conformità nel più
breve tempo possibile;
        impegna il Governo;
            a provvedere con successivi interventi legislativi norme chiarificatrici in merito alle
tempistiche di comunicazione in capo ai gestori così come prescritto in premessa.
G/2886/14/14
DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA,
 MINEO
Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2886 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017,
        premesso che:
            l'articolo 18 del provvedimento, che reca disposizioni in materia di emissioni industriali ?Caso
EU Pilot 8978/16/ENVI, prevede al comma 1, lettera c), alcune integrazioni circa la consultazione e la
partecipazione del pubblico in fase di AIA;
            tale tema è stato più volte oggetto di discussione nel corso di questa legislatura, non soltanto
per ciò che concerne il rilascio dell'AIA, ma più in generale per favorire il coinvolgimento dei cittadini
in tutte le decisioni che impattino sull'ambiente e sul territorio;
            nessuno dei Governi succedutisi, tuttavia, ha reso fede ai propri intenti, nonostante all'interno
della normativa di riforma del Codice appalti siano presenti specifiche disposizioni concernenti l'avvio
di forme di dibattito pubblico sul modello francese;
            nel periodo precedente ai mesi estivi numerosi esponenti del Governo avevano annunciato
l'imminente presentazione di un DPCM in materia: il decreto sembra tuttavia scomparso dall'agenda
dei ministri, nonostante la sua approvazione sarebbe dovuta avvenire entro un anno dall'entrata in
vigore del nuovo Codice, vale a dire entro lo scorso 18 aprile;
            il testo è ancora oggi attesa delle osservazioni del Ministero dei beni culturali e del Ministero
dell'ambiente, per essere poi inviato alle Camere e al Consiglio di Stato per il rispettivo parere,
        impegna il Governo:
            a velocizzare i tempi di presentazione del suddetto decreto ministeriale e ad intervenire, in ogni
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forma possibile, al fine di favorire la reale partecipazione dei cittadini alle decisioni che impattano
sull'ambiente e sul territorio, come previsto dalla normativa europea.
G/2886/15/14
PICCOLI
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»;
        premesso che:
            sono condivisibili i contenuti degli articoli contenuti nel CAPO VII ? Disposizioni in materia di
energia e di fonti rinnovabili ? nell'obiettivo di ridurre il costo energetico dei grandi consumatori;
        impegna il Governo:
            a tenere in considerazione la necessità di articolare la componente A3 in modo da proseguire
con gli incentivi alla valorizzazione dell'energia proveniente dagli impianti di produzione energetica
rinnovabile, in sintonia con le indicazioni della Strategia energetica nazionale ad opera del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero dell'ambiente e in corso di definizione.
G/2886/16/14
SERRA
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2886 «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            in Italia sono circa una quarantina di Comuni in cui la produzione di energia è proviene al
cento per cento da fonti rinnovabili e in cui loro cittadini soddisfano le loro esigenze senza inquinare, o
comunque riducendo drasticamente l'inquinamento, e al contempo vedono ridotti i costi delle bollette
elettriche. In tal modo, sia le famiglie che le imprese vivono e producono nel perfetto equilibrio tra
risorse create e consumate. Occorre, tuttavia, incentivare maggiormente l'autoproduzione e investire
nell'innovazione e nei progetti di rete, anche a livello internazionale,
        considerato che:
            le energie rinnovabili rappresentano il futuro sia in Europa che nel resto del mondo (e questo è
dimostrato dalla crescita degli investimenti e dei nuovi progetti in questo settore in Asia e in centro
America). In Italia c'è stata particolare attenzione rispetto a questo fenomeno negli ultimi anni. Difatti,
l'aumento dell'impiego delle fonti rinnovabili ha permesso che in circa dieci anni si passasse dal
quindici per cento di consumi derivanti da fonti rinnovabili a circa il trenta per cento, con impianti
diffusi da Nord a Sud, anche nelle piccole realtà. In circa un terzo dei Comuni d'Italia, infatti, l'energia
elettrica prodotta con fonti rinnovabili è superiore a quella consumata,
        valutato che:
            sono ancora solo poche decine i Comuni in cui si raggiunge il cento per cento di energia da
fonti rinnovabili, in quanto sussistono ostacoli e tasse che impediscono gli ulteriori investimenti
necessari; occorre, dunque, prevedere regole semplici e i giusti incentivi affinché i Comuni virtuosi
siano nel breve termine più numerosi;
            in Sardegna nel settore del solare termico è leader il Comune di Seneghe (OR) dove vi è una
diffusione di pannelli solari termici in media di 1.955 mq ogni 1.000 abitanti, distribuiti in modo
omogeneo su edifici sia pubblici che privati;
            considerato il clima italiano, il nostro Paese è tra quelli che in Europa può trarre enormi
vantaggi da investimenti e politiche nazionali mirate in questo settore, sia dal punto di vista ambientale
che economico, ma anche di migliore vivibilità del territorio,
        impegna il Governo:
            ad avviare una politica finalizzata ad incrementare gli investimenti nel settore delle energie
rinnovabili attraverso la liberazione dell'autoproduzione, anche favorendo la distribuzione locale
proveniente da fonti rinnovabili nei luoghi di produzione, nonché incentivando i Comuni virtuosi e
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sostenendo i Comuni in cui la produzione di energia da fonti rinnovabili è ancora insufficiente.
G/2886/17/14
ORELLANA
Il Senato,
        premesso che:
            il disegno di legge S. 2886 Governo, recante: «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017», all'articolo 24,
prevede norme per la conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico;
            la disposizione, è in attuazione dell'articolo 20 della direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione
quadro 2002/475/GAI del Consiglio, al fine di garantire strumenti di indagine efficaci tenuto conto
delle straordinarie esigenze di contrasto al fenomeno del terrorismo, anche internazionale;
            nello specifico, si prevede che il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e
telematico, nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta, rimane stabilito per settantadue mesi,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 che attualmente impone la
conservazione dei dati per periodi molto inferiori, trattandosi di traffico telefonico per ventiquattro
mesi, del traffico telematico per 12 mesi e quelli relativi alle chiamate senza risposta per trenta giorni,
        considerato che:
            le disposizioni di cui all'articolo 24 del provvedimento in esame vanno ad aggiornare quanto
previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo 4-bis del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito dalla
legge 17 aprile 2015, n. 43, che stabilivano la conservazione fino al 30 giugno 2017 dei dati relativi al
traffico telefonico o telematico, esclusi comunque i contenuti di comunicazione, detenuti dagli
operatori dei servizi di telecomunicazione, nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta;
            i continui rinvii temporali circa la conservazione dei dati telefonici e telematici attuati dal
legislatore rendono quanto mai urgente una revisione organica della disciplina;
            anche il Garante per la protezione dei dati personali, Antonello Soro, a margine di una
audizione al Copasir in tema di terrorismo, lo scorso 25 luglio, dichiarava sulla questione: «Penso che
sia indispensabile che il legislatore riconduca questa disciplina al criterio della proporzionalità. In
futuro si dovrà meglio definire, con una disciplina organica e meno estemporanea, una materia così
ricca di implicazioni sui diritti dei cittadini e sulle esigenze di giustizia.»,
        considerato, altresì, che:
            nel considerando 21 della direttiva (UE) 2017/541 si valuta che il ricorso a strumenti di
indagine efficaci « ... dovrebbe rispettare il diritto alla protezione dei dati personali». Al fine di
conseguire questo obiettivo è indispensabile, onde prevenire abusi, garantire l'accesso ai dati di traffico
telefonico e telematico esclusivamente per le indagini sul fenomeno del terrorismo,
        impegna il Governo:
            ad effettuare un monitoraggio periodico in merito all'effettiva e puntuale attuazione di quanto
previsto dall'articolo 24 del provvedimento in esame;
            a garantire, con adeguate forme di pubblicità e trasparenza, sia nei confronti del Parlamento
che dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, la periodica presentazione dei dati
statistici sulle autorità e/o organismi nazionali e internazionali che hanno acceduto e/o richiesto
l'accesso ai dati di traffico telefonico e telematico, nonché le legittime motivazioni (reati, ipotesi di
reato, indagini etc.) di tali accessi;
            a prevedere una revisione organica della materia della conservazione dei dati di traffico
telefonico e telematico, tenendo conto delle direttive europee.
G/2886/18/14
ANITORI
Il Senato,
            in sede di discussione all'AS 2886 «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
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dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il comma 1 dell'articolo 24 del presente disegno di legge, in attuazione dell'articolo 20 della
direttiva (UE) 2017/541 sulla lotta contro il terrorismo, al fine di garantire strumenti di indagine
efficaci in considerazione delle straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo, anche internazionale,
per le finalità dell'accertamento e della repressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3-quater, e
407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale, estende il termine di conservazione dei dati
di traffico telefonico e telematico nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta, di cui
all'articolo 4-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 7 del 2015, a 72 mesi (6 anni), in deroga a quanto
previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo n. 196 del 2003;
            inoltre, l'articolo 4-bis del decreto-legge n. 7 del 2015 (legge n. 43 del 2015) imponeva fino al
30 giugno 2017 l'obbligo di conservazione dei dati relativi al traffico telefonico o telematico, esclusi
comunque i contenuti di comunicazione, detenuti dagli operatori dei servizi di telecomunicazione, di
quelli relativi al traffico, nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta, trattati temporaneamente
da parte dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibile al pubblico oppure di una rete
pubblica di comunicazione, telefonico o telematico per le finalità di accertamento e di repressione dei
reati di cui agli articoli 51, comma 3-quater, e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penale;
            si tratta di una disciplina derogatoria rispetto a quella generale fissata dall'articolo 132 del
decreto legislativo n. 196 del 2003 (cd. Codice della privacy), il quale fissa la data retention in due
anni per il traffico telefonico, in un anno per quello telematico e in 30 giorni per le chiamate senza
risposta,
        considerato che:
            il testo attuale dell'articolo 24 appare in contrasto con la tutela del trattamento dei dati personali
ai sensi della normativa nazionale e comunitaria, comportando una violazione dei diritti dei cittadini
rispetto alla tutela dei propri dati, nonché un forte impatto sulle aziende che dovrebbero attuarla;
            la Corte di Giustizia europea è già intervenuta più volte sul punto evidenziando il rischio di
violazione dei diritti civili a causa della indeterminatezza delle previsioni normative e del tempo di
conservazione dei dati,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di allineare la tempistica di conservazione dei dati di traffico,
telematico e telefonico anche relativi alle chiamate senza risposta all'attuale dettato normativo di cui
all'articolo 132, commi 1 e 1-bis del Codice sulla privacy.
G/2886/19/14
BIANCONI, ANITORI
Il Senato,
            in sede di discussione all'AS 2886 «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 28 del disegno di legge in esame, tra le varie novelle legislative, inserisce nel Codice
in materia di protezione di dati personali un nuovo articolo 110-bis, relativo al riutilizzo dei dati per
finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici. Tale novella prevede che il Garante per la protezione
dei dati personali possa autorizzare, a determinate condizioni, nell'ambito delle finalità di ricerca
scientifica ovvero per scopi statistici, il riutilizzo, senza il previo consenso degli interessati, dei dati,
anche sensibili, già acquisiti e trattati in maniera legittima per altre finalità. Dalla novella ? che è
conforme alle previsioni di cui agli articoli 5, 9 e 89 del regolamento 2016/679/UE del Parlamento
europeo, del 27 aprile 2016, regolamento che si applica a decorrere dal 25 maggio 2018 ? sono esclusi
i dati genetici;
            più in particolare, il novello articolo 110-bis demanda al Garante l'autorizzazione (entro
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quarantacinque giorni dalla richiesta, secondo un meccanismo di silenzio-rifiuto) a riutilizzare i dati in
oggetto. Condizione per il riutilizzo ? posta dalla novella medesima ? è l'adozione previa di forme di
minimizzazione e di anonimizzazione dei dati, idonee alla tutela degli interessati. Tale idoneità alla
tutela degli interessati è valutata dal Garante, il quale può porre specifiche condizioni o prevedere
apposite misure, in ordine al riutilizzo dei dati,
        considerato che:
            le ricerche di mercato, portate avanti dagli istituti specializzati di settore, si basano su metodi
scientifici e statistici ed, in particolare, dall'attività di tali istituti resta esclusa qualsiasi finalità di
vendita collegata alla raccolta del dato, in quanto vengono raccolte esclusivamente informazioni e
opinioni e non viene svolta attività di vendita/telemarketing;
            il consenso preventivo limiterebbe di molto la possibilità per le aziende del settore delle
ricerche di mercato di fare le indagini statistiche, scientifiche, sociali e di altro tipo che vengono
commissionate,
        impegna il Governo a:
            valutare l'opportunità di prevedere una modifica normativa del Codice in materia di protezione
di dati personali affinché si preveda il consenso successivo delle persone contattate a proseguire
l'intervista e non preventivo al contatto, nel caso in cui si tratti di contatti dell'abbonato con finalità di
indagini statistiche, con valenza scientifica e sociale, senza finalità promozionale di vendita di beni.
G/2886/20/14
MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi», prevede,
all'articolo 8, che chiunque intenda svolgere un'attività di vendita di prodotti fitosanitari o di
consulenza sull'impiego di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti debba essere in possesso di uno
specifico certificato di abilitazione rilasciato dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano, secondo i propri ordinamenti;
            il certificato di abilitazione alla vendita viene rilasciato alle persone in possesso di diplomi o
lauree in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e veterinarie, a
condizione che abbiano frequentato appositi corsi di formazione ed ottenuto una valutazione positiva
sulle materie di formazione previste dal decreto legislativo sopra citato;
            la previgente normativa in materia (decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001 n.
290 recante Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla
immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti) riconosceva
espressamente anche ai laureati in farmacia, oltre ai laureati nelle discipline agrarie, chimiche,
biologiche mediche e veterinarie, la possibilità di ottenere il certificato di abilitazione alla vendita dei
prodotti fitosanitari,
        considerato che:
            risulta del tutto ingiustificata l'attuale esclusione dei laureati in farmacia dai soggetti che
possono accedere a tale abilitazione,
        impegna il Governo a:
            a voler valutare l'opportunità di modificare l'articolo 8 del decreto legislativo 14 agosto 2012
n. 150, inserendo la laurea in farmacia tra quelle che possono garantire l'accesso ai corsi di formazione
per il rilascio del certificato di abilitazione all'attività di vendita dei prodotti fitosanitari.

Art.  2
2.1
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
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Sopprimere l'articolo.
2.2
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Sostituire l'articolo, con il seguente:
        «Art. 2. - (Disposizioni in materia di diritto d'autore. Completo adeguamento alle direttive
2001/29/CE e 2004/48/CE). ? 1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 8 della direttiva
2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2011, e dagli articoli 3 e 9 della
direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile, 2004, all'articolo 171-ter 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
        "5-bis. Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno è l'autorità
amministrativa competente in relazione alle violazioni del diritto d'autore sulle reti di comunicazione
elettronica.
        5-ter. Il Dipartimento della pubblica sicurezza raccoglie le segnalazioni di violazioni in materia di
prevenzione e di repressione delle violazioni di cui alla lettera a-bis) del secondo comma assicurando
il coordinamento con le amministrazioni interessate. In caso riscontri la violazione delle norme
nazionali o internazionali in materia di diritto d'autore il Dipartimento è tenuto a informare senza
indugio l'autorità giudiziaria, unico soggetto legittimato a emettere provvedimenti inibitori o restrittivi.
In seguito a provvedimento dell'autorità giudiziaria, i prestatori di servizi della società
dell'informazione, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, comunicano al Dipartimento le
informazioni in proprio possesso utili all'individuazione dei gestori dei siti e degli autori delle condotte
segnalate. In seguito a provvedimento dell'autorità giudiziaria, per le violazioni commesse per via
telematica, i prestatori di servizi della società dell'informazione, ad eccezione dei fornitori di
connettività alle reti, fatto salvo quanto previsto agli articoli 14, 15, 16 e 17 del citato decreto
legislativo n. 70 del 2003, pongono in essere tutte le misure dirette a impedire l'accesso ai contenuti
dei siti ovvero a rimuovere i contenuti medesimi".
        2. All'articolo 171-sexies della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
        "2-bis. L'autorità giudiziaria può disporre il sequestro preventivo delle somme realizzate in
conseguenza della commissione dei reati di cui agli articoli 171, 171-bis, 171-ter e 171-quater . Al
fine di individuare i proventi dell'illecito l'autorità giudiziaria può delegare il Dipartimento di pubblica
sicurezza del Ministero dell'interno a richiedere le informazioni necessarie a individuare i titolari dei
siti internet coinvolti attraverso la richiesta di informazioni agli istituti di credito, ai fornitori di servizi
di pagamento e alle società che emettono e distribuiscono carte di credito, anche se soggetti esteri, ai
sensi di quanto previsto dal codice di procedura penale"».
2.3
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 sostituire le parole da: «su istanza» fino alla fine del periodo con le seguenti: 
«riceve istanze e segnalazioni dai titolari dei diritti e qualora riscontri la potenziale violazione delle
norme nazionali ed internazionali in tema di diritti d'autore e diritti connessi, provvede ad informare
senza indugio l'autorità giudizi aria che, accertata la violazione, emette eventuali provvedimenti
inibitori o restrittivi»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «I prestatori di servizi della società dell'informazione comunicano all'Autorità le informazioni in
proprio possesso utili all'individuazione dei gestori dei siti e degli autori delle condotte segnalate»;
            c) sopprimere il comma 3.
2.4
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il comma 2 con il seguente:
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        «L'Autorità nei casi previsti dal comma 1 è tenuta ad informare l'autorità giudiziaria, che
esaminato il caso, revoca o conferma i provvedimenti inibitori e restrittivi emessi in via cautelare di
cui al comma precedente»;
            b) sopprimere il comma 3.
2.0.1
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Corretta attuazione della direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26

febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di
licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno)

        1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) l'articolo 15-bis è abrogato;
            b) all'articolo 58, le parole: "all'autore" sono sostituite dalle seguenti: "agli autori" e le parole
da: "periodicamente d'accordo" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "attraverso la
libera contrattazione tra i titolari del diritto e le società di intermediazione che li rappresentano";
            c) all'articolo 68, comma 4, le parole: "Salvo diverso accordo tra la SIAE e le associazioni delle
categorie interessate," sono soppresse;
            d) l'articolo 71-septies è abrogato;
            e) l'articolo 71-octies è abrogato;
            f) all'articolo 116, secondo comma, le parole: "Società italiana degli autori ed editori
(S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "società di intermediazione con cui il titolare del diritto
d'autore aveva stipulato un contratto," ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le singole società
provvedono ad accordarsi o a stipulare, secondo buona fede e nel rispetto del legittimo affidamento, un
nuovo contratto con i coeredi o con gli amministratori nominati";
            g) all'articolo 152, ovunque ricorrono, le parole: "alla Società italiana degli autori ed editori
(SIAE)" sono sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione e di gestione dei diritti
d'autore";
            h) all'articolo 171-bis, comma 1, dopo la parola: "chiunque" sono inserite le seguenti: "in
violazione delle norme sul rispetto del diritto d'autore" e le parole: "non contrassegnati dalla Società
italiana degli autori ed editori (SIAE)" sono soppresse;
            i) all'articolo l71-ter, comma 1, lettera d), prima delle parole: "detiene per la vendita" sono
inserite le seguenti: "in violazione delle norme sul rispetto del diritto d'autore" e le parole da: "per il
quale è prescritta, fino alla fine della lettera sono soppresse;
            l) all'articolo 171-sexies, comma 2, le parole da: "ovvero non provvisti di contrassegno SIAE"
fino alla fine del periodo sono soppresse;
            m) all'articolo 180:
                1) al primo comma, le parole: "è riservata in via esclusiva alla Società italiana degli autori ed
editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "è rimessa alla libera concorrenza tra le società di
intermediazione, diretta o indiretta, e di gestione collettiva dei diritti d'autore";
                2) al terzo comma, le parole: "L'attività dell'ente" sono sostituite dalle seguenti: "L'attività
delle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore";
                3) al quarto comma, le parole: "La suddetta esclusività di poteri" sono sostituite dalle
seguenti: "La suddetta attività";
                4) al quinto comma, il secondo periodo è soppresso;
                5) al sesto comma, le parole: "alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE)" sono
sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore, cui il
titolare afferisce,";
                6) il settimo comma è sostituito dal seguente: "I proventi di cui al sesto comma, detratte le
spese di riscossione, sono versati dalle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti
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d'autore agli aventi diritto entro tre mesi dalla riscossione";
            n) all'articolo l80-bis:
                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        "1. Il diritto esclusivo di autorizzare la ritrasmissione via cavo è esercitato dai titolari dei diritti
d'autore esclusivamente attraverso le società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti
d'autore";
                2) i commi 2 e 3 sono abrogati;
            o) il primo comma dell'articolo 181 è sostituito dal seguente: "L'Autorità per la garanzia degli
autori e degli editori (AGAE) supervisiona la corretta applicazione dei diritti d'autore; garantisce un
regime di libera concorrenza e il buon funzionamento del mercato dei diritti d'autore; accerta che le
società di intermedi azione e di gestione collettiva dei diritti d'autore agiscano in conformità con le
disposizioni della presente legge e con i princìpi dell'ordinamento nazionale e dell'ordinamento
dell'Unione europea. L'AGAE può inoltre esercitare i compiti connessi con la protezione, la
promozione e la diffusione delle opere dell'ingegno, conformemente a quanto prescritto dalla presente
legge e in base al proprio statuto";
            p) l'articolo 181-bis è abrogato;
            q) l'articolo l8l-ter è abrogato.
        2. Alla legge 9 gennaio 2008, n. 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. È istituita l'Autorità per la garanzia degli autori e
degli editori (AGAE) che opera in piena autonomia, con indipendenza di giudizio e di valutazione e
svolge le funzioni indicate nella legge 22 aprile 1941, n. 633";
            b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        "l-bis L'AGAE:
            a) vigila sulle società di intermediazione e di gestione collettiva dei diritti d'autore,
sull'ordinato svolgimento delle attività da queste svolte, sulla trasparenza e sulla correttezza dei
comportamenti dei soggetti titolari dei diritti d'autore;
            b) esercita le altre funzioni a essa attribuite dalla legge e può effettuare la gestione di servizi di
accertamento e riscossione di imposte, contributi e diritti, anche in regime di convenzione con
pubbliche amministrazioni, regioni, enti locali e altri enti pubblici o privati;
            c) d'intesa, per gli aspetti di rispettiva competenza, con il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, promuove studi
e iniziative volti a incentivare la creatività di giovani autori italiani e ad agevolare la fruizione
pubblica, libera e gratuita a fini didattici ed educativi delle opere dell'ingegno diffuse attraverso reti
telematiche e digitali;
            d) vigila sul libero andamento e sulla concorrenza del mercato, presentando una relazione
annuale al Parlamento;
            e) esprime, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa documentazione, parere
obbligatorio sui provvedimenti, riguardanti società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti
d'autore, predisposti dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato in applicazione degli articoli
2, 3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;
            f) stabilisce, con proprio provvedimento, le procedure sanzionatorie in caso di violazione da
parte della società di intermedi azione e di gestione collettiva dei diritti del soggetto che ne è titolare,
previo esperimento di un tentativo di conciliazione tra questa e il soggetto interessato;
            g) cura la tenuta del registro delle società di intermedi azione e di gestione collettiva dei diritti
d'autore al quale si devono iscrivere in virtù della presente legge;
            h) provvede a istituire, a gestire e a mantenere aggiornata una banca dati informatica completa
delle opere, dei titolari dei diritti amministrati e dei loro aventi causa, nonché delle condizioni di
licenza per l'utilizzo economico delle opere stesse. La banca dati consente, attraverso avanzati sistemi
di rilevazione delle opere, la digitalizzazione completa della raccolta dati e degli utilizzi delle opere sul
territorio nazionale, nonché la rapida individuazione dei titolari dei diritti. La banca dati, nel rispetto
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della normativa sulla privacy, è pubblica e trasparente;
            i) segnala al Governo l'opportunità di interventi, anche legislativi, in relazione alle innovazioni
tecnologiche e all'evoluzione, sul piano interno e internazionale, del settore delle comunicazioni.
        1-ter. È vietato qualsiasi atto o comportamento avente per oggetto o per effetto la costituzione di
una posizione dominante da parte di uno stesso soggetto anche attraverso soggetti controllati e
collegati. Le società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore comunicano all'AGAE
le operazioni di concentrazione di cui sono parti al fine dell'esercizio delle rispettive competenze";
            c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Ai ruoli dell'AGAE si accede mediante concorso pubblico";
            d) al comma 3, le parole: "sulla SIAE" sono sostituite dalle seguenti: "sull'AGAE";
            e) il comma 4 è sostituito dal seguente:
        "4. Lo statuto, volto a definire i poteri, il funzionamento e l'organizzazione dell'AGAE è
approvato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia";
            f) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
        "4-bis. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, è disposta la liquidazione dei residui passivi e la vendita degli
immobili di proprietà della Società italiana degli autori ed editori (SIAE), ad esclusione del patrimonio
ad alto valore artistico-culturale. Con i proventi delle vendite si provvede, con decreto del Ministro dei
beni è delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
all'istituzione di un fondo finalizzato alla promozione, alla formazione e alla diffusione della cultura
musicale, artistica, editoriale e delle attività a esse connesse.
        4-ter. Il consiglio di amministrazione dell'AGAE è composto da cinque membri, compresi il
presidente e l'amministratore delegato, che durano in carica per cinque anni, non rinnovabili. Le
candidature per la carica di consigliere di amministrazione sono presentate entro il termine di trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di apposito bando di concorso predisposto
dall'AGAE, di cui è data altresì tempestiva notizia nel sito internet della medesima AGAE. Ciascun
candidato deve allegare alla domanda il proprio curriculum vitae. L'AGAE cura la pubblicazione dei
curricula e degli elaborati nel proprio sito internet.
        4- quater . Non possono essere candidati alla carica di consigliere i soggetti che nei sette anni
precedenti alla nomina abbiano ricoperto cariche di governo o cariche politiche elettive a qualunque
livello, ovvero incarichi o uffici di rappresentanza nei partiti politici, né i soggetti che si trovino in una
delle seguenti situazioni:
                a) stato di interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici;
                b) stato di interdizione legale ovvero temporanea dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese, o comunque alcuna delle situazioni indicate nell'articolo 2382 del codice
civile;
                c) assoggettamento a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;
                d) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI
del libro quinto del codice civile, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;
                e) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un delitto contro la pubblica
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro
l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;
                f) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per qualunque delitto non colposo per un
tempo pari o superiore a due anni.
        4-quinquies. I consiglieri sono scelti secondo i criteri di professionalità individuati nelle seguenti
aree di competenza:
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                a) due componenti con competenze economico-giuridiche, che abbiano maturato esperienza
dirigenziale almeno triennale presso imprese pubbliche o private, enti o istituti di ricerca pubblici o
privati operanti a livello nazionale o internazionale, nei settori dell'editoria e nella promozione e nella
tutela del diritto d'autore a essa connesse;
                b) due componenti con competenze tecnico-scientifiche che abbiano maturato esperienza
dirigenziale almeno triennale presso imprese pubbliche o private, enti o istituti di ricerca pubblici o
privati operanti a livello nazionale o internazionale, nei settori dell'editoria e nella promozione e nella
tutela del diritto d'autore a essa connesse.
        4-sexies. Entro trenta giorni dal termine per la presentazione delle candidature, l'AGAE pubblica
nel proprio sito internet l'elenco dei candidati che soddisfano le condizioni di cui ai commi precedenti
e procede al sorteggio di due nominativi per l'area di competenza di cui alla lettera a) e di due
nominativi per l'area di competenza di cui alla lettera b) del comma 4-quinquies.
        4-septies. Le Commissioni parlamentari competenti procedono senza indugio all'audizione dei
soggetti sorteggiati ai fini della valutazione dei relativi curricula, secondo le diverse aree di
competenza. Qualora una Commissione parlamentare, con la maggioranza dei due terzi dei
componenti, esprima un parere contrario su un soggetto audito, l'AGAE procede all'estrazione di un
nuovo nominativo nell'ambito della medesima area di competenza; in questo caso, le Commissioni
parlamentari indicono una nuova audizione. Decorso inutilmente il termine di trenta giorni dall'inizio
della procedura, il Ministro dell'economia e delle finanze nomina, con proprio decreto, consiglieri di
amministrazione i cinque candidati estratti, anche se non auditi. Il Ministro dell'economia e delle
finanze può indicare, nel suddetto decreto, il presidente del consiglio di amministrazione. In mancanza
di tale indicazione, il presidente è eletto dal consiglio di amministrazione.
        4-octies. A pena di decadenza, le cariche di consigliere e di presidente del consiglio di
amministrazione sono incompatibili con qualunque altro ufficio pubblico o privato, incarico elettivo o
di rappresentanza nei partiti politici, attività professionale, di consulenza ovvero con l'esistenza di
qualunque interesse, diretto o indiretto, nelle imprese operanti nel settore dell'editoria ovvero nella
tutela e nella promozione del diritto d'autore";
            g) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni concernenti l'Autorità per la garanzia
degli autori e degli editori".
        3. Al fine di consentire la libera concorrenza tra le società di intermediazione e gestione collettiva
dei diritti d'autore di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, nonché di tutelare gli
interessi dei titolari dei diritti, le imprese che intendono svolgere l'attività di amministrazione e di
intermediazione dei diritti medesimi:
            a) sono costituite in una forma giuridica conforme a quanto previsto dalla normativa nazionale
o di altro Stato membro dell'Unione europea;
            b) assicurano la trasparenza attraverso la pubblicazione, secondo le opportune forme e nel
proprio sito internet, del proprio statuto, indicando i soggetti a cui sono attribuiti incarichi di
amministrazione, direzione, controllo e revisione, il valore economico dei diritti amministrati e il
bilancio d'esercizio;
            c) istituiscono la propria sede legale nel territorio dello Stato italiano o di altro Stato membro
dell'Unione europea;
            d) mantengono almeno una sede sociale attiva sul territorio della Repubblica italiana;
            e) prevedono e mantengono un patrimonio netto minimo non inferiore a 100.000 euro
interamente versati;
            f) adottano un modello di organizzazione, gestione e controllo conformemente alle prescrizioni
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
            g) rispettano criteri di trasparenza, pubblicità, equità, parità di trattamento e non
discriminazione nei confronti dei titolari dei diritti, in riferimento ai rapporti di gestione che possono
essere instaurati con gli stessi, alla risoluzione delle controversie, alla determinazione e ripartizione dei
diritti nonché alle condizioni, ai costi e alle provvigioni poste a carico dei titolari dei diritti in ordine
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alle tariffe e alle rispettive condizioni contrattuali;
            h) contribuiscono e favoriscono la creazione presso l'Autorità per la garanzia degli autori e
degli editori (AGAE) di una banca dati informatica, liberamente accessibile, periodicamente
aggiornata, delle opere e dei titolari dei diritti amministrati e dei loro aventi causa, nonché le
condizioni di licenza per l'utilizzo economico delle opere stesse al fine di agevolare la rapida
individuazione dei titolari dei diritti e la distribuzione dei compensi;
            i) assicurano procedure che consentano la libera contrattazione, da parte degli aventi diritto,
delle rispettive posizioni e pretese contrattuali, relativamente alle proprie esigenze promozionali;
            l) garantiscono che i titolari dei diritti possano costantemente verificare, tramite agevoli
procedure informatiche, l'entità dei diritti acquisiti, la natura dei compensi maturati e l'ammontare
della provvigione e delle spese trattenute dalla società di intermediazione;
            m) procedono, in assenza di obiettive e giustificate ragioni ostative, da approvare
singolarmente per ciascun caso dal consiglio di gestione, al pagamento delle somme dovute ai titolari
dei diritti non oltre tre mesi successivi alla fine del semestre solare in cui è avvenuta la riscossione;
            n) costituiscono, anche congiuntamente, un sistema antipirateria specifico per il web che
segnali in tempo reale l'utilizzo illegale di opere tutelate che, basandosi sulle content ID o equivalenti
specificità delle opere, ne permetta l'immediata identificazione e la successiva rimozione;
            o) affidano la revisione legale dei conti a una società di revisione legale iscritta nell'apposito
registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;
            p) segnalano l'inizio dell'attività secondo le modalità previste dall'articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, alla Presidenza del Consiglio dei ministri ? Dipartimento per l'informazione e
l'editoria, al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, trasmettendo altresì alle suddette amministrazioni una dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445. Il medesimo Dipartimento comunica nel proprio sito internet quali imprese
risultano non essere più in possesso dei requisiti minimi"».
2.0.2
MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Corretta attuazione della direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26

febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di
licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno)

        1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) all'articolo 58, le parole: "all'autore" sono sostituite dalle seguenti: "agli autori" e le parole
da: "periodicamente d'accordo" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "attraverso la
libera contrattazione tra i titolari del diritto e le società di intermediazione che li rappresentano";
            b) all'articolo 68, comma 4, le parole: "Salvo diverso accordo tra la SIAE e le associazioni
delle categorie interessate," sono soppresse;
            c) all'articolo 116, secondo comma, le parole: "Società italiana degli autori ed editori
(S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "società di intermediazione con cui il titolare del diritto
d'autore aveva stipulato un contratto," ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le singole società
provvedono ad accordarsi o a stipulare, secondo buona fede e nel rispetto del legittimo affidamento, un
nuovo contratto con i coeredi o con gli amministratori nominati";
            d) all'articolo 152, ovunque ricorrono, le parole: "alla Società italiana degli autori ed editori
(SIAE)" sono sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione e di gestione dei diritti
d'autore";
            e) all'articolo 180:
                1) al primo comma, le parole: "è riservata in via esclusiva alla Società italiana degli autori ed
editori (S.I.A.E.)" sono sostituite dalle seguenti: "è rimessa alla libera concorrenza tra le società di
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intermediazione, diretta o indiretta, e di gestione collettiva dei diritti d'autore";
                2) al terzo comma, le parole: "L'attività dell'ente" sono sostituite dalle seguenti: "L'attività
delle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore";
                3) al quarto comma, le parole: "La suddetta esclusività di poteri" sono sostituite dalle
seguenti: "La suddetta attività";
                4) al quinto comma, il secondo periodo è soppresso;
                5) al sesto comma, le parole: "alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) sono
sostituite dalle seguenti: "alle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti d'autore, cui il
titolare afferisce,";
                6) il settimo comma è sostituito dal seguente: "I proventi di cui al sesto comma, detratte le
spese di riscossione, sono versati dalle società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti
d'autore agli aventi diritto entro tre mesi dalla riscossione";
            f) all'articolo 180-bis:
                1. il comma 1 è sostituito dal seguente:
        "1. Il diritto esclusivo di autorizzare la ritrasmissione via cavo è esercitato dai titolari dei diritti
d'autore esclusivamente attraverso le società di intermediazione e gestione collettiva dei diritti
d'autore";
                2. i commi 2 e 3 sono abrogati;
            g) all'articolo 181 il comma 1 è sostituito dal seguente:
        "L'Autorità per la garanzia degli autori e degli editori (AGAE) supervisiona la corretta
applicazione dei diritti d'autore; garantisce un regime di libera concorrenza e il buon funzionamento
del mercato dei diritti d'autore; accerta che le società di intermediazione e di gestione collettiva dei
diritti d'autore agiscano in conformità con le disposizioni della presente legge e con i princìpi
dell'ordinamento nazionale e dell'ordinamento dell'Unione europea. L'AGAE può inoltre esercitare i
compiti connessi con la protezione, la promozione e la diffusione delle opere dell'ingegno,
conformemente a quanto prescritto dalla presente legge e in base al proprio statuto"».
2.0.3
FUCKSIA
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

Completo recepimento della direttiva 2014/26/UE)
        1. Al fine di assicurare il completo recepimento della direttiva 2014/26/UE coerentemente con il
principio della libera circolazione dei servizi ed alla liberalizzazione del mercato dell'intermediazione
dei diritti d'autore, al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) all'articolo 2, comma 2, alinea, le parole: "fermo restando quanto previsto dall'articolo 180,
della legge 22 aprile 1941, n. 633" sono soppresse;
            b) all'articolo 4, comma 2, dopo le parole: "in riferimento all'attività di intermediazione di
diritti d'autore" sono aggiunte le seguenti: "in relazione alle tipologie di utilizzazione diverse da quelle
di cui al comma 8-bis";
            c) all'articolo 4, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
        "8-bis. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con propria delibera, determina, tenuto conto delle potenzialità offerte dalle nuove
tecnologie, le tipologie di utilizzazione dei diritti in relazione alle quali, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, le entità di gestione indipendente e gli organismi di
gestione collettiva possono intermediare direttamente, anche in Italia, i diritti d'autore. Tale elenco
viene aggiornato ogni due anni dalla medesima autorità in relazione all'evoluzione tecnologica e allo
sviluppo dei diversi segmenti di mercato";
            d) all'articolo 20, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        "2-bis. Con delibera dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni da emanarsi entro 180
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giorni dall'entrata in vigore del presente decreto è approvato uno schema tipo dell'accordo di
rappresentanza per la riscossione dei diritti da parte di SIAE nell'interesse di altri organismi di gestione
collettiva e entità di gestione indipendente in relazione agli ambiti di mercato diversi da quelli sottratti
all'esclusiva di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, ai sensi del comma 8-bis 
dell'articolo 4. Tale schema tipo stabilisce peraltro che la SIAE, almeno in relazione agli organismi di
gestione collettiva ed alle entità di gestione indipendenti stabilite in Italia non possa, in alcun caso,
esigere rimborsi spesa e compensi, a qualsivoglia titolo, in misura superiore al 3 per cento degli
importi complessivamente incassati nell'interesse del singolo organismo o entità e che debba procedere
alla liquidazione di quanto incassato, ivi inclusi eventuali acconti, non oltre 30 giorni dall'incasso";
            e) all'articolo 23, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        "4-bis. Gli utilizzatori che utilizzano diritti d'autore o diritti connessi nell'ambito della propria
attività prevalente trasmettono all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni semestralmente le
informazioni di cui al comma 1 con le modalità e nel formato da essa stabilito con propria
deliberazione da adottarsi entro 120 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. L'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni rende disponibili tali informazioni sul proprio sito internet istituzionale
in formato aperto in conformità a quanto disposto dal Codice dell'amministrazione digitale"».

Art.  3
3.1
BOTTICI, CIOFFI, MONTEVECCHI
Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis» dopo le parole: «nonché medici veterinari» aggiungere le
seguenti: «e gli acquirenti».
3.2
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Al comma 1, lettera a), capoverso «2-bis», dopo le parole: «medicinali all'interno del sistema
distributivo» aggiungere le seguenti: «e il loro consumo».
3.3
MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI
Al comma 1 lettera a), capoverso «2-bis» dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
            «a-bis) tutti i dati necessari a tracciare e monitorare ciascuna confezione di medicinale
all'interno del sistema distributivo dal confezionamento alla vendita al dettaglio anche al fine di
contrastare il mercato illecito».
3.4
MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI
Al comma 1, lettera a) capoverso «2-bis», alla lettera b) dopo le parole: «commercializzazione dei
medicinali veterinari» inserire le seguenti: «nonché le patologie per cui vengono prescritti».
3.5
BIANCONI, ANITORI
Al comma 1, lettera b), capoverso «comma 1-bis», al primo periodo sopprimere le parole: «In
alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al comma 1,».
        Conseguentemente, al medesimo capoverso:
            al primo periodo sostituire le parole: «può essere redatta» con le seguenti: «deve essere
redatta»;
            al primo periodo sostituire le parole: «disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89,
comma 2-bis» con le seguenti: «in analogia a quanto previsto dal decreto del Ministero dell'economia
e delle finanze 2 novembre 2011 recante "Dematerializzazione della ricetta medica cartacea, di cui
all'articolo 11, comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sanitaria)"»;
            al secondo periodo, sostituire le parole: «predetto modello di ricetta elettronica» con le
seguenti: «modello di ricetta elettronica la cui realizzazione è curata dal Ministero dell'economia e
delle finanze attraverso l'utilizzo dell'infrastruttura del Sistema Tessera sanitaria realizzato in
attuazione dell'articolo 50 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 12 novembre 2011».
3.6
MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI
Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis» aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Salvo che il fatto
costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti di falsificare ricette elettroniche è soggetto al pagamento
della sanzione di cui al comma 1 dell'articolo 108 della presente norma».
3.0.1
MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di Certificato di abilitazione

alla vendita di prodotti fitosanitari)
        1. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo la parola: "mediche" è
inserita la seguente: ", farmaceutiche"».

Art.  4
4.1
BOCCHINO, BENCINI, URAS, MOLINARI, BIGNAMI, VACCIANO, SIMEONI, MUSSINI, 
ORELLANA, PETRAGLIA, DE PIETRO, MAURIZIO ROMANI
Al comma 1 premettere il seguente:
        «0.1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera v) aggiungere la seguente:
            "v-bis) apparecchiature terminali di rete: le apparecchiature allacciate direttamente o
indirettamente all'interfaccia di una rete pubblica di telecomunicazioni per trasmettere, trattare o
ricevere informazioni; in entrambi i casi di allacciamento, diretto o indiretto, esso può essere realizzato
via cavo, fibra ottica o via elettromagnetica; un allacciamento è indiretto se l'apparecchiatura è
interposta fra il terminale e l'interfaccia della rete pubblica nonché le apparecchiature delle stazioni
terrestri per i collegamenti via satellite";
            b) dopo l'articolo 70, è aggiunto il seguente: "Art. 70-bis. (Libero allacciamento delle
apparecchiature terminali alle interfacce della rete pubblica). - 1. In conformità con quanto stabilito
dall'articolo 3 del regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, gli utenti delle reti di comunicazione elettronica possono provvedere autonomamente
alle attività di installazione, di allacciamento e di manutenzione delle apparecchiature terminali quali
definite nella direttiva 2008/63/CE della Commissione, recepita con decreto legislativo 26 ottobre
2010, n.198, che realizzano l'allacciamento all'interfaccia della rete pubblica. Tali attività devono
essere svolte seguendo le procedure e le istruzioni fornite agli utenti dai fornitori di accesso e di
servizi, e possono essere effettuate solamente con apparecchiature conformi alla normativa UE ed alle
leggi vigenti. I dati necessari all'accesso, le credenziali e le informazioni per l'allacciamento, inclusi i
dati, le credenziali e le informazioni per configurare ed usare eventuali servizi di fonia erogati in
modalità Voice Over Ip (Voip) devono essere messi obbligatoriamente a disposizione dell'utente dai
fornitori di accesso, senza costi aggiuntivi all'atto della sottoscrizione del contratto di servizio.
        2. È fatto divieto ai fornitori di accesso e di servizi di imporre obbligatoriamente l'uso di
apparecchiature terminali da essi forniti per l'allacciamento all'interfaccia della rete pubblica. È fatto
altresì divieto di richiedere corrispettivi in denaro sia di natura fissa che continuativa per il noleggio o
l'acquisto obbligatorio delle apparecchiature terminali.
        3. Fermo restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, è facoltà dei fornitori di accesso e di
servizi di offrire, opzionalmente ed a libera scelta del cliente, servizi aggiuntivi di installazione,
allacciamento, collaudo e manutenzione delle apparecchiature terminali, anche usando apparecchiature
fornite da loro stessi, che prevedano costi aggiuntivi e canoni di noleggio o corrispettivi per
l'acquisto"».
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        Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, capoverso «16-bis», comma 16-ter, dopo le parole: 
«comunicazioni mobili all'interno dell'Unione», aggiungere le seguenti: «nonché dell'articolo 70-bis 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, relativo al libero allacciamento delle apparecchiature
terminali alle interfacce della rete pubblica,"».

Art.  6
6.1
CANDIANI
Al comma 3, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «due anni».
6.2
CANDIANI
Al comma 3, le parole: «centoventi giorni», sono sostituite dalle seguenti: «un anno».
6.3
CANDIANI
Al comma 3, le parole: «centoventi giorni», sono sostituite dalle seguenti: «duecentodieci giorni».

Art.  9
9.1
CANDIANI
Sopprimere l'articolo.
9.2
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al precedente comma è adottato
entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge».

Art.  11
11.1
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è predisposto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di sede, a
livello di singolo ateneo. Ai fini di cui al comma 1, nello schema tipo è compreso il trattamento
previdenziale riconosciuto a ciascun ex lettore. Con il medesimo decreto sono stabiliti i criteri di
ripartizione dell'importo di cui al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri,
esclusivamente tra le università che ai fini di cui al medesimo comma 1 sono tenute a perfezionare,
entro e non oltre il 31 dicembre 2017, i relativi contratti integrativi».
        Conseguentemente, inserire, di seguito, i seguenti commi:
        «2-bis. Il decreto prevede, altresì, lo svolgimento entro sessanta giorni dalla sua adozione, di una
rilevazione da parte di ciascun ateneo interessato, finalizzata a verificare se tra gli ex lettori già
destinatari di contratti stipulati ai sensi dell'articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382 vi siano soggetti che hanno già maturato il diritto al trattamento previdenziale. Nel
caso in cui fossero presenti tali soggetti l'ateneo trasmette, entro il 31 marzo 2018, le relative
informazioni al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, adotta, entro il 31 maggio 2018 un decreto contenente linee guida per la
definizione delle pretese economiche spettanti ai soggetti di cui al presente comma da parte di ciascun
ateneo interessato.
        2-ter. Ai fini del riconoscimento delle somme dovute ai sensi del precedente comma il Fondo per
il finanziamento ordinario delle università può essere incrementato di euro 1.000.000 a decorrere
dall'anno 2018. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede, a decorrere dall'anno
2018, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
        2-quater. Entro il 30 settembre 2018 il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
trasmette alle competenti commissioni parlamentari il numero dei contratti integrativi stipulati per
ciascun ateneo, delle pretese economiche riconosciute ai sensi del comma 2-bis e l'ammontare delle
risorse impiegate ai sensi del presente articolo».
11.2
MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI
Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo dopo le parole: «contratti integrativi di sede,», inserire le seguenti: 
«comprensivi del trattamento previdenziale»;
            b) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i
criteri di ripartizione dell'importo di cui al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei
relativi oneri, tra le università che in coerenza con quanto disposto dal comma 1 sono tenute a
perfezionare, entro e non oltre il 31 dicembre 2017, i relativi contratti integrativi»;
            c) aggiungere in fine il seguente comma:
        «2-bis. Entro il 31 gennaio 2018 il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca trasmette
alle competenti commissioni parlamentari il numero dei contratti integrativi stipulati per ciascun
ateneo e l'ammontare delle risorse impiegate ai sensi del comma 1».
11.0.1
SANTINI
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«11-bis.
(Disposizioni relative all'adeguamento alla direttiva 70/99/CE sul lavoro a tempo determinato, e alla

direttiva 2000/78/CE sul principio di eguaglianza ? ex articolo 3, primo comma, Cost. ? e di non
discriminazione in materia di lavoro ? ex decreto legislativo n. 216 del 2003 ? in relazione a procedura

bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n.
296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le

innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni alla luce della recente giurisprudenza comunitaria con
particolare riferimento alla Sentenza della Corte di giustizia del 14 settembre 2016 nelle cause riunite

C-184/15 e C-197/15)
        1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2196-bis è inserito il seguente:
"2196-bis.1. ? 1. Nell'anno 2017 il Corpo delle Capitanerie di porto procede all'immissione in servizio
permanente, nel grado e ruolo di cui agli articoli 628, comma 1, lettera c), e 812, comma 1, lettera n),
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla data di assunzione
in servizio di prima nomina, del personale del medesimo Corpo, reclutato ai sensi dell'articolo 21
lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che dopo il servizio di rafferma, abbia
partecipato alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 519,
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero
per le riforme e le innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché alla data del richiamo in
servizio non sia decaduto dal potere di promuovere azione giudiziaria in relazione alla medesima
procedura.
            2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per l'inquadramento economico e
per la determinazione della anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore
pubblico della ricostruzione carriera e degli arretrati sino all'effettiva reintegrazione in servizio,
detratto l'aliunde perceptum, si provvede per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del fondo
per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n.
234, dall'anno 2018 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ?Fondi di riserva
e speciali' della missione ?Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
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medesimo Ministero"».
11.0.2
DE POLI
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«11-bis.
(Disposizioni relative all'adeguamento alla direttiva comunitaria 70/99/CE sul lavoro a tempo

determinato, e alla direttiva 2000118/CE sul principio di eguaglianza ? exarticolo 3, primo comma,
Costo ? e di non discriminazione in materia di lavoro ? ex decreto legislativo n. 216 del 2003 ? in

relazione a procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 519, legge 27
dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le
riforme e le innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni alla luce della recente giurisprudenza

comunitaria con particolare riferimento alla Sentenza della Corte di giustizia del 14 settembre 2016
nelle cause riunite C-184/15 e C-197/15)

        1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 2196-bis è aggiunto il seguente:
"2196-bis.1. ? 1. Nell'anno 2017 il Corpo delle Capitanerie di porto procede all'immissione in servizio
permanente, nel grado e ruolo di cui agli articoli 628, comma 1, lettera c), e 812, comma 1, lettera n),
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla data di assunzione
in servizio di prima nomina, del personale del medesimo Corpo, reclutato ai sensi dell'articolo 21
lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che dopo il servizio di rafferma, abbia
partecipato alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 519,
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero
per le riforme e le innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché alla data del richiamo in
servizio non sia decaduto dal potere di promuovere azione giudiziaria in relazione alla medesima
procedura.
            2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per l'inquadramento economico e
per la determinazione della anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore
pubblico della ricostruzione carriera e degli arretrati sino all'effettiva reintegrazione in servizio,
detratto l'aliunde perceptum, si provvede per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del fondo
per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n.
234, dall'anno 2018 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ?Fondi di riserva
e speciali' della missione ?Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero"».

Art.  12
12.1
RUTA
Sopprimere il comma 5.
12.2
CANDIANI
Al comma 5 sopprimere la parola: «soltanto».
12.3
RUTA
Al comma 5, sostituire la parola: «soltanto», con la seguente: «anche».
12.4
GALIMBERTI
Al comma 7, sostituire le parole da: «centottanta giorni», con le seguenti: «18 mesi».
12.5
GALIMBERTI
Apportare le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 12, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con le seguenti: «da euro 500
a euro 2.500»;
            b) al comma 13, sostituire le parole: «da euro 250 a euro 2.500», con le seguenti: «da euro 250
a euro 1.250»;
            c) al comma 14, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con le seguenti: «da euro 500
a euro 2.500».

Art.  16
16.1
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Al comma 1, sostituire le parole: «Le autorità di bacino distrettuali promuovono intese con le regioni e
con le province autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza, al fine di garantire
l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alla tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui alla
tabella 1/B dell'allegato», con le seguenti: «Le autorità di bacino distrettuali garantiscono d'intesa con
le regioni e con le province autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza,
l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui alla
tabella 1/B dell'allegato».
16.2
CANDIANI
Al comma 1, capoverso, dopo il terzo periodo, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le autorità di
bacino distrettuale rendono disponibili nel proprio sito web, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, i dati dei monitoraggi periodici come ottenuti dalle analisi effettuate
da tali laboratori».
16.3
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I risultati dei controlli e dei monitoraggi
intercomparabili, delle sostanze prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non
appartenenti alla lista di priorità di cui alla tabella 1/B dell'allegato 1, di cui al comma 1, sono
pubblicati entro 15 giorni nel sito web dell'autorità di bacino distrettuale, delle Regioni e delle
Province Autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza per quel territorio».
16.4
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli atti inerenti il presente articolo si
applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, sull'accesso del pubblico
all'informazione ambientale e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in tema di Pubblicazione e
accesso alle informazioni ambientali».
16.5
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli atti inerenti il presente articolo si
applicano le disposizioni dì cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, sull'accesso del pubblico
all'informazione ambientale».

Art.  17
17.1
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'Allegato 5, parte III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 1.1., terzo
periodo, dopo le parole: "situazione locale" sono inserite le seguenti: "e per entrambi i parametri nel
caso di impianti recapitanti in aree sensibili"».
17.0.1
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CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Disposizioni per la corretta attuazione dell'articolo 3, paragrafo 4 della direttiva 2008/98/CE relativa

ai rifiuti in tema di sfalci e potature provenienti da verde urbano ? Caso EU-Pilot 9180/17/ENVI)
        1. All'articolo 185, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:
            "f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature,
nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella
selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non
danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana"».

Art.  18
18.1
GIROTTO
Al comma 1, dopo la lettera z) aggiungere la seguente:
            «z-bis) all'allegato X, parte V, paragrafo 2, la lettera e) è soppressa».
18.0.1
LANIECE, PALERMO, PANIZZA
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Modifiche al codice dell'ambiente, di cui al decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152)
        1. All'articolo 230 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: "o ai relativi impianti di smaltimento o, alternativamente, a impianti di
recupero dei rifiuti"».

Art.  19
19.1
AMIDEI
Al comma 2, sostituire le parole: «Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge», con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
19.2
PELINO, PICCOLI, AMIDEI
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Per sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e gli investimenti, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il
sistema idrico definisce i corrispettivi di connessione alla rete elettrica in alta e altissima tensione per
nuovi punti di prelievo secondo criteri analoghi a quelli utilizzati per la definizione dei corrispettivi per
la connessione alla rete elettrica di impianti di produzione elettrica da fonti rinnovabili.
        5-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano, trascorsi 30 giorni dall'adozione
della delibera dell'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, alle nuove richieste di
connessione e alle richieste di variazione delle connessioni esistenti».

Art.  20
20.1
GAMBARO
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «impianti eolici» aggiungere le seguenti: «e
geotermoelettrici».
20.2
GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA
Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
        «1-bis. Con decorrenza dal 1º gennaio 2018, la costruzione e l'esercizio di reti elettriche private,
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alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentano le caratteristiche
dei sistemi di distribuzione chiusi, come definiti dall'articolo 28 della direttiva 2009/72/CE, costituisce
attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per la costruzione e l'esercizio delle
relative linee elettriche e dei relativi impianti di produzione di energia elettrica e agli obblighi di
servizio imposti dalla normativa nazionale e comunitaria.
        1-ter. La costruzione e l'esercizio di linee dirette, alimentate da fonti rinnova bili o da
cogenerazione ad alto rendimento, che presentino le caratteristiche individuate dall'articolo 2.15 e 34
della direttiva 2009/72/CE costituiscono attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni
richieste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti di
produzione di energia elettrica e agli eventuali obblighi di servizio imposti dalla normativa nazionale e
comunitaria.
        1-quater. All'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il primo periodo è
sostituito dal seguente: "3. Al fine di razionalizzare la distribuzione dell'energia elettrica, è rilasciata
una sola concessione di distribuzione per ambito comunale, fatta salva la possibilità per gli operatori di
esercitare attività di distribuzione all'interno di sistemi di distribuzione chiusi alimentati da fonte
rinnova bile o anche di nuova costituzione"».

Art.  21
21.1
AMIDEI
Al comma 1, dopo le parole: «sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico», 
inserire le seguenti: «e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere
comunque adottati».
21.0.1
ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica in materia di impianti di reti di

teleriscaldamento alimentati da energia)
        1. Ai fini della corretta attuazione della direttiva 2012/27/UE, la disciplina di cui all'articolo 9,
comma 5, lettere a) e b) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, non si applica per gli impianti e
le reti di teleriscaldamento alimentati da energia geotermica».
21.0.2
ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica in materia di impianti di reti di

teleriscaldamento alimentati da energia geotermica)
        1. La disciplina di cui all'articolo 9, comma 5, lettere a) e b) del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102, si applica per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentati da energia geotermica a
partire dal 1º gennaio 2018».

Art.  22
22.1
CANDIANI
Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 4 sopprimere il comma 6;
            a-ter) all'articolo 14 sopprimere il comma 5;
            a-quater) all'articolo 15, il comma 4 è abrogato».
22.2
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
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Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
            «c-bis) all'articolo 14, comma 1, lettera c), è inserito, in fine, il seguente periodo: "nonché tutti
i documenti, gli atti o le lettere inviate dalla Commissione europea e dell'amministrazione competente
che formino parte della procedura di infrazione o di pre-infrazione"».
22.3
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
            «c-bis) all'articolo 14 il comma 5 è soppresso. Conseguentemente, all'articolo 15 è soppresso il
comma 4».
22.4
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
            «c-bis) all'articolo 15, comma 1, dopo le parole: "di cui agli articoli 258 e 260 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea" sono inserite le seguenti: "nonché tutti i documenti, gli atti o le
lettere inviate dalla Commissione europea e dell'amministrazione competente che formino parte della
procedura di infrazione o di pre-infrazione"».

Art.  24
24.1
AMORUSO, GAMBARO
Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi,» con le seguenti: «è pari a trentasei
mesi per i dati relativi al traffico telefonico, ventiquattro mesi per i dati relativi al traffico telematica e
quattro mesi i dati relativi alle chiamate senza risposta».
24.2
AMORUSO, GAMBARO
Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196» con le seguenti: «sono conservati, in deroga a quanto
stabilito dall'articolo 132 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 numero 196 e
successive modificazioni fino al 31 dicembre 2018».
24.3
AMORUSO, GAMBARO
Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196» con le seguenti: «è quello previsto ai sensi dell'articolo
132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196».
24.4
ANITORI
Al comma 1, sostituire le parole: «è stabilito in settantadue mesi, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196» con le seguenti: «è quello previsto ai sensi dell'articolo
132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196».

Art.  25
25.0.1
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di contraddittorio preventivo tra amministrazione finanziaria e contribuenti
per il completo adeguamento all'articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e
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all'articolo 6, 1 comma, del Trattato sull'Unione europea)
        1. Per il completo adeguamento all'articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione
europea, all'articolo 6, comma 5, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le parole: "qualora sussistano
incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione," sono sostituite dalle seguenti: "all'emissione di
avvisi di accertamento in rettifica delle dichiarazioni, nonché ogni altro atto o provvedimento avente
natura impositiva o sanzionatoria, eccezion fatta per quelli conseguenti a violazioni di natura
meramente formale,"».

Art.  28
28.1
MARAN, SCALIA
Dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «c) all'articolo 130, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        "4-bis. Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici, senza scopo di
vendita di beni né di telemarketing, gli enti di ricerca e gli istituti di ricerca di mercato non necessitano
del rilascio del consenso dell'abbonato, in via preventiva, ma solo successiva al contatto dello stesso,
previa comunicazione all'esordio della conversazione:
            a) di elementi di identificazione univoca del soggetto per conto del quale il contatto avviene;
            b) dell'indicazione dello scopo di ricerca dell'intervista.
        L'intervista sarà consentita solo se l'abbonato destinatario della chiamata presta un esplicito
consenso al proseguimento della conversazione"».
28.2
BIANCONI, ANITORI
Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) all'articolo 130, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        "4-bis. Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici, senza scopo di
vendita di beni né di telemarketing, gli enti di ricerca e gli istituti di ricerca di mercato non necessitano
del rilascio del consenso dell'abbonato, in via preventiva, ma solo successiva al contatto dello stesso,
previa comunicazione all'esordio della conversazione di: elementi di identificazione univoca del
soggetto per conto del quale il contatto avviene; l'indicazione dello scopo di ricerca del contatto. Il
contatto sarà consentito solo se l'abbonato destinatario della chiamata, presta un esplicito consenso al
proseguimento della conversazione"».

Art.  29
29.0.1
ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, in attuazione della direttiva 2006/66/CE

concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE)
        1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, le parole: "da euro
50 ad euro 1000", sono sostituite dalle seguenti: "da euro 50 ad euro 500"».
29.0.2
ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, in attuazione della direttiva 2006/66/CE

concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE)
        1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, le parole: "da euro
50 ad euro 1000", sono sostituite dalle seguenti: "da euro 50 ad euro 700", e le parole: "ciascuna pila o
accumulatore immesso sul mercato.", con le seguenti: "ciascuna pila o accumulatore immessi sul
mercato, in base alloro valore originario"».
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29.0.3
LANIECE, PALERMO, PANIZZA
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche al codice dell'ambiente, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

        1. All'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:
        "1-bis. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo
dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati in regime di privativa
comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale
o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri"».
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1.3.2.1.3. 14ª Commissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 290

(pom.) del 20/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

290ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

 
La seduta inizia alle ore 13,10.
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l?esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella prima seduta antimeridiana di oggi.
 
Il PRESIDENTE dichiara inammissibili i seguenti emendamenti poiché non rientrano nell'oggetto
proprio della legge europea, come definito dall'articolo 30, comma 3, della legge n. 234 del 2012, in
quanto recano modifiche all'ordinamento vigente in assenza di obblighi di adeguamento o di procedure
di infrazione: 2.2, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 3.0.1, 4.1, 11.0.1, 11.0.2, 18.0.1, 20.2, 21.0.1, 21.0.2, 25.0.1,
29.0.1, 29.0.2, 29.0.3.
L'emendamento 3.6 è, inoltre, inammissibile poiché privo di portata modificativa.
Il Presidente comunica altresì che la senatrice Rizzotti ha aggiunto la propria firma a tutti gli
emendamenti presentati dal Gruppo di Forza Italia, il senatore Uras ha aggiunto la propria firma agli
ordini del giorno G/2886/11/14, G/2886/12/14, G/2886/13/14 e G/2886/17/17 e che la senatrice
Granaiola ha aggiunto la propria firma all?ordine del giorno G/2886/3/14.
 
Si apre quindi la discussione generale.
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Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) interviene in riferimento all?articolo
24, che estende a 72 mesi i termini di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico. La
finalità è quella di ovviare alla avvenuta cessazione del precedente termine, avvenuta il 30 giugno, e di
garantire una più efficace azione di contrasto alla criminalità organizzata e al terrorismo. A suo avviso,
tuttavia, la soluzione normativa prescelta non è imposta necessariamente dall?ordinamento europeo,
soprattutto per la eccessiva ampiezza del periodo di conservazione. Su tale argomento, ha presentato
l?ordine del giorno G/2886/17/14, affinché vi possa essere un attento monitoraggio sull?applicazione
dell?articolo, nell?attesa di una revisione organica della materia.
L?oratore si sofferma quindi sugli articoli 16 e 17 relativi al tema delle acque,  e sull?articolo 18,
relativo alle emissioni industriali. Su questi tre articoli ha presentato appositi ordini del giorno.
 
Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) interviene con riferimento all?articolo 4, che prevede sanzioni
da applicare in caso di violazione del regolamento (UE) 2015/2020, sul roaming e sull'accesso ad un
internet aperto. A tale ultimo riguardo, stigmatizza la pratica degli operatori fornitori di servizi internet
di imporre ai loro clienti l?acquisto o il noleggio dei modem necessari per il collocamento alla rete
internet, senza permettere la configurazione del servizio con modem libero. Su tale questione, oltre
all?ordine del giorno G/2886/5/14, ha presentato l?emendamento 4.1, testé dichiarato inammissibile,
relativamente al quale sollecita un ulteriore approfondimento.
 
Il Presidente CHITI specifica che l?inammissibilità riferita all?emendamento 4.1 si basa sul fatto che il
regolamento (UE) 2015/2120 è già direttamente applicabile nell?ordinamento interno, e quindi non
sussistono obblighi di adeguamento, e, inoltre, non risultano procedure di infrazione pendenti sul
punto.
 
Interviene la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) per chiedere chiarimenti sugli articoli 14 e 23. In
merito al primo chiede se la limitazione a tre mesi della validità della certificazione sanitaria della
gente di mare derivi dalla normativa europea, ritenendola eccessivamente stringente. In relazione
all'articolo 23, ritiene che l'istituzione di una nuova commissione per la certificazione della sicurezza
degli ascensori, nominata dal prefetto, costituisca un ulteriore aggravio burocratico e chiede se ciò sia
richiesto dalla normativa europea.
            In relazione all'articolo 11, concernente gli ex lettori di lingua straniera, ritiene che i contratti
integrativi previsti dall'articolo debbano essere estesi anche ai collaboratori ed esperti linguisti e che
debbano comunque essere precisate meglio le caratteristiche del contratto, con particolare riguardo al
parametro stipendiale. Al riguardo, ricorda di aver presentato l'ordine del giorno G/2886/8/14. Sempre
in relazione all'articolo 11, ricorda di aver presentato l'ordine del giorno G/2886/9/14, che invita ad
intervenire sull'estinzione, disposta con legge, dei giudizi in corso sul trattamento economico degli ex
lettori.
 
La senatrice BOTTICI (M5S) si sofferma sull?articolo 9, relativo alla non imponibilità ai fini dell?IVA
di alcune cessioni all?esportazione. Lamenta come per l?ivi previsto decreto del Ministro
dell?economia e delle finanze non sia fissato un termine per la sua adozione. Al riguardo, quindi, il suo
Gruppo ha presentato un apposito emendamento, nonché, sempre in riferimento all?articolo 9, un
ordine del giorno per il monitoraggio sulle attività di trasporto e spedizione di beni al di fuori dal
territorio dell?Unione.
 
Il seguito dell?esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 13,45.
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1.3.2.1.4. 14ª Commissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 291

(ant.) del 27/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017

291ª Seduta (antimeridiana)
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Gozi.

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  
 

  
 
La seduta inizia alle ore 8,30.
 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
 
 
Il PRESIDENTE comunica che, nel corso dell?audizione informale del Capo negoziatore della Task
Force dell'Unione europea in relazione alla Brexit, Michel Barnier, svoltasi il 21 settembre 2017, in
sede di Uffici di Presidenza congiunti delle Commissioni  3a e 14a Senato e III e XIV Camera,
integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa
disponibile, per la pubblica consultazione, sulla pagina web della Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
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(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l?esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta pomeridiana del 20 settembre
2017.
 
Il PRESIDENTE comunica che la relatrice Ginetti ha presentato l?ordine del giorno G/2886/21/14,
pubblicato in allegato al resoconto, che raccoglie le preoccupazioni espresse dalla 8a Commissione nel
suo parere reso ieri.
Nessun altro chiedendo di intervenire, viene chiusa la discussione generale.
Gli emendamenti e ordini del giorno, anche in considerazione della seduta della scorsa settimana, si
intendono illustrati.
 
Si passa quindi alla fase della votazione.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole all?ordine del giorno G/2886/1/14, a condizione
che siano eliminati dal preambolo gli ultimi due paragrafi e nell?impegno l?ultimo paragrafo, nonché,
sempre nell?impegno, le parole iniziali "ad inserire" siano sostituite dalle seguenti: "a valutare
l?opportunità di inserire".
 
La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) accetta l?invito della relatrice  e riformula l?ordine del
giorno in un nuovo G/2886/1/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto.
 
 
Il rappresentante del Governo accoglie l?ordine del giorno G/2886/1/14 (testo 2).
 
La relatrice e il rappresentante del Governo esprimono parere contrario sull?ordine del giorno
G/2886/2/14.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S) lamenta come la contrarietà all?ordine del giorno impedisca una
soluzione idonea per la questione dell?esclusiva riservata alla SIAE sui diritti di autore.
 
Il senatore ICHINO (PD) ricorda come, in argomento, sia intervenuta anche la recente legge sullo
spettacolo. 
 
Dopo che la relatrice GINETTI (PD) ha manifestato la disponibilità a valutare un?eventuale
riformulazione per l?esame in Assemblea, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale,
mette ai voti l?ordine del giorno G/2886/2/14, che viene respinto.
 
I senatori AMIDEI (FI-PdL XVII), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e GRANAIOLA (Art.1-MDP)
sottoscrivono l?ordine del giorno G/2886/3/14.
 
La relatrice e il rappresentante del Governo esprimono parere contrario sull?ordine del giorno
G/2886/3/14 che, previa dichiarazione di voto a favore della senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)), è
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messo ai voti e respinto.
 
I senatori CARDINALI (PD), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e AMIDEI (FI-PdL XVII) sottoscrivono
l?ordine del giorno G/2886/4/14, che, previo parere favorevole della relatrice, è accolto dal
rappresentante del Governo.
 
La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) fa proprio l?ordine del giorno G/2886/5/14.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/5/14, a
condizione che dalle premesse  siano eliminati tutti i "considerato" e tutti i "tenuto conto"  e che
nell?impegno siano sostituite le parole "ad intervenire puntualmente con una norma primaria volta"
con le seguenti: "effettuare gli opportuni approfondimenti volti a".
 
Dopo che la senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) ha riformulato l?ordine del giorno in un nuovo
G/2886/5/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante del Governo lo accoglie.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/6/14, a
condizione che nell?impegno le parole "a porre in essere le necessarie attività di controllo" siano
sostituite con le seguenti: "ad assicurare il monitoraggio delle attività di cui in premessa".
 
Dopo che la senatrice MONTEVECCHI (M5S) ha riformulato l?ordine del giorno in un nuovo
G/2886/6/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante del Governo lo accoglie.
 
Previo parere contrario della relatrice e del rappresentante del Governo, l?ordine del giorno
G/2886/7/14 è messo ai voti e respinto.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/8/14, a
condizione che nel primo impegno le parole "a specificare che i contratti integrativi previsti nel
presente articolo dovranno riguardare" siano sostituite con le seguenti: "a valutare l?opportunità di
affrontare, con successivi provvedimenti normativi, la problematica relativa al".
 
Dopo che la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) ha riformulato l?ordine del giorno in un nuovo
G/2886/8/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante del Governo lo accoglie.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/9/14, a
condizione che nell?impegno siano soppresse le parole "rimettendo tale estinzione ad una valutazione
del giudice anche alla luce dell'effettiva assenza di pretese che vanno oltre la materia oggetto di
intervento normativo" e siano inserite le parole: "limitando strettamente l?estinzione prevista dalla
legge alle pretese che trovano soddisfazione nell?intervento normativo e rimettendo alla valutazione
del giudice la dichiarazione di estinzione della materia del contendere per pretese di diversa natura".
 
Dopo che la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) ha riformulato l?ordine del giorno in un nuovo
G/2886/9/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante del Governo lo accoglie.
 
La relatrice e il rappresentante del Governo esprimono parere contrario sull?ordine del giorno
G/2886/10/14, che viene altresì sottoscritto dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII),  FLORIS (FI-PdL
XVII) e LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)).
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Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) invita a valutare con grande
attenzione la difformità che esiste tra il comma 1 e il comma 11 dell?articolo 5 del decreto legislativo
n. 71 del 2015. Allargare l?offerta formativa almeno alle strutture private che già operano per conto
del Servizio sanitario nazionale, come richiesto dall?ordine del giorno in esame, eliminerebbe le
criticità esistenti.
 
La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) sottoscrive l?ordine del giorno G/2886/10/14, evidenziando
come già oggi alcuni marittimi sono, di fatto, formati presso strutture private.
 
Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) preannuncia il suo voto a favore dell?ordine del giorno in esame.
 
Il rappresentante del Governo precisa che, in materia sanitaria, la formazione erogata da strutture
sanitarie pubbliche offre maggiori garanzie rispetto alla formazione erogata da strutture private,
benché riconosciute dal Servizio sanitario nazionale e operanti in regime di convenzione con questo.
 
L?ordine del giorno G/2886/10/14 è messo ai voti ed è respinto.
 
La relatrice esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2886/11/14 e G/2886/12/14, che sono
accolti come raccomandazione dal rappresentante del Governo.
 
Su conforme parere della relatrice, il Governo accoglie l?ordine del giorno G/2886/13/14.
 
Su conforme parere della relatrice, il Governo accoglie come raccomandazione l?ordine del giorno
G/2886/14/14, che viene sottoscritto anche dai senatori  AMIDEI (FI-PdL XVII) e ORELLANA (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
 
La relatrice esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/15/14, che è sottoscritto anche
dai senatori FLORIS (FI-PdL XVII), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e  AMIDEI (FI-PdL XVII) ed è
accolto dal rappresentante del Governo.
 
La relatrice esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/16/14, che è sottoscritto anche
dai senatori MONTEVECCHI (M5S), BOTTICI (M5S),  LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)),
 FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e AMIDEI (FI-PdL XVII) ed è accolto dal rappresentante del Governo.
 
La relatrice GINETTI (PD) esprime parere favorevole sull?ordine del giorno G/2886/17/14, a
condizione che nel secondo impegno dopo le parole "la periodica presentazione dei dati statistici"
siano inserite le seguenti: "in forma aggregata".
 
Dopo che il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ha riformulato l?ordine
del giorno in un nuovo G/2886/17/14 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il rappresentante
del Governo lo accoglie.
 
L?ordine del giorno G/2886/18/14 è sottoscritto dal senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), e previo
conforme parere contrario della relatrice e del rappresentante del Governo, è messo ai voti e respinto.
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L?ordine del giorno G/2886/19/14 è sottoscritto dai senatori CANDIANI (LN-Aut),  CANDIANI (LN-
Aut), AMIDEI (FI-PdL XVII) e LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e, su parere favorevole della
relatrice, è accolto dal Governo.
 
L?ordine del giorno G/2886/20/14 è sottoscritto dai senatori FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)),  FLORIS
(FI-PdL XVII), AMIDEI (FI-PdL XVII) e LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e, previo parere
favorevole della relatrice, è accolto dal Governo.
 
L?ordine del giorno G/2886/21/14  della relatrice è quindi accolto dal Governo.
 
Successivamente, il PRESIDENTE avverte che si passa alla votazione degli emendamenti.
 
Con distinte votazioni, stanti i pareri contrari della relatrice e del rappresentante del Governo, vengono
respinte le proposte emendative 2.1, 2.3, 2.4, 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4.
 
L?emendamento 3.5, fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII) e FLORIS (FI-PdL XVII), sul
quale grava il parere contrario ex articolo 81 della Costituzione espresso dalla Commissione bilancio,
messo in votazione, è respinto dalla Commissione.
 
Al riguardo, il sottosegretario GOZI esprime la disponibilità del Governo ad accogliere un eventuale
ordine del giorno che riprenda i contenuti del suddetto emendamento, da presentare durante l?esame in
Aula del provvedimento.     
 
Messi in votazione separatamente, sono respinti gli emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3, rispetto ai quali sia la
relatrice che il rappresentante del Governo manifestano la rispettiva contrarietà.
 
La senatrice BOTTICI (M5S) raccoglie l?invito, formulatole dalla relatrice, a trasformare il proprio
emendamento 9.2 in un conferente ordine del giorno, che è accolto dalla Commissione.
 
Gli emendamenti 11.1 e 11.2, sui quali convergono i pareri contrari della relatrice e del Governo,
nonché la valutazione contraria della Commissione bilancio ex articolo 81 della Costituzione, posti in
votazione, sono respinti.
 
I seguenti emendamenti, messi in votazione distintamente e con i pareri contrari della relatrice e del
Governo, vengono respinti dalla Commissione: 12.1 (fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII)
e CANDIANI (LN-Aut)), 12.2, 12.3 (fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII) e CANDIANI
(LN-Aut)), 12.4 (fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL XVII),  CANDIANI (LN-Aut), LIUZZI
(GAL (DI, GS, MPL, RI)) e FLORIS (FI-PdL XVII)), 12.5 (fatto proprio dai senatori AMIDEI (FI-PdL
XVII) e FLORIS (FI-PdL XVII)), 16.1 (rispetto al quale, la Commissione bilancio ha espresso
contrarietà ex articolo 81 della Costituzione), 16.2 e 16.3.
 
In merito all?emendamento 16.4, rispetto al quale sia la relatrice che il Governo manifestano la propria
contrarietà, interviene, in sede di dichiarazione di voto, la senatrice MONTEVECCHI (M5S), in
qualità di proponente, la quale chiede per quali motivi non venga proposta, come in casi consimili, la
trasformazione del medesimo in ordine del giorno.
 
Tale perplessità è condivisa dal senatore CANDIANI (LN-Aut), il quale non comprende la posizione
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irremovibile della maggioranza e del Governo, che riposa, evidentemente, nella sola necessità di non
rinviare il testo del disegno di legge alla Camera dei deputati.
 
In proposito, la relatrice rammenta che gli obblighi concernenti l?accesso al pubblico
dell?informazione sono già previsti nel codice dell?ambiente e, quindi, non vi è bisogno, a rigore, di
nessuna ulteriore specificazione. Tuttavia, dichiara la propria disponibilità a trasformare la suddetta
proposta emendativa in un ordine del giorno che vada ad esplicitare solamente ciò che ancora non è
disciplinato nel codice dell?ambiente.
 
Convengono, al riguardo, i proponenti dell?emendamento, i quali procedono alla sua trasformazione,
insieme con l'analogo emendamento 16.5, in un conferente ordine del giorno, accolto dal Governo.
 
L?emendamento 17.1 registra preliminarmente la dichiarazione di voto del senatore CIOFFI (M5S),
proponente, ed un breve intervento della senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)). Su di esso, oltre alla
contrarietà della relatrice e del Governo, la Commissione bilancio ha formulato un parere negativo ex
articolo 81 della Costituzione.
 
Messo in votazione dal PRESIDENTE, è respinto.
 
L?emendamento 17.0.1, stante il parere contrario sia della relatrice che del Governo, messo in
votazione, viene respinto.
 
A seguito della dichiarazione di voto del proponente, senatore CIOFFI (M5S),  il sottosegretario GOZI
prospetta l?opportunità di presentare, durante l?esame in Aula, un ordine del giorno che riprenda i
contenuti della suddetta proposta emendativa, la quale focalizza un problema rilevante su cui è in
corso un interlocuzione con la Commissione europea.
 
Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti, rispetto ai quali converge il parere
contrario della relatrice e del Governo, 18.1 (sottoscritto dalla senatrice MONTEVECCHI (M5S)),
19.1, 19.2 (sul quale la Commissione bilancio ha dichiarato la propria contrarietà ex articolo 81 della
Costituzione), 20.1 (fatto proprio dal senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) e rispetto al quale la
Commissione bilancio dichiarato la propria contrarietà ex articolo 81 della Costituzione) e 21.1.
 
Votati separatamente, gli emendamenti 22.1, 22.2, 22.3 e 22.4, rispetto ai quali il Governo e la
Relatrice si sono dichiarati in senso contrario (quest?ultima prospettando anche l?opzione di un loro
complessivo recepimento mediante un apposito ordine del giorno da lei elaborato), vengono respinti
dalla Commissione.
In proposito, i proponenti si riservano l?opportunità di presentare, in occasione dell?esame del
provvedimento presso l?Aula del Senato, conferenti ordini del giorno.
 
Il senatore MARAN (PD) ritira l?emendamento 28.1.
 
Il seguito dell?esame è, quindi, rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2886
 

G/2886/1/14 (testo 2)
FUCKSIA
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea ? legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2014/26/UE statuisce il diritto dei titolari dei diritti di
autorizzare un organismo di gestione collettiva di loro scelta a gestire i diritti, le categorie di diritti o i
tipi di opere e altri materiali protetti di loro scelta, per i territori di loro scelta, indipendentemente dallo
Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell'organismo di gestione collettiva o del
titolare dei diritti;
            con riferimento alla direttiva 2014/26/UE è stata aperta, allo spirare del termine di recepimento
della stessa fissato per lo scorso 10 aprile 2016, la procedura di infrazione per mancato recepimento ex
articolo 258 TFUE n. 2016/0368;
            con l'approvazione della legge di delegazione europea 2015, il Governo ha ricevuto dal
Parlamento la delega legislativa ? esercitata con il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 ? per il
recepimento della cosiddetta Direttiva Barnier, il cui testo ha tuttavia mantenuto un esplicito
riferimento alla esclusiva intermediazione riconosciuta dall'articolo 180 della legge n. 633 del 1941
alla S.I.A.E.;
            a seguito dell'entrata in vigore del decreto sopra richiamato, il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha notificato, per tramite del Dipartimento per le Politiche dell'Unione europea,
il testo della norma di recepimento al fine di chiudere la procedura di infrazione aperta dalla
Commissione, la quale, secondo le indiscrezioni di talune testate avrebbe ritenuto insufficiente lo
sforzo del Governo ed avrebbe preso in considerazione la possibilità di aprire una ulteriore procedura
di infrazione, questa volta per errato recepimento,
        considerato che:
            lo scorso 5 settembre 2017, a seguito dell'incontro tra il Ministro Franceschini e la
Commissaria europea per l'economia digitale Mariya Gabriel al Festival del cinema di Venezia, il
MIBACT da diramato una nota ufficiale recante la comunicazione che nella prossima legge di bilancio
verrà inserita una novella legislativa al decreto legislativo n. 35 del 2017 che consentirà agli organismi
di gestione collettiva senza scopo di lucro di operare legittimamente sul territorio italiano,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di inserire nella legge di bilancio di prossima discussione una
previsione atta a limitare l'esclusiva riconosciuta alla S.I.A.E. dalla legge n. 633 del 1941, in modo
idoneo a consentire a tutti gli organismi di gestione collettiva di operare sul territorio italiano.
G/2886/5/14 (testo 2)
BOCCHINO, BENCINI, URAS, MOLINARI, BIGNAMI, VACCIANO, SIMEONI, MUSSINI, 
ORELLANA, PETRAGLIA, DE PIETRO, MAURIZIO ROMANI, FUCKSIA
Il Senato,
            In sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il provvedimento in titolo interviene all'articolo 4, introdotto alla Camera, sul Codice delle
comunicazioni elettroniche per introdurre nell'ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso
di violazione del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comunicazioni mobili e
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sul cosiddetto Internet aperto, in modo da rendere effettiva tale nuova disciplina europea;
            in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il comma 16-ter all'articolo 98
del D.Lgs. n. 259/2003 ? Codice comunicazioni elettroniche, che prevede, che l'Autorità per le
garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecuniaria da 120.000 a
2,5 milioni di euro e ordini l'immediata cessazione delle violazioni, nel caso di violazione degli articoli
del regolamento (UE) 2015/2120, relativi ad un'Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad un
sommario esame violazioni, l'AGCOM può adottare provvedimenti temporanei per far sospendere la
condotta con effetto immediato, a tutela del funzionamento del mercato o degli utenti;
            uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell'lnternet aperto, anche per l'eco che ha
tutt'ora nei media di settore e non solo, è quello del cosiddetto «modem libero», ovvero la pratica degli
operatori fornitori di servizi internet di imporre ai loro clienti l'acquisto o il noleggio dei modem 
necessari per il collegamento alla rete internet, senza fornire nessuna informazione, o addirittura
vietare, la configurazione del servizio con «modem libero» a scelta dell'utente, anche se pienamente
conformi agli standard ed alle normative nazionali ed internazionali,
        impegna il Governo a effettuare gli opportuni approfondimenti volti a:
            superare ogni qualsivoglia ambiguità lessicale, tecnica e fattuale chiarendo definitivamente che
i modem-router utilizzati dall'utente finale per connettersi alla rete pubblica sono «apparati terminali»
ed in quanto tali di libera scelta dell'utente in conformità con quanto stabilito dall'articolo 3 del
regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, e quindi
chiarire che gli utenti delle reti di comunicazione elettronica possono provvedere autonomamente alle
attività di installazione, di allacciamento e di manutenzione delle apparecchiature terminali quali
definite nella direttiva 2008/63/CE della Commissione, recepita con decreto legislativo 26 ottobre
2010, n. 198, che realizzano l'allacciamento all'interfaccia della rete pubblica. Conseguentemente, il
Governo chiarisca nella norma che gli operatori di rete sono obbligati a fornire le credenziali di
accesso a tutti i servizi da loro commercializzati, siano essi la connessione alla rete pubblica internet 
che la fonia digitale Voice over IP (VoIP), a fronte dell'obbligo per gli utenti finali di dotarsi di
apparecchiature pienamente conformi alla normativa nazionale e internazionale.
G/2886/6/14 (testo 2)
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Il Senato,
            nell'ambito dell'esame del DDL 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 9 prevede che tra le cessioni all'esportazione non imponibili ai fini IVA siano incluse
anche quelle effettuate, entro centottanta giorni dalla consegna a cura del cessionario o per suo conto,
nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, che
provvedono al trasporto ed alla spedizione di beni fuori dal territorio UE in attuazione di finalità
umanitarie;
            le modalità della cessione o spedizione in oggetto sono fissate da un decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze e la prova dell'avvenuta esportazione dei beni è data dalla
documentazione doganale;
            al fine di garantire la trasparenza della tipologia di esportazioni di cui all'articolo 9 del disegno
di legge in esame,
        impegna il Governo:
            ad assicurare il monitoraggio delle attività di cui in premessa, al fine di verificare che il
trasporto e la spedizione di beni fuori dal territorio dell'Unione europea non imponibili a fini IVA
avvenga effettivamente in attuazione di finalità umanitarie.
G/2886/8/14 (testo 2)
GRANAIOLA, GATTI, GOTOR
Il Senato,
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            in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 11 prevede, a decorrere dal 2017, l'incremento del Fondo di finanziamento ordinario
delle università (FFO) di 8.705.000 euro, a titolo di cofinanziamento, per la copertura degli oneri
derivanti dai contratti integrativi di sede perfezionati dalle università statali italiane al fine di superare
il contenzioso in atto, nonché per prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso nei confronti delle
medesime università da parte degli ex lettori di lingua straniera;
            le risorse sono destinate esclusivamente alle università che perfezionano i contratti integrativi
di sede entro il 31 dicembre 2017. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge si predispone uno schema tipo per la definizione di
contratti integrativi di sede, a livello di singolo ateneo, nonché i criteri di ripartizione delle stesse
risorse,
        considerato che:
            l'articolo 11 stanzia risorse per porre fine all'ampio contenzioso in corso tra le figure degli ex
lettori madrelingua e le università italiane,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di affrontare, con successivi provvedimenti normativi, la problematica
relativa alla figura dei collaboratori ed esperti linguisti di cui all'articolo 4 del decreto legge 21 aprile
1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236.
G/2886/9/14 (testo 2)
GRANAIOLA, GATTI, GOTOR
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 11, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa al disegno di legge in
questione, vuole risolvere il caso EU Pilot 2079/11/EMPL, nell'ambito del quale la Commissione
europea ha chiesto chiarimenti all'Italia circa la compatibilità dell'articolo 26, comma 3, ultimo
capoverso, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che ha stabilito l'automatica estinzione dei giudizi in
corso alla data della sua entrata in vigore, relativi al trattamento economico degli ex lettori, con
l'articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che tutela il diritto a un ricorso
effettivo e a un giudice imparziale;
        considerato che:
            l'articolo 11 del disegno di legge non modifica la norma contestata (articolo 26, comma 3,
ultimo capoverso, della citata legge n. 240 del 2010), ma incide sulla chiusura dei contenziosi attuali,
con conseguente risparmio delle spese legali;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di effettuare una verifica degli effetti prodotti dalla legge n. 240 del
2010 sui contenziosi con gli ex lettori di lingua straniera e di considerare possibili iniziative legislative
al fine di precisare che l'estinzione ex lege è prevista per le sole pretese che trovano soddisfazione con
l'intervento normativo, fermo restando il diritto a far valere in sede giurisdizionale le eventuali altre
pretese.
G/2886/21/14
LA RELATRICE
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.3.2.1.4. 14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 291 (ant.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 171

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25229
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25495
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29109


        premesso che:
            l'articolo 26 attribuisce all'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) le funzioni di Autorità
nazionale competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti e del personale e delle
organizzazioni che vi operano, ai sensi ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014 della Commissione,
del 12 febbraio 2014;
            tale attribuzione rientra pienamente nella missione istituzione dell'ENAC, che nel corso degli
anni ha maturato esperienze e competenze tecniche di altissimo profilo in tutti i settori dell'aviazione
civile;
        considerato che:
            le suddette funzioni si vanno a sommare ad ulteriori competenze assegnate negli ultimi anni
all'ENAC, anche in virtù della sua specifica qualificazione,
            tale aumento di competenze è avvenuto tuttavia a fronte di una progressiva e perdurante
riduzione degli organici, che potrebbe in futuro non consentire all'Ente di svolgere adeguatamente la
sua missione istituzionale;
        impegna il Governo a:
            allo scopo di garantire la concreta attuazione dell'articolo 26 e, in generale, l'efficiente
svolgimento di tutte le funzioni spettanti all'ENAC, ad adottare tutte le misure necessarie per
assicurare all'Ente livelli di organico adeguati, per quantità e qualificazione professionale.
G/2886/22/14
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 9 reca modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 sulla
disciplina dell'IVA e in particolare al regime di non imponibilità ai fini IVA delle cessioni
all'esportazione, al fine di esentare dall'IVA le cessioni effettuate nei confronti delle pubbliche
amministrazioni e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti in apposito elenco, che
provvedono al trasporto e alla spedizione dei beni all'estero in attuazione di finalità umanitarie,
comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione allo sviluppo;
            la predetta norma non prevede un termine termporale entro cui il Ministro dell'economia sia
chiamato ad adottare il decreto ministeriale che dovrà stabilire le modalità con cui le cessioni
all'esportazione potranno beneficiare del regime di non imponibilità IVA;
        impegna il Governo:
            a prevedere che il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previsto dall'articolo 9 del
disegno di legge, per stabilire le modalità con cui le cessioni all'esportazione potranno beneficiare del
regime di non imponibilità dell'IVA, debba essere adottato entro 90 giorni dall'entrata in vigore della
legge europea 2017.
G/2886/23/14
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ? Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 16, in materia di acque reflue urbane, reca modifiche all'articolo 78-sexies del codice
dell'ambiente, che definisce i requisiti minimi di prestazione per i metodi di analisi delle acque, al fine
di prevedere che le autorità di bacino distrettuali promuovano intese con le regioni e le province
autonome per garantire l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio
delle sostanze chimiche e, di conseguenza, dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici superficiali;
        impegna il Governo:
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            ad assicurare che gli atti relativi alle verifiche sui requisiti minimi di prestazione dei laboratori,
per tutti i metodi di analisi, siano sottoposti alle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 195, sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33 in tema di pubblicazione e accesso alle informazioni ambientali.
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1.3.2.1.5. 14ª Commissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 292

(pom.) del 27/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017

292ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza del Presidente
CHITI 

 
Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della
Vedova.
 
La seduta inizia alle ore 13,05.
 
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame) 
 
Prosegue l?esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati ritirati gli emendamenti 24.4 e 28.2.
 
Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 24.1, 24.2 e 24.3.
Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO, sono respinti, con
distinte votazioni, gli emendamenti 24.1, 24.2 e 24.3.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE pone quindi in votazione il
conferimento del mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in
titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, nonché a richiedere lo svolgimento della
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

relazione orale.
 
 

(2883) Deputati DAMBRUOSO ed altri.  -   Misure per la prevenzione della radicalizzazione e
dell'estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, introduce l'esame del provvedimento in titolo, già approvato
dalla Camera dei deputati il 18 luglio 2017, che reca previsioni volte a prevenire i fenomeni di
radicalizzazione e di diffusione dell?estremismo jihadista, a favorire la deradicalizzazione, fermo il
rispetto delle garanzie fondamentali in materia di libertà religiosa, e a favorire il "recupero" in termini
di integrazione (sociale, culturale, lavorativa) dei cittadini (siano essi italiani o stranieri residenti in
Italia) coinvolti in fenomeni di radicalizzazione (articolo 1).
L?articolo 2 istituisce un Centro nazionale sulla radicalizzazione, presso il Dipartimento delle libertà
civili e dell?immigrazione del Ministro dell?interno. Con il compito di dare attuazione al Piano
strategico nazionale, sono al contempo istituiti i Centri di coordinamento regionali sulla
radicalizzazione (CCR), presso le Prefetture-UTG dei capoluoghi di regione (articolo 3). È prevista
l?istituzione di un Comitato parlamentare per il monitoraggio dei fenomeni di radicalizzazione e
dell?estremismo violento di matrice jihadista (articoli da 4 a 6).
L?articolo 7 riguarda le attività di formazione specialistica, che sono rivolte al personale: delle Forze
di polizia e delle polizie municipali; delle Forze armate; dell?amministrazione penitenziaria, del
Garante nazionale e dei garanti locali dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale;
dei docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado e delle università; degli operatori dei servizi
sociali e socio-sanitari, del personale dei corpi di polizia locale. L?articolo 8 concerne interventi
preventivi finalizzati a prevenire episodi di radicalizzazione nell?ambito scolastico, mentre l?articolo 9
riguarda i progetti di formazione universitaria e post-universitaria. L?articolo 10 prevede che al Piano
strategico nazionale, di cui all?articolo 2, competa altresì la previsione di progetti per lo sviluppo di
campagne informative, attraverso piattaforme multimediali che utilizzino anche lingue straniere.
L?articolo 11 riguarda il Piano nazionale per la rieducazione e la deradicalizzazione di detenuti e di
internati. L?articolo 12 reca la clausola di invarianza finanziaria.
Per quanto concerne gli orientamenti dell'Unione europea, il relatore ricorda che, il 28 aprile 2015, la
Commissione europea ha presentato un?Agenda europea sulla sicurezza per il periodo 2015-2020, che
individua la prevenzione del terrorismo e lotta alla radicalizzazione come una delle sfide più urgenti
(le altre sfide sono la lotta alla criminalità organizzata e la lotta alla criminalità informatica). Inoltre, il
20 aprile 2016 la Commissione europea ha presentato la Comunicazione COM(2016) 230 "Attuare
l?Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo e preparare il terreno per un?autentica
ed efficace Unione della sicurezza". Nel giugno 2016, in attuazione dell?Agenda europea sulla
sicurezza, la Commissione europea ha anche presentato la comunicazione "Sostenere la prevenzione
della radicalizzazione che porta all?estremismo violento" (COM (2016) 379).
Il 25 novembre 2015, anche il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione sulla prevenzione della
radicalizzazione e del reclutamento di cittadini europei da parte di organizzazioni terroristiche.
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Dopo aver rilevato come il disegno di legge in esame si presenti coerente con la normativa e gli
orientamenti dell?Unione europea, testè ricordati, il relatore illustra uno schema di parere favorevole.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) si sofferma in senso critico sull'istituzione del Centro nazionale sulla
radicalizzazione, che rischia di sovrapporre le sue funzioni a quelle già esistenti presso il Ministro
dell?interno, e del Comitato parlamentare per il monitoraggio dei fenomeni di radicalizzazione, che
rischia di sovrapporre le sue funzioni a quelle del COPASIR.
 
Il relatore COCIANCICH (PD)  si mostra consapevole delle questioni poste dal senatore Cioffi, che
saranno affrontate adeguatamente in seno alla Commissione di merito.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S), pur essendo consapevole del ruolo primario della 14ª
Commissione quale organo parlamentare chiamato a valutare la compatibilità europea dei
provvedimenti, ritiene tuttavia possibile, per  essa, svolgere anche valutazioni di merito in sede di
osservazioni.
 
Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  ritiene che compito precipuo della
Commissione sia quello di verificare la legalità europea dei provvedimenti esaminati.
 
Il relatore COCIANCICH (PD) sottolinea il ruolo di cerniera tra ordinamento nazionale e ordinamento
europeo svolto dalla 14ª Commissione. Anche lo schema di parere, predisposto sul disegno di legge in
esame, inquadra il contesto europeo che fornisce una utile cornice di riferimento. Nel merito, peraltro,
è aperto al confronto sulle questioni connesse con la sovrapposizione di competenze tra le strutture
oggi esistenti e quelle, di nuova istituzione, previste dal provvedimento in esame.
 
Il PRESIDENTE osserva come vadano valutate con attenzione le implicazioni coinvolgenti le attività
del COPASIR.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole formulato dal relatore, pubblicato in
allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
 
 

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo
termine (n. 454)
(Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
 
La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), relatrice, introduce l'esame dell'atto del Governo in titolo
che reca norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n.
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2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF).
Lo schema è adottato in base alla delega contenuta nell?articolo 13 della legge 12 agosto 2016, n. 170
(legge di delegazione europea 2015), ove si dispone di procedere mediante modificazioni al Testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, volte ad individuare le autorità nazionali competenti ad autorizzare i fondi di
investimento europei a lungo termine, ovvero a vietarne l?operatività qualora, successivamente al
rilascio dell?autorizzazione, si contravvenga alle disposizioni del regolamento; alle medesime autorità
nazionali dovranno essere attribuiti compiti di vigilanza, nonché assegnati poteri di indagine e
sanzionatori.
Lo schema di decreto legislativo in titolo si compone di tre articoli. L?articolo 1 modifica la parte I del
TUF, individuando nella Banca d?Italia e nella Consob le autorità nazionali competenti ai sensi del
regolamento (UE) 2015/760, definendone i compiti e i poteri (nuovo articolo 4-quinquies.1). La Banca
d?Italia autorizza alla gestione di un fondo ELTIF, mentre la Consob riceve la notifica ai fini della
commercializzazione di un fondo ELTIF già autorizzato in altro Stato membro. Le due autorità già
dispongono, sulla base delle norme vigenti, dei poteri di vigilanza, di indagine, ispettivi, regolamentari
e sanzionatori nei confronti dei soggetti vigilati. L?articolo 2 modifica due articoli della parte V del
TUF concernenti la disciplina sanzionatoria.  L?articolo 3 concerne la clausola di invarianza
finanziaria.
Dopo aver rilevato che nel provvedimento in esame non si ravvisano profili di incompatibilità con
l?ordinamento europeo, la relatrice illustra uno schema di osservazioni favorevoli.
 
La senatrice BOTTICI (M5S) osserva come le piccole e medie imprese si finanzino sul mercato anche
attraverso i prodotti finanziari di cui al regolamento in esame, che possono presentare profili di rischio
ove offerti al piccolo investitore. In generale, lamenta come la eccessiva standardizzazione dei prodotti
finanziari al dettaglio impedisca la piena percezione dei rischi, rendendo auspicabile un rafforzamento
dei presidi di tutela istituzionale a loro favore. Sollecita un chiarimento sugli spazi di tutela che offre il
regolamento in esame, anche ai fini della verifica dell'efficacia dell'intervento delle autorità
competenti.
 
La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) chiarisce come i fondi ELTIF possano essere utilizzati sul
mercato anche a vantaggio delle piccole e medie imprese. Ritiene inoltre che le funzioni e i compiti
della Banca d'Italia e della Consob siano definiti correttamente dall'atto in titolo.
 
Il PRESIDENTE precisa che la legge delega aveva prescritto la chiara individuazione delle autorità
competenti, ai sensi del regolamento, e la fissazione delle sanzioni, compito cui ha corrisposto l'atto in
esame.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone in votazione lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi formulato dalla relatrice,
pubblicato in allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia europea
per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia,
che modifica il regolamento (CE) n. 1987/2006 e la decisione 2007/533/GAI del Consiglio e che
abroga il regolamento (UE) n. 1077/2011 (n. COM (2017) 352 definitivo)
(Osservazioni alla 1a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi) 
 
Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, introduce l'esame dell'atto in
titolo, che mira a migliorare il funzionamento dell?Agenzia europea per la gestione operativa dei
sistemi informatici su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA), nonché di
ampliarne il mandato in vista dell?entrata in vigore di nuovi sistemi in materia di sicurezza e gestione
delle frontiere, nell?ambito delle azioni volte a far fronte alle sfide dell?UE nel settore della
migrazione e della sicurezza.
In linea con la relazione della Commissione europea sul funzionamento dell?Agenzia eu-LISA
(COM(2017) 346), del 29 giugno scorso, la proposta prevede di affidare all?Agenzia anche la gestione
operativa di ulteriori quattro sistemi informatici ancora in fase di proposta: 1. il sistema EES per la
registrazione di ingressi e uscite dei cittadini di Paesi terzi (COM(2016) 194); 2. il sistema
automatizzato per la gestione delle domande di protezione internazionale (COM(2016) 270); 3. il
sistema ETIAS di informazione e autorizzazione ai viaggi per cittadini di Paesi terzi non soggetti al
visto (proposta COM(2016) 731); 4. il sistema centralizzato sulle condanne pronunciate a carico dei
cittadini di Paesi terzi e apolidi e sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN).
Altre modifiche al regolamento istitutivo dell?Agenzia discendono dalle valutazioni contenute: nella
comunicazione della Commissione, del 6 aprile 2016, dal titolo "Sistemi d?informazione più solidi e
intelligenti per le frontiere e la sicurezza"; nella relazione finale del gruppo di esperti ad alto livello sui
sistemi d?informazione e l?interoperabilità dell?11 maggio 2017; nella settima relazione della
Commissione, del 16 maggio 2017, sui progressi compiuti verso un?autentica ed efficace Unione della
sicurezza; nelle raccomandazioni di modifica formulate dal consiglio di amministrazione dell?Agenzia
concernenti l?eventualità che eu-LISA debba ospitare e gestire soluzioni tecniche comuni per
l?attuazione a livello nazionale di sistemi decentrati; e nella dichiarazione comune del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione europea, del 19 luglio 2012, sulle agenzie decentrate.
Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell?articolo 6, commi 4 e 5,
della legge n. 234 del 2012.
Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favorevoli, con alcuni rilievi relativi
alla base giuridica, al principio di sussidiarietà, che è rispettato in quanto gli obiettivi di gestire i
sistemi informatici relativi alla raccolta e lo scambio di dati tra gli Stati membri, e di fornire
consulenza e sostegno agli Stati membri in casi specifici, non possono essere conseguiti dagli stessi
Stati membri singolarmente, e al principio di proporzionalità.
 
Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, pone in votazione lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi formulato dal
relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

 
 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) (n. COM (2017) 385
definitivo)
(Osservazioni alla 7a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
 
Il senatore MARTINI (PD), relatore, introduce l'esame della proposta in titolo, che si prefigge di
integrare, nell?ambito dei finanziamenti del programma Europa creativa, per il triennio 2018-2020, lo
stanziamento annuo di 600 mila euro in favore dell?Orchestra dei giovani dell?Unione europea
(EUYO). Ricorda che l?Orchestra, fondata nel 1976, ha come presidente onorario il Presidente del
Parlamento europeo e come membri onorari i capi di Stato o di Governo degli Stati membri, guidati
dal Presidente della Commissione europea, e che essa è composta da giovani musicisti provenienti da
tutti gli Stati membri dell'Unione, selezionati secondo rigorosi criteri di qualità, che da 40 anni si
esibiscono in nome dell?Unione europea.
Con la proposta in titolo, si vuole ricorrere all?articolo 190 del regolamento delegato (UE) n.
1268/2012 della Commissione, recante le modalità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n.
966/2012, che consente di assegnare sovvenzioni, a carico del bilancio UE, senza invito a presentare
proposte, in favore di "organismi indicati in un atto di base". A tal fine, la proposta prevede di
modificare l?articolo 13 del regolamento (UE) n. 1295/2013, che istituisce il programma Europa
creativa, per includere l?Orchestra dei giovani dell?Unione europea tra le misure destinatarie del
sostegno del sottoprogramma Cultura.
Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favorevoli con alcuni rilievi relativi alla
base giuridica, al principio di sussidiarietà e al principio di proporzionalità.
 
Il PRESIDENTE, quindi, verificato il numero legale, pone in votazione lo schema di osservazioni
favorevoli con rilievi formulato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
 
 

 
 
Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per domani, giovedì 28 settembre alle ore 8,30,
non avrà luogo.
 
La seduta termina alle ore 13,50.
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 PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2883

 
La 14a Commissione permanente,
esaminato il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 18 luglio 2017;
considerato che:
- il disegno di legge reca previsioni volte a prevenire i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione
dell?estremismo jihadista, a favorire la deradicalizzazione, fermo il rispetto delle garanzie
fondamentali in materia di libertà religiosa, e a favorire il "recupero" in termini di integrazione
(sociale, culturale, lavorativa) dei cittadini (siano essi italiani o stranieri residenti in Italia) coinvolti in
fenomeni di radicalizzazione (articolo 1);
- l?articolo 2 istituisce un Centro nazionale sulla radicalizzazione, presso il Dipartimento delle libertà
civili e dell?immigrazione del Ministro dell?interno. Esso è chiamato a promuovere e sviluppare le
misure, gli interventi ed i programmi diretti a prevenire fenomeni di radicalizzazione e di diffusione
dell?estremismo violento di matrice jihadista nonché a favorire la deradicalizzazione dei soggetti
coinvolti. Il Centro nazionale sulla radicalizzazione elabora annualmente il Piano strategico nazionale
 di prevenzione dei processi di radicalizzazione e di adesione all?estremismo violento di matrice
jihadista e di recupero dei soggetti coinvolti nei fenomeni di radicalizzazione. Il Piano definisce i
progetti, le azioni e le iniziative da realizzare;
- con il compito di dare attuazione al Piano strategico nazionale, sono al contempo istituiti i Centri di
coordinamento regionali sulla radicalizzazione (CCR), presso le Prefetture-UTG dei capoluoghi di
regione (articolo 3);
- è prevista l?istituzione di un Comitato parlamentare per il monitoraggio dei fenomeni di
radicalizzazione e dell?estremismo violento di matrice jihadista (articoli da 4 a 6);
- l?articolo 7 riguarda le attività di formazione specialistica, che sono rivolte al personale: delle Forze
di polizia e delle polizie municipali; delle Forze armate; dell?amministrazione penitenziaria, del
Garante nazionale e dei garanti locali dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale;
dei docenti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado e delle università; degli operatori dei servizi
sociali e socio-sanitari, del personale dei corpi di polizia locale;
- l?articolo 8 concerne interventi preventivi finalizzati a prevenire episodi di radicalizzazione
nell?ambito scolastico, mentre l?articolo 9 riguarda i progetti di formazione universitaria e post-
universitaria;
- l?articolo 10 prevede che al Piano strategico nazionale, di cui all?articolo 2, competa altresì la
previsione di progetti per lo sviluppo di campagne informative, attraverso piattaforme multimediali
che utilizzino anche lingue straniere;
- l?articolo 11 riguarda il Piano nazionale per la rieducazione e la deradicalizzazione di detenuti e di
internati;
- l?articolo 12 reca la clausola di invarianza finanziaria;
ricordato che:
- il 28 aprile 2015 la Commissione europea ha presentato un?Agenda europea sulla sicurezza per il
periodo 2015-2020 che individua la prevenzione del terrorismo e lotta alla radicalizzazione come una
delle sfide più urgenti (le altre sfide sono la lotta alla criminalità organizzata e la lotta alla criminalità
informatica);
- il 20 aprile 2016 la Commissione europea ha presentato la Comunicazione COM(2016) 230 "Attuare
l?Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo e preparare il terreno per un?autentica
ed efficace Unione della sicurezza". Tra le priorità indicate nella comunicazione figura la prevenzione
della radicalizzazione e del reclutamento di cittadini europei da parte delle organizzazioni terroristiche.
In particolare gli Stati membri dovrebbero fare in modo che le persone già radicalizzate siano inserite
in programmi di deradicalizzazione, per evitare che facciano propaganda terroristica e discorsi di
incitamento all?odio, e dovrebbero assicurare lo scambio proattivo di informazioni sugli elementi che
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presentano un rischio di radicalizzazione elevato;
- nel giugno 2016, in attuazione dell?Agenda europea sulla sicurezza, la Commissione europea ha
presentato la comunicazione "Sostenere la prevenzione della radicalizzazione che porta all?estremismo
violento" (COM (2016) 379). Nel documento vengono definite una serie di iniziative per sostenere gli
sforzi compiuti dagli Stati membri in diversi settori di intervento, dalla promozione dell?istruzione
inclusiva e dei valori comuni al contrasto della propaganda estremista su internet e alla
radicalizzazione nelle carceri;
considerato che, il 25 novembre 2015, il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione sulla
prevenzione della radicalizzazione e del reclutamento di cittadini europei da parte di organizzazioni
terroristiche. In tale risoluzione, il Parlamento europeo, per quanto riguarda il profilo della
prevenzione della radicalizzazione:
- invita gli Stati membri a coordinare le loro strategie e a condividere le informazioni di cui
dispongono, a collaborare ai fini di nuove iniziative in materia di lotta contro la radicalizzazione e il
reclutamento nelle file del terrorismo aggiornando le politiche nazionali di prevenzione e creando reti
di esperti, ed evidenzia che è di fondamentale importanza fornire risorse e una formazione adeguate
alle forze di polizia;
- si esprime favorevolmente all?introduzione di formazioni specializzate per tutto il personale
penitenziario, il personale che opera nel sistema penale, il personale religioso e il personale delle ONG
che interagisce con i detenuti, al fine di istruirli a individuare fin dalla comparsa, prevenire e affrontare
comportamenti che tendono all?estremismo radicale e terrorista;
- incoraggia l?istituzione nelle carceri europee di programmi educativi volti a favorire il senso critico,
la tolleranza religiosa e il reintegro dei detenuti nella società;
- sottolinea il ruolo dell?istruzione e delle campagne di sensibilizzazione del pubblico nell?impegno a
prevenire la radicalizzazione su internet e ritiene che gli Stati membri dovrebbero prendere in
considerazione azioni legali, anche di tipo penale, contro le imprese di internet e dei media sociali
nonché i fornitori di servizi che si rifiutano di ottemperare a una richiesta amministrativa o giudiziaria
per eliminare contenuti illegali o apologetici del terrorismo sulle loro piattaforme internet;
- sostiene che ogni Stato membro dovrebbe predisporre un?unità speciale incaricata di segnalare i
contenuti illeciti su internet e di agevolare l?individuazione e la soppressione di tali contenuti;
- sottolinea l?importanza del ruolo che la scuola e l?istruzione possono svolgere nel prevenire la
radicalizzazione ed invita gli Stati membri a incoraggiare gli istituti scolastici a predisporre corsi e
programmi accademici volti a rafforzare la comprensione e la tolleranza, soprattutto nei confronti di
religioni diverse, la storia delle religioni, le filosofie e le ideologie;
- insiste sull?assoluta necessità di migliorare la rapidità e l?efficacia dello scambio delle pertinenti
informazioni tra le autorità di contrasto in seno agli Stati membri e tra di loro e le agenzie competenti;
- è convinto che le misure di prevenzione della radicalizzazione dei cittadini europei e del loro
reclutamento da parte di organizzazioni terroristiche devono essere accompagnate da una serie di
strumenti di giustizia penale efficaci, dissuasivi e articolati;
- chiede che sia avviata una campagna di comunicazione strutturata a livello europeo, che si serva dei
casi di ex "combattenti stranieri" che hanno già seguito un percorso di deradicalizzazione e le cui
testimonianze traumatiche aiutino a esporre la dimensione religiosa profondamente perversa ed
erronea dell?adesione a organizzazioni terroristiche come l?ISIS;
valutato che il disegno di legge in esame si presenta coerente con la normativa e gli orientamenti
dell?Unione europea testè ricordati,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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La 14ª Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo;
considerato che esso:
- reca norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n.
2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF), che sono organismi di
investimento collettivo del risparmio in grado di offrire rendimenti stabili in una prospettiva di lungo
periodo in quelle attività, ascrivibili alla categoria di investimenti alternativi, che richiedono un
impegno a lungo termine degli investitori;
- è adottato in base alla delega contenuta nell?articolo 13 della legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge di
delegazione europea 2015), ove si dispone di procedere mediante modificazioni al Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, volte ad individuare le autorità nazionali competenti ad autorizzare i fondi di investimento
europei a lungo termine, ovvero a vietarne l?operatività qualora, successivamente al rilascio
dell?autorizzazione, si contravvenga alle disposizioni del regolamento; alle medesime autorità
nazionali dovranno essere attribuiti compiti di vigilanza, nonché assegnati poteri di indagine e
sanzionatori;
rilevato che lo schema di decreto legislativo in titolo si compone di tre articoli:
- l?articolo 1 modifica la parte I del TUF, individuando nella Banca d?Italia e nella Consob le autorità
nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2015/760, definendone i compiti e i poteri (nuovo
articolo 4-quinquies.1). La Banca d?Italia autorizza alla gestione di un fondo ELTIF, mentre la Consob
riceve la notifica ai fini della commercializzazione di un fondo ELTIF già autorizzato in altro Stato
membro. Le due autorità già dispongono, sulla base delle norme vigenti, dei poteri di vigilanza, di
indagine, ispettivi, regolamentari e sanzionatori nei confronti dei soggetti vigilati;
- l?articolo 2 modifica due articoli della parte V del TUF concernenti la disciplina sanzionatoria;
- l?articolo 3 concerne la clausola di invarianza finanziaria;
valutato che nelle disposizioni dello schema in titolo non si ravvisano profili di incompatibilità con
l?ordinamento europeo,
formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
 
 
 OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM

(2017) 352 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
 
La Commissione, esaminato l?atto in titolo,
considerato che la proposta prevede di migliorare il funzionamento dell?Agenzia europea per la
gestione operativa dei sistemi informatici su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia
(eu-LISA), nonché di e ampliarne il mandato in vista dell?entrata in vigore di nuovi sistemi in materia
di sicurezza e gestione delle frontiere, nell?ambito delle azioni volte a far fronte alle sfide dell?UE nel
settore della migrazione e della sicurezza;
considerato, in particolare, che
- l?Agenzia è stata istituita con il regolamento (UE) n. 1077/2011, al fine di subentrare alla
Commissione europea nella gestione operativa del SIS (sistema informativo Schengen), del VIS
(sistema informativo visti) e dell?Eurodac (sistema delle impronte digitali);
- successivamente sono stati affidati all?Agenzia nuovi compiti tra cui taluni aspetti operativi e di
sicurezza riguardanti DubliNet (la rete di comunicazione tra le autorità nazionali competenti per le
domande di asilo), il funzionamento di VISION (la rete di consultazione  di Schengen) e l?esecuzione
del progetto pilota "frontiere intelligenti"
- in linea con la relazione della Commissione europea sul funzionamento dell?Agenzia eu-LISA
(COM(2017) 346), del 29 giugno scorso, la proposta prevede ora di affidare all?Agenzia anche la
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gestione operativa di ulteriori quattro sistemi informatici ancora in fase di proposta: 1. il sistema EES
per la registrazione di ingressi e uscite dei cittadini di Paesi terzi (COM(2016) 194); 2. il sistema
automatizzato per la gestione delle domande di protezione internazionale (COM(2016) 270); 3. il
sistema ETIAS di informazione e autorizzazione ai viaggi per cittadini di Paesi terzi non soggetti al
visto (proposta COM(2016) 731); 4. il sistema centralizzato sulle condanne pronunciate a carico dei
cittadini di Paesi terzi e apolidi e sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN);
- altre modifiche al regolamento istitutivo dell?Agenzia discendono dalle valutazioni contenute: nella
comunicazione della Commissione, del 6 aprile 2016, dal titolo "Sistemi d?informazione più solidi e
intelligenti per le frontiere e la sicurezza"; nella relazione finale del gruppo di esperti ad alto livello sui
sistemi d?informazione e l?interoperabilità dell?11 maggio 2017; nella settima relazione della
Commissione, del 16 maggio 2017, sui progressi compiuti verso un?autentica ed efficace Unione della
sicurezza; nelle raccomandazioni di modifica formulate dal consiglio di amministrazione dell?Agenzia
concernenti l?eventualità che eu-LISA debba ospitare e gestire soluzioni tecniche comuni per
l?attuazione a livello nazionale di sistemi decentrati; e nella dichiarazione comune del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione europea, del 19 luglio 2012, sulle agenzie decentrate;
- l?articolo 10 della proposta consente all?Agenzia di seguire gli sviluppi della ricerca d?interesse per
la gestione operativa dei sistemi informatici, nonché di contribuire all?attuazione delle parti del
programma quadro di ricerca e innovazione "Orizzonte 2020" che riguardano i sistemi IT su larga
scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia;
- l?articolo 12 della proposta assegna all?Agenzia il compito di fornire consulenza e sostegno ad hoc
agli Stati membri, mediante studi di fattibilità e verifiche in situ, sul collegamento tra i sistemi
nazionali e i sistemi centrali, nonché per l?implementazione di nuovi sistemi centralizzati su richiesta
di almeno sei Stati membri;
valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell?articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del
2012,
formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
la base giuridica è correttamente individuata nei seguenti articoli del TFUE: - articolo 74, sulla
cooperazione amministrativa tra i servizi competenti degli Stati membri; - articolo 77, paragrafo 2,
lettere a) e b), sulla politica comune dei visti e i controlli alle frontiere esterne; - articolo 78, paragrafo
2), lettera e), sulla determinazione dello Stato membro competente nell?ambito del sistema europeo
comune di asilo; - articolo 79, paragrafo 2, lettera c), sul contrasto all?immigrazione clandestina e al
soggiorno irregolare; - articolo 82, paragrafo 1, lettera d), sulla cooperazione tra le autorità giudiziarie
degli Stati membri in relazione all?azione penale e all?esecuzione delle decisioni; - articolo 85,
paragrafo 1, su Eurojust; - articolo 87, paragrafo 2, lettera a), sulla raccolta e scambio di informazioni
nell?ambito della cooperazione di polizia; - articolo 88, paragrafo 2, su Europol;
il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto gli obiettivi di gestire i sistemi informatici relativi alla
raccolta e lo scambio di dati tra gli Stati membri, nell?ambito delle politiche di migrazione e di
sicurezza, e di fornire consulenza e sostegno agli Stati membri in casi specifici, non possono essere
conseguiti dagli stessi Stati membri singolarmente;
il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si limita a disporre le misure necessarie
ad ottenere i predetti scopi. Peraltro, i compititi dell?Agenzia, relativi ai sistemi di raccolta e scambio
di dati, non si estendono anche ad aspetti di responsabilità relativi ai dati stessi, i quali rimangono di
competenza nazionale, sebbene all?Agenzia saranno ora attribuiti compiti ampliati di consulenza e di
sostegno agli Stati membri in casi specifici.
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La Commissione, esaminato l?atto in titolo,
considerato che la proposta si prefigge di integrare, nell?ambito dei finanziamenti del programma
Europa creativa, per il triennio 2018-2020, lo stanziamento annuo di 600 mila euro in favore
dell?Orchestra dei giovani dell?Unione europea (EUYO);
ricordato che l?Orchestra, fondata nel 1976, ha come presidente onorario il Presidente del Parlamento
europeo e come membri onorari i capi di Stato o di Governo degli Stati membri, guidati dal Presidente
della Commissione europea, e che essa è composta da giovani musicisti provenienti da tutti gli Stati
membri dell'Unione, selezionati secondo rigorosi criteri di qualità, che da 40 anni si esibiscono in
nome dell?Unione europea;
considerato, in particolare, che:
- l?Orchestra è stata sostenuta negli anni passati attraverso diverse modalità;
- da ultimo, per il 2016 e il 2017, l?Orchestra ha ricevuto una "sovvenzione di funzionamento",
prevista dall?articolo 121 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, a titolo di liberalità, in quanto
organismo che persegue uno scopo di interesse generale europeo o un obiettivo che si iscrive nel
quadro della politica della cultura dell?UE;
- con la proposta in titolo, si vuole ricorrere all?articolo 190 del regolamento delegato (UE) n.
1268/2012 della Commissione, recante le modalità di applicazione del regolamento (UE/Euratom) n.
966/2012, che consente di assegnare sovvenzioni, a carico del bilancio UE, senza invito a presentare
proposte, in favore di "organismi indicati in un atto di base";
- a tal fine, la proposta prevede di modificare l?articolo 13 del regolamento (UE) n. 1295/2013, che
istituisce il programma Europa creativa, per includere l?Orchestra dei giovani dell?Unione europea tra
le misure destinatarie del sostegno del sottoprogramma Cultura,
formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
la base giuridica è correttamente individuata nell?articolo 167, paragrafo 5, primo trattino, che prevede
la procedura legislativa ordinaria per l?adozione di "azioni di incentivazione" volte a contribuire alla
realizzazione degli obiettivi dell?Unione nell?ambito della cultura. Si tratta della medesima base
giuridica del regolamento istitutivo del programma Europa creativa;
il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l?obiettivo di assicurare un sostegno finanziario
partecipato da tutti gli Stati membri in favore dell?Orchestra dei giovani provenienti da tutti gli Stati
dell?Unione europea, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente;
il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si limita a stabilire le modalità di
finanziamento dell?Orchestra e una somma che, in base alle precedenti esperienze maturate
nell?ambito del finanziamento della stessa Orchestra, in particolare nel quadro del programma Europa
creativa, è stata considerata appropriata per tale organizzazione. Inoltre, la sovvenzione proverrà
dall?attuale dotazione finanziaria del sottoprogramma Cultura di Europa creativa e non richiederà
ulteriori risorse provenienti dal bilancio dell?UE. D?altra parte, l?indicazione nominativa
dell?Orchestra, nell?ambito di un regolamento che, per il resto, fa riferimento solo a categorie o settori
di intervento, può considerarsi giustificata dal carattere quasi istituzionale dell?organizzazione europea
in questione, che si esibisce in nome dell?Unione europea.
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1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2886
XVII Legislatura

Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta Attività
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 508 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Favorevole

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 208 (pom.)
26 settembre 2017
Sottocomm. pareri

Esito: Non
ostativo su
emendamenti

N. 209 (pom.)
3 ottobre 2017
Sottocomm. pareri

Esito: Non
ostativo

Parere destinato
all'Assemblea

 Esito: Non
ostativo su
emendamenti

2ª Commissione permanente (Giustizia)
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N. 417 (pom.)
26 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 418 (pom.)
27 settembre 2017

Esito: Non
ostativo con
condizioni

3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)
N. 147 (pom.)
2 agosto 2017

Esito: Favorevole

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

4ª Commissione permanente (Difesa)
N. 250 (ant.)
14 settembre 2017

Esito: Favorevole

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

5ª Commissione permanente (Bilancio)
N. 796 (pom.)
19 settembre 2017 Parere destinato

alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)
Pervenuta
relazione tecnica

N. 798 (pom.)
20 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 799 (ant.)
21 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 800 (pom.)
26 settembre 2017

Esito: Non
ostativo con
presupposto

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.4.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 187

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1044747
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1044865
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1040184
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1043979
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1044096
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 Esito: parte Non
ostativo parte
Contrario su
emendamenti

 Esito: Contrario su
emendamenti

Parere sulla
copertura
finanziaria (art. 81
della Cost.)

N. 806 (ant.)
4 ottobre 2017

Esito: Contrario su
emendamenti

Parere destinato
all'Assemblea
Parere sulla
copertura
finanziaria (art. 81
della Cost.)

 Esito: Non
ostativo su
emendamenti

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)
N. 525 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 527 (pom.)
21 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 528 (pom.)
26 settembre 2017

Esito: Favorevole
con osservazioni

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)
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N. 384 (pom.)
13 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 385 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Favorevole

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)
N. 335 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 336 (pom.)
26 settembre 2017

Esito: Favorevole
con osservazioni

9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)
N. 271 (pom.)
13 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 272 (pom.)
20 settembre 2017

Esito: Favorevole

10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)
N. 358 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 359 (pom.)
20 settembre 2017

Esito: Favorevole

11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)
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N. 340 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 341 (pom.)
20 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 342 (pom.)
26 settembre 2017

Esito: Favorevole

12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')
N. 483 (pom.)
13 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 484 (ant.)
14 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 485 (pom.)
19 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 486 (pom.)
20 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 487 (ant.)
21 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

N. 488 (pom.)
21 settembre 2017

Esito: Favorevole
con osservazioni

13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)
N. 330 (pom.)
12 settembre 2017

Esito: Esame e
rinvio

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)

N. 333 (ant.)
14 settembre 2017

Esito: Favorevole
con osservazioni

Commissione parlamentare questioni regionali
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27 settembre 2017
(ant.)

Esito: Favorevole

Parere destinato
alla Commissione
14ª (Politiche
dell'Unione
europea)
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AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

508ª Seduta
 

Presidenza del Vice Presidente
COLLINA 

 
            Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e i sottosegretari di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri Bressa e Pizzetti.
         
 
La seduta inizia alle ore 14,30.
 
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2530) Vilma MORONESE ed altri.  -   Modifica al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, in
materia di consultazione delle rappresentanze del personale del Corpo dei vigili del fuoco
(Esame e rinvio)
 
     Il relatore CRIMI (M5S), anche a nome della correlatrice Lo Moro, riferisce sul disegno di legge in
titolo, volto a modificare l'articolo 8-bis del decreto legislativo n. 195 del 1995. Tale norma prevede
che, in occasione della predisposizione del documento di programmazione economico-finanziaria e
prima della deliberazione del disegno di legge di bilancio, le organizzazioni sindacali e le sezioni del
COCER siano convocate presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per essere consultate.
La proposta in esame è volta a estendere la consultazione anche alle organizzazioni sindacali
rappresentative del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sia in considerazione della
specificità lavorativa dei vigili del fuoco, riconosciuta anche dall'articolo 19 della legge n. 183 del
2010, sia per garantire a tale Corpo ed ai suoi appartenenti la medesima attenzione istituzionale
riservata agli altri Corpi dello Stato impegnati in attività strettamente attinenti alla sicurezza della
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popolazione.
È altresì prevista una clausola di invarianza finanziaria.
 
La relatrice LO MORO (Art.1-MDP) si rimette alle considerazioni del relatore Crimi, concordando
pienamente sulla opportunità di estendere anche alle rappresentanze del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco le consultazioni attualmente previste per le Forze di polizia e le Forze armate
dall'articolo 8-bis del decreto legislativo n. 195 del 1995.
Propone, inoltre, di richiedere, ai sensi dell'articolo 37, comma 1, del Regolamento, il trasferimento
alla sede deliberante.
 
A nome dei rispettivi Gruppi parlamentari, manifestano il proprio consenso i senatori LO MORO
(Art.1-MDP), CRIMI (M5S), PAGLIARI (PD), MANCUSO (AP-CpE-NCD), PALERMO (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), DE PETRIS (Misto-SI-SEL), MAZZONI (ALA-SCCLP)  e BRUNI
(GAL (DI, GS, MPL, RI)).
 
Il vice presidente COLLINA  si riserva di inoltrare la richiesta al Presidente del Senato dopo avere
acquisito, per le vie brevi, il consenso degli altri Gruppi parlamentari.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
 

(2883) Deputato DAMBRUOSO ed altri.  -   Misure per la prevenzione della radicalizzazione e
dell'estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati
(Esame e rinvio)
 
     Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge in titolo, approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati, che prevede misure volte a prevenire i fenomeni di radicalizzazione e di
diffusione dell'estremismo jihadista, nonché a provvedere al recupero umano, sociale, culturale e
professionale di soggetti già coinvolti in fenomeni di radicalizzazione.
Tal misure si inseriscono nell'ambito delle politiche di contrasto e repressione del terrorismo che sono
state oggetto di recenti interventi legislativi a fronte dell'innalzamento della minaccia a livello
internazionale. Rispetto alle disposizioni da ultimo introdotte nell'ordinamento italiano, in particolare
con il decreto-legge n. 7 del 2015, con la proposta in esame si privilegia l'attivazione di strategie di
prevenzione e di recupero, in linea con le indicazioni emerse anche a livello di Unione europea.
A seguito delle modifiche introdotte dalla Camera dei deputati, il provvedimento si compone di 12
articoli.
All'articolo 1, che individua le finalità del disegno di legge, si specifica che per "radicalizzazione" si
intende il fenomeno delle persone che, pur in assenza di uno stabile rapporto con gruppi terroristici,
abbracciano ideologie di matrice jihadista, ispirate all'uso della violenza e del terrorismo, anche
tramite il ricorso al web e ai social network.
L'articolo 2 prevede l'istituzione del Centro nazionale sulla radicalizzazione (CRAD) presso il
Dipartimento delle libertà civili e dell'immigrazione del Ministero dell'interno. La composizione e il
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funzionamento del Centro sono disciplinati con decreto ministeriale, in modo da assicurare la presenza
di rappresentanti dei Dicasteri interessati, di associazioni operanti nel campo religioso, culturale,
educativo e sociale, nonché del Consiglio delle relazioni con l'Islam italiano. Il CRAD predispone
annualmente il Piano strategico nazionale di prevenzione dei processi di radicalizzazione e di adesione
all'estremismo violento di matrice jihadista e di recupero dei soggetti coinvolti. Nello svolgimento
delle proprie funzioni, il Centro si avvale dell'attività di monitoraggio svolta dal Dipartimento delle
libertà civili e dell'immigrazione del Ministero dell'interno, sulla base delle informazioni fornite dalle
prefetture.
L'articolo 3 prevede l'istituzione, presso le prefetture dei capoluoghi di Regione, dei Centri di
coordinamento regionali sulla radicalizzazione (CCR), con il compito di dare attuazione al Piano
strategico nazionale. Il CCR è presieduto dal prefetto o da un suo delegato ed è composto da
rappresentanti dei competenti uffici territoriali delle amministrazioni statali e degli enti locali e da
qualificati esponenti di istituzioni, enti e associazioni operanti nel campo religioso, culturale, educativo
e sociale in ambito regionale.
Gli articoli 4 e 5 riguardano l'istituzione in sede parlamentare del Comitato per il monitoraggio dei
fenomeni di radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista. In particolare, si prevede
che esso sia composto da cinque deputati e cinque senatori, nominati in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari. Il Comitato svolge attività conoscitiva, anche attraverso
l'audizione di figure istituzionali: componenti della magistratura e delle forze di polizia, rettori di
università, dirigenti scolastici e sanitari, ministri di culto e operatori sociali. Il Comitato esamina altresì
i rapporti semestrali, redatti dalla Polizia postale e delle comunicazioni, contenenti elementi
informativi e dati statistici sulla diffusione sul web di idee estreme, tendenti al terrorismo violento di
matrice jihadista.
Ai sensi dell'articolo 6, il Comitato presenta al Parlamento una relazione annuale con cui riferisce
sull'attività svolta e formula proposte o segnalazioni su questioni di propria competenza. Inoltre, entro
il mese di febbraio di ogni anno, il Governo trasmette alle Camere e al Comitato una relazione, riferita
all'anno precedente, sulle politiche attuate in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni di
radicalizzazione e di estremismo.
L'articolo 7 prevede che i Ministeri competenti e le amministrazioni locali, in coerenza con il Piano
strategico nazionale, definiscano le modalità per lo svolgimento di attività di formazione consistenti, in
particolare, in programmi e corsi specialistici volti a fornire elementi di conoscenza anche in materia
di dialogo interculturale e interreligioso. Le attività di formazione sono rivolte al personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate, dell'amministrazione penitenziaria, del Garante nazionale e dei garanti
locali dei diritti dei detenuti, dei docenti e dirigenti delle scuole e delle università, degli operatori dei
servizi sociali e socio-sanitari.
L'articolo 8 dispone interventi preventivi in ambito scolastico. In particolare, prevede che
l'Osservatorio nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e per l'intercultura elabori linee guida
sul dialogo interculturale e interreligioso, finalizzate a promuovere la conoscenza della Costituzione,
con particolare riferimento ai principi fondamentali e ai diritti e doveri dei cittadini, a promuovere la
cultura della tolleranza e del pluralismo e il principio della laicità dello Stato, nonché a prevenire
episodi di radicalizzazione in ambito scolastico. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, il Piano
nazionale di formazione dei docenti prevede anche l'attività di formazione e di aggiornamento volta ad
aumentare le conoscenze e le competenze di cittadinanza globale per l'integrazione scolastica e la
didattica interculturale.
L'articolo 9 autorizza la spesa di 2,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 5 milioni di euro per l'anno
2018, a favore del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, destinata a finanziare
progetti per la formazione universitaria e post-universitaria di figure professionali specializzate nella
prevenzione e nel contrasto alla radicalizzazione, nel dialogo interreligioso, nelle relazioni
interculturali ed economiche e nello sviluppo dei Paesi di emigrazione.
L'articolo 10 attribuisce al Piano strategico nazionale la facoltà di prevedere progetti per lo sviluppo di

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari Costituzionali) -
Seduta n. 508 (pom.) del 19/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 196



campagne informative, attraverso piattaforme multimediali e il coinvolgimento della RAI.
L'articolo 11 demanda a un decreto del Ministro della giustizia - da emanare con cadenza annuale -
l'adozione di un Piano nazionale per garantire ai soggetti detenuti un trattamento penitenziario che
promuova la loro deradicalizzazione e il loro recupero, in coerenza con il Piano strategico nazionale
elaborato dal CRAD.
L'articolo 12, infine, dispone in merito alla copertura finanziaria.
 
Il senatore PAGLIARI (PD) ritiene opportuno concludere in tempi brevi l'esame del provvedimento, a
cui certamente il Governo annette particolare rilievo.
 
Il senatore Mario MAURO (FI-PdL XVII), pur concordando sulla opportunità di prevenire i fenomeni
di radicalizzazione, ritiene necessario - prima di proseguire l'esame del provvedimento - approfondire
quali siano i soggetti destinatari dalla norma. Tra i diversi Paesi, infatti, risultano differenze nella
considerazione delle aree sociali a rischio di radicalizzazione, facilmente permeabili da chi svolge
attività di supporto al terrorismo jihadista. Basti pensare, per esempio, alle difficoltà di collocare a
livello politico il movimento della Fratellanza musulmana, presente in alcuni territori anche con gruppi
armati, che risulta particolarmente attivo nell'attività di proselitismo, in qualche caso perfino più delle
correnti islamiche salafita e wahabita.
A suo avviso, quindi, vi è il rischio che le disposizioni in esame, paradossalmente, possano favorire i
fenomeni di radicalizzazione, per esempio attraverso l'attività di docenti o ministri di culto che hanno
accesso alle carceri.
 
La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) esprime perplessità in merito al disegno di legge in esame, in
particolare con riferimento alla istituzione di un Comitato parlamentare per il monitoraggio dei
fenomeni di radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista, in quanto potrebbero
determinarsi indebite interferenze nelle competenze del Comitato parlamentare per la sicurezza della
Repubblica.
Pertanto, auspica una riflessione approfondita, al fine di modificare il testo all'esame.
 
Il senatore CRIMI (M5S) ritiene superflua l'istituzione di ulteriori organismi, in quanto il Governo già
dispone degli strumenti necessari per la conoscenza e la prevenzione dei fenomeni di radicalizzazione,
per esempio attraverso i servizi di intelligence e il Copasir.
Appare certamente utile la previsione di una specifica formazione per gli operatori coinvolti in
programmi volti a favorire il dialogo interculturale e interreligioso, ma per questo fine potrebbe essere
sufficiente una normativa di rango secondario adottata dai Ministeri competenti.
Auspica, quindi, una ponderata valutazione delle questioni segnalate.
 
Il vice ministro BUBBICO precisa che il disegno di legge, d'iniziativa parlamentare, è stato oggetto di
attento esame presso la Camera dei deputati, all'esito del quale è stato approvato un testo che il
Governo considera del tutto condivisibile.
L'obiettivo del provvedimento è coordinare attività ed esperienze settoriali di diversi organismi
istituzionali impegnati nella prevenzione dei fenomeni di radicalizzazione. Un esempio eccellente
della utilità di un efficace circuito informativo è costituito dal Comitato di analisi strategica
antiterrorismo, istituito per la prima volta in Italia e replicato ora in altri Paesi, che consente la
condivisione tra polizia giudiziaria e servizi di intelligence di informazioni relative alla minaccia
terroristica interna ed internazionale.
Secondo l'articolo 5 del disegno di legge, il Comitato parlamentare svolgerebbe un'attività conoscitiva
sui fenomeni della radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista, con particolare
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attenzione alla verifica del rispetto dei diritti e delle libertà delle donne e dei minori, e pertanto non
potrebbe interferire con le competenze del Copasir.
Inoltre, appare opportuno comprendere se i casi di marginalizzazione ed esclusione sociale possano
favorire la diffusione di fenomeni di radicalizzazione, per il cui contrasto occorre sviluppare politiche
appropriate, anche attraverso il Piano nazionale per la deradicalizzazione e il recupero di soggetti
italiani o stranieri detenuti, di cui all'articolo 11.
Auspica, pertanto, che l'iter del provvedimento si concluda quanto prima.
 
Il vice presidente COLLINA propone, quindi, di proseguire l'esame del disegno di legge in titolo nella
seduta già convocata per domani, mercoledì 20 settembre.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2643-B) Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di tutela
della minoranza linguistica ladina, approvato, in prima deliberazione, dalla Camera dei deputati;
modificato, in prima deliberazione, dal Senato; approvato, nuovamente in prima deliberazione, dalla
Camera dei deputati
(Esame ) 
 
     Il relatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sul disegno di legge
costituzionale in esame, approvato dalla Camera dei deputati, in prima deliberazione, nell'identico
testo definito dal Senato.
            Ritiene opportuno, quindi, completare quanto prima l'esame in sede referente.
 
         Il vice presidente COLLINA ricorda che, essendo il disegno di legge costituzionale giunto alla
fase della seconda deliberazione, su di esso potrà svolgersi solo la discussione generale, alla quale
seguirà la votazione del mandato al relatore a riferire in Assemblea.
 
            Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, si procede alla votazione del
mandato al relatore.
 
            La Commissione conferisce quindi al relatore Zeller il mandato a riferire favorevolmente in
Assemblea per l'approvazione del disegno di legge costituzionale n. 2643-B, con richiesta di
autorizzazione a svolgere la relazione orale.
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione favorevole) 
 
     Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge europea 2017, recante disposizioni per
l?adempimento degli obblighi derivanti dall?appartenenza dell?Italia all?Unione europea.
Il provvedimento, già approvato dalla Camera dei deputati, reca norme di diretta attuazione volte a
garantire l'adeguamento dell'ordinamento nazionale all'ordinamento europeo, al fine di concludere
entro un breve termine il percorso - avviato negli anni precedenti - per la chiusura dei casi di pre-
contenzioso e contenzioso ancora aperti con la Commissione europea. In particolare, il provvedimento
è volto a consentire la definizione di tre procedure di infrazione e di sette casi di pre-contenzioso
nell'ambito del cosiddetto sistema EU Pilot, a garantire la corretta attuazione di direttive già recepite
nell'ordinamento interno, nonché ad apportare alcune modifiche alla legge n. 234 del 2012.
A seguito delle modifiche e integrazioni apportate nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, il
testo si compone di 30 articoli, suddivisi in otto capi riguardanti i seguenti settori: libera circolazione
delle merci, delle persone e dei servizi; giustizia e sicurezza; fiscalità; lavoro; tutela della salute e
tutela dell'ambiente.
            Segnala, quindi, gli interventi normativi attinenti i profili di competenza specifica della
Commissione.
L'articolo 22 modifica la legge n. 234 del 2012, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, al fine di
assicurare una maggiore partecipazione del Parlamento nazionale alla fase ascendente degli atti
delegati dell'Unione europea e di garantirne il corretto e tempestivo recepimento.
In particolare, si propone l'inserimento di una nuova lettera e-bis) del comma 7 dell'articolo 29, in
forza della quale si dispone che nella relazione illustrativa del disegno di legge di delegazione europea
sia inserito l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione europea il
potere di adottare atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
(cosiddette "direttive deleganti").
Si dispone, inoltre, in merito al recepimento con decreto ministeriale degli atti delegati aventi un
contenuto meramente tecnico. A tal fine, si novella il comma 6 dell'articolo 31 della legge n. 234 del
2012, richiamando la disciplina di cui all'articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell'Unione
europea che recano meri adeguamenti tecnici.
L'articolo 24, introdotto durante l'esame presso la Camera dei deputati, modifica i termini di
conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico. In attuazione dell?articolo 20 della direttiva
(UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, al fine di garantire
strumenti di indagine efficaci in considerazione delle straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo,
anche internazionale, il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico nonché dei
dati relativi alle chiamate senza risposta è stabilito in 72 mesi, in deroga a quanto previsto dall?articolo
132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003.
Il medesimo codice in materia di protezione dei dati personali è oggetto di alcune modifiche recate
dall'articolo 28 del provvedimento in esame, anch'esso introdotto dalla Camera dei deputati. In
particolare, si prevede che il Garante possa autorizzare il riutilizzo dei dati, anche sensibili, per finalità
di ricerca scientifica o per fini statistici, purché siano adottate idonee forme preventive di
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 RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
 
 

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza, si esprime in
senso favorevole.
 

anonimizzazione dei dati a tutela degli interessati.
Il nuovo articolo 29, infine, reca disposizioni in materia di funzionamento del Garante per la
protezione dei dati personali. Nello specifico, a partire dall'anno 2018 è attribuito al Garante un
contributo aggiuntivo pari a 1.400.000 euro ed è incrementato di 25 unità il relativo ruolo organico. 
Pertanto, propone alla Commissione di esprimersi in senso favorevole.
 
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.     
 
La seduta termina alle ore 15,10.
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1.4.2.1.2. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 208 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 26/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

208ª Seduta
 

Presidenza del Presidente  
PALERMO 

 
            La seduta inizia alle ore 15,40.
 

(2755) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e
risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in
parte non ostativo)
 
     Il relatore COLLINA (PD) riferisce sugli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo.
            Sull'emendamento 1.2 propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo,
segnalando, al capoverso "Art. 84-bis", che la previsione della rubrica appare impropria, in quanto la
norma è inserita all'interno delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni
transitorie, nessuna delle quali reca la rubrica. Inoltre, allo stesso capoverso, al terzo comma, appare
necessario introdurre un limite espresso alla facoltà, attribuita al giudice, di aumentare o diminuire
l'ammontare del danno.
            Sui restanti emendamenti, propone, infine, di formulare un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
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(2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -   Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle
agenzie fiscali
(Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
 
    Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, all'articolo 2,
comma 1, lettera i), capoverso "Art. 71", comma 4, lettera e), la necessità che il riconoscimento, ivi
previsto, della possibilità di stipulare contratti a tempo determinato per l'accesso alla qualifica
dirigenziale presenti un carattere eccezionale rispetto alla ordinaria procedura concorsuale, nel rispetto
dell'articolo 97 della Costituzione, anche considerando che la Corte costituzionale, con la sentenza n.
37 del 2015, ha censurato l'indefinito protrarsi nel tempo di un'assegnazione asseritamente temporanea
di mansioni superiori, senza provvedere alla copertura di posti dirigenziali da parte dei vincitori di una
procedura concorsuale aperta e pubblica.
 
            Conviene la Sottocommissione.
 

(2553) LUCIDI ed altri.  -   Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del servizio di safety check
(Parere alla 8a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e gli
emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione concorda.
 

(2767) Deputato MINNUCCI ed altri.  -   Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle
vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            Concorda la Sottocommissione.
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(2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato 
alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri;
Allasia ed altri; Borghese e Merlo
(Parere alla 10a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, nonché i
relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            Conviene la Sottocommissione.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli emendamenti relativi
al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non
ostativo.
 
La Sottocommissione concorda.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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1.4.2.1.3. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 209 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 03/10/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
Sottocommissione per i pareri

 
MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017

209ª Seduta
 

Presidenza del Presidente  
PALERMO 

 
 
            La seduta inizia alle ore 15,55.
 
 

(302, 1019, 1151, 1789 e 1907-A/R) Disposizioni per l?inclusione sociale delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle barriere alla comprensione e alla
comunicazione e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile
(Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
    Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli ulteriori emendamenti
relativi al nuovo testo proposto all'Assemblea della Commissione di merito per il disegno di legge in
titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            Conviene la Sottocommissione.
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(2886-A) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.
 
            Concorda la Sottocommissione.
 
 
 

(2896) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Minamata sul mercurio, con annessi, fatta a
Kumamoto il 10 ottobre 2013
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
    La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Parere alla 4a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato gli ulteriori  emendamenti riferiti al
disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione concorda.
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(2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -   Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle
agenzie fiscali
(Parere alla 6a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in
parte non ostativo)
 
     Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli emendamenti relativi
al disegno di legge in titolo.
            Sull'emendamento 2.27 propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando, al capoverso
"Art. 71", comma 4, lettera e), la necessità che il riconoscimento, ivi previsto, della possibilità di
stipulare contratti a tempo determinato per l'accesso alla qualifica dirigenziale presenti un carattere
eccezionale rispetto alla ordinaria procedura concorsuale, nel rispetto dell'articolo 97 della
Costituzione, anche considerando che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 37 del 2015, ha
censurato l'indefinito protrarsi nel tempo di un'assegnazione asseritamente temporanea di mansioni
superiori, senza provvedere alla copertura di posti dirigenziali da parte dei vincitori di una procedura
concorsuale aperta e pubblica.
            Sui restanti emendamenti propone, infine, di esprimere un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento
recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)
(Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
 
     Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato lo schema di regolamento in titolo, propone di
formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
 
            Concorda la Sottocommissione.
 
 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della
direttiva 2014/90/UE sull'equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (n. 449)
(Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
 
     Il relatore COLLINA (PD) riferisce sullo schema di regolamento in titolo, proponendo di
formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
 
            Conviene la Sottocommissione.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla
limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono
emissioni in atmosfera (n. 435)
(Osservazioni alla 13a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
 
     La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in
titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
 
            La Sottocommissione concorda.
 
 
            La seduta termina alle ore 16,05.
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1.4.2.2.1. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 417 (pom.) del 26/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

GIUSTIZIA    (2ª)
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

417ª Seduta
 

Presidenza del Vice Presidente
BUCCARELLA 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
                        
 
            La seduta inizia alle ore 14,10.
           

IN SEDE REFERENTE 
 

(1119-B) Deputato COSTA.  -   Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al
codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile in materia di
diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria
e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
 
Il presidente BUCCARELLAavverte che prosegue l'illustrazione degli emendamenti riferiti al
provvedimento in titolo.
 
Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), dopo aver premesso che il Gruppo di Forza Italia si è limitato
a presentare ben poche proposte di modifica al disegno di legge in esame,  invita la maggioranza a
ritornare sui propri passi in ordine agli articoli (1, 2 e 6) di cui la Commissione ha deliberato di
proporre lo stralcio nella seduta dello scorso 16 maggio. Ribadisce la contrarietà della propria parte
politica allo stralcio dei predetti articoli ricordando, peraltro, che alcune disposizioni oggetto dello
stralcio erano state già approvate da entrambi i rami del Parlamento. Inoltre fa presente  che le stesse
disposizioni stralciate avevano superato il vaglio di almeno uno dei rami del Parlamento nelle scorse
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legislature, quantunque il provvedimento sulla diffamazione a mezzo stampa non fosse stato approvato
in via  definitiva. Preannuncia quindi l'intento del Gruppo di Forza Italia di riproporre in Assemblea le
disposizioni degli articoli stralciati, qualora in Commissione non si addivenisse ad una convergenza
con le forze politiche di maggioranza per la definizione di un testo basato sull'ampio lavoro svolto fin
qui dal Parlamento.
 
Il senatore LUMIA (PD)osserva che ormai si è giunti alla quarta lettura del disegno di legge in titolo e,
pertanto,  i margini di modifica dello stesso sono assai ridotti. Ricorda quindi che i Gruppi
parlamentari si erano orientati a convergere sulle sole modifiche relative al diritto all'oblio e all'azione
temeraria. Auspica pertanto che si possa procedere speditamente in questa direzione.
 
Dopo un'ulteriore precisazione del senatore CALIENDO (FI-PdL XVII)sulla posizione del Gruppo di
Forza Italia,  il senatore PALMA (FI-PdL XVII)conferma quanto testé osservato da quest'ultimo,
ribadendo che la questione dello stralcio può essere comunque rivista in occasione dell'esame in
Assemblea.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2835) Deputati VERINI ed altri.  -   Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario,
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e
di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di
pace compresi nelle medesime circoscrizioni, approvato dalla Camera dei deputati
(Esame e rinvio) 
 
Il relatore CUCCA (PD)illustra il disegno di legge di legge in titolo recante "Modifiche alla tabella A
allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle
circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991,
n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime circoscrizioni", già approvato
dalla Camera dei deputati. 
Nel merito, il disegno di legge si compone  solo dell' articolo 1 che interviene sulla tabella A allegata
all'ordinamento giudiziario (regio decreto n. 12 del 1941) per modificare la geografia giudiziaria nel
distretto di Corte d'appello di Perugia.
In particolare segnala che dal circondario di tribunale di Terni vengono eliminati i comuni di Città
della Pieve, Paciano e Piegaro, che vengono contestualmente inseriti tra i comuni del circondario del
Tribunale di Perugia. Il comma 2 interviene, invece, sulla tabella allegata alla legge istitutiva del
giudice di pace (legge n. 374 del 1991), anch'essa oggetto di modifiche a seguito della recente riforma
della geografia giudiziaria.
Rileva che, in particolare, il disegno  di legge sposta il giudice di pace di Città della Pieve dal
circondario di Terni a quello di Perugia ? la modifica può dirsi consequenziale allo spostamento di
comuni dal circondario del Tribunale di Terni al circondario del tribunale di Perugia ? ; cambia la
denominazione dell'ufficio del giudice di pace di Città della Pieve in giudice di pace di Città della
Pieve, Paciano e Piegaro; sposta i comuni di Montegabbione e Monteleone d'Orvieto dal giudice di
pace di Città della Pieve a quello di Orvieto.
Segnala che il comma 3, recante la disposizione transitoria, è stato modificato durante l'iter presso la
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Camera dei deputati, prevedendo che le modifiche alle circoscrizioni degli uffici giudiziari interessati
non determinano effetti sulla competenza per territorio per i procedimenti civili e penali pendenti alla
data di entrata in vigore della presente legge.  Quindi si specifica che i procedimenti penali si
considerano pendenti dal momento in cui la notizia di reato è acquisita o è pervenuta agli uffici del
pubblico ministero. Inoltre sempre nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati è stata aggiunta -
nell'attuale comma 4 - la previsione  che i procedimenti civili e penali pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge innanzi al giudice di pace di Città della Pieve sono attribuiti alla
competenza del Giudice di pace di Città della Pieve, Paciano e Piegaro.
I commi da 5 a 7 dettano, infine, disposizioni di attuazione delle modifiche alla geografia giudiziaria,
demandando ad un decreto del Ministro della giustizia le modifiche alle piante organiche degli uffici
giudiziari dei tribunali di Perugia e di Terni (comma 5); ad un decreto del Ministro della giustizia,
sentito il Consiglio superiore della magistratura, le modifiche alle piante organiche degli uffici del
giudice di pace interessati dalla riforma (giudici di pace di Città della Pieve e di Orvieto) (comma 6);
ad un decreto del Ministro della giustizia le modifiche alle piante organiche del personale
amministrativo in servizio presso  l'ufficio del giudice di pace  di Orvieto e (comma ).
Segnala, infine, che le disposizioni specificano che ogni modifica dovrà essere attuata nell'ambito delle
risorse umane disponibili a legislazione vigente e senza oneri per il bilancio dello Stato.
            Auspica infine che il disegno di legge in titolo, che è stato approvato in sede legislativa alla
Camera dei deputati, possa avere un iter accelerato anche presso questo ramo del Parlamento, in
quanto, come è noto, mira ad ovviare ad alcune situazioni di disagio organizzativo verificatesi a
seguito della nuova normativa sulla geografia giudiziaria.
 
Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) si dichiara favorevole all'impostazione di fondo sottesa al
disegno di legge in esame, sottolineando peraltro talune criticità che, comunque, non gli impediscono
di preannunciare fin da ora il voto favorevole sullo stesso.
 
         La senatrice GINETTI (PD) sottolinea l'urgenza di questo provvedimento, che risolverebbe un
importante problema legato ai circondari dei tribunali di Perugia e di Terni, correggendo una svista che
ha riflessi negativi rilevanti nella quoditidana fruibilità del servizio giustizia. Auspica che l'ampio
consenso che si è registrato alla Camera possa essere replicato in Senato, anche attraverso
un'approvazione del testo del disegno di legge direttamente in Commissione.
 
Il senatore FALANGA (ALA-SCCLP) sottolinea l'esigenza di approfondire le problematiche sottese al
disegno di legge in titolo, anche al fine di verificare se vi sono altre sviste o correzioni da apportare in
altri contesti geografici. Ritiene infatti necessario un intervento legislativo correttivo degli errori
commessi dalla recente riforma della geografia giudiziaria che sia il più possibile uniforme su tutto il
territorio nazionale.
 
Il senatore PALMA (FI-PdL XVII), condividendo le considerazione testé svolte dal senatore Falanga,
ritiene che andrebbe fatta una riflessione più ampia sulla riforma complessiva della geografia
giudiziaria. Cita, a mero titolo esemplificativo, le criticità sottese alla scelta legislativa di eliminare il
tribunale di Rossano calabro, privilegiando quello di Castrovillari: tale scelta si sarebbe rivelata errata
anche in considerazione della maggiore concentrazione di organizzazioni malavitose riscontrabile
nella zona di Rossano.
 
Dopo che anche la senatrice STEFANI (LN-Aut) ha espresso perplessità su talune scelte di fondo
effettuate dal legislatore ordinario al momento della revisione della geografia giudiziaria - con
particolare riferimento alla soppressione del tribunale di Bassano del Grappa - e nessun altro
chiedendo di intervenire, viene dichiarata chiusa la discussione generale e viene fissato il termine per
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

la presentazione degli emendamenti a giovedì 28 settembre, alle ore 18.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante disciplina dei corsi di
formazione per l'accesso alla professione di avvocato (n. 437)
(Parere al Ministro della giustizia, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 43, comma 2, della legge 31
dicembre 2012, n. 247. Esame e rinvio)  
 
Il relatore CUCCA (PD) ricorda che lo schema di decreto ministeriale in titolo si inscrive nell'ambito
dei provvedimenti attuativi della legge n. 247 del 2012 introducendo, nello specifico, la disciplina dei
corsi di formazione per l'accesso alla professione di avvocato. Il provvedimento si compone di 11
articoli.
L'articolo 1 disciplina le modalità di istituzione e di frequenza dei corsi di formazione per l'accesso alla
professione di avvocato. L'articolo 2 stabilisce che i corsi di formazione possono essere organizzati dai
consigli dell'ordine e dalle associazioni forensi giudicate idonee, nonché dagli altri soggetti previsti
dalla legge.
Nel caso di organizzazione da parte degli altri soggetti previsti dalla legge e delle associazioni forensi,
i corsi devono essere accreditati dai consigli dell'ordine, sentito il CNF, o da quest'ultimo ove abbiano
rilevanza nazionale.
L'interessato presenta istanza di accreditamento contenente: a) denominazione e dati identificativi del
soggetto formatore; b) esaustive indicazioni su organizzazione e durata del corso, date di inizio e fine
delle attività formative, sede e spazi disponibili, capacità ricettiva, sistema di controllo delle presenze;
c) individuazione del comitato tecnico-scientifico con indicazione dei nominativi e del curriculum
vitae dei componenti; d) indicazione della quota di iscrizione richiesta e dei finanziamenti
eventualmente ricevuti; e) programma del corso e indicazione della metodologia didattica; f)
curriculum vitae dei docenti, che non devono aver subito sanzioni disciplinari definitive superiori
all'avvertimento.
La richiesta si intende accolta trascorsi tre mesi dalla presentazione dell'istanza di accreditamento. I
consigli dell'ordine provvedono di regola all'organizzazione dei corsi di formazione attraverso le
scuole forensi previste dall'articoli 29, comma 1, lettera c) della legge n. 247 del 2012. Qualora la
scuola forense non sia stata istituita, il consiglio dell'ordine può organizzare direttamente il corso di
formazione, anche in collaborazione con le associazioni forensi o con altri ordini del medesimo
distretto di Corte d'appello o con fondazioni forensi che abbiano la formazione come scopo sociale. Ai
fini di detta collaborazione tali soggetti sono ritenuti idonei dal consiglio dell'ordine in base al
programma formativo proposto e al curriculum vitae dei docenti. Il consiglio dell'ordine può
organizzare i corsi anche attraverso apposite convenzioni con le Università, secondo quanto previsto
dall'articolo 40, della legge n. 247 del 2012.
L'articolo 3 disciplina i contenuti del corso di formazione. I corsi di formazione, a contenuto sia
teorico che pratico, sono articolati in modo tale da sostenere ed integrare la preparazione del
tirocinante necessaria allo svolgimento dell'attività professionale e all'espletamento delle prove

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.2.1. 2ªCommissione permanente (Giustizia) - Seduta n.
417 (pom.) del 26/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 212

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sdocnl&id=34895
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29076


previste dall'esame di Stato per l'abilitazione alla professione forense. I corsi devono altresì assicurare
nei tirocinanti la consapevolezza dei principi deontologici ai quali il concreto esercizio della
professione deve essere improntato. I corsi prevedono approfondimenti nell'ambito delle seguenti
materie: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo; diritto processuale civile, penale e
amministrativo, anche con riferimento al processo telematico, alle tecniche impugnatorie ed alle
procedure alternative per la risoluzione delle controversie; ordinamento e deontologia forense; tecnica
di redazione degli atti giudiziari in conformità al principio di sinteticità e dei pareri stragiudiziali nelle
varie materie del diritto sostanziale e processuale; tecniche della ricerca anche telematica delle fonti e
del precedente giurisprudenziale; teoria e pratica del linguaggio giuridico; argomentazione forense;
diritto costituzionale, diritto del lavoro, diritto commerciale, diritto dell'Unione europea, diritto
internazionale privato, diritto tributario, diritto ecclesiastico; organizzazione e amministrazione dello
studio professionale; profili contributivi e tributari della professione di avvocato; previdenza forense;
elementi di ordinamento giudiziario e penitenziario. Al fine di garantire l'omogeneità di preparazione e
di giudizio sul territorio nazionale ? in attuazione di quanto previsto dall'articolo 43, comma 2, lettera
d), della legge n. 247 del 2012 - il corso dovrà essere strutturato tenendo conto delle linee guida fornite
dal CNF.
L'articolo 4 dispone che i soggetti che organizzano i corsi di formazione provvedono alla scelta dei
docenti tra avvocati, magistrati, docenti universitari, nonché tra esperti in materie giuridiche o
comunque funzionali alla formazione professionale dell'avvocato. Nella scelta dei docenti sono altresì
valutati, sulla base dei curricula, i titoli, le pubblicazioni nelle materie oggetto del corso, l'esperienza
già maturata come formatori e la frequenza di corsi di preparazione all'attività di formatore. È ostativo
alla nomina del docente la presenza di sanzioni disciplinari definitive superiori all'avvertimento.
In base all'articolo 5 il corso ha una durata minima non inferiore a 160 ore distribuite in maniera
omogenea nell'arco dei diciotto mesi di tirocinio, secondo modalità ed orari idonei a consentire
l'effettivo svolgimento del tirocinio professionale, senza pregiudicare l'assistenza alle udienze, nonché
la frequenza presso lo studio professionale, l'Avvocatura dello Stato, gli uffici giudiziari (prevista
dall'articolo 44 della legge n. 247 del 2012) o altro ufficio legale presso il quale il tirocinante svolge la
pratica. Per assicurare la massima vicinanza temporale tra iscrizione nel registro dei praticanti, inizio
del corso e verifiche intermedie e finali, i corsi sono organizzati secondo i seguenti moduli semestrali:
novembre-aprile; maggio-ottobre.
L'articolo 6 stabilisce che i soggetti organizzatori dei corsi di formazione possono prevedere la
corresponsione di una quota di iscrizione, destinata alla copertura delle spese di organizzazione e degli
eventuali compensi ai docenti.
I soggetti organizzatori dei corsi di formazione possono prevedere borse di studio in favore dei
tirocinanti più meritevoli da attribuire anche sulla base di requisiti di reddito.
In base all'articolo 7 i soggetti organizzatori dei corsi di formazione possono programmare il numero
delle iscrizioni a ciascun corso, tenuto conto del numero degli iscritti al registro dei praticanti, delle
concrete possibilità di assicurare l'effettività della formazione e dell'offerta formativa
complessivamente esistente nei circondari interessati. Deve comunque essere garantita ad ogni
tirocinante la possibilità di accedere ai corsi, tenendo conto dell'offerta formativa esistente nel
circondario interessato ed in quelli limitrofi. A tal fine i consigli dell'ordine possono stipulare con le
Università accordi ai sensi dell'articolo 40 della legge 247 del 2012 e, ove necessario, attivare modalità
telematiche di formazione a distanza certificate dal CNF. Le sessioni organizzate secondo le predette
modalità telematiche non possono superare il limite massimo delle 50 ore nell'arco dei diciotto mesi di
tirocinio. Devono essere predisposte forme adeguate di controllo per assicurare che lo svolgimento a
distanza delle attività non pregiudichi l'effettività della formazione. Il tirocinante è esonerato
dall'obbligo di frequenza dei corsi di formazione per la durata del tirocinio svolto in altro Paese
dell'UE secondo quanto previsto dall'articolo 41, comma 6, lettera c), della legge n. 247 del 2012, nel
limite massimo di sei mesi.
L'articolo 8 disciplina le verifiche intermedie e la verifica finale.
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Al termine dei primi due semestri, ovvero nei mesi di maggio e novembre secondo le cadenze
temporali previste dall'articolo 5, comma 1, dello schema di regolamento, ed alla conclusione del
corso, sono previste verifiche da parte dei soggetti formatori. La verifica del profitto consiste in un test
a risposta multipla su argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel periodo oggetto di verifica. Il test
è composto da trenta domande in caso di verifica intermedia, mentre per la verifica finale il test si
compone di quaranta domande; in entrambi i casi, la verifica si intende superata in caso di risposta
esatta ad almeno due terzi delle domande. Le domande sono scelte tra quelle elaborate dalla
Commissione nazionale prevista dall'articolo 9 dello schema.
L'articolo 9 istituisce presso il Ministero della giustizia la Commissione nazionale per la creazione e
l'aggiornamento delle domande relative alle materie oggetto delle verifiche del profitto. La
Commissione è nominata con decreto del Ministro della giustizia ed è costituita da 9 componenti e da
un presidente designato dal CNF. Della commissione fanno parte, oltre ad avvocati iscritti all'Albo
designati dal CNF, magistrati, anche a riposo, e docenti universitari di ruolo in materie giuridiche, che
non abbiano subito sanzioni disciplinari definitive. La Commissione può operare anche attraverso
l'articolazione in sottocommissioni. Quando un membro cessa, per qualunque causa, dalle proprie
funzioni, si procede alla sua sostituzione con le stesse modalità previste per la nomina. L'incarico di
membro della Commissione è incompatibile con la carica di Presidente o consigliere del CNF, nonché
con l'eventuale attività di docente nell'ambito dei corsi di formazione. La Commissione dura in carica
4 anni. Ai suoi componenti non sono riconosciuti compensi, indennità o gettoni di presenza, in
qualsiasi forma. Essa viene nominata entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore dello schema
di regolamento.
La Commissione elabora, tenendo conto delle linee guida fornite dal CNF, le domande a risposta
multipla da sottoporre in sede di verifica locale e predispone la banca dati in modo da fornire le
domande ? da aggiornare ogni 6 mesi - per le verifiche nelle materie insegnate nei corsi di formazione.
Le linee guida elaborate dal CNF indicano anche le date, l'ora e la durata in cui devono essere espletate
le verifiche intermedie e finale, per ciascun semestre del corso. Le domande della Commissione
nazionale sono trasmesse telematicamente al Segretario del Consiglio dell'ordine territoriale entro le
ore 12 del giorno fissato per la verifica, affinché questi le metta a disposizione dei soggetti formatori in
una piattaforma telematica da essi esclusivamente accessibile. I soggetti organizzatori dei corsi
designano la Commissione di valutazione interna - ai sensi dell'articolo 43, comma 2, lettera d), della
legge n. 247 del 2012 - che svolgerà i compiti relativi all'effettuazione delle verifiche intermedie e
della verifica finale. La Commissione dura in carica 2 anni ed i suoi componenti possono essere
riconfermati una sola volta per altri due. Ai suoi componenti non sono riconosciuti compensi,
indennità o gettoni di presenza, in qualsiasi forma. Agli stessi può essere riconosciuto il rimborso delle
spese sostenute per l'esercizio delle proprie funzioni.
L'articolo 10 dispone la pubblicazione del regolamento nella Gazzetta Ufficiale.
L'articolo 11 prevede che esso si applichi ai tirocinanti iscritti nel registro dei praticanti con decorrenza
posteriore al primo giorno del primo semestre successivo alla data della sua entrata in vigore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio) 
 
Il relatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge n. 2886,
costituente la legge europea 2017, già approvata dall?altro ramo del Parlamento, che è il quinto
disegno di legge europea dall?approvazione della legge n. 234 del 2012 e, quindi, dall?inizio della
legislatura.
Esso è volto a trasporre direttamente nell'ordinamento interno gli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione europea e si compone di 30 articoli, di cui 16 aggiunti nel corso dell?esame in
prima lettura, suddivisi in 8 Capi.
Con specifico riferimento alle disposizioni di competenza della Commissione giustizia si segnalano le
seguenti previsioni: l?articolo 1 reca disposizioni in materia di avvocati "stabiliti", ovvero degli
avvocati che conseguono il proprio titolo abilitativo in un altro Stato membro ed esercitano
stabilmente la professione in Italia. Viene ridotto da 12 a 8 anni il periodo minimo di esercizio della
professione in ambito UE ai fini dell?iscrizione nell?albo speciale per il patrocinio innanzi alle
giurisdizioni superiori, così uniformando la disciplina a quella degli avvocati italiani. Si prevede altresì
la proficua frequentazione della Scuola superiore dell?Avvocatura.
L?articolo 2, aggiunto dalla Camera dei deputati, si riferisce alla tutela dei diritti d?autore contro le
violazioni commesse su Internet. È attribuito all?Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
(AGCOM) il potere di ordinare in via cautelare, ai prestatori di servizi della società dell?informazione,
la cessazione delle violazioni del diritto d?autore e dei diritti connessi.
L?articolo 3 disciplina la tracciabilità dei farmaci ad uso veterinario mediante ricetta sanitaria
elettronica, che sarà obbligatoria dal 1° settembre 2018. Nel corso dell?esame alla Camera dei deputati
è stata prevista una sanzione amministrativa da 10.329 euro a 61.974 euro, salvo che il fatto costituisca
reato, per chi falsifichi o tenti di falsificare le ricette elettroniche dei medicinali veterinari. L?articolo
4, aggiunto dalla Camera dei deputati, predispone, novellando l?articolo 98 del codice delle
comunicazioni elettroniche, sanzioni da 120.000 euro fino a 2 milioni e mezzo di euro per alcune
violazioni del regolamento (UE) n. 531/2012, relativo al roaming sulle reti di comunicazioni mobili
all?interno dell?Unione, e del regolamento (UE) n. 2015/2120, relativo all?accesso "a un?Internet
aperta". Sono previsti poteri cautelari dell?AGCOM volti a far cessare, sentiti gli operatori interessati,
i comportamenti vietati. La rubrica dell?articolo fa riferimento al caso EU-Pilot 8925/16/CNECT.
Il Capo II reca disposizioni in materia di giustizia e sicurezza e si compone di due articoli.
L?articolo 5 reca disposizioni per la completa attuazione della decisione-quadro 2008/913/GAI sulla
lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale, a seguito
del caso EU-Pilot 8184/15/JUST. Si interviene sull?articolo 3, comma 3-bis, della legge n. 654 del
1975, introdotto dalla legge n. 115 del 2016, che ha disposto che i fatti di negazionismo costituiscano
una circostanza aggravante delle fattispecie delittuose di discriminazione razziale. Con l?articolo in
esame la circostanza aggravante viene ampliata fino a comprendere, oltre che i fatti di negazionismo
della Shoah o dei crimini di cui agli articoli 6, 7 e 8 dello Statuto della Corte penale internazionale,
anche la loro "minimizzazione in modo grave" o la loro apologia. Il negazionismo viene altresì
ricompreso tra le fattispecie che comportano la responsabilità giuridica delle imprese.
L?articolo 6, modificato in prima lettura dalla Camera, aggiorna la disciplina di accesso al fondo per
l?indennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti, prevista dalla legge europea 2015/2016 in
attuazione della direttiva 2004/80/CE. È richiamata la procedura di infrazione n. 2011/4147, che ha
condotto alla condanna dell?Italia per inadempimento all?obbligo di recepimento della direttiva
medesima (sentenza dell?11 ottobre 2016, causa C-601/14). In particolare, si rimuovono le condizioni
reddituali per accedere all?indennizzo, nonché la necessarietà della previa azione esecutiva nei
confronti dell?autore del reato; si ammettono inoltre i percettori, per lo stesso fatto, di somme, sino a
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5.000 euro, erogate da soggetti pubblici o privati e si ampliano i casi di indennizzo. La disposizione
estende inoltre la disciplina indennitaria a chiunque sia stato vittima di un reato intenzionale violento
commesso successivamente al 30 giugno 2005 (come richiesto dalla direttiva), mentre la legge europea
2015-2016 lo limitava alle fattispecie successive alla sua entrata in vigore (23 luglio 2016). Si prevede
che i soggetti cui viene concesso il diritto all?indennizzo abbiano l?onere di proporre la domanda entro
il termine di decadenza di centoventi giorni dall?entrata in vigore della legge. Viene infine ampliata la
dotazione finanziaria necessaria per corrispondere gli indennizzi ai soggetti lesi.
Nell'ambito delle altre disposizioni di competenza di questa Commissione si segnala altresì l?articolo
12, modificato nel corso dell?iter presso l?altro ramo del Parlamento, che disciplina la produzione e la
commercializzazione - per il tramite di una serie di indicazioni obbligatorie da riportare sugli
imballaggi, sui recipienti e sulle etichette - delle caseine e dei caseinati destinati all?alimentazione
umana e delle loro miscele, così dando attuazione alla direttiva (UE) 2015/2203, relativamente alla
quale è stata aperta la procedura di infrazione n. 2017/0129 per mancato recepimento. I commi da 9 a
14 introducono norme sanzionatorie riguardanti le prescrizioni in materia di sicurezza e di
commercializzazione di tali prodotti, prevedendo tre ipotesi di illecito amministrativo, facendo salve le
ipotesi in cui le condotte descritte integrino una fattispecie di illecito penale.
Si prevede, in particolare, che integri un illecito amministrativo la condotta di colui che: a) utilizza -
per la preparazione di alimenti - caseine o caseinati che non rispondono ai requisiti previsti dalla
direttiva, prevedendo una sanzione amministrativa pecuniaria da euro mille ad euro diecimila; b)
denomina le caseine o i caseinati, commercializzati per usi diversi, in modo tale da indurre in errore il
consumatore sul loro effettivo uso, prevedendo una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquecento ad euro cinquemila; c) pone in commercio, con le denominazioni indicate nel comma 2
ovvero con altre denominazioni similari che possono indurre in errore l?acquirente, prodotti non
corrispondenti ai requisiti stabiliti dall?articolo in esame, prevedendo una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro cinquecento ad euro cinquemila; d) pone in commercio i prodotti di cui al comma
2, con una denominazione comunque diversa da quelle prescritte dal medesimo articolo in esame,
prevedendo una sanzione amministrativa pecuniaria da euro duecentocinquanta ad euro
duemilacinquecento; e) viola le disposizioni stabilite nel comma 3 dello stesso articolo relative alle
indicazioni obbligatorie che devono essere apposte su imballaggi, recipienti, etichette o documenti,
prevedendo una sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro cinquecento
ad euro cinquemila. I commi 15 e 16 individuano le Autorità competenti ad accertare le violazioni. A
livello nazionale, le autorità competenti ad effettuare tali attività sono il Ministero della salute, per la
parte relativa alla sicurezza alimentare e il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per
la parte relativa ai controlli qualitativi e quantitativi. A livello territoriale, le autorità competenti sono
le regioni, le province autonome e le ASL.
L?articolo 15, introdotto alla Camera, reca disposizioni sanzionatorie per la violazione dell?articolo 48
del regolamento (CE) n. 1272 del 2008, relativo alla classificazione, all?etichettatura e all?imballaggio
di sostanze e miscele pericolose. In particolare si prevede che, salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque violi le prescrizioni in materia di pubblicità delle sostanze classificate come pericolose dal
regolamento citato viene punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro.
L?articolo 24, introdotto alla Camera, obbliga i gestori del traffico telefonico e telematico a conservare
per settantadue mesi i dati di traffico telefonico e telematico, nonché i dati relativi alle chiamate senza
risposta, in deroga all?articolo 132 del codice della privacy, che prevede termini sino a ventiquattro
mesi per il traffico telefonico, in un anno per quello telematico e in 30 giorni per le chiamate senza
risposta. La finalità è quella di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle
straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo e degli altri gravi reati indicati. Viene specificato che
in tal modo si dà attuazione all?articolo 20 della direttiva 2017/541/UE, sulla lotta contro il terrorismo,
che impone agli Stati membri di adottare le misure necessarie affinché le autorità competenti
dispongano di strumenti di indagine efficaci, quali quelli utilizzati contro la criminalità organizzata.
L'articolo 28, aggiunto alla Camera, apporta modifiche al codice della privacy in attuazione del
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regolamento (UE) n. 2016/679, di cui anticipa talune disposizioni.In particolare viene novellato
l'articolo 29 del decreto legislativo n. 196 del 2003 onde prevedere - alla lettera a) - che il titolare del
trattamento dei dati possa avvalersi, quale responsabile del trattamento, di soggetti pubblici e privati.
Questo, anche quando si tratti di dati personali sensibili. Rimane fermo che tali soggetti debbano
fornire idonea garanzia, per esperienza, capacità ed affidabilità, del pieno rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di trattamento (compreso il profilo relativo alla sicurezza).
Altra novella - recata dalla lettera b) - inserisce nel codice della privacy un nuovo articolo 110-bis,
relativo al riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici. Tale novella prevede
che il Garante per la protezione dei dati personali possa autorizzare, a determinate condizioni,
nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici, il riutilizzo, senza il previo
consenso degli interessati, dei dati, anche sensibili, già acquisiti e trattati in maniera legittima per altre
finalità. Dalla novella sono esclusi i dati genetici. Più in particolare, il novello articolo 110-bis
demanda al Garante l'autorizzazione (entro quarantacinque giorni dalla richiesta, secondo un
meccanismo di silenzio-rifiuto) a riutilizzare i dati in oggetto. Condizione per il riutilizzo è l'adozione
previa di forme di minimizzazione e di anonimizzazione dei dati, idonee alla tutela degli interessati.
Tale idoneità alla tutela degli interessati è valutata dal Garante, il quale può porre specifiche
condizioni o prevedere apposite misure, in ordine al riutilizzo dei dati.
L?articolo 29, anch?esso introdotto alla Camera dei deputati, reca disposizioni in materia di
funzionamento del Garante dei dati personali, finalizzate a potenziarne la struttura e gli uffici in vista
dell?attuazione del regolamento (UE) n. 2016/679.
L'articolo 30, infine, reca una clausola di invarianza finanziaria per tutte le disposizioni del disegno di
legge, fatta eccezione per gli articoli 6, 7, 8, 10, 11 e 29.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

 
 
     Il PRESIDENTE comunica che è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi domani, mercoledì 27 settembre, alle ore 14.
Comunica inoltre che la seduta della Commissione giustizia, già convocata per domani alle ore 14, è
posticipata alle ore 14,15 ovvero al termine dell'Ufficio di Presidenza se successivo.
 
            La seduta termina alle ore 15,20.
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GIUSTIZIA    (2ª)
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017

418ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
D'ASCOLA 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
 
 
 La seduta inizia alle ore 14,30.
           

IN SEDE REFERENTE 
 

(2755) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e
risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
 
Il presidente D'ASCOLA avverte che si procede con i pareri del relatore e del rappresentante del
Governo in ordine agli emendamenti che sono stati presentati sul provvedimento in titolo.
 
Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP) esprime parere contrario sugli emendamenti 1.1 e 1.2.
Raccomanda poi l'approvazione della proposta emendativa 1.3 a sua firma, specificando che
l'emendamento in questione mira ad escludere  il risarcimento del danno non patrimoniale per le
lesioni di lieve entità, nei casi in cui non è possibile l'accertamento clinico strumentale delle stesse,
salvo i casi in cui le lesioni siano oggettivamente riscontrabili.
 
Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) interviene proponendo una correzione dell'emendamento in
esame.
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Il sottosegretario Federica CHIAVAROLI precisa che l'emendamento in esame tende a generalizzare
l'applicazione di una delle disposizioni dell'articolo 139 del Codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo n. 209 del 2005, che, come è noto, sono attualmente riferite - insieme a quelle di cui
all'articolo 138 del codice medesimo - ai danni subiti per incidenti stradali ovvero per errori commessi
nell'esercizio delle professioni sanitarie. Sotto questo profilo, il Governo si rimette alla valutazione
della Commissione sull'opportunità di ampliare la portata applicativa delle predette norme.
 
Il RELATORE, riprendendo quindi la parola, sostiene gli emendamenti a propria firma 1.4 e 1.5,
mentre esprime parere contrario sugli emendamenti 1.0.1 e 1.0.2.
Nel sostenere l'emendamento Tab1.1, precisa che la proposta in esame sostituisce le tabelle allegate al
disegno di legge in titolo - che corrispondono alle cosiddette "tabelle di Milano" aggiornate al 1°
gennaio 2013 - con l'ultima versione disponibile delle tabelle medesime, che risulta essere quella
aggiornata al 1° gennaio 2014. Tuttavia le tabelle del 2014 prevedono la possibilità che il giudice
aumenti in misura decrescente il valore del danno fino ad un massimo del 29 per cento; il disegno di
legge già approvato dalla Camera dei deputati stabilisce invece che l'ammontare del danno liquidato
può essere aumentato dal giudice in misura non superiore al 50 per cento come equo apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato. Pertanto si rimette alla Commissione sulla opportunità di
mantenere nel testo quest'ultima previsione e, conseguentemente, espungere dalle tabelle del 2014  la
colonna che prevede l'aumento del danno liquidato in capo alla discrezionalità del giudice (e in questo
senso sono le proposte da lui avanzate); ovvero, se allegare al disegno di legge le tabelle del 2014, così
come attualmente applicate dal Tribunale di Milano, sopprimendo nel disegno di legge in esame la
sopradetta previsione dell'aumento del danno fino al 50 per cento.
Passando all'articolo 2,  esprime parere contrario sull'emendamento 2.1; invece  sostiene
l'emendamento a propria firma 2.2, volto a riformulare la disposizione transitoria di cui al comma 1
dell'articolo 2, escludendo l'applicazione retroattiva della nuova disciplina soltanto nei casi in cui vi sia
stato un accordo transattivo ovvero sia intervenuta una sentenza passata in giudicato. Sostiene infine la
ratio del proprio emendamento 2.3: poiché l'ultima versione disponibile delle tabelle risulta
aggiornata, sulla base dei dati Istat, al 1° gennaio 2014, è necessario prevedere che gli aggiornamenti
ulteriori delle tabelle - con la nuova legge previsti a livello normativo -  abbiano luogo a decorrere dal
1° gennaio 2014. In assenza di una simile previsione il meccanismo di aggiornamento secondo i
principi generali potrebbe essere inteso come operante solo a partire dall'entrata in vigore della nuova
legge e relativamente ai periodi annuali che verrebbero a decorrere successivamente con il rischio
quindi di perdere gli aggiornamenti alle variazioni degli indici Istat per il periodo 2014-2017.
 
Il sottosegretario CHIAVAROLI, ribadendo, in generale, quanto già affermato in ordine
all'emendamento 1.3, nel senso che il Governo si rimette alla valutazione della Commissione
sull'opportunità di modificare il testo approvato dalla Camera dei deputati, esprime pareri contrari
sugli emendamenti 1.1,1.2, 1.0.1, 1.0.2 e 2.1. Per quanto riguarda gli emendamenti del relatore, si
rimette sugli emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5, nonché  sulla Tab1.1 e sull'emendamento 2.2. Propone
invece una riformulazione dell'emendamento 2.3, sempre che la Commissione decida di modificare il
disegno di legge in esame - nel senso di prevedere che l'aggiornamento delle tabelle, sulla base dei dati
Istat,ai finidella prima applicazione, dovrà essere effettuato con decreto ministeriale entro tre mesi
dall'entrata in vigore della nuova normativa, fermo restando le successive cadenze annuali.
 
Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP) accogliendo la riformulazione testé illustrata dal rappresentante
del Governo, modifica l'emendamento 2.3 nell'emendamento 2.3 (testo 2), pubblicato in allegato.
 
Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osserva che, in ordine alla questione dell'adozione delle nuove
tabelle applicate dal tribunale di Milano a partire dal 2014, sarebbe opportuno allegare queste ultime al
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

disegno di legge in titolo, comprensive della ultima colonna che prevede l'aumento decrescente
dell'ammontare del danno liquidato a seconda della valutazione del giudice.
 
Il senatore LUMIA (PD), intervenendo sull'ordine dei lavori, propone che il relatore e il Governo
trovino un accordo di massima con i rappresentanti dei diversi Gruppi parlamentari presenti in
Commissione, sulla questione delle tabelle da allegare al disegno di legge in titolo. Pertanto ritiene
opportuno rinviare la votazione degli emendamenti in esame ad una  successiva seduta.
 
La senatrice STEFANI (LN-Aut) esprimendo tutto il proprio disappunto sull'applicazione delle
disposizioni di cui agli articoli 138 e 139 del codice delle assicurazioni private anche ad ambiti diversi
da quelli della circolazione stradale, osserva che l'emendamento 1.3 del relatore, limitando il
risarcimento del danno non patrimoniale alle lesioni che siano oggettivamente accertabili dal punto di
vista clinico strumentale comporta, sul piano applicativo, disparità di trattamento tra soggetti che,
ugualmente danneggiati, non potranno essere allo stesso modo risarciti. Cita quindi il caso di lesioni
quali le distorsioni che, pur comportando dei danni effettivi alla persona, non possono essere
riscontrate in via strumentale.
 
Il senatore BUCCARELLA (M5S), dopo aver premesso, anche a nome del  Movimento cinque stelle,
che qualsiasi lesione psico-fisica deve essere risarcita, a prescindere dal contesto nel quale si verifica il
danno, senza che si abbiano disparità di trattamento, concorda in linea di massima con il rilievo del
senatore Caliendo in ordine all'opportunità da allegare al disegno di legge le tabelle applicate a partire
dal 2014 dal Tribunale di Milano nella loro versione integrale, espungendo la previsione di cui al
secondo comma, del nuovo articolo 84-bis introdotto dall'articolo 1 del disegno di legge in esame. In
tal caso dovrebbe essere espunta dal disegno di legge in esame  la previsione dell'aumento
dell'ammontare dal danno fino al 50 per cento da parte del giudice.
 
Sulla questione intervengono ulteriormente il sottosegretario CHIAVAROLI, il RELATORE, nonché
la senatrice STEFANI (LN-Aut) e i senatori BUCCARELLA (M5S)  e CALIENDO (FI-PdL XVII).
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il relatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di relazione,
pubblicato in allegato al resoconto sul disegno di legge in titolo. In sostanza propone un parere non

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.2.2. 2ªCommissione permanente (Giustizia) - Seduta n.
418 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 220

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1376
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29185
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29055
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29185
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29055
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25214
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48217
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17879


 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  
 

ostativo sul disegno di legge in titolo con la condizione che all'articolo 5, che reca disposizione per la
completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro talune forme e di
espressione di razzismo e di xenofobia mediante il diritto penale, vengano espunte le parole "sulla
minimizzazione in modo grave". In effetti la decisione quadro richiamata include anche "la
minimizzazione in modo grave" tra i presupposti per ritenere integrata la circostanza aggravante del
reato del negazionismo; tuttavia  la questione specifica è già stata affrontata dalla Commissione
nell'ambito dell'esame in sede referente del disegno di legge n. 54,  approvando una nuova
formulazione dell'articolo 3 della legge n. 654 del 1975, dal quale è stato spunto il riferimento alla
"minimizzazione" dei gravissimi crimini di genocidio, contro l'umanità e di guerra, anche in
considerazione della eccessiva indeterminatezza della nozione di "minimizzazione". Infine a sostegno
dello schema di relazione testé illustrato richiama la giurisprudenza costituzionale sulla prevalenza dei
principi supremi dell'ordinamento e dei diritti inalienabili della persona anche in rapporto al diritto
dell'Unione europea (Corte costituzionale, n. 183 del 1973, n. 170 del 1984, n. 232 del 1989 e, da
ultimo, n. 24 del 2017).
 
         Il senatore LUMIA (PD), a nome del Partito democratico, chiede di rinviare la votazione dello
schema di relazione ad una seduta successiva in quanto ritiene necessario approfondire lo schema di
relazione illustrato dal relatore.
 
         Il presidente D'ASCOLA fa presente che la relazione dovrà necessariamente essere votata entro
la giornata di oggi in quanto la 14a Commissione ha pressoché concluso l'esame del disegno di legge e
attende il parere della Commissione. Ritiene che, ove necessario, l'esame possa essere sospeso per
essere poi proseguito e concluso  più tardi, al termine della seduta pomeridiana dell'Assemblea .
 
Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) ed il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osservano che
si può procedere con la votazione fin da subito in quanto il relatore ha opportunamente confermato una
posizione già assunta dalla Commissione in questa legislatura nell'ambito dell'esame del disegno di
legge sul negazionismo.
 
Anche il senatore  FALANGA (ALA-SCCLP) si esprime in questo senso.
 
La senatrice GINETTI (PD) dichiara che non parteciperà alla votazione in quanto, pur condividendo
nel merito il rilievo del relatore sull'articolo 5 del disegno di legge, ritiene di non poterne sostenere
l'approvazione in qualità di relatrice dello stesso disegno di legge recante la legge europea per il 2017,
nell'ambito dell'esame in sede referente presso la Commissione 14a.
 
Il presidente D'ASCOLA, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito dell'esame.
 
 

(2890) FALANGA ed altri.  -   Norme in materia di armonizzazione del trattamento economico
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

previsto per i casi di congedo straordinario ed aspettativa per infermità del personale di
magistratura
(Esame e rinvio)
 
Il relatore FALANGA (ALA-SCCLP), peraltro primo firmatario del disegno di legge in titolo,  osserva
che questo  stesso intende adeguare alcuni aspetti del rapporto di impiego del personale della
magistratura ordinaria alle regole e ai principi già vigenti, in via di fatto, per altri comparti. In
particolare,  il disegno di legge propone di modificare l'articolo 3 della legge n. 27 del 1981 sul
trattamento economico del personale della magistratura nel senso di non applicare l'esclusione della
speciale indennità non pensionabile nei casi di congedo straordinario per infermità ed aspettativa per
infermità (articolo 1). L'articolo 2 del disegno di legge dispone in materia di copertura finanziaria.
 
Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) chiede del tempo per approfondire il testo in esame,
premettendo di essere contrario a qualsiasi finalità di accentuare i privilegi di determinati comparti del
pubblico impiego.
 
Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) e il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
dichiarano invece fin da subito il rispettivo favore per il disegno di legge in esame.
 
Il senatore CUCCA (PD), ritiene che bisogna fare chiarezza sulla nozione di indennità cui si riferisce il
predetto articolo 3 della legge n. 27 del 1981, in quanto, in linea di principio, l' indennità di funzione
può essere percepita solo dai soggetti nell'esercizio delle proprie funzioni pubbliche.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta, sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 20.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione non ostativa con
condizione)  
 
Riprende l'esame sospeso in precedenza.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire si passa alla votazione dello schema di relazione predisposto dal
relatore.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
 
 La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, recante disposizioni per l'adempimento degli
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - legge europea 2017,
premesso che:
            il disegno di legge in titolo, già approvato dall?altro ramo del Parlamento, è volto a trasporre
direttamente nell'ordinamento interno gli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea;
            l'articolo 5 del disegno di legge reca disposizioni per la completa attuazione della decisione-
quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante
il diritto penale, a seguito del caso EU-Pilot 8184/15/JUST. In particolare, con tale disposizione si
interviene sull?articolo 3, comma 3-bis, della legge n. 654 del 1975, introdotto dalla legge n. 115 del
2016, che ha disposto che i fatti di negazionismo costituiscano una circostanza aggravante delle
fattispecie delittuose di discriminazione razziale. Con l?articolo in esame la circostanza aggravante
viene ampliata fino a comprendere, oltre che i fatti di negazionismo della Shoah o dei crimini di cui
agli articoli 6, 7 e 8 dello Statuto della Corte penale internazionale, anche la loro "minimizzazione in
modo grave" o la loro apologia. Il negazionismo viene altresì ricompreso tra le fattispecie che
comportano la responsabilità giuridica delle imprese;
           
considerato che:
            la previsione di cui all'articolo 5 del disegno di legge, nella parte in cui include anche la
"minimizzazione in modo grave" tra i presupposti per ritenere integrata la circostanza aggravante del
reato di negazionismo, nonché per ritenere sussistente la responsabilità giuridica delle imprese - pur
essendo conforme agli articoli 1 e 5 della decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio del 28
novembre 2008 e pur venendo incontro ai rilievi della Commissione europea emersi nell'ambito della
procedura di infrazione EU-Pilot/8184/15/JUST - appare suscettibile di ledere i principi di
determinatezza e tassatività della sanzione penale. Questi ultimi debbono ormai ritenersi, alla stregua
di un orientamento consolidato della giurisprudenza costituzionale, quali indefettibili corollari del
principio di legalità in materia penale di cui all'articolo 25, comma 2, Costituzione e articolo 1, del
codice penale;
            in particolare, quanto al principio di determinatezza, i due "obiettivi fondamentali" ad esso
sottesi consistono - come più volte ribadito dalla Corte costituzionale - «per un verso, nell'evitare che,
in contrasto con il principio della divisione dei poteri e con la riserva assoluta in materia penale, il
giudice assuma un ruolo creativo, individuando, in luogo del legislatore, i confini tra il lecito e
l'illecito; e, per un altro verso, nel garantire la libera autodeterminazione individuale, permettendo al
destinatario della norma penale di apprezzare a priori le conseguenze giuridico- penali della propria
condotta» (cfr., in termini, Corte cost., sent. n. 327 del 2008);
 
osservato altresì che:

Dopo che i senatori PAGLIARI (PD) e CAPPELLETTI (M5S) hanno annunciato la propria astensione,
accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, lo schema di relazione predisposto dal relatore
viene posto in votazione e risulta approvato.
 
            La seduta termina alle ore 20,10.
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            la questione specifica è stata già affrontata da questa stessa Commissione nel corso dell'esame
in sede referente del disegno di legge n. 54, recante modifica all'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975,
n. 654 in materia di contrasto e repressione dei crimini di genocidio, crimini contro l'umanità e crimini
di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale. In
particolare, nel corso della prima lettura di un iter che ha poi condotto alla legge n. 115 del 2016,
questa Commissione ha approvato a larga maggioranza un emendamento "trasversale" (1.2 testo 2)
con il quale è stato sostituito l'articolo 1 del disegno di legge n. 54 con una nuova formulazione dalla
quale è stato espunto il riferimento alla "minimizzazione" dei gravissimi crimini di genocidio, contro
l'umanità e di guerra, anche tenuto conto della eccessiva indeterminatezza della nozione di
"minimizzazione" ivi contenuta (cfr., a tale riguardo, sedute antimeridiana e notturna del 15 ottobre
2013);
           
ritenuto altresì che:
            l'estrema rilevanza del principio di legalità in materia penale va oggi ancora più apprezzata alla
luce dell'ordinanza della Corte costituzionale n. 24 del 2017 - emanata sul caso "Taricco" - con la
quale, tra l'altro, il giudice delle leggi ha affermato solennemente che, se "il riconoscimento del
primato del diritto dell?Unione è un dato acquisito nella giurisprudenza di questa Corte, ai sensi
dell?art. 11 Cost.", è però altrettanto acquisito (cfr. C. Cost. n. 232 del 1989, n. 170 del 1984 e n. 183
del 1973) "che l?osservanza dei principi supremi dell?ordine costituzionale italiano e dei diritti
inalienabili della persona è condizione perché il diritto dell?Unione possa essere applicato in Italia.
Qualora si verificasse il caso, sommamente improbabile, che in specifiche ipotesi normative tale
osservanza venga meno, sarebbe necessario dichiarare l?illegittimità costituzionale della legge
nazionale che ha autorizzato la ratifica e resi esecutivi i Trattati, per la sola parte in cui essa consente
che quell?ipotesi normativa si realizzi". Più specificamente la Corte ha poi evidenziato che "non vi è
dubbio che il principio di legalità esprima un principio supremo dell'ordinamento, posto a presidio 
dei diritti inviolabili dell'individuo, per la parte in cui esige che le norme penali siano determinate" e
che per soddisfare il requisito della determinatezza - che, secondo la Corte deve caratterizzare tutte le
norme di diritto penale sostanziale -, queste ultime "devono essere formulate in termini chiari, precisi
e stringenti, sia allo scopo di consentire alle persone di comprendere quali possono essere le
conseguenze della propria condotta sul piano penale, sia allo scopo di impedire l'arbitrio applicativo
del giudice";
            sempre secondo la Corte costituzionale, "la Costituzione italiana conferisce al principio di
legalità penale un oggetto più ampio di quello riconosciuto dalle fonti europee, poiché non è limitato
alla descrizione del fatto di reato ed alla pena, ma include ogni profilo sostanziale concernente la
punibilità", sicché appare conseguente, sempre secondo il supremo giudice delle leggi, "che l'Unione
rispetti questo livello di protezione dei diritti della persona, sia in ossequio all'art. 53 della Carta di
Nizza, il quale afferma che 'Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata come
limitativa o lesiva dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali riconosciuti [...] dalle costituzioni
degli Stati membri', sia perché, altrimenti, il processo di integrazione europea avrebbe l'effetto di
degradare le conquiste nazionali in tema di libertà fondamentali e si allontanerebbe dal suo percorso
di unificazione nel segno del rispetto dei diritti umani (art. 2 del TUE)";
 
tutto ciò considerato, esprime, per quanto di competenza, relazione non ostativa sul disegno di legge in
titolo con la seguente condizione:
 
a)                  che all'articolo 5, comma 1, del disegno di legge - recante modifiche al comma 3-bis 
dell'articolo 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654 - vengano espunte le seguenti parole: «, sulla
minimizzazione in modo grave».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2755
Art.  2

2.3 (testo 2)
IL RELATORE
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Ai fini della prima applicazione l'aggiornamento di cui all'articolo 84-bis sarà effettuato
con decreto ministeriale entro tre mesi dall'entrata in vigore, ferme le successive cadenze annuali.».
2.3
IL RELATORE
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. L'aggiornamento di cui al secondo periodo del primo comma dell'articolo 84-bis delle
disposizioni per l'attuazione del codice civile, introdotto dall'articolo 1, si applica a decorrere dal 1º
gennaio 2014.».
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 2017

147ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
CASINI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della
Vedova.
                                                                                                                                           
 
La seduta inizia alle ore 15,45.
 

PROCEDURE INFORMATIVE 

Interrogazione   
 
Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde alla interrogazione n. 3-03905 presentata dal senatore
Palermo ed altri sulla mancata concessione di visti di ingresso in Italia ai tibetani rifugiati in India.  
Sottolinea in primo luogo che non vi sono stati cambiamenti sul piano normativo, da oltre dieci anni,
nella posizione relativa ai visti in favore di tibetani muniti di "Identity certificate" rilasciato dalle
autorità  indiane.
Al pari delle analoghe situazioni, in cui il diretto interessato non sia titolare di un documento di
viaggio validamente riconosciuto dall?Italia, l'unica possibilità per concedere l'ingresso nel nostro
Paese alle persone titolari del predetto certificato è il rilascio di un visto a validità territoriale limitata,
ossia valido solo per l'Italia, apposto su un apposito lasciapassare.
I casi di mancato rilascio di visti verificatisi recentemente sono stati dovuti alla carenza di
documentazione presentata a corredo della domanda e non rispondono a modifiche
nell?interpretazione della norma. 
Le domande di visto d?ingresso a favore di tibetani su invito motivato di università, istituti di ricerca,
centri culturali e religiosi, continueranno ad essere valutate con la dovuta flessibilità e il necessario
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IN SEDE CONSULTIVA  

pragmatismo alla luce della normativa in vigore, attraverso una adeguata considerazione dei motivi
che giustifichino l?emissione di visti a territorialità limitata. E? in particolare opportuno che, per
facilitare il rilascio del visto, i richiedenti siano muniti di un permesso di reingresso in India sin dal
momento della richiesta del visto.
L?avviso citato nell'interrogazione, comparso sul sito della società incaricata della gestione degli
appuntamenti allo sportello e del primo esame della completezza della documentazione, relativo alla
non accettazione delle domande di visto da parte di titolari di "Identity Certificate", è stato rimosso in
quanto non corretto.
 
Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dichiarandosi soddisfatto della
risposta del Governo, esprime apprezzamento per il fatto che non vi siano stati mutamenti
nell'interpretazione di tali norme. Si dichiara fiducioso che, anche grazie a questo tempestivo
intervento chiarificatore del Governo, non si verifichino più i dinieghi di visti lamentati negli ultimi
mesi.
 
Il presidente CASINI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame. Relazione favorevole) 
 
     Il relatore VERDUCCI (PD) illustra, per i profili di competenza della Commissione affari esteri, il
provvedimento in esame, sul quale la Commissione è chiamata a rendere parere.
Il disegno di legge si compone di 30 articoli, divisi in otto capi, che riguardano: la libera circolazione
delle merci e delle persone, la giustizia e la sicurezza, la fiscalità, il lavoro, la tutela della salute,
l'ambiente, l'energia, le fonti rinnovabili.
            Gli aspetti del provvedimento di interesse per la Commissione affari esteri sono piuttosto
limitati. 
            Ci sono alcune previsioni per porre rimedio a procedure di infrazione o di precontenzioso
avviate nei confronti dell'Italia - in materia di giustizia, di fiscalità e di salute. Il numero delle
procedure d'infrazione è peraltro sceso in maniera significativa negli ultimi anni, arrivando a 65, di cui
54 per violazione del diritto dell'Unione e 11 per mancato recepimento di direttive.
L'articolo 5del provvedimentoè volto a dare piena attuazione alla decisione quadro n. 913 del 2008 del
Consiglio, sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il testo, in
particolare, amplia il campo di applicazione dell'aggravante di "negazionismo", prevista dalla legge
italiana, stabilendo la punibilità anche della grave minimizzazione e dell'apologia della Shoah o dei
crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra.
In materia di commercio internazionale, c'è l'estensione di un regime fiscale agevolato anche a favore
di soggetti con stabile organizzazione in Italia, che utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici
commerciali, iscritte in Registri di Paesi UE o dello Spazio economico europeo.
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IN SEDE REFERENTE 

C'è poi una modifica alla legge n. 234 del 2012, che rafforza la posizione del Parlamento italiano nella
fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea. Viene infatti stabilito che, nella relazione
illustrativa del disegno di legge di delegazione europea, sia inserito l'elenco delle cosiddette "direttive
deleganti", cioè di quegli atti che delegano alla Commissione europea il potere di adottare atti non
legislativi di portata generale. La materia è stata peraltro oggetto nell'aprile 2016 dell'Accordo
interistituzionale "Legiferare meglio", per rendere più trasparente il processo di formazione degli atti
delegati dell'Unione, anche mediante la partecipazione di esperti delegati dagli Stati membri.
Nel disegno di legge in esame si prevede anche che gli atti delegati con contenuto meramente tecnico,
che in genere prevedono tempi di recepimento molto brevi, possono essere recepiti in Italia tramite
decreto ministeriale, per evitare le procedure di infrazione.
Da segnalare anche l'articolo 25del disegno di legge, che disciplina il trattamento economico del
personale esternoestraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del
Servizio di azione esterna dell'Unione europea, come le missioni istituite nell'ambito della Politica di
sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti speciali UE.
L'articolo 27, infine, disciplina gli interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento
dell'Unione europea. La nuova previsione, introdotta dalla Camera dei deputati, stabilisce che - per
realizzare tali interventi - le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari possono avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione alle condizioni
previste dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. L'articolo specifica altresì che per gli
interventi in Paesi in cui l'Agenzia abbia sedi proprie, la misura è applicabile fino al subentro
dell'Agenzia stessa nella responsabilità dei progetti.
Illustra quindi uno schema di relazione favorevole.
 
         Il senatore CORSINI (Art.1-MDP) sottolinea che il tema delle sanzioni penali nei confronti del
cosiddetto negazionismo è di grande delicatezza ed è molto dibattuto, sia in ambito politico che in
ambito scientifico. La punizione penale rischia peraltro di avere effetti controproducenti, in quanto
permette ai sostenitori di teorie assolutamente inaccettabili di porsi come vittime di reati di opinione.
 
         Il presidente CASINI, pur condividendo le preoccupazioni espresse dal senatore Corsini, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esprimere un parere sul provvedimento in esame sulle sole
questioni di propria competenza.
 
Il relatore VERDUCCI (PD) sottolinea che il parere appena esposto si limita a dare conto della novità
normativa - senza peraltro prendere posizione in materia - solo in quanto si tratta di una questione per
la quale l'Italia è soggetta a una procedura di pre-contenzioso.
           
Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il presidente CASINI  pone
quindi in votazione lo schema di relazione favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
 

(2795) Elena FERRARA ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio
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d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
(2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005
(Seguito dell'esame, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2885 e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame del disegno di legge n. 2795, sospeso nella seduta del 10 maggio.
 
La relatrice FATTORINI (PD) illustra il disegno di legge n. 2885, ricordando che la Commissione ha
già avviato - nella seduta dello scorso 10 maggio -  l'esame del disegno di legge n. 2795, di iniziativa
parlamentare, di ratifica della stessa Convenzione. In quella circostanza la Commissione aveva
espresso l'auspicio che il Governo presentasse un proprio disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica, stante l'importanza della materia.
Ricorda che la Convenzione di Faro promuove una concezione più ampia del patrimonio culturale e
del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato.
Avendo già svolto la relazione sul disegno di legge di iniziativa parlamentare, segnala solo le
differenze del disegno di legge governativo.  La principale è contenuta nell'articolo 3, che prevede una
serie di misure attuative dell'articolo 13 della Convenzione, relativo alla conoscenza del patrimonio
culturale. Si prevede in particolare che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di
concerto con il Ministero dei beni culturali e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, con proprio decreto, stabilisca un programma triennale di iniziative dirette a facilitare
l'inserimento nei programmi scolastici la dimensione del patrimonio culturale e  a incoraggiare la
ricerca interdisciplinare e la formazione continua. Per tali iniziative viene prevista una spesa annua di
1 milione di euro.
Il disegno di legge governativo reca anche i consueti strumenti di analisi tecnica del provvedimento,
cioè l'analisi tecnico-normativa, l'analisi di impatto della regolamentazione e la relazione tecnico-
finanziaria.
 Esprime soddisfazione che l'iniziativa parlamentare abbia stimolato il Governo ad accelerare
l'adozione del suo disegno di legge di autorizzazione alla ratifica.
Trattandosi di un testo che - ovviamente - è più completo, propone alla Commissione di adottarlo
come testo base per il prosieguo dell'esame.
 
La Commissione conviene.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 

(2772) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e
all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo
il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla
Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di
radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014
(Seguito e conclusione dell'esame) 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 
 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
 
La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in
titolo,
apprezzata la sensibile diminuzione del numero delle procedure d'infrazione aperte nei confronti

            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 luglio.
 
Il presidente CASINI  comunica che sono pervenuti i prescritti pareri. Ricorda che il Governo ha
presentato l'emendamento 1.1, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 18 luglio.
 
         Verificata la presenza del numero legale, il presidente CASINI pone in votazione l'emendamento
1.1, che è approvato.
 
         Il presidente CASINI,  verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al
relatore Sangalli a riferire favorevolmente all?Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come
modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
 
            La Commissione approva.
 

 
 
Il senatore MICHELONI (PD) propone che, alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, la
Commissione possa intraprendere delle iniziative di diplomazia parlamentare rivolte ai colleghi delle
analoghe commissioni del Parlamento francese per favorire un maggiore dialogo su alcuni temi di
grande rilevanza nelle relazioni bilaterali, tra cui, in particolare, le recenti vicende legate alla cessione
dei cantieri navali francesi e le rispettive politiche in relazione alla crisi libica.
 
Il presidente CASINI  condivide la proposta avanzata dal senatore Micheloni.
 
La Commissione conviene.
 
            La seduta termina alle ore 16,05.
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dell'Italia per violazione del diritto dell'Unione europea e per mancato recepimento di direttive;
valutate le previsioni di cui agli articoli 5 e 10, volte a superare casi di precontenzioso, rispettivamente
in materia di lotta contro razzismo e xenofobia e di regime fiscale agevolato relativo ai soggetti
esercenti navi iscritte al Registro Internazionale Italiano; 
apprezzati i benefici fiscali introdotti per le cessioni di beni nei confronti delle amministrazioni
pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, destinati ad essere trasportati o spediti fuori
dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare
programmi di cooperazione di sviluppo;
valutata con favore la modifica alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, per rafforzare la partecipazione
del Parlamento alla fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea e  garantirne un tempestivo
recepimento; 
preso atto del contenuto dell'articolo 25, che disciplina il trattamento economico del personale esterno
estraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione
esterna dell'Unione europea;
espresso infine apprezzamento per il contenuto dell'articolo 27, che autorizza le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari ad avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non
appartenente alla pubblica amministrazione,  alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo,  per realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo con il
finanziamento dell'Unione europea; 
formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.
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DIFESA    (4ª)
GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2017

250ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
LATORRE 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    
 
 
La seduta inizia alle ore 8,35.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2882) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro
europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del Centro situati in
Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
     Il relatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) illustra il disegno di legge in titolo, precisando innanzitutto
che la competenza della Commissione si rinviene nel fatto che, per l'Italia, tra i Ministeri di riferimento
figura quello della difesa, tramite l'Aeronautica militare.
            Ripercorre quindi le fasi che hanno portato all'individuazione del Tecnopolo di Bologna come
sede definitiva del Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine, rammentando
che, per rispondere alle attuali sfide tecnologiche, il Consiglio del Centro aveva deciso, nel 2015, di
procedere a una competizione internazionale per definire dove ospitare un nuovo Data Centre, all'esito
della quale la struttura bolognese è stata individuata come sede. Tra marzo e giugno del corrente anno
si sono quindi tenute diverse riunioni bilaterali tra rappresentanti del Governo italiano (tra cui
esponenti del Ministero della Difesa), regione Emilia-Romagna e rappresentanti del Centro e,
nell'ultima di queste, il 22 maggio scorso, si è chiuso il negoziato su un testo definitivo che contiene
gli elementi tecnici relativi alla messa a disposizione dell'area oltre alle disposizioni sui privilegi e le
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immunità. Detto testo è stato poi approvato dal Consiglio del Centro nella sessione del 21-22 giugno
2017, che ha altresì approvato un'intesa complementare, di natura amministrativa, tra il centro, il
Governo italiano e la Regione Emilia-Romagna, atta a regolare nel dettaglio i rapporti tra i tre soggetti.
L'intesa formalizza altresì il pieno assenso della regione all'utilizzazione di un immobile di proprietà
regionale per le finalità previste dall'accordo.
            Conclude fornendo una breve descrizione degli otto articoli e dei due allegati che compongono
l'accordo.
           
            Si apre la discussione generale.
 
         Il senatore DIVINA (LN-Aut) osserva che i sistemi di previsione definiti a livello europeo
sembrano presentare alcune lacune, come attestato dalla mancata previsione, nel corso della corrente
estate, di un'importante perturbazione nell'area centro-settentrionale dell'Adriatico (originata da un
fenomeno di bassa pressione creatosi nei Balcani).
            Considerato che la predetta perturbazione era stata invece correttamente prevista dai modelli
elaborati negli Stati Uniti, auspica la promozione di un'efficace integrazione tra i due sistemi, europeo
ed americano.
 
            Il sottosegretario ROSSI, nel rilevare che le argomentazioni del senatore Divina non
concernono direttamente l'accordo all'esame della Commissione e nell'escludere responsabilità dirette
dell'Aeronautica militare in relazione agli eventi meteorologici citati, osserva che l'attuale impianto
tecnico e normativo non esclude comunque la possibilità di sviluppare nuovi modelli previsionali.
 
         Il senatore FORNARO (Art.1-MDP)  osserva che la meteorologia è una scienza complessa, e
sottolinea la forte influenza determinata dai cambiamenti climatici sulla capacità predittiva degli
attuali modelli, che non riescono a considerare efficacemente le violente perturbazioni originate
dall'incontro di masse di area fredda con masse di innaturale calore determinato dall'innalzamento
della temperatura dei mari. Sotto questo aspetto, un'eventuale integrazione con i modelli americani
potrebbe apportare dei benefici, stante l'esperienza degli Stati Uniti nello studio di fenomeni
meteorologici violenti, quali gli uragani.
 
         Dichiarata chiusa la discussione generale, il relatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) presenta una
proposta di parere favorevole.
 
         Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il presidente LATORRE, previa
verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole del relatore, che risulta
approvata.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione favorevole)
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
 
 

     Il presidente LATORRE (PD), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo osservando
che i profili di competenza della Commissione riguardano l'articolo 25 del provvedimento, che
disciplina il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che
partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell'Unione europea (SEAE), come le
missioni istituite nell'ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali dell'UE.
            Recependo una specifica osservazione formulata dalla Commissione difesa in sede consultiva,
la Camera ha peraltro modificato la disposizione originaria introducendo la disciplina direttamente
all'interno della legge n. 145 del 2016 (c.d. "Legge quadro" sulle missioni internazionali),
novellandone opportunamente l?articolo 17 tramite l'inserimento di due ulteriori commi finalizzati a
disciplinare il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che
partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell?Unione europea (SEAE), come le
missioni istituite nell?ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali UE.
            Prosegue quindi la propria esposizione osservando che, stando alla relazione illustrativa
allegata al testo presentato in prima lettura, la modifica alla legge n. 145 del 2016 appare funzionale
alla realizzazione di due obiettivi. Il primo è rappresentato dall'esigenza di dare attuazione ad alcune
decisioni del Consiglio dell'Unione europea adottate a norma del paragrafo 3 del titolo V del Trattato
sull'Unione europea, in base al quale gli Stati membri mettono a disposizione dell'Unione, per
l'attuazione della Politica di sicurezza e difesa comune, capacità civili e militari per contribuire al
conseguimento degli obiettivi definiti dal Consiglio. Il secondo scopo è invece rappresentato dalla
necessità di prevedere una disciplina permanente del trattamento economico del personale estraneo
alla pubblica amministrazione che partecipa alle missioni, in linea con lo spirito della recente n. 145
del 2016, che ha previsto una normativa di carattere generale sulle missioni con particolare riferimento
ai profili concernenti il trattamento economico e normativo del personale in esse impiegato e ai
molteplici e peculiari profili amministrativi che caratterizzano le missioni stesse.
            Passando al dettaglio, rileva quindi che il nuovo comma 2 del novellato articolo 17 della legge
n. 145 del 2016 prevede che l?indennità di missione - corrisposta dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale al personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per
partecipare a iniziative e missioni del Servizio di azione esterna - si calcoli in conformità ai commi 2,
3, 4 e 6 dell?articolo 5 della medesima legge. Il nuovo comma 3 invece subordina la corresponsione
del trattamento di missione previsto all?autorizzazione effettiva, da parte dell?Italia, della
partecipazione ad iniziative e missioni del Servizio europeo per l?azione esterna: tale autorizzazione,
sulla scorta degli articoli 2 e 3 della legge n. 145 del 2016, viene disposta con deliberazione del
Consiglio dei Ministri e autorizzazione delle Camere mediante appositi atti di indirizzo.
            Conclude formulando una proposta di relazione favorevole.
 
            Poiché non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale e per dichiarazione di voto,
la predetta proposta di relazione favorevole, previa verifica del numero legale, é posta ai voti ed
approvata dalla Commissione.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma
europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, volto a sostenere la competitività e la
capacità di innovazione dell'industria europea della difesa (n. COM (2017) 294 definitivo)  

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Istituzione del Fondo europeo per la Difesa (COM
(2017) 295 definitivo) (n. 405)
(Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al
parere motivato sulla sussidiarietà n. COM(2017) 294 definitivo e dell'atto comunitario n. 405, e
rinvio)
 
Considerata l'evidente analogia di materia tra gli atti in titolo, il presidente LATORRE propone alla
Commissione di dar luogo ad un esame congiunto, con un'unica discussione generale.
            Stante la diversa natura degli atti predetti, l'esame darà luogo, tuttavia, a due esiti distinti.
 
            La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
 
         Il relatore FORNARO (Art.1-MDP) illustra congiuntamente i due documenti, sottolineando
innanzitutto l'evidente collegamento esistente con il documento di riflessione sul futuro della Difesa
europea, volto a prefigurare una serie di opzioni possibili ma del quale, però, non è previsto l'esame da
parte della Commissione.          
            Per quanto attiene, nel dettaglio, alla Comunicazione sull'istituzione del Fondo europeo per la
Difesa, osserva quindi che essa si riallaccia al Piano d'azione europeo in materia di difesa del 30
novembre 2016, anch'esso avente natura di comunicazione e già esaminato da questa Commissione,
che era incentrato proprio sulla proposta di istituire di un Fondo europeo per la difesa, articolato in due
sezioni: l'una dedicata alla ricerca e l'altra alle capacità. Entrambe le sezioni entreranno poi a regime
con l'avvio del quadro finanziario pluriennale 2021-2027. Tuttavia, loro operatività viene parzialmente
anticipata attraverso una fase transitoria finalizzata a testarne il funzionamento e definirne le
caratteristiche, oltre a finanziare direttamente i primi progetti.
            Relativamente alla sezione ricerca del fondo, rileva quindi che essa è di fatto è in funzione: lo
scorso 11 aprile è stata infatti adottata la decisione di finanziamento, per il 2017, dell'azione
preparatoria. Si tratta di 25 milioni di euro, cui si sommeranno, nelle intenzioni della Commissione, 40
milioni nel 2018 e 25 milioni nel 2019, per un totale di 90 milioni di euro in tre anni (2017-2019),
destinati a finanziare ambiti di ricerca ritenuti cruciali per consentire lo sviluppo di alcuni sistemi di
difesa chiave.
            Scopo dell'azione preparatoria è dimostrare il valore aggiunto della ricerca e tecnologia
finanziata dalla UE nell'ambito della difesa al fine di preparare, dopo un'ampia consultazione, un vero
e proprio programma di ricerca dedicato nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale, dalla
dotazione attesa di 500 milioni di euro l'anno, interamente finanziati dal bilancio dell'Unione.
            Non è stato ancora stabilito il rapporto tra questo programma e il successore di Horizon 2020.
La scelta delle priorità in materia di capacità e di ricerca sarà effettuata dagli Stati, con l'ausilio
dell'EDA.
            Per quanto attiene, invece, alla sezione capacità, osserva che viene sempre previsto un avvio in
due fasi. La prima, relativa agli anni 2019 e 2020, è subordinata all'adozione, entro il 2018, della
proposta di regolamento COM (294) adottata contestualmente dalla Commissione europea, e relativa
all'istituzione di un programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa (European
Defence Industrial Development Programme), di 245 milioni per il 2019 e 255 milioni per il 2020
finalizzato a co-finanziare la fase di sviluppo: poiché si tratta di un co-finanziamento al 20 per cento, il
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totale degli investimenti, compresa la quota a carico degli Stati membri, ammonterà ad almeno 2,5
miliardi nei due anni.
            In questa fase iniziale verranno co-finanziati progetti che coinvolgano almeno tre imprese
appartenenti ad almeno due Stati membri. A differenza della dell'azione preparatoria, in questo caso
sarà la Commissione a essere responsabile dell'esecuzione generale del programma, laddove all'EDA
verrà riservato solo un ruolo nell'identificazione delle priorità e dell'armonizzazione dei criteri tecnici.
Sono inoltre previsti meccanismi per creare sinergie con una cooperazione strutturata permanente
(PESCO), qualora istituita. Il programma, nel prossimo quadro finanziario pluriennale, dovrebbe
essere portato a 1 miliardo di euro annui, il che, con il co-finanziamento nazionale, permetterebbe di
giungere ai 5 miliardi che la Commissione prefigurava nel Piano d'azione di novembre 2016.
            Per quanto riguarda invece la fase di acquisizione, rispetto alla quale i margini per un co-
finanziamento europeo sono ridotti, il fondo non interverrà direttamente bensì attraverso un pacchetto
di strumenti finanziari, al cui approntamento la Commissione sta provvedendo, finalizzato a facilitare
la cooperazione tra gli Stati e le imprese anche nella fase di sviluppo.
            Relativamente, quindi, nello specifico, alla proposta di regolamento che istituisce il programma
europeo di sviluppo del settore industriale della Difesa, pone l'accento sul fatto che esso rappresenta
laprima proposta legislativa adottata dalla presentazione della "Strategia globale" e comunque
dall'avvio dell'intenso dibattito sulla costruzione della difesaeuropea. Inoltre, se approvato, sarebbe il
primo atto normativo dell'Unione europea a istituire un programma co-finanziato dal bilancio
dell'Unione e finalizzato esplicitamente alla difesa.     
            Per quanto concerne, quindi, i profili di sussidiarietà, osserva che il documento precisa che il
favorire un migliore sfruttamento dei risultati della ricerca, dell'innovazione e dello sviluppo
tecnologico nel settore della difesa, rafforzando la cooperazione tra imprese stabilite in diversi Stati
membri, costituisce un'azione intrinsecamente transnazionale che riguarda più Stati membri e, in
questo senso, non può essere svolta in modo totalmente soddisfacente dai singoli Stati membri,
sottolineando anche che l'industria della difesa dell'Unione soffre di bassi livelli di investimento ed è
caratterizzata dalla frammentazione lungo i confini nazionali, che ha portato a persistenti duplicazioni.
            Relativamente, invece, ai profili di proporzionalità dell'intervento dell'Unione, osserva che essa
viene garantita dal fatto che l'atto riguarda in modo particolare l'ambito con il più deciso impatto sulla
competitività del settore, ad esempio fornendo un sostegno finanziario alle azioni durante la fase di
sviluppo. Alla luce del fatto che la fase di sviluppo risulta essere una delle più rischiose e quindi uno
dei principali ostacoli nella catena dei progressi tecnologici in un progetto, l'Unione contribuirà in
parte ai costi di sviluppo dei prodotti e delle tecnologie della difesa al fine di sbloccare progetti di
sviluppo cooperativi.
            L'oratore rileva quindi che la proposta di regolamento, presentata nell'ambito dell'attuale
quadro finanziario pluriennale, prevede una copertura attraverso la riduzione delle dotazioni già
previste per il meccanismo per collegare l'Europa (-145 milioni), i programmi europei di navigazione
satellitare, in particolare Galileo (-135 milioni), il programma europeo di osservazione della terra (-15
milioni) e il progetto ITER sulla fusione nucleare (-80 milioni). La restante quota deriverà invece da
una riduzione del margine non assegnato (-125 milioni). Ciò potrebbe costituire a suo avviso, un
elemento di criticità. Relativamente alle tempistiche di approvazione, comunque, la Commissione
proporrà che alla proposta sia riservato un trattamento prioritario da parte delle tre istituzioni, in modo
da giungere a un accordo con ilParlamento e il Consiglio all'inizio del 2018 e consentire così un
finanziamento dei primi progetti nel 2019.
            Osserva, inoltre, che andrebbero attentamente valutati gli effetti della Brexit sull'attività
dell'azienda italiana Leonardo, che vanta una forte presenza nel Regno Unito e che potrebbe risentire
negativamente della situazione.
            Da ultimo, osserva che il co-finanziamento di progetti che coinvolgano almeno tre imprese
appartenenti ad almeno due Stati membri potrebbe, nei fatti, favorire eccessivamente il
concentramento delle risorse sulle iniziative poste in essere dall'asse franco-tedesco, con risvolti critici
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
           
La Commissione difesa,

per l'Italia. Potrebbe essere allora più opportuno prevedere che anche il numero minimo di Stati
membri partecipanti sia innalzato a tre.
 
            Si apre la discussione generale congiunta.
 
         Il presidente LATORRE, nel ringraziare il relatore per la compiuta esposizione e nel sottolineare
l'importanza dei provvedimenti iscritti all'ordine del giorno, osserva che, stante l'oggettiva esistenza di
profonde sinergie politiche tra la Francia e la Germania, sta all'Italia definire un'efficace strategia
politica per ritagliarsi un proprio ruolo specifico, non confinato in ambiti marginali. Osserva inoltre
che, compatibilmente con la fine della legislatura, sarebbe opportuno che la Commissione si
focalizzasse sulle tematiche sottese agli atti in titolo anche nei primi mesi del 2018.
            Conclude dando lettura delle osservazioni della 3a (favorevoli con condizione) e della 14a
Commissione (favorevoli con rilievi).
 
         Il senatore DIVINA (LN-Aut) pone innanzitutto l'accento sul difficile quadro politico in cui si
collocano i documenti all'esame della Commissione, soprattutto alla luce dei recenti comportamenti
francesi. Condivide inoltre le perplessità formulate dal relatore sul co-finanziamento di progetti che
coinvolgano almeno tre imprese appartenenti ad almeno due Stati membri.
 
         Il relatore FORNARO (Art.1-MDP) ribadisce l'opportunità di riconfigurare il co-finanziamento
in modo da superare logiche di natura bipolare.
 
         Il presidente LATORRE evidenzia, a sua volta, la natura squisitamente politica della questione.
 
            Il sottosegretario ROSSI, nel sottolineare la particolare valenza degli atti all'esame della
Commissione, invita a considerare attentamente anche quanto rilevato dalla Commissione affari esteri
nelle proprie osservazioni.
 
         Il relatore FORNARO (Art.1-MDP) rileva inoltre che, a livello politico, appare necessario
sciogliere l'importante nodo dei rapporti con l'Alleanza atlantica, che assumerebbero diversi connotati
a seconda del fatto che l'Europa voglia farsi o meno pienamente carico della propria difesa.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 9,15.
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            esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge europea 2017;
 
            formula una relazione favorevole.
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1.4.2.5.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 796 (pom.) del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

796ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
                                                        
 
La seduta inizia alle ore 13,35.
           

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2287-bis, 459 e 1116-A) Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il riordino
della materia
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non
ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo
in parte contrario, ai sensi della medesima norma Costituzionale, e in parte contrario sugli
emendamenti) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 agosto.
 
Il relatore LAI (PD) illustra la seguente bozza di parere: "La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime parere
non ostativo sul testo, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, a seguito dei diversi e
nuovi elementi pervenuti: alla sostituzione, all'articolo 4, comma 3, del secondo e terzo periodo con il
seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2018, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22, comma
8, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96.»; all'inserimento, all'articolo 5, dopo il comma 1, del seguente: «1-bis. Agli oneri derivanti dal
comma 1, stimati in 1,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 1,8 milioni di euro per l'anno 2019, in 2,3
milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
In merito agli emendamenti, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 1.201, 1.202, 1.203, 2.211, 4.200, 5.200, 5.201, 5.0.200, 5.0.201, 2.213, 2.215, 4.202 e
4.0.200. Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.221 e 2.200 (limitatamente al punto
8). Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
Non ritiene invece opportuno accogliere il parere contrario sugli altri emendamenti segnalati dal
rappresentante del Governo nella precedente seduta, in quanto si tratta di proposte già esaminate per la
sede referente su cui è stato reso un parere non ostativo alla Commissione di merito.
 
Il vice ministro CASERO segnala la revisione del parere del Governo in senso non ostativo sugli
emendamenti 5.0.200 e 5.0.201, aventi il fine di fornire un'interpretazione autentica sulle norme da
essi citate.
 
La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede chiarimenti in merito a tale revisione di parere. Se infatti si
ritiene opportuno approvare delle norme interpretative, appare evidente che esse venivano in
precedenza applicate diversamente. Ritiene quindi necessario acquisire una relazione tecnica che
chiarisca i mutamenti derivanti da tale modifica esattamente come aveva fatto il relatore nella
precedente seduta.
 
Il presidente TONINI  concorda con la necessità, in questo caso, di acquisire una relazione tecnica per
poter esprimere un parere non ostativo.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva il parere illustrato.
 

(2227-A) Camilla FABBRI ed altri.  -   Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni
dalla morte di Gioachino Rossini
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
 
La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra il provvedimento in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni sul testo, dal momento che la Commissione competente nel
merito non ha approvato modificazioni al testo già esaminato dalla Commissione bilancio.
Rispetto agli emendamenti occorre valutare le proposte 3.108, che presuppone l'esistenza di un sito
web non menzionato dal testo, e 3.111, che presenta margini di ambiguità rispetto ai costi di rimborso.
Non vi sono ulteriori osservazioni.
 
            Il vice ministro CASERO esprime parere conforme alla relatrice sul testo e parere contrario
sugli emendamenti in quanto suscettibili di determinare oneri.
 
La RELATRICE propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione
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programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti
trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
Esprime altresì parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 3.108 e
3.111. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 

(2810) Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello
Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
 
Il relatore LAI (PD) illustra il provvedimento in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non
vi sono osservazioni sul testo, non essendo stati approvati emendamenti rispetto all'articolato
pervenuto dalla Camera dei Deputati e già esaminato dalla Commissione bilancio.
Rispetto agli emendamenti, necessitano di relazione tecnica le proposte 1.100 e 7.100. Occorre
valutare l'emendamento 3.103.
Non vi sono ulteriori osservazioni.
 
            Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore sul testo.
Esprime altresì parere contrario sulle proposte segnalate dal relatore in quanto possono comportare
maggiori oneri.
 
            Il RELATORE illustra quindi la seguente bozza di parere: "La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi
dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
Esprime inoltre parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.100,
7.100 e 3.103. Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte.".
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
            Il vice ministro CASERO deposita la relazione tecnica aggiornata ai sensi dell'articolo 17,
comma 8, della legge di contabilità.
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            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14.
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1.4.2.5.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 798 (pom.) del 20/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

798ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
                                                         
 
La seduta inizia alle ore 15.40
           

IN SEDE CONSULTIVA 
           

(2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia
Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri;
Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice
Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri
(Parere alla 12a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
 
     Il relatore DEL BARBA (PD), sulla scorta dei chiarimenti forniti dal Governo, propone di
esprimere un parere non ostativo sul disegno di legge in titolo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
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(2719) Deputati CAPELLI ed altri.  -   Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)  
 
La relatrice ZANONI (PD) illustra il provvedimento in titolo osservando preliminarmente che il
provvedimento risulta sprovvisto della relazione tecnica aggiornata prevista dall'articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità e finanza pubblica. Per quanto di competenza, appare opportuno che la
relazione tecnica fornisca in particolare elementi per valutare la correttezza delle quantificazioni degli
oneri associati all'articolo 1 e all'articolo 9, nonché la congruità delle relative coperture. Appare altresì
necessario chiarire se i compiti assegnati ai servizi sociali dall'articolo 10, comma 1, capoverso 5-
sexies, siano aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente. Non vi sono ulteriori
osservazioni da formulare.
 
Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) sottolinea l'urgenza del provvedimento all'esame della
Commissione che interviene in favore degli orfani di episodi di femminicidio i quali vengono a
trovarsi in condizioni di assoluto disagio ed abbandono, non solo materiale ma anche psicologico. Data
la grande rilevanza e delicatezza del tema, ritiene particolarmente importante per il Parlamento riuscire
ad approvare il provvedimento entro la fine della legislatura. Ricorda che il provvedimento, su cui era
stato inizialmente autorizzato il ricorso alla procedura in sede deliberante, poi ritirata, è stato
approvato all'unanimità dalla Camera dei deputati. Sollecita, in conclusione, il Governo ad un rapido
esame del testo.
 
Il vice ministro MORANDO ritiene che basandosi sulla documentazione utilizzata nel corso
dell'esame presso la Camera dei deputati, sia possibile predisporre in tempi rapidi una relazione
tecnica sul provvedimento, considerata la dimensione precisa e limitata delle fattispecie prese in
considerazione dal disegno di legge. Considera pertanto possibile esprimere in tempi rapidi un parere
sul provvedimento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.          
 
Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando che
sull'articolato è pervenuta una relazione tecnica, positivamente verificata, aggiornata con le modifiche
apportate in prima lettura.
Per quanto di competenza, occorre un chiarimento sulla copertura finanziaria di cui all'articolo 7,
comma 3, che pare gravare sulle somme percepite dal Tesoro a titolo di rivalsa sulle amministrazioni
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responsabili di violazioni del diritto dell'Unione europea risultate in condanne della Corte di Giustizia.
Va chiarito se la natura di tali risorse sia idonea per la copertura di nuove spese, dal momento che le
somme future hanno carattere incerto e quelle già corrisposte potrebbero considerarsi già scontate a
bilancio. Rispetto all'articolo 13, occorre conferma che il trasferimento di risorse operato - al comma 3
- verso il Ministero della Salute sia sufficiente per far fronte a tutte le necessità correlate alle funzioni
transitate e che, quindi, non siano richieste risorse umane o strumentali aggiuntive. Occorre altresì
conferma che la modifica radicale della platea dei beneficiari degli incentivi alla produzione di energie
rinnovabili, disposta dall'articolo 20, comma 1, lettera a), sia effettivamente realizzabile all'interno del
sistema degli oneri a carico degli utenti e senza riflessi di finanza pubblica. Un ulteriore chiarimento
va acquisito circa il meccanismo di cui all'articolo 21, commi 2 e 3, ove si delega l'Autorità per
l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico a rideterminare i corrispettivi dovuti per oneri di sistema,
assicurando l'invarianza del gettito tributario, valutazione che ordinariamente compete
all'Amministrazione finanziaria. Con riferimento all'articolo 25, va chiarito se la rideterminazione
delle indennità di missione per il personale esterno alla P.A. possa produrre effetti finanziari sulle
missioni od operazioni già autorizzate ed avviate. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
 
Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti in una successiva seduta
della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
       Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il provvedimento in titolo e i relativi emendamenti
segnalando che lo stesso è corredato di relazione tecnica verificata positivamente. In termini generali,
per quanto di competenza, occorre valutare la coerenza del disegno di legge con quanto disposto
dall'attuazione della legge n. 124 del 2015 (c.d. legge Madia). Più specificamente, in relazione al testo,
occorre chiarire se la configurazione della carica di Vice comandante per le operazioni prevista
dall'articolo 2, comma 1, capoverso «Articolo 27-bis», lettera a), comporti ulteriori emolumenti
rispetto a quanto già percepito dai soggetti nominati.
Considerazioni analoghe valgono per la configurazione del Direttore nazionale degli armamenti e
responsabile per la logistica, del Vice direttore nazionale degli armamenti e del Comandante logistico
della difesa contenuta nell'articolo 3, comma 1, capoverso «Articolo 31-bis». Quanto al comma 3
dell'articolo 2, la destinazione al riconoscimento dei benefici previdenziali di parte delle risorse del
fondo per l'efficienza dello strumento militare, istituito dal decreto legislativo n. 66 del 2010, non
appare coerente con le finalità originarie del fondo medesimo, che peraltro potrebbero risultare
pregiudicate dalla disposizione in esame. Si osserva altresì che l'onere non è quantificato e in ogni caso
presenta una natura costante che appare non compatibile con il carattere variabile delle disponibilità
del fondo.
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In relazione all'articolo 3, comma 1, capoverso «Articolo 31-bis», comma 2, occorre chiarire se il
collocamento fuori ruolo del Direttore nazionale degli armamenti comporti, nell'amministrazione di
appartenenza, l'indisponibilità di un numero di posti equivalente soltanto nella dotazione organica di
diritto o anche in quella di fatto. Nel primo caso, infatti, il collocamento fuori ruolo potrebbe
comunque comportare oneri finanziari legati alla sostituzione del personale interessato. Considerazioni
analoghe valgono per il Vice direttore nazionale degli armamenti di cui all'articolo 3, comma 1,
capoverso «Articolo 31-quater», comma 2.
Quanto al Segretario generale della difesa previsto dall'articolo 4, appare necessario acquisire un
quadro puntuale delle risorse umane e strumentali interessate dal passaggio di funzioni.
Occorre altresì acquisire conferma che la commissione consultiva per il controllo di legittimità degli
atti e del procedimento prevista dall'articolo 7, comma 1, non comporti nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
Rispetto alle deleghe al Governo contenute negli articoli 8, 9 e 10, sembra necessario acquisire sin
d'ora maggiori elementi informativi circa i possibili effetti finanziari che ne potrebbero scaturire.
Sarebbe altresì necessario prevedere espressamente che i relativi decreti legislativi siano trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari corredati di relazione
tecnica. Per ulteriori rilievi fa rinvio al Dossier n. 190 del Servizio del bilancio.
Quanto agli emendamenti, comportano maggiori oneri le proposte 8.9, 9.3, 9.4 e 9.0.1. Occorre
acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 7.0.1 e 11.0.1. Occorre altresì valutare la proposta
9.0.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire al relatore i chiarimenti richiesti in una successiva
seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2755) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e
risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando che lo stesso assume
come criterio generale per il risarcimento del danno non patrimoniale le tabelle ad esso allegate, pur
mantenendo esplicitamente la valutazione equitativa del giudice come elemento determinante per
l'applicazione alla fattispecie concreta. Per quanto di competenza, pertanto, anche alla luce delle
assicurazioni fornite dal Governo durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, non vi sono
osservazioni da formulare.
 
Il rappresentante del GOVERNO deposita la relazione tecnica positivamente verificata sul
provvedimento in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(302, 1019, 1151, 1789 e 1907-A/R) Disposizioni per l'inclusione sociale delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle barriere alla comprensione e alla
comunicazione e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)  
 
            La relatrice ZANONI (PD) illustra il provvedimento in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che sul testo non vi sono osservazioni da formulare posto che la Commissione di merito
ha accolto tutte le condizioni poste dalla Commissione bilancio.
Per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti, comportano maggiori oneri le proposte
1.101, 1.102, 1.104, 1.105, 3.100, 3.101, 3.103, 3.104, 4.103, 4.104, 4.105, 4.107, 5.100, 7.100
(limitatamente alla lettera b)), 8.100 (limitatamente alla lettera a)) e 10.100. Occorre valutare gli
emendamenti 1.103, 1.106, 1.107, 2.100, 2.101, 4.101, 4.102, 5.101, 5.102, 5.103, 5.104, 5.106,
5.0.100, 6.100, 6.101, 8.101, 10.102 e 11.100. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
       Il rappresentante del GOVERNO conferma che sul testo non vi sono osservazioni da formulare.
Concorda inoltre con la relatrice sui maggiori oneri associati alle proposte 1.101, 1.102, 1.104, 1.105,
3.100, 3.101, 3.103, 3.104, 4.103, 4.104, 4.105, 4.107, 5.100, 7.100 (limitatamente alla lettera b)),
8.100 (limitatamente alla lettera a)) e 10.100. Propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.103 e 1.106, che potrebbero determinare maggiori
oneri. Il parere sulle proposte 1.107 e 2.101 è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in
assenza di una relazione tecnica che escluda la presenza di oneri associati alle stesse.
Sull'emendamento 2.100 il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in quanto
nella Pubblica amministrazione non sono attualmente disponibili le professionalità necessarie: la
proposta, di cui andrebbero peraltro quantificati gli oneri, risulta pertanto onerosa. Il parere è non
ostativo sulle proposte 4.101 e 4.102. Il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 5.101, che estende la platea dei soggetti interessati dalla norma, e 5.102, che amplia il
novero dei servizi posti direttamente a carico dello Stato. Il parere è altresì contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.103, che implica l'assunzione di professionalità
attualmente non esistenti nell'ambito del sistema scolastico, 5.104 e 5.106, che determinano oneri non
quantificati né coperti. Sugli emendamenti 5.0.100, 6.100, 6.101, 8.101, 10.102 e 11.100, il parere è
non ostativo.
 
La RELATRICE, alla luce delle osservazioni formulate dal vice ministro Morando, propone pertanto
l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime parere non
ostativo sul testo.
In merito agli emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo
81 della Costituzione, sulle proposte 1.101, 1.102, 1.104, 1.105, 3.100, 3.101, 3.103, 3.104, 4.103,
4.104, 4.105, 4.107, 5.100, 7.100 (limitatamente alla lettera b)), 8.100 (limitatamente alla lettera a)),
10.100, 1.103, 1.106, 1.107, 2.100, 2.101, 5.101, 5.102, 5.103, 5.104 e 5.106. Il parere è di nulla osta
sui restanti emendamenti.".
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 
La seduta termina alle ore 16,25.
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1.4.2.5.3. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 799 (ant.) del 21/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 2017

799ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
                                                          
 
La seduta inizia alle ore 9,05.
           

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2719) Deputato CAPELLI ed altri.  -   Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Rinvio dell'esame degli emendamenti)  
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
 
Il vice ministro MORANDO informa della trasmissione alla Ragioneria generale dello Stato di una
bozza di relazione tecnica da parte del Ministero della giustizia. Avendola esaminata attentamente,
ritiene che non vi siano problemi al fine della verifica positiva. In attesa di tale verifica da parte del
Ragioniere generale, mette a disposizione dei senatori il documento in questione.
La relatrice ZANONI (PD), ringraziando il rappresentante del Governo, auspica che nella giornata di
martedì possa essere espresso il parere sia sul testo che sugli emendamenti.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
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(2755) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e
risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo.
Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
           
Il presidente TONINI (PD),  in sostituzione del relatore Broglia, illustra gli emendamenti relativi al
provvedimento in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni. Propone
quindi l'espressione di un parere non ostativo sia sul testo sia sugli emendamenti.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere non ostativo su testo ed emendamenti.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
 
Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una nota tecnica di risposta ai
rilievi segnalati dal relatore.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
           
Il vice ministro MORANDO comunica che non sono state ancora predisposte le risposte alle
osservazioni del relatore, riservandosi di fornirle nella prossima seduta.
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Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

(2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Giuseppina
Castiello ed altri
(Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
           
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
 
Il vice ministro MORANDO fa presente che la nota di risposta alle osservazioni del relatore non è
ancora disponbile.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,25.
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1.4.2.5.4. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 800 (pom.) del 26/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

800ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
                                                            
 
La seduta inizia alle ore 15.
           

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del
testo. Parere non ostativo con presupposti. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in
parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 21 settembre.
 
Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Paleotti, illustra una bozza di parere
sul testo redatta alla luce dei chiarimenti resi dal Governo e così articolata: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo sul testo, nei seguenti presupposti: che le risorse rivenienti
dalla rivalsa sulle Amministrazioni responsabili di procedure di infrazione, utilizzate a parziale
copertura finanziaria da parte dell'articolo 7, comma 3, siano idonee e sufficienti alle necessità di
spesa; che il trasferimento di funzioni dal Ministero delle politiche agricole a quello della salute,
disposto dall'articolo 134, non determini nuovo fabbisogno di personale o di risorse strumentali in
capo all'Amministrazione ricevente; che le revisioni di incentivi e tariffe disposte dagli articoli 20 e 21
possano essere realizzate nell'ambito del sistema di oneri proprio dei mercati di riferimento, e pertanto
senza oneri per la finanza pubblica; che la modifica dei criteri per la corresponsione di indennità di
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missione al personale esterno alla Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 25, non produca effetti
onerosi in relazione a missioni od operazioni attualmente in corso.".
 
Il sottosegretario BARETTA esprime un parere favorevole sulla proposta illustrata.
 
La senatrice COMAROLI (LN-Aut) preannuncia il voto contrario del proprio Gruppo sullo schema di
parere letto dal Presidente.
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva quindi il parere sul
testo.
 
Il PRESIDENTE illustra poi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che comportano maggiori oneri gli emendamenti 11.0.1, 11.0.2 e 29.0.3.
Osserva che occorre acquisire una relazione tecnica sulle proposte 2.0.1, 2.0.2, 3.5, 4.1, 11.1, 11.2,
16.1, 17.1, 19.2, 20.1 e 25.0.1. Segnala, altresì, che occorre valutare gli emendamenti 2.0.3, 3.1, 3.3,
3.4, 16.2, 16.3, 16.4, 16.5 e 17.0.1. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
 
Il sottosegretario BARETTA concorda con il Presidente circa l'onerosità delle proposte 11.0.1, 11.0.2
e 29.0.3. Conviene inoltre circa la necessità di una relazione tecnica sugli emendamenti 2.0.1 e
seguenti citati. Ritiene non vi siano osservazioni critiche sui profili finanziari da muovere agli
emendamenti 2.0.3 e seguenti, sui quali si chiedeva una valutazione. Aggiunge alle proposte segnalate
anche una valutazione sull'emendamento 2.2, che appare problematico, dal momento che interferisce
con le competenze già assegnate alla Guardia di finanza dalla legislazione vigente.
 
Il PRESIDENTE ritiene che la segnalazione del rappresentante del Governo sull'emendamento 2.2 non
riguardi problemi di copertura, ma possa essere comunque evidenziata da un parere di semplice
contrarietà.
Alla luce del dibattito svoltosi, propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo
esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, sulle proposte 11.0.1, 11.0.2, 29.0.3, 2.0.1, 2.0.2, 3.5, 4.1, 11.1, 11.2, 16.1, 17.1, 19.2,
20.1 e 25.0.1. Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 2.2. Il parere è non ostativo sulle
restanti proposte.".
 
            La Commissione approva.
 

(2284) Delega al Governo recante disposizioni per l'efficienza del processo civile, approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere
non ostativo con presupposti sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 settembre.
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Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Lai, illustra una bozza di parere sul testo, la
quale tiene conto dei chiarimenti pervenuti e così articolata: "La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo con i seguenti presupposti: che, in relazione all'articolo 1, comma 2,
lettera h), si possa provvedere alle innovazioni di carattere informatico nell'ambito degli stanziamenti
già previsti a legislazione vigente per il medesimo scopo; che l'organizzazione di corsi di formazione
teorico-pratica per laureati presso la Corte di cassazione, di cui alla successiva lettera m), avvenga nel
limite delle risorse già a disposizione dell'Amministrazione per gli eventuali costi derivanti dalle
attività formative.".
 
Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere è messa ai voti e risulta approvata.
 
            Il RELATORE ricorda di aver illustrato, nel corso della seduta del 2 agosto scorso, le proposte
emendative pervenute, segnalando che comportano maggiori oneri le proposte 1.19 (con l'analogo
1.20), 1.22, 1.28, 1.145 (con l'identico 1.146), 1.162 (con l'identico 1.163), 1.326, 1.401 e 1.402a (con
l'analogo 1.403). Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.8 (e l'analogo 1.9),
1.21, 1.37 (e gli analoghi 1.38, 1.39, 1.40, 1.41 e 1.42), 1.67 (e gli identici 1.68 e 1.69), 1.70 (e
l'identico 1.71), 1.73 (e gli analoghi 1.74, 1.75 e 1.76), 1.104, 1.124, 1.147 (e gli analoghi 1.148,
1.149, 1.150, 1.151 e 1.152), 1.286, 1.288, 1.289 (e l'analogo 1.303), 1.313, 1.325, 3.0.2 e 3.0.3.
Occorre infine valutare le proposte 1.49, 1.51 (e l'identico 1.52), 1.54, (e l'identico 1.55), 1.56 (e gli
identici 1.57, 1.63 e 1.64), 1.60 (e l'identico 1.61) e 1.62. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.
 
Il sottosegretario BARETTA dichiara di convenire con il relatore circa gli emendamenti che
comportano maggiori oneri e quelli che necessitano di relazione tecnica. Esprime inoltre un parere
contrario sull'emendamento 1.49.
            Quanto alle proposte 1.51 e 1.52, ne evidenzia le controindicazioni, limitando però il parere a
una semplice contrarietà. Rispetto agli ulteriori emendamenti segnalati, non ritiene vi siano criticità da
rilevare.
           
Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, sulle proposte 1.19, 1.20, 1.22, 1.28, 1.145, 1.146, 1.162, 1.163, 1.326, 1.401 e
1.402a, 1.403, 1.8, 1.9, 1.21, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.73,1.74,
1.75, 1.76, 1.104, 1.124, 1.147, 1.148, 1.149, 1.150, 1.151, 1.152, 1.286, 1.288, 1.289, 1.303, 1.313,
1.325, 3.0.2, 3.0.3 e 1.49. Il parere è invece di semplice contrarietà sulle proposte 1.51 e 1.52. Il parere
è non ostativo sui restanti emendamenti.".
 
La Commissione approva.
 

(1978) Modifiche all'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e altre disposizioni in materia di

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.5.4. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 800
(pom.) del 26/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 257

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29175
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=45784


accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita, approvato dalla
Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Luisa Bossa ed altri; Micaela Campana ed altri; Michela Marzano ed altri; Sarro; Antimo Cesaro ed
altri; Anna Rossomando ed altri; Michela Vittoria Brambilla; Milena Santerini ed altri 
(1765) MANCONI.  -  Norme in materia di adozione da parte dei singoli e revoca dell'anonimato
materno
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame congiunto e rinvio )
 
     La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge n. 1978, adottato dalla Commissione di
merito come testo base, e i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che necessita
di conferma circa l'assenza di oneri in relazione all'articolo 1, comma 1, lettera c), capoverso «7-bis»,
nella parte in cui prevede attività aggiuntive affidare, pur solo "preferibilmente", ai servizi sociali.
Occorre altresì conferma rispetto alla possibilità di svolgere campagne informative al pubblico in
condizioni di invarianza di oneri, come previsto dall'articolo 4, comma 4. Non vi sono ulteriori
osservazioni sul testo.
Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare le proposte 1.2 (limitatamente al capoverso
«Art. 1-quater»), 1.4, 1.18, 1.6, 1.15, 1.16, 1.17, 3.2 (in relazione ad una possibile clausola di
invarianza), 4.3 e 4.6 (in relazione al testo). Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, MPL, RI)) auspica che il Governo renda celermente i
chiarimenti richiesti, rilevando l'importanza e la delicatezza del disegno di legge, particolarmente
sentito dai cittadini interessati.
 
Il rappresentante del GOVERNO assicura che saranno forniti gli approfondimenti indicati nel corso
delle prossime sedute.
 
Il seguito dell'esame congiunto è dunque rinviato.
 

(116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei
magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di
governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione
dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo
ed altri e modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)  
 
     Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo
ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione al testo occorre
acquisire conferma della disponibilità delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3. Fa presente che
occorre altresì avere conferma della congruità della clausola di invarianza degli oneri in relazione alla
disciplina introdotta dalla Camera dei Deputati all'articolo 7, comma 3.
            In relazione agli emendamenti osserva che occorre valutare le proposte 9.0.6 e 10.1. Rileva,
infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
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Il sottosegretario BARETTA deposita la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17 della
legge di contabilità, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
 
Il RELATORE assicura che terrà conto degli approfondimenti svolti nella relazione tecnica ai fini di
redigere una bozza di parere.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2208) Deputati Francesca BUSINAROLO ed altri.  -   Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di
lavoro pubblico o privato, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
           
Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, osservando
preliminarmente che il provvedimento risulta sprovvisto della relazione tecnica aggiornata prevista
dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica. Il provvedimento detta una
disciplina sulla protezione dei dipendenti che segnalano illeciti, applicabile sia al settore pubblico sia a
quello privato, attribuendo in particolare all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) il potere di
reprimere le azioni di discriminazione sul luogo di lavoro dei soggetti segnalanti. Durante l'esame
presso l'altro ramo del Parlamento, il Governo ha evidenziato che l'ANAC potrà compiere le ulteriori
funzioni previste a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, giacché la medesima Autorità
già svolge una funzione di regolazione nella materia trattata dal provvedimento; l'organizzazione
dell'ANAC già prevede peraltro un ufficio preposto alla trattazione dei procedimenti sanzionatori. Per
quanto di competenza, non vi sono pertanto osservazioni da formulare sul testo.
Riguardo agli emendamenti, per quanto di competenza, comportano maggiori oneri le proposte 1.57,
1.59, 1.60 e 2.0.4. Occorre valutare gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.12, 1.14, 1.48, 1.58, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3,
2.0.5 e 2.0.8.
            Non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
 
Il sottosegretario BARETTA informa la Commissione che la relazione tecnica aggiornata è in fase di
elaborazione e sarà sottoposta a verifica non appena perverrà al Dicastero dell'economia e delle
finanze.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 

(2719) Deputati CAPELLI ed altri.  -   Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Esame degli emendamenti e rinvio)  
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Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 21 settembre.
 
La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo segnalando,
per quanto di propria competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 1.12 e 9.2. Necessita di
relazione tecnica l'emendamento 9.1. Occorre valutare le proposte 1.5, 4.1, 4.2, 4.3, 8.1, 8.2, 8.3, 8.5,
8.7, 11.1 e 11.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il PRESIDENTE evidenzia l'opportunità di attendere la relazione tecnica di passaggio al fine di
esprimere un parere ponderato sia sul testo che sugli emendamenti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio
italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani; Realacci ed
altri
(Parere alle Commissioni 10a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 giugno.
 
            Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori un appunto informale di
riscontro ai chiarimenti richiesti.
 
            Il PRESIDENTE sottolinea la necessità di attendere una nota formale della Ragioneria generale
dello Stato, con la quale si dia conto delle perduranti criticità del testo e delle eventuali correzioni
necessarie.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,45.
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1.4.2.5.5. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 806 (ant.) del 04/10/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

BILANCIO    (5ª)
MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2017

806ª Seduta (antimeridiana)
 

Presidenza del Presidente
TONINI 

 
            Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
                                                                 
 
La seduta inizia alle ore 9,10.
           

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Paleotti, illustra gli emendamenti,
trasmessi dall'Assemblea, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che sull'emendamento 19.2 occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, già reso alla Commissione di merito. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti.
 
Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore.
 
Il RELATORE propone dunque l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea al disegno
di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, sulla proposta 19.2. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza,
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con
presupposti e osservazione. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
            Prosegue l'esame del testo sospeso nella prima seduta pomeridiana di ieri.
 
Il relatore SANTINI (PD) illustra una proposta di parere sul testo, la quale tiene conto degli
approfondimenti svolti nella relazione tecnica depositata dal Governo: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo, nei seguenti presupposti: che la creazione dell'albo dei
soggetti svolgenti funzioni di gestione o controllo nell'ambito delle procedure concorsuali, di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera o), possa essere attuata nell'ambito dello stanziamento di cui al
successivo comma 2 quanto alla creazione di una piattaforma telematica e nell'ambito degli esistenti
stanziamenti di bilancio dedicati alle funzioni amministrative per gli ulteriori costi correlati; che la
creazione di un organismo di assistenza al debitore presso le Camere di commercio e di un collegio di
esperti al suo interno, come previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera b), possa avvenire nell'ambito
delle strutture oggi già istituite presso le medesime Camere di commercio e che i compensi
professionali siano comunque a carico della procedura, senza aggravi per la finanza pubblica; che le
funzioni attribuite alle autorità di vigilanza dall'articolo 15, comma 1, lettera b), possano essere assolte
dalle stesse nell'ambito delle dotazioni già previste a legislazione vigente; e con la seguente
osservazione: in sede di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettera d) si tenga conto della necessità di
individuare modalità idonee a salvaguardare lo strumento del privilegio per i crediti tributari e,
pertanto, ad evitare che tale privilegio possa essere dichiarato inefficace anche in situazioni di minor
gravità, con conseguente pregiudizio per la finanza pubblica.".
 
Il vice ministro MORANDO si esprime in senso favorevole alla proposta del relatore.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.
 
Il RELATORE illustra quindi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo segnalando, per
quanto di competenza, che comporta maggiori oneri la proposta 2.27. Fa poi presente che occorre
acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 2.26, 2.30 e 4.2. Segnala infine che occorre valutare
le proposte 2.2, 2.9, 4.7, 9.0.1, 10.1 e 12.2. Ritiene non vi siano osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore circa l'onerosità delle proposte 2.27, 2.26, 2.30 e
4.2. Quanto invece agli emendamenti 2.2 e seguenti, parimenti segnalati, considera possibile che
alcuni di essi possano risultare non onerosi per la finanza pubblica, ma risulta necessario acquisire una
previa relazione tecnica al fine di escludere gli oneri in parola.
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Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo
esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.27, 2.26, 2.30,
4.2, 2.2, 2.9, 4.7, 9.0.1, 10.1 e 12.2. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
 
            La Commissione approva.
 

(2882) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro
europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del Centro situati in
Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017
(Parere alla 3a Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio del testo. Rinvio dell'esame
degli emendamenti)
 
Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che
l'articolato è assistito da relazione tecnica positivamente verificata. Segnala, altresì, che occorre
acquisire un chiarimento sulla norma finanziaria di cui all'articolo 3, comma 4, la quale prospetta un
onere per la manutenzione degli immobili a decorrere dal 2020, a fronte di una copertura che inizia già
a partire dal 2019. Osserva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
 
Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima il chiarimento richiesto.
 
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,25.
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1.4.2.6.1. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 525 (pom.) del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

FINANZE E TESORO    (6ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

525ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
Eva LONGO 

 
 
 
 

  
 
            La seduta inizia alle ore 15,45.
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2236) Gianluca ROSSI ed altri.  -   Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed
informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 luglio.
 
     Il relatore MOSCARDELLI (PD) presenta e illustra l'emendamento 2.100 (testo 2), pubblicato in
allegato, recante una nuova disposizione volta alla copertura degli oneri finanziari connessi al
provvedimento in esame. Suggerisce inoltre, riaprendo le fasi successive dell'iter, la possibilità di una
valutazione circa l'opportunità, ove ne ricorrano le condizioni, di richiedere il trasferimento alla sede
deliberante del disegno di legge in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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AFFARI ASSEGNATI  
 

Gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane (n. 1052)
(Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma
2, del Regolamento, e rinvio)
 
     Il relatore SUSTA (PD) fa presente in primo luogo che l'esame dell'affare assegnato in titolo potrà
assumere adeguata concretezza se inteso nel quadro della consultazione che la Commissione europea
intende concludere entro il prossimo 20 ottobre al fine di potere poi, unitamente ad ABE, BCE e Stati
membri, porre in essere ulteriori interventi per rendere più solido il sistema bancario europeo.
            Ritiene pertanto che l'esame potrebbe concludersi con una risoluzione, al fine di partecipare
all'attuale fase legislativa e amministrativa, nello spirito della fase ascendente.
            Nel merito, il relatore ricorda che i crediti deteriorati rappresentano una delle principali sfide
per il settore bancario. Anche se il rapporto tra i crediti deteriorati e gli impieghi ha iniziato a
diminuire fin dalla fine del 2014, il volume complessivo dei crediti deteriorati rimane ancora
eccessivamente elevato, attestandosi poco al di sotto dei 1.000 miliardi di euro per tutta l?Unione. In
dieci Stati membri, tra i quali l?Italia, il rapporto tra crediti deteriorati e impieghi si situa tuttora sopra
al 10 per cento, con un effetto negativo sulla redditività delle banche e sulla loro capacità di
erogazione di nuovi crediti. Il rapido deterioramento della qualità dei crediti è stato ascritto
prevalentemente a una contrazione del 20 per cento del settore produttivo italiano a seguito della crisi
finanziaria internazionale (fonte CONSOB).
            In Italia il tasso di crediti deteriorati è di gran lunga superiore alla media europea  e la
debolezza del sistema bancario italiano rispetto ad altri sistemi, oltre che per il minor sostegno
pubblico, è riconducibile a differenze nei modelli di business, in quanto le banche italiane sono più
orientate all?attività tradizionale di erogazione del credito e quindi all?esposizione verso molte piccole
e medie imprese, poco capitalizzate e pertanto più rischiose, oltre che a un utilizzo dei modelli interni
per la valutazione del rischio di credito inferiore rispetto a quanto si registra in Francia e Germania.
            Il settore ha peraltro già iniziato ad adottare una serie di strategie, comuni a molti dei piani
industriali più recenti, consistenti nella riduzione dello stock di crediti deteriorati per via interna o
attraverso cessioni. Alcune di queste azioni richiedono verosimilmente tempi lunghi. È il caso della
riduzione dei crediti deteriorati, che potrebbe richiedere diversi anni per raggiungere livelli considerati
accettabili dagli investitori e dalla vigilanza, senza che il processo determini una restrizione all?offerta
di credito.  Si sono inoltre registrate perdite in bilancio dovute in gran parte alla scelta di alcuni gruppi
bancari di aumentare le coperture dei crediti deteriorati in vista di importanti operazioni di cessione da
realizzarsi quest?anno: una scelta premiata sui mercati con la ripresa delle quotazioni azionarie del
settore. 
            Poiché un rapporto tra crediti deteriorati e impieghi superiore al 10 per cento determina un
effetto negativo sulla redditività delle banche e sulla loro capacità di erogazione di nuovi crediti, in tali
circostanze si ritiene necessario attivare politiche attive che accelerino la pulizia dei bilanci bancari. In
effetti, l?avanzamento dell?Unione bancaria è strettamente legato alla riduzione dei rischi del sistema
bancario europeo e il volume dei crediti deteriorati che appesantisce i bilanci delle banche italiane è
ancora percepito come un significativo fattore di rischio del settore bancario nazionale. Per queste
ragioni, appare fondamentale che le banche adottino, con molta maggiore determinazione e incisività
che nel recente passato, una gestione attiva di queste esposizioni e definiscano una strategia credibile
per la progressiva riduzione dell'ammontare di crediti deteriorati e per evitare l?accumulo di nuovi.
            La proposta di istituire una società pubblica di gestione delle attività deteriorate a livello
europeo, che possa aiutare nel completamento dell?opera di pulizia dei bilanci bancari, si scontra con
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

le resistenze politiche degli Stati membri a una piena integrazione degli strumenti di intervento
pubblico sul sistema bancario europeo prima del completamento dell'aggiustamento post-crisi. In
assenza di consenso su questa proposta, l'Autorità bancaria europea ha proposto di elaborare un
modello comune per società di gestione dei crediti deteriorati a livello nazionale. È stato, tuttavia,
osservato che i tassi di recupero delle posizioni chiuse mediante cessione sul mercato sono nettamente
inferiori a quelli registrati per le posizioni chiuse in via ordinaria (23 per cento contro 47 per cento in
media nel biennio 2014-2015.
            Uno studio sulla risoluzione dei crediti deteriorati in Europa è stato pubblicato l'11 luglio dal
Comitato europeo per il rischio sistemico. Nello stesso giorno, il Consiglio ha adottato il "Piano
d'azione per affrontare la questione dei crediti deteriorati in Europa". Nel Piano si sottolinea che per
affrontare la questione dei crediti deteriorati è necessario intervenire su vari fronti: vigilanza bancaria,
riforma dei quadri in materia di insolvenza e di recupero dei crediti, sviluppo di mercati secondari per i
crediti deteriorati e ristrutturazione del settore bancario. In particolare, occorrerebbe rafforzare gli
incentivi a favore delle banche per far fronte in modo proattivo alla questione dei crediti deteriorati,
evitando nel contempo gli effetti destabilizzanti delle vendite di emergenza. Oltre a gestire gli attuali
stock di crediti deteriorati è, poi, necessario prevenire l'ulteriore accumulazione di crediti deteriorati in
futuro. In base al Piano d'azione, la Commissione europea è tenuta a elaborare, entro la fine del 2017 e
in collaborazione con le istituzioni e gli organismi pertinenti, uno "schema orientativo" per l'eventuale
creazione di società di gestione patrimoniale a livello nazionale, in cui siano definiti principi comuni
circa i perimetri pertinenti applicabili agli attivi e alla partecipazione, le soglie relative alla dimensione
degli attivi, le norme per la valutazione delle attività, le strutture del capitale adeguate, le
caratteristiche operative e in termini di governo societario, a livello sia pubblico che privato. In
proposito, si ritiene necessario esaminare attentamente le condizioni e i requisiti di accesso allo
strumento in questione. Il relatore ricorda che la consultazione pubblica avviata sul tema dalla
Commissione europea si concluderà il 20 ottobre 2017. La Commissione intende acquisire dalle parti
interessate contributi sulle iniziative volte a migliorare il funzionamento del mercato secondario con
particolare riguardo ai crediti deteriorati. La Commissione intende, inoltre, ricevere pareri
sull?introduzione di un nuovo strumento europeo, denominato accelerated loan security, che mira a
rafforzare la protezione dei creditori a fronte del fallimento delle società debitrici, riconoscendo alla
banca il diritto di acquisire la proprietà dei beni a garanzia del prestito.
            La consultazione pubblica è funzionale alla richiesta alla Commissione europea, contenuta nel
Piano d'azione, di elaborare, entro l'estate del 2018, un approccio europeo per promuovere lo sviluppo
di mercati secondari per i crediti deteriorati. Gli obiettivi perseguiti sono l'eliminazione degli ostacoli
al trasferimento di crediti deteriorati da parte delle banche a soggetti non bancari e alla possibilità per
questi ultimi di detenere crediti deteriorati, salvaguardando i diritti dei consumatori, nonché la
semplificazione e possibilmente l'armonizzazione dei requisiti in materia di autorizzazioni per la
gestione dei crediti da parte di terzi, adottando, se del caso, iniziative legislative in materia.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
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AFFARI ASSEGNATI  
 

(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Riferisce sugli aspetti di competenza il senatore GIACOBBE (PD), il quale si sofferma innanzitutto
sull'articolo 7 che  interviene sulla disciplina dei rimborsi IVA al fine di consentire l?archiviazione
della procedura di infrazione 2013/4080, allo stadio di messa in mora ex articolo 258 TFUE. Con tale
atto la Commissione europea aveva contestato alla Repubblica Italiana il mancato rispetto degli
obblighi imposti dall?articolo 183, paragrafo 1, della direttiva 2006/112/CE, come interpretati dalla
giurisprudenza della Corte di Giustizia UE. Il comma 1 riconosce una somma a ristoro forfetario dei
costi sostenuti dai soggetti passivi che, ai sensi delle nuove disposizioni contenute nel comma 4
dell?articolo 38?bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prestano
garanzia a favore dello Stato in relazione a richieste di rimborso dell?IVA. Tale ristoro è fissato in
misura pari allo 0,15 per cento dell?importo garantito per ogni anno di durata della garanzia. Per
quanto riguarda la decorrenza della disposizione, il comma 2 prevede che la medesima si applica a
partire dalle richieste di rimborso fatte con la dichiarazione annuale dell?IVA relativa all?anno 2017 e
dalle istanze di rimborso infrannuale relative al primo trimestre 2018.
            L?articolo 8 modifica la vigente disciplina per la presentazione della domanda di restituzione
dell?IVA non dovuta. A tal fine, le norme in esame prevedono che essa, in via ordinaria, sia presentata
nel termine di due anni dal versamento della medesima imposta o dal giorno in cui si è verificato il
presupposto per la restituzione, a pena di decadenza. Si consente tuttavia il superamento del termine
così fissato, nel caso in cui sia applicata un?imposta non dovuta ad una cessione di beni o ad una
prestazione di servizi che sia stata accertata in via definitiva dall?Amministrazione finanziaria: in tal
caso, i due anni per la presentazione della domanda di restituzione decorrono dall?avvenuta
restituzione al cessionario o committente dell?importo pagato a titolo di rivalsa. La restituzione
dell?imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode fiscale.
            L'articolo 9, comma 1, introduce la nuova lettera b?bis) nell'articolo 8, primo comma,del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, riconducendo le cessioni di beni - e relative
prestazioni accessorie - effettuate nei confronti delle amministrazioni dello Stato e dei soggetti della
cooperazione allo sviluppo alle cessioni all'esportazione non imponibili ai fini IVA.
            L?articolo 10 estende il regime fiscale agevolato per le navi iscritte al Registro Internazionale
Italiano ai soggetti residenti e non residenti con stabile organizzazione in Italia che utilizzano navi,
adibite esclusivamente a traffici commerciali, iscritte in registri di Paesi dell?Unione europea o dello
Spazio economico europeo.
           
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

Attuazione della riforma dei confidi di cui alla legge del 13 luglio 2016, n. 150 (n. 1053)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 settembre.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 

 
 
EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2236
2.100 (testo 2)
IL RELATORE
Sostituire il comma 1 con il seguente:
"1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in
7,9 milioni di euro per l'anno 2018, 7,1 milioni di euro per l'anno 2019 e 6 milioni di euro a decorrere
dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero."
 
 

 
 
 

     Dopo un intervento introduttivo della presidente Eva LONGO ha la parola il  relatore Gianluca
ROSSI (PD), il quale ritiene opportuno che la Commissione possa disporre, ai fini della qualità del
dibattito, degli elementi di approfondimento che il Governo si è impegnato a fornire.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

 
 
     La presidente Eva LONGO avverte che la seduta già convocata alle ore 8,45 di domani non avrà
luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 16,05.
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1.4.2.6.2. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 527 (pom.) del 21/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

FINANZE E TESORO    (6ª)
GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 2017

527ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO 

 
            La seduta inizia alle ore 13,10.
 

IN SEDE REFERENTE 
 

(2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -   Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle
agenzie fiscali
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il presidente  Mauro Maria MARINO  prospetta la possibilità di un'audizione informale del
direttore dell'Agenzia delle entrate, da svolgere nella prossima settimana.
 
         La senatrice BOTTICI (M5S) propone di audire anche le organizzazioni sindacali del personale
dell'Agenzia delle entrate.
 
         Il senatore VACCIANO (Misto) propone a sua volta l'audizione dei sindacati, ricordando la
delicatezza degli aspetti di legittimità costituzionale della disciplina delle procedure di selezione del
personale, emerse dalla recente giurisprudenza.
 
         Il PRESIDENTE, pur condividendo le istanze, richiama la necessità di esaminare in poche sedute
il disegno di legge per tener conto delle aperture del Governo in vista della predisposizione della legge
di bilancio.
 
         La relatrice GUERRA (Art.1-MDP) suggerisce l'opportunità di richiedere ai sindacati la
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
 

trasmissione di note scritte. Ritiene inoltre che sia opportuno acquisire valutazioni qualificate in merito
agli aspetti connessi alla giurisprudenza costituzionale in materia di selezione del personale dirigente.
 
         Il senatore Gianluca ROSSI (PD) richiama l'attenzione sulla rilevanza del parere della 1ª
Commissione.
 
         Il presidente Mauro Maria MARINO, in accoglimento del suggerimento della relatrice, avverte
che si procederà a richiedere alle organizzazioni sindacali la trasmissione di contributi scritti, ferma
restando la possibilità per i soggetti che lo richiedessero di essere auditi, entro mercoledì prossimo.
Propone quindi di porre il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 18
del 29 settembre.
 
            La Commissione conviene.   
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
     Ha la parola il senatore VACCIANO (Misto), il quale pone la questione del coordinamento
dell'articolo 10 del disegno di legge in esame con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 221 del
2016, in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi per le imprese marittime.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 13,20.
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1.4.2.6.3. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 528 (pom.) del 26/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

FINANZE E TESORO    (6ª)
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

528ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO 

 
            La seduta inizia alle ore 14,45.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazione) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
 
     Ha la parola il relatore GIACOBBE (PD), il quale presenta e illustra uno schema di relazione
favorevole con osservazione (il cui testo è pubblicato in allegato).
 
         Il senatore  VACCIANO (Misto) valuta favorevolmente l'accoglimento da parte del relatore delle
perplessità espresse nel corso del dibattito. Esprime peraltro rammarico riguardo l'assenza del
Governo, in considerazione dell'opportunità di un proficuo confronto con lo stesso.
 
         Il presidente  Mauro Maria MARINO  conviene in ordine alle considerazioni concernenti la
partecipazione del Governo ai lavori della Commissione.
 
         In risposta a una richiesta  della senatrice GUERRA (Art.1-MDP), il relatore  GIACOBBE (PD)
chiarisce che l'osservazione contemplata nello schema di relazione è finalizzata a sollecitare la
Commissione di merito a un approfondimento in merito alle conseguenze dell'introduzione delle
disposizioni di cui all'articolo 10 del disegno di legge in titolo nel  quadro normativo delineato dal
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
 
La Commissione finanze e tesoro, esaminato per quanto di competenza il disegno di legge in titolo,
esprime parere favorevole, rilevando che l'articolo 10 estende l'ambito di applicazione delle
disposizioni sul trattamento fiscale delle imprese marittime di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive
modificazioni, a soggetti che utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali
internazionali iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo.
Invita pertanto a valutare l'opportunità di un adeguato coordinamento con le disposizioni recate dal
citato articolo 4 del decreto-legge n. 457 del 1997, in quanto riferite a navi traghetto ro-ro e ro-ro pax

decreto-legge n. 457 del 1997.
 
         La senatrice BOTTICI (M5S), richiamata l'attenzione sull'opportunità di una revisione del
vigente diritto della navigazione in ragione dell'insufficiente livello di linearità e chiarezza che lo
contraddistingue, esprime apprezzamento circa la segnalazione che il relatore intende rivolgere alla
Commissione di merito in ragione del rischio di contrasto tra i requisiti posti dalla disciplina italiana in
materia di benefici fiscali riguardo alla navigazione di traghetti ro-ro e ro-ro pax iscritti nel registro
internazionale italiano e l'evoluzione normativa di matrice comunitaria. Rileva quindi la necessità di
carattere generale di un miglior coordinamento della legislazione nazionale con l'ordinamento europeo
al fine di prevenire eventuali procedure di infrazione.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, lo schema di relazione è posto in votazione,
risultando approvato.
 

 
 
     Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto dell'assegnazione per l'esame in sede consultiva
della Nota d'aggiornamento al DEF 2017. Fa quindi presente che si riserva di rimodulare il programma
dei lavori della settimana corrente, tenendo altresì conto della migliore organizzazione del ciclo di
audizioni nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2837, in materia di riorganizzazione delle
Agenzie fiscali.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 15.
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iscritte nel registro internazionale italiano adibite a traffici tra porti appartenenti al territorio nazionale
con personale imbarcato esclusivamente italiano o comunitario.
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1.4.2.7.1. 7ªCommissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

384 (pom.) del 13/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017

384ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARCUCCI 

                                                                                                                                                                     
                                                                                                                      
           
La seduta inizia alle ore 15,10.
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio) 
 
      Riferisce il relatore MARTINI (PD), ricordando che la Commissione è chiamata a formulare una
relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati,
recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea, con riferimento all'anno 2017.
            Mette quindi in risalto la norma di interesse, l'articolo 11, che introduce disposizioni per
risolvere la situazione degli ex lettori di lingua straniera. Secondo la relazione illustrativa, la
disposizione intende risolvere il caso EU Pilot 2079/11/EMPL, nell'ambito del quale la Commissione
europea ha chiesto chiarimenti all'Italia circa la compatibilità dell'articolo 26, comma 3, ultimo
capoverso, della legge n. 240 del 2010 ? che ha stabilito l'automatica estinzione dei giudizi in corso
alla data della sua entrata in vigore, relativi al trattamento economico degli ex lettori ? con l'articolo 47
della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che tutela il diritto a un ricorso effettivo e a un
giudice imparziale.
Sottolinea in particolare che la Commissione europea, pur ritenendo che l'automatica estinzione dei
giudizi pendenti avrebbe potuto essere vista come logica conseguenza di una definizione in via
legislativa della questione oggetto di controversia, si è interrogata sulla necessità e la proporzionalità
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  

della restrizione del diritto ad una tutela giurisdizionale effettiva.
Precisa poi che, secondo l'articolo 26, comma 3, della legge n. 240 del 2010, l'articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 2 del 2004 si interpreta nel senso che ai collaboratori esperti linguistici, assunti dalle
università interessate quali lettori di madrelingua straniera, deve essere attribuito il trattamento
economico corrispondente a quello del ricercatore confermato a tempo definito, in misura
proporzionata all'impegno orario effettivamente assolto, con effetto dalla data di prima assunzione
quali lettori, sino alla data di instaurazione del nuovo rapporto quali collaboratori esperti linguistici.
Segnala inoltre che i lettori attualmente in servizio nelle università statali sono circa 500, di cui circa
260 hanno un contenzioso pendente con gli atenei dai quali dipendono.
            Precisa quindi che il comma 1 dell'articolo 11, applicando il giudicato europeo e quanto
stabilito dall'articolo1deldecreto-
leggen.2del2004,stanziarisorseaggiuntivesulFondoperilfinanziamentoordinariodelleuniversitàstatali(FF
O),paria8.705.000eurodadestinarealcofinanziamentodegliateneipersuperareilcontenziosoinattoepreveni
rel'instaurazionedinuovocontenzioso.Ilcomma2prevede,altresì,cheilMinistrodell'istruzione,dell'universi
tàedellaricerca,diconcertoconilMinistrodell'economiaedellefinanze,sentitiiMinistridellavoroeperlasemp
lificazioneelapubblicaamministrazione,adotticondecretoloschematipodeicontrattiintegratividisedeched
ovrannoesseredefinitidaciascunateneoentroilmesedidicembre2017.Taledecretoconterràancheicriteridiri
partizionedell'importodicuialcomma1atitolodicofinanziamento,conriferimentosoltantoalleuniversitàche
,entrolascadenzadel31dicembre2017,avrannoperfezionatoisuddetticontrattiintegrativi.
Evidenziaquindichetalenorma,nelsubordinarelaripartizionedelcitatoFondoallacircostanzacheleuniversit
àabbianoprovvedutoaperfezionareicontrattiintegratividisede,èfinalizzataadefinireinmodouniformealivel
lonazionalel'applicazionedellesentenzedellaCortedigiustiziadell'Unioneeuropeae,conseguentemente,attr
aversoicontrattiintegratividilavoro,iltrattamentoeconomicodariconoscereagliexlettoridilinguastraniera.
           Avviandosiallaconclusione,fanotarealtresìchel'articolo28recamodifichealcodiceinmateriadiprote
zionedeidatipersonaliintroducendounnuovoarticolo110-
bisdedicatoalriutilizzodeidatiperfinalitàdiricercascientificaoperscopistatistici.Lanorma-
concludeilrelatore-
prescrivecheilGarantepuòautorizzareilriutilizzodeidati,anchesensibiliadesclusionediquelligenetici,perla
ricercascientificapurchèsiadottinoformepreventivediminimizzazioneedianonimizzazioneritenuteidonee
atuteladegliinteressati.
&nbsp;
           Ilseguitodell'esameèrinviato.
&nbsp;

Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro
dell'Unione europea per lo sport (2014-2017) (COM (2017) 22 definitivo) (n. 303)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio)
 
            Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      La relatrice IDEM (PD) illustra un nuovo schema di risoluzione, pubblicato in allegato, come
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IN SEDE CONSULTIVA  

preannunciato nella seduta di ieri, avendo ritenuto opportuno compiere ulteriori approfondimenti.
Precisa dunque di aver modificato le osservazioni, in particolare la n. 1, rivendicando anzitutto il ruolo
strategico dello sport. A tale riferimento, si sofferma sui diversi strumenti istituzionali e sulle varie
forme di partecipazione che consentono un confronto per dare contributi dal basso.
            Quanto all'osservazione n. 3, ha ritenuto opportuno aggiungere un richiamo alla specificità
dello sport, mentre in relazione all'osservazione n. 5, sottolinea l'esigenza di effettuare un complessivo
e omogeneo censimento dell'impiantistica sportiva europea.
 
            Il PRESIDENTE fa presente che sul nuovo schema di risoluzione si procederà la settimana
prossima alle dichiarazioni di voto e al voto.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005
(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
Riferisce il presidente relatore MARCUCCI (PD), ricordando in premessa che la 7a Commissione, lo
scorso 17 maggio, ha espresso un parere favorevole su un omologo disegno di legge di iniziativa
parlamentare (A.S. 2795), auspicando in quell'occasione la celere adozione del testo di origine
governativa. Rammenta altresì che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa il 27
ottobre 2005 a Faro, nasce dal confronto fra quaranta Stati europei sui danni al patrimonio culturale
causati dai recenti conflitti verificatisi in Europa. La Convenzione è entrata in vigore il 1° giugno
2011, a seguito del deposito della ratifica del decimo Stato, avvenuto il 4 febbraio 2011.
Precisa poi che la Convenzione disegna un quadro di riferimento per le politiche sul patrimonio
culturale attraverso la definizione dei diritti e delle responsabilità in questo settore nonché la messa in
luce degli effetti positivi che possono derivare dal suo impiego, in sinergia con gli strumenti del
Consiglio d'Europa per la salvaguardia del patrimonio archeologico e architettonico. La Convenzione
si colloca comunque in una posizione diversa rispetto alle precedenti convenzioni sul patrimonio
culturale nate in seno al Consiglio d'Europa, che si concentrano sulla necessità di conservare il
patrimonio culturale e sul modo di proteggerlo. Fa notare infatti che la Convenzione adotta un nuovo
approccio, enumerando molti mezzi per utilizzare il patrimonio culturale nel suo complesso e
chiarendo le ragioni per le quali merita di essere valorizzato. Pur includendo la tutela e la
conservazione fra le azioni prioritarie, essa focalizza l'attenzione anche su altri temi, quali: il diritto al
patrimonio culturale come facoltà di partecipare all'arricchimento o all'incremento del patrimonio
stesso e di beneficiare delle attività corrispondenti; lo sviluppo sostenibile; il dialogo e l'apertura tra
culture; la mondializzazione; la partecipazione e la crescita della sinergia di competenze fra tutti gli
attori.
Illustra indi le cinque Parti in cui si articola la Convenzione, evidenziando che la Parte I («Obiettivi,
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definizioni e princìpi») è divisa in sei articoli. L'articolo 1 - prosegue il Presidente relatore - sintetizza
gli obiettivi della Convenzione, riconoscendo l'esistenza dei diritti e delle responsabilità verso il
patrimonio culturale, mentre l'articolo 2 reca le definizioni di «patrimonio culturale» e di «comunità di
patrimonio». In particolare, rileva che la definizione di «patrimonio culturale» è la più ampia fra quelle
proposte dagli strumenti internazionali adottati fino ad oggi e riconosce la natura indissociabile delle
influenze culturali e naturali per ciò che riguarda il paesaggio e l'ambiente culturale ereditato dal
passato. Secondo la relazione illustrativa, la definizione riguarda un insieme di beni più vasto di
quanto è considerato patrimonio culturale ai sensi della normativa italiana, ma si reputa opportuno
mantenere nella traduzione italiana della Convenzione la medesima espressione «patrimonio
culturale», atteso che essa viene data esclusivamente «per gli scopi della presente Convenzione», e
dunque non può sorgere confusione con la definizione del codice dei beni culturali italiano.
Quanto alla «comunità patrimoniale», essa è costituita da persone che attribuiscono valore ad aspetti
specifici del patrimonio culturale, che essi desiderano, nell'ambito di un'azione pubblica, sostenere e
trasmettere alle generazioni future. Dopo aver dato conto del concetto di «patrimonio comune
dell'Europa» introdotto all'articolo 3, si sofferma sull'articolo 4 inerente i diritti e le responsabilità
degli individui in materia di patrimonio culturale. L'articolo 5 riguarda in sostanza gli impegni politici
che sono necessari per permettere e garantire l'esercizio dei diritti riconosciuti all'articolo 4, mentre
l'articolo 6 è l'ultima disposizione che riguarda i princìpi fondamentali e gli effetti della Convenzione.
Sottolinea altresì che la Parte II («Contributo del patrimonio culturale alla società e allo sviluppo
umano») concerne gli articoli sulle diverse dimensioni dello sviluppo. In dettaglio, l'articolo 7 riguarda
le relazioni tra individui e comunità, l'articolo 8 considera i profili del patrimonio culturale connessi
all'ambiente come risorse necessarie alla coesione territoriale e alla qualità della vita, l'articolo 9
integra le dimensioni prima evocate nella gestione sostenibile del patrimonio culturale mentre l'articolo
10 stabilisce una continuità tra le diverse accezioni del patrimonio culturale e i suoi aspetti economici,
che corrispondono alla multidimensionalità del concetto di «valore».
La Parte III («Responsabilità condivisa verso il patrimonio culturale e partecipazione del pubblico»)
comprende gli articoli da 11 a 14, che riguardano la necessità di coinvolgere tutti i membri della
società, in una logica di gestione democratica, su tutte le questioni che si ricollegano al patrimonio
culturale. Spetta ai Governi e alle regioni degli Stati Parte condurre questo processo di partenariato.
Relativamente alla Parte IV(«Monitoraggio e cooperazione»), fa presente che essa stabilisce le
modalità in cui le parti opereranno insieme per il conseguimento degli obiettivi della Convenzione. La
Parte V («Clausole finali»), comprende gli articoli da 18 a 23 che corrispondono a disposizioni
standard relative alla firma, all'entrata in vigore, all'applicazione territoriale, alla denunzia, agli
emendamenti e alle notifiche.
Quanto all'articolato del disegno di legge di ratifica, segnala in particolare che l'articolo 3 dà attuazione
alle attività previste dall'articolo 13 della Convenzione, al fine di potenziare la dimensione anche
internazionale del patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione, tramite una spesa di un
milione di euro annui, a decorrere dal 2017. Nel rilevare che le modalità di attuazione della
disposizione saranno stabilite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di
concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, precisa che  l'impiego della suddetta disponibilità sarà determinato
scegliendo di volta in volta, per ciascun anno, l'attivazione di una linea di intervento tra quelle previste
dal citato articolo 13, assicurando su base pluriennale, per quanto possibile, anche con una sorta di
«turnazione» annuale di obiettivi, il perseguimento di tutte le diverse finalizzazioni previste dalla
norma pattizia.
Nel ribadire l'importanza del provvedimento, si rammarica per il ritardo con cui l'Italia procede alla
ratifica di una Convenzione dai tratti a suo avviso moderni. Si augura pertanto che su tale tema si
registri la convergenza di tutte le forze politiche e propone fin d'ora l'espressione di un parere
favorevole, dichiarandosi comunque disponibile a recepire i suggerimenti che saranno avanzati.
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IN SEDE REFERENTE 

Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2864) Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale, approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Il PRESIDENTE rende noto che la Commissione giustizia ha in effetti deliberato lo svolgimento di
un ciclo di audizioni, fissando ad oggi, alle ore 18, il termine per far pervenire le varie proposte.
Avendo interloquito con la Presidenza della 2a Commissione per le vie brevi, conferma la disponibilità
ad estendere la partecipazione a tali audizioni anche ai membri della 7a Commissione, in orari
compatibili con i lavori di entrambi gli organi parlamentari.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 

(2872) Deputati Marina SERENI ed altri.  -   Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il
sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 1° agosto.
 
      Il PRESIDENTE ricorda che ieri è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti. Dà
conto dell'ordine del giorno e dell'emendamento presentati, pubblicati in allegato. Chiede fin d'ora la
disponibilità dei Capigruppo ad un eventuale trasferimento alla sede deliberante.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,40.
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NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE
SULL'ATTO COMUNITARIO N. 303

 
La Commissione,
 
esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la relazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell'unione europea per lo sport (2014-2017);
 
premesso che:
 
in data 20 gennaio 2017 la Commissione europea ha pubblicato la sua relazione sull'attuazione e la
pertinenza del piano di lavoro dell'Unione Europea per lo sport 2014-2017 (di seguito "piano"). Il
piano, proseguimento del primo piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport 2011-2014, è stato
adottato dal Consiglio, per il triennio 2014-2017, al fine di promuovere e sviluppare la politica dello
sport a livello europeo, in coerenza con il riparto di competenze tra Unione e Stati membri (articolo
165 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea) in materia di sport;
 
il piano è stato incentrato su alcune tematiche e settori chiave (integrità dello sport, dimensione
economica dello sport e sport e società), all'interno dei quali sono state individuate undici ulteriori
tematiche chiave (antidoping, gestione sana, partite truccate, protezione e salvaguardia dei minori,
parità di genere, vantaggi economici dello sport, retaggio dei grandi eventi sportivi, finanziamento
sostenibile dello sport, attività fisica salutare e istruzione e formazione) afferenti ad ognuna delle tre
aree. Le attività connesse ad ognuna di esse, fissate nel raggiungimento di risultati specifici quali
promozione ed elaborazione di principi, scambio di buone pratiche e preparazione di raccomandazioni,
sono state affidate, principalmente, a cinque gruppi di esperti, composti da rappresentanti degli Stati
membri, affiancati da osservatori nazionali che hanno partecipato ai lavori dei gruppi, su: lotta contro
il fenomeno partite truccate, gestione sana nello sport, dimensione economica, attività fisica salutare e
sviluppo delle risorse umane;
 
i risultati attesi sono stati stabiliti con l'obiettivo di porre le basi per eventuali attività successive a
livello europeo e contribuire all'elaborazione delle politiche nazionali in materia di sport;
 
ritenuta positiva, nel complesso, la relazione della Commissione sul secondo piano, sebbene siano stati
individuate alcune possibilità di miglioramento. In particolare:
 
-        per quanto riguarda i risultati, la Commissione ha evidenziato alcuni ambiti in cui sono stati
ottenuti progressi particolarmente significativi dai gruppi di lavoro, tra cui: la diffusione delle
informazioni sulla convenzione di Magglingen/Macolin in materia di lotta contro il fenomeno delle
partite truccate; l'identificazione delle modalità per delineare un elenco degli impegni assunti in
materia di gestione sana; la raccolta e la condivisione di buone pratiche per promuovere l'attività fisica
salutare negli Stati membri per l'elaborazione e l'attuazione di politiche e piani di azione a livello
nazionale; lo studio dei benefici economici dello sport ed i progressi compiuti nell'ambito dei conti
satellite; la condivisione di buone pratiche tra Stati membri sulle risorse umane, le discussioni sulle
strategie nazionali per la dual career ed i contributi alla preparazione dei quadri settoriali delle
qualifiche con riferimento ai Quadri nazionali delle qualifiche (NQF) e al Quadro europeo delle
qualifiche (EQF);
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-        pur avendo considerato, in via generale, in modo positivo il raggiungimento dei risultati attesi
"con un buon livello qualitativo", per quanto concerne l'impatto dei risultati, la Commissione ha
rilevato come esso "non sia stato sempre significativo". In particolare, mentre alcuni risultati sono stati
utilizzati per l'elaborazione di politiche specifiche (ad esempio, per le conclusioni del Consiglio sul
rafforzamento dell'integrità, della trasparenza e della gestione sana nei grandi eventi sportivi, adottate
il 31 maggio 2016, o per quelle sulla promozione delle abilità motorie e delle attività fisiche e sportive
destinate ai bambini, adottate a novembre 2015) ed in convegni e workshops, "altri non sono stati
effettivamente valorizzati". Infatti "esistono poche informazioni sull'incidenza dei risultati o sul loro
utilizzo effettivo nell'elaborazione delle politiche a livello nazionale";
-        infine, per quanto concerne le raccomandazioni future, la Commissione ha espresso il parere per
cui nel successivo piano di lavoro europeo per lo sport dovessero essere considerate alcune possibilità
di miglioramento, ai fini di accrescerne la pertinenza e l'impatto, in materia di: principi generali,
priorità e metodo di lavoro. Nello specifico, sono state fornite raccomandazioni generali: sulla
necessità che la durata coincida con la scadenza del quadro finanziario pluriennale (31 dicembre
2020); sull'introduzione di una maggiore flessibilità per adattare il piano alle circostanze mutevoli che
riguardano il contesto comunitario; sull'accrescimento dell'interazione con altri settori strategici che
incidono significativamente sullo sport (ad esempio: concorrenza, libera circolazione, occupazione,
protezione dei dati, istruzione e formazione, salute) in modo da garantirne una più stretta interazione
tra le politiche attuate. Infine, si è fatto cenno alla necessità di incrementare le sinergie, nonostante i
buoni risultati raggiunti, con il programma Erasmus+;
considerato che:
il 23 maggio 2017 il Consiglio "Istruzione, Gioventù, Cultura/audiovisivi e sport" dell'Unione europea
ha adottato il terzo piano per lo sport, dal 1° luglio 2017 al 31 dicembre 2020, riprendendo le questioni
chiave (integrità dello sport, dimensione economica dello sport e sport e società) già presenti nei piani
precedenti;
valutato positivamente che:
l'Italia è il Paese con il maggior successo per il capitolo sport all'interno del programma Erasmus+;
 
preso atto del parere espresso dalle Commissioni 3a e 14a del Senato ed in particolare delle
osservazioni della 14a Commissione che rilevano, tra l'altro, l'opportunità di: estensione fino al 2020 al
fine di far coincidere il piano di lavoro con il termine dell?attuale Quadro finanziario pluriennale;
rafforzare l?interazione tra il settore sportivo e le altre politiche dell?Unione europea; promuovere i
valori positivi dello sport nonché il suo contributo all?economia e alla società; rafforzare l?azione di
diffusione dei dati e delle informazioni circa il legame tra l?attività fisica e la prevenzione in tema di
salute;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
 
1)    in merito al metodo di lavoro, si sottolinea l?importanza di rivendicare il ruolo strategico dello
sport nell?ambito delle politiche dell?Unione europea, rafforzando il dialogo istituzionale tra
Commissione, Governi nazionali, Comitato olimpico internazionale e dei Comitati olimpici nazionali
per consolidare la governance complessiva dello sport e la sua dimensione europea, con particolare
riferimento alla istituzione di un forum permanente di consultazione tra le Istituzioni europee ed il
mondo olimpico e dello sport, potenziando al contempo il Forum europeo dello sport quale luogo di
confronto con le organizzazioni sportive;
 
2)    si condivide inoltre quanto suggerito dalla Commissione europea, con particolare riferimento:
all'allargamento a diverse modalità e strutture di lavoro oltre ai tradizionali gruppi di esperti, con la
raccomandazione di ammettere alla interlocuzione soltanto i soggetti che siano effettivamente portatori
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di interessi diffusi; alla valutazione maggiormente puntuale sulle modalità con cui giungere ai risultati
auspicati, se tramite l'elaborazione di documenti redatti in forma scritta oppure in modi alternativi;
 
3)    in termini di contenuto, come già sostenuto dal Governo italiano in occasione del semestre di
Presidenza italiana del Consiglio dell?Unione europea, occorre dare concretezza applicativa al
principio della specificità dello sport che, nonostante gli indirizzi del Libro Bianco sullo sport del
2007, è tuttora rimasto allo stato di mera enunciazione nell?articolo 165 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea;
 
4)    premessa la necessità di applicazione concreta del principio di specificità dello sport, appare poi
opportuno rilevare, per quanto concerne il piano di lavoro 2017-2020, l'esigenza di collegare in modo
più confacente rispetto al passato le priorità incluse nel piano con lo sviluppo di politiche a livello
europeo e nazionale, in tema di: crescita e occupazione, salute, concorrenza, istruzione e formazione,
inclusione sociale, integrazione dei rifugiati e cambiamenti climatici, ponendo maggior rilievo
sull'attuazione dei risultati concreti e di quelli esistenti (quali: orientamenti, raccomandazioni politiche,
redazione di elenchi di impegni, scambio di buone prassi), ottenuti nell'ambito dei due piani
precedenti. Tali considerazioni di carattere generale, peraltro, rientrano tra gli obiettivi guida cui è
orientato il nuovo piano. Nel particolare, si valuta in modo particolarmente positivo il mantenimento
anche nel nuovo piano di obiettivi fondamentali per lo sviluppo del settore sportivo, quali la
promozione della parità di genere ed il consolidamento della relazione tra istruzione e sport, inclusa la
duplice carriera;
 
5)      si ritiene necessario sostenere in modo maggiormente incisivo la promozione dello sport di base,
tema comunque presente tra gli obiettivi del piano 2017-2020; si valutano dunque in modo
particolarmente significativo le iniziative in materia di sport e società inerenti il ruolo degli allenatori e
dei tecnici, l'istruzione nello sport e attraverso lo sport, l'inclusione sociale e l'accessibilità agli
impianti sportivi delle persone diversamente abili. In via generale, si segnala l'esigenza di assicurare
un'adeguata attenzione alla questione dello sviluppo dell'impiantistica sportiva, che si pone in stretta
linea di continuità tra "dimensione economica dello sport" e "sport e società", in particolar modo in
quei contesti nazionali, come quello italiano, nel quale vige una ripartizione delle competenze tra i
livelli statale, regionale e locale. In tale contesto, si ritiene necessario il coinvolgimento degli enti
territoriali in ragione delle competenze relative alla promozione dell'attività sportiva, alla diffusione
della cultura delle attività motorie e sportive, all'istruzione professionale ed alle attività riguardanti gli
impianti. In particolare, occorre anzitutto procedere ad un complessivo e omogeneo censimento
dell?impiantistica sportiva europea basato sulle best practices esistenti. Parallelamente, appare
opportuno sostenere, in un'ottica di rilancio e sviluppo delle aree e degli impianti sportivi, gli
interventi di messa a norma e in sicurezza e ristrutturazione dell'impiantistica, urbana ed extraurbana,
promossi dagli enti di diritto pubblico, ai fini del raggiungimento di risultati, da promuovere con la
collaborazione di tutti i livelli di governo, volti a facilitare l'interconnessione delle attività sportive con
interventi in settori strategici quali la tutela della salute, l'incremento dell'occupazione, la tutela
dell'ambiente e lo sviluppo dei trasporti;
 
6)  infine, si condivide l'orientamento volto a sviluppare e rafforzare le sinergie tra il piano di lavoro
ed il programma Erasmus+ ed altri strumenti europei, con particolare riferimento al potenziamento
della Settimana europea annuale dello sport.
 
 
ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2872
G/2872/1/7
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MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, LUCIDI
Il Senato,
in sede d'esame del disegno di legge recante "Modifica alla legge 20 dicembre 2017, n. 238, per il
sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz" (A.S. 2872),
premesso che:
il provvedimento, composto da un unico articolo prevede, a decorrere dal 2017, sia erogato un
contributo pari a 1 milione euro annui vòlto al sostegno e alla valorizzazione del Festival Umbria Jazz;
dal punto di vista normativo si procede novellando l'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre
2012, n. 238, recante "Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival musicali ed
operistici italiani di assoluto prestigio internazionale". La copertura dell'onere derivante è attuata
mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163;
considerato che:
il Festival Umbria Jazz è l'unico festival italiano membro dell'«International Jazz Festival
Organization» che associa le sedici principali manifestazioni del settore nel mondo;
la rassegna Umbria Jazz, così come tutto il jazz italiano, è stata per anni ampiamente
sottodimensionata con riferimento alle risorse statali a essa assegnate;
valutato inoltre che:
pur riconoscendo l'indubitabile importanza dell'evento, una simile modalità di erogazione di fondi ad
hoc, determina inevitabilmente problemi di equità nella distribuzione delle risorse;
l'iniquità prospettata rischia di assumere una portata sempre più rilevante se si continuano a sottrarre
risorse al Fondo unico per lo spettacolo, già insufficienti per la sopravvivenza del settore;
impegna il Governo:
a incoraggiare e sostenere una programmazione di ampio respiro, che garantisca la continuità di
festival e rassegne musicali/jazz, promuovendone e salvaguardandone la qualità;
a incrementare in maniera direttamente proporzionale le risorse destinate al FUS o a valutare, in
alternativa, l'opportunità di adottare interventi, anche di carattere normativo, al fine di individuare
ulteriori forme di finanziamento finalizzate al sostegno e alla valorizzazione del Festival Umbria Jazz.
 
 
 
 
1.1
GOTOR
Al comma 2, sostituire le parole da: "delle risorse" fino alla fine del comma, con le seguenti: "dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. ".
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

385ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARCUCCI 

indi del Vice Presidente
CONTE 

 
            Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e
per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
                                                                                                                                                                     
                                                                                                                        
           
La seduta inizia alle ore 15,05.
 

PROCEDURE INFORMATIVE 

Interrogazione   
 
     Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-03894 della senatrice Blundo
sulla garanzia di una quota minima d'insegnamento di tutti gli strumenti musicali nella scuola
pubblica, precisando che nella scuola secondaria, e segnatamente nei licei musicali ordinamentali
istituiti a partire dal settembre 2010, non esiste limite alcuno nei confronti delle diverse tipologie di
strumento, come invece accade per le classi della scuola media ad indirizzo musicale. Sottolinea infatti
che le prove di ingresso previste dalla normativa vigente, atte a valutare le competenze necessarie
all'accesso al liceo musicale, avvengono per qualunque strumento che gli studenti intendano suonare.
Dopo aver citato le previsioni dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 60 del 2017, richiama i
contenuti della Secondo Rapporto - Monitoraggio sui licei musicali e coreutici effettuato dal Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da cui emerge che presso l?insieme dei licei musicali
italiani sono presenti sostanzialmente tutti gli strumenti musicali che sussistono anche nelle istituzioni
dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM).
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IN SEDE CONSULTIVA  

Rammenta infatti che l'insegnamento di strumento musicale, prevedendo la lezione individuale,
permette la nomina di docenti incaricati annuali (o utilizzati dalle scuole medie se di ruolo) per le sole
ore di insegnamento effettivamente necessarie. Tale flessibilità organizzativa, non presente nelle
istituzioni AFAM, permette così ad ogni liceo musicale di rispondere a tutte le richieste di specificità
strumentali che giungono dal territorio. Inoltre, proprio perché ogni liceo musicale deve tener conto
anche della dimensione della musica d'insieme, accade spesso che proprio gli strumenti meno diffusi
sono quelli che, in caso di esubero di domande di accesso al liceo musicale, hanno maggiore
possibilità di essere accolti.
Chiarisce altresì che per la formazione dell?orchestra sinfonica o di molte altre tipologie di gruppi di
musica da camera e di insieme è fondamentale la presenza di specifici strumenti che, pertanto, se
presenti alle prove di accesso, vedono favorito il superamento delle stesse perché ogni liceo musicale
contingenta il numero di alunni per ogni strumento così da favorire la musica d'insieme.
Quanto alla proposta di istituire un organismo super partes di coordinamento nazionale, segnala che
già oggi, ai sensi dell'articolo 13, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2010,
ogni liceo musicale ha in essere una particolare convenzione con una istituzione AFAM, agevolando
in tal modo la diffusione di tutte le specificità strumentali. Ciò anche in considerazione del fatto che il
comma 1 dell?articolo 14 del citato decreto legislativo n. 60 del 2017 prevede che i licei musicali,
coreutici e artistici possono rimodulare il monte orario complessivo. Afferma quindi che il ricorso alla
quota dell?autonomia in capo ad ogni liceo musicale costituisce un valido strumento da utilizzare,
anche con la realizzazione di percorsi in convenzione con le istituzioni AFAM per favorire la
diffusione delle diverse specificità strumentali.
Per quanto concerne, infine, l?eventuale attribuzione ai conservatori del compito di monitorare,
all?inizio di ogni anno scolastico, la situazione delle cattedre per ogni singolo strumento allo scopo di
attivare tempestivamente i corsi mancanti, evidenzia che i dati sono già adesso immediatamente
disponibili e pubblici grazie alle convenzioni e ai legami diretti esistenti tra ogni liceo musicale e
l?istituzione AFAM di riferimento.
 
      La senatrice BLUNDO (M5S) ringrazia il Governo per l'attenzione e la sensibilità manifestata sul
tema. Anche alla luce di un incontro pubblico che si è svolto questa mattina in Senato, è emerso come
il tema dell'Alta formazione artistica musicale e coreutica deve essere considerato in un'ottica
complessiva. Il compito principale non può essere comunque affidato solo ai conservatori, i quali
rappresentano una risorsa importante per interagire con i licei. Apprende peraltro con piacere che
l'articolo 14 del decreto legislativo n. 60 del 2017 consente di rimodulare il monte orario. Ritiene
altresì utile incentivare le possibilità di interazione dei provveditorati con i conservatori e si dichiara
soddisfatta.
 
            Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
 

(2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole )
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Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
 
Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il presidente relatore MARCUCCI (PD) illustra uno
schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
 
Per dichiarazione di voto a nome del suo Gruppo prende la parola la senatrice Elena FERRARA (PD),
la quale sottolinea l'importanza di procedere alla ratifica della Convenzione di Faro, ricordando di aver
presentato un proprio disegno di legge  (A.S. 2795) con lo scopo di fungere da stimolo per la
presentazione del testo governativo. Ritiene peraltro un punto assai qualificante la partecipazione delle
comunità nonché i processi di promozione e tutela che coinvolgono le popolazioni, anche i più
giovani.
Dopo aver ricordato le diverse sperimentazioni pilota diffuse in Europa, sottolinea l'impegno per gli
Stati nell'attuazione della Convenzione, di cui rileva l'ampio respiro.
Rimarca peraltro positivamente il grande contributo dato dall'Italia nella stesura della Convenzione,
registrando poi che le comunità sono assai legate alla propria storia. Nel rilevare altresì l'importanza di
preservare la coscienza dell'identità italiana ed europea proprio in un momento in cui ci si confronta
con diversi flussi migratori, ritiene che la Convenzione possa contribuire a trasmettere l'eredità
culturale alle giovani generazioni. Dichiara quindi il convinto voto favorevole del suo Gruppo sullo
schema di parere.
 
Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) dichiara a sua volta il voto favorevole del suo
schieramento, concordando tuttavia con il Presidente relatore per il rammarico espresso nel parere
circa il ritardo con cui si procede alla ratifica. Ciò dimostra a suo avviso la precarietà di alcuni consessi
internazionali, in cui risulta difficile l'armonizzazione e la condivisione degli interessi. Occorrerebbe
pertanto a suo giudizio stabilire un limite massimo di tempo affinché tutti gli Stati si adeguino alle
prescrizioni previste degli atti pattizi.
Riscontra peraltro con favore la centralità dei beni culturali in termini di identità, proprio in un
momento di stringente attualità in cui gli episodi di terrorismo radicale finiscono per prendere in
ostaggio il patrimonio culturale, facendone oggetto di scempio e distruzione. Nel condannare tali
episodi, si augura che l'umanità non venga mai costretta a fare a meno della propria memoria.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si riferisce anzitutto al disegno di legge di ratifica, che stanzia
un milione di euro per attività connesse all'articolo 13 della Convenzione. Prende atto in proposito che
la relazione tecnica allegata al testo motiva la copertura solo per tali risorse, dato che l'attuazione della
Convenzione dovrebbe avvenire attraverso le disponibilità economiche esistenti, senza ulteriori oneri.
Manifesta comunque dubbi su tale affermazione, soprattutto perché potrebbero essere intaccati altri
capitoli di bilancio relativi agli investimenti nel settore culturale. Contrariamente quindi
all'orientamento manifestato dal suo Gruppo in 14a Commissione, dichiara il voto di astensione sullo
schema di parere del relatore.
 
Il presidente relatore MARCUCCI (PD), nel comprendere le istanze sollevate  che raccoglie quale
stimolo di riflessione, conferma lo schema di parere favorevole già illustrato, ribadendo l'importanza
di ratificare al più presto la Convenzione.
 
Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), pur lamentando il ritardo nell'avvio dell'iter di ratifica,
dichiara il voto favorevole del suo Gruppo condividendo l'importanza della Convenzione.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere
favorevole del Presidente relatore.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole)
 
Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
 
Il relatore MARTINI (PD) illustra una proposta di relazione favorevole, pubblicata in allegato,
sottolineando che le norme di competenza hanno lo scopo di definire in maniera uniforme a livello
nazionale l'applicazione delle sentenze della Corte di giustizia europea.
 
La senatrice Elena FERRARA (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, sottolineando il
rilievo dell'articolo 28 sul tema dei dati personali, che impatta anche sulla ricerca scientifica e investe
così ambiti di competenza.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S), pur prendendo atto delle disposizioni contenute nell'articolo 11,
fa notare che nel testo è prevista una norma sui diritti d'autore e sull'autorità preposta al monitoraggio.
Rileva quindi criticamente che tale norma è stata introdotta in prima lettura attraverso un
emendamento dichiarato ammissibile nonostante altri emendamenti, tra cui le proposte del suo
Gruppo, in materia di regolamentazione del diritto d'autore fossero state ritenute inammissibili.
Dopo aver precisato che questa mattina si è svolta presso la VII Commissione della Camera dei
deputati l'audizione del Presidente della Società italiana degli autori ed editori (SIAE), ritiene che
permangano criticità di metodo e di sostanza non indifferenti. Dichiara quindi il voto di astensione del
suo Gruppo.
 
Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di relazione favorevole
del relatore.
 

Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  

dell'Unione europea per lo sport (2014-2017) (COM (2017) 22 definitivo) (n. 303)
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento. Approvazione della
risoluzione: Doc. XVIII, n. 218)
 
      Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre, nel corso della quale - ricorda il
PRESIDENTE - la relatrice aveva illustrato una nuova bozza di risoluzione, pubblicata in allegato al
resoconto di quella seduta.
 
            La senatrice BLUNDO (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sulla nuova bozza di
risoluzione, condividendo le indicazioni in essa avanzate.
 
Si associa la senatrice Elena FERRARA (PD), che manifesta soddisfazione per il lavoro puntuale della
relatrice. Ritiene quindi che il testo rappresenti un risultato soddisfacente per tutti gli ambiti interessati
dal piano di lavoro e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
 
            Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva il nuovo schema di
risoluzione illustrato dalla relatrice nella seduta del 13 settembre scorso.
 
Il PRESIDENTE esprime un sentito ringraziamento alla relatrice Idem per il proficuo lavoro svolto.
 

Elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni nazionali
per l'anno 2017 (n. 436)
(Parere al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
della legge 1° dicembre 1997, n. 420. Esame e rinvio)
 
      Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), rilevando che la Consulta, competente a valutare le
domande di finanziamento di comitati ed edizioni nazionali, ha lavorato celermente pur non avendo a
disposizione le cifre attese. Informa infatti che la somma a disposizione è pari a 514.193 euro a fronte
di un'aspettativa di oltre un milione di euro. Fa presente comunque che sono stati recuperati 70.000
euro quale rimanenza del 2015. Comunica quindi che la Consulta ha ritenuto opportuno procedere
anzitutto al rifinanziamento dei comitati e delle edizioni nazionali esistenti, esaminando comunque
anche le nuove proposte, in attesa che giungano nuove risorse attraverso il disegno di legge di
assestamento. Nel dar conto in dettaglio delle cifre stanziate, precisa che per i comitati nazionali già
esistenti si prevede un importo complessivo di 230.000 euro, mentre per le edizioni nazionali già in
essere si prevede un totale di 214.193 euro.
            Segnala altresì che, avendo deliberato l'incremento per alcune specifiche edizioni nazionali e
non avendo le risorse occorrenti, la Consulta ha attribuito il 69,44 per cento del finanziamento
proposto a tutti i comitati e le edizioni nazionali di nuova istituzione nonché alle edizioni nazionali di
De Gasperi, Einaudi e Moro. Si augura pertanto che siano assegnati i finanziamenti restanti per
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE 

corrispondere l'ammontare totale già deciso.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) (n. COM (2017) 385
definitivo)
(Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato
sulla sussidiarietà, e rinvio)
 
Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), precisando che la Commissione è chiamata ad esprimersi
sull'atto normativo in titolo in termini di rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità. Nel
merito, fa presente che la proposta di regolamento in questione modifica il precedente regolamento
1295/2013 per quanto riguarda il sottoprogramma Cultura, previsto all'articolo 13, paragrafo 1. La
modifica consiste nell'aggiungere il sostegno del sottoprogramma Cultura anche all'Orchestra dei
giovani dell'Unione europea, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e fino alla conclusione del programma
Europa creativa (2020). Tale modifica consente a suo avviso di riconoscere l'Orchestra come
organismo indicato in un atto di base, dando così ad essa il giusto peso.
Ricorda quindi che l'Orchestra (il cui acronimo è EUYO) è stata fondata nel 1976 a seguito di una
risoluzione del Parlamento europeo ed è costituita da giovani musicisti provenienti da tutti gli Stati
membri dell'Unione, svolgendo un ruolo unico nella promozione del dialogo interculturale.
Segnala dunque che per la sopravvivenza dell'EUYO si rende necessario il finanziamento dell'Unione,
tenuto conto che fino ad ora l'Orchestra è stata sostenuta in vari modi: nel 2016 e nel 2017 essa ha
ricevuto sovvenzioni di funzionamento a norma del regolamento n. 966/2012 in quanto organismo che
persegue uno scopo di interesse generale europeo. Rammenta tuttavia che nella primavera del 2016 si
è svolta una campagna pubblica a sostegno dell'Orchestra, all'epoca in difficoltà finanziarie, tanto che
gli Stati membri e i componenti del Parlamento europeo hanno appoggiato l'idea di trovare una
soluzione per il suo finanziamento. Precisa comunque che il finanziamento per l'EUYO proverrà
dall'attuale dotazione finanziaria del programma Europa creativa senza oneri aggiuntivi e dichiara di
non ravvisare criticità sul piano della sussidiarietà e della proporzionalità.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2885

 
            La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
considerato di aver espresso, lo scorso 17 maggio, un parere favorevole su un omologo disegno di
legge di iniziativa parlamentare (A.S. 2795), auspicando in quell'occasione la celere adozione del testo
di origine governativa;
 
ritenuto che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la
società disegna un quadro di riferimento per le politiche sul patrimonio culturale attraverso la
definizione dei diritti e delle responsabilità nonché la messa in luce degli effetti positivi che possono
derivare dal suo impiego, in sinergia con gli strumenti del Consiglio d'Europa per la salvaguardia del
patrimonio archeologico e architettonico;
 
valutate positivamente le novità della Convenzione, che adotta un nuovo approccio, focalizzando
l'attenzione anche su altri temi, quali: il diritto al patrimonio culturale come facoltà di partecipare
all'arricchimento o all'incremento del patrimonio stesso e di beneficiare delle attività corrispondenti; lo
sviluppo sostenibile; il dialogo e l'apertura tra culture; la mondializzazione; la partecipazione e la
crescita della sinergia di competenze fra tutti gli attori;
 
rilevato con favore che l'articolo 3 del disegno di legge di ratifica dà attuazione alle attività previste
dall'articolo 13 della Convenzione, al fine di potenziare la dimensione anche internazionale del
patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione, tramite una spesa di un milione di euro annui,
a decorrere dal 2017;
 
manifestato comunque rammarico per il ritardo con cui l'Italia procede alla ratifica di una Convenzione

(2872) Deputati Marina SERENI ed altri.  -   Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il
sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
 
      Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta è stata prospettata la possibilità di trasferire il
provvedimento alla sede deliberante. Sollecita dunque tutti i Capigruppo a far pervenire il proprio
orientamento.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
 

 

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.7.2. 7ªCommissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 385 (pom.) del 19/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 291

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48181
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29206


di rilievo notevole;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
            La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
 
tenuto conto che l'articolo 11 introduce disposizioni per risolvere la situazione degli ex lettori di lingua
straniera trattata nel caso EU Pilot 2079/11/EMPL;
 
osservato che il comma 1 dell'articolo 11, applicando il giudicato europeo e quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto-legge n. 2 del 2004, stanzia risorse aggiuntive sul Fondo per il
finanziamento ordinario delle università statali (FFO), pari a 8.705.000 euro, da destinare al
cofinanziamento degli atenei per superare il contenzioso in atto e prevenire l'instaurazione di nuovo
contenzioso;
 
rilevato che, secondo il comma 2, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca adotta con
decreto lo schema tipo dei contratti integrativi di sede che dovranno essere definiti da ciascun ateneo
entro il mese di dicembre 2017, recante anche i criteri di ripartizione dell'importo a titolo di
cofinanziamento, con riferimento soltanto alle università che, entro la scadenza del 31 dicembre 2017,
avranno perfezionato i suddetti contratti integrativi;
 
considerato che la norma è finalizzata a definire in modo uniforme a livello nazionale l'applicazione
delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea e, conseguentemente, attraverso i contratti
integrativi di lavoro, il trattamento economico da riconoscere agli ex lettori di lingua straniera;
 
            preso atto altresì che l'articolo 28, nel prevedere modifiche al codice in materia di protezione
dei dati personali attraverso un nuovo articolo 110-bis dedicato al riutilizzo dei dati per finalità di
ricerca scientifica o per scopi statistici, prescrive che il Garante può autorizzare il riutilizzo dei dati,
anche sensibili ad esclusione di quelli genetici, per la ricerca scientifica purchè si adottino forme
preventive di minimizzazione e di anonimizzazione ritenute idonee a tutela degli interessati;
 
formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.
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1.4.2.8.1. 8ªCommissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 335 (pom.)

del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

335ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MATTEOLI 

 
 
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

 
 
            La seduta inizia alle ore 15,40.
 

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
 
 
Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale di rappresentanti sindacali in merito
alle problematiche degli appalti di lavori nel settore delle concessioni autostradali, svolta oggi, dinanzi
all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita
documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 

Proposta di nomina dell'ingegner Angelo Sticchi Damiani a Presidente dell'Automobile club
d'Italia (n. 115)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame. Parere favorevole)
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IN SEDE REFERENTE  
 

 
Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, con la quale il Governo ha
designato l'inegner Sticchi Damiani alla carica di presidente dell'Automobile club d'Italia. Dopo aver
ricordato che tale candidatura, in base allo statuto dell'ACI, viene proposta dal Presidente del
Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministro competente, richiama l'ampio curriculum del dottor
Sticchi Damiani, sottolineando la notevole esperienza e competenza maturate, anche alla luce del
precedente mandato di Presidente dell'ACI. Per tale ragione propone di rendere un parere favorevole
sulla proposta in esame.
Rispondendo infine a una richiesta di chiarimenti del senatore FILIPPI (PD), precisa che, per quanto
riguarda la procedura, il parere della Commissione è reso ai sensi della legge n. 14 del 1978 che
stabilisce, in via generale, che sulle designazioni presentate dal Governo dei presidenti o vice
presidenti di enti pubblici debba essere preventivamente acquisito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di
parere del relatore. Partecipano alla votazione i senatori BORIOLI (PD), CANTINI (PD),
CERVELLINI (Misto-SI-SEL), CIAMPOLILLO (M5S), CIOFFI (M5S), Stefano ESPOSITO (PD),
FILIPPI (PD), GIBIINO (FI-PdL XVII), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), ORRU'
(PD), PICCINELLI (FI-PdL XVII), RANUCCI (PD), SCIBONA (M5S), SONEGO (Art.1-MDP) e
VILLARI (GAL (DI, GS, MPL, RI)).
 
La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 12 voti favorevoli, 3 voti contrari e 1
scheda bianca.
 
 

(2553) LUCIDI ed altri.  -   Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del servizio di safety check
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 luglio.
 
Il PRESIDENTE fa presente che, in relazione al provvedimento in esame,  sono stati presentati una
serie di ordini del giorno ed emendamenti, pubblicati in allegato. Cede quindi la parola ai colleghi per
l'illustrazione.
 
Il relatore RANUCCI (PD) chiede di dare per illustrati gli emendamenti a sua firma.
 
Il senatore LUCIDI (M5S) rinuncia anch'egli all'illustrazione degli ordini del giorno e degli
emendamenti da lui presentati.
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

Su proposta del PRESIDENTE sono infine dati per illustrati i rimanenti emendamenti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice CANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, che contiene disposizioni per
l'attuazione diretta degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea per il 2017.
Complessivamente il testo trasmesso dalla Camera dei deputati si suddivide in 30 articoli, raggruppati
in 8 Capi. Talune delle norme introdotte sono volte a risolvere procedure di contenzioso o
precontenzioso avviate in sede europea, altre sono finalizzate a migliorare l'attuazione di
provvedimenti già recepiti in Italia.
Con riferimento alle norme che toccano materie di competenza della 8ª Commissione, segnala
innanzitutto, nell'ambito del Capo I, dedicato alle disposizioni in materia di libera circolazione delle
merci, delle persone e dei servizi, l'articolo 2. Tale articolo,  ai fini del completo adeguamento alle
direttive europee in materia di tutela del diritto di autore, stabilisce che, su istanza dei titolari dei
diritti, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni può ordinare in via cautelare ai prestatori di
servizi della società dell'informazione di porre immediatamente fine alle violazioni del diritto di autore
e dei diritti connessi, qualora tali violazioni risultino manifeste sulla base di un sommario
apprezzamento dei fatti e sussista la minaccia di un pregiudizio imminente e irreparabile per i titolari
dei diritti.
Sempre nel Capo I, l'articolo 4 modifica l'articolo 98 del Codice delle comunicazioni elettroniche, per
introdurre nell?ordinamento nazionale le sanzioni per la violazione delle disposizioni europee relative
al roaming nelle reti pubbliche di comunicazioni mobili e al c.d. Internet aperto. Oltre all'irrogazione
di sanzioni amministrative pecuniarie e al rimborso delle somme ingiustificatamente addebitate agli
utenti, si prevede che l?Autorità per le garanzie nelle comunicazioni possa adottare provvedimenti
temporanei per far sospendere la condotta con effetto immediato, a tutela degli utenti o del
funzionamento del mercato. Le norme sono finalizzate a risolvere la procedura EU Pilot
8925/16/CNECT avviata nei confronti dell'Italia nell'autunno del 2016.
Nell'ambito del Capo III, relativo a disposizioni in materia di fiscalità, segnala poi l'articolo 10, con il
quale, sempre al fine di concludere una procedura di precontenzioso avviata in sede comunitaria (caso
EU Pilot 7060/14/TAXU), si interviene sull'ambito di applicazione del regime fiscale agevolato
previsto per le navi iscritte al Registro Internazionale Italiano (RII). In particolare, si estende
l'applicazione del regime agevolato anche a favore dei soggetti residenti e non residenti con stabile
organizzazione in Italia che utilizzano navi, adibite esclusivamente a traffici commerciali, che siano
iscritte in registri di Paesi dell?Unione europea o dello Spazio economico europeo. La definizione
delle modalità di attuazione delle norme introdotte è demandata ad un successivo decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.
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IN SEDE REFERENTE  
 

Per l'incidenza sul settore marittimo, richiama poi, nell'ambito del Capo V, contenente disposizioni in
materia di salute, l'articolo 14, che integra il decreto legislativo n. 71 del 2015, per chiarire che la
validità del certificato medico dei lavoratori marittimi, nel caso in cui la scadenza avvenga durante il
viaggio, può essere prorogata per un periodo non superiore a tre mesi.
Nel Capo VIII, relativo ad altre disposizioni, con l'articolo 24, per garantire strumenti di indagine
efficaci in considerazione delle straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo, anche internazionale,
per le finalità di accertamento e repressione di una serie di reati puntualmente richiamati nella norma,
viene prolungato a 72 mesi il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico,
nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta.
L'articolo 26, infine, individua nell'ENAC l'Autorità nazionale competente per la certificazione e la
sorveglianza degli aeroporti nonché del personale e delle organizzazioni che operano in essi, ai sensi
del regolamento europeo (UE) n. 139/2014.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il senatore FILIPPI (PD) osserva che l'articolo 14 interviene nuovamente sul regime dei lavoratori
marittimi, il cui settore sta attraversando notevoli difficoltà e sul quali e sarebbe quindi opportuno che
la Commissione svolgesse appena possibile adeguati approfondimenti. Analoghi chiarimenti
andrebbero acquisiti per quanto concerne gli effetti delle disposizioni dell'articolo 10 che modificano il
regime fiscale agevolato del naviglio commerciale iscritto nel Registro Internazionale, anche alla luce
dei problemi riscontrati in occasione di precedenti interventi legislativi.
Infine, rileva che l'articolo 26 attribuisce ulteriori funzioni all'ENAC, che si sommano a nuovi compiti
recentemente assegnati all'ente, a fronte di una crescente carenza di personale. Si tratta di una
situazione che sta creando problemi e per la quale chiede alla relatrice di inserire un'apposita
osservazione nello schema di parere.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2767) Deputati MINNUCCI ed altri.  -   Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle
vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 maggio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento in esame è già stato approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati. Per tale ragione, nella precedente seduta il relatore aveva proposto di chiedere il
trasferimento dell'esame in sede deliberante, per assicurare una più rapida approvazione del
provvedimento. Su tale proposta però si erano registrate le perplessità di alcuni senatori, tra i quali in
particolare il senatore Sonego.
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Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) conferma i dubbi a suo tempo espressi circa l'opportunità di
chiedere il trasferimento in sede deliberante. Pur condividendo appieno lo spirito dell'iniziativa volta a
istituire la giornata nazionale in memoria delle vittime della strada, ritiene infatti  che il modo più
giusto e più corretto per onorare la memoria delle vittime della strada sarebbe quello di approvare
finalmente la riforma del codice della strada da tempo all'esame della Commissione, adottando quindi
misure concrete per aumentare la sicurezza stradale anziché solo simboliche, che potrebbero anzi
essere intese come una sorta di palliativo.
In termini più generali, sottolinea che negli ultimi tempi si è assistito ad una proliferazione eccessiva di
"giornate della memoria": accanto a eventi certamente di grande valore storico e sociale, ve ne sono
altre dedicate a temi di dubbia rilevanza. Invita quindi tutti i colleghi ad una riflessione.
 
Il PRESIDENTE osserva che le questioni richiamate dal senatore Sonego erano già emerse nella
precedente seduta. Si tratta quindi ora di verificare se vi sia l'unanimità dei Gruppi parlamentari per
poter richiedere il trasferimento dell'esame in sede deliberante o se, in caso contrario, si debba
procedere ordinariamente in sede referente.
Nel merito, pur convenendo con il senatore Sonego sull'esigenza di approvare misure concrete per la
sicurezza stradale, evidenzia che il provvedimento ha certamente un valore solo simbolico, ma non per
questo è meno importante. La ripresa del suo esame è stata infatti sollecitata da più parti, proprio in
considerazione dell'approvazione già intervenuta presso la Camera dei deputati e potrebbe fungere da
stimolo per l'adozione di interventi più concreti.
 
Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) concorda con le considerazioni del Presidente. Pur ritenendo
preferibile chiedere il trasferimento dell'esame in sede deliberante, per garantire una sollecita
approvazione, prende comunque atto delle posizioni diverse dei colleghi. L'importante è che, anche in
sede referente, si proceda spediti rispetto a un disegno di legge approvato all'unanimità alla Camera dei
deputati e sul quale non dovrebbe esservi motivo di divisione politica.
 
Il senatore FILIPPI (PD) condivide anch'egli l'esigenza di assicurare comunque una rapida
conclusione dell'iter del provvedimento, seguendo la via ordinaria della sede referente se quella della
sede deliberante non è praticabile.
Rispetto alle perplessità del senatore Sonego, concorda che sarebbe stato certamente preferibile poter
approvare misure concrete a favore della sicurezza stradale attraverso la riforma del codice della strada
all'esame della Commissione, tuttavia ritiene che l'istituzione di una giornata della memoria per le
vittime della strada abbia un importante valore simbolico per tenere desta l'attenzione su un tema così
rilevante e che tocca da vicino le vite dei cittadini.
 
Il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) si unisce anch'egli alle considerazioni dei colleghi. Pur
sottolineando che solo con interventi legislativi concreti si può assicurare un'effettiva riduzione delle
vittime della strada, è sua convinzione che anche una iniziativa simbolica come la giornata della
memoria abbia la sua importanza e possa servire anzi da incentivo per l'adozione di misure più
incisive.
 
Il senatore SCIBONA (M5S), pur ricordando che anch'egli aveva espresso perplessità sull'efficacia
concreta dell'istituzione della giornata della memoria, ritiene tuttavia opportuno assicurare un iter
celere al provvedimento e quindi si dichiara a favore della richiesta del passaggio in sede deliberante,
invitando il senatore Sonego a rivedere la sua posizione.
 
Il senatore SONEGO (Art.1-MDP), alla luce delle considerazioni svolte dai colleghi, dichiara infine, a
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2553
G/2553/1/8
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
La Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del
servizio di safety check»;
        premesso che:
            il disegno di legge in esame è volto ad assicurare un sistema di comunicazione tra i cittadini e
le autorità pubbliche che consenta di gestire le situazioni di emergenza connesse al verificarsi di
calamità naturali o di eventi di natura terroristica sul territorio nazionale;
        considerato che:
            l'obiettivo perseguito dal provvedimento in esame è diffusamente sentito e risulta che siano già
in corso alcune iniziative che vedono la collaborazione tra gli operatori di telecomunicazioni e il
Dipartimento della protezione civile, quali ad esempio il tavolo tecnico destinato a definire un
«Sistema di allertamento nazionale per i maremoti generati da sisma», come previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 17 febbraio 2017;
            con riferimento alle emergenze connesse alle calamità naturali, è inoltre attivo il tavolo riferito
al «Sistema di Allerta per Maremoto per il Mediterraneo»;
        impegna il Governo,
            a valutare l'opportunità, al fine di individuare le modalità e i criteri per l'attivazione della
funzione di safety check sulla base delle best practices esistenti, di effettuare una ricognizione dei
tavoli tecnici già istituiti e operanti nell'ambito delle comunicazioni di allertamento ed emergenza.
G/2553/2/8
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
La Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del
servizio di safety check»;
        premesso che:
            il disegno di legge in esame è volto ad assicurare un sistema di comunicazione tra i cittadini e
le autorità pubbliche che consenta di gestire le situazioni di emergenza connesse al verificarsi di
calamità naturali o di eventi di natura terroristica sul territorio nazionale;
        considerato che:
            in sede di audizione sul provvedimento è emersa la possibilità di prevedere che il sistema di 
safety check possa essere prestato anche tramite una specifica applicazione dedicata,
        impegna il Governo,

nome del suo Gruppo, di condividere la richiesta del trasferimento in sede deliberante.
 
Il PRESIDENTE, preso atto delle indicazioni scaturite dal dibattito, si riserva di acquisire
l'orientamento dei rappresentanti dei Gruppi parlamentari non presenti in seduta, al fine di poter
inoltrare la richiesta di trasferimento in sede deliberante al Presidente del Senato.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 16,15.
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            a garantire il monitoraggio costante del sistema di safety check, anche al fine di adeguarlo alla
costante evoluzione delle tecnologie di comunicazione disponibili, nonché di assicurarne l'efficienza.
G/2553/3/8
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
La Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione
del servizio di safety check»;
        premesso che:
            il disegno di legge in esame è volto ad assicurare un sistema di comunicazione tra i cittadini e
le autorità pubbliche che consenta di gestire le situazioni di emergenza connesse al verificarsi di
calamità naturali o di eventi di natura terroristica sul territorio nazionale;
            i recenti avvenimenti di natura calamitosa che hanno interessato il nostro Paese, nonché gli atti
di matrice terroristica che hanno colpito l'Europa, hanno posto con grande evidenza l'esigenza di
implementare i canali di comunicazione tra l'Autorità e i cittadini nel caso di eventi che possono
mettere in pericolo l'incolumità di questi ultimi, utilizzando le nuove tecnologie;
        considerato che:
            sono state avviate nel recente passato iniziative spontanee da parte di alcuni gestori di social
network, volte a creare canali dedicati di scambio di informazioni tra utenti tra loro collegati, in
occasione di eventi calamitosi o terroristici;
        impegna il Governo,
            a garantire che nell'ambito delle comunicazioni di emergenza di cui in premessa restino distinti
i canali ufficiali da quelli non ufficiali, tenuto conto del ruolo essenziale che riveste l'Autorità pubblica
nella comunicazione con i cittadini e della necessità di evitare che forme di comunicazione non
ufficiali possano sovrapporsi alle altre e finire per essere fuorvianti e controproducenti.
G/2553/4/8
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
La Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del
servizio di safety check»;
        premesso che:
            il disegno di legge in esame è volto ad assicurare un sistema di comunicazione tra i cittadini e
le autorità pubbliche che consenta di gestire le situazioni di emergenza connesse al verificarsi di
calamità naturali o di eventi di natura terroristica sul territorio nazionale;
            l'articolo 10 del provvedimento rinvia la definizione delle disposizioni per l'attuazione del 
safety check ad un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, con il quale dovranno
essere individuate le modalità e i criteri per l'attivazione di tale funzione, le modalità di definizione dei
contenuti del sistema di safety check, le modalità per la gestione della richiesta di attivazione da parte
degli operatori di rete e per la relativa autorizzazione, le modalità per l'invio della comunicazione;
            con riguardo alle modalità attuative del sistema di safety check, nell'ambito delle audizioni
svoltesi sul provvedimento, è stata evidenziata la necessità di evitare il pericolo rappresentato dalla
proliferazione eccessiva di messaggi istituzionali derivanti dalla contestuale attività di più soggetti
pubblici, centrali o locali;
            sarebbe dunque auspicabile che il flusso unidirezionale dei messaggi venisse gestito da un
numero limitato di Autorità, anche per evitare l'emanazione di messaggi discordanti che potrebbero
generare confusione nella gestione dell'emergenza,
        impegna il Governo,
            ad individuare chiaramente, in sede di adozione del decreto di cui all'articolo 10, l'Autorità
istituzionale competente all'attivazione della comunicazione di emergenza, evitando la
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sovrapposizione di più soggetti pubblici.
G/2553/5/8
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
La Commissione,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione
del servizio di safety check»;
        premesso che:
            il disegno di legge in esame è volto ad assicurare un sistema di comunicazione tra i cittadini e
le autorità pubbliche che consenta di gestire le situazioni di emergenza connesse al verificarsi di
calamità naturali o di eventi di natura terroristica sul territorio nazionale;
            il provvedimento propone una serie di integrazioni della disciplina del Codice delle
comunicazioni elettroniche, finalizzate più specificamente ad «introdurre l'obbligo per tutte le reti di
telefonia e internet in concessione di mettere a disposizione un canale safety check, mediante il quale
gli operatori lanciano l'allerta verso i cellulari agganciati alle celle in una data area»;
            l'articolo 10 del provvedimento rinvia la definizione delle disposizioni per l'attuazione del 
safety check ad un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, con il quale dovranno
essere individuate le modalità e i criteri per l'attivazione di tale funzione, le modalità di definizione dei
contenuti del sistema di safety check, le modalità per la gestione della richiesta di attivazione da parte
degli operatori di rete e per la relativa autorizzazione, le modalità per l'invio della comunicazione;
        considerato che:
            anche se gli strumenti di comunicazione digitale hanno raggiunto una diffusione ormai
capillare, esiste l'esigenza da parte delle pubbliche Autorità di non trascurare altre forme di
comunicazione idonee a raggiungere persone che hanno minore dimestichezza con gli strumenti
tecnologi,
        impegna il Governo,
            ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche in sede di adozione del decreto di cui all'articolo
10, volta a prevedere nell'ambito dell'individuazione delle modalità per l'attivazione della funzione di 
safety check e della definizione dei contenuti, apposite forme di comunicazione idonee a raggiungere
persone che hanno minore dimestichezza con gli strumenti informatici e tecnologici e spesso più
vulnerabili e bisognose di maggior assistenza.

Art.  1
1.1
IL RELATORE
Al comma 1, sostituire le parole: «tra i cittadini e le autorità pubbliche» con le seguenti: «tra le
Autorità pubbliche e i cittadini nell'imminenza o» e le parole: «o eventi» con le seguenti: «o alle
attività dell'uomo, o ad eventi».
1.2
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Al comma 1, dopo le parole: «le autorità pubbliche» inserire le seguenti: «nell'imminenza o».
        Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 2, comma 1, capoverso «ee-bis)», dopo le parole: «l'utente che,» inserire le
seguenti: «nell'imminenza o»
            b) all'articolo 3, comma 1, capoverso «h-bis)», dopo le parole: «promuovere e favorire,» 
inserire le seguenti: «nell'imminenza o»;
            c) all'articolo 5, comma 1, capoverso «a-bis)», dopo le parole: «promuovere e favorire,» 
inserire le seguenti: «nell'imminenza o»;
            d) all'articolo 6, comma 1, lettera a), dopo la parola: «anche» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o»
            e) all'articolo 6, comma 1, lettera b), dopo la parola: «anche» inserire le seguenti: 
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«nell'imminenza o».
1.3
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Al comma 1, sostituire la parola: «naturali» con le seguenti: «di origine naturale o antropica».
        Conseguentemente, agli articoli 2, 3, 5 e 6 sostituire, ovunque ricorra, la parola: «naturali» con
le seguenti: «di origine naturale o antropica».
1.4
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Al comma 1, dopo le parole: «calamità naturali» inserire le seguenti: «o con le attività dell'uomo,».
        Conseguentemente,
            a) all'articolo 2, comma 1, capoverso «ee-bis)», sostituire le parole: «calamità naturali» con le
seguenti: «calamità naturali o con le attività dell'uomo,»;
            b) all'articolo 3, comma 1, capoverso «h-bis)», sostituire le parole: «calamità naturali» con le
seguenti: «calamità naturali o con le attività dell'uomo,»;
            c) all'articolo 5, comma 1, capoverso «a-bis)», sostituire le parole: «calamità naturali» con le
seguenti: «calamità naturali o con le attività dell'uomo,»;
            d) all'articolo 6, comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «calamità naturali» con le
seguenti: «calamità naturali o con le attività dell'uomo,».
1.5
FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, CONTE, LAI, BERGER
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Per ampliare la copertura territoriale del servizio Safety Check le Regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nel realizzare e sviluppare le proprie reti regionali e provinciali per il
coordinamento delle attività legate alla prevenzione od alla salvaguardia della vita umana, del
territorio e dei beni, possono prevedere infrastrutture standard di telecomunicazioni per consentire
l'estensione del servizio Safety Check in aree di particolare criticità per eventi di competenza della
Protezione Civile e del Servizio Antincendi Boschivi e in aree in cui la copertura della telefonia
pubblica è assente o critica».
1.6
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano anche al verificarsi di situazioni di
emergenza derivanti da attività industriali comportanti il rischio di incidenti rilevanti».

Art.  2
2.1
IL RELATORE
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al capoverso «ee-bis)», prima delle parole: «in caso di emergenze» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o» e sostituire le parole: «a calamità naturali» con le seguenti: «ad eventi di cui
all'articolo 2 della legge 24 febbraio 1992, n. 225»;
            b) al capoverso «ee-ter)», sostituire la parola: «controllo» con la seguente: «servizio» e dopo
le parole: «su richiesta» inserire le seguenti: «dell'Autorità competente».

Art.  3
3.1
IL RELATORE
Al comma 1, capoverso «h-bis)», dopo le parole: «promuovere e favorire,» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o», sostituire le parole: «a calamità naturali» con le seguenti: «ad eventi di cui
all'articolo 2 della legge n. 225 del 1992» e, dopo le parole: «dell'informazione e della
comunicazione,» inserire le seguenti: «le attività di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 225 del
1992,».
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Art.  5
5.1
IL RELATORE
Al comma 1, capoverso «a-bis)», dopo le parole: «promuovere e favorire,» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o», e sostituire le parole: «a calamità naturali» con le seguenti: «ad eventi di cui
all'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».

Art.  6
6.1
IL RELATORE
Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) alla lettera a), prima delle parole: «in caso di emergenze» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o», e sostituire le parole: «o eventi» con le seguenti: «o alle attività dell'uomo, o ad
eventi»;
            b) alla lettera b), prima delle parole: «in caso di emergenze» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o», e sostituire le parole: «o eventi» con le seguenti: «o alle attività dell'uomo, o ad
eventi».

Art.  8
8.0.1
FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, CONTE, LAI, BERGER
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifica all'articolo 32 dell'allegato 25 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)
        1. All'articolo 32, dell'allegato 25, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Per il perseguimento di finalità istituzionali di interesse pubblico, l'estensione del Servizio 
Safety Check ed il coordinamento delle attività legate alla prevenzione od alla salvaguardia della vita
umana, del territorio e dei beni, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, previo
consenso del Ministero, possono rendere partecipi altri servizi e soggetti all'utilizzo della rete radio
assentita per tali scopi. In questo caso l'obbligo del pagamento dei diritti e contributi di cui al presente
titolo fa capo, anche per il trasferimento delle quote degli altri servizi e soggetti, alla regione o alla
provincia autonoma titolare dell'autorizzazione. La determinazione dei contributi per l'uso di risorsa
scarsa a carico di ciascun servizio o soggetto è effettuata in proporzione all'entità percentuale dello
sfruttamento della risorsa stessa dichiarata dagli interessati, fatta salva l'applicazione, ove prevista e
relativamente alle quote dei singoli servizi e soggetti, delle riduzioni e esenzioni previste dal Codice e
dalle norme vigenti. Le regioni sono esentate dal pagamento dei diritti e contributi di cui al presente
Titolo relativamente all'esercizio dei collegamenti radio utilizzati per l'espletamento dei propri servizi
di Protezione Civile nonché Antincendio Boschivo svolti a sussidio del Servizio o Corpo Forestale
competente sul territorio. Le Regioni a statuto speciale, sono esentate dal pagamento dei diritti e
contributi di cui al presente Titolo relativamente all'esercizio dei collegamenti radio utilizzati dal
Corpo Forestale delle predette regioni''.
        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma l, valutati in l milione di euro per ciascun
anno del triennio 2018-2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019 e sue proiezioni,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.2
FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, CONTE, LAI, BERGER
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Art.-8-bis.
(Modifica all'articolo 32 dell'allegato 25 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)
        1. All'articolo 32, dell'allegato 25, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Per il perseguimento di finalità istituzionali di interesse pubblico, l'estensione del Servizio 
Safety Check ed il coordinamento delle attività legate alla prevenzione od alla salvaguardia della vita
umana, del territorio e dei beni, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, previo
consenso del Ministero, possono rendere partecipi altri servizi e soggetti all'utilizzo della rete radio
assentita per tali scopi. In questo caso l'obbligo del pagamento dei diritti e contributi di cui al presente
titolo fa capo, anche per il trasferimento delle quote degli altri servizi e soggetti, alla regione o alla
provincia autonoma titolare dell'autorizzazione. La determinazione dei contributi per l'uso di risorsa
scarsa a carico di ciascun servizio o soggetto è effettuata in proporzione all'entità percentuale dello
sfruttamento della risorsa stessa dichiarata dagli interessati, fatta salva l'applicazione, ove prevista e
relativamente alle quote dei singoli servizi e soggetti, delle riduzioni e esenzioni previste dal Codice e
dalle norme vigenti''.
        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 500 mila euro per ciascun anno del triennio 2018-
2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019 e sue proiezioni, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
8.0.3
FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, LANIECE, CONTE, LAI, BERGER
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifica all'articolo 32 dell'allegato 25 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)
        1. All'articolo 32, dell'allegato 25 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Le Regioni a statuto speciale sono esentate dal pagamento dei diritti e contributi di cui al
presente Titolo relativamente all'esercizio dei collegamenti radio utilizzati dal Corpo Forestale delle
predette regioni. Le regioni sono esentate dal pagamento dei diritti e contributi di cui al presente Titolo
relativamente all'esercizio dei collegamenti radio utilizzati per l'espletamento dei propri servizi di
Protezione Civile nonché Antincendio Boschivo svolti a sussidio dei Servizi Forestali dello Stato o
Corpo Forestale competente sul territorio''.
        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma l, valutati in 700 mila euro per ciascun anno
del triennio 2018-2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019 e sue proiezioni, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

Art.  10
10.1
IL RELATORE
Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
            a) all'alinea, dopo le parole: «del Ministro dell'interno» inserire le seguenti: «e del Capo del
dipartimento della protezione civile»;
            b) alla lettera a), prima delle parole: «al verificarsi delle emergenze» inserire le seguenti: 
«nell'imminenza o» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché le Autorità competenti a
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richiedere l'attivazione stessa»;
            c) sopprimere la lettera d).
10.2
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Al comma 1, sostituire la parole: «sentita» con le seguenti: «sentiti il Garante per la protezione dei dati
personali e».
10.3
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, infine, la seguente:
            «e-bis) i criteri e le modalità al fine di garantire che l'utilizzo e il trattamento dei dati raccolti
nell'ambito del sistema di safety check avvenga nel rispetto della normativa in materia di protezione
dei dati personali e che sia escluso l'utilizzo dei medesimi dati per finalità diverse da quelle di cui alla
presente legge».
10.4
LUCIDI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO
Sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Lo schema di decreto di cui al comma 1, corredato del parere del Consiglio di Stato, è
trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le
Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il
termine di quindici giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può
comunque essere adottato».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

336ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MATTEOLI 

  
            La seduta inizia alle ore 15,10.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si è conclusa la discussione generale e che la
relatrice si era riservata di presentare una proposta di relazione.
 
La relatrice CANTINI (PD) formula una proposta di relazione favorevole con osservazioni (pubblicata
in allegato), che tiene conto delle considerazioni emerse nel dibattito.
 
Il senatore FILIPPI (PD) esprime apprezzamento per la proposta della relatrice e preannuncia un voto
favorevole.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in
votazione la proposta di relazione, che risulta approvata.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

 

Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento
recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 1, commi da 217 a 222, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
Esame e rinvio)
 
Il relatore RANUCCI (PD) illustra lo schema di decreto in esame, che contiene il regolamento per
l?attuazione del Sistema telematico centrale della nautica da diporto (SISTE), istituito nell?ambito del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici, dall?articolo 1, commi da 217 a 222, della legge n. 228 del 2012. In particolare,
in ottemperanza a quanto previsto dal comma 219, lo schema di decreto in esame è volto a
regolamentare le specifiche modalità di attuazione del SISTE, disciplinando, anche a fini di
semplificazione e razionalizzazione amministrativa, la progressiva informatizzazione della tenuta dei
registri di iscrizione delle unità da diporto e la digitalizzazione del rilascio dei documenti di
navigazione.
Richiama quindi il lungo e travagliato iter di predisposizione del provvedimento, che era stato
approvato una prima volta dal Consiglio dei ministri nell'agosto 2014 ed era stato poi ritirato a seguito
dell'entrata in vigore, nelle more del suo perfezionamento, del decreto-legge n. 133 del 2014 che,
incidendo con l'articolo 32 sui commi 217 e 219 dell'articolo 1 della legge n. 228, ha modificato il
quadro normativo del SISTE e ha posto quindi la necessità di adeguare e integrare la disciplina
attuativa contenuta nel regolamento. 
Lo schema trasmesso ora in Parlamento ricalca quindi il testo finale del precedente atto, con le
modifiche rese necessarie dall'intervento del decreto-legge n. 133. Esso consta di 14 articoli e di un
allegato.
L'articolo 1 individua l'oggetto del regolamento nella disciplina dell'organizzazione e del
funzionamento del Sistema telematico centrale della nautica da diporto e chiarisce le definizioni e gli
acronimi utilizzati nel provvedimento.
L'articolo 2 specifica che il SISTE, istituito presso il Dipartimento dei trasporti, è costituito
dall'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), una banca dati centralizzata,
contenente i dati tecnici e giuridici delle unità da diporto; dall'Ufficio di conservatoria delle unità da
diporto (UCON); dallo Sportello telematico del diportista (STED), presso il quale sono espletate le
attività specificate nel successivo articolo 5.
L'articolo 3 disciplina l?Archivio telematico centrale (ATCN), gestito dal Centro elaborazione dati del
Dipartimento trasporti. Vengono elencate le tipologie di dati da registrare per ogni unità da diporto, è
definita la struttura dell?archivio e sono regolamentate le modalità di accesso alle informazioni.
L?archivio è alimentato sia con i dati trasferiti dai vecchi registri cartacei delle imbarcazioni e delle
navi da diporto, sia con i dati raccolti in sede di prima immatricolazione delle unità da diporto e di
rilascio dei documenti di navigazione per le unità già immatricolate, con le informazioni relative ai
controlli effettuati dalle forze dell?ordine e con i dati tecnici forniti dalle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, individuate con decreto del Ministero. Sottolinea
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che, rispetto al precedente schema di decreto, la proposta in esame contempla il riferimento non solo
alle associazioni dei costruttori e degli importatori ma anche a quelle dei distributori di unità da
diporto, nel rispetto di quanto espressamente previsto a livello legislativo dal comma 220 dell'articolo
1 della legge n. 228.
L?articolo 4 disciplina le competenze dell?Ufficio di conservatoria (UCON), istituito presso l'Archivio
telematico centrale e definito quale unità organizzativa di livello non dirigenziale del Dipartimento
trasporti. Oltre ai compiti di tenuta degli atti soggetti a pubblicità navale, l?Ufficio svolge anche
funzioni di raccordo tra l?ACTN e gli STED, per garantirne la regolare operatività. L'individuazione
delle modalità per il trattamento, la conservazione e la gestione informatizzata dei dati dell'archivio è
demandata ad un successivo provvedimento ministeriale.
L?articolo 5 disciplina lo Sportello telematico del diportista (STED), individuandone l'ambito di
operatività e i soggetti presso i quali è attivato. In particolare, viene affidata allo STED la competenza
sulle attività di iscrizione e cancellazione delle unità da diporto nell'ATCN, sul rilascio della licenza di
navigazione e di suoi eventuali duplicati, nonché dei certificati di sicurezza e di idoneità alla
navigazione.  I soggetti presso i quali è attivato lo sportello, mediante collegamento telematico con il
CED, sono le Capitanerie di porto, gli Uffici circondariali marittimi, gli Uffici della motorizzazione
civile, i raccomandatari, abilitati all'utilizzo dei collegamenti telematici, nonché gli studi di consulenza
in possesso di autorizzazione in corso di validità.
Per quanto riguarda i raccomandatari e gli studi di consulenza, il procedimento di abilitazione ai fini
dell'attivazione dello STED è regolato dall'articolo 6.
L'articolo 7 prevede che il Ministero, tramite le Capitanerie di porto e gli Uffici della motorizzazione
competenti per territorio, fornisca agli STED idonea modulistica, anche in formato digitale. La
definizione delle caratteristiche tecniche e di sicurezza della modulistica e delle misure per la sua
conservazione e custodia è rinviata ad un successivo decreto ministeriale.
L?articolo 8 disciplina i criteri e le modalità di funzionamento dello STED, con particolare attenzione
alla necessità di prevenire i fenomeni di esercizio abusivo dell?attività di consulenza per la
circolazione dei mezzi di trasporto e le azioni fraudolente nell?ambito della compravendita di unità da
diporto. A scopo di semplificazione e di contenimento dei costi, si prevede che la trasmissione al CED
di tutte le informazioni necessarie al rilascio dei documenti avvenga per via telematica.
L'articolo 9 affida i poteri di vigilanza sul corretto funzionamento degli STED attivi presso i
raccomandatari e gli studi di consulenza abilitati alle Capitanerie di porto e agli Uffici della
Motorizzazione civile, specificandone i rispettivi ambiti di competenza esclusiva territoriale.
L'articolo 10 disciplina la sospensione e la decadenza dell'operatività degli STED nei casi in cui sia
stata accertata la sussistenza di gravi irregolarità o abusi nell'espletamento delle funzioni ad essi
affidate.
L'articolo 11 introduce i criteri che regolano il nuovo sistema di iscrizione delle unità da diporto,
prevedendo che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del provvedimento, in sede di
immatricolazione, a ciascuna unità da diporto venga assegnato un codice alfanumerico generato
automaticamente dal CED su base nazionale. Si prevede la possibilità di personalizzare il numero di
iscrizione e sono dettate disposizioni per il mantenimento dei numeri di iscrizione già assegnati per le
unità immatricolate anteriormente alla data di entrata in vigore del regolamento.
L'articolo 12 contiene le modifiche al Codice della nautica e al regolamento di attuazione conseguenti
alle novità introdotte dallo schema in esame. Rispetto alla precedente versione del provvedimento, le
novelle sono state allineate alle integrazioni al comma 219 dell'articolo 1 della legge n. 228 del 2012,
disposte dall'articolo 32 del decreto-legge n. 133 del 2014.
L'articolo 13 prevede che le disposizioni del regolamento si applichino a decorrere dal 1º ottobre 2017
e introduce una serie di norme transitorie finalizzate a regolare il passaggio dalla disciplina finora
vigente al nuovo sistema di gestione telematica delle procedure amministrative inerenti la nautica da
diporto. In proposito, il relatore osserva che tale termine non appare realistico, sia perché il
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provvedimento deve essere ancora emanato, sia perché il sistema telematico necessità di tempi
maggiori per i necessari adeguamenti.
L'articolo 14 reca la clausola di invarianza finanziaria.
L'allegato A contiene il modello del logo che i raccomandatari marittimi e gli studi di consulenza
devono esporre all'esterno dei locali dove svolgono la propria attività.
Fa presente, infine, che insieme allo schema, sono state trasmesse in Parlamento l'Analisi di impatto
della regolazione e l'Analisi tecnico normativa, nonché il parere formulato dal Consiglio di Stato.
Il termine per l'espressione del parere al Governo è fissato al 13 ottobre prossimo, previa acquisizione,
entro il 3 ottobre, delle osservazioni delle Commissioni 1ª, 5ª e 10ª.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il senatore FILIPPI (PD) concorda con il relatore che la data del 1° ottobre 2017 per l'avvio del nuovo
regime del sistema telematico della nautica da diporto appare irrealistica. Chiede poi al relatore quali
siano gli aspetti critici più importanti del provvedimento, sui quali potrebbe essere utile intervenire per
garantire la rapida partenza del SISTE, da tempo atteso, ad esempio per quanto riguarda il rinvio ad
eventuali provvedimenti attuativi.
 
Il relatore RANUCCI (PD) conferma che gli articoli 3 sull'Archivio telematico centrale, 4 sull'Ufficio
di conservazione e 7 sulla modulistica da utilizzare, rinviano a successivi decreti ministeriali
l'indicazione delle concrete modalità di attuazione. C'è quindi il rischio, se tali decreti ministeriali non
saranno emanati per tempo, di rallentare ulteriormente l'entrata a regime del sistema telematico della
nautica da diporto. Ricorda che è una riforma attesa da tempo, frutto di un intenso lavoro su cui la
Commissione e il Gruppo del Partito Democratico si sono molto impegnati. Diventa quindi essenziale
garantire che il sistema vada effettivamente a regime entro la fine della legislatura.
Un altro punto critico riguarda la questione, sollevata anche dal Consiglio di Stato, sull'esigenza di
chiarire come vengano inserite nel sistema telematico le informazioni sul noleggio occasionale delle
unità da diporto, attualmente soggette a una procedura molto burocratica e onerosa. In generale,
occorre conciliare la semplificazione degli atti amministrativi con la salvaguardia della sicurezza della
navigazione in mare.
Propone quindi di svolgere quanto prima una serie di audizioni informative su questo schema di
decreto e su quello connesso dell'atto del Governo n. 461, che contiene la revisione del codice della
nautica da diporto e che è stato recentemente assegnato alla Commissione. In particolare, ritiene
importante ascoltare le associazioni di categoria, la Guardia costiera - Corpo delle Capitanerie di porto
e il Governo.
 
Il PRESIDENTE concorda sull'opportunità di svolgere le audizioni proposte dal relatore e si riserva di
organizzarle in tempi rapidi.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della
direttiva 2014/90/UE sull'equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (n. 449)
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(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 18 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Esame e rinvio)
  Il relatore RANUCCI (PD) illustra lo schema di decreto in esame, che è stato predisposto in
attuazione dell'articolo 18 della legge n. 170 del 2016 (legge di delegazione europea 2015) che ha
autorizzato il recepimento in via regolamentare della direttiva 2014/90/UE sull?equipaggiamento
marittimo. Chiarisce che l?obiettivo primario di tale direttiva, che ha sostituito, abrogandola a
decorrere dal 18 settembre 2016, la precedente direttiva 96/98/CE, già recepita nell'ordinamento
nazionale con il decreto del Presidente della Repubblica n. 407 del 1999, è quello di assicurare
l'attuazione armonizzata delle norme dell'Organizzazione marittima internazionale in materia di
equipaggiamento marittimo e il corretto funzionamento del mercato interno in tale settore. La garanzia
della conformità degli equipaggiamenti presenti o da installare a bordo delle navi dell'Unione europea
ai requisiti condivisi a livelli internazionale consentirà inoltre di migliorare la sicurezza in mare,
prevenire l'inquinamento e facilitare le attività di controllo e di vigilanza sul mercato. In tale ottica, si
prevede che tutti gli operatori economici coinvolti nella filiera della produzione e della fornitura degli
equipaggiamenti marittimi siano responsabili, ciascuno in funzione del ruolo ricoperto, della
conformità degli equipaggiamenti ai requisiti richiesti. La direttiva indica inoltre le procedure da
seguire per le verifiche, per l'accreditamento degli organismi incaricati della certificazione e per il
controllo sul mercato.
Con lo schema in esame, che consta complessivamente di 37 articoli e 2 allegati, si procede pertanto al
recepimento della direttiva 2014/90/UE, trasponendone il testo con le integrazioni necessarie per
l'adattamento all'ordinamento italiano. Passa quindi a descrivere i singoli articoli.
L'articolo 1 individua le finalità del decreto, mentre l'articolo 2 specifica che esso si applica
all'equipaggiamento marittimo già sistemato o da sistemare a bordo delle navi mercantili adibite al
trasporto marittimo. L'articolo 3 introduce le definizioni utilizzate nel provvedimento.
L'articolo 4 stabilisce per l'equipaggiamento marittimo l'obbligo di conformità ai requisiti di
progettazione, costruzione ed efficienza previsti a livello internazionale e attestati sulla base delle
procedure di prova e valutazione introdotte dal provvedimento in esame, individuando le diverse
autorità competenti.
 L'articolo 5 individua innanzitutto le funzioni del Ministero delle infrastrutture nell'attuazione della
normativa in materia di controlli. L'attività ispettiva è svolta dall'autorità marittima con
l'amministrazione competente e a tali soggetti spetta anche l'accertamento della conformità degli
equipaggiamenti ai fini del certificato di sicurezza della nave.
Gli articoli 6 e 7 regolano la libera circolazione dell'equipaggiamento marittimo all'interno dell'Unione
europea e il trasferimento di una nave non appartenente all'Unione nei registri nazionali.
L'articolo 8 indica le regole e le condizioni per l'apposizione della marcatura di conformità
dell'equipaggiamento marittimo ai requisiti di progettazione, costruzione ed efficienza richiesti. Al fine
di facilitare la vigilanza del mercato e prevenire la  contraffazione, l'articolo 9 prevede la possibilità di
etichettatura elettronica. L'articolo 10 disciplina poi la marcatura degli equipaggiamenti per i quali non
esistono regole definite a livello internazionale e che sono quindi approvati dal Ministero delle
infrastrutture con l'amministrazione competente in base alla tipologia dell'equipaggiamento stesso.
L'articolo 11 stabilisce che, per i casi di trasferimento nei registri nazionali di una nave UE non
soggetta alle convenzioni internazionali, la sussistenza dei requisiti fissati a livello nazionale è
verificata mediante apposite ispezioni.
Gli articoli da 12 a 16 stabiliscono obblighi e responsabilità della conformità dell'equipaggiamento
marittimo ai requisiti richiesti per le varie categorie di operatori economici che operano nel settore
(fabbricanti, rappresentanti, importatori e distributori).
Gli articoli da 17 a 26 disciplinano tutti gli aspetti e i soggetti coinvolti nella valutazione di
conformità. In particolare, l'articolo 17 detta le norme generali sulle procedure da seguire, che sono poi
dettagliatamente indicate nell'Allegato II allo schema, mentre l'articolo 18 disciplina la dichiarazione
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UE di conformità. L'articolo 19 definisce i soggetti competenti, le procedure e i controlli per notificare
alla Commissione europea e agli altri Stati membri quali siano gli organismi autorizzati ad eseguire la
valutazione della conformità degli equipaggiamenti marittimi, con i diversi ruoli del MIT e del MISE.
Tali compiti possono essere delegati all'organismo unico di accreditamento previsto dalla normativa
europea, che nell'ordinamento italiano è stato individuato in Accredia. Gli articoli 20 e 21 indicano le
prescrizioni che devono essere rispettate dagli organismi notificati, anche in riferimento alla possibilità
di appaltare funzioni specifiche connesse alla valutazione di conformità. L'articolo 22 disciplina le
domande che gli organismi che intendono svolgere le attività di valutazione sono tenuti a presentare.
Le autorizzazioni, i controlli e le modifiche sono regolati dall'articolo 23. Sempre in materia di
notifiche alla Commissione europea, l'articolo 24 disciplina le procedure relative e gli ulteriori
obblighi cui il Mise si deve attenere. Gli articoli 25 e 26 definiscono invece gli obblighi operativi e di
informazione imposti agli organismi notificati.
L'articolo 27 detta le norme generali per la vigilanza sul mercato degli equipaggiamenti marittimi,
anche in relazione alle attività di controllo e di valutazione dei prodotti.
L'articolo 28 fissa le procedure di salvaguardia dell'Unione europea qualora venga avanzata
opposizione nei confronti di una misura assunta da uno Stato membro o se la Commissione europea
stessa ritenga la misura nazionale contraria alla normativa dell'Unione. L'articolo 29 si occupa invece
degli equipaggiamenti marittimi che, pur essendo conformi alle disposizioni del decreto, nella
valutazione dell'Autorità di vigilanza del mercato rappresentano un rischio per la sicurezza marittima,
la salute o l'ambiente. L'articolo 30 disciplina il potere dell'Autorità di vigilanza di chiedere agli
operatori economici interessati di risolvere le situazioni di non conformità formale dei prodotti.
Gli articoli 31, 32 e 33 regolano la possibilità di concedere deroghe al possesso dei requisiti di
conformità, rispettivamente, per i casi di eccezionali innovazioni tecnologiche, se vi sia la necessità di
provare e valutare l'equipaggiamento marittimo, se ricorrano circostanze eccezionali debitamente
giustificate. In proposito, il relatore osserva che occorre verificare la portata di queste norme, dato che
la formulazione non appare chiara e potrebbe di fatto aggirare l'applicazione delle regole di cui
all'articolo 27.
L'articolo 34 è volto ad assicurare il coordinamento a livello europeo dell'attività degli organismi
notificati.
L'articolo 35 ripartisce le spese per le attività previste dal provvedimento tra i diversi soggetti
coinvolti, demandando poi a successivi decreti ministeriali la definizione delle corrispondenti tariffe a
carico dei richiedenti i vari servizi.
L'articolo 36 contiene la clausola di invarianza finanziaria, mentre l'articolo 37, relativo alle
disposizioni transitorie, stabilisce che all'equipaggiamento già sistemato a bordo di una nave all'entrata
in vigore del provvedimento si continui ad applicare la normativa previgente. 
L'Allegato I presenta il modello per la marcatura di conformità, mentre l'Allegato II contiene le
indicazioni tecniche per le procedure di valutazione della conformità.
Infine, fa presente che, come di consueto, insieme allo schema sono state trasmesse in Parlamento
l'Analisi di impatto della regolazione e l'Analisi tecnico normativa, nonché il parere espresso dal
Consiglio di Stato.
Il termine per l'espressione del parere al Governo è fissato al 13 ottobre prossimo, previa acquisizione,
entro il 3 ottobre, delle osservazioni delle Commissioni 1ª, 5ª e 14ª.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) ringrazia il relatore per l'ampia esposizione. Riservandosi di intervenire in
un'altra seduta in maniera più puntuale, osserva che lo schema di decreto propone una serie di
procedure per l'omologazione dell'equipaggiamento marittimo che sembrano particolarmente
burocratiche e gravose. Inoltre, chiede se l'industria italiana del settore sia attrezzata per il nuovo
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regime proposto dal provvedimento. Infine, critica anch'egli l'introduzione di deroghe che sembrano
contraddire le regole proposte dallo stesso schema di decreto.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 (n.
455)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 8, commi 1, lettera f), 5 e 6,
della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio) 
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra il provvedimento in esame, ricordando preliminarmente che
l?articolo 8, comma 1, lettera d), della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha conferito al Governo la delega
per la riforma delle Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 (recante la legislazione in
materia portuale), delega attuata con il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, che ha introdotto le
nuove Autorità di sistema portuale (AdSP). Il comma 6 dello stesso articolo 8 prevede che, entro
dodici mesi dall?entrata in vigore del decreto legislativo n. 169, il Governo può adottare, nel rispetto
degli stessi principi e criteri direttivi e della stessa procedura, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo di attuazione.
In aderenza alle suddette disposizioni, lo schema di decreto in esame apporta modifiche ad alcune
norme della legge n. 84 del 1994, già modificate dal decreto legislativo n. 169 del 2016, nonché ad
ulteriori disposizioni della stessa legge n. 84 per ragioni di coordinamento. Il provvedimento modifica
poi l?articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, che stabilisce tra
l?altro la ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni in materia di porti, per adeguarlo alla nuova
classificazione dei porti introdotta dallo stesso schema in esame. Sono poi inserite numerose correzioni
formali e di coordinamento.
Passa quindi ad analizzare le norme del provvedimento, che si compone di 17 articoli.
L?articolo 1 indica le finalità del provvedimento, richiamando espressamente le norme della legge n.
84 del 1994 modificate dagli articoli successivi.
L?articolo 2 sostituisce l?articolo 4 della legge n. 84, semplificando l?attuale classificazione dei porti,
attraverso una più netta separazione tra porti nazionali e porti regionali.
I porti sono quindi riclassificati in tre categorie: categoria I, porti finalizzati alla difesa e alla sicurezza
dello Stato; categoria II, porti di rilevanza internazionale o nazionale (ossia i porti rientranti nelle
AdSP); categoria III, porti di rilevanza regionale o interregionale. Si conferma poi che i porti non
militari (categorie II e III) svolgono funzioni commerciali, logistiche, di servizio passeggeri, industriali
e petrolifere, ma si demanda al piano regolatore portuale di cui all?articolo 5 dello schema (e non più a
un decreto ministeriale) la determinazione delle specifiche funzioni di ciascun porto.
L?articolo 3 modifica l?articolo 5 della legge n. 84, riguardante la disciplina del piano regolatore di
sistema portuale e del piano regolatore portuale, riferiti rispettivamente ai porti di competenza statale e
regionale. Anzitutto, si allineano i riferimenti ai diversi tipi di porti alla nuova classificazione
introdotta nell?articolo 2 dello schema in esame. Si sopprime poi il richiamo al rapporto sulla
sicurezza portuale da allegare al piano regolatore, in quanto abrogato da altre disposizioni.
L?articolo 4 interviene sull?articolo 6 della legge n. 84, concernente i compiti e le funzioni delle
AdSP. Si prevede che i servizi di interesse generale da fornire agli utenti portuali, di cui l?AdSP cura
l?affidamento e il controllo, non siano più individuati con decreto ministeriale ma direttamente dalla
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stessa Autorità.
Con l?articolo 5 si modifica l?articolo 6-bis della legge n. 84, che disciplina gli Uffici territoriali
portuali. In particolare, si adegua la procedura per il rilascio delle concessioni fino a quattro anni da
parte del Segretario generale o di un suo delegato preposto all?Ufficio territoriale portuale, con quella
prevista per il Presidente dell?AdSP.
L?articolo 6 apporta modifiche all?articolo 7 della legge n. 84, in materia di costi degli organi
dell?AdSP. Si affida la determinazione degli emolumenti del Presidente dell?AdSP e dei gettoni di
presenza dei componenti del Comitato di gestione al solo Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
non anche allo stesso Comitato di gestione, per evitare conflitti di interesse. Si spostano poi le
disposizioni sulla gratuità della partecipazione all?organismo di partenariato e sugli eventuali rimborsi
nell?articolo 11-bis della legge n. 84, che disciplina specificamente tale organismo.
L?articolo 7 modifica l?articolo 8 della legge n. 84, dedicato al Presidente dell?AdSP. Si chiarisce che,
in materia di lavoro portuale, il rispetto delle deliberazioni dell?Autorità di regolazione dei trasporti
riguarda solo gli aspetti di competenza di quest?ultima. Si stabilisce poi che il Presidente dell?AdSP,
sulla base dei piani di impresa, degli organici e del fabbisogno lavorativo comunicati dalle imprese di
cui agli articoli 16 (operatori portuali), 17 (fornitori di manodopera temporanea) e 18 (concessionari di
aree e banchine), sentita la Commissione consultiva, adotta il Piano dell?organico del porto dei
lavoratori di tali imprese. Il Piano è aggiornato ogni tre anni, ha valore di documento strategico di
ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi in porto e non produce vincoli per le imprese titolari di
autorizzazioni e concessioni, fatti salvi i relativi piani di impresa e di traffico (ossia le proposte di
investimento, con annessi impegni su volumi di traffico ed assunzioni, fatte dal potenziale terminalista
all?AdSP all?atto della richiesta della concessione). Sulla base del Piano, sentito il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, il Presidente dell?AdSP può adottare piani operativi per la formazione
professionale e la riconversione dei lavoratori portuali interessati.
L?articolo 8 interviene sull?articolo 9 della legge n. 84, che disciplina il Comitato di gestione. Si
stabilisce che i rappresentanti dell?autorità marittima in seno al Comitato sono il Direttore marittimo
che ha giurisdizione sul porto sede dell?AdSP e, su sua designazione, il rappresentante dell?autorità
marittima competente per i temi trattati. Si dispone inoltre che, qualora le designazioni dei componenti
del Comitato non pervengano entro il termine stabilito (trenta giorni dalla richiesta del Presidente
dell?AdSP), il Comitato è validamente costituito con la metà più uno dei componenti. Si prevede che
ai componenti designati si applicano le disposizioni su inconferibilità e incompatibilità degli incarichi
nella pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e che non possono
essere designati da regioni e comuni coloro che rivestono incarichi di componente di organi di
indirizzo politico-amministrativo; i componenti designati che rivestano tali incarichi decadono di
diritto dalla data di entrata in vigore della disposizione. Ancora, si aggiungono alle competenze del
Comitato l?approvazione, su proposta del Presidente, del piano operativo triennale sulle strategie di
sviluppo delle attività portuali e logistiche, il parere sulle concessioni quadriennali rilasciate dagli
Uffici territoriali portuali e, infine, la deliberazione sul piano dell?organico del porto dei lavoratori
introdotto dall?articolo 7 dello schema in esame.
L?articolo 9 modifica l?articolo 11 della legge n. 84 sul Collegio dei revisori, ridenominando più
correttamente "pareri" anziché "delibere" le pronunce dell?organo e fissando il principio della
decisione assunta a maggioranza.
L?articolo 10 riformula l?articolo 11-bis della legge n. 84, relativo all?Organismo di partenariato della
risorsa mare, inserendo, per ragioni di riordino sistematico, le norme sulla gratuità della partecipazione
dei componenti e sugli eventuali rimborsi espunte dal precedente articolo 7 della legge n. 84.
Con l?articolo 11 si apportano correzioni meramente formali all?articolo 14 della legge n. 84,
concernente le competenze dell?Autorità marittima.
L?articolo 12 integra l?articolo 15 della legge n. 84 in materia di Commissioni consultive, chiarendone
la competenza anche sul rilascio, la sospensione e la revoca delle autorizzazioni e delle concessioni
portuali di cui agli articoli 16 e 18 della legge n. 84.
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L?articolo 13 riformula l?articolo 15-bis della legge n. 84, relativo allo Sportello Unico
Amministrativo (SUA), prevedendo che lo stesso sia disciplinato autonomamente da ciascun
Presidente di AdSP con proprio decreto, anziché con un decreto ministeriale, per meglio adattarsi alle
peculiarità di ogni AdSP.
L?articolo 14 apporta una correzione meramente formale alla rubrica all?articolo 18-bis della legge n.
84.
L?articolo 15 reca ulteriori disposizioni. Oltre a correzioni formali e di coordinamento, importanti
modifiche sono poi introdotte all?articolo 22 del decreto legislativo n. 169, in tema di piani regolatori
dei porti sedi di AdSP. Anzitutto si prevede che anche i piani regolatori adottati dall?autorità marittima
(oltre che dai Comitati portuali) al momento dell?entrata in vigore del decreto n. 169 siano approvati
secondo la normativa vigente in quel momento. Inoltre si consente, fino all?approvazione dei piani
regolatori di sistema portuale, di apportare varianti localizzate ai piani regolatori portuali vigenti, con
lo stesso procedimento previsto per le varianti-stralcio e purché la loro approvazione da parte del
Comitato di gestione avvenga entro il 31 marzo 2018. Infine, si stabilisce che, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore del provvedimento in esame, il Presidente dell?AdSP deve emanare il decreto di
organizzazione dello Sportello Unico Amministrativo e adottare il Piano dell?organico del porto dei
lavoratori delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge n. 84.
Infine, l?articolo 16 reca la clausola di invarianza finanziaria e l?articolo 17 disciplina l?entrata in
vigore.
Fa quindi presente che lo schema, corredato dell'Analisi di impatto della regolazione e dell'Analisi
tecnico normativa, è stato assegnato con riserva in attesa dell?acquisizione dei prescritti pareri della
Conferenza unificata e del Consiglio di Stato.
La Commissione 8a e, per i profili di carattere finanziario, la Commissione 5a, devono esprimere il
parere al Governo entro il prossimo 14 novembre, mentre la Commissione 1a deve formulare le
proprie osservazioni alla Commissione 8ª entro il 25 ottobre.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) segnala l'opportunità di chiarire bene la portata dell'articolo
12 dello schema di decreto, per la parte che modifica l'articolo 15, comma 2, della legge n. 84 del
1994, in materia di Commissioni consultive.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) chiede anch'egli chiarimenti sugli effetti dell'articolo 12. In relazione
all'articolo 7, domanda poi come si concilino i nuovi poteri del presidente dell'Autorità di sistema
portuale per quanto concerne la predisposizione del Piano dell'organico dei lavoratori portuali e le
conseguenti azioni per la formazione professionale e la riconversione, con la disposizione di cui
all'articolo 4 del decreto-legge n. 243 del 2016, che consente all'Autorità di creare un'agenzia interinale
per il ricollocamento dei lavoratori dei porti di transhipment.
 
Il relatore FILIPPI (PD), con riferimento all'articolo 12, chiarisce che la norma consente alle
Commissioni consultive di esprimere pareri non solo in ordine alle autorizzazioni delle imprese di
lavoro temporaneo, di cui all'articolo 17 della legge n. 84, ma anche riguardo alle concessioni
riguardanti gli operatori portuali e i terminalisti di cui rispettivamente agli articoli 16 e 18 della stessa
legge. Prima tale competenza era spesso esercitata nei fatti, così essa viene attribuita anche in termini
formali. Si riserva comunque di approfondire meglio la questione.
Per quanto riguarda i poteri attribuiti al presidente dell'Autorità di sistema portuale in materia di
organico dei lavoratori portuali, chiarisce che la norma pensata per i porti di transhipment è specifica e
non si sovrappone alle funzioni riguardanti la predisposizione del Piano dell'organico del porto, che ha
funzione puramente ricognitiva e programmatoria. Ciò nonostante, il problema della gestione e
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di
competenza, il disegno di legge in titolo, formula una relazione favorevole, con le seguenti
osservazioni:
- in relazione all?articolo 10, che estende il regime fiscale agevolato previsto per le navi iscritte al
Registro Internazionale Italiano anche alle navi di soggetti stranieri con stabile organizzazione in
Italia, iscritte in registri di Paesi dell?Unione europea o dello Spazio economico europeo, valuti la
Commissione di merito l?opportunità di prevedere nella norma un meccanismo di monitoraggio e
verifica costante degli effetti derivanti dall?estensione in esame e, più in generale, dall?attuale regime
agevolato del Registro Internazionale sulla competitività del settore del trasporto commerciale
marittimo in Italia;
- con riferimento all?articolo 26, nell?apprezzare l?attribuzione all?ENAC del ruolo di Autorità
nazionale competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti e del personale e delle
organizzazioni che vi operano, si osserva tuttavia che tali funzioni si assommano ad ulteriori
competenze assegnate negli ultimi anni all?ENAC, a fronte di una progressiva e perdurante riduzione
degli organici, che potrebbe in futuro non consentire all?Ente di svolgere adeguatamente la sua
missione istituzionale;

dell'organizzazione dei lavoratori nei porti è molto complesso: oltre a una serie molto diversificata di
istituti giuridici e tariffe in uso nei vari scali, vi è il problema che i lavoratori portuali spesso sono
pagati in ritardo dai terminalisti e dagli altri committenti che li utilizzano, il che crea notevoli tensioni
e una perenne situazione di sofferenza del settore.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 

 
 
Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della seduta di domani sarà integrato con l'esame, in
sede consultiva, della Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017 (Doc. LVII, n.
5-bis) e, in sede consultiva su atti del Governo, dell'atto n. 461 (revisione del codice della nautica da
diporto).
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16,15.
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- pertanto, allo scopo di garantire la concreta attuazione del suddetto articolo 26 e, in generale,
l?efficiente svolgimento di tutte le funzioni spettanti all?ENAC, si richiama l?esigenza di adottare tutte
le misure necessarie per assicurare all?ente livelli di organico adeguati, per quantità e qualificazione
professionale.
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1.4.2.9.1. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 271 (pom.) del 13/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017

271ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
            Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                                                     
 
La seduta inizia alle ore 15.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice FASIOLO (PD) illustra il disegno di legge in esame - "Legge europea 2017" -
specificando che esso rappresenta uno dei due strumenti legislativi in cui si è sdoppiata la tradizionale
legge comunitaria in base alla legge n. 234 del 2012, che costituisce l'attuale quadro di riferimento
quanto alla partecipazione italiana alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche
europee.
La finalità istituzionale e dichiarata è quella di compiere un ulteriore passo per adeguare la normativa
italiana agli obblighi imposti dall?Unione, con riferimento alle procedure di pre-infrazione (EU Pilot)
e a quelle d'infrazione e avviate nei confronti dell'Italia.
Per quanto di competenza, segnala gli articoli 12 e 13 del disegno di legge.
L?articolo 12, riguardante la sicurezza dei prodotti alimentari a base di caseina, prevede disposizioni di
attuazione della direttiva 2015/2203/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sul ravvicinamento
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delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e ai caseinati destinati all'alimentazione
umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio.
Il comma 1 definisce l?ambito oggettivo di applicazione della norma, ossia la produzione e la
commercializzazione delle caseine e dei caseinati destinati all?alimentazione umana e alle loro
miscele.
Sottolinea che le caseine e i caseinati destinati all?alimentazione umana sono una categoria di
lattoproteine ossia di proteine ottenute dalla coagulazione del latte.
Nel settore alimentare sono utilizzate come coadiuvanti tecnologici in molti alimenti, ad esempio, nel
vino, nei dolciumi, nelle caramelle e vengono altresì impiegate quali ingredienti nei salumi dove
fungono da collante. Nel panorama caseario europeo, è permesso l'utilizzo di caseine e di caseinati,
come alternativa al latte, nella produzione di formaggi entro un massimo del 10 per cento dell'intera
produzione. Fino a pochi anni fa, la Commissione europea finanziava i produttori di caseina e caseinati
per gli alti costi di produzione; attualmente, invece, tali finanziamenti non vengono più erogati.
Il comma 2 introduce, secondo le indicazione della direttiva, la definizione di "caseina acida
alimentare", di "caseina presamica alimentare" e di "caseinati alimentari".
Il comma 3 descrive le indicazioni obbligatorie che i prodotti, aventi ad oggetto caseine e caseinati,
devono riportare su imballaggi, recipienti o etichette in caratteri ben visibili, chiaramente leggibili ed
indelebili.
Il comma 4 individua quali indicazioni devono obbligatoriamente figurare in lingua italiana, potendo
anche essere riportate in altra lingua.
Il comma 5 contempla, come indicato nella direttiva, la possibilità di deroga per alcune delle
indicazioni obbligatorie (quali la indicazione del tenore di proteine per le miscele contenenti caseinati
alimentari, la quantità netta di prodotti espressa in chilogrammi, il nome o ragione sociale
dell?operatore del settore alimentare e l?indicazione del Paese di origine nel caso di provenienza da un
Paese terzo), che potrebbero essere inserite solo nel documento di accompagnamento.
Il comma 6 prevede che, quando il tenore minimo di proteine del latte, stabilito all'allegato I, sezione I,
lettera a), punto 2, all'allegato I, sezione II, lettera a), punto 2, e all'allegato II, lettera a), punto 2, della
direttiva (UE) 2015/2203 risulta superato, è possibile indicarlo in modo adeguato sugli imballaggi, sui
recipienti o sulle etichette dei prodotti.
Il comma 7 detta una disposizione riguardante lo smaltimento delle scorte: la Camera dei deputati ha
però modificato le regole di commercializzazione dei lotti di prodotto, fabbricati anteriormente
all?entrata in vigore della legge proposta, e delle etichette non conformi a quanto sancito dallo stesso.
Ora sarà possibile la loro commercializzazione fino ad esaurimento delle scorte e comunque entro e
non oltre 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, ma dovrà trattarsi, nel caso delle
predette etichette, solo di quelle stampate anteriormente alla data dell'entrata in vigore della legge. La
medesima Camera ha inserito il comma 8, ai sensi del quale resta salva, in ogni caso, la possibilità di
utilizzare etichette e materiali di confezionamento non conformi: ciò a condizione che siano integrati
con le informazioni obbligatorie previste dall'articolo in commento, mediante l?apposizione di
etichette adesive inamovibili e graficamente riconoscibili.
I commi 9, 10, 11, 12, 13 e 14 introducono norme sanzionatorie riguardanti le prescrizioni in materia
di sicurezza e di commercializzazione di tali prodotti, prevedendo tre ipotesi di illecito amministrativo,
facendo salve le ipotesi in cui le condotte descritte integrino una fattispecie di illecito penale.
I commi 15 e 16 individuano le Autorità competenti ad accertare le violazioni. A livello nazionale, le
autorità competenti ad effettuare tali attività sono il Ministero della salute, per la parte relativa alla
sicurezza alimentare e il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per la parte relativa ai
controlli qualitativi e quantitativi. A livello territoriale, le autorità competenti sono le regioni, le
province autonome e le ASL. Le amministrazioni svolgeranno tali attività con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Quanto all'articolo 13, esso è risultante da un inserimento deciso dalla Camera dei deputati, e attiene
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AFFARI ASSEGNATI  
 

all'organizzazione della banca dati degli equidi, per adeguarla alle normative europee sopraggiunte.
Ai sensi del comma 1 il Ministero della salute organizza e gestisce l'anagrafe degli equidi, avvalendosi
della banca dati informatizzata istituita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 22 maggio 1999,
n. 196.
A partire dal 2000, in Italia, è operante una Banca Dati Nazionale (BDN) delle anagrafi zootecniche,
collocata fisicamente presso il Centro Servizi Nazionale, attivato presso l?istituto zooprofilattico
sperimentale dell?Abruzzo e Molise. La banca dati comprende 7 anagrafi diverse: anagrafe bovina;
anagrafe ovina e caprina; anagrafe suina; anagrafe avicola; anagrafe equidi; anagrafe apistica;
registrazione.
Il comma 2 dispone che entro 180 giorni un decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, definisca le procedure tecnico-operative
per la gestione e il funzionamento dell'anagrafe degli equidi.
Per il comma 3, alla data del decreto è abrogato il comma 15 dell'articolo 8 del decreto decreto-legge
24 giugno 2003, n. 147.
Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2018 le risorse dedicate (i 43.404 euro annui di cui al
capitolo 7762, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali nell'ambito della missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca»,
programma «Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi
tecnici di produzione») sono trasferite in apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del
Ministero della salute. Ai sensi del comma 4 il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

Problematica del regolare svolgimento dell'attività di pesca in acqua dolce in Italia (n. 683)
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di
cui all'articolo 50, comma 2 del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 82)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 febbraio 2016.
 
Il presidente FORMIGONI ricorda che si è svolto il ciclo di audizioni deliberato dalla Commissione.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice BERTUZZI (PD) illustra uno schema di risoluzione
(pubblicato in allegato).
 
Il vice ministro OLIVERO condivide lo schema di risoluzione proposto dalla relatrice. Prende atto
positivamente della segnalata esigenza di un migliore coordinamento di tutti i soggetti a diverso titolo
deputati al contrasto di fenomeni di illegalità legati alla pesca in acqua dolce. Si tratta a suo avviso di
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 683

(Doc. XXIV, n. 82)
 
La Commissione, a conclusione dell?esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per
gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare concernente la problematica del
regolare svolgimento dell'attività di pesca in acqua dolce in Italia,
richiamate le audizioni dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
svolta il 7 marzo, del Comando delle unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
dell'Arma dei Carabinieri del 22 marzo e delle associazioni della pesca sportiva del 3 maggio,
 
premesso che:
 
il fenomeno del bracconaggio nelle acque interne fluviali e lacustri, nonostante gli interventi normativi
di contrasto sia nazionali che in diverse regioni, continua ad affliggere diverse aree del Paese con
connotazioni e dimensioni sempre più preoccupanti;
in particolare nel delta del Po, nel bacino dell'Adige e nel Polesine, la situazione è molto grave per le
infiltrazioni di vere e proprie associazioni criminali finalizzate all'esercizio del bracconaggio e alla
pesca illegale delle specie di acqua dolce, con attrezzi illegali e con pratiche invasive con  grave danno
all'ecosistema;
il fenomeno del bracconaggio si è diffuso in altre regioni come Piemonte, Toscana, Umbria e Lazio;
si tratta di zone in cui si sono radicate attività legate alla pesca sportiva, che coinvolgono migliaia di
cittadini e un diffuso associazionismo, che garantisce un prezioso presidio di aree naturalistiche
straordinarie del Paese, ove il fenomeno del bracconaggio, esercitato da soggetti spesso armati e quindi
molto pericolosi, sta diffondendo un sentimento di insicurezza e timore che rischia di allontanare le
tante guardie volontarie e i cittadini;
la provenienza dei soggetti, provvisti o meno di licenza, che esercitano la pesca illegale, dai documenti
e dalle testimonianze raccolte nel corso delle audizioni, provengono principalmente dalla Romania e
dall'Albania e la loro presenza è stata registrata a far data dal 2012, anno in cui il delta del Danubio è
divenuto patrimonio mondiale dell'Unesco e il Governo ha attivato una massiccia azione di
repressione, determinando il loro spostamento nel Delta del Po;

evitare danni alla produzione ittica e agli allevamenti, oltre che alla salute dei cittadini, tutelando
l'ingente patrimonio di biodiversità italiana.
 
Previa verifica del numero legale per deliberare, il presidente FORMIGONI pone quindi ai voti lo
schema di risoluzione testé illustrato dalla relatrice Bertuzzi.
 
La Commissione approva.
 
Il PRESIDENTE rileva che l'approvazione è avvenuta all'unanimità.
 
 
La seduta termina alle ore 15,25.
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le attività poste in essere dalle Forze dell'Ordine e non (Comando unità tutela forestale, ambientale e
agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, Prefetture, Polizia provinciale e guardie volontarie delle
associazioni di pesca sportiva e ambientali) si basano su servizi preventivi e repressivi, sulla presenza
sul territorio mediante pattugliamenti, su attività informative e investigative che hanno portato ad una
serie di controlli e alla rilevazione di illeciti senza, tuttavia, riuscire a contrastare efficacemente il
fenomeno;
l?impunità di cui, di fatto, godono coloro che esercitano il bracconaggio a questi livelli viene ostentata
sui più diffusi social network con foto raffiguranti il bottino ittico e le mazzette di banconote per
migliaia di euro frutto della vendita illegale del pescato;
il commercio e la vendita della fauna ittica pescata illegalmente avviene in totale assenza di qualsiasi
controllo igienico-sanitario e con modalità di trasporto illegale del prodotto della pesca all'estero, e in
danno all'habitat soprattutto delle specie non invasive;
rappresenta poi un'ulteriore problematica connessa al bracconaggio quella della pesca clandestina di
pesce non idoneo all'alimentazione umana, lavorato e posto in commercio sui mercati nazionali
fraudolentemente come pesce d'allevamento,
 
considerato inoltre che:
 
gli interventi normativi contenuti negli articoli 39 e 40 della legge n. 154 del 2016, nonché la nuova
disciplina sugli ecoreati appaiono sicuramente opportuni, ma non sufficienti a debellare il fenomeno;
la competenza relativa al governo delle acque interne risulta regionale e i regolamenti relativi sono
molto diversificati;
molte aree colpite dal bracconaggio ittico si estendono su più Regioni;
vi sono tra i bracconieri anche soggetti titolari di regolari licenze di pesca professionale e/o sportiva;
la pericolosità di chi esercita il bracconaggio ittico aumenta costantemente, risultando organizzato in
modo militaresco,
 
impegna il Governo:
 
ad attivare un tavolo presso il Ministero degli Interni per definire le modalità per una massiva,
coordinata e omogenea azione sia preventiva che repressiva, prevedendo nodi locali di una rete che
coinvolga tutti i soggetti competenti per materia;
a intervenire per garantire la tempestiva e integrale repressione delle condotte criminose, soprattutto
per quelle condotte riferibili ad organizzazioni strutturate;
a coordinare gli interventi su tutto il territorio nazionale in stretta collaborazione con le Regioni e le
Province, predisponendo linee guida sul contrasto al bracconaggio;
a sollecitare le Regioni nel senso dell'intensificazione della collaborazione e  valorizzazione delle
guardie volontarie sul territorio, le quali interagiscono con le Forze di Polizia come supporto all'attività
di presidio e vigilanza, segnalando illeciti e reati;
a sollecitare, nell?immediato, l'istituzione di divieti temporanei di pesca, nelle aree maggiormente
sensibili, e di uso di reti a calata e salpamento;
a istituire un Osservatorio nazionale sul bracconaggio in acque interne, quale strumento di raccordo e
monitoraggio, finalizzato al contrasto della pesca illegale nelle acque interne italiane.
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1.4.2.9.2. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 272 (pom.) del 20/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

272ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
            Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                                                       
 
La seduta inizia alle ore 15.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato (n. 451)
(Osservazioni alle Commissioni 1a e 4a riunite. Esame e rinvio)
 
Il relatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) riferisce alla Commissione sullo schema di decreto
legislativo in esame, specificando che esso apporta un intervento correttivo rispetto alla già attuata
opera di assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei Carabinieri, nella Polizia di Stato,
nel Corpo della Guardia di Finanza e nel Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, nonché di un
contingente presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Ciò si è reso necessario
per meglio chiarire la disciplina transitoria di alcuni profili relativi ai trasferimenti del personale e alle
funzioni.
            Specifica che le norme modificate sono quindi il decreto legislativo n. 177 del 2016 e il Codice
dell'ordinamento militare.
            Rileva che l'articolo 1 reca l'oggetto del provvedimento e l'articolo 2 modifica alcune
disposizioni del Codice dell'ordinamento militare per dare coerenza alla riorganizzazione dell'Arma
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IN SEDE REFERENTE  
 

dei Carabinieri in conseguenza dell'assorbimento del Corpo forestale dello Stato.
            Le modifiche riconducono alla neo costituita Grande Unità ridenominata Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari in rapporto di dipendenza funzionale dei Comandi di specialità.
            Evidenzia che si attuano interventi di coordinamento normativo sulle denominazioni degli
uffici e delle funzioni, oltre che interventi sul versante previdenziale e delle attestazioni di continuità
di servizio ai fini della valutazione del personale.
            L'articolo 5 specifica meglio il passaggio delle competenze in materia di incendi boschivi dal
Corpo forestale dello Stato al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, senza mutare il quadro
ordinamentale di riferimento.
            Segnala, infine, l'articolo 8 che riguarda i procedimenti disciplinari pendenti e il sistema
sanzionatorio.
           
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice FASIOLO (PD) propone l'espressione di una relazione
favorevole (allegata al resoconto).
 
Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente tale relazione.
 
Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI  pone in votazione la proposta  di
relazione favorevole testé formulata dalla relatrice.
 
La Commissione approva.
 
 

(523) STUCCHI.  -   Disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare biologica  
(2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Giuseppina
Castiello ed altri 
- e petizioni nn. 112 e 118 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 luglio.
 
Il presidente FORMIGONI  informa che è stato presentato da parte della relatrice Bertuzzi l'ordine del
giorno G/2811/100/9 (pubblicato in allegato), a seguito del parere reso dalla Commissione istruzione
pubblica, beni culturali e lo dà per  illustrato.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

(2037) Leana PIGNEDOLI ed altri.  -   Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 luglio.
 
Il presidente FORMIGONI informa che il senatore Scoma ha aggiunto la propria firma all'ordine del
giorno G/2037/10/9, a firma del senatore Mandelli (pubblicato in allegato al resoconto della seduta del
25 luglio).
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

 
 
Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'odierna audizione informale di rappresentanti di
Agrinsieme, Coldiretti, Unci Agroalimentare e Uecoop, sull'utilizzo del glifosato nelle produzioni
agricole nazionali, è stata consegnata della documentazione chesarà disponibile per la pubblica
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza,
 
formula una relazione favorevole.
 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2811
G/2811/100/9
LA RELATRICE
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per lo sviluppo e la competitività
della produzione agricola e agroalimentare e dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS
2811);
            premesso che:
            l'articolo 6 del disegno di legge in esame reca disposizioni relative all'istituzione e all'utilizzo
del Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica, e all'articolo 8 sono individuate le misure per il
sostegno alla ricerca tecnologica e applicata nel settore della produzione agricola biologica;
            considerato che:
            la dotazione annuale il Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica, ai sensi dell'articolo 6,
viene "parametrata a una quota delle entrate derivanti dai contributi di cui all'articolo 59, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488": tali entrate derivano dal prelievo del 2 per cento del fatturato
relativo alla vendita di prodotti fitosanitari autorizzati e fertilizzanti, che ad oggi alimenta il Fondo per
la ricerca nel settore dell'agricoltura biologica e di qualità, di cui si propone la soppressione;
all'articolo 8, comma 2, lettera d), è in ogni caso garantito che almeno il 30 per cento delle risorse
confluite nel Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica è destinato al finanziamento di
programmi di ricerca e innovazione nonché di percorsi formativi in ambito universitario e di
aggiornamento dei docenti;
            il disegno di legge accorda il necessario rilievo alla ricerca e considera in un'ottica di sistema
l'apporto degli enti pubblici di ricerca vigilati da tre diversi Dicasteri (Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare). Tale scelta è coerente con l'esigenza di favorire

consultazione nella pagina web della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,10.
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un coordinamento nella fase di programmazione delle attività di ricerca a supporto di diverse politiche
di sviluppo;
            proprio al fine di favorire lo sviluppo coordinato delle misure a sostegno del biologico, sembra
necessario garantire che le risorse fino ad oggi specificamente destinate alla ricerca nel settore
dell'agricoltura biologica e di qualità, e garantite dal relativo Fondo, non vengano ridotte;
            considerato, infine, il parere approvato dalla 7a Commissione - Istruzione pubblica, beni
culturali del Senato in data 25 luglio 2017;
            impegna il Governo:
            a garantire, anche tenuto conto delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 3, che le risorse
disponibili per le attività di ricerca e innovazione nel settore del biologico non siano inferiori a quelle
destinate dalla legislazione vigente ad alimentare il soppresso Fondo per la ricerca nel settore
dell'agricoltura biologica e di qualità.
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1.4.2.10.1. 10ªCommissione permanente

(Industria, commercio, turismo) - Seduta n. 358

(pom.) del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

358ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
PELINO 

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  
 

              
 
La seduta inizia alle ore 15.
 
 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
 
 
La presidente PELINO propone che l'ordine del giorno della Commissione sia integrato, a partire dalla
prossima settimana, con l'esame in sede consultiva dell'atto del Governo n. 454 (Schema di decreto
legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine), per l'espressione di
osservazioni alla 6ª Commissione.
 
La Commissione concorda.
 
 

(2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato 
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri;
Allasia ed altri; Borghese e Merlo 
(535) STUCCHI.  -  Norme per la tracciabilità dei prodotti in commercio e per il contrasto della
contraffazione dei prodotti italiani  
(1040) Serenella FUCKSIA ed altri.  -  Modifiche alla legge 8 aprile 2010, n. 55, in materia di
etichettatura dei prodotti "Made in Italy"
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° agosto.
 
La presidente PELINO avverte che sono stati presentati 3 ordini del giorno e 24 emendamenti al
disegno di legge n. 2308, adottato quale testo base per il seguito dell'esame congiunto dei disegni di
legge in titolo, pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Interviene quindi la relatrice VALDINOSI (PD), che illustra gli emendamenti a sua firma, elaborati
nel confronto con il Governo e finalizzati a superare i rilievi critici espressi dalla Commissione
europea e dalla Svezia.
Richiama quindi brevemente il loro contenuto, con particolare riferimento alla definizione del campo
di applicazione del provvedimento, ai sistemi di certificazione dei sistemi di tracciabilità e ai contributi
alle aziende - con l'accesso alle risorse messe a disposizione dalla "legge Sabatini" - per l'introduzione
di sistemi di tracciabilità dei prodotti, oggetto della riformulazione dell'articolo 3.
Dopo aver auspicato un rapido iter del provvedimento e ricordato il largo consenso registrato in
occasione della sua approvazione presso la Camera dei deputati, preannuncia il proprio favore per la
possibilità di un passaggio dell'esame dalla sede referente alla sede deliberante, se ve ne saranno le
condizioni.
In ogni caso, senza pregiudizio alcuno per la celerità dell'esame, riterrebbe opportuno  prevedere un
termine per la presentazione di eventuali subemendamenti ai suoi emendamenti Tit.1, 1.100, 2.100,
2.200, 2.300 e 3.100, che sono stati presentati contestualmente agli altri.
 
La presidente PELINO propone pertanto di fissare il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti agli emendamenti della relatrice alle ore 18 di domani, mercoledì 20 settembre.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla
limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono
emissioni in atmosfera (n. 435)
(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice VALDINOSI (PD) illustra il provvedimento in titolo, attuativo di un'apposita delega
conferita dall'articolo 17 della legge di delegazione europea 2015 (legge n. 170 del 2016), che reca
modifiche al Codice ambientale (decreto legislativo n. 152 del 2006).
Tale articolo reca principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 2015/2193/UE, relativa alla
limitazione delle emissioni in atmosfera di alcuni inquinanti originati da impianti di combustione di
media grandezza ivi definiti; prevede inoltre che,  nell'esercizio della delega, il Governo provveda al
riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, nel quale è
compresa la disciplina degli impianti di combustione medi.
Dopo aver ricordato il contenuto della direttiva (UE) 2015/2193 sopra citata, chiarisce che le norme si
applicano a impianti di combustione medi, ovvero che abbiano una potenza termica nominale pari o
superiore a 1 MW e inferiore a 50 MW, ma anche a un eventuale insieme formato da nuovi impianti di
combustione medi con potenza termica nominale totale pari o superiore a 50 MW. I valori limite di
emissione sono fissati nell'Allegato II. Sono disciplinate anche possibilità di esenzione, come, ad
esempio, per gli impianti che non funzionano per più di 500 ore operative all'anno.
In via generale si stabilisce l'obbligo di autorizzazione o registrazione, a cura degli Stati membri, per
ogni nuovo impianto di combustione medio. Per i preesistenti il requisito dell'autorizzazione o
registrazione decorrerà dal 1° gennaio 2024 per gli impianti con potenza termica nominale superiore a
5 MW e dal 1° gennaio 2029 per quelli con potenza termica nominale inferiore o pari a 5 MW.
Si prevedono poi l'obbligo di monitoraggio delle emissioni da parte degli Stati membri, con
l'individuazione di un'Autorità competente in materia, e di relazione alla Commissione europea
sull'attuazione delle norme in esame, nonché di individuazione di sanzioni applicabili in caso di
violazione delle disposizioni nazionali adottate conformemente alla direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 19 dicembre 2017.
Passa quindi all'esame del testo, richiamando brevemente il contenuto dei 6 articoli che lo
compongono.
L?articolo 1 apporta una lunga serie di modifiche e integrazioni alle norme del Titolo I della Parte
quinta del codice dell?ambiente, che disciplina le procedure autorizzative e i limiti di emissione in
atmosfera di impianti ed attività, al fine precipuo di recepire le disposizioni introdotte dalla direttiva
2015/2193/UE.
Interviene, tra l'altro, in materia di procedure autorizzative; limiti di emissione (anche rinviando agli
allegati); termini per l?avvio dell?istruttoria per l?adeguamento alle nuove disposizioni; regole per
l?aggregazione degli impianti; esclusioni dal campo di applicazione della disciplina dei medi impianti
di combustione.
Provvede poi a recepire le nuove definizioni introdotte dalla direttiva stessa, a chiarire i compiti del
gestore dell'impianto e dell?autorità competente ai controlli, alla quale vengono attribuiti nuovi poteri
di ordinanza, e a modificare l?istruttoria per l?ottenimento dell?autorizzazione alle emissioni in
atmosfera, nonché i suoi contenuti.
Aggiorna quindi le procedure per l?effettuazione dei controlli da parte dell?autorità competente e le
procedure di autocontrollo da parte del gestore, allunga la durata delle autorizzazioni generali fino a 15
anni (rispetto agli attuali 10 anni contemplati dal testo vigente) e consente alle Regioni di prevedere
misure per la prevenzione e la limitazione delle emissioni odorigene degli stabilimenti.
L'articolo 2 modifica la Parte quinta del codice, che reca norme in materia di tutela dell'aria e di
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riduzione delle emissioni in atmosfera, in particolare nei Titoli II e III, in materia, rispettivamente, di
impianti termici civili e di combustibili.
Il successivo articolo 3 modifica in più punti l?Allegato I alla Parte quinta del codice, che fissa i valori
di emissione per le sostanze inquinanti, introducendo, per esempio, nuovi valori sulla base della
disciplina europea in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle
miscele, nonché per le sostanze inquinanti di alcune tipologie di impianti. Detta norme per
l?applicazione dei nuovi valori limite di emissione e per l?adeguamento a tali valori da parte degli
impianti esistenti.
Infine, l'articolo 4 reca modifiche agli allegati IV, parte I, V, VI e  IX, parte III  della Parte quinta del
Codice, l?articolo 5 disciplina l?entrata in vigore delle disposizioni del decreto, che decorre dal 19
dicembre 2017 (data corrispondente al termine per il recepimento della direttiva) e l?articolo 6 reca la
clausola di invarianza finanziaria.
In conclusione, si riserva di formulare una proposta di parere alla luce del dibattito.
 
Si apre il dibattito.
 
Il senatore GIROTTO (M5S), pur riconoscendo alla direttiva il merito di colmare una lacuna
legislativa, ponendo dei limiti alle emissioni provenienti da impianti di combustione di piccole e medie
dimensioni fino ad oggi non regolamentati, lamenta un indebolimento del testo finale rispetto a quello
proposto dalla Commissione europea.
Infatti, dopo aver criticato la previsione di regimi differenziati per gli impianti esistenti in base alle
loro dimensioni, la proroga del rispetto dei limiti addirittura al 2030 per alcuni impianti (sistemi di
teleriscaldamento, impianti alimentati con biomassa come combustibile principale e i sistemi
appartenenti a piccole reti isolate) e l'esclusione di alcuni altri dal campo di applicazione della
normativa (per esempio, le turbine a gas e i motori a gas usati sulle piattaforme off shore o i reattori
utilizzati nell'industria chimica), segnala che non rientrano nel calcolo delle emissioni alcuni
inquinanti fortemente tossici come il mercurio e le diossine.
A suo parere tali scelte, oltre a essere miopi e testimonianza di una mentalità superata, che impedisce il
rinnovo tecnologico di alcuni settori industriali, andranno a discapito della collettività, sulla quale
graveranno i costi dei relativi danni ambientali, economici e sanitari.
A fronte di quanto detto, esprime le riserve del suo Gruppo sul provvedimento in esame.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice FISSORE (PD) illustra, per le parti di competenza della 10a Commissione, il disegno di
legge in titolo, che reca disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione europea.
Dopo aver ricordato che il provvedimento, che contiene norme di diretta attuazione, volte a garantire
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l'adeguamento dell'ordinamento nazionale all'ordinamento europeo, con particolare riguardo ai casi di
non corretto recepimento della normativa europea, chiude tre procedure di infrazione e otto casi EU
Pilot, passa all'esame del testo.
L?articolo 15introduce un nuovo illecito amministrativo, punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro, a carico di chiunque violi le disposizioni in materia di pubblicità
previste dall?articolo 48 del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (Regolamento CLP) sulla
classificazione, l?etichettatura e l?imballaggio di sostanze e miscele classificate come pericolose o
contenenti una sostanza classificata come pericolosa.
L'articolo 19destina, dal primo gennaio 2018, le risorse derivanti dal minore fabbisogno economico
relativo alla componente tariffaria A3, per gli anni 2017, 2018 e 2019 rispetto al 2016, per un minimo
del cinquanta per cento, alla riduzione diretta delle tariffe elettriche degli utenti che sostengono gli
oneri connessi all'attuazione delle misure volte alla riforma delle agevolazioni per le imprese
energivore di cui ai commi successivi dell?articolo stesso.
Modifica poi la disciplina delle agevolazioni previste per le imprese a forte consumo di energia
elettrica, in coerenza con la recente Decisione della Commissione europea C(2017) 3406 del 23
maggio 2017. La nuova disciplina utilizza la possibilità, prevista dall?Unione europea, di applicare la
clausola sul valore aggiunto lordo (VAL) per le imprese che hanno un costo dell?energia pari ad
almeno il 20 per cento dello stesso VAL. Tali imprese potranno ridurre il proprio contributo per le
rinnovabili fino allo 0,5 per cento del VAL, rendendo questo onere esclusivamente funzione del
proprio risultato aziendale (fatta salva la contribuzione minima richiesta dalle regole UE).
Inoltre l'articolo interviene sull?ambito di applicazione del regime tariffario speciale per
l?approvvigionamento di energia elettrica del sistema ferroviario.
L'articolo 20novella l'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (di attuazione  della 
direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  dell'uso dell'energia da fonti  rinnovabili).
In base alle modifiche introdotte, l'incentivo riguarderà la produzione di energia elettrica da impianti di
potenza nominale fino a un valore che sarà stabilito con appositi decreti, di cui tuttavia si anticipano
alcuni elementi. Innanzi tutto, l'incentivo - che già andava differenziato sulla base delle caratteristiche
delle diverse fonti rinnovabili - reca requisiti di potenza fissati per legge. Inoltre risulterebbe soppresso
il diritto all'incentivo in favore di impianti previsti dai progetti di riconversione del settore bieticolo-
saccarifero.
Successivamente, si stabilisce che la diversificazione dell'incentivo per fonti e per scaglioni di potenza
sarà finalizzata esclusivamente alla riduzione dei costi, anziché a commisurare l'incentivo stesso ai
costi specifici degli impianti, tenendo conto delle economie di scala.
Un'ulteriore modifica ha ad oggetto le procedure d'asta al ribasso per impianti di potenza nominale
superiore ai valori minimi stabiliti per l'accesso agli incentivi di cui sopra, gestite tramite il GSE.
Queste procedure riguarderanno i contingenti di potenza anche riferiti a più tecnologie e specifiche
categorie di intervento.
Segnala poi l'articolo 21, chedemanda ad un decreto del Ministro dello sviluppo economico la
definizione delle imprese a forte consumo di gas naturale. Previa verifica della sussistenza dei requisiti
indicati, le imprese che ne facciano richiesta sono inserite in un apposito elenco delle imprese a forte
consumo di gas naturale.
Attribuisce poi alla Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, su indirizzo adottato dal
Ministro dello sviluppo economico, la rideterminazione dei corrispettivi a copertura degli oneri
generali del sistema del gas.
Infine, prevede che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotti i provvedimenti
necessari a garantire che tutti i consumi di gas superiori a 1 milione di Smc/anno per usi non energetici
non siano assoggettati all'applicazione dei corrispettivi tariffari stabiliti per la copertura degli oneri
generali del sistema del gas il cui gettito è destinato al finanziamento di misure in materia di obiettivi
comuni per la decarbonizzazione.
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SULL'ESAME DELL'ATTO DEL GOVERNO N. 433 (SANZIONI IN MATERIA DI ETICHETTATURA
COMPONENTI CALZATURE E PRODOTTI TESSILI) 

 
 
ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2308
G/2308/1/10

Richiama quindi il contenuto dell'?articolo 23, che reca disposizioni ai fini dell?integrale attuazione
della direttiva 2014/33/UE per l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli
ascensori e ai componenti di sicurezza per ascensori.
L'ambito di applicazione della direttiva riguarda gli ascensori quali prodotti finiti solo dopo essere stati
installati in modo permanente in edifici o costruzioni e i componenti di sicurezza per ascensori nuovi
prodotti da un fabbricante nell'Unione oppure componenti di sicurezza nuovi o usati importati da un
Paese terzo. Il testo prevede anche le procedure relative al rilascio del certificato di abilitazione al
personale incaricato della manutenzione  degli ascensori.
Ricorda inoltre gli articoli 4, 7, 8, 9, 10 e 24.
L'articolo 4interviene sul Codice delle comunicazioni elettroniche per introdurre nell?ordinamento
nazionale le sanzioni da applicare in caso di violazione del regolamento sui costi del roaming UE nelle
reti pubbliche di comunicazioni mobili e sul cosiddetto Internet aperto.
Gli articoli 7, 8 e 9, recano, rispettivamente, disposizioni in materia di rimborsi IVA, modifiche alla
disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta e modifiche al regime di non imponibilità ai fini IVA
delle cessioni all'esportazione.
Infine, l'articolo 10 riguarda il regime fiscale agevolato per le navi iscritte al Registro Internazionale
Italiano (RII), mentre l'articolo 24fissa in tre anni il termine di conservazione dei dati di traffico
telefonico e telematico, nonché dei dati relativi alle chiamate senza risposta, per esigenze di contrasto
al fenomeno del terrorismo, anche internazionale.
In conclusione, preannuncia che formulerà una proposta di parere favorevole, riservandosi di integrarla
alla luce del dibattito.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

 
 
La relatrice FABBRI (PD) si riserva di presentare una proposta di parere nella seduta già convocata
domani, mercoledì 20 settembre, alle ore 15.
 
Prende atto la Commissione.
 
 
La seduta termina alle ore 15,30.
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CASTALDI, GIROTTO
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 2308, recante «Disposizioni per l'introduzione di un sistema di
tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore»,
premesso che:
il provvedimento in esame ha l'obiettivo di migliorare l'accesso alle informazioni che consentano la
tracciabilità dei prodotti al fine di promuovere il diritto all'informazione dei consumatori e tutelarne gli
interessi. Oltre ad assicurare un livello elevato di protezione dei consumatori, il disegno di legge si
propone di contribuire a tutelare la salute, la sicurezza e gli interessi economici dei consumatori;
considerato che:
rispetto all'esecuzione dei tradizionali obblighi di informazione necessari per assicurare una corretta e
trasparente negoziazione, nel campo dei prodotti alimentari vi sono da ravvisare alcune importanti
specificità. Il consumatore di alimenti è diventato destinatario di ulteriori regole di protezione rispetto
alle tutele tradizionalmente offerte nei confronti del contraente debole proprio in ragione del fatto che
esistono delle caratteristiche che contraddistinguono il mercato degli alimenti, rispetto a quello di altri
prodotti;
le informazioni che devono essere offerte nell'ambito dei prodotti alimentari non si riferiscono
solamente alla natura e alla qualità della merce, al luogo di provenienza e al corrispettivo previsto, ma
ricomprendono ulteriori requisiti di sicurezza che l'alimento deve necessariamente avere per potere
essere immesso sul mercato;
l'esigenza di garantire la circolazione di alimenti sicuri e sani all'interno del mercato europeo è
aumentata negli ultimi anni a seguito di numerosi episodi di contaminazione alimentare che hanno reso
indispensabile il potenziamento dei controlli da parte delle autorità dei singoli Stati membri;
di fronte agli scandali alimentari, però, non sempre si è verificata una piena corrispondenza tra
obiettivi prefissati per contrastare le situazioni emergenziali e il raggiungimento dei risultati auspicati;
per tale ragione occorrono interventi normativi rivolti prevalentemente al potenziamento dei fattori di
prevenzione dei rischi, favorendo l'adozione di misure volte a far sì che i dati relativi all'origine della
produzione ovvero all'importazione delle materie prime, del prodotto intermedio o del prodotto finito,
siano accessibili e resi pubblici;
naturale corollario del predetto assunto è che l'obbligo di pubblicità debba essere imposto già dal
momento della commercializzazione del prodotto e che quindi non possano sussistere vincoli di
riservatezza aziendale o di diniego di informazione in tale ambito. La disponibilità di tali dati sulla rete
internet renderebbe di fatto assolto tale onere in capo alle aziende o al produttore;
ai fini di una puntuale applicazione di tale onere, sarebbe altresì opportuno che per le finalità predette
fossero resi disponibili i dati già in possesso dell'Agenzia delle dogane e dei Monopoli relativi ai
prodotti in importazione o in acquisto intracomunitario,
impegna il Governo:
ad adottare ogni idonea iniziativa, anche di carattere normativo, volta a dare seguito a quanto esposto
in premessa al fine di tutelare la salute dei cittadini consumatori dai rischi derivanti dal consumo di
prodotti alimentari, finali o intermedi, dall'incerta o sconosciuta origine di produzione.
G/2308/2/10
CASTALDI, GIROTTO
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 2308, recante «Disposizioni per l'introduzione di un sistema di
tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore»,
premesso che:
il provvedimento in esame ha l'obiettivo di migliorare l'accesso alle informazioni che consentano la
tracciabilità dei prodotti al fine di promuovere il diritto all'informazione dei consumatori e tutelarne gli
interessi. Oltre ad assicurare un livello elevato di protezione dei consumatori, il disegno di legge si
propone di contribuire a tutelare la salute, la sicurezza e gli interessi economici dei consumatori;
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considerato che:
rispetto all'esecuzione dei tradizionali obblighi di informazione necessari per assicurare una corretta e
trasparente negoziazione, nel campo dei prodotti alimentari vi sono da ravvisare alcune importanti
specificità. Il consumatore di alimenti è diventato destinatario di ulteriori regole di protezione rispetto
alle tutele tradizionalmente offerte nei confronti del contraente debole proprio in ragione del fatto che
esistono delle caratteristiche che contraddistinguono il mercato degli alimenti, rispetto a quello di altri
prodotti;
l'esigenza di garantire la circolazione di alimenti sicuri e sani all'interno del mercato europeo è
aumentata negli ultimi anni a seguito di numerosi episodi di contaminazione alimentare che hanno reso
indispensabile il potenziamento dei controlli da parte delle autorità dei singoli Stati membri;
di fronte agli scandali alimentari, però, non sempre si è verificata una piena corrispondenza tra
obiettivi prefissati per contrastare le situazioni emergenziali e il raggiungimento dei risultati auspicati;
rilevato che:
nel mese di agosto 2017, l'UE è stata coinvolta dallo scandalo delle uova al fipronil. Anche l'Italia è
risultata tra le nazioni a rischio tra i 15 Paesi che hanno importato uova dalle aziende in coinvolte nello
scandalo, stando a quanto riferito da un portavoce della Commissione europea, chiarendo che «I Paesi
in cui si trovano le aziende in cui sono state sequestrate uova contaminate sono Belgio, Olanda,
Germania e Francia. Mentre quelli che hanno ricevuto prodotti provenienti da aziende che
commerciavano prodotti contaminati sono Svezia, Regno Unito, Austria, Italia, Irlanda, Lussemburgo,
Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia e Danimarca»;
le autorità sanitarie hanno sequestrato in Italia alcuni prodotti provenienti da un'azienda francese che
aveva usato le uova di uno degli allevamenti olandesi coinvolti nell'uso del fipronil. La segnalazione di
questi prodotti era arrivata dalla Francia lo scorso 8 agosto. Il dicastero della Salute ha predisposto un
piano di campionamenti per la ricerca della sostanza in via cautelativa, anche in assenza di
segnalazioni specifiche;
la questione del fipronil è iniziata come una crisi che, secondo le prime valutazione del Ministero della
salute, non doveva interessare l'Italia, ma a distanza di un mese la situazione è profondamente mutata,
con i laboratori intasati per via dei controlli e pochissime informazioni diffuse ai cittadini. Non è stata
infatti diramata una lista dei prodotti richiamati o ritirati dal mercato e i comunicati sono stati pochi e
confusi, dimostrando per l'ennesima volta l'incapacità di gestire le crisi alimentari;
in Italia l'attenzione per lo scandalo fipronil si è focalizzata soprattutto sulle uova, mentre in altri Paesi
europei i prodotti da forno sono stati ampiamente coinvolti. L'ultimo caso è quello dell'azienda
Mondel?z che ha ritirato nella Repubblica Ceca un lotto di biscotti;
considerato inoltre che:
il 30 agosto avuto luogo a Bruxelles la riunione del Comitato PAFF, nella Sezione che si occupa della
sicurezza tossicologica nella catena alimentare. La riunione era stata convocata per discutere di aspetti
tecnici correlati alla crisi interessante gran parte dell'Unione Europea, conseguente alla
contaminazione da fipronil in allevamenti destinati alla produzione di uova. Sono state assunte
decisioni miranti a garantire una maggiore omogeneità nell'approccio al problema e nelle iniziative
assunte dagli Stati Membri. In particolare, sono stati precisati i termini per la notifica delle allerte nel
sistema europeo e il conseguente avvio delle procedure di ritiro e richiamo, le modalità di gestione
degli animali e delle uova negli allevamenti interessati dalla contaminazione e sono stati stabiliti i
fattori di concentrazione da applicare per la valutazione di conformità degli ovoprodotti;
inoltre, la Commissione europea ha chiesto agli Stati Membri di raccogliere dati nell'ambito di un
piano di monitoraggio ad hoc per il settore delle ovaiole in allevamento, sulle uova e sulle carni di
ovaiole al mattatoio, per la ricerca anche di altri potenziali antiparassitari contaminanti;
è del tutto evidente, comunque, la lacuna del quadro normativo comunitario che non consente una
piena tracciabilità delle materie prime impiegate, tra cui le uova, per il confezionamento di altri
prodotti. Basti pensare a tutta l'industria dolciaria e all'impiego che l'uovo ha nella preparazione degli
alimenti anche nella lunga conservazione;
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si tratta di una misura indispensabile proprio per dare certezze agli alimenti che vengono consumati,
impegna il Governo:
ad attivarsi in sede comunitaria al fine di giungere alla definizione di un nuovo sistema di tracciabilità
maggiormente trasparente e vincolante, che garantisca ai consumatori la provenienza e la qualità delle
materie prime impiegate, in particolare per le uova, evitando che si configurino situazioni di
concorrenza sleale a discapito della salute e delle imprese che ottemperano agli obblighi già previsti.
G/2308/3/10
CASTALDI, GIROTTO
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 2308, recante «Disposizioni per l'introduzione di un sistema di
tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore»,
premesso che:
il provvedimento in esame ha l'obiettivo di migliorare l'accesso alle informazioni che consentano la
tracciabilità dei prodotti al fine di promuovere il diritto all'informazione dei consumatori e tutelarne gli
interessi. Oltre ad assicurare un livello elevato di protezione dei consumatori, il disegno di legge si
propone di contribuire a tutelare la salute, la sicurezza e gli interessi economici dei consumatori;
l'articolo 2 del provvedimento in esame introduce un sistema volontario di tracciabilità dei prodotti
che, attraverso l'apposizione di appositi codici multidimensionali e non replicabili, consenta al
consumatore di conoscerne l'effettiva origine e di ricevere un'adeguata informazione sulla qualità dei
componenti e delle materie prime, nonché sul processo di lavorazione delle merci e dei prodotti finiti e
intermedi;
considerato che:
l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha introdotto un sistema di tracciabilità dei prodotti chiamato
"Glifitaly", che è un sistema informatico collegato con le banche dati dell'agenzia delle Dogane
europee al fine di identificare l'origine e la qualità del prodotto. Il consumatore, attraverso "Glifitaly"
accede direttamente a Falstaff, sistema nazionale a tutela di Marchi, Brevetti, indicazioni Geografiche
(Reg. UE 608/2013);
il Falstaff fornisce direttamente le informazioni sui prodotti «autentici» ed «originali», comunicate
attraverso le istanze di tutela oppure prelevate dai siti web delle grandi aziende che già dispongono di
soluzioni di tracciabilità/fidelizzazione, proteggendo dai fake website e certificando le informazioni
fornite,
impegna il Governo
ad adottare ogni opportuna iniziativa volta a sostenere ed incentivare l'uso del sistema informatico
«Glifitaly» descritto in premessa.
Tit.1
LA RELATRICE
Sostituire il titolo con il seguente: «Disposizioni per la certificazione dei sistemi di tracciabilità dei
prodotti finalizzati alla tutela del consumatore».

Art.  1
1.1
CASTALDI, GIROTTO
Al comma 1, sostituire le parole: «all'informazione» con le seguenti: «a ricevere un'adeguata
informazione».
1.2
GIROTTO, CASTALDI
Al comma 1, dopo le parole: «la salute» inserire le seguenti: «ai sensi dell'articolo 2, comma 2, e
dell'articolo 6, comma 1, del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, e successive modificazioni».
1.3
CONSIGLIO
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Al comma 1, dopo le parole: «l'accesso alle informazioni», inserire le seguenti: «sull'origine dei
prodotti etichettati "Made in Italy"».
Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. L'impiego dell'indicazione «Made in Italy» è permesso esclusivamente per prodotti finiti per i
quali le fasi di lavorazione hanno avuto luogo prevalentemente nel territorio nazionale e in particolare
se almeno due delle fasi di lavorazione per ciascun settore sono state eseguite nel territorio medesimo
e se per le rimanenti fasi è verificabile la tracciabilità.»
1.4
CONSIGLIO
Al comma 1, dopo le parole: «l'accesso alle informazioni», inserire le seguenti: «sull'origine dei
prodotti etichettati "Made in Italy"». 
1.100
LA RELATRICE
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. Laddove le caratteristiche del prodotto lo consentano, i sistemi di tracciabilità del successivo
articolo 2 e le conseguenti agevolazioni di cui al successivo articolo 3, si applicano a tutte le tipologie
di prodotti, alimentari e non, fabbricati anche in altri Stati membri dell'Unione purché
commercializzati sul sul territorio nazionale.»
Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ambito di applicazione».

Art.  2
2.1
CASTALDI, GIROTTO
Sostituire il comma 1 con il seguente:
«1. Nei limiti del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre
2013, è istituito un sistema obbligatorio di autenticazione e di tracciabilità dei prodotti che, attraverso
l'apposizione di codici identificativi non replicabili, consenta al consumatore di conoscerne l'effettiva
origine e di ricevere una completa informazione sulla qualità e sulla provenienza dei componenti e
delle materie prime, nonché un sistema volontario di tracciabilità dei prodotti che, attraverso
l'apposizione di codici identificativi non replicabili, consenta ai consumatori di ricevere un'adeguata
informazione sul processo di ciascuna fase di lavorazione delle merci e dei prodotti intermedi e finiti.».
2.100
LA RELATRICE
Al comma 1, sostituire le parole da: «un sistema volontario di autenticazione» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «un sistema di certificazione e autenticazione dei dispositivi e degli
applicativi volontari di tracciabilità dei prodotti che, attraverso l'apposizione di codici identificativi
non replicabili, consentano alle imprese di fornire volontariamente al consumatore informazioni
sull'origine del prodotto, sulla provenienza dei componenti e delle materie prime, nonché sulle fasi di
lavorazione delle merci e dei prodotti intermedi e finiti.»
Conseguentemente, nella rubrica, sostituire le parole: «Introduzione di un sistema» con le seguenti: 
«Certificazione dei sistemi».
2.2
CONSIGLIO
Al comma 1, dopo le parole: «e di tracciabilità dei prodotti», inserire le seguenti: «, di diretta gestione
da parte dello Stato, ».
2.3
GIROTTO, CASTALDI
Al comma 1, sostituire le parole da: «nonché» fino alla fine del comma con le seguenti: «, sul processo
di ciascuna fase di lavorazione delle merci e dei prodotti intermedi e finiti nonché sulla relativa catena
di distribuzione fino al punto di vendita al dettaglio.»
2.4
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GIROTTO, CASTALDI
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche avvalendosi dei sistemi già in uso presso
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli».
2.5
GRANAIOLA
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Ministero dello sviluppo economico è
deputato alla creazione dei codici identificativi non replicabili, al rilascio delle certificazioni,
all'accreditamento dei produttori delle applicazioni.»
Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
«3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
2.200
LA RELATRICE
Al comma 2, sopprimere le parole: «della filiera del prodotto» e sostituire le parole: «l'elencazione di
ogni fase di lavorazione» con le seguenti: «le ulteriori informazioni oggetto di certificazione».
2.6
CASTALDI, GIROTTO
Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e possono altresì contenere, per la finalità di cui
all'articolo 3, comma 2, lettera d-bis), i dati relativi alle fasi di distribuzione dei suddetti prodotti».
Conseguentemente, all'articolo 3, comma 2, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:
«d-bis) le imprese responsabili della distribuzione dei prodotti contraddistinti dai codici identificativi
non replicabili, di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, che collaborano a integrare il sistema di cui
all'articolo 2 in forme che consentano la tracciabilità fino al punto di vendita al dettaglio.»
2.7
CASTALDI, GIROTTO
Al comma 3, dopo le parole: «Ministro dello sviluppo economico», inserire le seguenti: «, di concerto
con i Ministri della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali».
2.300
LA RELATRICE
Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
a) sostituire le parole: «da emanare entro dodici mesi» con le seguenti: «da emanare, previo
espletamento della procedura di notifica di cui alla direttiva (UE) n. 2015/1535, entro diciotto mesi»;
b) sostituire le parole: «i produttori del sistema» con le seguenti: «i produttori dei sistemi»;
c) nella lettera a), dopo le parole: «i codici identificativi di cui al comma 1, » inserire le seguenti: 
«con riferimento alle informazioni tipo che le imprese intendano fornire,».
2.8
CONSIGLIO
Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «e le modalità» inserire le seguenti: « di individuazione di un
soggetto terzo che garantisca la sicurezza e la provenienza dei prodotti e».
2.9
GIROTTO, CASTALDI
Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «e con le associazioni di categoria delle imprese e dei
consumatori interessate» con le seguenti: «con le associazioni di categoria delle imprese e dei
consumatori interessate e con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli».
2.10
CONSIGLIO
Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
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«b-bis) le modalità attraverso cui l'impresa produttrice fornisce in modo chiaro e sintetico informazioni
specifiche sulla conformità dei processi di lavorazione alle norme vigenti in materia di lavoro,
garantendo il rispetto delle convenzioni siglate in seno all'Organizzazione internazionale del lavoro
lungo tutta la catena di fornitura, sulla certificazione di igiene e di sicurezza dei prodotti,
sull'esclusione dell'impiego di minori nella produzione, sul rispetto della normativa europea e sul
rispetto degli accordi internazionali in materia ambientale».
2.11
GIROTTO, CASTALDI
Al comma 3, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
«b-bis) le autorità competenti ai fini dell'accertamento e dell'irrogazione delle sanzioni di cui
all'articolo 4 e i soggetti preposti all'esecuzione dei controlli e delle relative modalità di esecuzione.».
2.12
CASTALDI, GIROTTO
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Il regolamento di cui al comma 3 è aggiornato ogni
due anni sulla base delle indicazioni fornite dalle Camere di commercio, industria artigianato e
agricoltura e dalle associazioni di categoria delle imprese e dei consumatori interessate.».
2.0.1
GIROTTO, CASTALDI
Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Dati in materia alimentare)

1. Ai fini della tutela costituzionale della salute, i dati in materia alimentare relativi all'origine della
produzione ovvero all'importazione delle materie prime, al prodotto intermedio o finito, sono pubblici
e sottratti al vincolo di riservatezza aziendale.
2. Dal momento della commercializzazione del prodotto, la richiesta di tali dati sull'origine non può
essere rifiutata. L'obbligo di pubblicità dei dati si considera assolto quando essi siano indicati
sull'etichetta del prodotto ovvero resi disponibili sul sito internet del produttore, purché il relativo
indirizzo sia riportato in modo chiaramente riconoscibile sulla confezione del prodotto.
3. All'Agenzia delle dogane e dei monopoli è demandata l'attuazione del presente articolo
relativamente ai prodotti in importazione o in acquisto intracomunitario. Dall'attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'Agenzia
provvede agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».

Art.  3
3.100
LA RELATRICE
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 3.
(Contributi per l'introduzione di sistemi di tracciabilità dei prodotti mediante l'uso di codici non

replicabili)
1. Gli investimenti sostenuti dalle piccole e medie imprese  che aderiscono al sistema di tracciabilità di
cui alla presente legge per l'acquisizione e la messa a punto delle architetture informatiche volte ad
assicurare la tracciabilità dei prodotti attraverso i codici identificativi di cui all'articolo 2 sono
ammissibili  alle agevolazioni  di cui all'articolo 2 del  decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze da emanare , entro 120 giorni dalla pubblicazione del regolamento di cui all'articolo 2 comma
3 della presente legge, sono apportate le eventuali modifiche ai decreti del ministro dello sviluppo
economico emanati ai sensi dei commi 2 e 6 del precitato articolo 2 del decreto legge 21 giugno 2013,
n. 69 volte a  specificare le categorie di beni ammissibili.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.10.1. 10ªCommissione permanente (Industria, commercio,
turismo) - Seduta n. 358 (pom.) del 19/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 340

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29108
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29065
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29065
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29108
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29108
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29065


3. La concessione delle agevolazioni per gli investimenti di cui al comma 1 deve intervenire
nell'ambito delle autorizzazioni di spesa previste per le misure di cui all'articolo 2 del decreto legge 21
giugno 2013 , n. 69 a legislazione vigente.»
3.1
CASTALDI, GIROTTO
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e di 25 milioni di euro per l'anno 2020, ».
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INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

359ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI 

               
 
La seduta inizia alle ore 15,35.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza,
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il senatore SCALIA (PD), relatore, illustra il provvedimento in titolo, che reca delega al Governo per
la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza.
Il provvedimento si compone di 16 articoli suddivisi in 3 Capi: il Capo I (articoli 1-2) reca disposizioni
generali; il Capo II (articoli 3-15) detta principi e criteri direttivi per la riforma della disciplina delle
procedure di crisi e dell'insolvenza; il Capo III (articolo 16) prevede disposizioni finanziarie.
L'articolo 1 delega il Governo a emanare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore del disegno di legge,
uno o più decreti legislativi per riformare le procedure concorsuali, la disciplina della composizione
delle crisi da sovraindebitamento e il sistema dei privilegi e delle garanzie.
Nell'esercizio della delega il Governo deve tenere conto della normativa europea, nonché dei principi
della model law elaborati in materia di insolvenza dalla Commissione delle Nazioni Unite per il diritto
commerciale internazionale - UNCITRAL. La disposizione delinea inoltre il procedimento per
l'emanazione dei decreti legislativi di attuazione della delega, prevedendo, tra l'altro, anche il parere
delle competenti Commissioni parlamentari.
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L'articolo 2, che individua i principi generali di delega, interviene anzitutto sulle definizioni,
prevedendo la sostituzione del termine "fallimento" con l'espressione "liquidazione giudiziale". Il
Governo dovrà inoltre eliminare dalla disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi
imprese in crisi la dichiarazione di fallimento d'ufficio e distinguere i concetti di stato di crisi e di
insolvenza, configurando la crisi come probabilità di futura insolvenza.
Quanto alle procedure, il Governo è chiamato ad adottare un unico modello processuale per
l'accertamento dello stato di crisi o dello stato di insolvenza, che dovrà ricalcare il procedimento per la
dichiarazione di fallimento attualmente disciplinato dall'articolo 15 della legge fallimentare. A tale
modello processuale unitario dovranno essere assoggettate tutte le categorie di debitori, con la sola
esclusione degli enti pubblici.
Per quanto riguarda l'autorità giudiziaria territorialmente competente il Governo deve procedere alla
sua individuazione ricorrendo alla nozione di "centro degli interessi principali del debitore", definito
dall'articolo 3 del Regolamento (UE) 2015/848 del 20 maggio 2015 come il luogo in cui il debitore
esercita la gestione dei suoi interessi in modo abituale e riconoscibile dai terzi. Saranno
conseguentemente i giudici competenti per il territorio ove è situato tale centro d'interessi a essere
titolari dell'apertura della procedura d'insolvenza.
Il Governo nell'esercizio della delega dovrà, tra l'altro, attribuire priorità alla trattazione delle proposte
che assicurino la continuità aziendale, considerando la liquidazione giudiziale come extrema ratio;
prevedere che la notificazione degli atti nei confronti del debitore professionista o imprenditore venga
effettuata attraverso posta elettronica certificata; ridurre i costi e la durata delle procedure concorsuali;
assicurare la specializzazione dei giudici addetti alla materia concorsuale e ampliarne la competenza;
armonizzare le procedure di gestione della crisi e dell'insolvenza del datore di lavoro con le forme di
tutela dell'occupazione e del reddito dei lavoratori che trovano fondamento nella Carta sociale europea
e nelle direttive 2008/94/CE e 2001/23/CE.
Ricorda quindi l'articolo 3, che detta principi e criteri direttivi per la disciplina della crisi del gruppo
societario, prefigurando disposizioni volte a consentire lo svolgimento di una procedura unitaria per la
trattazione dell'insolvenza delle società del gruppo e prevedendo, comunque, che, anche in caso di
procedure distinte che si svolgano in sedi giudiziarie diverse, vi siano obblighi di reciproca
informazione a carico degli organi procedenti.
In particolare, la disposizione detta una serie di principi generali relativi all'insolvenza di una o più
imprese appartenenti a un gruppo societario. In primo luogo, il Governo è delegato a definire il
concetto di "gruppo di imprese". Dovrà inoltre prevedere a carico delle imprese appartenenti al gruppo
specifici obblighi dichiarativi nonché, se redatto, il deposito del bilancio consolidato di gruppo;
consentire all'organo di gestione della procedura concorsuale di rivolgersi alla CONSOB o a qualsiasi
altra autorità pubblica in possesso di informazioni al fine di verificare l'esistenza di collegamenti di
gruppo o di richiedere alle società fiduciarie le generalità degli effettivi titolari delle azioni o quote;
prevedere che i finanziamenti all'impresa in crisi provenienti da altre società o imprese del gruppo
siano in sede di rimborso posposti di grado (postergati) se sussistono i presupposti per la
postergazione.
La disposizione individua poi specifici principi e criteri direttivi per la gestione unitaria del concordato
preventivo di gruppo. In particolare, il Governo dovrà prevedere un'unica autorità giudiziaria
competente a gestire la procedura, un unico commissario giudiziale e il deposito in un unico fondo per
le spese di giustizia. Inoltre, in base al principio che vuole mantenute autonome le masse attive e
passive delle singole imprese, la votazione della proposta di concordato da parte dei creditori delle
imprese del gruppo dovrà essere contestuale ma separata e saranno escluse dal voto le imprese del
gruppo che vantino crediti verso le altre imprese assoggettate alla procedura.
Con l'articolo 4 il disegno di legge delega prevede l'introduzione di una fase preventiva di allerta e di
composizione assistita della crisi, finalizzata a incentivare l?emersione anticipata della crisi e ad
agevolare lo svolgimento di trattative tra debitore e creditori; il Governo specificherà l'ambito di
applicazione, escludendo comunque le società quotate in Borsa e le grandi imprese
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
 

Le informazioni sulla crisi dell?impresa sono raccolte ed eventualmente trasmesse da tre tipologie di
organismi: un organismo istituito presso le Camere di commercio, gli organi di controllo societari e di
revisione, i creditori pubblici qualificati (come, ad esempio, l'Agenzia delle entrate, gli enti
previdenziali, gli agenti della riscossione delle imposte). La procedura di composizione della crisi si
avvia sempre presso l?organismo della Camera di commercio: su istanza del debitore, o su informativa
dell?organo di controllo circa l'esistenza di indizi fondati di uno stato di crisi, o su informativa dei
creditori pubblici qualificati i quali segnalano agli organi di controllo della società e all'organismo di
composizione "il perdurare di inadempimenti di importo rilevante". La rilevanza degli inadempimenti
è valutata tenendo conto delle caratteristiche dell'impresa; si segnala che i creditori pubblici dovranno
prima avvisare la società del carattere rilevante del debito accumulato e, se questa non adempierà alle
obbligazioni ovvero non attiverà le procedure di composizione della crisi, dovranno segnalare
l'inadempimento agli organi di controllo della società e all'organismo di composizione, entro i
successivi tre mesi.
L?esito del meccanismo delineato dall'articolo 4 può essere: un accordo con i creditori o, in assenza di
accordo, la comunicazione al pubblico ministero da parte dell?organismo per l?accertamento
dell?insolvenza in sede giudiziale
L'articolo 5 detta principi e criteri direttivi volti all'incentivazione di tutti gli strumenti di composizione
stragiudiziale della crisi, già attualmente disciplinati dal legislatore. Si tratta, in particolare, degli
accordi di ristrutturazione dei debiti, dei piani attestati di risanamento e delle convenzioni di moratoria.
Il successivo articolo 6 detta principi e criteri direttivi per la riforma dell'istituto del concordato
preventivo, oggi disciplinato dagli articoli 160 e seguenti della legge fallimentare.
Detta inoltre specifici principi e criteri direttivi per il concordato preventivo delle società. La riforma è
volta, in particolare, a individuare una disciplina maggiormente dettagliata per questi concordati che,
pur rappresentando la maggioranza dei casi, non trovano nella legge fallimentare una autonoma
considerazione. In particolare il Governo è chiamato a disciplinare compiutamente presupposti,
legittimazione ed effetti dell'azione di responsabilità e dell'azione dei creditori della società.
L'articolo 7 individua principi e criteri direttivi cui il Governo dovrà attenersi per la disciplina della
procedura di liquidazione giudiziale che, nell'intento del legislatore, dovrebbe sostituire l'attuale
disciplina del fallimento.
Richiama quindi brevemente il contenuto dell'articolo 8, che detta principi e criteri direttivi per
riformare l?istituto dell?esdebitazione e indica i presupposti per la sua applicazione; dell'articolo 9, che
detta principi e criteri direttivi per la revisione della disciplina della composizione delle crisi da
sovraindebitamento, attualmente prevista dalla legge n. 3 del 2012; dell'articolo 10, che delega il
Governo a procedere al riordino e alla revisione del sistema dei privilegi; dell'articolo 11, che detta i
principi e criteri direttivi per la revisione del sistema delle garanzie reali non mobiliari.
Infine, cita il contenuto degli articoli da 12 a 16.
In conclusione, preannuncia un orientamento favorevole sul provvedimento, riservandosi di tener
conto delle eventuali osservazioni che dovessero emergere nel corso del dibattito.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni
di cui alla direttiva 94/11/CE concernente l'etichettatura dei materiali usati nelle principali
componenti delle calzature destinate alla vendita al consumatore e al regolamento (UE) n.
1007/2011 relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della
composizione fibrosa dei prodotti tessili (n. 433)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 3 della legge 9 luglio 2015, n.
114. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 settembre.
 
La relatrice FABBRI (PD) ricorda che il Governo ha fornito le informazioni richieste dalla senatrice
Valdinosi, relative alle sanzioni irrogate negli anni passati, che sono state messe a disposizione della
Commissione.
Presenta e illustra poi una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
 
Previa dichiarazione di astensione, a nome del suo Gruppo, del senatore CASTALDI (M5S) e
verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole con osservazioni della
relatrice è posta ai voti e approvata.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
La relatrice FISSORE (PD), nel richiamare i contenuti della relazione svolta e l'orientamento già
manifestato nella precedente seduta, propone di esprimersi in senso favorevole sul provvedimento in
titolo.
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la relazione favorevole proposta dalla relatrice,
pubblicata in allegato, viene posta ai voti e risulta approvata.
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IN SEDE REFERENTE  
 

 
 
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

(2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato 
alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri;
Allasia ed altri; Borghese e Merlo 
(535) STUCCHI.  -  Norme per la tracciabilità dei prodotti in commercio e per il contrasto della
contraffazione dei prodotti italiani  
(1040) Serenella FUCKSIA ed altri.  -  Modifiche alla legge 8 aprile 2010, n. 55, in materia di
etichettatura dei prodotti "Made in Italy"
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
 
La relatrice VALDINOSI (PD) presenta e illustra una riformulazione del suo emendamento 1.100 in
un testo 2, pubblicato in allegato.
 
Il presidente MUCCHETTIpropone di mantenere il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti agli emendamenti della relatrice - ivi compreso l'emendamento 1.100 come ora
riformulato - alle ore 18 di oggi.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

 
 
Il presidente MUCCHETTI avverte che l'ordine del giorno della Commissione sarà integrato, a partire
dalla prossima settimana, con l'esame degli atti del Governo n. 457 (Schema di decreto legislativo per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino
e della semplificazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione dei prodotti e di tecnologie a
duplice uso e dell'applicazione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni
tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti) e n. 459 (Schema di decreto legislativo
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1025/2012
sulla normazione europea e della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura d'informazione
nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società
dell'informazione).
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 433

 
La 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo),
esaminato lo schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni di cui alla direttiva 94/11/CE concernente l'etichettatura dei materiali usati nelle principali
componenti delle calzature destinate alla vendita al consumatore e al regolamento (UE) n. 1007/2011
relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della composizione
fibrosa dei prodotti tessili,
viste le osservazioni delle Commissioni affari costituzionali, giustizia e politiche dell'Unione europea,
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
si invita il Governo a verificare l'adeguata flessibilità e proporzionalità delle sanzioni pecuniarie
amministrative previste dagli articoli 3 e 4 dello schema di decreto legislativo, in ordine,
rispettivamente, alle violazioni previste dalla direttiva 94/11/CE e dal Regolamento (UE) 1007/2011;
si invita altresì il Governo a valutare l'opportunità di assicurare che la procedura per la verifica di
conformità della composizione dei prodotti consenta verifiche di secondo livello, in caso di
contestazione, affidate a organismi di natura pubblica ovvero mista pubblico-privata dotati di elevata
specializzazione e comprovata professionalità;
si invita inoltre il Governo a valutare l'opportunità di integrare l'articolo 3, comma 3 dello schema di
decreto legislativo, inserendo, dopo le parole «diversa da quella dichiarata in etichetta», le seguenti:
«relativamente ai materiali usati nelle principali componenti delle calzature così come indicate
nell'allegato I della direttiva 94/11/CE»;
valuti infine il Governo l'opportunità di prevedere la riassegnazione al bilancio dello Stato di una
entrata volta al contrasto alla contraffazione.
 
 

 
Prende atto la Commissione
 
Il PRESIDENTE propone che l'ordine del giorno della Commissione sia altresì integrato, a partire
dalla prossima settimana, con l'esame in sede consultiva dell'atto del Governo n. 458 (Schema di
decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel
mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento
(UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne
al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di
pagamento basate su carta), per l'espressione di osservazioni alla 6ª Commissione.
 
Concorda la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16,05.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza,
 
formula una relazione favorevole.
 
 
 
 
EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 

N. 2308
1.100 (testo 2)
LA RELATRICE
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. Laddove le caratteristiche del prodotto lo consentano, i sistemi di tracciabilità del successivo
articolo 2 si applicano a tutte le tipologie di prodotti, alimentari e non, fabbricati anche in altri Stati
membri dell'Unione purché commercializzati sul territorio nazionale.»
Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ambito di applicazione».
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1.4.2.11.1. 11ªCommissione permanente

(Lavoro, previdenza sociale) - Seduta n. 340

(pom.) del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

340ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SACCONI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.

 
 
 
 
AFFARI ASSEGNATI  
 

  
 
            La seduta inizia alle ore 15,15.
 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
 
 
      Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita al disegno di legge n. 2858 (Equo
compenso), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, in sede di
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla
pagina web della Commissione.
 
 

Affare assegnato concernente "L'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione
industriale" (n. 974)
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(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 maggio.
 
      Il presidente SACCONI informa di aver trasmesso per le vie brevi ai commissari una bozza di
documento riassuntivo, aperto all'integrazione di tutti i componenti e finalizzato ad individuare le
principali linee guida emerse nel corso dell'esame. Il comune denominatore di tale bozza è dato dalla
consapevolezza di fare accedere larghe fasce di lavoratori alle opportunità della formazione
permanente. Auspica che le proposte di osservazioni non pregiudichino l'intento di pervenire ad un
documento il più possibile unitario, considerato l'elevato valore del lavoro svolto. Le proposte
potranno giungere orientativamente entro martedì 26 settembre, in modo da consentire di pervenire ad
un rapporto conclusivo entro la fine del mese. Per rafforzare il peso politico del documento, propone di
trasformare l'affare assegnato in indagine conoscitiva, integrando conseguentemente l'ordine del
giorno della seduta di domani.
 
            La Commissione concorda.
 
            La senatrice CATALFO (M5S), pur convenendo con l'impostazione data dal Presidente,
lamenta l'esiguità dei tempi per presentare integrazioni ed osservazioni al documento, in cui chiede sia
dato ampio rilievo alle politiche per gli investimenti in ricerca e sviluppo. Puntualizza inoltre il ruolo
che potrà avere il reddito di cittadinanza come strumento di sostegno dei lavoratori disoccupati.
 
            Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) auspica che le proposte di osservazioni siano valutate
con la dovuta attenzione, considerata la delicatezza degli argomenti affrontati nel corso della
trattazione dell'affare assegnato.
 
            La senatrice PARENTE (PD) riconosce l'importanza del lavoro svolto e auspica che anche
l'Assemblea del Senato sia investita dell'argomento nelle forme adeguate. Assicura che il proprio
Gruppo presenterà osservazioni costruttive, volte a consolidare l'intento unitario finora perseguito.
Auspica maggiore attenzione sulle politiche attive per il lavoro e sui temi della formazione e dei
cambiamenti di processo nelle aziende. Ritiene necessario valorizzare gli strumenti di welfare come
sostegno nei periodi di disoccupazione.
 
            Il senatore ICHINO (PD) considera possibile giungere a soluzioni ampiamente condivise,
qualora siano evidenziati quegli argomenti su cui i Gruppi hanno trovato maggiore consenso durante lo
svolgimento dell'affare assegnato.
 
            Il presidente SACCONI precisa le modalità in cui i singoli Gruppi potranno evidenziare le
proprie posizioni su specifici punti della bozza. Sottolinea che il termine di martedì 26 settembre per
presentare osservazioni non è da considerarsi perentorio, ma auspica che la Commissione possa
concludere tempestivamente il proprio lavoro.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
 
 
 
ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
      La relatrice D'ADDA (PD) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge europea 2017,
approvato dalla Camera dei deputati. In particolare, si sofferma sull?articolo 1 che modifica la
disciplina per l?accesso degli avvocati patrocinanti presso le giurisdizioni superiori, riallineandola a
quella dettata dalla legge professionale forense per gli avvocati con il titolo conseguito in Italia. Con
l'articolo 14 si modifica la norma sulla proroga della validità del certificato medico dei lavoratori
marittimi, mentre in base all?articolo 23 sono introdotte disposizioni ai fini dell?integrale attuazione
della direttiva 2014/33/UE per l'armonizzazione delle legislazioni sugli ascensori e sui componenti di
sicurezza degli stessi. La relatrice ricorda che l'ambito di applicazione della direttiva riguarda gli
ascensori quali prodotti finiti solo dopo essere stati installati in modo permanente negli edifici.
       Con l?articolo 25 si novella l?articolo 17 della legge n. 145 del 2016, concernente la
partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, inserendovi due ulteriori commi finalizzati a
disciplinare il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che
partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell?Unione europea (SEAE), come le
missioni istituite nell?ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali UE.
       Infine, la relatrice illustra l?articolo 27, che estende la possibilità di avvalersi di personale non
appartenente alla pubblica amministrazione anche per la realizzazione e monitoraggio di interventi di
cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell?Unione europea, per la durata degli interventi ed
alle medesime condizioni previste per l?Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico
individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)
(Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato
sulla sussidiarietà e rinvio) 
 
      La relatrice GATTI (Art.1-MDP) illustra la proposta in esame, che mira ad accrescere la diffusione
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IN SEDE REFERENTE  
 

delle pensioni individuali nell?Unione, il cui mercato è estremamente frammentato. Fa presente che
un?iniziativa dell?UE sulle pensioni individuali potrebbe integrare le attuali norme divergenti a livello
nazionale e dell?UE, creando un quadro paneuropeo per le pensioni, che sarà abbastanza flessibile da
consentire ai diversi fornitori di creare prodotti adeguati al loro modello aziendale.
La relatrice ricorda anche che la proposta in esame si basa su uno studio realizzato da Ernst & Young,
per conto della Commissione, su un quadro europeo per le pensioni individuali. La base giuridica della
proposta in esame è individuata all?articolo 114 del trattato sul funzionamento  dell?Unione europea
(TFUE); sono inoltre rispettati i principi di sussidiarietà e proporzionalità. Lo strumento del
regolamento, contenuto nella proposta in esame, è stato scelto perché esso può essere direttamente
applicabile in tutti gli Stati membri. Passando all'illustrazione della proposta, la relatrice fa presente
che il capo I illustra gli obiettivi, mentre il capo II sancisce che le imprese finanziarie già autorizzate a
livello dell?Unione europea dalle autorità competenti potranno presentare domanda di autorizzazione
per fornire PEPP. L?autorizzazione ad agire in qualità di fornitore di PEPP sarà concessa da un?unica
autorità dell?Unione europea, l?EIOPA. Con il capo III si stabilisce la ripartizione delle prerogative in
materia di libera prestazione dei servizi, mentre il capo IV mira a conseguire la massima trasparenza
possibile sulle caratteristiche del PEPP. Il capo V disciplina la fase di accumulo del PEPP, mentre il
capo VI stabilisce il meccanismo per la nomina del depositario. Il capo VII disciplina il trasferimento
presso un altro fornitore di PEPP; il capo VIII lascia agli Stati membri il compito di determinare la
maggior parte delle condizioni relative alla fase di decumulo del PEPP. Con il capo IX si ripartisce le
responsabilità di vigilanza tra l?EIOPA e le autorità nazionali competenti. Infine, il capo X descrive le
violazioni delle disposizioni del regolamento proposto.
Da ultimo, sotto il profilo finanziario, la relatrice ricorda che l'incidenza sul bilancio dell?Unione
europea per il 2019 è stimata in 1.000.000 euro, che ammonteranno a circa 1.200.000 euro all?anno
fino al 2021.
Chiede infine un breve ciclo di audizioni finalizzato ad approfondire gli aspetti legati alla previdenza
integrativa, prima di procedere alla predisposizione di una bozza di parere.
 
            Il presidente SACCONI concorda con la proposta di audizioni mirate e contenute, che potranno
arricchire il dibattito.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

(2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -   Misure in favore di persone che forniscono assistenza a
parenti o affini anziani  
(2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver
familiare  
(2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del
caregiver familiare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.11.1. 11ªCommissione permanente (Lavoro, previdenza
sociale) - Seduta n. 340 (pom.) del 19/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 353

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=2132
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=45963
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46170
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46570


 
 
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 

Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 maggio.
 
      Il presidente SACCONI ribadisce l'auspicio che sia presentato un testo base, in vista dell'inizio
della prossima sessione di bilancio. Tale testo dovrà in primo luogo fornire principi alle regioni e alle
province autonome, affinché la figura del caregiver sia inserita nelle politiche regionali di assistenza
alle persone non autosufficienti. Si dovrà poi definire la figura del prestatore volontario di attività di
cura come potenziale fruitore di provvidenze di competenza statale, la cui quantificazione sarà rinviata
alla prossima legge di stabilità.
 
            La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) plaude all'iniziativa del Presidente. Chiede che, pur nel
rispetto delle competenze concorrenti Stato-regioni, siano date indicazioni particolarmente stringenti
per l'attuazione delle politiche regionali di assistenza delle persone non autosufficienti.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

 
 
      La senatrice GATTI (Art.1-MDP) anticipa la presentazione di un'interrogazione sui disagi nel
traffico aereo provocati in questi giorni dalla compagnia Ryanair.
 
            Il senatore ICHINO (PD) osserva che su questa vicenda sono in conflitto i diritti alla mobilità
degli utenti e i diritti alle ferie dei lavoratori della compagnia.
 
            Il presidente SACCONI assicura un rapido svolgimento in Commissione di eventuali atti di
sindacato ispettivo legati alla vicenda.
 
 
            La seduta termina alle ore 16,15.
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

341ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SACCONI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.

 
 
 
 
PROCEDURE INFORMATIVE  
 

    
 
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
 
 
     Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita al disegno di legge n. 2858 (Equo
compenso), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, in sede di
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla
pagina web della Commissione.
 
 

Interrogazioni   
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            La sottosegretaria BIONDELLI, nel rispondere alle interrogazioni nn. 3-03947 e 3-03949, di
analogo argomento, informa che il suo Dicastero ha seguito con attenzione le problematiche
occupazionali del gruppo Ericsson. Dà conto degli incontri avvenuti tra le parti sociali con il ministero
e le Regioni interessate, nell'ambito della fase amministrativa della procedura di licenziamento.
Sebbene si sia raggiunto il duplice risultato di ridurre il taglio occupazionale e di impedire il
ridimensionamento delle attività di ricerca, si è ricorso al licenziamento per quei lavoratori che non
hanno aderito alle proposte di ricollocazione dell'azienda. Dopo aver comunicato che la società
multinazionale cinese ZTE è subentrata ad Ericsson nella gestione delle infrastrutture in fibra di Wind-
3, in precedenza affidata alla Ericsson, ha assicurato l'impegno del Governo affinché la società ZTE
assuma i lavoratori licenziati.
           
     La senatrice CATALFO (M5S) si dichiara insoddisfatta della risposta all'interrogazione n. 3-03949,
denunciando l'assenza di adeguate politiche industriali. Ritiene infatti che ciò favorisca l'ingresso nel
nostro Paese di soggetti economici che non riescono a garantire occupazione stabile.
            Si dichiara altresì insoddisfatta della risposta all'interrogazione n. 3-03947, in quanto non
prende dovutamente in considerazione il caso segnalato. In particolare, lamenta il cattivo
funzionamento delle banche dati dei servizi per l'impiego che non hanno raccolto puntualmente
informazioni sullo stato di disoccupazione del lavoratore interessato.
 
            La sottosegretaria BIONDELLI, nel rispondere all'interrogazione n. 3-03959, ricostruisce la
disciplina del lavoro accessorio, dettata dal decreto legislativo n. 276 del 2003 e successive
modificazioni, soffermandosi poi sulle novità introdotte dalla legge n. 49 del 2017.
            Dopo aver richiamato la distinzione, riportata nell'articolo 54-bis della legge n. 96 del 2017, tra
"Libretto Famiglia" e contratto di prestazione occasionale, illustra la piattaforma informatica INPS su
cui gestire il contratto di prestazione occasionale. Tale piattaforma richiede la registrazione
dell'utilizzatore e consente la piena tracciabilità delle transazioni, contribuendo a contrastare il
fenomeno del lavoro nero. Assicura che l'Ispettorato nazionale del lavoro porrà particolare attenzione
ai comportamenti volti ad aggirare quanto previsto dalla norma. Informa, da ultimo, che nel primo
semestre del 2017 i contratti di lavoro intermittente a tempo determinato sono aumentati notevolmente
proprio nei settori in cui negli anni passati si ricorreva ai voucher.
 
         Il presidente SACCONI si dichiara insoddisfatto, in quanto i dati forniti dalla sottosegretaria
Biondelli non riportano il monte ore dei lavori occasionali, regolamentati dalla nuova disciplina. Tale
dato sarebbe un importantissimo criterio di paragone tra i nuovi istituti contrattuali e il precedente
strumento dei voucher. Lamenta un'utilizzazione ancora limitata dei nuovi strumenti, soprattutto da
parte delle famiglie, a causa della complessità della nuova disciplina che assimila la prestazione di
lavoro occasionale a quella di lavoro subordinato. A tale proposito invita a riflettere sulle
responsabilità dell'utilizzatore che si configura come un vero e proprio datore di lavoro per quanto
occasionale.
 
         Il PRESIDENTE, nel ringraziare la sottosegretaria Biondelli, dichiara quindi concluse le
procedure informative.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  
 

 
 
 
 
IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
 
Proposta di indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione
industriale.
 
     Il presidente SACCONI conferma la proposta, avanzata nella seduta di ieri, di trasformare l'affare
assegnato n. 974 (l'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale) in indagine
conoscitiva.
           
Non facendosi osservazioni, la Commissione all'unanimità dà mandato al Presidente di richiedere al
Presidente del Senato l'autorizzazione a svolgere l'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del
lavoro della quarta rivoluzione industriale.
 
 

(2858) SACCONI.  -   Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale
delle professioni regolamentate
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 luglio.
 
     Il presidente SACCONI, dopo aver informato che si è concluso il ciclo di audizioni sul disegno di
legge in titolo, dichiara aperta la discussione generale. Propone altresì di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti a lunedì 2 ottobre, alle ore 17.
 
            La Commissione conviene.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La relatrice D'ADDA (PD) dà conto di una proposta di relazione favorevole.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 

 
 
     Il presidente SACCONI avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori, la seduta di
domani, convocata alle ore 8,30, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
 
            La seduta termina alle ore 15,40.
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1.4.2.11.3. 11ªCommissione permanente

(Lavoro, previdenza sociale) - Seduta n. 342

(pom.) del 26/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017

342ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
SACCONI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.

 
 
 
 
ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
 

     
 
            La seduta inizia alle ore 16,10.
 

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
 
 
     Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'atto comunitario n. COM
(2017) 343 definitivo (prodotto pensionistico individuale paneuropeo - PEPP), consegnata nel corso
delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico
individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)
(Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato
sulla sussidiarietà e rinvio) 
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IN SEDE CONSULTIVA  
 

 
 
 
 
PROCEDURE INFORMATIVE 

 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
     Il presidente SACCONI, alla luce delle audizioni testé svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, chiede alla relatrice Gatti di predisporre una bozza di parere adeguatamente
motivato, tenendo in considerazione i rischi che deriverebbero da differenti normative nazionali in
materia fiscale e di vigilanza sui prodotti pensionistici.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
 
     La relatrice D'ADDA (PD) dà conto di uno schema di relazione favorevole.
 
            Nessuno chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, lo schema
di relazione è approvato.
           

 
 
Indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
 
     Il presidente SACCONI informa che è stato autorizzato lo svolgimento dell'indagine conoscitiva in
titolo e ringrazia per le osservazioni e i contributi finora giunti ai fini della redazione del Documento
conclusivo. Auspica che pervengano altri contributi, al fine di poter approvare rapidamente un testo
ampiamente condiviso, tenuto conto sia della diffusa sensibilità nei confronti degli argomenti trattati
sia dei prossimi appuntamenti istituzionali.
 
         La senatrice PARENTE (PD) chiede un breve rinvio per la presentazione delle proposte di
osservazioni per il Documento conclusivo, che ritiene comunque possa essere approvato nella
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IN SEDE REFERENTE  
 

 
 

prossima settimana.
 

(2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -   Misure in favore di persone che forniscono assistenza a
parenti o affini anziani  
(2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver
familiare  
(2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del
caregiver familiare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
Il presidente SACCONI auspica che nel corso della settimana sia presentato un testo base,
propedeutico alla quantificazione, nella prossima legge di stabilità, degli investimenti necessari.
 
Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), sottolineando l'ampia convergenza fra i Gruppi sull'argomento,
caldeggia la predisposizione di un testo base in tempi rapidi.
 
Il presidente SACCONI, pur riconoscendo l'interesse delle  forze politiche presenti in Commissione,
puntualizza le differenze di impostazione riscontrabili fra il disegno di legge n. 2266, a prima firma del
senatore Angioni, e il disegno di legge n. 2128, a prima firma della senatrice Bignami.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 

(2858) SACCONI.  -   Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale
delle professioni regolamentate
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
 
     Il presidente SACCONI, dichiarando concluso il ciclo di audizioni, auspica che nelle prossime
sedute possa svolgersi la discussione generale.
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         La senatrice GATTI (Art.1-MDP) ritiene necessario un approfondimento dei temi emersi nel
corso delle audizioni per valutare l'adeguatezza delle soluzioni prospettate nel disegno di legge in
esame.
 
         La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) ricorda di aver presentato un'iniziativa legislativa, in
attesa di assegnazione, rivolta sia alle professioni ordinistiche che a quelle non ordinistiche ed auspica
che i contenuti essa vengano presi in adeguata considerazione.
 
         La senatrice PARENTE (PD) concorda con la necessità di approfondire le problematiche
sollevate dai rappresentanti delle professioni non ordinistiche. Con riferimento alle professioni
ordinistiche, evidenzia l'assenza di alcune figure professionali nelle tabelle nei decreti citati dal
disegno di legge.
 
         Il presidente SACCONI ribadisce le differenze fra professioni ordinistiche e non ordinistiche, le
quali ultime presentano particolari complessità e richiedono specifici strumenti nella determinazione
dell'equo compenso.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 16,30.
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1.4.2.12.1. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 483 (pom.) del 13/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

IGIENE E SANITA'    (12ª)
MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017

483ª Seduta
 

Presidenza della Presidente
DE BIASI 

  
            La seduta inizia alle ore 15,20.
 
 

IN SEDE REFERENTE 

(2869) Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di
sorveglianza e del referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione, approvato dalla
Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Franca Biondelli ed altri; Zolezzi ed altri; Baroni ed altri; Vargiu ed altri; Maria Amato ed altri; Paola
Boldrini ed altri; Paola Binetti
(Esame e rinvio)  
 
Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nell'introdurre l'esame del disegno di
legge in titolo, sottolinea che si tratta di un provvedimento molto atteso, specie da parte della comunità
scientifica.
Fa rilevare che attualmente i registri dei tumori, laddove istituiti, scontano difficoltà operative
connesse principalmente alla mancanza di uniformità nella raccolta dei dati (vengono infatti coperti
periodi diversi da registro a registro): ritiene che il testo in esame, istituendo una Rete tra i suddetti
registri, agevolerà l'interlocuzione e l'uniformità operativa tra gli enti in questione, a beneficio
dell'accuratezza degli studi epidemiologici (che saranno effettuabili sia per micro che per macro aree).
Evidenzia, altresì, che il testo in esame prevede l'istituzione del referto epidemiologico, definito come
dato aggregato o macrodato corrispondente alla valutazione dello stato di salute complessivo di una
comunità, che si ottiene da un esame epidemiologico delle principali informazioni relative a tutti i
malati e a tutti gli eventi sanitari di una popolazione in uno specifico ambito temporale e in un ambito
territoriale circoscritto o a livello nazionale.
Soggiunge che, mediante il referto epidemiologico, la valutazione potrà concernere in particolare
l'incidenza delle malattie ed il numero e la causa dei decessi: il referto è inteso infatti a individuare la
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IN SEDE CONSULTIVA  

diffusione e l?andamento di specifiche patologie e ad identificare eventuali criticità di origine
ambientale, professionale o sociosanitaria.
Rileva che il disegno di legge in esame prevede inoltre un opportuno coinvolgimento del livello di
governo centrale, che a suo avviso produrrà una responsabilizzazione a livello regionale, anche grazie
al controllo parlamentare circa il grado di raggiungimento delle finalità della Rete nazionale e riguardo
al livello di attuazione della trasmissione dei dati da parte dei Centri di riferimento regionali (controllo
reso possibile dalla previsione di una relazione periodica alle Camere del Ministro della salute).
In conclusione, formula l'auspicio che il testo in esame, già approvato dalla Camera, possa formare
oggetto di una rapida istruttoria ed essere licenziato entro la fine della legislatura.
 
La PRESIDENTE, nell'associarsi all'auspicio del Relatore, invita i rappresentanti dei Gruppi a far
pervenire eventuali richieste di audizione in tempo utile per una valutazione nel corso della prossima
riunione dell'Ufficio di Presidenza, programmata per martedì 19 settembre.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio) 
 
La relatrice BIANCONI (AP-CpE-NCD) illustra il provvedimento in titolo.
Fa anzitutto presente che il disegno di legge A.S. n. 2886 (Legge europea 2017), trasmesso dalla
Camera dei deputati, reca norme intese a prevenire l'apertura o a permettere la chiusura di procedure
europee di infrazione. 
Ciò premesso, riferisce sulle parti del testo attinenti a profili di competenza della Commissione.
L'articolo 3 disciplina la tracciabilità dei farmaci ad uso veterinario e l?inserimento di alcuni dati,
mediante ricetta sanitaria elettronica, in una specifica banca dati centrale, ai fini del monitoraggio della
distribuzione di tali medicinali. Inoltre, viene introdotto l?obbligo, a decorrere dal 1° settembre 2018,
di redigere le ricette dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati secondo il modello di ricetta
elettronica e si stabilisce una sanzione per chi falsifichi o tenti di falsificare le ricette elettroniche dei
medicinali veterinari.
Il successivo articolo 12, relativo alle caseine ed ai caseinati destinati all'alimentazione umana ed alle
loro miscele, concerne le indicazioni che i suddetti prodotti devono recare e le norme sanzionatorie
inerenti a tali obblighi nonché ai requisiti dei medesimi prodotti.
L'articolo 13 riguarda la riorganizzazione della banca dati degli equidi.
L'articolo 14 modifica la norma sulla proroga della validità del certificato medico dei lavoratori
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IN SEDE REFERENTE  

marittimi, norma concernente il caso in cui il periodo di validità scada durante la navigazione. La
disposizione attualmente vigente prevede, per tale ipotesi, che il certificato continui ad essere valido
fino al successivo scalo dove un medico, ivi autorizzato, sia disponibile. La novella di cui all'articolo
14 specifica che tale periodo di proroga non può, in ogni caso, essere superiore a tre mesi.
L'articolo 15 introduce una sanzione amministrativa pecuniaria per le violazioni di alcune prescrizioni
in materia di pubblicità e relative a sostanze o miscele pericolose.
Il successivo articolo 18 prevede alcune modifiche alle norme in materia di emissioni industriali e di
autorizzazione integrata ambientale (AIA). Le novelle sono intese a superare le censure mosse dalla
Commissione europea nell'àmbito del caso EU Pilot 8978/16/ENVI (in cui la Commissione ha
contestato al Governo italiano l'incompleta attuazione della direttiva 2010/75/UE).
L'articolo 28 prevede (riguardo ai profili di interesse della presente Commissione) che il Garante per la
protezione dei dati personali possa autorizzare, a determinate condizioni, nell'àmbito delle finalità di
ricerca scientifica ovvero per scopi statistici, il riutilizzo, senza il previo consenso degli interessati, dei
dati, anche sensibili, già acquisiti e trattati in maniera legittima per altre finalità. Dalla novella - che è
conforme alle previsioni di cui agli artt. 5, 9 e 89 del regolamento 2016/679/UE, il quale si applica a
decorrere dal 25 maggio 2018 - sono esclusi i dati genetici.
Segnala, in conclusione, che gli articoli 16 e 17 recano norme in materia di tutela dell'ambiente, con
riferimento, rispettivamente, alle acque ed alle acque reflue urbane; e che l'articolo 23 pone norme in
materia di sicurezza degli ascensori.
 
La PRESIDENTE avverte che l'esame proseguirà nella seduta antimeridiana di domani e si concluderà
entro la fine della prossima settimana.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 

(438) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri
disturbi del comportamento alimentare  
(2821) Venera PADUA ed altri.  -  Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione dei
disturbi del comportamento alimentare  
(2824) Mara VALDINOSI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione dei
disturbi del comportamento alimentare  
(2868) Maria RIZZOTTI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione dei
disturbi del comportamento alimentare
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 438. Congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn.
2821, 2824 e 2868 e rinvio.)
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
La PRESIDENTE comunica che sono stati assegnati alla Commissione alcuni nuovi disegni di legge
che ineriscono ai disturbi del comportamento alimentare: si tratta dell'Atto Senato n. 2821 (Padua e
altri), recante "Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione dei disturbi del comportamento
alimentare"; e degli Atti Senato nn. 2824 (Valdinosi ed altri), e 2868 (Rizzotti ed altri), recanti
entrambi "Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione dei disturbi del comportamento
alimentare".
Propone, ai sensi dell'articolo 51, comma 1, del Regolamento, di congiungere l'esame dei predetti
disegni di legge al seguito dell'esame del disegno di legge n. 438, dando i nuovi testi per illustrati.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
 

 
 
La PRESIDENTE comunica che, come convenuto nel corso dell'ultima riunione dell'Ufficio di
Presidenza, nella prossima settimana sarà avviato l'esame, in sede consultiva, dei disegni di legge n.
2719, recante "Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni in favore
degli orfani di crimini domestici", e n. 2788, recante "Riorganizzazione dei vertici del Ministero della
difesa e delle relative strutture. Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze
armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate,
nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione".
Proseguirà inoltre l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge europea 2017, nonché, in sede
referente, dei disegni di legge in materia di disposizioni anticipate di trattamento.
Nel pomeriggio di mercoledì 20 settembre si svolgerà, insieme con la Commissione 7a, in sede di
Uffici di Presidenza riuniti, l'audizione del Rettore dell'Università di Torino, nell'ambito dell'affare
assegnato n. 827 "Italia 2040 Human Technopole".
Potranno inoltre svolgersi l'audizione informale del Centro Internazionale Radio Medico, in merito alle
problematiche dell'assistenza medica in mare, nonché ulteriori audizioni informative in relazione ai
disegni di legge sui disturbi del comportamento alimentare.
Nella seduta antimeridiana di giovedì 21 settembre potrà essere posto all'ordine del giorno lo
svolgimento di interrogazioni.
Nel corso delle prossime settimane, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sugli effetti
dell'inquinamento ambientale, sarà effettuato, previa autorizzazione del Presidente del Senato, un
sopralluogo in Campania, nelle province di Napoli e Caserta.
 
La Commissione prende atto.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI 

 
 

 

 
 
La PRESIDENTE comunica che è pervenuta documentazione dal Registro Tumori ASL Napoli 3 Sud,
dal Registro tumori infantili della Regione Campania - AORN Santobono-Pausilipon, dalla Procura
della Repubblica di Napoli Nord, dalla Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere,
dall'Agenzia regionale protezione ambientale ARPAC della Regione Campania, dall'Istituto
Zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno,  dal professor Benedetto De Vivo, del Dipartimento di
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse dell'Università di Napoli Federico II e dal Registro
tumori della ASL di Caserta, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sugli effetti dell'inquinamento
ambientale sull'incidenza dei tumori, delle malformazioni feto-neonatali ed epigenetica.
Inoltre comunica che, nell'ambito dell'istruttoria per il disegno di legge n. 438 (disturbi alimentari), nel
corso dell'odierna audizione, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, è stata depositata documentazione da parte del professor Gustavo Pietropolli Charmet.
 
Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web
della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
 
            La seduta termina alle ore 15,40.
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1.4.2.12.2. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 484 (ant.) del 14/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

IGIENE E SANITA'    (12ª)
GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2017

484ª Seduta
 

Presidenza del Vice Presidente
Maurizio ROMANI 

 
 
La seduta inizia alle ore 9.
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella seduta di ieri è stata svolta la relazione illustrativa,
dichiara aperta la discussione generale.
Quindi, in assenza di richieste di intervento, propone di rinviare alla prossima settimana il seguito
dell'esame.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,05.
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1.4.2.12.3. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 485 (pom.) del 19/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

IGIENE E SANITA'    (12ª)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017

485ª Seduta
 

Presidenza della Presidente
DE BIASI 

 
 
La seduta inizia alle ore 15.
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 settembre.
 
La senatrice DIRINDIN (Art.1-MDP), intervenendo in discussione generale, si sofferma sull'articolo
14, rammentando che esso apporta una modificazione testuale al decreto legislativo n. 71 del 2015,
volta a introdurre un termine di efficacia di tre mesi alla proroga ex lege della validità del certificato
medico dei lavoratori marittimi (proroga che opera nel caso in cui il periodo di validità del certificato
in questione scada durante la navigazione). Si domanda, in proposito, se il termine inserito sia
congruo, paventando che tale modificazione possa essere penalizzante per i lavoratori del comparto.
 
La senatrice SILVESTRO (PD), nell'esprimere un giudizio complessivamente positivo sull'articolato
in esame, manifesta particolare apprezzamento per le disposizioni recate dagli articoli 3, in materia di
tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati, e 14, in materia di norme sanitarie per la
gente di mare. A tale ultimo riguardo, osserva che l'introduzione del termine non appare incongrua,
essendo la normativa in materia di certificati medici posta a tutela dell'intera collettività e non nel solo
interesse dei lavoratori del settore.
 
Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)), riallacciandosi ai precedenti
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interventi, segnala che il decreto legislativo n. 71 del 2015, già oggetto di modifica testuale da parte
dell'articolo 14 del disegno di legge in esame, necessiterebbe di una modifica ulteriore, volta al
superamento di una contraddizione contenuta, a suo giudizio, nell'articolo 5: quest'ultimo, al comma 1,
stabilisce che l'addestramento dei lavoratori marittimi è oggetto di appositi corsi, il cui svolgimento
può essere affidato a istituti, enti e società appositamente autorizzati, dei quali non rileva il carattere
pubblico o privato; al comma 11, invece, prevede che l'addestramento, almeno in alcune particolari
materie, debba essere riservato alle strutture sanitarie pubbliche.
Formula l'auspicio che, nell'ambito della relazione alla Commissione di merito, l'opportunità di tale
ulteriore modificazione possa essere posta in risalto, apparendo necessario superare la prospettata
antinomia nel senso di consentire che operino, in ogni settore dell'addestramento, anche soggetti di
natura privata dotati delle necessarie competenze.
 
La relatrice BIANCONI (AP-CpE-NCD) fa rilevare incidentalmente che la modifica auspicata dal
senatore D'Ambrosio Lettieri, a prescindere da ogni considerazione di merito, potrebbe essere ultronea
in relazione al contenuto tipico del disegno di legge europea.
 
La PRESIDENTE, pur riservandosi un margine di approfondimento, ritiene condivisibile il rilievo
della relatrice.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

(2719) Deputati CAPELLI ed altri.  -   Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio) 
 
La relatrice PADUA (PD), nell'introdurre l'esame del disegno di legge in titolo, fa anzitutto presente
che il provvedimento - approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati - concerne le forme di
tutela successiva a reati, con prevalente riferimento ai figli rimasti orfani per crimini domestici.
Riguardo ai profili di interesse della Commissione, segnala, in primo luogo, l'articolo 9, in materia di
assistenza di tipo medico-psicologico in favore dei figli, minorenni o maggiorenni economicamente
non autosufficienti, di genitori vittime di omicidio doloso perpetrato da un familiare. In particolare, si
prevede che l'assistenza suddetta sia prestata gratuitamente, da parte del Servizio sanitario nazionale,
per tutto il tempo occorrente al pieno recupero dell'equilibrio psicologico (con esenzione del
beneficiario dalla partecipazione alla relativa spesa sanitaria e farmaceutica). Nella fattispecie di
omicidio doloso suddetto rientrano i casi in cui la vittima sia, nei confronti dell'omicida, il coniuge o
l'altra parte dell'unione civile oppure un fratello o sorella ovvero un ascendente o discendente (ivi
compresi i legami derivanti da adozione) o un affine in linea retta e che l'articolo 2 del presente
disegno di legge aggiunge, in tale ambito, l'ipotesi in cui la vittima e il colpevole avessero una
relazione affettiva e convivessero stabilmente.
Il medesimo articolo 9 quantifica in 64.000 euro annui l'onere finanziario derivante dalla suddetta
disposizione in materia di assistenza e prevede, di conseguenza, un incremento, nella stessa misura, del
livello del finanziamento annuo del Servizio sanitario nazionale.
Con riferimento agli altri articoli del disegno di legge, segnala che l'articolo 8 reca norme generali in
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materia di assistenza a vittime di qualsiasi reato, in relazione alle esigenze specifiche della vittima, in
conformità con i principi posti dagli articoli 8 e 9 della direttiva 2012/29/UE, e prevede, con specifico
riferimento agli orfani per crimini domestici, che lo Stato, le regioni e le autonomie locali, secondo le
rispettive attribuzioni, favoriscano sistemi assicurativi adeguati e predispongano (nei limiti delle
risorse finanziarie ivi richiamate) misure di sostegno allo studio e all'avviamento al lavoro.
Riguardo alle norme generali suddette, la Relatrice osserva che la lettera a) dell'articolo 8, comma 1, fa
riferimento alle sole vittime di reato, categoria generale che tuttavia, almeno letteralmente e in senso
proprio, non comprende gli orfani per crimini domestici.
Segnala altresì il successivo articolo 10, che prevede, tra l'altro, con riferimento ai profili di interesse
della Commissione, che, su segnalazione del tribunale competente, i servizi sociali assicurino ai minori
orfani per crimini domestici un adeguato sostegno psicologico (oltre che l'accesso alle misure di
sostegno intese a garantire il diritto allo studio e l'inserimento nell'attività lavorativa).
 
La PRESIDENTE avverte che, in relazione all'andamento dei lavori presso la Commissione di merito,
sarà opportuno concludere l'esame entro la fine della corrente settimana.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Parere alla 4ª Commissione. Esame e rinvio )
 
La relatrice DIRINDIN (Art.1-MDP)  riferisce sul disegno di legge in titolo.
Premesso che il provvedimento reca un complesso di misure e di deleghe relative al Ministero della
difesa ed alle Forze armate, si sofferma sui profili di interesse della  Commissione.
Segnala, in primo luogo, l'articolo 6, in materia di sanità militare. In base alla presente novella, gli
organi centrali della sanità militare sono individuati esclusivamente nell?Ispettorato generale della
sanità militare e nel Collegio medico-legale (mentre attualmente sono annoverati come organi centrali
anche gli organi direttivi individuati in ciascuna Forza armata, i quali restano ora comunque operanti
nell'ambito di una gestione unitaria interforze). Sempre in base alla novella: viene riconosciuta
all?Ispettorato generale della sanità militare la funzione di organo di consulenza del Capo di Stato
maggiore della difesa in materia sanitaria; il medesimo Ispettorato viene posto alle dirette dipendenze
del Direttore nazionale degli armamenti e responsabile per la logistica e qualificato come vertice
sanitario interforze (attualmente l?Ispettorato è collocato alle dipendenze del Sottocapo di Stato
maggiore della difesa); sono attribuiti allo stesso Ispettorato il potere di emanare disposizioni tecniche
attuative per i servizi di sanità operativa demandati alle Forze armate (tale potere è attualmente
esercitato dal Ministro della difesa), la funzione ispettiva per le attività sanitarie delle Forze armate e la
responsabilità per l'implementazione delle norme nazionali in materia di sanità. La novella, inoltre,
demanda la definizione delle circoscrizioni territoriali delle Commissioni mediche interforze, di prima
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI 

e di seconda istanza - Commissioni competenti per vari accertamenti medico-legali, tra cui quelli
relativi all'idoneità al servizio ed alle infermità da causa di servizio - al Direttore nazionale degli
armamenti e responsabile per la logistica (attualmente la competenza territoriale delle suddette
Commissioni è definita dal Capo di Stato maggiore della difesa). All?Ispettorato generale della sanità
militare (anziché, come nella disciplina vigente, allo Stato maggiore della difesa) viene demandata la
definizione della struttura ordinativa organica della Commissione medica interforze (o delle
Commissioni) di seconda istanza. La novella, infine, pone alle dirette dipendenze dell?Ispettorato
generale della sanità militare il Policlinico militare, i Centri ospedalieri militari e i Dipartimenti
militari di medicina legale; l?organizzazione del Policlinico e dei suddetti Centri e Dipartimenti deve
essere definita, mediante un'apposita regolamentazione, dal Capo di Stato maggiore della difesa,
assicurando la connotazione interforze del personale sanitario e amministrativo che vi presta servizio.
In secondo luogo, segnala che la disciplina di delega di cui all'articolo 8 del disegno di legge, relativa
alla ridefinizione del modello operativo delle Forze armate, reca (al comma 1, lettera i)) il principio di
delega della revisione dell'assetto organizzativo e funzionale della sanità militare secondo criteri
interforze.
Infine, pone in rilievo che la disciplina di delega di cui al successivo articolo 10, relativa alla
riorganizzazione del sistema della formazione del personale militare e civile del Ministero della difesa,
reca (al comma 1, lettera e), numero 2)) il principio di delega della definizione di percorsi di
formazione, aggiornamento e informazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro, di igiene degli alimenti, di tutela ambientale e tecnico-specialistica per la sicurezza degli
impianti e delle attrezzature.
 
La PRESIDENTE avverte che, in relazione all'andamento dei lavori presso la Commissione di merito,
sarà opportuno concludere l'esame entro la fine della corrente settimana.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

 
 
La PRESIDENTE comunica che, nell'ambito dell'istruttoria per il disegno di legge n. 2801 e connessi
(disposizioni anticipate di trattamento), è stata inviata documentazione da parte della professoressa
Toraldo Di Francia.
 
Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web
della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
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La seduta termina alle ore 15,25.
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1.4.2.12.4. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 486 (pom.) del 20/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

IGIENE E SANITA'    (12ª)
MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017

486ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
RIZZOTTI 

 
 
La seduta inizia alle ore 16,15.
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Riprende la discussione generale.
 
Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) premette che nel corso del proprio intervento si soffermerà sul
regime di tracciabilità dei farmaci veterinari e dei mangimi medicati, introdotto dall'articolo 3 del
disegno di legge in esame.
Rileva, in primo luogo, che è fondamentale poter contare su un efficace sistema di tracciabilità dei
farmaci veterinari, anche in relazione alle problematiche della sicurezza alimentare.
Richiama l'attenzione sul fatto che, tra i circa 250.000 allevamenti italiani, vi sono pochi casi di
predisposizione di una scorta di carattere farmaceutico: ciò comporta lo sviluppo di una sorta di
commercio collaterale dei medicinali veterinari, rispetto al quale - tenuto conto anche che non vi è un
sistema di rimborsabilità - è complesso lo svolgimento di controlli mirati di carattere sistematico.
Ciò posto, esprime il convincimento che il sistema di tracciabilità introdotto dall'articolo 3 permetterà
significativi passi in avanti nella direzione dell'efficacia dei controlli, anche alla luce dei risultati
raggiunti nell'ambito della sperimentazione della ricetta elettronica dalla Lombardia e da alcune altre
regioni italiane.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

 
 

Quanto alla formulazione del testo, segnala la presenza di alcuni profili meritevoli,a suo giudizio, di
precisazione: in primo luogo, occorrerebbe chiarire che solo i medici veterinari sono tenuti ad
alimentare la banca dati mediante la ricetta elettronica, fermo restando per gli altri soggetti della filiera
distributiva l'obbligo di alimentazione in questione, con modalità diverse; in secondo luogo, sarebbe
opportuno precisare se soggetti a tracciabilità siano solo i medicinali prescritti o anche quelli senza
obbligo di prescrizione; infine, considerato che il testo prevede la tracciabilità anche degli "acquirenti",
occorrerebbe chiarire se debbano essere registrati nella banca dati solo coloro che acquistano i
medicinali per l'utilizzo negli allevamenti o anche quanti acquistano i farmaci per la somministrazione
ai propri animali da compagnia.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 

 
 
 
La PRESIDENTE comunica che, nelle riunioni dell'Ufficio di Presidenza  tenutesi in data odierna, è
stata depositata o annunciata documentazione: nell'ambito dell'istruttoria sui disegni di legge nn. 438,
2821, 2824 e 2868 (disturbi alimentari), da parte di rappresentanti dell'Associazione In punta di cuore
e di rappresentanti del Ministero della salute, e, in relazione alle problematiche dell'assistenza sanitaria
in mare, da parte di rappresentanti della Fondazione Centro Internazionale Radio Medico (CIRM).
 
Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web
della Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,25.
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

IGIENE E SANITA'    (12ª)
GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 2017

487ª Seduta (antimeridiana)
 

Presidenza della Presidente
DE BIASI 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Faraone.
 
 
            La seduta inizia alle ore 8,35.
 
 
 

PROCEDURE INFORMATIVE
 
Interrogazioni
 
Il sottosegretario FARAONE risponde all'interrogazione 3-02859, della senatrice Lezzi ed altri, sul
riconoscimento della sensibilità chimica multipla come malattia rara.
Premette che le malattie rare sono ? per definizione - patologie a bassa prevalenza nella popolazione
generale: interessano, infatti, non più di 5 persone ogni 10.000 abitanti. Per quanto concerne la
sensibilità chimica multipla (SCM), definita anche come intolleranza chimica o idiopatica ambientale,
evidenzia che la stessa è a tutt?oggi una sindrome dagli aspetti clinici e patogenetici ancora non ben
definiti, che non ne consentono una precisa stima epidemiologica.
Riferisce che il Ministero della salute, ben consapevole delle condizioni di disagio e sofferenza in cui
versano i soggetti affetti da tale patologia, ha istituito presso l?Istituto Superiore di Sanità, già nel
2005, un gruppo di lavoro multidisciplinare, che ha prodotto uno specifico documento di sintesi,
approvato in seguito all?esame della letteratura scientifica nazionale e internazionale, ove sono stati
esaminati i criteri per la definizione del caso e sono stati definiti i primi percorsi diagnostico-
terapeutici.
Successivamente, nel 2008, il Consiglio Superiore di Sanità ha ritenuto che l?indisponibilità di
evidenze scientifiche non consentisse di qualificare la patologia in questione come entità
nosologicamente individuabile; così come l?assenza di chiari riferimenti eziopatogenetici e di
procedure di riconoscimento nosologico non rendeva possibile la definizione e, quindi, la validazione
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di percorsi diagnostici e/o terapeutici da introdurre all?interno del Servizio Sanitario Nazionale per la
gestione clinica dei soggetti affetti.
Nonostante le suddette, prime indicazioni scientifiche di segno avverso, fa presente che il Ministero
della salute, nella piena consapevolezza della serietà della problematica, ha voluto comunque istituire
un nuovo Tavolo, costituito anche da professionisti segnalati dalle stesse Associazioni di pazienti, per
avviare una nuova fase di valutazione e di approfondimento della materia e per individuare strumenti
per l?assistenza socio-sanitaria di tali pazienti. Anche in tale sede, tuttavia, è emerso che i risultati
sperimentali raggiunti non erano ? purtroppo ? sufficienti a supportare decisioni di natura
amministrativa né a intraprendere iniziative utili nel breve termine.
            Soggiunge che di recente, a conferma della perdurante attenzione riposta dal Ministero della
salute sul tema, l?Istituto Superiore di Sanità ha avviato, inoltre, una ulteriore raccolta ed analisi della
letteratura, per il periodo di riferimento relativo agli anni 2006 -2016. Da tale studio è emerso che, allo
stato attuale, i livelli di conoscenza di questa malattia presentano alcune criticità, tra le quali ricorda ?
a titolo esemplificativo - il rifiuto, da parte dei pazienti, di sottoporsi alle prestazioni sanitarie per il
timore di possibili reazioni avverse, l?assenza di uniformi criteri diagnostici, nonché la presenza, in
letteratura, di sintomi molteplici e non specifici. Tali circostanze rendono, pertanto, gli studi sulla
eziologia e sulla patogenesi molto difficili da attuare, costituendo, inoltre, una ulteriore difficoltà sul
piano diagnostico.
Fa rilevare che, anche di fronte a tali conclusioni, il Ministero della salute ha ritenuto comunque di
continuare ad approfondire la delicata tematica, proprio nella avvertita consapevolezza di dover
intraprendere ogni iniziativa a beneficio dei pazienti di tale patologia.
Nel mese di luglio 2016, è stato chiesto nuovamente al Consiglio Superiore di Sanità di esprimersi
sulla questione, eventualmente rettificando il precedente parere del 2008, con il quale si affermava
l?impossibilità di definire tale patologia una "entità nosologicamente individuabile".
Il Consiglio Superiore di Sanità si è, dunque, nuovamente riunito il 16 maggio 2017 al fine di
esprimere un più aggiornato parere in merito alla patologia in questione, in esito alla disamina dei
risultati delle attività condotte dal Centro Nazionale delle Malattie Rare e dal Settore Documentazione
dell?Istituto Superiore di Sanità.
In tale parere, il Consiglio Superiore di Sanità ha, tuttavia, confermato che, allo stato attuale: non
esistono criteri diagnostici condivisi ed accettati universalmente; i sintomi che vengono riportati nella
letteratura scientifica sono molteplici e non specifici; in diversi studi viene riportata un?associazione
statisticamente significativa tra intolleranza idiopatica ambientale ed alterazione di alcuni processi
psicologici (ad esempio, somatizzazione, manifestazione di sintomi evocati da sensazioni fisiche), ed
una sovrapposizione tra intolleranza idiopatica ambientale e Sindrome da Stanchezza Cronica, ed
inoltre, un?elevata incidenza di malattie allergiche tra i soggetti che manifestano sintomi di
intolleranza ambientale. La sovrapposizione di questi disturbi rende, pertanto, molto difficile la
realizzazione di studi sull?eziologia e sulla patogenesi della condizione.
Inoltre, il Consiglio Superiore di Sanità ha dichiarato di non essere a conoscenza di percorsi
diagnostico-terapeutici o di linee guida scientificamente validate per la presa in carico ed il trattamento
dei pazienti con intolleranza idiopatica ambientale, in quanto non risultano effettuati studi con
evidenza scientifica.
Pertanto, non esistendo attualmente studi della letteratura scientifica internazionale che abbiano
stabilito dei criteri validati scientificamente, utili a dimostrare la qualità e l?efficacia delle cure
mediche sulla MCS, il Consiglio ha ritenuto che le "cure prestate all?estero, scientificamente non
validate, non siano giustificate".
Pur in tale complesso contesto, caratterizzato, da un controverso dibattito a livello scientifico, desidera,
in ogni caso, dare piena assicurazione che il Servizio Sanitario Nazionale è in grado di fornire
un?appropriata assistenza ai soggetti che mostrano sintomi di intolleranza all?esposizione a sostanze
chimiche attraverso il ricorso alle strutture di cure primarie e specialistiche esistenti, nell?ambito dei
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Livelli Essenziali di Assistenza garantiti a tutti i cittadini, prevedendo la possibilità di assicurare anche
un supporto psicologico, qualora il medico lo ritenga opportuno.
Evidenzia, in particolare, che eventuali problemi collegati all?esposizione a sostanze chimiche possono
essere efficacemente valutati e trattati da parte delle strutture specialistiche esistenti, unitamente ai
problemi di carattere allergico o immunologico, con il ricorso, se necessario, a terapie che impieghino
farmaci autorizzati secondo le indicazioni approvate dall?Agenzia Italiana del Farmaco e le eventuali
linee guida applicabili.
In conclusione, sulla base dell?illustrazione delle tante iniziative che il Ministero della salute - già nel
corso degli anni, ma soprattutto di recente ? ha ritenuto di intraprendere, ritiene di poter rassicurare i
senatori interroganti che non verrà meno l?impegno del Dicastero nei riguardi di ogni possibile nuovo
approfondimento finalizzato a dare ulteriori risposte di cura ai cittadini affetti dalla sensibilità chimica
multipla (SCM).
           
La senatrice LEZZI (M5S), intervenendo in sede di replica, si dichiara soddisfatta dalla risposta.
 
Il sottosegretario FARAONE risponde, quindi, all'interrogazione 3-03574, del senatore Orellana,
sull'inclusione dei presidi per pazienti diabetici nei livelli essenziali di assistenza.
Fa anzitutto presente che la normativa in vigore concernente i dispositivi per pazienti diabetici prevede
che le Regioni, tramite le Aziende Sanitarie Locali, provvedano a fornire gratuitamente ai cittadini
diabetici, oltre ai presìdi diagnostici e terapeutici, anche altri eventuali presìdi sanitari ritenuti idonei,
quando vi sia una specifica prescrizione e venga garantito il diretto controllo dei servizi di
diabetologia.
Inoltre, in base al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 concernente la
definizione e l?aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, pubblicato il 18 marzo 2017 nella
Gazzetta Ufficiale n. 65, il  Servizio Sanitario Nazionale fornisce gratuitamente gli "apparecchi per la
misurazione della glicemia", identificati con il codice Z12040115, come previsto dalla Classificazione
Nazionale dei dispositivi medici di questo Ministero.
Desidera, dunque, informare il senatore interrogante che, proprio in coerenza con gli atti di indirizzo
citati nell?interrogazione in esame, nell?ambito dei dispositivi medici inclusi nella precedente
definizione rientrano sia i glucometri sia i sensori.
Fa rilevare che tale misura è, peraltro, coerente con la più generale strategia del Ministero della salute
in merito alla patologia del diabete.
Riferisce che detta strategia, condivisa da Regioni, Società Scientifiche e Associazioni di persone con
diabete, è espressa dal "Piano sulla malattia diabetica", adottato come Accordo in sede di Conferenza
Stato-Regioni il 6 dicembre 2012 e recepito da tutte le Regioni e Province Autonome, il quale ha
definito uno specifico obiettivo generale, "Promuovere l?appropriatezza nell?uso delle tecnologie".
            Tra gli obiettivi specifici del Piano rientra, infatti, l?uso mirato della terapia con microinfusori
ed altre tecnologie complesse, quali ad esempio i sensori per la misurazione continua della glicemia,
nonché le procedure per garantire l?adesione ai criteri di prescrizione, il monitoraggio
dell?appropriatezza e della qualità delle tecnologie diagnostiche e terapeutiche, la garanzia del diritto
all?accesso appropriato, l?impiego di strumenti di adeguata qualità tecnologica.
In merito alle calzature per i pazienti diabetici, segnala che il citato decreto del 12 gennaio 2017,
nell?aggiornare i livelli essenziali di assistenza, ha escluso dalla lista dei dispositivi erogabili le
"calzature ortopediche di serie", in considerazione del fatto che nella maggior parte dei casi, tali
calzature, destinate a "piccole deformità", non differiscono in maniera significativa da numerosi
modelli di calzature in commercio, caratterizzati da forme e materiali particolarmente adatti al
contenimento del piede. Evidenzia, inoltre, che l?assistenza protesica agli assistiti adulti, a differenza
di quella rivolta ai minori, ha una finalità spiccatamente riabilitativa/compensativa, più che preventiva:
 in tali casi, dunque, l?assistenza viene erogata esclusivamente alle persone con menomazioni o
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disabilità stabilizzate, conseguenti a patologie o lesioni.
Osserva che tale aspetto deve essere considerato in riferimento alla prescrizione di "calzature
ortopediche di serie" a favore dei soggetti con patologie che potrebbero evolvere fino alla comparsa di
menomazioni o di disabilità a carico dei piedi (esempi tipici sono il piede diabetico ed il piede
reumatico), ma che possono facilmente trovare soluzioni adeguate sul mercato delle calzature di
qualità.
Ciò non toglie - rileva conclusivamente - che, invece, i pazienti con gravi deformità a carico dei piedi
(ad esempio le amputazioni) possono usufruire delle calzature "su misura", realizzate per specifici
assistiti "con funzioni correttive, di sostegno, di contenimento o rivestimento, di compenso a gravi
deformità, di accompagnamento".
 
Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), intervenendo in sede di replica, si
dichiara soddisfatto dalla risposta, ritenendo che quest'ultima abbia fornito chiarimenti che
consentiranno di superare questioni e problemi applicativi che hanno sinora pregiudicato l'uniformità
nell'erogazione delle prestazioni ai pazienti diabetici.
 
Il sottosegretario FARAONE risponde, infine, all'interrogazione 3-03633, dei senatori Manuela
Granaiola e Marcucci, sui rischi per la salute derivanti da un progetto di realizzazione di un nuovo
elettrodotto in Toscana.
Desidera anzitutto ringraziare i Senatori interroganti per l?opportunità offerta di fornire tutte le dovute
informazioni in merito al progetto del nuovo elettrodotto La Spezia - Acciaiolo e, con esso, sui
possibili rischi da esposizione ai campi elettrici e magnetici prodotti dalle linee elettriche: tema,
questo, che il Ministero della salute segue con costante attenzione contestualmente all?evolversi delle
conoscenze scientifiche.
Ritiene di dover precisare che sulla vicenda in questione vi è stato, come ben rappresentato dai
Senatori interroganti, il coinvolgimento di diversi Ministeri (dello Sviluppo Economico,
dell?Ambiente e dei Beni culturali) ai quali il Ministero della salute si è rivolto per l?acquisizione delle
necessarie informazioni richieste.
Prima, però, di affrontare nel merito la questione, ritiene opportuno precisare, relativamente alla
eventuale correlazione tra esposizione ad onde elettromagnetiche e salute, che, sulla base dei risultati
epidemiologici disponibili, l?Agenzia Internazionale per la ricerca sul cancro (IARC), fin dal 2001, ha
classificato i campi magnetici ELF nella categoria 2B, vale a dire "possibile cancerogeno per l?uomo".
Evidenzia, a tal proposito, che detta categoria di rischio è la più debole tra le tre categorie di peso delle
evidenze scientifiche nel settore, corrispondendo, nello schema di valutazione della IARC, ad un
giudizio di "evidenza limitata" di cancerogenicità nell?uomo a fronte di "evidenza meno che
sufficiente" nell?animale da esperimento.
Fa presente che tale giudizio viene adottato quando non sia possibile escludere che l?associazione
positiva tra l?esposizione ad un agente e lo sviluppo di tumori sia frutto del caso, di distorsioni
metodologiche negli studi o di altri fattori. Ritiene opportuno precisare, tuttavia, che tale
classificazione è stata posta in relazione alle sole leucemie dell?età infantile, mentre per l?adulto è
stato esplicitamente escluso dalla medesima Agenzia un legame con le patologie tumorali. Permane,
quindi, una condizione di incertezza in merito alla sussistenza o meno di effetti cancerogeni dei campi
magnetici alla frequenza di rete.
Riferisce che l?interpretazione di assenza di evidenze, allo stato,  a favore del nesso di causalità con
patologie a lungo termine è stata successivamente confermata nel 2014 dall?importante Comitato
scientifico della Commissione europea (SCENIHR) al termine di un?ampia revisione della letteratura
scientifica, che ha tenuto conto di nuovi studi rispetto a quelli oggetto di valutazione della IARC.
Tuttavia, anche volendo limitarsi a considerare i soli studi condotti dalla IARC, ritiene che si debba
tener presente che le politiche di protezione raccomandate a livello internazionale (in particolare, da
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OMS ed UE) non contemplano l?adozione di misure di cautela a protezione da eventuali effetti a lungo
termine.
A livello nazionale, invece, ricorda che vige il principio di precauzione ed il sistema si basa sulla
definizione - contenuta nel DPCM 8 luglio 2003 - oltre che di limiti di esposizione per gli effetti acuti,
anche di valori di attenzione, quali misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo
termine, nonché di obiettivi di qualità per la progressiva riduzione delle esposizioni.
Fatta questa premessa e passando al merito dei quesiti formulati, desidera ricordare che è attualmente
in corso il procedimento di valutazione di impatto ambientale del progetto di razionalizzazione della
rete elettrica nell?area della provincia di Lucca presso il Ministero dell?Ambiente, dove verrà acquisita
anche la valutazione di incidenza, considerato che dalla documentazione progettuale in possesso risulta
che il progetto interessa indirettamente due zone (area SIC/ZPS "Lago e Palude di Massaciuccoli" e
SIC "Monte Pisano").
A tal riguardo, reputa doveroso evidenziare che, nell?ambito di tale procedimento, è intervenuto anche
il Ministero della salute, che nel 2014 ha espresso il relativo parere ritenendo, in merito all?impatto
ambientale dei campi elettromagnetici da elettrodotto e tutela della salute pubblica, che "non risulta
documentato il rispetto dell?obiettivo di qualità a carico di alcuni recettori classificati "fabbricati
rurali, tecnici e ruderi", che sembrerebbero essere stati esclusi dalla tutela dell?articolo 4 del Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri dell'8 luglio 2003, seppur individuati all?interno della
[Distanza di Prima Approssimazione] DPA".
Inoltre, il Ministero dell?ambiente ha precisato che è stato attivato un tavolo di concertazione tra
Proponente, Regione Toscana e Comuni il cui esito infruttuoso ha spinto la medesima Regione a
chiedere integrazioni e chiarimenti sul progetto - subito presentati dalla Società proponente - con
conseguente pubblicazione degli avvisi al pubblico.
Il medesimo Dicastero ha fatto presente, altresì, che in data 11 aprile 2017 la Società proponente ha
presentato richiesta di sospensione del procedimento per un arco temporale di 6 mesi al fine di
redigere il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo così come previsto dall?articolo 5 del Decreto
ministeriale n. 161 del 2012. Tale richiesta è attualmente all?esame della Commissione tecnica di
verifica dell?impatto ambientale VIA e VAS.
Inoltre, il Ministero dell?ambiente ha comunicato che nel corso del procedimento sono pervenute 89
osservazioni del pubblico che, ai fini del rilascio del parere di compatibilità ambientale e
dell?eventuale formulazione del quadro prescrittivo, saranno tenute in debita considerazione,
unitamente alla documentazione progettuale, ai pareri resi da Enti pubblici, alle controdeduzioni alle
osservazioni formulate dalla Società e a quelle che la medesima vorrà trasmettere prima della
conclusione dell?istruttoria.
Per quanto concerne, poi, la tutela paesaggistica dell?area in questione che, come noto, risulta soggetta
a vincolo, il Ministero dei beni culturali ha fatto presente di aver espresso sin dall?inizio parere
negativo sul progetto, "in quanto le opere progettate, qualora realizzate, avrebbero prodotto una
significativa menomazione delle esigenze di tutela sia culturale che paesaggistica". Il tenore di questo
parere è stato ulteriormente ribadito da detto Ministero anche a seguito della presentazione, da parte
della Società proponente, della documentazione integrativa con la previsione di soluzioni alternative al
tracciato presentato: anche in questa circostanza, infatti, lo stesso Dicastero, per il tramite delle
Soprintendenze di Pisa e Livorno e di Lucca e Massa Carrara, ha ritenuto, con riferimento
all?alternativa denominata B1, oggetto di nuova valutazione, che, nonostante gli ulteriori adeguamenti
proposti dalla Società, questa soluzione non fosse sufficiente ad assicurare la compatibilità dell?opera
con il quadro paesaggistico, caratterizzato dalla presenza di numerosi beni culturali.
Per ciò che riguarda, invece, un intervento più diretto del Ministero della salute, come proposto dai
Senatori interroganti, nel procedimento autorizzativo in parola, desidera far presente che dalla stessa
informativa di ARPA Toscana, menzionata nell?atto ispettivo in esame, è possibile desumere che i
valori di esposizione nei recettori più esposti sono sempre conformi ai pertinenti livelli stabiliti dal
citato DPCM 8 luglio 2003.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.12.5. 12ªCommissione permanente (Igiene e sanita') -
Seduta n. 487 (ant.) del 21/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 382



 
 
 
 
IN SEDE CONSULTIVA  

In merito, poi, all?eventuale aggiornamento dei limiti delle emissioni elettromagnetiche sulla base
delle indicazioni dell?OMS, ribadisce che gli unici limiti di esposizione precauzionali sono stati
introdotti a livello nazionale dalla normativa citata (DPCM 8 luglio 2003), sebbene la stessa
Organizzazione mondiale della sanità non raccomandi l?introduzione di limiti che non sarebbero
ritenuti giustificati: le conoscenze scientifiche, nel loro complesso, non forniscono elementi utili per la
determinazione di soglie di rischio nei confronti di possibili effetti sanitari a lungo termine dei campi
magnetici alla frequenza di rete, la cui esistenza e natura non è stata determinata. Inoltre, fa rilevare
che la normativa italiana ha introdotto delle misure precauzionali cogenti (quali i valori di attenzione e
gli obiettivi di qualità di cui al DPCM 8 luglio 2003) di cui non è noto o quantificabile l?eventuale
beneficio in termini di sanità pubblica.
Conclude assicurando ai Senatori interroganti che il Ministero della salute monitorerà con costante
attenzione la vicenda del nuovo elettrodotto La Spezia ? Acciaiolo e valuterà, al fine di garantire
pienamente la salute dei cittadini, l?opportunità di introdurre limiti più restrittivi dei valori di
attenzione ed obiettivi di qualità attualmente previsti dal DPCM 8 luglio 2003, nonostante - ritiene
opportuno ricordare -  il citato quadro di riferimento in materia renda, allo stato attuale delle
conoscenze scientifiche, non necessario, da un punto di vista esclusivamente sanitario, un eventuale
aggiornamento dei limiti delle emissioni elettromagnetiche.
 
La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), intervenendo in sede di replica, si dichiara soddisfatta dalla
risposta, formulando l'auspicio che continuino ad essere svolte attività di monitoraggio, in particolare
sulle patologie tumorali, nelle aree interessate dalla realizzazione del progetto.
 
La PRESIDENTE, ringraziato il Sottosegretario, dichiara concluse le procedure informative all'ordine
del giorno.
 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII), intervenendo in discussione generale, esprime il convincimento
che non vi siano margini di emendabilità al disegno di legge in esame, anche alla luce della recente
prassi parlamentare secondo la quale la Camera che effettua la seconda lettura del disegno di legge
europea (o del disegno di legge di delegazione europea) osserva un self restraint, evitando di apportare
ulteriori modifiche al testo, onde non ritardare il processo di adeguamento dell'ordinamento interno al
diritto europeo. Soggiunge che il disegno di legge in esame, a suo giudizio, è stato peraltro
attentamente esaminato, nonché oggetto di interventi integrativi, nel corso dell'esame dell'altro ramo
del Parlamento.
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Non essendovi altre richieste di intervento, la Presidente dichiara conclusa la discussione generale e
avverte che nella seduta pomeridiana di oggi avranno luogo l'illustrazione e la votazione dello schema
di relazione.
 
La Commissione prende atto.
 
 
 

(2719) Deputato CAPELLI ed altri.  -   Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
Si apre la discussione generale.
 
La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) ritiene condivisibile il disegno di legge in esame, non solo
nelle parti attinenti ai profili di competenza della Commissione, segnatamente articoli 8, 9  e 10, ma
anche da un punto di vista più generale: il testo è infatti volto nel suo complesso ad apprestare
strumenti di tutela in favore degli orfani per crimini domestici. Sottolinea la fondamentale importanza
delle disposizioni finalizzate a garantire l'assistenza di tipo medico-psicologico in favore dei figli di
genitori vittime di omicidio doloso perpetrato da un familiare, disposizioni che - fa rilevare l'oratrice -
sono state oggetto di interventi migliorativi durante l'esame della Camera anche grazie a emendamenti
presentati da deputati di Forza Italia.
Evidenzia, in particolare, che per far fronte all'onere finanziario derivante dalle suddette disposizioni
sono stati previsti uno stanziamento specifico ed un conseguente ed opportuno incremento del livello
di finanziamento annuo del Servizio sanitario nazionale.
In conclusione, manifesta particolare apprezzamento per le disposizioni in materia di affidamento degli
orfani, di cui all'articolo 10, che prefigurano la continuità delle relazioni affettive consolidatesi tra il
minore e i parenti fino al terzo grado.
 
La PRESIDENTE, riallacciandosi alla considerazione conclusiva della precedente oratrice, rimarca
l'importanza delle disposizioni concernenti l'affidamento, considerato che la prassi giudiziaria recente,
a suo giudizio meritevole di specifici approfondimenti, ha conosciuto casi limite di minori che, dopo il
crimine efferato commesso da uno dei genitori a danno dell'altro, hanno rischiato di essere affidati
proprio al genitore superstite autore del reato.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
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ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA 

 
 

(2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al
Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello
professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del
sistema della formazione
(Parere alla 4ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
 
Si apre la discussione generale.
 
In assenza di richieste di intervento, la PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 

 
 
La PRESIDENTE          comunica che la seduta pomeridiana, già convocata per le ore 14 della
giornata odierna, avrà inizio alle ore 13,15, o comunque al termine della seduta antimeridiana
dell'Assemblea.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 9,05.
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IGIENE E SANITA'    (12ª)
GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 2017

488ª Seduta (pomeridiana)
 

Presidenza della Presidente
DE BIASI 

 
 
            La seduta inizia alle ore 13,25.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazioni) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana.
 
La relatrice BIANCONI (AP-CpE-NCD), intervenendo in sede di replica, dichiara di non poter
accogliere l'invito della senatrice Dirindin ad una riconsiderazione, in termini problematici,
dell'articolo 14: il termine trimestrale di validità dei certificati medici dei lavoratori marittimi, in base
agli approfondimenti svolti, è contemplato dalla normativa europea che presiede alla materia (art. 11,
par. 6, della direttiva 2008/106/CE, che a sua volta richiama la regola I/9 dell'allegato della
convenzione STCW) e pertanto il suo recepimento nell'ordinamento interno è un atto dovuto, in difetto
del quale potrebbe essere avviata una procedura d'infrazione.
Non può trovare accoglimento, ad avviso dell'oratrice, neppure la questione sollevata dal senatore
D'Ambrosio Lettieri, in merito ad una presunta contraddizione contenuta in un articolo del decreto
legislativo 71 del 2015 (diverso da quello oggetto di novella da parte dell'articolo 14 del testo in
esame): ritiene che, a prescindere da ogni considerazione di merito, occorra redigere la relazione
avendo cura di non introdurre nel testo temi estranei all'oggetto proprio della legge europea. Resta
naturalmente impregiudicata - soggiunge la relatrice - la possibilità di riproporre la questione, con le
modalità chi si riterranno più appropriate, alla Commissione competente in sede primaria.
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IN SEDE REFERENTE  

Reputa non persuasiva, altresì, l'osservazione dello stesso senatore D'Ambrosio Lettieri circa l'utilizzo
del termine "parafarmacie" - ritenuto gergale e improprio all'interno di un testo normativo - nell'ambito
dell'articolo 3: il termine in questione risulta infatti già impiegato nell'ambito della normativa vigente
(art. 32, comma 3, del d.l. n. 201 del 2011).
Dichiara di aver trovato invece condivisibili i rilievi del senatore Zuffada circa alcune oscurità del
testo dell'articolo 3, ribadendo che quest'ultimo è peraltro pienamente condivisibile quanto a finalità e
impianto complessivo.
Ciò posto, dà lettura di uno schema di relazione favorevole con osservazioni (testo pubblicato in
allegato).
Quindi, previe dichiarazioni di voto favorevole dei senatori ZUFFADA (FI-PdL XVII), Nerina
DIRINDIN (Art.1-MDP), BIANCO (PD) e ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),
accertata la presenza del numero legale, lo schema di relazione è posto in votazione e approvato.
 
La PRESIDENTE registra con soddisfazione la deliberazione unanime della Commissione.
 
 
 

(2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia
Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri;
Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice
Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
(5) Ignazio MARINO ed altri.  -  Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni di
volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l'accanimento terapeutico  
(13) MANCONI ed altri.  -  Norme in materia di relazione di cura, consenso, urgenza medica,
rifiuto e interruzione di cure, dichiarazioni anticipate  
(87) Ignazio MARINO ed altri.  -  Norme in materia di sperimentazione clinica in situazioni di
emergenza su soggetti incapaci di prestare validamente il proprio consenso informato  
(177) SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di alimentazione ed idratazione  
(443) Maria RIZZOTTI.  -  Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di trattamento sanitario  
(485) DE POLI.  -  Disposizioni in materia di consenso informato  
(1973) TORRISI e PAGANO.  -  Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso
informato e di dichiarazioni anticipate di trattamento  
- e petizioni nn. 758 e 1315 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° agosto.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

 
La PRESIDENTE comunica che il senatore Galimberti, autorizzato dalla prima firmataria - senatrice
Rizzotti - , ha aggiunto la propria firma agli emendamenti 1.821, 1.853, 1.855, 1.857, 1.873, 1.879,
1.883, 1.965, 1.975, 1.977, 1.980, 1.987, 1.1020, 1.1049, 1.1071, 1.1083, 1.1407, 1.1408 e 1.1534.
Avverte, inoltre, che sul testo base la Commissione bilancio si è espressa in termini non ostativi,
mentre non è ancora pervenuto il parere della Commissione affari costituzionali.
Nell'esprimere rammarico per il mancato pronunciamento della 1a Commissione, si riserva di svolgere
l'intervento di replica, nella sua qualità di relatrice, nel corso della prossima settimana, possibilmente a
valle dell'attesa espressione del parere sui profili di costituzionalità.
Considerato che è ampiamente decorso il termine per la conclusione dell'esame in sede referente e che
è largamente avvertita la necessità di licenziare il testo per l'Aula, propone di concludere in ogni caso,
entro la fine della prossima settimana, le fasi procedurali delle repliche e dell'illustrazione degli
emendamenti, così da essere in grado di iniziare la votazioni, ove completata l'acquisizione dei
prescritti pareri, dopo l'esame della nota di aggiornamento del DEF. Soggiunge che, se necessario per
rispettare il programma proposto, potrà tenersi seduta anche nella giornata di venerdì 29 settembre.
Infine, viste le improprie sollecitazioni rivoltele da diversi commentatori, ricorda che l'eventuale invio
del testo in Aula senza relatore non è nella disponibilità della Presidente della Commissione: come
noto, in base al Regolamento, la relativa decisione spetta alla Conferenza dei Capigruppo in sede di
programmazione dei lavori dell'Assemblea.
 
La senatrice BIANCONI (AP-CpE-NCD) si associa al rammarico per il mancato pronunciamento della
1a Commissione. Reputa opportuno sensibilizzare la Presidenza della Commissione affari
costituzionali, e il relatore in quella sede, sulla necessità della 12a Commissione di poter disporre
quanto prima dei pareri sul testo e sugli emendamenti. Ritiene tuttavia da escludere che si sia in
presenza di una condotta di tipo ostruzionistico.
 
La senatrice DIRINDIN (Art.1-MDP) dichiara di condividere pienamente le proposte e le
considerazioni della Presidente della Commissione circa la programmazione dei lavori.
 
La PRESIDENTE, nessun altro chiedendo di intervenire, comunica che in assenza di obiezioni si
procederà nei termini indicati.
Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
 
Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
 
 

 
 
La PRESIDENTE comunica che, come convenuto nell'ultima riunione dell'Ufficio di Presidenza, nel
corso della prossima settimana sarà avviato l'esame, in sede referente, di alcuni disegni di legge: n.
1323  (Sen. Romani Maurizio ed altri), Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2886
           
La Commissione 12a,
esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo;
formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole,
con le seguenti osservazioni:
-        in riferimento all'articolo 3, recante "Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali
veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e
90/167/CEE", si rileva che: (a) l'obbligo di alimentare la banca dati - finalizzata a monitorare le
confezioni dei medicinali all'interno del sistema distributivo -  dovrebbe intendersi da assolvere
mediante esclusivo utilizzo dei dati delle ricette elettroniche solo da parte dei medici veterinari, fermo
restando per gli altri soggetti della filiera l'obbligo di alimentazione in questione con modalità diverse;
(b) occorrerebbe chiarire se siano soggetti a tracciabilità tutti i medicinali veterinari o solo quelli con
obbligo di prescrizione; (c) poiché durante l'esame della Camera è stata prevista la tracciabilità anche
dell' "acquirente", occorrerebbe precisare se quest'ultimo termine ricomprenda anche l'acquirente
finale proprietario di animale da compagnia, oltre che gli allevatori (la cui registrazione è peraltro
specificamente prevista al capoverso 2-ter); (d) occorrerebbe valutare se i chiarimenti e le precisazioni
di cui alle osservazioni (b) e (c) possano eventualmente essere forniti mediante il decreto ministeriale
prefigurato dal capoverso 2-bis.
                                                                                             
 

malattia invalidante;  n. 1850  (Sen. D'Ambrosio Lettieri), Disposizioni in materia di malattie
cardiovascolari e per la prevenzione e la cura dell'ictus cerebrale ischemico; n. 2763  (Sen. Romani
Maurizio ed altri), Disposizioni per il riconoscimento della malattia di Menière come malattia cronica
invalidante; n. 2805  (Sen. Maturani), Disposizioni in materia di tutela della salute riproduttiva e
sessuale dei ragazzi dai 14 ai 25 anni.
Soggiunge che ulteriori incardinamenti potranno avere luogo nel corso delle prossime settimane,
fermo restando che la trattazione dei disegni di legge in questione avrà luogo dopo quella dei dossier
prioritari già in itinere.
Avverte, inoltre, che proseguirà e si concluderà, nella giornata di martedì 26 settembre, l'esame in sede
consultiva dei disegni di legge n. 2719  e n. 2728, e che sarà posta all'ordine del giorno, appena
deferita, la nota di aggiornamento del DEF.
 
La Commissione prende atto.
 
 
La seduta termina alle ore 13,45.
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1.4.2.13.1. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 330 (pom.) del 12/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 2017

330ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARINELLO 

indi del Vice Presidente
CALEO 

   
 
            La seduta inizia alle ore 15,05.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio) 
 
Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD), relatore, illustra il disegno di legge europea 2017 per i
profili di interesse della Commissione. In particolare, l?articolo 16 reca disposizioni in materia di
tutela delle acque e monitoraggio delle sostanze chimiche. Si integrano le disposizioni, dettate
dall?articolo 78-sexies del Codice dell?ambiente, relative ai metodi di analisi utilizzati per il
monitoraggio dello stato delle acque, al fine di garantire la comparabilità, a livello di distretto
idrografico, dei risultati del monitoraggio, onde pervenire al superamento di alcune contestazioni
mosse dalla Commissione europea nell?ambito del caso EU Pilot 7304/15/ENVI. A tal fine, viene
previsto che le autorità di bacino distrettuali promuovano intese con le Regioni e le Province autonome
ricadenti nel distretto idrografico di competenza. L'articolo 17 reca norme per la corretta attuazione
della direttiva 91/27l/CEE in materia di acque reflue urbane, con riferimento all?applicazione dei limiti
di emissione degli scarichi idrici. Al comma 1, in relazione alla disciplina relativa ai limiti di
emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili, si stabilisce che i limiti
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IN SEDE REFERENTE  
 

devono essere monitorati e rispettati non in relazione alla potenzialità dell?impianto ma al carico
inquinante generato dall?agglomerato urbano. Il comma 2 stabilisce che tali ulteriori attività di
monitoraggio e controllo non comportino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica o
siano a carico della tariffa del servizio idrico integrato per le attività svolte dal gestore unico del
servizio. Il comma 3 esclude effetti derivanti dalla modifica di cui al comma 1 su quanto disposto
dall?articolo 92 del decreto legislativo n. 152 del 2006, che disciplina le zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola, e sulla sua applicazione in relazione ai limiti di utilizzo delle materie agricole
contenenti azoto nelle medesime aree. L'articolo 18, inserito nel corso dell?esame alla Camera, reca
disposizioni in materia di emissioni industriali. Si modificano in più punti le norme del Codice
ambientale volte ad attuare le disposizioni in materia di emissioni industriali e di autorizzazione
integrata ambientale della direttiva 2010/75/UE, al fine di pervenire ad un recepimento completo della
stessa direttiva e superare le censure mosse dalla Commissione europea nell?ambito del Caso EU Pilot
8978/16/ENVI. Le modifiche riguardano la disciplina dell?autorizzazione integrata ambientale, le
disposizioni sugli impianti di incenerimento e coincenerimento dei rifiuti, le norme in materia di
emissioni di composti organici volatili e di grandi impianti di combustione nonché la disciplina
relativa alle installazioni e agli stabilimenti che producono biossido di titanio e solfati di calcio.
L'articolo 19 reca norme per l'adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C
200/01 della Commissione, in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020
e in materia di imprese a forte consumo di energia elettrica. In particolare, si modifica la disciplina
delle agevolazioni previste per le imprese a forte consumo di energia elettrica, in coerenza con la
recente Decisione della Commissione europea C(2017) 3406 del 23 maggio 2017. La nuova disciplina
delle agevolazioni prevede l?utilizzo della possibilità prevista dall?Unione europea dell?applicazione
della clausola sul valore aggiunto lordo per le imprese che hanno un costo dell?energia pari ad almeno
il 20 per cento dello stesso. L'articolo 20 reca un adeguamento della normativa nazionale alla
comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e
dell'energia 2014-2020 e norme di sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili, con una
novella al vigente articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in materia di meccanismi di
incentivazione per la produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili.
L'articolo 21 reca infine l'adeguamento della normativa nazionale alla citata comunicazione 2014/C
200/01 della Commissione, con riferimento alle imprese a forte consumo di gas naturale, demandando
la definizione ad un decreto del Ministro dello sviluppo economico.
 
Si apre la discussione generale.
 
Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) interviene sottolineando che gli articoli 19, 20 e 21 incidono su
questioni strettamente connesse alla definizione della Strategia energetica nazionale, in corso di
definizione in questi giorni ad opera del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero
dell'ambiente. Sollecita pertanto il relatore ad un approfondimento specifico volto a verificare la
coerenza di tali disposizioni con le linee strategiche che il Governo intende adottare.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
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(119-1004-1034-1931-2012-B) Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni
in materia di aree protette, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori D'Alì; Loredana De Petris; Caleo; Panizza ed altri; Ivana Simeoni ed
altri, e modificato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° agosto.
 
     Il presidente MARINELLO avverte preliminarmente che la senatrice Montevecchi ha aggiunto la
propria firma agli emendamenti 1.0.1, 4.98, 4.122, 7.20, 7.53, 7.54, 7.55, 7.56, 7.57, 7.58, 7.59, 7.60,
7.61, 7.62, 7.63, 7.64, 7.65, 7.66, 7.68, 7.80, 7.81, 7.87, 7.91, 7.92, 7.93, 7.124, 9.5, 9.16, 9.28, 9.45,
10.5, 10.6, 10.9, 10.10, 10.11, 10.12, 10.13, 10.14, 10.23, 10.24, 14.34, 14.27, 14.22, 18.20, 23.17,
24.2, 24.6, 31.5, 32.8, e agli ordini del giorno G/119-1004-1034-1931-2012-B/3/13, G/119-1004-
1034-1931-2012-B/4/13 e G/119-1004-1034-1931-2012-B/7/13 e che la senatrice Bignami intende
sottoscrivere tutti gli emendamenti a firma della senatrice De Petris.
Dichiara inammissibili gli emendamenti 1.2, 1.9, 1.19, 1.67, 1.76, 1.77, 1.78, 1.0.1, 2.2 (limitatamente
ai commi 5 e 6), 2.3 (limitatamente ai commi 5 e 6), 2.4 (limitatamente ai commi 5 e 6), 2.19, 2.20,
2.21, 2.22, 2.77, 2.80, 2.81, 2.83, 2.88, 2.110, 2.111, 2.112, 2.123, 2.124, 2.125, 2.128, 2.139, 2.149,
2.180, 4.7, 7.85, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.56, 9.118, 10.2, 10.3, 12.31, 12.32, 13.27, 13.28, 13.29, 13.30,
13.31, 23.7, 23.8, 24.2, 26.0.1, 30.3, 32.3, 34.1, 35.2 e 35.7.
 
            Invita quindi all'illustrazione degli ordini del giorno e delle proposte emendative.
           
         Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà per illustrati tutti gli
emendamenti a sua firma.
 
La senatrice MORONESE (M5S) ritira l'emendamento 2.106. Procede quindi ad illustrare gli ordini
del giorno G/119-1004-1034-1931-2012-B/1/13, G/119-1004-1034-1931-2012-B/2/13, G/119-1004-
1034-1931-2012-B/3/13, G/119-1004-1034-1931-2012-B/4/13 e G/119-1004-1034-1931-2012-B/5/13.
Si sofferma poi ad illustrare alcuni emendamenti a sua firma. In particolare, l'emendamento 1.68
attribuisce all'ISPRA il compito di redigere la Carta della Natura. L'emendamento 2.9 reca modifiche
all'articolo 3 della legge 394 del 1991. L'emendamento 2.78 fa riferimento al concetto più ampio di
sostenibilità, svincolandolo da quello di sviluppo. L'emendamento 2.161 eleva ad otto mesi il termine
entro il quale il Ministero dell'ambiente presenta la proposta di Piano nazionale triennale di sistema per
le aree naturali protette. L'emendamento 2.175 reca una modifica dei termini relativa
all'aggiornamento di tale piano. L'emendamento 4.76 sopprime la parola erogazione dalla lettera i) del
nuovo articolo 7 della legge n. 394 del 1991, relativo a specifiche misure di incentivazione.
L'emendamento 4.98 reca una modifica volta a sottolineare che l'impatto paesaggistico della
realizzazione di fonti di energia rinnovabili deve essere nullo anche sotto il profilo ambientale. Si
riserva infine di intervenire in una successiva seduta per proseguire l'illustrazione degli emendamenti a
sua firma.
 
Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) evidenzia che gli emendamenti a sua firma sono incentrati sui
temi della tutela delle risorse naturali e della governance degli enti parco. Per quanto riguarda il primo
argomento, gli emendamenti 1.6 e 2.11 mirano al riconoscimento in favore del sistema delle aree
protette delle tutele apprestate dalla Rete Natura 2000. Gli emendamenti 2.25 e 9.53 mirano a tutelare
le specificità ambientali e faunistiche del sistema delle aree protette in relazione al Piano nazionale per
la biodiversità. L'emendamento 9.51 intende promuovere strategie di coesione socioeconomica
funzionali alla conservazione delle risorse naturali, mentre l'emendamento 13.26 mira a prevenire

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura

1.4.2.13.1. 13ªCommissione permanente (Territorio, ambiente,
beni ambientali) - Seduta n. 330 (pom.) del 12/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 394

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48158
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17698
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29149
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29142
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22767


 
 

procedure comunitarie per l'infrazione delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE. Per quanto riguarda
la governance degli enti parco, l'emendamento 7.27 intende rafforzare la componente statale del
Consiglio direttivo degli enti parco. L'emendamento 7.52 interviene sulle modalità di nomina del
direttore del parco. L'emendamento 12.4 prevede infine che le royalties introdotte dall'articolo 12
vengano versate con cadenza annuale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,40.
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1.4.2.13.2. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 333 (ant.) del 14/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2017

333ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
MARINELLO 

indi del Vice Presidente
CALEO 

   
 
La seduta inizia alle ore 8,45.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla
limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono
emissioni in atmosfera (n. 435)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 17 della legge 12 agosto
2016, n. 170. Esame e rinvio)
 
Il relatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto
legislativo che novella il Codice ambientale (decreto legislativo n. 152 del 2006), al fine di dare
attuazione alla delega contenuta nell'articolo 17 della legge di delegazione europea 2015 (legge n. 170
del 2016). Esso reca principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 2015/2193/UE - inclusa
nell'allegato B della medesima legge - relativa alla limitazione delle emissioni in atmosfera di alcuni
inquinanti originati da impianti di combustione di media grandezza ivi definiti. Esso inoltre prevede
che, nell'esercizio della delega, il Governo provveda al riordino del quadro normativo degli
stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, nel quale è compresa la disciplina degli impianti
di combustione medi, perseguendo obiettivi quali: la razionalizzazione e la semplificazione delle
procedure autorizzative,  l'aggiornamento dei valori limite di emissioni di legge, la certezza e
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l'efficacia del sistema dei controlli e l'aggiornamento del sistema delle sanzioni. Segnala che
l'istruttoria governativa dell'atto si è svolta nel 2016 e 2017, ad opera del Coordinamento previsto
dall'articolo 20 del decreto legislativo n. 155 del 2010, che ha operato mediante un gruppo di lavoro
composto dal Ministero dell'ambiente e dalle Regioni e Province autonome maggiormente interessate.
Tale gruppo di lavoro è stato incaricato della elaborazione di una proposta iniziale che è stata poi
esaminata dall'Istituto superiore di sanità e dal Coordinamento stesso, al fine di giungere al testo oggi
in esame. Nell'iter descritto non vi è stato dunque coinvolgimento di altri stakeholder, quali le
associazioni di categoria e le associazioni ambientaliste. Procede quindi ad illustrare i contenuti
specifici del provvedimento, che si compone di 6 articoli e di 6 allegati. In particolare, l?articolo
1apporta una serie di modifiche e integrazioni alle norme del titolo I della Parte Quinta del decreto
legislativo n. 152 del 2006 che disciplina le procedure autorizzative e i limiti di emissione in atmosfera
di impianti ed attività, al fine di recepire le disposizioni introdotte dalla direttiva 2015/2193/UE
relativamente alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti
di combustione medi e di perseguire gli obiettivi indicati dai criteri di delega. La gran parte delle
disposizioni necessarie al recepimento delle norme della direttiva è contenuta nel numero 3) della
lettera g), che inserisce nel testo del Codice il nuovo articolo 273-bis volto a disciplinare i medi
impianti di combustione, vale a dire gli impianti con potenza termica nominale pari o superiore a 1
megawatt e inferiore a 50 megawatt. Tale articolo disciplina, in particolare, le procedure autorizzative;
i limiti di emissione, anche rinviando agli allegati; i termini per l?avvio dell?istruttoria per
l?adeguamento alle nuove disposizioni; le regole per l?aggregazione degli impianti; le esclusioni dal
campo di applicazione della disciplina dei medi impianti di combustione. Ulteriori norme funzionali al
recepimento della direttiva sono contenute nella lettera b), che recepisce le nuove definizioni introdotte
dalla direttiva stessa. Al fine di attuare il riordino e la razionalizzazione della disciplina vigente,
l?articolo 1 introduce diverse disposizioni, tra cui si segnalano quelle volte a chiarire i compiti del
gestore e dell?autorità competente. Il gestore effettua il monitoraggio, mentre i controlli spettano
all?autorità competente, salvo il caso in cui si utilizzi un sistema di monitoraggio in continuo a cui
l?autorizzazione attribuisca anche la funzione di mezzo di accertamento. Con la lettera f), tra l?altro, si
estende la possibilità di previsione di autorizzazioni generali e si prolunga la durata di tali
autorizzazioni generali fino a 15 anni (rispetto agli attuali 10 anni contemplati dal sistema vigente). La
stessa lettera, al numero 8), introduce un nuovo articolo del Codice (art. 272-bis), che consente alle
Regioni di prevedere misure per la prevenzione e la limitazione delle emissioni odorigene degli
stabilimenti. Ulteriori disposizioni riguardano i nuovi poteri di ordinanza attribuiti all?autorità
competente (cfr. lett. e), n. 14), e lett. n)), per consentirle di impartire al gestore prescrizioni dirette al
ripristino della conformità nel più breve tempo possibile, nonché l?aggiornamento del sistema delle
sanzioni (operato dalla lettera o)), in attuazione di quanto richiesto dalla delega. L'articolo 2 modifica
la parte V del Codice, che reca norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in
atmosfera, in particolare nei Titoli II e III, in materia, rispettivamente, di impianti termici civili e di
combustibili. Si modifica l'articolo 282 del Codice, definendo, nel Titolo II, l'ambito di applicazione in
materia di impianti termici civili aventi potenza termica nominale inferiore a 3 megawatt, prevedendo
che la fattispecie dell'aggregazione con altri impianti resta soggetta ad una serie di disposizioni del
Codice, in raccordo con le disposizioni del Codice novellate da altre parti dell'atto in esame (lettera
a)). Si pone a carico del produttore di impianti termici civili l'attestazione, per ciascun modello
prodotto, della conformità alle caratteristiche tecniche previste e l'idoneità a rispettare i valori limite di
emissione di cui all'articolo 286 (novellato in più punti dallo schema in esame). L'idoneità deve
risultare da apposite prove, effettuate secondo le pertinenti norme EN da laboratori accreditati ai sensi
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per i metodi di prova relativi ai parametri per i quali si
effettua la misura, e che i rapporti sono tenuti a disposizione dal produttore. Ciascun impianto termico
civile in commercio deve essere  accompagnato dalla attestazione e dalle istruzioni relative
all?installazione (lettera a), punto 2). Si interviene poi sull'articolo 283 del Codice, con nuove
definizioni di "medio impianto termico civile" e di "autorità competente" (lettera b)). In materia di
autorizzazioni e registrazioni, si apportano modifiche all'articolo 284 del Codice, da un lato
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coordinando le norme con novelle operate dall'atto, prevedendo che l'installatore verifichi e dichiari
che l'impianto è dotato della attestazione prevista all'articolo 282, comma 2-bis; dall'altro introducendo
all'articolo 284 del Codice i tre nuovi commi 2-bis, 2-ter e 2-quater. Questi prevedono che i medi
impianti termici civili messi in esercizio o soggetti a modifica a partire dal 20 dicembre 2018 devono
essere preventivamente iscritti nel registro autorizzativo. I medi impianti termici civili messi in
esercizio prima del 20 dicembre 2018 devono essere iscritti nel registro autorizzativo previsto al
comma 2-quater entro il 1° gennaio 2029. Ciascuna autorità competente è tenuta a curare un registro
per l?iscrizione dei medi impianti termici civili, effettuando o negando l?iscrizione nel registro
autorizzativo entro trenta giorni dalla ricezione degli atti previsti (lettera c)). Si apportano modifiche di
coordinamento normativo alla lettera d). Le modifiche introdotte dalla lettera e) riguardano l'articolo
286 del Codice relativo ai valori limiti di emissione. Esse prevedono, innanzitutto, che le emissioni
rispettino, oltre ai limiti previsti dal Codice, anche quelli sanciti dai piani e dai programmi di qualità
dell'aria redatti dalle Regioni ed introducono i riferimenti ai valori limite da rispettare anche per i medi
impianti termici civili esistenti. Inoltre, intervengono nella disciplina dei controlli annuali dei valori di
emissione svolti dal responsabile dell'esercizio e della manutenzione, prevedendo la possibilità, in
alcuni casi, di effettuare controlli triennali. Introducono poi una procedura da seguire nei casi di
accertata non conformità dei valori per i medi impianti termici civili che prevede, in caso di pericolo
per la salute umana o un peggioramento della qualità dell'aria, la sospensione dell'attività
dell'impianto. Infine, indicano, sempre per i medi impianti termici civili, la documentazione da
conservare. La lettera f) interviene invece sull'articolo 288 del Codice, relativo alle sanzioni e ai
controlli, al fine di adeguarlo alle modifiche agli articoli 282, 284 e 286 e di recepire alcune
disposizioni della Direttiva (Ue) 2015/2193. Essa, tra l'altro, estende le sanzioni anche ai produttori di
impianti termici civili e inserisce una sanzione per il responsabile dell'esercizio che non rispetta gli
obblighi di registrazione. Inoltre, prevede un aggiornamento dei soggetti sanzionabili nei casi di
inadempienza contemplati. Infine, inserisce nuovi obblighi in materia di controlli, tra cui quello di
messa a disposizione di dati. La lettera g) invece, interviene su alcuni aspetti formali del testo. Si
sostituisce poi l'articolo 294 del Codice in materia di prescrizioni per il rendimento di combustione,
prevedendo, tra l'altro, che gli impianti siano dotati di un sistema di controllo della combustione che
consenta la regolazione automatica del rapporto aria-combustibile (lettera h)). L?articolo3 modifica in
più punti l?Allegato I alla parte V del Codice, che fissa i valori di emissione per le sostanze inquinanti,
introducendo nuovi valori sulla base della disciplina europea in materia di classificazione, etichettatura
e imballaggio delle sostanze e delle miscele, nonché per le sostanze inquinanti di alcune tipologie di
impianti. Detta norme per l?applicazione dei nuovi valori limite di emissione e per l?adeguamento a
tali valori da parte degli impianti esistenti. Ulteriori modifiche all?Allegato I sono volte ad adeguare le
disposizioni alla nuova disciplina, nonché ad elencare gli elementi minimi dell?autorizzazione e della
registrazione dei medi impianti di combustione e dei medi impianti termici civili, in conformità con la
direttiva. L'articolo 4 reca modifiche ai seguenti allegati della Parte quinta del codice ambientale:
allegato IV, parte I, relativo agli impianti che non sono assoggettati ad autorizzazione alle emissioni in
atmosfera in quanto scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento atmosferico; allegato V, in
materia di emissioni di polveri e sostanze organiche liquide; allegato VI, recante i criteri per la
valutazione della conformità delle emissioni ai valori limite; allegato IX, parte III, sui limiti di
emissione degli impianti termici civili. L?articolo 5 disciplina l?entrata in vigore delle disposizioni del
decreto a decorrere dal 19 dicembre 2017. Detta altresì disposizioni applicabili agli impianti o attività
ricompresi in autorizzazioni generali e che, alla predetta data, utilizzano sostanze o miscele pericolose,
al fine di assoggettarli - entro i successivi 3 anni - alla procedura di autorizzazione ordinaria alle
emissioni in atmosfera. L'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA  

 
 
 
 
IN SEDE REFERENTE  
 

(2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazione)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 settembre.
 
Poiché non vi sono altri interventi in discussione, il presidente MARINELLO  dichiara conclusa tale
fase procedurale.
Illustra quindi la proposta di relazione favorevole con osservazione, pubblicata in allegato.
 
Verificata la presenza del numero legale, la proposta di relazione illustrata è posta ai voti ed approvata.
 
 

(119-1004-1034-1931-2012-B) Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni
in materia di aree protette, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori D'Alì; Loredana De Petris; Caleo; Panizza ed altri; Ivana Simeoni ed
altri, e modificato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
 
Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) prosegue l'illustrazione degli emendamenti a sua firma. In
particolare, gli emendamenti 1.13 e 1.14 mirano ad una migliore definizione del novero dei soggetti
che possono offrire supporto tecnico-scientifico ai gestori degli enti parco. Gli emendamenti 2.17, 2.18
e 2.26 cercano di correggere le incongruenze del nuovo articolo 4 della legge n. 394 del 1991, i cui
contenuti destano perplessità, in particolare per i riferimenti alle politiche per la mitigazione e
l'adattamento climatico non consoni alla definizione del Piano nazionale di sistema per le aree naturali
protette. Si sofferma poi ad illustrare gli emendamenti 4.15, 4.16, 4.17, 4.18, 4.20 e 4.27, che
correggono le storture più evidenti del nuovo articolo 7 della legge n. 394 del 1991. Forti criticità
presenta altresì l'elenco del comma 1 dell'articolo 7, che individua gli obiettivi che beneficiano delle
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
 SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886

 
 

La 13a Commissione permanente del Senato, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge
in titolo, approva una relazione favorevole, con la seguente osservazione:
 
gli articoli 19, 20 e 21, condivisibili nell'obiettivo di ridurre il costo energetico dei grandi consumatori,
tengano in debito conto la necessità di articolare la componente A3 in modo da proseguire con gli
incentivi alla valorizzazione dell'energia proveniente dagli impianti di produzione energetica
rinnovabile, in sintonia con le indicazioni della bozza della Strategia energetica nazionale in corso di
definizione in questi giorni ad opera del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero
dell'ambiente.
 
 
 
 
 

misure di incentivazione grazie alla destinazione di una quota delle risorse dei Piani operativi
regionali. In particolare, gli emendamenti 4.31, 4.33 e 4.34 definiscono meglio l'ambito di intervento
sui nuclei abitativi rurali. Oltre a risolvere questioni formali, come nel caso degli emendamenti 4.41 e
4.62, gli emendamenti mirano a migliorare i contenuti dell'elenco dell'articolo 7, come nel caso degli
emendamenti 4.70 e 4.71. Obsoleto appare il riferimento alle tecnologie ADSL, recato dalla lettera l)
dell'elenco in parola. Dopo aver illustrato gli emendamenti 4.81 e 4.97, si sofferma sull'emendamento
4.115, che inserisce nell'elenco degli obiettivi la riduzione dei costi dei combustibili da riscaldamento
per i residenti e per le attività economiche collocate all'interno delle aree protette dei territori montani,
e sull'emendamento 4.120, che considera la realizzazione di interventi diretti a favorire l'occupazione
giovanile e il volontariato, nonché l'accessibilità e la fruizione del parco, in particolare per i portatori
di handicap.
 
Non essendovi altri interventi in sede di illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti, il
presidente CALEO dichiara conclusa tale fase procedurale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.5.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2886
XVII Legislatura

Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017

Trattazione in Assemblea

Sedute dell'Aula
Seduta Attività (esito)
N. 886 (pom.)
27 settembre 2017

Dibattito connesso
Calendario dei lavori
Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 28 settembre
2017 alle ore 13:00

N. 891 (ant.)
5 ottobre 2017

Discussione generale
Replica del Governo
Autorizzata la relazione orale.
Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
Conclusa la discussione generale.

 Trattazione articoli
Esame art. da 1 a 5, S. 2886; accolti odg.

N. 894 (pom.)
10 ottobre 2017

Trattazione articoli
Esame art. da 5 (ripresa) a 30: approvati emendamenti; accolti odg.

 Voto finale
Esito: approvato con modificazioni
Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 118, contrari 17,
astenuti 69, votanti 204, presenti 205.
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1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVII LEGISLATURA ------ 

 
886a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017

(Pomeridiana)
_________________

Presidenza del vice presidente GASPARRI,
indi della vice presidente LANZILLOTTA

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-
SCCLP; Alternativa Popolare-Centristi per l'Europa-NCD: AP-CpE-NCD; Articolo 1 - Movimento
democratico e progressista: Art.1-MDP; Federazione della Libertà (Idea-Popolo e Libertà, PLI): FL
(Id-PL, PLI); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie
e Libertà (Direzione Italia, Grande Sud, M.P.L. - Movimento politico Libertas, Riscossa Italia: GAL
(DI, GS, MPL, RI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico:
PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE;
Misto: Misto; Misto-Campo Progressista-Sardegna: Misto-CP-S; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-
Federazione dei Verdi: Misto-FdV; Misto-Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale: Misto-FdI-AN; Misto-
Insieme per l'Italia: Misto-IpI; Misto-Italia dei valori: Misto-Idv; Misto-Liguria Civica: Misto-LC;
Misto-Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-
Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente GASPARRI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
Si dia lettura del processo verbale.
FRAVEZZI,  segretario,  dà  lettura  del  processo  verbale  della  seduta  pomeridiana  del  giorno
precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
PRESIDENTE. Avverto che nel  corso della  seduta odierna potranno essere effettuate votazioni
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qualificate mediante il procedimento elettronico.
Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119,
comma 1, del Regolamento (ore 16,37).

Sui lavori del Senato
PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifiche e integrazioni al calendario
corrente e il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 19 ottobre.
Questa settimana, dopo l'esame del disegno di legge sui piccoli Comuni, l'Assemblea discuterà le
mozioni sulla candidatura di Milano a sede dell'Agenzia europea del farmaco e il disegno di legge
sulla lingua italiana dei segni.
Domani pomeriggio la prevista seduta di sindacato ispettivo non avrà luogo.
La prossima settimana l'Assemblea tornerà a riunirsi, a partire dalla seduta pomeridiana di martedì 3
ottobre.
Nella seduta antimeridiana di mercoledì 4 ottobre, per la quale non è previsto orario di chiusura, sarà
discussa la Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017.
Nella seduta pomeridiana dello stesso giorno è prevista la seconda deliberazione del Senato sul
disegno di  legge costituzionale sulla  minoranza linguistica ladina.  Il  calendario prevede inoltre
ratifiche di accordi internazionali e il disegno di legge europea 2017, già approvato dalla Camera dei
deputati.
Nella seduta antimeridiana di martedì 10 ottobre, con inizio alle ore 11, saranno discusse le mozioni
sui monumenti commemorativi di Cristoforo Colombo e sull'applicazione della direttiva Bolkestein.
Il calendario della settimana dal 10 al 12 ottobre prevede - ove conclusi dalle Commissioni - i disegni
di legge di modifica alla legge fallimentare, sugli orfani dei crimini domestici e su segnalazioni di reati
o irregolarità nel lavoro pubblico o privato.
Nella seduta antimeridiana di martedì 17 ottobre, dopo l'eventuale seguito delle mozioni non concluse,
saranno discusse le mozioni sulla Convenzione di Oviedo.
Nella seduta pomeridiana di mercoledì 18 ottobre, con inizio alle ore 16 e senza orario di chiusura, il
Presidente del Consiglio dei ministri renderà le proprie comunicazioni in vista del Consiglio europeo
del 19 e 20 ottobre.
Il calendario della settimana prevede inoltre il disegno di legge sulla dieta mediterranea, la ratifica
della Carta europea sulle lingue regionali o minoritarie, nonché - ove conclusi in Commissione - i
disegni  di  legge  sulle  disposizioni  anticipate  di  trattamento,  sullo  smaltimento  dei  fanghi  in
agricoltura, sulle aree protette e sul risarcimento del danno non patrimoniale. Saranno inoltre discusse
le dimissioni dei senatori Manassero e Vacciano e il disegno di legge sulla fornitura dei servizi rete
Internet.
Nel pomeriggio di giovedì 19 ottobre l'Assemblea non terrà seduta, pertanto il sindacato ispettivo avrà
luogo nella seduta antimeridiana del 19 ottobre, con inizio alle ore 9,30.
La Conferenza dei Capigruppo ha infine stabilito che nelle giornate del 24 ottobre e del 5 dicembre
saranno commemorate, rispettivamente, le figure degli ex senatori Guido Rossi ed Enzo Bettiza.

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza
dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi
dell'articolo 53 del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i
mesi di luglio, agosto e settembre 2017:
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Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche ed integrazioni al calendario
corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 19 ottobre 2017:

(*) Le proposte di risoluzione sulla Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017
dovranno essere presentate entro la conclusione della discussione generale, gli emendamenti alla
risoluzione accolta dal Governo entro un'ora dall'espressione del parere.
Gli emendamenti al disegno di legge n. 2886 (Legge europea 2017) dovranno essere presentati entro le
ore 13 di giovedì 28 settembre.

- Disegno di legge costituzionale n. 2643-B - Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza linguistica ladina (Seconda deliberazione del
Senato) (Voto finale a maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
- Disegno di legge n. 2719 e connessi - Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici (Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 2208 e connesso - Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato
(Approvato dalla Camera dei deputati)
- Disegno di legge n. 313 e connesso - Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta
mediterranea
- Disegno di legge n. 560 e connessi - Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali
o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
- Disegno di legge n. 2755 - Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di
determinazione e risarcimento del danno non patrimoniale (Approvato dalla Camera dei deputati)

Mercoledì 27 settembre pom. h. 16,30-
20

- Seguito disegno di legge n. 2541 - Piccoli comuni
(Approvato dalla Camera dei deputati)

Giovedì 28 " ant. h. 9,30-
14

- Mozioni sulla candidatura di Milano a sede
dell'Agenzia europea del farmaco
- Disegno di legge n. 302 e connessi - Lingua italiana
dei segni

Martedì 3 ottobre pom. h. 16,30-
20

- Eventuale seguito argomenti non conclusi
- Doc. LVII, n. 5-bis - Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2017 (Mercoledì 4, ant.)
(*)
- Disegno di legge costituzionale n. 2643-B - Modifiche
allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in
materia di tutela della minoranza linguistica ladina
(Seconda deliberazione del Senato) (Voto finale a
maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
(Mercoledì 4, pom.)
- Ratifiche di accordi internazionali definite dalla
Commissione affari esteri
- Disegno di legge n. 2886 - Legge europea 2017
(Approvato dalla Camera dei deputati)

Mercoledì 4 " ant. h. 9,30

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 5 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 5 ottobre pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 10 ottobre ant. h. 11-13
- Mozioni sui monumenti commemorativi di Cristoforo
Colombo
- Mozioni sull'applicazione della direttiva Bolkestein
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I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 2681 e connesso (Modifiche
alla  legge fallimentare),  n.  2719 e  connessi  (Orfani  di  crimini  domestici)  e  n.  2208 e  connesso
(Segnalazioni di reati o irregolarità nel lavoro pubblico o privato) saranno stabiliti in relazione ai lavori
delle Commissioni.

Gli emendamenti ai disegni dei legge n. 313 e connesso (Dieta mediterranea) e n. 560 e connessi
(Ratifica Carta europea lingue regionali o minoritarie) dovranno essere presentati entro le ore 13 di
giovedì 12 ottobre.
I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 2801 e connessi (Disposizioni
anticipate di trattamento), n. 2323 (Delega smaltimento fanghi in agricoltura), n. 119-1004-1034-1931-
2012-B (Aree protette) e n. 2755 (Risarcimento danno non patrimoniale), saranno stabiliti in relazione

Martedì 10 ottobre pom. h. 16,30-
20

- Eventuale seguito disegni di legge non conclusi
- Disegno di legge n. 2681 e connesso - Modifiche alla
legge fallimentare (Approvato dalla Camera dei deputati)
(Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2719 e connessi - Orfani di crimini
domestici (Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove
concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2208 e connesso - Segnalazioni di
reati o irregolarità nel lavoro pubblico o privato
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove concluso
dalla Commissione)

Mercoledì 11 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16,30-
20

Giovedì 12 " ant. h. 9,30-
14

Giovedì 12 ottobre pom. h. 16 - Interpellanze e interrogazioni

Martedì 17 ottobre ant. h. 11-13 - Eventuale seguito mozioni non concluse
- Mozioni sulla Convenzione di Oviedo

Martedì 17 ottobre pom. h. 16,30-
20

- Eventuale seguito disegni di legge non conclusi
- Disegno di legge n. 313 e connesso - Dieta mediterranea
- Disegno di legge n. 560 e connessi - Ratifica Carta
europea lingue regionali o minoritarie
- Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri
in vista del Consiglio europeo del 19 e 20 ottobre 2017
(mercoledì 18, pom.)
- Disegno di legge n. 2801 e connessi - Disposizioni
anticipate di trattamento (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 2323 - Delega smaltimento fanghi in
agricoltura (Voto finale con la presenza del numero
legale) (Ove concluso dalla Commissione)
- Disegno di legge n. 119-1004-1034-1931-2012-B - Aree
protette (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera
dalla Camera dei deputati) (Ove concluso dalla
Commissione)
- Disegno di legge n. 2755 - Risarcimento danno non
patrimoniale (Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove
concluso dalla Commissione)
- Dimissioni dei Senatori Manassero e Vacciano
(Votazione a scrutinio segreto)
- Disegno di legge n. 2484 - Fornitura servizi rete Internet
(Approvato dalla Camera dei deputati)

Mercoledì 18 " ant. h. 9,30-
13

" " " pom. h. 16

Giovedì 19 ottobre ant. h. 9,30 - Interpellanze e interrogazioni
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ai lavori delle Commissioni.
Ripartizione dei tempi per la discussione del Doc. LVII, n. 5-bis 

(Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2017)
(5 ore, incluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2886 
(Legge europea 2017)

(5 ore e 30 minuti, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei
ministri in vista del Consiglio europeo 

del 19 e 20 ottobre 2017 
(3 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto)

Relatori 1 h.
Governo 30'
Votazioni 30'
Gruppi 3 ore, di cui:
PD 36'
FI-PdL XVII 21'
M5S 18'
Misto 17'
AP-CpE-NCD 15'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 13'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 13'
Art. 1-MDP 13'
ALA-SCCLP 12'
LN-Aut 12'
FL (Id-PL, PLI) 11'
Dissenzienti 5'

Relatori 30'
Governo 30'
Votazioni 30'
Gruppi 4 ore, di cui:
PD 48'
FI-PdL XVII 27'
M5S 24'
Misto 23'
AP-CpE-NCD 20'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 18'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 17'
Art. 1-MDP 17'
ALA-SCCLP 16'
LN-Aut 15'
FL (Id-PL, PLI) 15'
Dissenzienti 5'

Governo 30'
Gruppi 3 ore, di cui:
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DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, per l'ennesima volta mi trovo costretta, in quest'Aula
oltre che nella Conferenza dei Capigruppo, a porre nuovamente all'attenzione di tutti i colleghi una
questione  di  cui  si  discute  molto  fuori;  ci  sono  addirittura  appelli  di  membri  del  Governo;  in
quest'Assemblea e in sede di Conferenza di Capigruppo invece la musica è molto diversa. Sto parlando
esattamente del provvedimento sulla cittadinanza, lo ius soli. In sede di Conferenza dei Capigruppo
abbiamo chiesto - e non è la prima volta - di poterlo inserire subito dopo l'approvazione della Nota di
aggiornamento al DEF e tra l'altro ci sembra assolutamente possibile inserirlo di nuovo nel calendario.
Di fronte a tutto questo, come lei sa avendo partecipato alla Conferenza dei Capigruppo, da parte del
Capogruppo del Partito Democratico è stata opposta l'idea che bisognasse individuare una soluzione
per trovare i numeri per approvarlo. Nel sottoporre la questione all'Assemblea, io mi permetto ancora
una volta di proporre un ragionamento che, a questo punto della vicenda, credo sia doveroso fare.
Ormai sono passate settimane, mesi, e come si è visto in questo lasso di tempo l'operazione di rinviare
l'esame del citato provvedimento non ha prodotto qualcosa di positivo e di nuovo nella compagine di
maggioranza o di Governo. Invece, questo eterno rinvio ha addirittura dato la possibilità di continuare
a fare operazioni  di  manipolazione dell'opinione pubblica con le  quali  il  disegno di  legge sulla
cittadinanza  viene  continuamente  confuso  con  la  questione  degli  sbarchi  e  più  generale
dell'immigrazione, quasi che lo ius soli significasse dare la cittadinanza a tutti coloro che sbarcano nel
nostro Paese.
Proprio perché è avvenuto tutto questo, noi riteniamo assolutamente necessario procedere, non solo
perché è un provvedimento di per sé giusto, di civiltà. Tutti questi ragazzi sono nati in Italia, parlano
italiano e spesso non solo sono già integrati, ma hanno l'aspirazione e si sentono profondamente nel
loro cuore italiani e sinceramente devoti anche alla nostra Costituzione.
Ma oltre che essere giusto in sé per una questione di civiltà e giustizia, noi crediamo che sia un
antidoto - chiamiamolo così - ai veleni che ormai stanno - ahimè - contaminando il sentimento del
Paese attraverso la diffusione di opinioni e sentimenti xenofobi. Approvare lo ius soli e discuterlo in
quest'Aula (per questo ne chiediamo la calendarizzazione) significherebbe fare finalmente chiarezza,
dire le cose come stanno e riportare la verità dei fatti sullo strumento giuridico che mettiamo in campo.
Credo sia necessario, in questa fase della storia del Paese, mettere in campo degli antidoti e per quanto
riguarda i voti ci si deve lavorare, ovviamente.
Certo un'osservazione mi corre d'obbligo: con Alfano si sono raggiunti accordi su tutto, forse anche
sulla legge elettorale e - guarda caso - nella trattativa tutto è entrato meno che un provvedimento
positivo come questo. Per questo motivo io penso che sia arrivato il momento e chiedo ancora una
volta  a  quest'Assemblea  di  pronunciarsi.  Noi  chiediamo  l'inserimento  in  calendario  di  questo
provvedimento, subito dopo l'approvazione della Nota di aggiornamento. Ritengo che ciò sarebbe

PD 36'
FI-PdL XVII 21'
M5S 18'
Misto 17'
AP-CpE-NCD 15'
Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE 13'
GAL (DI, GS, MPL, RI) 13'
Art. 1-MDP 13'
ALA-SCCLP 12'
LN-Aut 12'
FL (Id-PL, PLI) 11'
Dissenzienti 5'
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assolutamente doveroso e importante. Soprattutto, non nascondiamoci dietro alla questione dei numeri.
Sono convinta, infatti, che così come noi ribadiamo la nostra disponibilità persino a votare la fiducia,
credo che vi siano ancora in quest'Aula tanti uomini e donne, senatori e senatrici di buona volontà che,
al di là delle dichiarazioni dei propri segretari di partito, sono disponibili a fare un atto di giustizia nei
confronti  di  tutti  questi  ragazzi  e  queste  ragazze  che  -  torno  a  ripeterlo  -  si  sentono  e  sono
profondamente italiani. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPPELLETTI (M5S).  Signor Presidente,  intervengo brevemente per  chiedere una modifica al
calendario. In Conferenza dei Capigruppo abbiano chiesto di calendarizzare una mozione che avevamo
già annunciato anche nella precedente Conferenza dei Capigruppo, la 1-00828 a prima firma del
senatore Crimi, che ha come scopo quello di scongiurare la conferma del governatore della Banca
d'Italia in carica, Ignazio Visco.
Ecco, io credo che questo sia un atto di indirizzo che non può essere procrastinato per evidenti motivi:
stiamo parlando di una conferma che è oggetto di discussione adesso. Tra un mese, chiaramente,
sarebbe inutile che il Parlamento discutesse di un simile atto di indirizzo. Credo che la questione sia
drammaticamente urgente non solo a causa di tutte le notizie che conosciamo, tutti i crac bancari
rispetto ai quali anche questa Assemblea e tutto il Parlamento sono dovuti intervenire attingendo dalle
tasche dei cittadini decine di miliardi di euro. Questo solo aspetto basterebbe a definire la misura
dell'efficacia dei controlli posti in essere dall'istituto che primariamente dovrebbe svolgere l'attività di
verifica sul sistema bancario e di tutela del risparmio e dei risparmiatori.
Oggi si sono aggiunte a queste informazioni anche ulteriori indiscrezioni relative a comunicazioni da e
per la Banca popolare di Vicenza e la Banca d'Italia, che attesterebbero che fin dal 2012 la Banca
d'Italia era a conoscenza dello scandalo enorme delle cosiddette operazioni baciate che ha coinvolto
circa un miliardo di euro di risorse della banca e che, di fatto, ne ha causato la bancarotta. Ebbene,
questo era uno scandalo che poteva essere sollevato addirittura nel 2012 se non prima e questo,
chiaramente, è poco coerente con le dichiarazioni dei rappresentanti della Banca d'Italia stessi che
sarebbero venuti  a  conoscenza di  questa  di  fatto  violazione di  norme solamente a  seguito delle
ispezioni della BCE.
Signor Presidente, la richiesta di calendarizzazione di questa mozione è particolarmente significativa,
se si considera che in Conferenza dei Capigruppo abbiamo assistito, da parte del presidente Zanda, alla
richiesta di calendarizzazione della mozione sul foie gras, da parte di altri Gruppi sul problema delle
statue di Cristoforo Colombo, da parte del senatore D'Alì sulla commemorazione della menopausa, che
è prevista nelle prossime settimane, e infine anche sull'EMA a Milano, argomento sul quale io le
chiedo se possiamo considerare che veramente ci sia un rappresentante dei cittadini qui in Parlamento
che esprima parere contrario rispetto al trasferimento dell'EMA al Comune di Milano. Si sono già
espressi  favorevolmente  il  Comune  di  Milano,  il  Governo  del  Paese,  tramite  il  Presidente  del
Consiglio, e la Regione Lombardia; dobbiamo stare qui a discutere di questo?
Ecco, a me sembra che siano tutti tentativi per riempire degli spazi di dibattito democratico all'interno
del  Parlamento e  in  questa  maniera  privarlo  del  tempo necessario  per  affrontare  temi  che sono
veramente importanti e urgenti, come ad esempio la discussione dell'Atto Senato 2888 («Disposizioni
in materia di abolizione dei vitalizi e nuova disciplina dei trattamenti pensionistici dei membri del
Parlamento e dei consiglieri regionali»), che ha già avuto una larga maggioranza nell'altra Camera, ma
che incontra un silenzio assordante da parte dei rappresentanti di tutti i Gruppi all'interno del Senato in
Conferenza  dei  Capigruppo,  essendo  il  Movimento  5  Stelle  l'unico  Gruppo  presente  in  questo
momento nel Senato della Repubblica che, in qualche maniera, cerca di farlo calendarizzare.
Quindi, signor Presidente, le richieste del Movimento 5 Stelle sono l'immediata calendarizzazione
dell'Atto Senato 2888 («Disposizioni in materia di abolizione dei vitalizi  e nuova disciplina dei
trattamenti pensionistici dei membri del Parlamento e dei consiglieri regionali») e naturalmente, nella
prima sessione disponibile per la discussione delle mozioni, la calendarizzazione della mozione n. 828
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contro la conferma del governatore della Banca d'Italia in carica, Ignazio Visco. (Applausi dal Gruppo
M5S).
LO MORO (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LO MORO (Art.1-MDP). Signor Presidente, io avanzo subito la mia richiesta, che ha già avanzato
anche la collega De Petris e che è quella dell'inserimento in calendario del disegno di legge sullo ius
soli, in qualsiasi momento e con urgenza. Sono d'accordo anche con la proposta di inserirlo dopo la
discussione della Nota di aggiornamento al DEF. Vorrei fare una considerazione a sostegno di questa
richiesta, che è già stata fatta dal mio Gruppo in Conferenza dei Capigruppo e che quindi non è una
novità per nessuno. Ho sempre considerato il Parlamento il luogo della discussione e della decisione.
Oggi, da parlamentare, vivo con un certo imbarazzo il fatto che le prime file, ma anche le seconde e le
terze, dei partiti politici non fanno altro che dichiarazioni sullo ius soli e sullo ius culturae. Quindi
veniamo a sapere che è una legge sbagliata, anzi no, che è una legge giusta, ma che questo non è il
momento, che si cercano i voti, che la vogliamo, che non la vogliamo. Io mi chiedo come la politica
possa essere credibile quando si comporta in questa maniera, cioè quando fugge dai luoghi della
responsabilità e delle decisioni e si rifugia in luoghi dove si dovrebbero amplificare le idee e le cose
che qui si dicono e si decidono, ma che non dovrebbero essere luoghi sostitutivi, dove si parano gli urti
e dove si fa l'occhiolino a questo mondo, che invece poi qui si disconosce e si offende continuamente.
Personalmente ho rinunciato all'idea di portare a termine il lavoro della Commissione, essendo io
relatrice di questo provvedimento, pensando che si facesse sul serio quando si è arrivati a decidere di
portare il  provvedimento in Assemblea senza se e senza ma, cioè a prescindere dal lavoro della
Commissione. Sono molto delusa da come stanno andando le cose. Sono già tre volte - naturalmente in
questo momento sto parlando a livello personale - che non voto la fiducia al Governo e sono stanca di
sentire componenti del Governo che danno giudizi, positivi o negativi (anche di quelli positivi sono
stanca), mentre poi, quando si arriva qua dentro, si ignora l'argomento e non si discute. E quando si
raccolgono i voti e si dice che si sta facendo una verifica dei voti, non so con quale meccanismo si
cercano. A un certo punto bisognerà votare e ognuno sarà di fronte alla propria coscienza e alla propria
responsabilità. Questo è l'unico metodo che conosco: discutere in quest'Aula e votare. Se c'è qualcuno
che pensa che poi alla fine si possa arrivare a non votare il provvedimento e che si possa fuggire dal
luogo della responsabilità, che è quest'Aula, per poter dire in campagna elettorale che si era d'accordo
e che però qualcuno non è stato d'accordo, io dico che questo è un modo irresponsabile di procedere.
Pretenderei invece che quest'Assemblea si assumesse la sua responsabilità, votando oggi la proposta
della senatrice De Petris, alla quale mi associo (quindi avanziamo la stessa proposta). Ognuno per il
proprio Gruppo politico si assume la responsabilità di decidere se questo provvedimento va avanti sul
serio o se si continua a dire sui giornali che va avanti, ma poi lo si blocca in quest'Aula. (Applausi dal
Gruppo Art.1-MDP).
ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, sulla vicenda a tutti nota dello sfratto di nonna Peppina, la
Lega ha presentato questa mattina in Senato una proposta di legge, l'Atto Senato 2919, che chiediamo
venga  al  più  presto  calendarizzato.  In  ordine  allo  sfratto  esecutivo  dalla  sua  casetta  in  legno
considerata irregolare, se verrà respinta nelle prossime ore l'istanza del riesame, è previsto per il
prossimo sabato lo sgombero, mentre la sua demolizione è prevista entro la metà di dicembre.
Dopo aver vissuto per mesi in un container, con temperature in estate di oltre quaranta gradi, nonna
Peppina, che - lo ricordo - ha novantacinque anni, con determinazione ha costruito questa casetta
prefabbricata in terreno di proprietà grazie alle figlie e al genero, dopo che il terremoto dello scorso
anno ha reso la sua casa inagibile. Nel borgo di San Martino nel Comune di Fiastra, nel Maceratese, la
signora è cresciuta ed ha tutto: le conoscenze, il suo orto, i suoi ricordi. E qui, determinata, vuole
continuare a vivere.
La  nostra  proposta,  depositata  questa  mattina,  è  molto  semplice  e  prevede  la  compatibilità
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paesaggistica per le casette come quella di nonna Peppina, realizzate anche in assenza o in difformità
dell'autorizzazione paesaggistica, qualora - lo sottolineo - sia dichiarato lo stato di emergenza di
carattere nazionale, che si dichiara a seguito dei terremoti.
Il nostro - lo sottolineo - non è un progetto di legge ad personam, perché la determinazione di nonna
Peppina ha consentito di portare alla luce circa altri trecento casi analoghi, con costruzioni temporanee
prefabbricate costruite per far fronte all'emergenza dei terremoti: costruzioni realizzate in autonomia
dai  cittadini,  soprattutto da molti  allevatori  che non potevano aspettare i  mesi  annunciati,  e  poi
prorogati, per realizzare le strutture abitative di emergenza previste dai provvedimenti in pendenza
della lunga ricostruzione.
In un Paese dove l'abusivismo è diffuso e - ahimè - in gran parte tollerato, le istituzioni devono
applicare il buon senso e comprendere la necessità di chi si trova in una manciata di secondi in guerra,
subisce devastazione, smarrimento, perdita di identità e per anni permane in uno stato di assoluta
precarietà: queste sono le conseguenze che portano sui cittadini e su nonna Peppina i terremoti.
All'indomani  dell'ordinanza  di  sgombero,  l'assessore  all'ambiente  della  Regione  Marche  aveva
rassicurato nonna Peppina che il suo problema era in corso di soluzione, salvo poi fare marcia indietro
e rendersi conto che l'unica via era una modifica alla norma nazionale, il testo unico sull'ambiente.
Il disegno di legge che noi abbiamo depositato oggi si propone dunque di dare soluzione ai problemi di
nonna Peppina e di altre centinaia di cittadini di famiglie e allevatori.
Mi  auguro  che  tutti  i  Gruppi  parlamentari  vogliano  contribuire  alla  veloce  calendarizzazione,
trattazione e approvazione del testo in Aula. Non chiediamo che ciò avvenga nella prossima settimana,
ma almeno nell'ultima delle tre previste nel calendario deciso in Conferenza dei Capigruppo, ovvero
(in sostituzione e sarebbe ancora meglio) attraverso la sede deliberante in Commissione. Confido nella
disponibilità di tutti i Gruppi parlamentari. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
ZANDA (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANDA (PD). Signor Presidente, io ho approvato il calendario di cui ha dato lettura poco fa. Sentiti
anche gli interventi che lo hanno commentato, vorrei spiegare all'Assemblea, cercando di farlo con la
maggiore chiarezza possibile, le ragioni per le quali per quanto riguarda lo ius soli, il disegno di legge
sulla  cittadinanza,  io  ritengo che,  in  questo momento,  il  provvedimento a  sua stessa  tutela  non
convenga sia calendarizzato.
Ricordo  all'Assemblea  che  il  disegno  di  legge  sulla  cittadinanza  era  praticamente  arenata  in
Commissione, sepolta da una valanga di emendamenti, e che è stata portata in Aula senza relatore per
proposta, in Conferenza dei Capigruppo, del Partito Democratico. Lo ricordo solo per sottolineare che
si tratta di una legge alla quale il Partito Democratico attribuisce una importanza primaria e che ha a
cuore venga approvata nel più breve tempo possibile.
In questo momento, la maggioranza parlamentare che ha sostenuto e votato lo ius soli alla Camera ha
subito una modifica, perché un Gruppo parlamentare che fa parte della maggioranza, e che vanta
ventiquattro senatori, ha dichiarato pubblicamente e ufficialmente che non intende, in questa fase,
votare il provvedimento. È vero che dei senatori dell'opposizione (esattamente un gruppo di sette più
alcuni altri che io conosco personalmente e che, nell'insieme, sono poco più di una decina) hanno
preso l'impegno di votarlo. Da soli, però, non sono sufficienti a fare maggioranza. Ho sentito dire,
questa mattina e oggi pomeriggio in quest'Aula, che vi sono anche altri parlamentari, altri senatori, che
sarebbero pronti e disposti a votare il provvedimento.
Io devo dire  che avrei  veramente molto piacere se queste  volontà si  manifestassero,  prendendo
l'impegno  che,  nel  momento  in  cui  esse  si  manifesteranno,  il  Partito  Democratico  chiederà  al
presidente Grasso una immediata convocazione della Conferenza dei Capigruppo e una immediata
iscrizione in Assemblea del provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
Sia però chiara una cosa. Avendo, viceversa, la certezza al momento che il provvedimento verrebbe
bocciato se venisse in Aula, perché io non conosco numeri che lo possano approvare, è responsabile
che ne venga rinviata l'iscrizione all'ordine del giorno fino al momento in cui, con la collaborazione di
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tutti parlamentari che lo vogliono, si possa trovare una maggioranza che ci dia la certezza che il
provvedimento non venga bocciato definitivamente: perché questo sì sarebbe veramente molto grave e
andrebbe contro lo ius soli e il disegno di legge sulla cittadinanza. (Applausi dal Gruppo PD e del
senatore Romano).
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione delle richieste di inserimento di ulteriori disegni di legge
rispetto a quelli già inseriti in calendario nonché dell'inserimento di altre mozioni.
CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Intende forse chiedere il voto elettronico, senatore Calderoli?
CALDEROLI (LN-Aut). No, signor Presidente, perché non si può fare.
Vorrei, però, intervenire, dal momento che ha avuto tale possibilità il presidente Zanda, pur non
avendo egli avanzato alcuna proposta di modifica rispetto al calendario.
È inutile girarci intorno e sentire i colleghi della Camera o il presidente Orfini dire che basta mettere la
fiducia.  Sì,  basta  mettere  la  fiducia  per  mandare  a  casa  il  Governo  Gentiloni  Silveri.  Su  quel
provvedimento, infatti, la fiducia non ci sarebbe mai. Ho sentito quest'oggi parlare in Conferenza dei
Capigruppo di una nuova forma di fiducia: la fiducia di scopo. Ci sarebbero esponenti dell'opposizione
che voterebbero la fiducia al Governo Gentiloni Silveri? Auguri e figli maschi!
Diversamente, veniamo in Assemblea, votiamo i miei 50.000 emendamenti e lasciatemi dire che se
non è morto, lo ius soli per lo meno in coma irreversibile è già entrato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta ad
inserire la discussione di ulteriori disegni di legge.
Non è approvata.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta ad inserire la
discussione di ulteriori mozioni.
Non è approvata.
Resta  pertanto  definitivo  il  calendario  dei  lavori  adottato  a  maggioranza  dalla  Conferenza  dei
Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea.

Saluto ad una delegazione dell'ANCI
PRESIDENTE. È presente nelle tribune una delegazione dell'ANCI e dei piccoli Comuni, interessati,
come lo sono tutti  i  cittadini,  al  disegno di  legge che ci  accingiamo a discutere,  che salutiamo.
(Applausi).

Sull'elezione del Presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema bancario e
finanziario
LUCIDI (M5S). Signor Presidente, vorrei fare un intervento, se possibile, sull'ordine dei lavori, per
portare all'attenzione dell'Assemblea un fatto che riteniamo grave (altrimenti  non lo solleverei).
Chiedo  di  portare  la  nostra  voce  al  presidente  Grasso,  per  segnalare  una,  secondo  noi,  forte
incongruenza. Oggi si è incardinata la Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema bancario e
finanziario, si è proceduto alla votazione dell'Ufficio di Presidenza ed è stato eletto Presidente della
Commissione il nostro collega, senatore Pierferdinando Casini.
ASTORRE (PD). Facciamo un applauso!
LUCIDI (M5S). Se vuoi fargli un applauso, Astorre, fai un applauso, che devo dirti. (Applausi dal
Gruppo PD).
PRESIDENTE. Senatore Lucidi, lei sta facendo un intervento sull'ordine dei lavori, si attenga a questo,
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le comunicazioni all'Assemblea eventualmente verranno date in seguito. Concluda, senatore.
LUCIDI (M5S). È chiaro che non siamo dei fan del senatore Casini. Ricordo all'Assemblea che il
senatore Casini  è  anche presidente della  Commissione affari  esteri  e  ciò determina per  noi  una
incompatibilità che deve essere valutata. Si tratta di un'incompatibilità manifesta, al punto che oggi la
Commissione affari esteri, riunita con la Commissione difesa, non ha avuto il proprio Presidente: il
posto di Presidenza era vacante oggi, non vi era neanche un Vice Presidente a presiedere la nostra
Commissione affari esteri. (Applausi dal Gruppo M5S).
Questa è la gravità della situazione.
PRESIDENTE. La ringrazio, senatore.
LUCIDI (M5S). Non ho concluso, scusi.
PRESIDENTE. Concluda.
LUCIDI (M5S). Denunciamo il fatto che vi sia un conflitto tra le due Presidenze: non stiamo, infatti,
parlando di un membro di due Commissioni, ma di un Presidente che, come lei sa benissimo perché lo
sta facendo, sovrintende ai lavori della Commissione o dell'Assemblea. Nella prima riunione dopo la
nomina del presidente Casini, la Commissione affari esteri era scoperta sia del Presidente, sia dei Vice
Presidenti. Ciò, signor Presidente, significa che il presidente Casini non soltanto non si è preoccupato
di venire a presiedere la Commissione affari esteri, ma non si è neanche preoccupato di cercare un
sostituto per la sua assenza. Ripeto, la Commissione affari esteri si è riunita senza Presidente.
PRESIDENTE. Va bene, ha fatto la sua osservazione. Concluda.
LUCIDI (M5S). Chiediamo una convocazione della Giunta per il Regolamento che ci faccia capire
come stanno le cose e come possiamo risolvere questa situazione.
Le chiedo, per cortesia, di portare questa nostra denuncia al presidente Grasso. (Applausi dal Gruppo
M5S).
PRESIDENTE.  Ve  bene,  senatore  Lucidi.  Comunque  la  seduta  delle  Commissioni  riunite  si  è
regolarmente svolta. Io faccio parte della Commissione presieduta dal senatore Latorre e c'è stata.
CORSINI (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORSINI (Art.1-MDP). Signor Presidente, do una piccola rassicurazione ai colleghi: io non amo
ostentare la  mia presenza,  però posso rassicurare il  collega Lucidi  che ho seguito i  lavori  della
Commissione in qualità di Vice Presidente.
PRESIDENTE. Io faccio parte delle Commissioni e ho partecipato. (Commenti dal Gruppo M5S).

Seguito della discussione del disegno di legge:
(2541) Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la
riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni (Approvato dalla Camera dei
deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci
ed altri; Terzoni ed altri) (Relazione orale)(ore 17,11)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2541, già
approvato dalla  Camera dei  deputati  in un testo risultante dall'unificazione dei  disegni  di  legge
d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Terzoni ed altri.
Ricordo che nella seduta antimeridiana i relatori hanno svolto la relazione orale e ha avuto luogo la
discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Vaccari.
VACCARI, relatore. Signor Presidente... (Commenti del senatore Lucidi).
PRESIDENTE. Senatore Lucidi, lasci parlare il relatore. Ha fatto la sua osservazione, che il Senato
dovrà valutare perché non è una questione marginale, però la pregherei di far parlare il senatore
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Vaccari che ora ha la parola.
LUCIDI (M5S). Il senatore Corsini ha detto una cosa che non è vera.
SANTANGELO (M5S). Corsini, vergognati!
VACCARI, relatore. Signor Presidente, vorrei svolgere qualche considerazione nella mia replica
rispetto all'ampio dibattito che c'è stato. Vorrei ringraziare innanzitutto...
LUCIDI (M5S). Non è vero quello che ha detto! Ci sta prendendo in giro!
PRESIDENTE.  Senatore  Lucidi,  torni  al  suo  posto.  Ha  fatto  il  suo  intervento;  ha  sollevato  la
questione; anche gli altri hanno diritto di intervenire e ora sta parlando il relatore su un provvedimento.
Non può continuare. Faccia parlare i relatori.
DONNO (M5S). Non doveva aprire il dibattito allora. Non doveva far parlare il senatore Corsini.
PRESIDENTE. Sta parlando il relatore; aspetterà. Quando avrà finito il relatore di minoranza, parlerà.
VACCARI, relatore. Vorrei ringraziare i 19 colleghi che sono intervenuti rendendo la discussione sul
disegno di legge ricca e interessante.
LUCIDI (M5S). Vogliamo la prova. Ha detto una cosa non vera!
GIARRUSSO (M5S).  Dia  la  parola  al  Capogruppo.  Non  ci  stiamo con  questi  giochetti.  Non  è
possibile.
LUCIDI (M5S). Non se n'é neanche accorto, che mancava il Presidente.
VACCARI, relatore. Presidente, è complicato intervenire in queste condizioni.
PRESIDENTE. Il presidente Casini, che sta entrando in Aula, ha appena presentato le dimissioni
irrevocabili da Presidente della Commissione affari esteri. (Applausi dal Gruppo M5S).
Ora farei proseguire il relatore, senatore Vaccari, perché all'ordine del giorno c'è il disegno di legge sui
piccoli Comuni. (Il senatore Casini fa cenno di voler intervenire). Senatore Casini, aveva già la parola
il  relatore  Vaccari.  Dopo le  darò la  parola.  Facciamo concludere  il  relatore.  La comunicazione
all'Assemblea è stata data, il relatore prosegua perché è in discussione un disegno di legge. (Commenti
del senatore Lucidi). Senatore Lucidi, si accomodi. Prego i senatori Questori di invitare il senatore
Lucidi ad accomodarsi. (Il senatore Cappelletti fa cenno di voler intervenire).
SANTANGELO (M5S). Devi dare la parola al Capogruppo! Vergognati, sei uno zerbino!
PRESIDENTE. Stia al suo posto, senatore Santangelo. La richiamo all'ordine.
SANTANGELO (M5S). Vergognati!
PRESIDENTE. La richiamo all'ordine e prego i senatori Questori di invitare il senatore Santangelo a
stare al suo posto.
SANTANGELO (M5S). È un Capogruppo! Ti devi vergognare! Zerbino!
PRESIDENTE. Senatore Santangelo, stia al suo posto. (Commenti del senatore Santangelo). Lei è
espulso dall'Aula. (Applausi dal Gruppo PD). Prego i senatori Questori di accompagnare fuori il
senatore Santangelo.
Senatore Santangelo, può proseguire fuori il suo show.
SANTANGELO (M5S). Ti devi vergognare! Sei uno zerbino al servizio della casta! Questo fai!
PRESIDENTE.  Prego  di  rispettare  la  decisione  presa.  Prego  i  senatori  Questori  di  aiutare  la
Presidenza.
DONNO (M5S). Non gli mettete le mani addosso!
PRESIDENTE. Senatore Vaccari, mentre i senatori Questori fanno eseguire quello che è stato deciso,
la invito a proseguire il suo intervento.
VACCARI, relatore. Va bene, ci provo, signor Presidente.
GIARRUSSO (M5S). Date la parola al Movimento 5 Stelle!
VACCARI,  relatore.  Desidero  anzitutto  ringraziare  i  19  colleghi  che  sono  intervenuti  nella
discussione ricca e interessante.
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GIARRUSSO (M5S). Vi date la parola!
VACCARI, relatore. Nel corso della discussione abbiamo tuttavia ascoltato giudizi e critiche spesso
ingenerose e pretestuose, evidentemente molto legate all'imminente campagna elettorale.
GIARRUSSO (M5S). Dovete dare la parola all'opposizione!
VACCARI,  relatore.  A tratti  la  discussione  è  parsa  anche  benaltrista,  ossia  con  riferimenti  ad
argomenti che nulla avevano a che fare con il suo oggetto...
GIARRUSSO (M5S). Vergogna!
VACCARI,  relatore.  Abbiamo anche ascoltato  critiche assolutamente  ingenerose  e  pretestuose
all'ANCI e al ruolo che svolge e colgo l'occasione per salutare il presidente Decaro e la delegazione di
sindaci che hanno voluto assistere alla nostra discussione. (I senatori Questori accompagnano il
senatore Santangelo fuori dall'Aula. Applausi dal Gruppo PD).
Vorrei complimentarmi per il lavoro delicato e complicato, ma meritorio che l'ANCI sta svolgendo in
una logica assolutamente collegiale. Ne è prova anche la composizione degli organismi dirigenti
dell'ANCI, a partire dai ruoli di vice presidenza.
Abbiamo ascoltato giudizi molto legati alla campagna elettorale. Nel corso della discussione sono state
tanto criticate le politiche verso gli enti locali, dimenticando tuttavia la madre di tutte le brutture, che
tanti  colleghi hanno richiamato,  affidando la responsabilità  esclusiva al  Partito Democratico,  al
Governo e alla  sua maggioranza che hanno governato il  Paese negli  ultimi cinque anni.  Voglio
richiamarla, la madre di tutte queste brutture: è la legge 30 luglio 2010, n. 122, adottata quando
governavano non Renzi, né Gentiloni Silveri, ma la Lega Nord e Forza Italia. Sto parlando della legge
sulla razionalizzazione della spesa pubblica, che poi è stata prorogata e modificata fino ad arrivare alla
cosiddetta legge Delrio. Cito alcune delle brutture introdotte: i tagli, secondo il saldo di Patto di
stabilità interno, per 1,5 miliardi di euro nel 2011 e 2,5 miliardi nel 2012; i tagli al personale; il blocco
del turnover; l'obbligo di gestione associata; l'introduzione, per la prima volta, dell'unione di Comuni;
l'obbligo del ricorso alla Consip nella gestione dei servizi e nelle gare di appalto. Ho ricordato questa
legge non tanto per fare polemica, ma per fare un po' di memoria, perché in dibattiti come questo
servirebbe almeno un po' di onestà intellettuale da parte di tutti.
Credo che il problema delle risorse che da tanti è stato evidenziato rischi di essere un falso problema,
perché accanto alle risorse ci sono tante opportunità nuove e, come ha detto giustamente il collega
Uras, servirà un lavoro congiunto, magari durante la sessione di bilancio, di tutte le forze interessate
per rilanciare il tema delle risorse e consentire alle nostre comunità di fare meglio le azioni che il
disegno di legge in esame mette in campo.
Il collega Uras ci ha giustamente invitato a definire meglio il contesto dentro il quale il provvedimento
si inserisce. La collega Pignedoli lo ha richiamato molto bene: il collegato ambiente, il collegato
agricoltura, i provvedimenti sulle aree interne, le azioni del Governo sulle annualità rivolte ai cammini
e ai borghi, importanti per valorizzare quelle realtà. Il collega Perrone ha giustamente richiamato il
disegno di  legge sul  consumo di  suolo incardinato nelle  Commissioni  agricoltura  e  produzione
agroalimentare e territorio e ambiente, beni ambientali. Aggiungo il provvedimento sui parchi, che è
nel calendario dei lavori di Assemblea del mese di ottobre. Quindi, lo stanziamento di 100 milioni di
euro rappresenta sicuramente un primo passo. Il collega Astorre ha richiamato il fatto che accanto a
questi 100 milioni di euro ce ne sono molti altri per quanto riguarda la banda larga e la possibilità
concessa agli operatori privati di accedere alle misure per le cosiddette zone bianche (2.200 milioni di
euro). Si tratta di un lavoro importante, fatto per valorizzare il  grande patrimonio di storia, arte,
cultura, ambiente e tradizioni presente nei piccoli centri italiani.
Lo hanno sottolineato diversi  colleghi,  a  partire  dalla  senatrice Pezzopane,  che ringrazio.  Sono
centinaia, migliaia i piccoli borghi che rischiano lo spopolamento e il conseguente degrado anche a
causa di  una situazione di  marginalità.  Una marginalità  che può essere sollevata attraverso una
valorizzazione delle  diversità  e  delle  tipicità,  una ricchezza per  una dimensione umana fatta  di
integrazioni, relazioni e convivenze, come i colleghi Cioffi e Uras ci hanno giustamente ricordato.
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È un'inversione vera di tendenza, un'inversione di rotta. È un segnale assolutamente positivo che ci
consente quel ritorno al valore della produzione agricola che in diversi hanno voluto richiamare, a
quell'Italia preziosa ma fragile che è il pezzo forte del made in Italy nel mondo e a cui oggi mettiamo a
disposizione - come ho detto -  molte più opportunità di prima, con una legge quadro - come ha
ricordato la collega Puppato - dal portato assolutamente innovativo.
È una legge di indirizzo per un nuovo modello di sviluppo delle aree interne, come ha ricordato la
collega Cantini: uno sviluppo fondato sui principi della green economy che nel periodo di crisi, dal
2008, ha saputo produrre un di più rispetto ad altri settori in termini di investimenti, di innovazione e
di occupazione.
Certamente  è  un  primo  passo,  ma  una  tappa  importante  per  la  realizzazione  di  quella  agenda
controesodo che anche l'ANCI ha lanciato durante l'ultima assemblea del 30 giugno a San Benedetto
del Tronto. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Mancuso).
PRESIDENTE. Aveva chiesto prima la parola il presidente Casini, ma vedo che rinuncia a intervenire.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Mancuso.
MANCUSO, relatore.  Signor  Presidente,  mi  associo brevemente ai  ringraziamenti  del  senatore
Vaccari ai colleghi che sono intervenuti in discussione generale questa mattina e condivido le sue
riflessioni, soprattutto nei confronti di chi ha apertamente approvato il contenuto di questo disegno di
legge.
Ho anche l'obbligo di obiettare su alcuni interventi che ho ascoltato, dal contenuto anche forte: mi
riferisco, per esempio, a quello del collega Ceroni, che è stato molto appassionato e di cui chiaramente
condivido i contenuti, in quanto anch'io sono stato sindaco per dieci anni, come i tanti sindaci oggi
presenti in tribuna, che saluto e che quotidianamente si impegnano, con grande spirito di sacrificio e
abnegazione, per portare avanti con difficoltà la propria attività e garantire i servizi ai propri Comuni.
Devo dire però che le critiche allo spirito del disegno di legge da parte del collega Ceroni sono state in
parte ingenerose, perché il provvedimento ha contenuti assolutamente positivi e utili per la crescita e lo
sviluppo di questi territori.
All'interno dell'opposizione ho sentito anche i colleghi della Lega strumentalizzare - consentitemi il
termine - la cifra dei 100 milioni destinata ai piccoli Comuni da questo disegno di legge e da loro
giustamente quantificata in 2.500 euro l'anno per ogni Comune. È chiaro, cari colleghi, che con queste
somme non si devono fare né ponti, né riqualificazioni urbane: niente di tutto questo. Queste somme
servono soltanto ad attivare alcuni meccanismi virtuosi in seno ai territori.
Ecco quindi che è proprio là dove ci sono i Comuni consorziati, i Comuni che si uniscono e che sanno
fare network  territoriale,  là dove ci  sono quei sindaci -  come diceva la collega Puppato -  che si
impegnano e hanno idee, che queste somme possono essere utili  per proporre progettualità e far
crescere il territorio. Possono essere utili per intercettare finanziamenti, che solo se in un contesto di
consorzio territoriale - e noi ne sappiamo qualcosa - possono determinare un'accelerazione della
crescita di quelle Regioni.
Alla collega Mussini ricordo che lo spirito del disegno di legge in esame non è quello del riordino
amministrativo. Sono assolutamente d'accordo con chi ritiene di dover salvaguardare l'autonomia delle
municipalità  e  dei  Comuni:  non  possono  essere  le  Regioni  o  gli  enti  sovraordinati  ad  imporre
un'unione di Comuni, che deve invece derivare da un atto di spontaneità, proveniente dall'autonomia
dei territori, e di convenienza, nel caso in cui le municipalità stesse lo ritengano opportuno. È indubbio
che, per garantire un buon funzionamento e un'ottimizzazione dei servizi, alcune attività devono
necessariamente essere messe in rete.
Non  credo  di  esagerare,  signor  Presidente,  affermando  che  il  nostro  Paese  ha  bisogno  del
provvedimento in esame, per la  necessità di  attuare pienamente l'articolo 44 della Costituzione.
Peraltro,  si  tratta  di  un disegno di  legge che si  coordina  perfettamente  con quanto previsto  dal
collegato ambientale alla legge di stabilità 2016, in cui sono previste le green community e la strategia
nazionale per le aree interne. Ritengo quindi che questa sarà una buona legge, che aiuterà l'Italia ad
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affrontare il futuro, grazie alla forza di comunità e territori, che devono tornare ad essere centrali.
Si tratta dunque di una nuova idea di sviluppo, che punta sui territori e sulle comunità, che coniuga
storia, cultura e saperi tradizionali con l'innovazione, le nuove tecnologie e la green economy. È un
mondo ricolmo di storie, a volte purtroppo anche tragiche, ma è comunque un territorio essenziale e
decisivo per uscire dalla crisi e combattere i cambiamenti climatici. (Applausi dal Gruppo PD).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la rappresentante del Governo.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signor
Presidente, signori senatori, oggi il Senato italiano, grazie al vostro lavoro, sostenuto dalla sensibilità
di ciascuno di voi, si appresta a votare il disegno di legge sui piccoli Comuni. Condivido il giudizio
espresso dalla gran parte dell'Assemblea, dicendo che oggi si vota un provvedimento importante, di
forte carica simbolica, ma anche portatore di norme concrete. Si tratta infatti di una legge molto attesa,
che costituisce un'opportunità per l'Italia, porta con sé una forte innovazione ed è in controtendenza
rispetto al passato.
Dietro questa iniziativa c'è un pensiero forte, che viene da lontano, che ha visto generazioni di giovani,
intellettuali e ambientalisti interrogarsi sul futuro di questi territori, che ha visto miriadi di sindaci
impegnarsi  e  mobilitarsi  nel  corso  degli  anni.  In  effetti,  i  piccoli  Comuni,  nel  nostro  Paese,
costituiscono un patrimonio inestimabile,  che racchiude e difende paesaggi,  ecosistemi,  storia e
tradizioni dei nostri territori. Nella gran parte dei casi si tratta di musei all'aperto: uno scrigno di
bellezza da conoscere e da amare. Purtroppo, negli ultimi anni, complice anche il sistema economico
in cui viviamo, si sono ampliati ed amplificati i problemi di questi territori, piccoli e lontani, quali lo
spopolamento, la carenza di servizi, il problema delle piccole scuole e delle strutture sanitarie. Questi
luoghi sono diventati sistemi più fragili, che necessitano di maggiore attenzione da parte della politica,
non solo perché nella maggioranza dei casi sono anche custodi di uno straordinario patrimonio di arte,
di cultura, di tradizioni e di storia, ma soprattutto perché sono custodi di un patrimonio umano, che è
fatto di modi di condividere la terra, di lavorarla, di fare impresa, di costruire paesi e comunità a
misura d'uomo. Essi sono poi elementi fondamentali dell'identità italiana, caratterizzati da una forte
coesione sociale, e sono elementi unici in un contesto sempre più omologato e globalizzato.
Si comprende bene che la sfida che stiamo affrontando con la votazione definitiva di questo disegno di
legge non è solo la conservazione del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico e naturale, ma
soprattutto la sua valorizzazione e diffusione attraverso la conoscenza e la condivisione.
Per  troppo tempo non ci  siamo accorti  di  quanto  preziosi  fossero  i  piccoli  Comuni  nel  tessuto
nazionale, ma oggi, con soddisfazione, anche alla luce delle dichiarazioni che ho ascoltato e dei lavori
che ho seguito in Commissione ambiente, posso dire, a nome del Governo, di essere molto soddisfatta
e orgogliosa di essere giunti all'approvazione di questo disegno di legge proprio nel corso di questo
che è l'anno dei borghi italiani. Si tratta di un provvedimento che, all'articolo 3, impegna anche risorse
concrete a favore di queste straordinarie realtà.
Ho ascoltato  attentamente  gli  interventi  dei  senatori  in  Aula  e  proprio  da  alcuni  di  essi  è  stata
evidenziata l'apparente scarsità delle risorse stanziate a favore dei piccoli Comuni. Mi sono sembrati
interventi strumentali. Mi preme invece sottolineare come si tratti, in realtà, di risorse importanti che
rappresentano un impegno finanziario evidente. Quanto stanziato costituisce non solo un'occasione per
sostenere  le  iniziative,  ma  può  rappresentare  un  vero  e  proprio  moltiplicatore  di  disponibilità
finanziaria da sommare ad altre risorse, sia pubbliche che private. Fondamentale, com'è stato appena
detto, sarà la capacità dei Comuni di fare squadra.
A mio avviso,  l'importanza  di  questo  disegno di  legge sta  nel  fatto  che  va  a  sottolineare  come
l'economia nel nostro Paese non si rilanci solo sulle grandi infrastrutture o sulle grandi imprese, ma
anche sul territorio e sui piccoli Comuni, su quelle realtà che solo apparentemente sono marginali, ma
che possono costituire anche per i giovani un ritorno alle proprie origini, all'avvio di nuove attività
imprenditoriali capaci di coniugare i saperi del territorio, le conoscenze tecnologiche e scientifiche
acquisite e la tutela dell'ambiente.
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L'approvazione del testo oggi in Aula deve coincidere con il rilancio economico e sociale del territorio,
patrimonio di un'Italia vera, che esiste nella coscienza e nel sentimento profondo del Paese, che sa
incrociare storia, cultura, bellezza, saperi, con l'innovazione, le nuove tecnologie e la green economy.
Per questo mi auguro, come già avvenuto alla Camera dei deputati, che anche qui al Senato della
Repubblica il disegno di legge sui piccoli Comuni possa incontrare il voto favorevole dell'intera
Assemblea. (Applausi dai Gruppi PD, AP-CpE-NCD e Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i  pareri
espressi  dalla  1a  e  dalla  5a  Commissione  permanente  sul  disegno  di  legge  in  esame  e  sugli
emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
La Presidenza dispone il ritorno in Aula del senatore Santangelo; visto che ci sono votazioni, vogliamo
consentire a tutti di esercitare la propria funzione.
Passiamo  all'esame  dell'articolo  1,  sul  quale  sono  stati  presentati  emendamenti,  che  invito  i
presentatori ad illustrare.
ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, intendo illustrare l'emendamento 1.4 che definisce i criteri
che i Comuni devono possedere per rientrare nei benefici della legge. Chiediamo che, oltre alle aree
interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, siano inseriti anche quei Comuni caratterizzati da
pericolosità sismica di zona 1 e 2, cioè ad elevato ed elevatissimo rischio sismico.
Visto che oramai quasi annualmente dobbiamo registrare terremoti nel nostro territorio, è opportuno
che tra i beneficiari vi siano i Comuni che ricadono in zone con questo livello di sismicità.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
VACCARI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all'articolo 1.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signor
Presidente, il parere del Governo è conforme a quello dei relatori.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, gentilissimo nel darmi la parola. Le chiedo in maniera
altrettanto gentile e cortese che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Adesso non esageriamo!
Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di
senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.2.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D'AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Signor Presidente, farò in un'unica dichiarazione
alcune osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 1, in particolare su una proposta del collega
Arrigoni - che chiedo di poter sottoscrivere - che è stata oggetto di approfondimento in Aula in sede di
esame di altro provvedimento legislativo e sulla quale vi è stata anche una unanime convergenza
nell'evidenziare le ragioni che sottendono all'emendamento stesso e gli obiettivi che si intendono
conseguire. Per tale motivo, chiedendo di sottoscrivere l'emendamento 1.2, chiederei al Governo e ai
relatori di rivedere la loro posizione di contrarietà. Credo che le ragioni esposte dal collega Arrigoni
siano condivisibili e ricordo che anche in relazione a un mio emendamento sono risultate condivisibili
anche attraverso una dichiarazione ufficiale del Governo all'epoca (pochi mesi fa).
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Chiedo pertanto  o  un  accantonamento  dell'emendamento  1.2  o  una  riconsiderazione  del  parere
contrario, ovvero, ove mai il collega Arrigoni fosse d'accordo, una sua trasformazione in ordine del
giorno.
PRESIDENTE. Vedo che il relatore Vaccari conferma il parere.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.2, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.4.
ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIGONI  (LN-Aut).  Signor  Presidente,  visto  il  parere  contrario,  propongo  ai  relatori  la
trasformazione di questo emendamento in ordine del giorno, d'altronde non stiamo parlando di temi
irrilevanti.
PRESIDENTE. Vedo che i relatori non accolgono tale richiesta.
Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.4, presentato dal
senatore Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  1.5,  presentato  dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 1.6,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
NUGNES (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NUGNES (M5S). Signor Presidente, chiedo la votazione dell'emendamento in esame, che intende
allargare la popolazione di riferimento. Infatti, il provvedimento per i piccoli Comuni è sicuramente
opportuno, ma esso viene come una goccia d'acqua nel deserto, cioè in una situazione generale degli
enti territoriali molto difficile. Riteniamo pertanto opportuno estendere le disposizioni contenute nel
testo in esame a Comuni di maggior ampiezza.
PRESIDENTE. Procediamo dunque alla  votazione dell'emendamento 1.6,  senza verificare se la
richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, perché una precedente delibera aveva
determinato che, in caso di insistenza di voto di emendamenti improcedibili, si procede alla votazione
senza verifica  dell'appoggio,  considerando il  sostegno alla  richiesta  di  votazione nominale  con
scrutinio simultaneo sufficiente per la procedura.
Pertanto, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 1.6, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 1.7,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.7, presentato dalla senatrice Moronese e da
altri senatori.
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(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 1.8,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8, presentato dal senatore Martelli e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  1.9,  presentato  dalla
senatrice Nugnes e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.11,  presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno che
invito i presentatori ad illustrare.
ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente vorrei illustrare l'emendamento 2.6, con il quale chiediamo di
eliminare l'obbligatorietà della nomina del segretario comunale per i piccoli Comuni.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
MANCUSO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all'articolo 2.
Per quanto riguarda gli ordini del giorno, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G2.100.
Esprimo altresì  parere favorevole sull'ordine del  giorno G2.101 con la seguente riformulazione:
«impegna il Governo, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica (...)».
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.2, presentato dai senatori Piccoli e Malan.
Non è approvato.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio
simultaneo mediante procedimento elettronico.
Preannuncio che la richiesta è valida anche per gli emendamenti e gli articoli successivi, al fine di
consentire uno svolgimento più ordinato delle votazioni. Capisco che il suo atteggiamento è finalizzato

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 421

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29039
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1103
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29125
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=30753
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1103
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29174


a sbrigarsi il prima possibile...
PRESIDENTE. Senatore Santangelo, io presiedo secondo le regole. Siccome abbiamo già avuto una
discussione prima, non riproponga questioni.
Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di
senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Passiamo all'emendamento 2.3,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.3, presentato dal senatore Arrigoni e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 2.5,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.5, presentato dalla senatrice Comaroli e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 2.6,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.6, presentato dalla senatrice Comaroli e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.10,  presentato dalla
senatrice Moronese e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.100 non verrà posto ai voti.
Senatrice Moronese, accetta la riformulazione proposta dai relatori per l'ordine del giorno G2.101?
MORONESE (M5S). Sì, Presidente. Ne chiedo inoltre la votazione.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G2.101
(testo 2), presentato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
CRIMI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRIMI (M5S). Signor Presidente, ci sono dei problemi in Aula di qualche tipo, ci sono delle presenze
di fantasmi o altro, perché vediamo che si illuminano le postazioni di voto.
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PRESIDENTE. Non abbiamo i  ghostbuster,  però abbiamo i  senatori  Segretari.  Prego i  senatori
Segretari di verificare le segnalazioni del senatore Crimi, perché i fantasmi non esistono. Grazie per la
segnalazione, senatore Crimi. Se riguardava il senatore in questione, è al suo posto. Senatore segretario
Colucci, lei che è esperto, osservi con attenzione e stronchi qualsiasi tentativo.
Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno
che invito i presentatori ad illustrare.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'emendamento 3.3 è una proposta che, nonostante la
blindatura del testo, propone di incrementare - praticamente di raddoppiare - le risorse a disposizione
di questo provvedimento. Credo sia una questione che non possa essere sottaciuta. Queste risorse,
com'è stato evidenziato in discussione generale e  come immagino lo sarà anche nel  corso delle
dichiarazioni di voto, rappresentano un tema che non va sottovalutato.
Con l'emendamento 3.4 si ritiene invece di sottolineare, per le priorità del Fondo per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale dei piccoli Comuni, che la questione prioritaria da affrontare è quella
legata allo spopolamento. Noi abbiamo picchi di spopolamento e di riduzione della popolazione che si
attestano in molti casi, negli ultimi anni, su percentuali superiori al 30 per cento. Credo quindi che il
prerequisito di ogni azione debba mettere in evidenza in modo chiaro, esplicito e incontrovertibile che
la questione del contrasto alla spopolamento è tra le priorità dell'azione.
L'emendamento 3.15 si propone di intervenire garantendo la parità di accesso ai bandi. Abbiamo
assistito,  negli  anni  scorsi,  a  un  numero  eccessivo  di  click  day  e  di  situazioni  e  modalità  di
presentazione dei progetti che hanno penalizzato soprattutto quei Comuni che si trovano in zone
sprovviste di adeguata connettività. Questo aspetto, che peraltro è sottolineato dallo stesso disegno di
legge, va affrontato garantendo parità di possibilità di accesso a tutti.
L'emendamento 3.16 riconferma che la priorità riguarda il ripopolamento dei territori dei piccoli
Comuni e credo che indicarlo esplicitamente, come ho appena detto, sia una questione importante.
L'emendamento 3.17, insieme all'emendamento 3.19, introduce un altro argomento che, a mio modo di
vedere, riguarda le risorse e la possibilità stessa di azione da parte dei piccoli Comuni. Esso si propone
infatti di mettere in evidenza come, in caso di scadenza o messa in gara di concessioni, debba essere
prevista una riserva di acquisizione delle stesse da parte dei Comuni di cui stiamo trattando. Così come
è opportuno, siccome stiamo parlando di risorse locali legate al territorio, che possono dare benefici
alle comunità locali, normare e affrontare il grande tema della partecipazione delle comunità locali,
attraverso i piccoli Comuni, ai benefici ottenuti dalla produzione di energia da fonte rinnovabile.
Infine, mi pare di dover sottolineare che l'emendamento 3.18 parla realisticamente della necessità di
affrontare e approntare meglio un fondo di rotazione che permetta ai Comuni di procedere con i
necessari progetti.
ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, illustrerò quattro emendamenti presentati all'articolo 3.
Il primo di essi è l'emendamento 3.7. Noi chiediamo che, tra gli interventi a cui il Piano nazionale per
la riqualificazione dei piccoli Comuni assicura una priorità per fare in modo che possano beneficiare di
finanziamenti da attingere dal Fondo, venga aggiunto, oltre alla riduzione del rischio idrogeologico,
giustamente riportato nero su bianco nel testo, anche l'adeguamento antisismico degli edifici pubblici e
privati.
Illustro poi l'emendamento 3.8, perché tra gli altri interventi vengano inserite le parole «e alla messa in
sicurezza e/o la bonifica dei siti inquinati». Si tratta di un problema assolutamente non secondario nel
nostro Paese.
Illustro inoltre l'emendamento 3.20. In ordine ai progetti da individuare e da finanziare con il Piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli Comuni, chiediamo che, nei criteri che deve osservare il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ci sia un'equilibrata ripartizione delle risorse a livello
regionale; chiediamo quindi di espungere le parole «per quanto possibile». Visto che le risorse sono
esigue, chiediamo almeno un perfetto equilibrio e ripartizione.
Concludo l'intervento con l'illustrazione dell'emendamento 3.22. Sempre a proposito dei criteri che
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dovranno essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, chiediamo di inserire tra
tali priorità i progetti formulati da Comuni in forma associata, al fine di incentivare l'associazionismo
da parte dei Comuni. Chiediamo pertanto con questo emendamento di non lasciare esclusivamente
come priorità il fatto che i progetti siano proposti da Comuni istituiti a seguito di fusioni tra Comuni o
appartenenti ad unioni di Comuni; unione di Comuni che la storia recente sta dimostrando non essere
così efficace. Questo è un sostegno per incentivare l'associazionismo tra Comuni.
MUSSINI (Misto). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 3.102, che vedo condiviso da
una larga maggioranza. Il relatore Mancuso ha sottolineato come questo non sia un disegno di legge
che vuole intervenire sull'assetto amministrativo. Tuttavia, senatore Mancuso, ci sono tanti modi di
intervenire, e c'è anche quello di mettere un'esca per incentivare chi, magari perché strangolato dalla
necessità, vorrebbe anche avere quel minimo, quella briciola che gli viene fatta balenare sotto il naso.
Se veramente questo disegno di legge non vuole essere uno strumento surrettizio per indurre questi
Comuni  a  fare  delle  operazioni  che,  come il  senatore  Arrigoni  ha spiegato,  si  stanno rivelando
inefficaci e inadeguate, e se si vuole essere coerenti, sopprimiamo la priorità al finanziamento di
interventi  proposti  da  Comuni  istituiti  a  seguito  di  fusione  o  appartenenti  a  unioni  di  Comuni.
Sopprimiamola così nessuno può avere questo timore.
Colgo anche l'occasione per chiedere di poter sottoscrivere l'emendamento 3.20, a prima firma della
senatrice  Comaroli,  che  elimina  le  parole  «per  quanto  possibile»,  che  rappresentano  un  inciso
veramente molto fastidioso. Poiché lo stesso disegno di legge dichiara di voler distribuire le risorse in
modo equilibrato,  le  parole «per quanto possibile» risultano veramente fastidiose.  Credo che la
distribuzione equilibrata sia un dovere da parte dello Stato, poiché non sta ridistribuendo i regali di
Natale, bensì i soldi dei contribuenti. Pertanto, se non c'è un'equilibrata redistribuzione, credo che si
manchi a un dovere costituzionale.
Inoltre, chiedo ai proponenti degli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.3, tutti volti ad aumentare la copertura
dell'articolo 3, di poterli sottoscrivere. A me andrebbe bene una qualunque forma di aumento della
cifra prevista. Naturalmente tali emendamenti non verranno accolti, come tutti sappiamo, perché, come
dice il Sottosegretario, questo disegno di legge ha un'apparente scarsità di risorse. A mio avviso,
questo fa un po' il paio con la temperatura percepita, con la sicurezza percepita, con la disoccupazione
apparente,  sempre poi  pensando che forse  ci  sarà  un'apparente  sconfitta  alle  prossime elezioni.
(Applausi della senatrice Simeoni).
PRESIDENTE. Senatrice Bellot, lei ha trasformato l'emendamento 3.103 in un ordine del giorno. Le
chiedo se intende comunque illustrarlo.
BELLOT  (Misto-Fare!).  Signor  Presidente,  desidero  solo  dire  che,  nel  trasformare  questo
emendamento in ordine del giorno, auspico che esso venga accolto, anche perché è una questione
abbastanza annosa e spinosa sulla quale, da sempre, chiedo che vi sia una risposta concreta.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo di sottoscrivere l'ordine del giorno G3.103.
PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
VACCARI, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti.
Sull'ordine  del  giorno  presentato  dalla  collega  Bellot,  il  G3.103,  il  parere  è  favorevole  ma  ci
rimettiamo al Governo. Sull'ordine del giorno G3.100, dei relatori, il parere è ovviamente favorevole.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signor
Presidente, sugli emendamenti il parere è conforme a quello dei relatori. Per quanto riguarda gli ordini
del giorno, il Governo li accoglie entrambi come raccomandazione.
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SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio
simultaneo mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Passiamo all'emendamento 3.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione.
PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PUGLIA (M5S). Signor Presidente, anzitutto domando di sottoscrivere questo emendamento. Questo è
un emendamento particolare e noi chiediamo al Governo di riconsiderarlo.
Noi sappiamo benissimo che in questi piccoli Comuni - ahimè - i giovani vanno via. In questi piccoli
Comuni le attività chiudono, perché cercano sempre di trasferirsi nei grandi centri urbani. Questo
emendamento, veramente eccellente, anzitutto fa in modo di agevolare i mutui per la ristrutturazione
degli edifici pubblici, il recupero dei centri storici, la promozione turistica e interventi diretti per
l'ambiente e i beni culturali, la sicurezza delle infrastrutture e degli istituti scolastici. Quindi, è lavoro.
Questo vuol dire lavoro. Incrementare tutte queste attività vuol dire lavoro, anzitutto, e quindi vuol
dire anche ripopolare questi piccoli Comuni Inoltre, oltre a mutui agevolati direttamente per l'ente
locale, il senatore Castaldi ha pensato con questo emendamento anche di dare alle imprese operanti in
questi piccoli Comuni un incentivo per gli investimenti: in particolare, un credito d'imposta pari al 10
per cento, commisurato proprio ai nuovi investimenti. Quindi, si tratta effettivamente di un incentivo
all'impresa. L'impresa non riceve semplicemente un finanziamento a pioggia: «Investi sul territorio e,
quindi, porti lavoro? A questo punto io ti do una mano con un credito d'imposta».
Inoltre,  in  riferimento alle  imprese presenti  nei  piccoli  Comuni,  imprese commerciali,  agricole,
artigianali e pubblici esercizi, è prevista una semplificazione fiscale a mio avviso veramente pioniera,
perché fa in modo che il reddito d'impresa sia concordato con gli uffici finanziari. In questo caso,
quindi, c'è un'effettiva semplificazione fiscale perché si è esonerati dalla documentazione contabile e
da ogni certificazione fiscale.
Per quanto riguarda poi i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli - questa misura sarebbe stata
ottima sul Vesuvio, purtroppo - cosa propone il senatore Castaldi? Si fa in modo che queste persone
possano essere aiutate dando loro la possibilità di assumere appalti (in questo caso ovviamente in
deroga, in quanto sono imprese agricole); ma per fare cosa? Lavori di forestazione, costruzione di piste
forestali, di arginature, di sistemazione idraulica, di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli incendi
boschivi. Chi meglio dei contadini che vivono in quelle zone può operare in questo campo?
Inoltre,  al  fine di  favorire  l'accesso alle  attività  agricole,  si  agevolano con un finanziamento le
operazioni di acquisto di terreni proposte dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli giovani,
per fare in modo che i giovani possano ripopolare non soltanto i piccoli Comuni, ma anche queste
attività, che ormai stanno fortunatamente diventando proficue economicamente. E poi, ovviamente,
proponiamo agevolazioni sul gasolio e sul GPL per chi lavora in quei Comuni, nonché incentivi per la
produzione di energie rinnovabili.
Credo che anche l'allocazione economica sia sufficiente. Ma, dico io, se il Governo non è d'accordo
con queste proposte, allora su che cosa è d'accordo? Su che cosa è d'accordo, se non è d'accordo a
ripopolare i Comuni non semplicemente in maniera aleatoria, ma concretamente, andando a operare
sulle piccole cose che servono? Pertanto, aiuto ai Comuni per la ristrutturazione, aiuto alle imprese,
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semplificazione fiscale e contabile, aiuto ai piccoli agricoltori, aiuto ai giovani che vogliono ritornare
per  aprire  attività:  tutto quello che normalmente deve essere fatto da parte  di  un buon padre di
famiglia, quale dovrebbe essere il Governo italiano. Ritengo pertanto che forse sarebbe opportuno
rivedere la propria idea su questo emendamento.
PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).  Signor Presidente,  chiedo la possibilità di
sottoscrivere l'emendamento 3.20. Mi sembra che meriti assolutamente un voto favorevole per due
motivi fondamentali: il primo è che il testo è una ripetizione dell'ovvio e dovremmo stare attenti, anche
nel drafting  legislativo, a utilizzare espressioni consone, perché non mi risulta che si possa fare
qualcosa che non sia possibile; di conseguenza l'espressione «per quanto possibile» è assolutamente
contraddittoria. Il  secondo motivo è di ordine giuridico, perché esiste un obbligo internazionale,
assunto dall'Italia con la ratifica della Carta europea dell'autonomia locale del Consiglio d'Europa, fin
dal 1985, che prevede esplicitamente l'obbligo di garantire un finanziamento adeguato ai Comuni. Non
garantirlo, o garantirlo, nella misura del possibile, costituisce pertanto una violazione di un obbligo
internazionale. (Applausi della senatrice Mussini).
CASTALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Per il suo Gruppo è intervenuto già il senatore Puglia. C'è già stata la dichiarazione di
voto.
CASTALDI (M5S). Signor Presidente, intervengo solo per una precisazione. L'emendamento 3.100
non  è  altro  che  il  sunto  di  un  disegno  di  legge  presentato  a  mia  prima  firma,  da  inserire  nel
provvedimento al nostro esame, che prevede tutto quello che il senatore Puglia ha diligentemente
illustrato. Siccome in Senato non riusciamo a far calendarizzare i disegni di legge delle opposizioni,
perché  il  calendario,  di  fatto,  lo  decide  sempre  la  maggioranza,  con  questo  sistema si  tenta  di
migliorare la legge che state per approvare.
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con
scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.100, presentato dal senatore Castaldi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.1,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 3.1, presentato dalla senatrice
De Petris e da altri senatori, fino alle parole «30 milioni di euro per l'anno 2017».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 3.2.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.3, presentato dal senatore
Piccoli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.4, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 3.5,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
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Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.5, presentato dalla senatrice De Petris e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.6, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 3.101,  presentato  dal
senatore Castaldi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.8, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.13,  presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.15.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII).  Signor Presidente, l'emendamento presentato dal nostro Gruppo serve a
evitare che si applichi anche in questo caso lo sciagurato metodo del click day. Un sorteggio, infatti,
sarebbe già più logico. Sappiamo dei problemi avvenuti, del sovraccarico della rete che si manifesta in
questi  posti,  delle  difficoltà  che  riscontrano  particolarmente  i  piccoli  Comuni  e  quelli  in  zone
geograficamente marginali come campagna e montagne, dove ci sono reti informatiche molto più lente
e, quindi, partono già svantaggiati. Tale procedura, tranne per i pochi fortunati che ne sono stati
premiati, è assolutamente inaccettabile perché è priva di ogni verifica e può essere soggetta a qualsiasi
tipo di arbitrio. Le leggi con cui si stabilisce un diritto che poi viene sorteggiato, a mio parere, sono
incostituzionali. Almeno in questo caso chiediamo che ci sia la parità di accesso per tutti basata su
criteri oggettivi e non sulla fortuna o, peggio, sui piccoli trucchi.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  3.15,
presentato dai senatori Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.16, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.17, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.19, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.18, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.20,  presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.21, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.22, identico agli emendamenti 3.23, 3.24 e 3.102.
NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NUGNES (M5S). Signor Presidente, in audizione ci è stato fatto presente come la fusione dei Comuni
non sia sempre molto gradita ai piccoli Comuni, perché - dobbiamo ricordarlo - è la trasformazione di
un certo numero di Comuni in un'altra entità, in un Comune a sé stante.
Favorire con i finanziamenti degli interventi proposti le fusioni di Comuni ci sembra un modo di
discriminare i più deboli e piccoli, che non sempre si trovano nelle condizioni e in una situazione di
relazionalità tale di poter fare una fusione o anche un'unione, che pure è meglio è vista. Quindi,
riteniamo che, nell'idea di voler distribuire meglio sul territorio gli incentivi previsti, tale previsione
vada soppressa.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  3.22,
presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.23, presentato dai
senatori Nugnes e Castaldi, 3.24, presentato dai senatori Piccoli e Malan, e 3.102, presentato dalla
senatrice Mussini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.25, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.26,  presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 3.103 è stato trasformato in un ordine del giorno, il G3.103, che è stato accolto dal
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Governo come raccomandazione e pertanto non verrà posto ai voti.
Passiamo all'emendamento 3.104, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
BELLOT (Misto-Fare!). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con
scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.104, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'ordine del giorno G3.100 è stato accolto come raccomandazione e pertanto non verrà posto ai voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale sono stati presentati emendamenti, che si intendono
illustrati, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi.
MANCUSO, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti presentati
all'articolo 4.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signor
Presidente, il parere del Governo è conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.1.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.1, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  4.2,  presentato  dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.3, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  4.4,  presentato  dalla
senatrice Nugnes e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  4.5,  presentato  dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
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(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18,16)
Passiamo all'emendamento 4.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
COMAROLI (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
dell'emendamento 4.0.1, presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 4.0.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
COMAROLI (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
dell'emendamento 4.0.2, presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 4.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
COMAROLI (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
dell'emendamento 4.0.3, presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno
che invito i presentatori ad illustrare.
PICCOLI (FI-PdL XVII).  Signora Presidente,  l'articolo 5 prevede la  possibilità  di  attingere alle
disponibilità  del  Fondo per lo sviluppo strutturale,  economico e sociale dei  piccoli  Comuni per
l'acquisizione e la riqualificazione di immobili al fine di contrastarne l'abbandono. L'emendamento 5.2
che  abbiamo presentato  si  innesta  su  questa  possibilità  che  i  Comuni  possono  avere  a  seguito
dell'approvazione della norma e che noi condividiamo. Crediamo infatti che, oltre a un'iniziativa di
carattere esclusivamente pubblico, sia opportuno immaginare soluzioni utili all'accorpamento delle
proprietà fondiarie anche a disposizione dei privati, in modo da superare la frammentazione della
proprietà che - come è noto a tutti - costituisce un elemento di criticità per un adeguato utilizzo delle
proprietà ai fini agricoli e agropastorali, soprattutto nelle aree di montagna o dove la frammentazione
della proprietà è molto significativa.
Credo che l'emendamento 5.2, se approvato (ma non lo sarà), possa rappresentare un moltiplicatore
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delle possibilità a disposizione del territorio, come peraltro richiesto in più occasioni dagli operatori di
settore.
CASTALDI (M5S). Signora Presidente, in un'ottica collaborativa l'emendamento 5.100 riprende quello
che sta già accadendo in alcune Regioni. Nella mia Regione è stata approvata, con voto unanime da
parte di tutte le forze politiche, una legge - che orgogliosamente rivendico come Movimento 5 Stelle -
che istituisce la Banca della terra e che sta cominciando a ottenere i suoi frutti proprio in questi giorni.
L'emendamento 5.100 più o meno ricalca quella linea e riguarda sia i  terreni che gli  edifici,  per
contrastare il  dissesto idrogeologico, per dare una mano a cooperative di giovani,  ma anche per
recuperare edifici fatiscenti.
Spero che, in un'ottica di collaborazione che tutti noi stiamo dimostrando per l'approvazione del
disegno di legge in discussione, l'emendamento 5.100 possa ottenere il parere favorevole dei relatori.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordine del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del
giorno in esame.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati.
Sull'ordine del giorno G5.100, a prima firma della senatrice Moronese, il parere è favorevole, previa
riformulazione.  Propongo infatti  che,  nella  parte  dispositiva,  si  impegni  il  Governo «a valutare
l'opportunità di assumere apposite iniziative» e, in seguito, si espungano le parole «a un tasso pari al
30 per cento del tasso di riferimento».
PRESIDENTE. Senatrice Moronese, accetta la riformulazione proposta?
MORONESE (M5S). Sì, signora Presidente. Chiedo comunque che l'ordine del giorno venga posto ai
voti.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori e accolgo l'ordine del giorno G5.100 (testo
2).
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Passiamo all'emendamento 5.1,  su cui  la  5a Commissione ha espresso parere  contrario  ai  sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con
scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.1, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.2, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  5.3,  presentato  dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.100.
CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTALDI (M5S). Signora Presidente, chiedo ai relatori se, trasformando l'emendamento in esame in
un ordine del giorno, c'è la possibilità di un parere favorevole.
PRESIDENTE. Invito i relatori e la rappresentante del Governo ad esprimersi in merito.
VACCARI, relatore.  Signora Presidente, per quanto mi riguarda la disponibilità c'è:  il  Governo
potrebbe accogliere un ordine del giorno, che contenga la consueta formula «a valutare l'opportunità
di». Ritengo che il contenuto possa meritarlo.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, il Governo accoglie l'ordine del giorno, con la formula «a valutare l'opportunità di».
PRESIDENTE. Senatore Castaldi, insiste per la votazione dell'ordine del giorno, così formulato?
CASTALDI (M5S). Sì, signora Presidente.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G5.150,
presentato dal senatore Castaldi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'ordine  del  giorno  G5.100 (testo  2),
presentato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 6, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori
ad illustrare.
PICCOLI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, desidero illustrare l'emendamento 6.7, che propone di
introdurre una semplificazione significativa in ordine alle procedure legate al passaggio di proprietà
degli immobili di cui abbiamo parlato in precedenza. Nell'obiettivo del risparmio bisogna favorire
l'acquisizione degli immobili senza spese per perizie dell'Agenzia del demanio e senza spesi notarili e
di trascrizione e registrazione, che spesso si rivelano maggiori dell'importo del bene da acquisire. Oggi
le pubbliche amministrazioni che intendono acquistare un immobile devono richiedere, ai sensi del
decreto-legge n. 98 del 2011, la congruità del prezzo all'Agenzia del demanio, con costi aggiuntivi
rispetto alla perizia elaborata dagli organi tecnici interni dei Comuni e con tempi lunghi di procedura.
Per il trasferimento di proprietà si chiede di utilizzare la procedura veloce e poco onerosa, avvalendosi
della disposizioni della legge n. 448 del 1998, che attribuisce agli enti locali la possibilità di disporre
l'acquisizione, previo consenso autodichiarato da parte dei proprietari e successivo provvedimento
deliberativo consiliare, che viene registrato e trascritto a titolo gratuito.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
MANCUSO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti
all'articolo 6, compreso l'emendamento aggiuntivo.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.1.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.1, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.2, presentato dal senatore
Arrigoni e da altri senatori, identico all'emendamento 6.3, presentato dai senatori Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.4, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.5, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo  all'emendamento  6.6,  sostanzialmente  identico  all'emendamento  6.7,  su  cui  la  5a
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.6, presentato dal senatore Arrigoni e da altri
senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 6.7, presentato dai senatori Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 6.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.1, presentato dal senatore Martelli e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 7.
SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
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Passiamo  all'esame  dell'articolo  8,  sul  quale  sono  stati  presentati  emendamenti,  che  invito  i
presentatori ad illustrare.
NUGNES (M5S). Signora Presidente, uno dei motivi principali dello spopolamento dei piccoli Comuni
è la difficoltà dei collegamenti.
Ovunque - ma qui ancora più che altrove - sarebbe importante incentivare il telelavoro, così come il
telestudio. L'emendamento 8.0.1 vuole andare proprio nella direzione di promuovere l'adozione di
misure incentivanti a favore delle imprese che si avvalgono di questa forma di lavoro a distanza per i
lavoratori residenti in zone per i quali arrivare in un altro posto di lavoro diventa oneroso in termini di
tempo e di denaro.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti
all'articolo 8, compreso l'emendamento aggiuntivo testé illustrato.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
NUGNES (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NUGNES (M5S). Signora Presidente, vorrei ritirare l'emendamento 8.0.1 e trasformarlo in ordine del
giorno.
PRESIDENTE. Chiedo ai relatori e alla rappresentante del Governo di esprimersi al riguardo.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, il parere del Governo è conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Senatrice Nugnes, mantiene l'emendamento?
NUGNES (M5S). Sì, Presidente, e ne chiedo la votazione.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.1.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.1, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.2, presentato dai senatori
Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 8.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.1, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri
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senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 9, sul quale sono stati presentati un emendamento e un ordine del
giorno,  che  si  intendono  illustrati,  su  cui  invito  i  relatori  e  la  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
MANCUSO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 9.2 e parere
favorevole sull'ordine del giorno G9.100 (testo 2).
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9.2, presentato dal senatore Arrigoni e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G9.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 10.
SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 10.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 11, sul quale sono stati presentati emendamenti, che si intendono
illustrati, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.1.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
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(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.1,  presentato dalla
senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 11.2, presentato dai senatori
Piccoli e Malan, fino alle parole: «dei buoni pasto».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 11.3.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 11.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 11.0.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 11.0.100, presentato dalla
senatrice Bellot e da altri senatori, fino alle parole: «20 per cento».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 11.0.101.
Passiamo all'emendamento 11.0.102, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 11.0.102, presentato dalla
senatrice Bellot e da altri senatori, fino alle parole: «20 per cento».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 11.0.103.
Passiamo all'esame dell'articolo 12, sul quale sono stati presentati emendamenti, che si intendono
illustrati, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi.
MANCUSO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, anche
quelli tendenti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l'articolo 12.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
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nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.1, presentato dalla senatrice De Petris e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.2,  presentato dalla
senatrice Moronese e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 12.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.0.2,  presentato dai
senatori Moronese e Castaldi.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.0.3,  presentato dai
senatori Moronese e Castaldi.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo  all'esame  dell'articolo  13,  sul  quale  sono  stati  presentati  emendamenti  che  invito  i
presentatori ad illustrare.
PICCOLI (FI-PdL XVII).  Signora Presidente,  vorrei  illustrare l'emendamento 13.0.1,  il  quale si
propone di eliminare l'onere di predisposizione del documento unico di programmazione per i piccoli
Comuni - ricordo di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti - che è uno strumento inutile - come noi
diciamo con questo emendamento - complicato e lontano dalla realtà dei piccoli Comuni. Quest'ultimi
ormai, non hanno più alcuna autonomia finanziaria per programmare per la carenza sia di risorse in
generale, causata da anni di riduzione di trasferimenti, sia di risorse autonome, dato che da quest'anno
le entrate proprie, a causa dell'eliminazione di IMU e TASI, sono diventate risorse derivate.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all'articolo 13, compresi quelli aggiuntivi.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.1, identico all'emendamento 13.2.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, noi voteremo a favore di questi emendamenti.
Mentre gli altri articoli del disegno di legge al nostro esame concludono poco, perché danno facoltà ai
Comuni di fare cose che in realtà possono già fare oppure, come quello sulla diffusione della stampa
quotidiana, danno l'autorizzazione a fare cose impossibili, come convincere i distributori dei quotidiani
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a portare i quotidiani dove non ci sono rivendite oppure dove nessuno li compra, in questo articolo è
contenuta, invece, una norma che rischia di essere dannosa, perché impone un ulteriore vincolo ai
piccoli  Comuni.  Essa  dice,  infatti,  che  devono  svolgere  in  forma  associata  le  funzioni  di
programmazione in materia di sviluppo socioeconomico e quant'altro.
L'emendamento  che  abbiamo presentato  propone  che  siano  possibili  convenzioni,  anche  senza
l'obbligo di farlo attraverso unioni di Comuni e unioni di Comuni montani.
Preannuncio, di conseguenza, che voteremo a favore anche dell'emendamento 13.3, dove proponiamo
di sostituire la parola «svolgono» in forma associata le funzioni suddette con le parole «che possono
svolgere».
Direi che i piccoli Comuni sono già abbastanza gravati di vincoli ed è proprio quello il loro ostacolo
principale, il quale purtroppo non viene affrontato nel disegno di legge in esame. Almeno evitiamo di
aggiungerne esplicitamente uno. Con questo disegno di legge bisognava togliere i vincoli anziché
aggiungerne. Qui addirittura ne abbiamo aggiunto uno e francamente andiamo davvero nella direzione
sbagliata.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  13.1,
presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori, identico all'emendamento 13.2, presentato dai
senatori Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.3,  presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 13.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.4, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 13.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.5, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 13.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, in virtù delle osservazioni fatte prima, noi ci asterremo su
questo articolo, sebbene abbiamo votato e voteremo a favore di tutti gli altri articoli e del disegno di
legge nel suo complesso.
Con questo articolo, anziché togliere vincoli, se ne aggiungono e, quindi, andiamo davvero nella
direzione sbagliata. Noi ci asterremo.
Ripeto che i piccoli Comuni, così come le aziende del nostro Paese e anche i grandi Comuni, hanno
bisogno di meno burocrazia inutile, di meno vincoli, di meno obblighi e di maggiore libertà. Chi
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utilizza poi male questa libertà sarà punito dagli elettori, perché le elezioni comunali, a differenza di
quelle provinciali, ci sono ancora. Pertanto, su questa base dovrebbero essere giudicati; altrimenti,
sono talmente vincolati in tutti i modi, con vincoli sull'uso dei fondi, sull'assunzione di personale e su
tutto, che non ci sarebbe più nulla su cui giudicare. Se il Ministero dell'interno e tutte queste direttive
si sostituiscono agli elettori comunali, vediamo che l'articolo 5 della nostra Costituzione, che dice che
la Repubblica esercita il più ampio decentramento amministrativo nelle materie di sua competenza,
viene brutalmente contraddetto.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.0.1.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, con questo emendamento chiediamo che non si applichi
ai piccoli Comuni l'articolo 170 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e cioè il
famigerato documento unico di programmazione. Tante parole, i funzionari comunali devono passare
molto tempo su questo documento, che serve solo eventualmente a qualcuno per trovarci degli errori.
Il punto, invece, non è cosa si scrive nel documento, ma cosa si fa, i provvedimenti che si fanno. È
inutile fare un libro dei sogni. Questa è la tipica burocrazia che sostituisce lo scrivere al fare.
Abbiamo bisogno di fatti; la gente in generale, nei piccoli come nei grandi Comuni, ha bisogno di fatti
e non di documenti. La stesura di questo documento, in un Comune che abbia centinaia o migliaia di
dipendenti,  impegnerebbe per parecchi giorni lavorativi uno dei tantissimi dipendenti,  che forse
sarebbe più utile che facesse qualcos'altro, per il bene del Comune stesso, ma, perlomeno, non blocca
l'attività amministrativa. Siccome però in tanti Comuni c'è un solo dipendente o ce ne sono tre o
quattro (parliamo dei piccoli Comuni, questa è la legge), è veramente tempo buttato via. Naturalmente,
il provvedimento, come è avvenuto per tutti gli altri, sarà approvato con la dicitura «senza ulteriori
oneri a carico del bilancio dello Stato». Ciò vuol dire che quell'impiegato o quel funzionario, anziché
fare qualcosa di utile per i cittadini, dovrà compilare dei tagli che nessuno leggerà e che, se anche
qualcuno li leggesse, sarebbe perfettamente inutile.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.0.1,
presentato dai senatori Malan e Piccoli.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 13.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.0.3, presentato dal senatore Martelli e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale sono stati presentati emendamenti, che si intendono
illustrati, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi.
MANCUSO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 14.1 e 14.2.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.1.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
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mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.1,  presentato dalla
senatrice Nugnes e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.2,  presentato dalla
senatrice Nugnes e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 14.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 15, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno,
che si intendono illustrati, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a pronunziarsi.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati
all'articolo 15, compresi gli emendamenti aggiuntivi. Esprimo invece parere favorevole sull'ordine del
giorno G15.100.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati all'articolo 15.
Per quanto riguarda l'ordine del giorno G15.100, lo accolgo come raccomandazione.
SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio
simultaneo mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Passiamo all'emendamento 15.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 15.1, presentato dalla senatrice
De Petris e da altri senatori, fino alle parole «e collinari».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 15.2.
Passiamo all'emendamento 15.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.5, presentato dal senatore Arrigoni e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
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dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.6, presentato dalla senatrice De Petris e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.7, presentato dal senatore Arrigoni e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.8, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri
senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.100, presentato dalla senatrice Bellot e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo stato accolto dal Governo come raccomandazione, l'ordine del giorno G15.100 non verrà
posto ai voti.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 15.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.1, identico all'emendamento 15.0.2, su cui la 5a Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.1, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori, identico all'emendamento 15.0.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale  con scrutinio  simultaneo della  prima parte  dell'emendamento 15.0.3,  presentato  dalla
senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole: «a decorrere dall'anno».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 441



Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 15.0.4.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.5, presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.6, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.9, presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.8, presentato dai senatori Piccoli e Malan.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.10, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, limitatamente al comma 2.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 15.0.10, presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori, fino alla parola: «programmazione».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 15.0.7 e 15.0.11.
Passiamo all'emendamento 15.0.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.12, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.13, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.0.14.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, noi voteremo a favore di questo emendamento che -
come si suol dire - si illustra da sé. Esso prevede che «per i comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti, il servizio di tesoreria può essere affidato senza ricorso a procedure di evidenza pubblica nel
caso in cui nel territorio comunale siano presenti sportelli di un unico istituto bancario o non siano
presenti sportelli».
Sembrerebbe una misura ovvia. Si guadagnerebbe tempo e denaro: molto tempo e anche parecchio
denaro, sempre commisurato alle finanze di un Comune di 5.000 abitanti. Invece, si vogliono fare le
gare con un solo concorrente. Poi, magari, non si fanno le gare in altri settori dove scorrono i miliardi,
ma i Comuni devono buttare via mesi e mesi e migliaia di euro per fare delle gare inutili.
Noi voteremo a favore, ma mi sa che la maggioranza farà il contrario.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.14,
presentato dalla senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.15, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.15, presentato dalla senatrice Comaroli e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.16, presentato dalla
senatrice Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.17, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.17, presentato dalla senatrice De Petris e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 15.0.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è  stata  chiesta  la  votazione,  ai  sensi  dell'articolo 102-bis  del  Regolamento,  indìco la
votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.18, presentato dalla senatrice
Comaroli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 16.
SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 16.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 17, sul quale è stato presentato un emendamento volto ad inserire un
articolo aggiuntivo, che si intende illustrato, su cui invito i relatori e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi.
VACCARI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
DEGANI,  sottosegretario  di  Stato  per  l'ambiente  e  la  tutela  del  territorio  e  del  mare.  Signora
Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 17.
SANTANGELO (M5S).  Chiediamo che  le  votazioni  vengano  effettuate  a  scrutinio  simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 17.
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 17.0.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Poiché ne è stata avanzata richiesta, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento indìco la votazione
nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.0.100, presentato dal senatore Castaldi e da
altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale. (Commenti).
Colleghi, manca un'ora alla chiusura della seduta. Siccome abbiamo abbreviato l'ordine del giorno
anche per esigenze di vari colleghi, se intendiamo concludere entro la giornata di domani l'esame delle
mozioni dobbiamo proseguire con i nostri lavori.
Procediamo, dunque, con le dichiarazioni di voto fino alle ore 19,50, per poi dare spazio agli interventi
di fine seduta e riprendere l'esame del provvedimento in titolo nella seduta antimeridiana di domani.
ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, dopo una lunga serie
di provvedimenti contro i Comuni, fatti soprattutto di tagli ai trasferimenti - segnalo che oltre l'80 per
cento è stato decurtato negli ultimi cinque o sei anni - rappresentati da vincoli di ogni tipo (turnover
del personale, patto di stabilità, ora convertito in pareggio di bilancio), finalmente un provvedimento -
almeno sulla carta - a sostegno dei Comuni, quelli piccoli. Sono però quei Comuni - per inciso - che il
Partito Democratico e anche l'NCD, o almeno una parte dei loro parlamentari, vorrebbero eliminare,
attraverso una fusione autoritaria imposta dall'alto, per legge, vietandone l'esistenza. Cito il loro
progetto di legge: «Un Comune non può avere una popolazione inferiore a 5.000 abitanti»; per il
Nuovo Centrodestra 10.000, e ciò a prescindere dall'ubicazione, se trattasi di area svantaggiata o
montana.
Proprio una schifezza centralista.
Il testo che il Senato si appresta a licenziare in via definitiva... (Brusio).
PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, evitate i capannelli, per consentire al collega di parlare. Prego,
senatore.
ARRIGONI  (LN-Aut).  Come  dicevo,  i  progetti  di  legge  del  Partito  Democratico  e  del  Nuovo
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Centrodestra sulla fusione dei Comuni rappresentano proprio una schifezza centralista.
Il testo che in Senato ci apprestiamo a licenziare in via definitiva è stato approvato dalla Camera
esattamente un anno fa, ma l'esame - lo sottolineo - nelle Commissioni si è protratto dall'inizio della
legislatura, riprendendo il testo approvato nella scorsa legislatura dalla sola Camera, dove segnalo che
la Lega ha contribuito in maniera ragguardevole alla sua definizione.
Ma perché un iter così lungo, durato un'intera legislatura? La difficoltà più evidente è stata soprattutto
quella di riuscire a trovare un accordo con il Governo per individuare le risorse finanziarie da destinare
ai piccoli Comuni. Purtroppo la montagna ha partorito un topolino: le risorse stanziate - come hanno
evidenziato in molti - sono veramente esigue, sono briciole, rispetto alla complessità delle situazioni e
alle necessità che hanno i piccoli Comuni, spesso presenti nelle aree territoriali più fragili, come quelle
montane, come - ad esempio - contrastare la preoccupante tendenza allo spopolamento; promuovere e
valorizzare le eccellenze proprie, ad esempio il patrimonio paesaggistico, quello artistico e storico-
culturale, ma anche le realtà enogastronomiche.
Stiamo parlando di circa 5.585 Comuni, circa il 70 per cento del totale, percentuale che corrisponde
quasi al 16,6 per cento della popolazione italiana. Si tratta di piccole realtà locali, che costituiscono la
vera ricchezza di questo Paese, che custodiscono e valorizzano con orgoglio i caratteristici borghi
d'Italia. Sono realtà che, unitamente alle proprie municipalità, fatte di sindaci, assessori e consiglieri
comunali, rappresentano soprattutto presidi di sicurezza, di vitalità, ma anche di controllo del territorio
e garanzia di tutela delle identità locali; identità locali che la Lega ha da sempre difeso e sostenuto e
che vuole continuare a difendere e sostenere anche in questo caso.
Il provvedimento si pone l'obiettivo di mettere in rete una serie di iniziative in grado di fare sistema
nelle aree interne maggiormente disagiate, in particolare in quelle montane, caratterizzate da difficoltà
di comunicazione, per far sì che divenga anche conveniente abitare in un piccolo centro o in un piccolo
Comune, ma per cittadini italiani e non - come vorrebbe qualcuno - riempiendo questi borghi con
richiedenti asilo creando dei ghetti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
Le iniziative promosse riguardano una serie di settori e, in particolare, l'ambiente, la protezione civile,
l'istruzione, l'assistenza sociale e sanitaria, lo sport, l'agricoltura, il commercio, il turismo e la mobilità.
Difficilmente, però, il presente testo sarà in grado di costruire nuovi poli di attrazione e motivi validi
per il reinsediamento delle popolazioni nelle zone oggi svantaggiate e scarsamente popolate. Questa è
una preoccupazione che noi, purtroppo, abbiamo ribadito in discussione generale e che vogliamo
ricordare anche in sede di dichiarazioni di voto. Prosegue, infatti, la preoccupante diminuzione dei
servizi territoriali come scuole, uffici postali (sono sempre di più quelli chiusi), presidi sanitari ed
esercizi commerciali. Inoltre - lo voglio ricordare - dal 2014, con la sciagurata legge Delrio, che ha
affossato le Province, è venuto decisamente meno il supporto per i piccoli Comuni di questi enti
intermedi!
Come già detto, il vero limite di questo provvedimento sono le insufficienti risorse finanziarie che
alimenteranno il fondo istituito per l'occasione: 10 milioni di euro per il 2017 e 15 milioni per ciascuno
degli anni che vanno dal 2018 al 2023, in totale 100 milioni. Diano un senso a ciò di cui stiamo
parlando:  è  meno di  1,5  euro all'anno per  ogni  abitante  che risiede nei  piccoli  Comuni.  Siamo,
purtroppo, in presenza di spiccioli rispetto alle necessità reali e concrete, anche rispetto ai livelli di
investimento,  di  risorse cospicue che andrebbero utilizzate nella  prospettiva,  anche della difesa
idrogeologica e sismica del vasto territorio nazionale amministrato dalla eccezionale rete di piccoli
Comuni.
Se pensiamo che il danno del terremoto che ha colpito lo scorso anno l'Italia centrale è stato già
quantificato in non meno di 15 miliardi di euro, abbiamo il senso esatto del fatto che ci troviamo di
fronte  a  un  provvedimento  che,  purtroppo,  non  svilupperà,  proprio  per  mancanza  di  risorse
economiche e finanziarie, le sue finalità reali e concrete.
Tra le disposizioni più qualificanti del testo, c'è proprio la predisposizione di un piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli Comuni attraverso l'acquisto e il recupero di edifici e terreni abbandonati;
l'acquisto di case cantoniere e sedime ferroviario abbandonato - tanto piace al ministro Franceschini e
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lo ha ricordato stamane il nostro Capogruppo - la messa in sicurezza di infrastrutture e di edifici
pubblici; la riduzione del rischio idrogeologico; l'efficientamento energetico; la riqualificazione dei
centri storici e dei beni culturali; il consolidamento statico e antisismico degli edifici storici.
Resta il rammarico che molte nostre norme e proposte emendative, che erano finalizzate all'efficacia e
a migliorare il provvedimento, non siano state condivise dalla maggioranza. È un rammarico perché,
durante  il  corso  delle  varie  audizioni  che  abbiamo tenuto  in  Commissione,  abbiamo ascoltato
soprattutto i  rappresentanti  dell'ANCI e dell'Associazione nazionale dei  piccoli  Comuni italiani
(ANPCI), che hanno posto tutta una serie di problemi seri e reali che gravano sui piccoli Comuni e che
il  testo  non risolve.  Si  chiedeva anche uno snellimento maggiore  per  la  parte  amministrativa  e
burocratica. Abbiamo presentato degli emendamenti che in Aula sono stati bocciati. Invece, oltre
all'obbligo di svolgere obbligatoriamente in forma associata le funzioni fondamentali, è stato aggiunto
l'obbligo di svolgere insieme funzioni di programmazione, aggravando ulteriormente il già pesante
fardello delle forme associative di questi Comuni.
In conclusione, il testo è molto distante da quello promosso dal nostro Gruppo nella scorsa legislatura,
ma - evidentemente - rappresenta l'unica possibilità che hanno i piccoli Comuni di vedere oggi qualche
incentivo in più da parte dell'attuale Governo e dell'attuale maggioranza. Noi consideriamo questo un
piccolo e primo passo nella direzione da perseguire, che è quella di andare sempre incontro alle
esigenze dei sindaci, che non devono essere tarpati, e delle associazioni che in qualche modo sono in
difficoltà serie.
Per questi motivi, dunque, esprimeremo, nostro malgrado, voto favorevole al provvedimento.
Vorrei dire al senatore Orellana, che non vedo ora in Aula, che non vi è alcuna incongruenza rispetto
alle mie critiche e a quelle dei colleghi della Lega Nord intervenuti stamane in discussione generale.
Tuttavia, il rischio che il provvedimento in esame crei nei sindaci solo aspettative è molto elevato. Noi,
come Lega Nord, la coerenza l'abbiamo. Attendiamo di registrare quella del Partito Democratico e del
Gruppo Alternativa Popolare - Centristi per l'Europa - NCD, con il ritiro dei loro disegni di legge sulla
fusione dei piccoli Comuni. Diversamente, sarebbe certificata in voi una certa schizofrenia, perché non
possono esistere la volontà di valorizzare i piccoli Comuni e, al contempo, quella di sopprimerli.
(Applausi dal Gruppo LN-Aut).
DAVICO (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DAVICO (FL (Id-PL, PLI)). Signora Presidente, onorevoli colleghi, i piccoli Comuni rappresentano
una parte  fondamentale  del  tessuto  socio-economico della  nostra  Nazione  e,  se  adeguatamente
valorizzati, possono diventare una straordinaria risorsa per il nostro territorio sotto diversi punti di
vista: ambientale, paesaggistico, storico e architettonico, nonché della piccola cultura locale, dell'arte e
dell'enogastronomia. Sono veramente tanti gli aspetti che sottostanno a questa micro realtà che fa
grande il nostro Paese.
L'importanza dei piccoli Comuni è anzitutto numerica. I piccoli Comuni con meno di 5.000 abitanti
sono quasi 6.000 e costituiscono la stragrande maggioranza dei centri abitati dell'Italia. Tali Comuni
amministrano il 30 per cento della popolazione, ma gestiscono il 50 per cento del territorio, soprattutto
quello più difficile, quello magari di grandi estensioni, di montagna, collina o delle grandi aree non
urbanizzate.
È per questo motivo che accogliamo con un atteggiamento di ottimismo e tutto sommato positivo
qualsiasi proposta che si ponga l'obiettivo di supportare l'azione e la semplificazione della vita dei
nostri concittadini e soprattutto dei loro amministratori, che ogni giorno si spendono perché tutto
questo enorme patrimonio possa essere salvaguardato e resti patrimonio di tutti, della Nazione intera.
Per essere obiettivi, però, occorre riconoscere che il disegno di legge in esame va visto e valutato sotto
diverse angolature. Se, come ho detto poc'anzi, da un certo punto di vista ne sottolineiamo l'ottimismo
e la positività, da un altro ne rileviamo la limitatezza. Il primo limite è quello del tempo: siamo in
ritardo di almeno dieci anni su questi temi e su questo tipo di intervento. Soprattutto, l'intervento
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previsto non è completo perché, alla fine di tutto, si basa su uno stanziamento di risorse abbastanza
irrisorio e non dà risposte complete. Nei piccoli Comuni bisogna anzitutto poterci vivere e avere a
disposizione i servizi e tutte quelle condizioni di vita che impediscono la desertificazione. Infatti, i
giovani li devono abbandonare, gli anziani restano e gli amministratori sono soli con sé stessi e senza
risorse a gestire territori enormi, vasti e anche difficili. Per questo motivo, la prima critica immediata,
già  sottolineata  da  numerosi  colleghi,  è  quella  della  risibilità  dell'investimento  economico che
consentirà a fatica di attuare alcune di quelle iniziative che sono indicate nell'articolato di legge. Tanto
per capirci, stiamo parlando di 10 milioni per il 2017 e di 15 milioni l'anno per gli anni 2018-2023.
Considerando che i Comuni sono oltre 5.000, il calcolo è elementare: si tratta di cifre che si aggirano
tra i 2.000 e i 3.000 euro l'anno. Risolveranno molto poco, se non addirittura nulla.
Ecco che la sostanza della norma, molto dettagliata e approfondita - che comunque condividiamo -
viene  vanificata  da  questa  drammatica  penuria  di  investimenti  da  parte  dello  Stato  e  delle
amministrazioni pubbliche. Se consideriamo, invece, la strategia, i principi e la direzione che stanno
alla base di questa iniziativa legislativa, allora essa può rappresentare un punto di partenza importante
nel percorso di riconoscimento e valorizzazione del ruolo che questi centri urbani svolgono all'interno
del nostro tessuto socioeconomico nazionale.
I piccoli Comuni hanno importanza sotto altri aspetti e questo, colleghi, dobbiamo ricordarcelo: uno di
essi è la gestione del territorio, per lo più delle aree interne, amministrate in modo difficile e impervio,
a volte anche eroico. Allora si capisce anche l'importanza che queste microrealtà hanno anche dal
punto di vista della tutela e della salvaguardia del territorio, della natura, della flora e della fauna, della
tutela boschiva, idrogeologica e dei parchi naturali, di cui il nostro territorio è ricco come pochi altri.
Ma i piccoli Comuni hanno anche una funzione sociale che non può essere dimenticata, ma che anzi va
considerata con attenzione e sorretta. In una Nazione in cui l'invecchiamento demografico ha raggiunto
livelli tali da essere considerato una vera e propria emergenza, è inevitabile che proprio nei piccoli
centri vi sia una concentrazione maggiore di persone anziane rispetto alle aree a maggiore densità di
popolazione. Questo porta a considerare come prioritarie, in queste zone, le risorse per l'assistenza
sociosanitaria e per lo svolgimento dei servizi a questa collegati. Mi riferisco a quella possibilità di vita
cui accennavo all'inizio del mio intervento.
Rappresentano, inoltre, una grande e straordinaria potenzialità in termini economici. Infatti, è ormai
acclarato che nei più di 5.000 Comuni con meno di 5.000 abitanti, cioè il 72 per cento dei Comuni
italiani,  è custodito un patrimonio straordinario di  beni culturali  e ambientali,  tradizioni,  abilità
manifatturiere, saperi e sapori, convivialità, capacità nel coltivare la terra e produzioni agricole, magari
dimenticate, che non fanno quantità, ma qualità e che molti ci invidiano. Sicuramente ciò può ancora
di più rappresentare una potenzialità di sviluppo economico importantissima per la nostra Nazione.
Penso anche al turismo: i piccoli Comuni italiani sono una realtà positiva nel panorama turistico
nazionale, che dimostra capacità di tenuta e di attrazione nei confronti di visitatori italiani e stranieri.
Piccoli Comuni e città d'arte, piccole culle di opere d'arte che, messe insieme, costituiscono un grande
patrimonio artistico che rende il nostro Paese straordinario. Questo patrimonio, così come i parchi e le
altre ricchezze paesaggistiche, costituiscono un tutt'uno che, abbinato all'agricoltura e ai nostri prodotti
tipici, il mondo intero ci invidia e va valorizzato ancora di più di quanto stiamo facendo in questa
occasione.
Allora lo sviluppo delle filiere corte, come finalizzazione, ristrutturazione e commercializzazione,
rappresenta un'altra delle potenziali ricchezze di questi territori. Ecco perché vale la pena puntare su
questi piccoli centri, forse oggi ancor più delle grandi aree metropolitane o addirittura delle grandi città
d'arte, perché lì  c'è un turismo diverso, magari di nicchia, ma unico, perché maturo, di qualità e
inserito nel  territorio.  Questo rappresenta un volano per una vera rinascita e un solido sviluppo
economico che sia capillare su tutto il territorio nazionale.
Infine, credo che vi sia un'altra ricchezza intangibile, ma per alcuni aspetti ancora più preziosa: quella
della preservazione dell'identità di una Nazione e di un popolo. La protezione di un'identità culturale,
storica, archeologica, architettonica, paesaggistica che in questi piccoli borghi viene quanto mai
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esaltata. Abbiamo approvato ieri due disegni di legge per la celebrazione dei centenari dalla morte di
grandi italiani che hanno fatto grande l'arte, la cultura e la scienza. Essi venivano da piccoli Comuni,
da piccoli luoghi, da cittadine medievali che a quel tempo, così come anche oggi, erano davvero
microscopiche nel panorama nazionale e internazionale. Si tratta di un'identità intangibile, che però si
trasforma in un tangibile valore economico, legato all'eccellenza e all'esclusività di quell'arte di vivere
del nostro Paese, che è unica. Se dovessi fare i nomi di tali paesi, l'elenco raccoglierebbe l'Italia intera.
Signora Presidente,tutto ciò per dire che siamo d'accordo sulle iniziative di recupero e riqualificazione
dei centri storici; alcuni componenti del nostro Gruppo hanno presentato specifiche disegni di legge su
questi temi, che magari verranno poi ripresi ed andranno ad aggiungersi e ad integrare ciò che stiamo
facendo in questa occasione. Siamo d'accordo sulla necessità di misure per il contrasto dell'abbandono
di immobili nei piccoli Comuni, sull'acquisizione di case cantoniere e sulla realizzazione di circuiti e
itinerari  turistico-culturali,  sulla  diffusione  della  banda  larga,  sulla  promozione  dei  prodotti  a
chilometro zero e dunque su gran parte del contenuto di questa proposta, che però va supportata. Come
dicevo all'inizio del mio intervento, occorre che in tali luoghi ci si possa vivere e lavorare, altrimenti
tutto ciò che è stato fatto diventa debole e abbastanza risicato.
Per tutti  i  motivi  brevemente esposti,  seppur consapevoli  delle criticità e delle necessità ancora
esistenti, dichiaro che il Gruppo Federazione della Libertà voterà a favore del disegno di legge in
esame. (Applausi dal Gruppo FL (Id-PL, PLI)).
BARANI (ALA-SCCLP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARANI (ALA-SCCLP). Signora Presidente, già nel 2006, quando sono stato eletto per la prima volta
in Parlamento, alla Camera dei deputati, avevamo iniziato a discutere dei piccoli Comuni. Sono passati
dodici anni e in questo tempo non siamo riusciti ad approvare una legge sui piccoli Comuni. Oggi -
anzi domani - sembra sia la volta buona.
Il nostro Gruppo deliberatamente non ha voluto presentare emendamenti, perché il testo del disegno di
legge ci è stato trasmesso dalla Camera dei deputati e dunque, se il Senato non apporterà cambiamenti,
la legge verrà approvata in via definitiva e finalmente i piccoli Comuni avranno una legge. Riteniamo
che si sarebbe potuto fare meglio, ma anziché niente, riteniamo che quello che è stato fatto alla Camera
dei deputati sia più che sufficiente. Vi posso infatti garantire che in questi dodici anni ho ascoltato i
più vari interventi di mera demagogia. Tutti a parlare infatti della necessità di intervenire sui piccoli
Comuni,  ma  mai  i  due  rami  del  Parlamento  sono  riusciti  a  sottoporre  una  legge  in  materia  di
promulgazione del Presidente della Repubblica.
Domani sarà dunque un grande giorno, perché finalmente avremo la legge. Sarà il 28 settembre e quasi
mi torna in mente la canzone dell'Equipe 84, intitolata «29 settembre»: si tratta forse di una data
fortunata. Anticipo dunque la nostra intenzione di voto, che abbiamo dimostrato, non avendo neanche
voluto rischiare che venisse approvato un emendamento, perché altrimenti anche questa legislatura,
come le tre precedenti, sarebbe trascorsa senza addivenire all'approvazione di una legge a favore dei
piccoli Comuni. È infatti ampiamente dimostrato il ruolo di fondamentale importanza che rivestono
per  l'intero  Paese  i  Comuni  con  popolazione  inferiore  ai  5.000  abitanti,  per  un  ammontare
complessivo, come hanno in precedenza ricordato alcuni colleghi, di circa 5.600 realtà. Tra l'altro, ho
avuto la fortuna di guidare un Comune con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti e quindi, da
sindaco, posso testimoniare le mille difficoltà che i circa 5.600 piccoli Comuni italiani tutti i giorni
devono superare. Non dimentichiamo che ci sono anche Comuni di 600 anime, che devono fare gare
d'appalto come il Comune di Roma o di Milano, non avendo nessun tipo di struttura. Forse, il disegno
di legge sulle inclusioni dei piccoli Comuni serve anche perché la struttura è comunque quella: c'è
bisogno del segretario comunale, del ragioniere capo, dell'ingegnere capo; c'è bisogno della Polizia
municipale; tutto questo con 600 anime. Insomma, ci sono tante situazioni che vanno risolte giorno
dopo giorno, che magari stando qui dentro non si capiscono. Ecco perché dico che forse il vero Papa è
quello che ha fatto il prete di campagna: il vero legislatore è quello che è passato per i piccoli Comuni,
che quindi ha fatto il corso degli onori e sa di cosa si tratta non essendo stato calato dall'alto nei due
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rami del Parlamento senza sapere nemmeno di cosa si parla.
Giungono dati positivi sul turismo delle aree protette che interessano per la maggiore parte i piccoli
enti  locali,  queste  5.600 realtà.  Il  ruolo  di  questi  Comuni  nel  qualificare  e  rilanciare  una parte
consistente dell'offerta turistica nazionale è ormai un dato certo: non solo le città d'arte, non solo
Venezia, Roma, Firenze, Napoli,  Milano, ma anche le piccole realtà. Io vivo nella Lunigiana, la
regione storica dei castelli, ma anche le vicine Cinque Terre sono meta di migliaia e migliaia di turisti,
soprattutto americani.
Parliamo del 70 per cento dei Comuni italiani che racchiudono in sé un patrimonio straordinario di
beni culturali e ambientali, di tradizioni, di campanili e abilità manifatturiere, di saperi e convivialità,
oltre ad avere un'importanza sempre più acclarata nel settore agricolo.
Le produzioni italiane certificate sono le più numerose d'Europa e sono in costante aumento sulla
scorta di quella tradizione in ambito alimentare e vitivinicolo che ha sempre caratterizzato il nostro
territorio. Basti pensare alla dicitura «doc» riservata a olio e miele che vengono esportati nel mondo.
Basti pensare che nel biologico siamo i primi in Europa e i terzi nel mondo grazie a queste 5.600
realtà. È dunque evidente il contributo imprescindibile che i piccoli Comuni forniscono alla nostra
economia - sono una cellula che dà la possibilità di formare un organo - ed è motivo di orgoglio poter
parlare di un settore da considerare in ulteriore espansione. Molti produttori italiani di qualità stanno,
infatti, investendo nella ricerca e nella sperimentazione sui vitigni autoctoni, sulle ricchezze biologiche
ambientali che si possiedono, dal castagno al fungo, all'olio, al miele, che in gran parte interessano i
piccoli Comuni, soprattutto quelli montani.
Si tratta di realtà foriere di innovazioni e creatività imprenditoriali che hanno il merito di essersi
proiettate sul più ampio panorama nazionale e internazionale, forti del valore e della qualità del made
in Italy, perché quando Venezia dice di non poter più accogliere turisti, al contrario, i piccoli Comuni
hanno ancora grandi potenzialità tali da fare aumentare ulteriormente la percentuale di turismo in
Italia.
In questo contesto, si sentiva l'esigenza di inquadrare il tema all'interno di un testo unico. Come ho
detto, sono dodici anni che sento parlare di testo unico e di chiacchiere ne abbiamo fatte tante; domani,
finalmente, le chiacchiere si tramuteranno in realtà essendo arrivati a legiferare su un testo unico dei
piccoli Comuni, che racchiuderà tutta una serie di disposizioni in grado di valorizzare queste piccole
comunità locali, che sono l'elemento fondamentale dell'identità del nostro Paese.
Dopo tutto, conosciamo molto bene i fattori attrattivi di molti territori della piccola, grande Italia:
sicurezza, controllo e coesione sociale, salubrità, qualità, fruibilità dell'ambiente, autenticità delle
relazioni umane, cibo buono e genuino, tanto che molti di questi territori ospitano ormai comunità di
nuovi cittadini, soprattutto europei e americani, che sono venuti a investire; hanno acquistato ettari e
case rurali, le hanno rimesse a posto: lavorano e producono vicino ai nostri concittadini. Sono quindi
diventati proprietari e anche produttori di beni. Io abito - ripeto - in Lunigiana e sono solito citare il
fiume Magra, che è considerato il  più pulito del Centro-Nord; vi è infatti  un'attività di pescatori
provenienti da Firenze, da Parma, da Piacenza e da Genova, perché è un fiume molto pescoso e chi
pratica questo sport sa che lì l'acqua è limpida e quindi può venire a praticare la pesca alla trota o alle
anguille.
Queste realtà hanno anche il  merito di  aver favorito integrazione e inclusione sociale anche nei
confronti di tanti lavoratori immigrati - ebbene sì - impegnati nell'agricoltura (cioè in lavori che magari
gli italiani non fanno più) e nel manifatturiero.
Il provvedimento in discussione esprime quindi la volontà di valorizzare concretamente territori che,
sebbene piccoli, racchiudono un valore enorme; tale volontà va sostenuta al fine di prevedere un
sistema integrato  di  finanziamenti,  di  incentivazione,  di  defiscalizzazione  e  di  semplificazioni
burocratiche e amministrative per consentire a questi territori di competere e di cogliere le occasioni
che paradossalmente proprio la globalizzazione ha aperto.
Per queste ragioni il nostro Gruppo sarà fiero e orgoglioso di vedere finalmente approvato, dopo dodici
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anni, un testo unico sugli enti locali; anche se non è perfetto, noi lo riteniamo più che sufficiente.
FORNARO (Art.1-MDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORNARO (Art.1-MDP). Signora Presidente, colleghi, rappresentante del Governo, il disegno di
legge in esame ha avuto certamente il pregio di riporre un'attenzione positiva sui piccoli Comuni.
Parlare di piccoli Comuni significa innanzitutto riflettere sul rapporto che c'è nel nostro Paese non solo
tra centro e periferia, ma sulla marginalità territoriale e anche sulla nostra storia, le nostre radici
profonde e quindi sull'identità italiana che nei Comuni ha avuto un elemento assolutamente fondativo.
Bisogna però avere l'onestà intellettuale di  ammettere che oggi nell'opinione pubblica si  stanno
confrontando due visioni opposte quando si parla di piccoli Comuni: da una parte sono identificati
come un residuato del passato, come degli enti inutili, e di qui l'idea di stabilire con un tratto di penna
un minimo di 10.000 abitanti. Un'altra visione vede i piccoli Comuni come presidi di democrazia e
sentinelle del territorio. Noi del Gruppo Articolo 1-Movimento democratico e progressista siamo
chiaramente, nettamente e senza indugio per la seconda visione, pur con le dovute correzioni, cioè
favorendo, dove è possibile, collaborazione e integrazione tra piccoli Comuni.
Pertanto, il disegno di legge in discussione è per noi un passo in avanti nella direzione giusta della
valorizzazione anche delle buone pratiche e ce ne sono molte nelle realtà dei piccoli Comuni italiani;
tuttavia diciamo con nettezza, anche in presenza del Governo, che il disegno di legge è timido, troppo
timido sul fronte delle risorse che si mettono a disposizione.
È poi innegabile che sia in atto a livello mondiale una concentrazione di sviluppo, lavoro e ricchezza a
favore dei grandi centri urbani. Questa delle megalopoli è una tendenza in atto ormai da lungo tempo e
che si sta accentuando anche nel nostro Paese. La politica deve quindi provare a riequilibrare questo
fenomeno anche nell'interesse delle grandi città urbane,  che oggi sono certamente un motore di
sviluppo, e che hanno bisogno di avere intorno un ambiente e un sistema di autonomie e di Comuni
che possa dare e rafforzare proprio l'identità nazionale. Abbiamo bisogno di piccoli Comuni, perché
oggi abbiamo di fronte emergenze straordinarie: idrogeologiche e idriche in numerosi territori del
nostro Paese. Siamo di fronte a fenomeni di cambiamento climatico che impongono di avere proprio
un presidio sul territorio che solo e soltanto le realtà dei piccoli Comuni possono garantire, in un
quadro di efficienza, collaborazione e integrazione che ricordavo prima.
Rimane un non detto di questo disegno di legge, che ha l'obiettivo non solo di porre l'attenzione sui
piccoli Comuni, ma anche di provare a costruire politiche attive per il loro rilancio. La questione
centrale di chi vive in un piccolo Comune (io ho avuto il privilegio di essere sindaco per dieci anni di
un Comune di poco più di 2.000 abitanti e ne sono orgogliosamente consigliere comunale dal 1995) da
troppi anni sta avvertendo un problema crescente: mi riferisco alla necessità che esistano sul territorio
servizi che consentano a chi vive nei piccoli Comuni di rimanervi, di non andare via e soprattutto,
nella prospettiva del rilancio e dello sviluppo, che consentano a nuove famiglie di insediarsi. Questi
servizi che dovrebbero rimanere a disposizione dei cittadini dei piccoli Comuni si chiamano scuola,
trasporti pubblici, sanità, assistenza domiciliare, banda larga, servizi postali: tutti servizi che, in questi
anni, hanno visto una compressione, una razionalizzazione, un forte indebolimento in termini di
quantità e qualità. Troppo spesso, infatti, anche noi legislatori ci dimentichiamo che negli oltre 5.500
Comuni sotto i 5.000 abitanti, nei piccoli Comuni sugli 8.000 Comuni italiani, vivono circa dieci
milioni di persone dei 60,5 milioni del totale italiano. La politica, e questo è il segno positivo di questo
disegno di legge, deve provare a contrastare la tendenza che ricordavo prima, contrastare il taglio dei
servizi, altrimenti noi ci troveremo di fronte ad una nuova frattura territoriale, una frattura sociale tra
cittadini di serie A, quelli delle grandi città che hanno i servizi, che hanno la banda larga e che vivono
nella modernità, e cittadini di serie B che vivono in piccoli Comuni marginali che ancora oggi hanno la
banda  larga  con  il  doppino  telefonico  mentre  nelle  città  si  ragiona  su  numeri  che  sono
straordinariamente più grandi.
Occorre quindi - e mi avvio alla conclusione - contrastare un fenomeno che esiste, dovuto anche
all'invecchiamento della popolazione e alla diminuzione della natalità, che ricordo negli ultimi due
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anni ha avuto un picco in negativo, e occorre, per contrastare lo spopolamento, favorire l'insediamento
anche di nuove imprese in una logica di sviluppo sostenibile. Penso all'agricoltura bio e allo sviluppo
del turismo. C'è una grande potenzialità nell'Italia dei piccoli Comuni che credo debba essere una delle
priorità del nostro agire di Governo.
Dunque i piccoli Comuni, lo dico con forza in quest'Aula, sono una risorsa e non un peso o un retaggio
del passato. Sono una risorsa ambientale, storica e artistica unica che è parte fondamentale dell'identità
italiana esattamente come sono parte dell'identità italiana le grandi città del nostro Paese, conosciute in
tutto il mondo.
È per queste ragioni che convintamente non abbiamo presentato emendamenti. Non nego che diversi
degli emendamenti presentati in Aula fossero ragionevoli e votabili, ma c'era un principio che andava
rispettato: dovevamo approvare il testo così come ci è arrivato dalla Camera altrimenti per l'ennesima
volta, sul finire della legislatura, non si sarebbe avuta una legge sui piccoli Comuni.
Quindi, per queste ragioni, il Gruppo di Articolo 1-Movimento Democratico e Progressista voterà a
favore del provvedimento al nostro esame, chiedendo però - lo dico al rappresentante del Governo che
ringrazio per la sua presenza - di dare e di provare a dare delle risposte in termini di risorse e di
progetti, a cominciare anche della prossima legge di bilancio. (Applausi dal Gruppo Art.1-MDP e del
senatore Caleo).
PERRONE (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERRONE (GAL (DI, GS, MPL, RI)). Signora Presidente, come preannunciato in fase di discussione
generale,  questo  provvedimento  si  propone  degli  obiettivi  condivisibili.  Tuttavia,  il  testo  oggi
all'esame di quest'Aula non sembra in grado di realizzare tutto ciò che promette. Mancano risorse
economiche adeguate, un raccordo con le leggi in vigore sulla materia, la definizione delle priorità
attraverso cui contenere il fenomeno dello spopolamento e, al contempo, rilanciare i piccoli Comuni,
mettendo in condizione le amministrazioni locali di poter investire sul loro territorio.
Siamo consapevoli, tuttavia, che questo è un provvedimento che i piccoli Comuni attendono da diverse
legislature,  un  segnale  che  dimostra  come il  legislatore  abbia  compreso  la  necessità  di  trovare
soluzioni  a  un problema che manifesta  diverse  criticità  sul  territorio.  Serviranno dei  correttivi,
soprattutto per  prevedere maggiori  stanziamenti  economici,  così  come bisognerà trasformare le
numerose dichiarazioni d'intenti contenute in questo testo in soluzioni reali, in grado di cambiare in
meglio lo stato di salute dei piccoli Comuni.
Per  tali  ragioni,  consideriamo questo  provvedimento comunque un passo in  avanti  nella  giusta
direzione e pertanto dichiaro il nostro voto favorevole. (Applausi dal Gruppo AP-CpE-NCD e del
senatore Compagna).
PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANIZZA  (Aut  (SVP,  UV,  PATT,  UPT)-PSI-MAIE).  Signora  Presidente,  colleghe,  colleghi,
rappresentanti  del  Governo,  questo  provvedimento  è  un  importante  segnale  di  attenzione  e
considerazione verso i piccoli Comuni, che prevalentemente sono dislocati in realtà di montagna. Nel
contempo, non possiamo non osservare come questa legge concluda tardivamente il proprio iter e
affronti solo parzialmente i problemi dei piccoli Comuni: occorrono maggiori risorse e minori vincoli
e quindi ulteriori provvedimenti legislativi che introducano un quadro normativo organico. Il Governo
aveva dato assicurazioni in tal senso, con l'annuncio di un collegato specifico sulla montagna, che però
non è mai arrivato.
Aver previsto l'accesso dei piccoli Comuni ad un fondo di 10 milioni di euro per il 2017 è un fatto
significativo. Tuttavia, il punto essenziale, proprio dalla prospettiva più complessa dei piccoli Comuni,
è operare affinché l'accesso al fondo, come alle altre opportunità previste, sia garantito attraverso
procedure  semplici  e  flessibili.  È  anche  importante  che  le  politiche  di  riqualificazione  e  di
coordinamento  tra  i  piccoli  Comuni  siano  sostenute  attraverso  una  significativa  e  strutturale
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diminuzione degli oneri di spesa, ad esempio per le contrattazioni fra privati che abbiano per oggetto
fondi agricoli con superficie non superiore ai 5.000 metri quadri.
È un impegno che il Governo ha accolto alla Camera, su proposta degli autonomisti, ma che però è già
stato disatteso, se proprio in questi giorni il direttore centrale dell'Agenzia delle dogane ha inviato una
comunicazione con cui impone, ai  fini  dell'impiego agevolato di  carburante agricolo,  che tutti  i
contratti  di comodato agrario, anche per le centinaia di migliaia di piccolissime particelle, siano
obbligatoriamente in forma scritta e regolarmente registrati. È evidente che a quel punto i terreni più
piccoli rimarranno incolti, visto che il loro utilizzo diventa antieconomico. Lo capisce chiunque, ma
non gli organi dello Stato. E questo nonostante nel decreto-legge n. 91 del 2014 fosse stato approvato
un mio emendamento che stabiliva che, per le particelle fondiarie di estensione inferiore a 5.000 metri
quadrati, gli agricoltori non fossero tenuti a disporre del relativo titolo di conduzione ai fini della
costituzione del fascicolo aziendale.
Come Gruppo Per le Autonomie, consideriamo quindi essenziale che si comprenda finalmente che la
realtà dei piccoli Comuni, in primo luogo in montagna, richiede un'attenzione maggiore e in termini di
sistema,  a  fronte,  come ci  dimostra  implacabilmente  il  rapporto  «La montagna perduta»,  di  un
fenomeno di forte spopolamento, che va assolutamente contrastato.
Combattere  lo  spopolamento è  necessario  per  contrastare  anche il  dissesto  idrogeologico e  per
valorizzare  porzioni  consistenti  del  territorio  nazionale  con  il  loro  patrimonio  naturalistico  e
ambientale.  Per questo un obiettivo imprescindibile è la costituzione di un modello specifico di
governance per le realtà di montagna, attraverso anche una maggiore sinergia interna e un sistema
integrato di servizi essenziali,  di politiche per lo sviluppo produttivo e per l'attrazione di risorse
economiche e sociali. In questa cornice dobbiamo valorizzare il contributo che può venire da chi la
montagna la abita. Penso agli imprenditori agricoli che hanno periodi morti e macchinari disponibili,
che possono tornare utili  per  lo sgombero della  neve o per i  piccoli  lavori  di  manutenzione del
territorio o di cura dei boschi, usufruendo così anche di una preziosa opportunità di arrotondamento
economico. Ma penso anche allo sviluppo turistico, che necessita di interventi mirati, e l'opportunità
dell'albergo diffuso, contenuta nel disegno di legge, costituisce un ottimo esempio al riguardo.
Poter vivere e produrre in montagna non è infatti soltanto un diritto delle popolazioni interessate, ma è
una risorsa per il  sistema Italia che è necessario tutelare e incentivare. Dunque, è indispensabile
garantire ai piccoli Comuni interventi normativi di semplificazione ed un sistema di servizi che possa
far superare il divario, oggi insostenibile, con i grandi Comuni. Sotto questi profili, i piccoli Comuni
non sono realtà isolate tra loro, ma indicano un percorso, culturale e produttivo, condiviso.
In Trentino, con il progetto «Montagna digitale», stiamo completando un sistema di interconnessione
che, attraverso il  completamento della rete a banda larga,  possa garantire la mobilità via Rete e
consentire così di lavorare, senza spostarsi, anche nelle zone più isolate, di connettersi e dialogare con
il mondo e di promuovere ovunque i propri prodotti e il proprio territorio. Per questo ho insistito - e
spero che nella legge di bilancio si trovino le risorse - per sostenere il volontariato culturale, che è un
ulteriore elemento fondamentale per la coesione sociale e la crescita di queste realtà.
Ma dobbiamo anche introdurre esenzioni specifiche e puntuali per le piccole aziende e per le attività
economicamente poco rilevanti, ed in particolare esenzioni fiscali per gli esercizi pubblici: se chiudono
gli unici punti di ritrovo rimasti; se chiudono gli uffici postali; se non vengono garantiti i servizi
scolastici e formativi; se non si corregge la tendenza al depauperamento, una comunità è destinata a
morire e i giovani fuggono, impoverendo il territorio, ma anche la nostra società.
Promuovere l'istituzione di centri multifunzionali con una maggiore pluralità di servizi offerti, favorire
le attività di promozione del tessuto storico e identitario del territorio e delle attività produttive legate
al patrimonio naturale e artistico, determina un valore aggiunto che accresce la competitività del nostro
Paese.
Occorre, conseguentemente, che l'Unione europea valorizzi chi coltiva e tutela la terra, mentre oggi,
purtroppo con 1'avallo dei nostri organismi nazionali, accade l'opposto: si premiano le rendite di
posizione della pianura e si ritiene marginale intervenire a sostegno delle realtà di montagna. Le nostre
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realtà di  montagna sono anche l'esempio dì un diffuso volontariato che difende la ricchezza dei
territori alpini, sotto diversi profili. Ho insistito, ad esempio, perché si modificasse la normativa sui
defibrillatori - come il Governo ha fatto - per non penalizzare il volontariato sportivo. Anche così si
concorre a valorizzare le energie e i progetti diffusi anche nelle piccole realtà.
Noi  crediamo  insomma  che  il  provvedimento  sia  positivo,  abbia  tanti  elementi  innovativi  e
un'articolata  gamma di  opportunità,  a  conferma della  particolarità  di  questi  territori,  delle  sue
necessità, delle sue potenzialità. Il nostro auspicio è che su queste premesse si trovino le risorse
necessarie  per  darne  adeguata  attuazione.  La  prossima  legge  di  bilancio  è  il  terreno  sul  quale
stabiliremo se questa legislatura ha avuto la giusta attenzione verso le piccole realtà e i territori di
montagna, perché da troppo tempo quei territori attendono fatti concreti e un'attenzione che non sia
solamente nelle buone intenzioni. Mi riferisco, ad esempio - solo per citare un tema particolarmente
sentito nelle zone alpine - alle difficoltà che riscontriamo nella gestione della presenza dell'orso e del
lupo,  su  cui  è  necessario  un  impegno  immediato,  concreto,  per  andare  incontro  alle  legittime
preoccupazioni dei territori interessati.
Chiediamo in particolare al Governo che la direttiva europea Habitat venga interpretata nel giusto
senso di tutela della sopravvivenza della specie e non del singolo individuo, perché se dal livello
nazionale non sarà data maggiore autonomia alle istituzioni locali, rischiamo l'esasperazione delle
popolazioni  residenti  e  di  vanificare  un  progetto  di  convivenza  che  ha  salvato  le  due  specie
dall'estinzione.
È con questi  auspici che dichiaro il  voto favorevole del Gruppo per le Autonomie-PSI-MAIE al
provvedimento.
CONTE (AP-CpE-NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTE (AP-CpE-NCD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, oggi arriva a compimento un lavoro
lungo e intenso che ha preso le mosse all'inizio di questa legislatura. Quella sui piccoli Comuni è una
legge di iniziativa parlamentare frutto dell'ascolto e del dialogo fra diversi Gruppi, di maggioranza e di
opposizione, che hanno concorso alla stesura di un testo condiviso e nato dall'incontro di diverse
proposte. Per questa ragione, questo provvedimento è innanzitutto una bella pagina per il Parlamento e
per la politica.
È la quarta volta che il Parlamento vota la legge sui piccoli Comuni. La prima stesura fu presentata nel
luglio del 2011, all'inizio della XIV legislatura. Nella scorsa legislatura, poi, l'approvazione sembrava
cosa fatta. Il testo, però, si arenò al Senato senza mai essere stato discusso. Il ritardo nell'approvazione
di un provvedimento di questo tenore si è sentito e ha pesato per almeno tre ordini di ragioni.
Il primo è relativo al fatto che l'Italia dei piccoli Comuni rappresenta un segmento molto rilevante del
nostro Paese. Sono 5.627 i Comuni con meno di 5.000 abitanti e sono il  70 per cento del totale.
Coprono 160.000 chilometri quadrati, cioè il 54 per cento della superficie dell'Italia e ospitano poco
più di dieci milioni di abitanti, cioè poco meno del 17 per cento della popolazione totale.
Il secondo ordine di ragioni, legato al primo, è che questi territori sono un elemento fondamentale
della entità italiana. Sono spesso caratterizzati da una elevata qualità della vita, da una forte coesione
sociale  e  racchiudono  una  parte  molto  importante  del  nostro  patrimonio  storico,  artistico  e
paesaggistico e custodiscono molte eccellenze del sistema produttivo italiano.
Il terzo ordine di motivi ha a che fare con la crisi. Se non si accorciano, infatti, le distanze tra i territori
italiani, la strada della ripresa continuerà a essere in salita e carica di difficoltà. Sì, perché in questo
caso non sarà il mercato da solo a risolvere questo problema, se non affrontiamo uno sforzo comune
per  ricostituire  le  condizioni  e  le  opportunità,  affinché  questa  parte  dell'Italia  possa  realmente
scommettere su di  sé.  Una scommessa che deve essere lanciata perché può essere vinta solo se
prestiamo attenzione a fenomeni che si sono affermati in questi anni e che sono di grande interesse.
Basti pensare alle nuove forme di turismo, alla crescita dell'imprenditoria giovanile, soprattutto in
agricoltura,  che  punta  tutto  sulla  qualità  e  sulla  identità  territoriale.  Oggi  il  93  per  cento  delle
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denominazioni di origine protetta e delle indicazioni geografiche protette ha a che vedere con i piccoli
Comuni; allo stesso modo il 79 per cento dei vini di maggiore qualità. Dunque, non stiamo affatto
parlando di un'Italia minore, non stiamo parlando di un Paese arretrato; parliamo, certo, di aree in
difficoltà  e  anche di  marginalità,  ma parliamo anche di  straordinari  esempi di  competitività,  di
creatività e di coraggio, cui dobbiamo rispondere offrendo strumenti adeguati e altrettanto innovativi,
che consentano a queste potenzialità di  esprimersi  fino in fondo. Dobbiamo, cioè,  riorientare lo
sguardo e l'attenzione politica a questa Italia, alla sua complessità, alle sue ricchezze e ai suoi problemi
e limiti, per consentirle di esprimere tutto il suo potenziale.
A noi spetta un compito delicato: fare un'operazione di ricucitura del Paese a fronte di una crisi che ha
colpito duramente, allargando le distanze, quelle sociali e quelle territoriali, e indebolendo il tessuto
connettivo delle comunità, slabbrando e sfilacciando il sistema di relazioni e fiaccando le economie
locali e le imprese. Dobbiamo fare questo tenendo presente che, nonostante ciò, questa Italia dentro la
crisi ha reagito e sta reagendo. E dentro questo universo di 5.627 Comuni ve ne sono alcuni che sono
tornati a crescere negli anni più recenti, perché sono state messe in campo politiche adeguate per lo
sviluppo, a partire dalla progettualità locale. Queste comunità hanno reagito e altre possono reagire
pensando al futuro, senza però disperdere nulla delle proprie radici, della propria storia e della propria
identità.
È in questo incontro fecondo tra tradizione e futuro che le  comunità locali  hanno fatto sistema,
incrociando alcuni dei sentieri più interessanti e innovativi, come la green economy  e le energie
rinnovabili, o individuando e valorizzando attrattive culturali su cui costruire un turismo sostenibile o,
ancora, puntando sull'agroalimentare di qualità, sulla filiera corta e puntando e investendo su buone
pratiche,  sulla  trasparenza e  sulla  legalità.  In  sostanza,  una parte  significativa  di  quella  ripresa
necessaria al Paese passa da qui, dai piccoli Comuni. Passa da questi territori, che, poi, sono i territori
di tanti di noi.
Non credo di esagerare nel dire che questo Parlamento deve un pensiero e un tributo ai tanti sindaci e
ai tanti amministratori locali che, in questi anni, hanno fatto il possibile e anche l'impossibile per
rispondere ai problemi e tenere insieme le loro comunità. È a loro che dobbiamo tendere una mano.
Ecco, allora, che con questo provvedimento si ha finalmente il riconoscimento dell'interesse generale
nazionale per chi vive e lavora nei piccoli Comuni, nelle aree rurali e montane.
Pure in un quadro delicato di finanza pubblica, grazie al confronto con il Governo, siamo riusciti ad
invertire una tendenza e a renderla più favorevole ai territori, sia per la costituzione di un fondo
nazionale per gli investimenti che, in ogni caso, avrà un effetto moltiplicatore, sia perché questo
provvedimento traccia nuove linee di lavoro e di intervento su cui tutti i livelli istituzionali dovranno
muoversi, concorrendo direttamente e sollecitando i privati a fare la propria parte.
L'attenzione della maggioranza per le realtà locali parte da lontano: penso ai programmi per i 6.000
campanili, al decreto sugli enti locali dello scorso anno e alla legge di stabilità, che ha eliminato il
Patto di stabilità; penso al programma «Cantieri in comune», contenuto nel provvedimento sblocca
Italia; penso al collegato ambientale, che su patrimonio ambientale e capitale naturale riallinea l'Italia
ai Paesi più avanzati d'Europa; penso al programma per le aree interne e, infine, al programma «Casa
Italia».
Il pregio maggiore di questo provvedimento riguarda l'assorbimento nel testo di talune disposizioni
che precedentemente avevano fatto parte della legge quadro sulla montagna. Sia la legge sui piccoli
Comuni che la  legge sulla montagna hanno seguito stesso destino accidentato.  La Costituzione,
all'articolo 44, prevede norme speciali sulle zone montane, ma purtroppo la montagna è rimasta solo
sulla carta un bene da tutelare. In questa legislatura la montagna italiana non è più in agenda: il Fondo
sulla montagna è passato dai 60 milioni di euro del 2000 agli spiccioli di oggi, dimenticando quindi il
dettato costituzionale.
Parlare di piccoli Comuni, quindi, significa parlare di Comuni montani; su circa 8.000 Comuni italiani,
sono classificati montani circa 4.200, totalmente montani 3.533 e parzialmente montani 655 Comuni.
Quali sono dunque gli aspetti positivi della legge sulla montagna entrati a far parte dalla legge sui
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piccoli  Comuni?  Sostanzialmente  due:  il  primo  è  il  concetto  di  marginalità  come  handicap
permanente, che la legge, seguendo l'impostazione comunitaria, intende superare in forme altrettanto
permanenti.  Il  testo  che  andiamo ad  approvare  parla  espressamente  di  Comuni  ubicati  in  aree
contrassegnate da difficoltà di comunicazione e dalla lontananza dai grandi centri urbani e di Comuni
appartenenti alle Unioni di Comuni montani.
Il secondo aspetto positivo è il concetto di valore: i piccoli Comuni sono una notevole fonte di risorse
per  il  territorio,  sia  dell'Italia  che dell'Unione,  soprattutto  nei  settori  delle  acque,  delle  foreste,
dell'agricoltura, del paesaggio, del turismo, della biodiversità, delle tradizioni culturali e dei prodotti
tipici. In questo senso, quanto dicono i trattati dell'Unione per la montagna vale anche per i piccoli
Comuni:  possono contribuire  in  modo efficace a  salvaguardare,  tutelare  e  migliorare  la  qualità
dell'ambiente, a proteggere la salute dell'uomo nonché ad assicurare la gestione sostenibile delle
risorse naturali.
Altri punti di grande valore sono: la possibilità per i piccoli Comuni di individuare, nell'ambito dei
propri centri storici, zone di particolare pregio nelle quali realizzare interventi integrati pubblici e
privati  finalizzati  al  recupero  e  alla  riqualificazione  urbana;  la  precedenza  dei  piccoli  Comuni
nell'accesso ai finanziamenti pubblici previsti per la realizzazione dei programmi di government con
priorità ai collegamenti informatici nei centri multifunzionali; le norme sulla multifunzionalità degli
uffici postali come luoghi di pagamento di tasse e tariffe.
Quanto alle disposizioni sulla promozione e la vendita dei prodotti provenienti da filiera corta o a
chilometro zero, giova ricordare che queste disposizioni si configurano come norme di chiusura di un
complesso ciclo di interventi a tutela dei prodotti tipici e, in generale, dell'agroalimentare italiano, che
non solo ha prodotto un incremento dell'export di settore superiore al 3 per cento lo scorso anno, ma ha
fatto  anche  esplodere  il  turismo enogastronomico.  I  turisti  stranieri  oramai  affollano  i  circuiti
enogastronomici quanto le città d'arte.
Il testo è un punto di partenza; è un testo di riordino e semplificazione normativa. In futuro si potrà e si
dovrà migliorare, soprattutto per quel che riguarda la quantità dei finanziamenti. Ad esempio, una
norma sull'utilizzo privilegiato di quota delle risorse comunitarie sarebbe apprezzabile per il futuro.
Ribadisco, quindi, il pieno sostegno e il voto favorevole di Alternativa Popolare al presente testo.
(Applausi dal Gruppo AP-CpE-NCD).
PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
BARANI (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARANI (ALA-SCCLP). Signora Presidente, il mio intervento riguarda un'intervista di Aldo Cazzullo,
apparsa oggi sul «Corriere della sera», a D'Alema, che dice di essere generoso con le persone in
difficoltà,  come lo è stato con Craxi.  Aldo Cazzullo e il  compianto Gianni Pennacchi erano due
giornalisti che erano al mio seguito quando ho portato, da sindaco di Aulla, la cittadinanza onoraria a
Bettino  Craxi  e  conoscono  la  verità  perché  sono  stati  testimoni  di  quanto  pensava  Craxi  della
situazione politica di quel momento.
È giunto il momento di ripristinare un minimo di verità storica rispetto a una pagina già di per sé molto
dubbia della storia politica e istituzionale italiana, sulla quale si continua a parlare in maniera distorta,
anche da parte di chi di quella fase è stato protagonista. Mi riferisco, come ho detto, a Massimo
D'Alema, che da un po' di tempo a questa parte e, in un ultimo, questa mattina, attraverso un'intervista,
millanta forti tentativi di favorire il rientro di Craxi in Italia per farlo curare. Si tratta di fandonie
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perché la verità è che, da buon comunista, D'Alema, oltre ad avversare Craxi e tutti i socialisti, li
odiava, li ha esclusivamente danneggiati, politicamente e sotto l'aspetto giudiziario e li ha solo e
sempre invidiati.
Che D'Alema abbia tentato di riportare Craxi in Italia per l'operazione poi praticatagli in condizioni di
emergenza in un ospedale militare di Tunisi, lo sapevamo. Che abbia trovato l'indisponibilità dei
magistrati milanesi a consentire al paziente, come Craxi aveva tassativamente richiesto, di essere
ricoverato in un ospedale milanese senza piantoni davanti alla stanza, era altrettanto noto. Non mi
risulta  però  che  l'allora  presidente  del  Consiglio  ne  abbia  fatto  una  questione  dirimente.  Ha
semplicemente accettato il niet della procura milanese.
Che Craxi per D'Alema sia oggi diventato un uomo di sinistra è certo una novità. Sapeva già dagli anni
Ottanta dei suoi rapporti con Arafat, ma prima anche con i democratici cileni, con i socialisti spagnoli
e portoghesi in esilio, così come con i dissidenti cecoslovacchi. Adesso è diventato di sinistra perché
bisogna accusare Renzi di essere di destra. È mai possibile che i comunisti o gli ex comunisti arrivino
ad ammettere i loro errori sempre con venti o trenta anni di ritardo e solo perché conviene loro?
Ricordo che durante la richiesta di autorizzazione a procedere contro Craxi, D'Alema ebbe modo di
accusarlo, dicendo che l'unica passione di Craxi era l'odio verso i comunisti.
Solo dopo la distruzione per via giudiziaria del PSI, D'Alema aprì una riflessione sui meriti politici di
Craxi. Lo fece dopo la sconfitta elettorale del 1994, penso su suggerimento del socialista Amato, per
tentare di recuperare i voti socialisti finiti a Berlusconi, sempre per convenienza, quindi. Nel mentre - è
bene ricordarlo - tale Antonio Di Pietro era stato candidato proprio da lui con l'Ulivo, nel collegio
blindato del Mugello.
La verità è che da buon doppiogiochista - noi lo consideriamo compagno nizarito, cioè di una setta che
ha voluto scientemente colpire e distruggere Craxi e i socialisti - mentre faceva sì che il proprio partito
godesse dei finanziamenti russi e delle cooperative, D'Alema sollevava insieme ai propri compagni di
partito l'esistenza di una questione morale dentro e fuori dal Parlamento italiano, per la quale accusava
Craxi e i socialisti. I comunisti, D'Alema incluso, hanno solo preso da Craxi, a partire dall'ingresso del
PDS nell'Internazionale socialista, reso possibile dall'allora leader del PSI, che con un atto, quello sì,
di grandissima generosità politica, ne consentì l'accettazione, mentre gli ex PCI erano tenuti fuori dalla
porta con il cappello in mano. Fu ripagato solo con fiumi di odio e di menzogne e oggi è inaccettabile
che D'Alema bestemmi affermando di aver aiutato Craxi quando era in difficoltà, dimenticando che è
solo approfittando delle sue vicissitudini politiche, giudiziarie e di salute che è riuscito a entrare a
Palazzo Chigi.
BAROZZINO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BAROZZINO (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, fino a qualche anno fa la politica o una parte di
essa poneva al centro del suo essere il lavoro e la sicurezza sul lavoro perché riteneva inaccettabile che
si potesse morire sul lavoro o per il lavoro. Si diceva - ricordo bene i tanti convegni e impegni - che
raggiungere il rischio zero in tema di sicurezza lavoro era quasi impossibile, ma l'impegno doveva
essere quello di andarci molto vicino.
Invece alla politica attuale questo tema sta scivolando addosso in modo preoccupante, come se non ci
fosse un rimedio alle morti bianche. Dal mio punto di vista, si tratta di una cosa assurda.
Parliamo di un vero e proprio dramma, di un'inciviltà che non dovrebbe essere degna del nostro Paese.
Circa  tre  persone  al  giorno  muoiono  sul  lavoro  e  -  badate  bene  -  parliamo solamente  di  morti
riconosciute dall'INAIL, cioè non vengono dichiarati morti sul lavoro chi, per esempio, lavora in nero,
non è assicurato con l'INAIL o i tanti le cui famiglie hanno dei contenziosi aperti.
Come se non bastasse, siccome al peggio non c'è mai fine, è di pochi giorni fa la notizia che purtroppo
i morti sul lavoro sono addirittura in aumento, del 5,2 per cento. Parliamo di donne, uomini e a volte
ragazzi che escono di casa vivi per andare a lavorare e rientrano in una bara: una cosa terrificante, solo
a pensarci. Credo sia una sconfitta per tutta la politica. Non oso immaginare cosa provoca nei familiari
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Allegato A
 
 
DISEGNO DI LEGGE
Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la
riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni (2541)
ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.
Approvato

(Finalità e definizioni)
1. La presente legge, ai sensi degli articoli 3, 44, secondo comma, 117 e 119, quinto comma, della
Costituzione e in coerenza con gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale di cui
all'articolo 3 del Trattato sull'Unione europea e di pari opportunità per le zone con svantaggi strutturali
e permanenti di cui all'articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, promuove e
favorisce il sostenibile sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale dei piccoli comuni, come
definiti ai sensi del comma 2, alinea, primo periodo, del presente articolo, promuove l'equilibrio
demografico del Paese, favorendo la residenza in tali comuni, e tutela e valorizza il loro patrimonio
naturale, rurale, storico-culturale e architettonico. La presente legge favorisce l'adozione di misure in
favore dei residenti nei piccoli comuni e delle attività produttive ivi insediate, con particolare
riferimento al sistema dei servizi essenziali, al fine di contrastarne lo spopolamento e di incentivare
l'afflusso turistico. L'insediamento nei piccoli comuni costituisce una risorsa a presidio del territorio,
soprattutto per le attività di contrasto del dissesto idrogeologico e per le attività di piccola e diffusa
manutenzione e tutela dei beni comuni.
2. Ai fini della presente legge, per piccoli comuni si intendono i comuni con popolazione residente
fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno

una vicenda del genere.
In questi giorni ho letto tantissime dichiarazioni sul tema delle morti sul lavoro e, per rispetto dei morti
e delle loro famiglie, non voglio aggiungere altro. Penso che la politica non possa girare le spalle a un
tema così importante, su cui deve fare di più, compiendo uno sforzo sincero e per davvero. Guardate,
basta poco per fare questo sforzo.
Intanto, cominciamo ad avere rispetto per i lavoratori invece di condannarli a non avere diritti e,
quindi, a non poter pretendere la sicurezza sui luoghi di lavoro. Chiunque conosce il lavoro, sa che sto
dicendo la verità. Tutto questo è risolutivo? Sicuramente no. Di sicuro, però, non farebbe male e
sarebbe un inizio per una lotta vera alle morti bianche sul lavoro.
Sono voluto intervenire perché si tratta di un tema veramente importante di cui trovo inaudito che la
politica non si faccia carico. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
PRESIDENTE.  Le  mozioni,  interpellanze  e  interrogazioni  pervenute  alla  Presidenza  saranno
pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno per la seduta di giovedì 28 settembre 2017
PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 28 settembre, alle ore
9,30, con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 20,02).
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popolazione fino a 5.000 abitanti. I piccoli comuni possono beneficiare dei finanziamenti concessi ai
sensi dell'articolo 3 qualora rientrino in una delle seguenti tipologie:
a) comuni collocati in aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico;
b) comuni caratterizzati da marcata arretratezza economica;
c) comuni nei quali si è verificato un significativo decremento della popolazione residente rispetto al
censimento generale della popolazione effettuato nel 1981;
d) comuni caratterizzati da condizioni di disagio insediativo, sulla base di specifici parametri definiti in
base all'indice di vecchiaia, alla percentuale di occupati rispetto alla popolazione residente e all'indice
di ruralità;
e) comuni caratterizzati da inadeguatezza dei servizi sociali essenziali;
f) comuni ubicati in aree contrassegnate da difficoltà di comunicazione e dalla lontananza dai grandi
centri urbani;
g) comuni la cui popolazione residente presenta una densità non superiore ad 80 abitanti per
chilometro quadrato;
h) comuni comprendenti frazioni con le caratteristiche di cui alle lettere a), b), c), d), f) o g); in tal
caso, i finanziamenti disposti ai sensi dell'articolo 3 sono destinati ad interventi da realizzare
esclusivamente nel territorio delle medesime frazioni;
i) comuni appartenenti alle unioni di comuni montani di cui all'articolo 14, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, o
comuni che comunque esercitano obbligatoriamente in forma associata, ai sensi del predetto comma
28, le funzioni fondamentali ivi richiamate;
l) comuni con territorio compreso totalmente o parzialmente nel perimetro di un parco nazionale, di un
parco regionale o di un'area protetta;
m) comuni istituiti a seguito di fusione;
n) comuni rientranti nelle aree periferiche e ultraperiferiche, come individuate nella strategia nazionale
per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.
3. Ai fini di cui al comma 2, i dati concernenti la popolazione dei comuni sono aggiornati ogni tre anni
e resi pubblici sulla base delle rilevazioni dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). In sede di prima
applicazione, è considerata la popolazione risultante dall'ultimo censimento generale della
popolazione.
4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sentito l'ISTAT,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i parametri
occorrenti per la determinazione delle tipologie di cui al comma 2.
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito, entro sessanta giorni dall'adozione del decreto di cui al
comma 4 del presente articolo, l'elenco dei piccoli comuni che rientrano nelle tipologie di cui al
comma 2.
6. L'elenco di cui al comma 5 è aggiornato ogni tre anni con le stesse procedure previste dal medesimo
comma 5. Contestualmente all'aggiornamento, per ciascun comune appartenente alle tipologie di cui al
comma 2, lettere da b) a e), sono rilevati i dati indicativi dei miglioramenti eventualmente conseguiti.
7. Gli schemi dei decreti di cui ai commi 4, 5 e 6 sono trasmessi alle Camere per il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni dalla data dell'assegnazione.
8. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze, possono definire interventi ulteriori rispetto a
quelli previsti dalla presente legge per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, anche al fine
di concorrere all'attuazione della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di cui
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all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. A tal fine, le regioni possono
prevedere ulteriori tipologie di comuni rispetto a quelle previste al comma 2 del presente articolo,
tenuto conto della specificità del proprio territorio.
9. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
EMENDAMENTI
1.2
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI, D'AMBROSIO LETTIERI (*)
Respinto
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico»
inserire le seguenti: «o, comunque, da dimostrate criticità dal punto di vista ambientale».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
1.4
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico»
inserire le seguenti: « o da pericolosità sismica di zona 1 e 2».
1.5
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
        «a-bis) comuni collocati in aree interessate da fenomeni sismici, individuate ai sensi dell'articolo
5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;».
1.6
NUGNES, MORONESE, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Al comma 2, sopprimere la lettera h).
        Conseguentemente, dopo il medesimo comma, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai comuni con popolazione residente
fino a 50.000 abitanti comprendenti frazioni con le caratteristiche di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g)
, limitando gli interventi di cui alla presente legge alle medesime frazioni».
1.7
MORONESE, NUGNES, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Al comma 2, lettera h), dopo la parola: «comuni» aggiungere le seguenti: «anche con popolazione
superiore ai 5.000 abitanti,».
1.8
MARTELLI, NUGNES, MORONESE
Respinto
Al comma 2, lettera l), aggiungere, infine, le parole: «o di un sito della rete natura 2000».
1.9
NUGNES, MORONESE, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Al comma 2, sopprimere la lettera m).
1.11
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
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MINEO
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. I finanziamenti di cui al comma 2 sono assegnati prioritariamente a quei comuni che
rientrano in più di una delle tipologie indicate al medesimo comma 2».
1.12
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 4, dopo le parole: «sentito l'ISTAT» inserire le seguenti: «acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari che si esprimono entro 20 giorni dalla richiesta».
ARTICOLO 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 2.
Approvato

(Attività e servizi)
1. Per garantire uno sviluppo sostenibile e un equilibrato governo del territorio, lo Stato, le regioni, le
città metropolitane, le province o aree vaste, le unioni di comuni, i comuni, anche in forma associata,
le unioni di comuni montani e gli enti parco, per quanto di rispettiva competenza, possono promuovere
nei piccoli comuni l'efficienza e la qualità dei servizi essenziali, con particolare riferimento
all'ambiente, alla protezione civile, all'istruzione, alla sanità, ai servizi socio-assistenziali, ai trasporti,
alla viabilità, ai servizi postali nonché al ripopolamento dei predetti comuni anche attraverso progetti
sperimentali di incentivazione della residenzialità, con le modalità previste dal presente articolo.
2. Per le finalità di cui al comma 1, i piccoli comuni, anche in forma associata, possono istituire, anche
attraverso apposite convenzioni con i concessionari dei servizi di cui al medesimo comma 1, centri
multifunzionali per la prestazione di una pluralità di servizi in materia ambientale, sociale, energetica,
scolastica, postale, artigianale, turistica, commerciale, di comunicazione e di sicurezza, nonché per lo
svolgimento di attività di volontariato e associazionismo culturale. Le regioni e le province possono
concorrere alle spese concernenti l'uso dei locali necessari alla prestazione dei predetti servizi. Per le
attività dei centri multifunzionali, i comuni interessati sono autorizzati a stipulare convenzioni e
contratti di appalto con gli imprenditori agricoli, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
2.2
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 1 sopprimere le parole: «e gli enti parco».
2.3
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «possono promuovere» con le seguenti: «promuovono».
2.5
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Ai piccoli comuni non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e dell'articolo 37
del decreto legislativo 8 aprile 2016, n. 50».
2.6

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 460

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29137
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29039
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25531
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=422
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29059
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29067
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25528
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25359
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22735
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29185
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=4569
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=30915
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=20001
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29163
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=1407
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29039
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25531
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=422
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29059
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29067
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25528
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25359
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22735
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29185
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=4569
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=30915
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=20001
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25531
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29039
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=422
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29059
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29067
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25528
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25359
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22735
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29185
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=4569
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=30915
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=20001


COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. I piccoli comuni hanno la facoltà e non l'obbligo di dotarsi di un segretario comunale ai
sensi dell'articolo 99 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni».
2.10
MORONESE, NUGNES, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non si
applicano alle acquisizioni di lavori, beni, servizi e forniture da parte degli enti pubblici situati nelle
zone montane per importi inferiori a 20.000 euro».
G2.100
MARINELLO
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS 2541 relativo a «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni»,
        premesso che:
            l'articolo 2 reca disposizioni in materia di attività e servizi, demandando ai piccoli comuni,
anche in forma associata, la promozione della qualità e dell'efficienza dei servizi essenziali in tali enti,
con riguardo ad una serie di ambiti, quali ambiente, protezione civile, istruzione, sanità, servizi
socioassistenziali, trasporti, viabilità, servizi postali nonché al ripopolamento dei Comuni in questione
anche attraverso progetti sperimentali di incentivazione alla residenzialità. Si prevede la facoltà nei
piccoli Comuni, anche in forma associata, di istituire centri multifunzionali per la prestazione di una
pluralità di servizi per i cittadini nonché la possibilità anche di stipulare apposite convenzioni con i
concessionari di servizi;
        considerato che:
            il servizio universale nei diversi ambiti di attività viene normalmente svolto dal fornitore
designato nell'ambito di un preciso e ben delimitato perimetro regolamentato, che garantisce la
fornitura del servizio sull'intero territorio nazionale, anche nei Comuni più piccoli ed in condizioni
disagiate. Da ciò discende una particolare tutela proprio nei confronti degli utenti che risiedono nelle
zone più disagiate del territorio (così piccoli comuni, comuni rurali e montani, isole minori), nel
perseguimento dell'obiettivo nella coesione sociale,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di provvedere, nel primo provvedimento utile, a
chiarire che l'istituzione di centri polifunzionali per lo svolgimento dei servizi essenziali nell'ambito
dei Comuni di cui all'articolo 1 di cui al disegno di legge AS 2541 rappresenta una possibilità che va
necessariamente concordata, attraverso apposita convenzione, con i soggetti esercenti tali servizi,
poiché si tratta di servizi già regolamentati a livello settoriale.
________________
(*) Accolto dal Governo
G2.101
MORONESE, CASTALDI, MARTELLI, NUGNES
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2541 «misure per il sostegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi
comuni» premesso che alcuni piccoli comuni riscontrano problemi ingenti nella gestione ordinaria dei
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rifiuti, non disponendo di autonome isole ecologiche,
        considerato che:
            al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio è fondamentale attivare iniziative
nell'ambito della c.d. economia circolare, dirette a ridurre l'utilizzo di imballaggi e al contempo
incentivare la restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all'uso alimentare per
favorirne il riutilizzo,
        impegna il Governo:
            a) ad assumere apposite iniziative, anche di carattere normativo, volte a incentivare i piccoli
comuni di cui all'articolo l nell'attivazione di misure per la riduzione degli imballaggi. In particolare,
attraverso progetti sperimentali per ridurre l'utilizzo di contenitori, cannucce e stoviglie di plastica
monouso non biodegradabili utilizzati per la somministrazione di alimenti nelle mense di enti pubblici
e privati, ospedali, uffici pubblici e privati, aziende e istituti scolastici;
            b) ad assumere apposite iniziative, anche di carattere normativo, volte a incentivare i piccoli
comuni di cui all'articolo 1, nell'applicazione del sistema del vuoto a rendere su cauzione per ogni
imballaggio contenente birra o acqua minerale servito al pubblico da alberghi e residenze di
villeggiatura, ristoranti, bar e altri locali pubblici, conformemente a quanto previsto dall'articolo 39
della Legge 28 dicembre 2015, n. 221.
G2.101 (testo 2)
MORONESE, CASTALDI, MARTELLI, NUGNES
Approvato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2541 «misure per il sostegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi
comuni» premesso che alcuni piccoli comuni riscontrano problemi ingenti nella gestione ordinaria dei
rifiuti, non disponendo di autonome isole ecologiche,
        considerato che:
            al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio è fondamentale attivare iniziative
nell'ambito della c.d. economia circolare, dirette a ridurre l'utilizzo di imballaggi e al contempo
incentivare la restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all'uso alimentare per
favorirne il riutilizzo,
        impegna il Governo, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica:
            a) ad assumere apposite iniziative, anche di carattere normativo, volte a incentivare i piccoli
comuni di cui all'articolo l nell'attivazione di misure per la riduzione degli imballaggi. In particolare,
attraverso progetti sperimentali per ridurre l'utilizzo di contenitori, cannucce e stoviglie di plastica
monouso non biodegradabili utilizzati per la somministrazione di alimenti nelle mense di enti pubblici
e privati, ospedali, uffici pubblici e privati, aziende e istituti scolastici;
            b) ad assumere apposite iniziative, anche di carattere normativo, volte a incentivare i piccoli
comuni di cui all'articolo 1, nell'applicazione del sistema del vuoto a rendere su cauzione per ogni
imballaggio contenente birra o acqua minerale servito al pubblico da alberghi e residenze di
villeggiatura, ristoranti, bar e altri locali pubblici, conformemente a quanto previsto dall'articolo 39
della Legge 28 dicembre 2015, n. 221.
ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 3.
Approvato

(Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni)
1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023, un Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni, destinato al finanziamento di
investimenti diretti alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali, alla mitigazione del rischio
idrogeologico, alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza
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delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici nonché alla promozione dello sviluppo economico
e sociale e all'insediamento di nuove attività produttive. Per gli anni 2017 e 2018, nel Fondo di cui al
primo periodo confluiscono altresì le risorse di cui all'articolo 1, comma 640, secondo periodo, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che sono destinate esclusivamente al finanziamento degli interventi di
ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale destinati ad accogliere flussi
turistici che utilizzino modalità di trasporto a basso impatto ambientale.
2. Ai fini dell'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con il Ministro dell'economia e delle finanze,
con il Ministro dell'interno, con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla predisposizione di un
Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni.
3. In particolare il Piano di cui al comma 2 assicura priorità ai seguenti interventi:
a) qualificazione e manutenzione del territorio, mediante recupero e riqualificazione di immobili
esistenti e di aree dismesse, nonché interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico;
b) messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture stradali e degli edifici pubblici, con
particolare riferimento a quelli scolastici e a quelli destinati ai servizi per la prima infanzia, alle
strutture pubbliche con funzioni socio-assistenziali e alle strutture di maggiore fruizione pubblica;
c) riqualificazione e accrescimento dell'efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico, nonché
realizzazione di impianti di produzione e distribuzione di energia da fonti rinnovabili;
d) acquisizione e riqualificazione di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado, ai sensi
dell'articolo 5, anche al fine di sostenere l'imprenditoria giovanile per l'avvio di nuove attività
turistiche e commerciali volte alla valorizzazione e alla promozione del territorio e dei suoi prodotti;
e) acquisizione di case cantoniere e del sedime ferroviario dismesso per le finalità di cui all'articolo 6,
comma 1;
f) recupero e riqualificazione urbana dei centri storici, ai sensi dell'articolo 4, anche ai fini della
realizzazione di alberghi diffusi;
g) recupero di beni culturali, storici, artistici e librari, ai sensi dell'articolo 7;
h) recupero dei pascoli montani, anche al fine di favorire la produzione di carni e di formaggi di
qualità.
4. Il Piano di cui al comma 2 definisce le modalità per la presentazione dei progetti da parte delle
amministrazioni comunali, nonché quelle per la selezione, attraverso bandi pubblici, dei progetti
medesimi da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri sulla base dei seguenti criteri:
a) tempi di realizzazione degli interventi;
b) capacità e modalità di coinvolgimento di soggetti e finanziamenti pubblici e privati e di attivazione
di un effetto moltiplicatore del finanziamento pubblico attraverso il concorso degli investimenti
privati;
c) miglioramento della dotazione infrastrutturale secondo criteri di sostenibilità ambientale e mediante
l'applicazione di protocolli internazionali di qualità ambientale;
d) valorizzazione delle filiere locali della green economy;
e) miglioramento della qualità di vita della popolazione, nonché del tessuto sociale e ambientale del
territorio di riferimento;
f) impatto socio-economico degli interventi, con particolare riferimento agli incrementi occupazionali.
5. Il Piano di cui al comma 2 è aggiornato ogni tre anni sulla base delle risorse disponibili nell'ambito
del Fondo di cui al comma 1.
6. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati i progetti da finanziare sulla
base del Piano di cui al comma 2 e dei suoi successivi aggiornamenti, assicurando, per quanto
possibile, un'equilibrata ripartizione delle risorse a livello regionale e priorità al finanziamento degli
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interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni. Le risorse
del Fondo di cui al comma 1 sono ripartite con decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.
7. Le risorse erogate ai sensi del comma 6 sono cumulabili con agevolazioni e contributi
eventualmente già previsti dalla vigente normativa europea, nazionale o regionale.
8. All'onere derivante dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2017 e a 15 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2017 e 2018, dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
9. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
3.100
CASTALDI, GIROTTO, MORONESE, NUGNES, PUGLIA (*)
Respinto
Ai commi 1 e 8, ovunque ricorrano, sostituire le parole:«10 milioni» e «15 milioni» rispettivamente
con le seguenti: «40 milioni» e «45 milioni» conseguentemente, dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Agevolazioni economiche e fiscali e incentivi alle pluriattività)

        1. I piccoli comuni, avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, possono accedere a
mutui a tasso agevolato erogati dalla Cassa depositi e prestiti spa a un tasso pari al 30 per cento del
tasso di riferimento per la ristrutturazione di edifici pubblici, per il recupero dei centri storici e la
promozione turistica, per il finanziamento di interventi diretti a tutelare l'ambiente e i beni culturali, a
mettere in sicurezza le infrastrutture stradali e gli istituti scolastici, nonché a favorire l'insediamento di
nuove attività produttive e la realizzazione di investimenti nei medesimi comuni.
        2. Al fine di favorire a livello locale la realizzazione di opere pubbliche, l'aliquota dell'imposta sul
valore aggiunto (IVA) si applica nella misura ridotta del 10 per cento sulle cessioni di beni e servizi
effettuate nella realizzazione di opere pubbliche da parte dei piccoli comuni, per importi complessivi
che non richiedono l'effettuazione di gare europee e nel rispetto dei vincoli per la tutela della
concorrenza.
        3. Le imprese operanti nei piccoli comuni che investono nel miglioramento .della propria attività,
in particolare per l'adeguamento e l'ammodernamento funzionale degli impianti e delle attrezzature e
per la realizzazione di iniziative volte al miglioramento dell'assetto del territorio, possono avvalersi
dell'agevolazione consistente nel riconoscimento di un credito di imposta, pari al 10 per cento,
commisurato ai nuovi investimenti acquisiti, applicato nel rispetto dei criteri e dei limiti di intensità di
aiuto stabiliti dalla Commissione dell'Unione europea. Il predetto credito di imposta è incrementato al
15 per cento nel caso in cui le imprese beneficiarie abbiano operato, nei due anni successivi a quello in
cui hanno ottenuto l'agevolazione di cui al presente comma, investimenti di importo pari ad almeno
500.000 euro.
        4. Per i piccoli comuni, la determinazione del reddito d'impresa per attività commerciali, agricole,
artigianali e per i pubblici esercizi con un giro di affari assoggettato all'imposta sul valore aggiunto
nell'anno precedente per un valore inferiore a 61.975 euro può avvenire, per gli anni di imposta
successivi, sulla base di un concordato con gli uffici dell'amministrazione finanziaria. In tale caso le
imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documentazione contabile e di ogni certificazione
fiscale.
        5. I coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli, singoli o associati, i quali conducono aziende
agricole ubicate nei piccoli comuni, in deroga alle vigenti disposizioni di legge possono assumere in
appalto sia da enti pubblici che da privati, impiegando esclusivamente il lavoro proprio e dei familiari
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di cui all'articolo 230-bis del codice civile, nonché utilizzando esclusivamente macchine e attrezzature
di loro proprietà, lavori relativi alla sistemazione alla manutenzione del territorio, quali lavori di
forestazione, di costruzione di piste forestali, di arginature, di sistemazione idraulica, di difesa dalle
avversità atmosferiche e dagli incendi boschivi, per importi non superiori a 25.822,84 euro annui.
        6. Le regioni, al fine di favorire l'accesso alle attività agricole dei giovani residenti nei piccoli
comuni, agevolano con un finanziamento pari al 40 per cento le operazioni di acquisto di terreni
proposte dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli di età compresa tra i diciotto e i quaranta
anni, effettuate nel loro comune di residenza, nonché dalle cooperative agricole che hanno sede nei
piccoli comuni e nelle quali la compagine dei soci cooperatori sia composta per almeno il 40 per cento
da giovani di età compresa tra i diciotto e i quaranta anni, residenti nei piccoli commi medesimi.
        7. Le agevolazioni sul gasolio e sul GPL di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n.
356, convertito, con modificazioni dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, si applicano nei confronti
delle aziende ubicate nei piccoli comuni, con numero di addetti superiore alle quindici unità e che non
abbiano ridotto la base occupazionale nel periodo dal 1º ottobre 2014 al 1º ottobre 2016, per motivi
diversi da quelli del pensionamento.
        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti specifici incentivi per la produzione di energia da fonti rinnova bili
mediante installazione di impianti solari fotovoltaici localizzati nei territori dei comuni di cui
all'articolo 1. Gli incentivi di cui al presente comma non si applicano alle produzioni da impianti che
beneficiano di incentivi già attribuiti, alla data di entrata in vigore della presente legge, per tutto il
periodo per il quale è erogato l'incentivo in godimento.
        9. Con cadenza triennale, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e la Cassa depositi e prestiti SPa, provvede ad adottare
le misure necessarie al fine di aggiornare i regimi agevolativi di cui alla presente legge».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
3.1
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO, MUSSINI (*)
Le parole: «Al comma 1, sostituire le parole: "10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni" 
con le seguenti: "30 milioni di euro per l'anno 2017"» respinte; seconda parte preclusa
Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni» con le seguenti:
«30 milioni di euro per l'anno 2017 e di 45 milioni».
        Conseguentemente, al comma 8,
            sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e a 15 milioni» con le seguenti: «30
milioni di euro per l'anno 2017 e a 45 milioni».
            dopo le parole: «al 2023» aggiungere le seguenti: «si provvede nel limite di 20 milioni di euro
per il 2017 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, nonché, per la parte restante».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
3.2
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI, MUSSINI (*)
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «di 10 milioni di euro per il 2017 e di 15 milioni» con le seguenti:
«di 30 milioni di euro per il 2017 e di 35 milioni».
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        Conseguentemente, al comma 8 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «30 milioni» e
le parole: «15 milioni» con le seguenti: «35 milioni».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
3.3
PICCOLI, MALAN, MUSSINI (*)
Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di euro» con le
seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2017 e di 30 milioni di euro».
        Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e a 15
milioni di euro annui» con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2017 e a 30 milioni di euro
annui».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
3.4
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «al finanziamento di investimenti diretti» inserire le
seguenti: «al ripopolamento dei territori interessati,».
3.5
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «confluiscono altresì» fino alle seguenti: «2015,
n. 208» con le seguenti: «confluiscono altresì nella misura di 40 milioni per il 2017 e 60 milioni per il
2018, le risorse di cui al Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n.
190 del 2014».
3.6
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare» inserire le
seguenti: «e il Ministro dello sviluppo economico».
3.7
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «riduzione del rischio idrogeologico» inserire le seguenti: «e
all'adeguamento antisismico degli edifici pubblici e privati».
3.101
CASTALDI, GIROTTO, MORONESE, NUGNES
Respinto
Al comma 3, alla letteraa), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e la perdita di biodiversità e
assicurare l'esecuzione delle operazioni di gestione sostenibile del bosco, anche di tipo naturalistico,
nonché la bonifica dei terreni agricoli e forestali e la regimazione delle acque, compresi gli interventi
di miglioramento naturalistico e ripristino ambientale».
3.8
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 3, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «e alla messa in sicurezza e/o bonifica dei siti
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inquinati».
3.13
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 3, lettera d), dopo le parole: «nuove attività», inserire la seguente: «agricole,».
3.15
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 4, dopo le parole: «attraverso bandi pubblici» inserire le seguenti: «, garantendo parità di
accesso agli stessi».
3.16
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) ripopolamento dei territori dei piccoli comuni;».
3.17
PICCOLI, MALAN
Respinto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Il Piano di cui al comma 2 definisce, altresì, le modalità per garantire ai piccoli comuni, in
caso di scadenza o messa in gara di concessioni, una riserva di acquisizione delle stesse».
3.19
PICCOLI, MALAN
Respinto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Il Piano di cui al comma 2 definisce, altresì, le modalità per favorire l'acquisizione da
parte dei piccoli comuni di quote di proprietà di impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili».
3.18
PICCOLI, MALAN
Respinto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di garantire a tutti i piccoli comuni la possibilità di presentazione dei progetti di
cui al comma 4, il Piano di cui al comma 2 definisce altresì le modalità per la destinazione di una
quota del Fondo di cui al comma 1 per la predisposizione dei progetti medesimi».
3.20
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI, MUSSINI (*), PALERMO (*)
Respinto
Al comma 6, sopprimere le parole: «, per quanto possibile,».
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
3.21
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 6, primo periodo, sostituire la parola: «regionale» con la seguente: nazionale».
3.22
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
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Respinto
Al comma 6, sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni
istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
3.23
NUGNES, CASTALDI
Id. em. 3.22
Al comma 6 sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni
istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
3.24
PICCOLI, MALAN
Id. em. 3.22
Al comma 6, sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni
istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
3.102
MUSSINI
Id. em. 3.22
Al comma 6, primo periodo, sopprimere le parole:«e priorità al finanziamento degli interventi proposti
da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
3.25
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 6, sostituire le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni
istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni» con le seguenti: «e priorità al
finanziamento degli interventi proposti dai comuni in forma associata».
3.26
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Gli interventi di cui al presente articolo devono avvenire senza consumo di suolo
inedificato, non comportare l'impermeabilizzazione di porzioni libere di suolo, e nel rispetto delle
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
3.103
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Ritirato e trasformato nell'odg G3.103
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Al fine di assicurarne la gestione e la manutenzione, al Cimitero monumentale delle
vittime del Vajont, dichiarato Monumento nazionale dal Decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 2003, è assegnato un contributo di euro 50.000 per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.
All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
G3.103 (già em. 3.103)
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, PICCOLI
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
        in sede di esame del disegno di legge n. 2541,
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        impegna il Governo, nel primo provvedimento utile, ad affrontare e risolvere le problematiche di
cui all'emendamento 3.103, relativo all'assegnazione di un contributo per gli anni 2018 e 2019 al fine
di assicurare la gestione e la manutenzione del cimitero monumentale delle vittime del Vajont.
________________
(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
3.104
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Respinto
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.  50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''24 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 per cento''».
G3.100
I Relatori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS. 2541, recante «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni»;
        premesso che:
            tra le finalità del disegno di legge in esame vi è quella di promuovere il sostenibile sviluppo
economico, sociale, culturale ed ambientale dei piccoli comuni nonché quello di favorire la residenza
nei medesimi comuni, anche attraverso misure a favore dei residenti e delle attività produttive ivi
insediate, con particolare riferimento al sistema dei servizi essenziali, tra i quali l'istruzione, la sanità, i
servizi socio-assistenziali;
            a tali fini, tra l'altro, il disegno di legge in esame istituisce un Fondo per lo sviluppo strutturale,
economico e sociale dei piccoli comuni, con una dotazione di 10 milioni di euro per il 2017 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023;
        considerato che:
            particolare rilevanza assume, per il ripopolamento e la rinascita complessiva dei piccoli
comuni, favorire la permanenza delle famiglie con figli piccoli e dei giovani, e a tali scopi essenziale si
rivela l'esistenza di buoni istituti scolastici e di adeguati servizi connessi, tra i quali la ristorazione
scolastica, ed in tale senso dovrebbe essere particolarmente considerato l'utilizzo delle risorse stanziate
dal disegno di legge a favore dei piccoli Comuni;
            considerato altresì che è in esame presso la 9ª Commissione del Senato l'AS. 2037, recante
Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva, che rivolge particolare attenzione alla
qualità dei servizi di ristorazione scolastica, la cui valenza va ben oltre la garanzia di qualità ma
coinvolge l'educazione alimentare e la salute dei giovani,
        impegna il Governo a considerare l'opportunità, nell'ambito degli stanziamenti effettuati a favore
dei piccoli comuni, di destinare quota parte delle risorse disponibili a favore degli istituti scolastici e
dei servizi connessi, con particolare attenzione ai servizi di ristorazione scolastica.
________________
(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
ARTICOLO 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 4.
Approvato

(Recupero e riqualificazione dei centri storici e promozione di alberghi diffusi)
1. I piccoli comuni possono individuare, all'interno del perimetro dei centri storici, zone di particolare
pregio, dal punto di vista della tutela dei beni architettonici e culturali, nelle quali realizzare, anche
avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, interventi integrati pubblici e privati finalizzati
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alla riqualificazione urbana, nel rispetto delle tipologie costruttive e delle strutture originarie,
attraverso gli strumenti a tale fine previsti dalla vigente normativa statale e regionale in materia.
2. Gli interventi integrati, di cui al comma 1, prevedono: il risanamento, la conservazione e il recupero
del patrimonio edilizio da parte di soggetti privati; la realizzazione di opere pubbliche o di interesse
pubblico, nel rispetto dei caratteri identificativi e tipici delle zone di cui al comma 1; la manutenzione
straordinaria dei beni pubblici già esistenti da parte dell'ente locale e il riuso del patrimonio edilizio
inutilizzato; il miglioramento e l'adeguamento degli arredi e dei servizi urbani; gli interventi finalizzati
al consolidamento statico e antisismico degli edifici storici nonché alla loro riqualificazione
energetica; la realizzazione di infrastrutture e servizi adeguati; il miglioramento del decoro urbano e
dei servizi urbani quali l'apertura e la gestione di siti di rilevanza storica, artistica e culturale.
3. Le regioni possono prevedere forme di indirizzo e coordinamento finalizzate al recupero e alla
riqualificazione dei centri storici, anche in relazione agli interventi integrati di cui ai commi 1 e 2 e
anche attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile mediante iniziative nell'ambito della
strategia di green community di cui all'articolo 72 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
4. Per le finalità di cui al presente articolo, con particolare riferimento ai borghi antichi o ai centri
storici abbandonati o parzialmente spopolati, i comuni, anche avvalendosi delle risorse del Fondo di
cui all'articolo 3, comma 1, possono promuovere nel proprio territorio la realizzazione di alberghi
diffusi, come definiti ai sensi delle disposizioni emanate dalle regioni e dalle province autonome.
5. I livelli qualitativi degli interventi di cui ai commi precedenti devono essere garantiti mediante
verifiche indipendenti che assicurino la trasparenza delle procedure, la certezza delle prestazioni e
l'utilizzo di protocolli energetico-ambientali.
EMENDAMENTI
4.1
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «e culturali» con le seguenti: «, culturali e ambientali, nonché delle
funzioni caratteristiche locali».
4.2
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 1, sostituire le parole: «delle tipologie costruttive» con le seguenti: «, delle volumetrie».
4.3
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 2, dopo le parole: «e il recupero del patrimonio edilizio» inserire le seguenti: «e delle aree
dismesse;».
4.4
NUGNES, MORONESE, CASTALDI
Respinto
Al comma 2, sostituire le parole: «al consolidamento statico e antisismico» con le seguenti: «in via
prioritaria all'adeguamento antisismico e al consolidamento statico e antisismico».
4.5
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 2, dopo le parole: «antisismico degli edifici storici;» aggiungere le seguenti:
«l'efficientamento energetico compatibilmente con i vincoli di tutela di cui al decreto legislativo 22
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gennaio 2004, n. 42;».
EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 4
4.0.1
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Sostegno alle attività commerciali di prima necessità)

        1. A decorrere dal 2017, le persone fisiche e le società di persone esercenti servizi commerciali di
prima necessità, ubicati nei territori dei piccoli comuni di cui all'articolo l, possono avvalersi di un
regime fiscale agevolato, versando un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e delle relative addizionali, dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e delle
relative addizionali e dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di 1.200 euro.
        2. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno
2017, si provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un
importo pari 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il
Ministro dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e l'amministrativi che
assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2018 ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2019».
        Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le
seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
4.0.2
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Sostegno alle attività commerciali)

        1. Al fine di contrastare i fenomeni di desertificazione commerciale, a decorrere dal 2017, nei
territori dei piccoli comuni di cui all'articolo 1, privi di esercizi commerciali ovvero con un numero
limitato di esercizi commerciali, è istituita la zona franca, ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n.
296.
        2. Beneficiano dell'agevolazione le imprese, già costituite alla data di entrata in vigore della
presente legge, che svolgono l'attività di commercio al dettaglio di beni di prima necessità, all'interno
della zona franca.
        3. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 300 milioni a decorrere dall'anno 2017, si
provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari
300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il Ministro
dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2018
ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019».
        Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le
seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
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4.0.3
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Sostegno alle attività imprenditoriali)

        1. Per sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove start-up innovative nel settore del commercio, a
decorrere dal 2017, alle imprese ubicate nei territori dei piccoli comuni di cui all'articolo l, costituite
da giovani di età inferiore a 35 anni, è riconosciuto un regime fiscale agevolato, versando un'imposta
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e delle relative addizionali,
dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e delle relative addizionali e dell'imposta sul
valore aggiunto (IVA) di 1.000 euro.
        2. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 300 milioni a decorrere dall'anno 2017, si
provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari
300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il Ministro
dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il31 marzo 2018, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2018
ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019».
        Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le
seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
ARTICOLO 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 5.
Approvato

(Misure per il contrasto dell'abbandono di immobili nei piccoli comuni)
1. I piccoli comuni, anche avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, possono adottare
misure volte all'acquisizione e alla riqualificazione di immobili al fine di contrastare l'abbandono:
a) di terreni, per prevenire le cause dei fenomeni di dissesto idrogeologico e la perdita di biodiversità e
assicurare l'esecuzione delle operazioni di gestione sostenibile del bosco, anche di tipo naturalistico,
nonché la bonifica dei terreni agricoli e forestali e la regimazione delle acque, compresi gli interventi
di miglioramento naturalistico e ripristino ambientale;
b) di edifici in stato di abbandono o di degrado, anche allo scopo di prevenire crolli o comunque
situazioni di pericolo.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
5.1
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «possono adottare misure» con le seguenti: «adottano
misure.».
5.2
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 1, dopo le parole: «misure volte» inserire le seguenti: «al riordino e all'accorpamento delle
proprietà fondiarie, al fine, di superare l'attuale frammentazione e permettere l'adeguato utilizzo
agricolo e agropastorale,».
5.3
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DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «bonifica» con la seguente: «manutenzione».
5.100
CASTALDI, GIROTTO, MORONESE
Ritirato e trasformato nell'odg G5.150
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Nell'ambito delle misure per il contrasto dell'abbandono dei terreni e degli immobili di cui
alle lettere a) e b) del comma 1, i comuni provvedono a concedere in gestione i medesimi terreni ed
edifici in stato di abbandono o di degrado, prioritariamente a cooperative di giovani, anche al fine di
sostenere l'imprenditori a giovanile per l'avvio di nuove attività turistiche e commerciali volte alla
valorizzazione e alla promozione del territorio e dei suoi prodotti».
G5.150 (già em. 5.100)
CASTALDI, GIROTTO, MORONESE
Approvato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2541,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui
all'emendamento 5.100.
G5.100
MORONESE, CASTALDI, MARTELLI, NUGNES
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2541 «misure per il sostegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi
comuni»,
        premesso che:
            l'articolo 5 prevede che i piccoli comuni, anche avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3,
comma 1, hanno la facoltà di adottare misure volte all'acquisizione e alla riqualificazione di immobili
al fine di contrastare l'abbandono di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado.
        considerato che:
            i piccoli comuni, negli ultimi anni hanno subito gli effetti negativi della progressiva riduzione
dei servizi urbani essenziali con la conseguente impossibilità di far fronte alle esigenze ordinarie;
            i piccoli comuni sono nella maggior parte dei casi carenti di risorse economiche proprie
sufficienti, ciò nonostante hanno la necessità e in alcuni casi l'urgenza di programmare interventi
strutturali volti alla riqualificazione e recupero degli immobili in particolare pubblici e per tutelare la
salvaguardia ambientale
            la ristrutturazione degli edifici e in generale il recupero dei centri storici potrebbe produrre
impatti positivi in termini di sviluppo del turismo e della piccola economia locale,
        impegna il Governo ad assumere apposite iniziative volte ad agevolare i Comuni, di cui
all'articolo 1, all'accesso a mutui a tassi agevolati, erogati dalla Cassa depositi e prestiti spa a un tasso
pari al 30 per cento del tasso di riferimento, per il finanziamento di interventi diretti alla
riqualificazione territoriale. In particolare per interventi volti alla ristrutturazione di edifici pubblici e
soprattutto di istituti scolastici, al recupero dei centri storici e alla promozione turistica nei piccoli
comuni, alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali.
G5.100 (testo 2)
MORONESE, CASTALDI, MARTELLI, NUGNES
Approvato
Il Senato,
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            in sede di esame del disegno di legge n. 2541 «misure per il sostegno e la valorizzazione dei
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi
comuni»,
        premesso che:
            l'articolo 5 prevede che i piccoli comuni, anche avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3,
comma 1, hanno la facoltà di adottare misure volte all'acquisizione e alla riqualificazione di immobili
al fine di contrastare l'abbandono di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado.
        considerato che:
            i piccoli comuni, negli ultimi anni hanno subito gli effetti negativi della progressiva riduzione
dei servizi urbani essenziali con la conseguente impossibilità di far fronte alle esigenze ordinarie;
            i piccoli comuni sono nella maggior parte dei casi carenti di risorse economiche proprie
sufficienti, ciò nonostante hanno la necessità e in alcuni casi l'urgenza di programmare interventi
strutturali volti alla riqualificazione e recupero degli immobili in particolare pubblici e per tutelare la
salvaguardia ambientale
            la ristrutturazione degli edifici e in generale il recupero dei centri storici potrebbe produrre
impatti positivi in termini di sviluppo del turismo e della piccola economia locale,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di assumere apposite iniziative volte ad agevolare i
Comuni, di cui all'articolo 1, all'accesso a mutui a tassi agevolati, erogati dalla Cassa depositi e prestiti
spa, per il finanziamento di interventi diretti alla riqualificazione territoriale. In particolare per
interventi volti alla ristrutturazione di edifici pubblici e soprattutto di istituti scolastici, al recupero dei
centri storici e alla promozione turistica nei piccoli comuni, alla tutela dell'ambiente e dei beni
culturali.
ARTICOLO 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 6.
Approvato

(Acquisizione di case cantoniere e realizzazione di circuiti e itinerari turistico-culturali)
1. I piccoli comuni, anche in forma associata, anche avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3,
comma 1, possono acquisire stazioni ferroviarie disabilitate o case cantoniere della società ANAS Spa,
al valore economico definito dai competenti uffici dell'Agenzia del territorio, ovvero stipulare intese
finalizzate al loro recupero, per destinarle, anche attraverso la concessione in comodato a favore di
organizzazioni di volontariato, a presìdi di protezione civile e salvaguardia del territorio ovvero a sedi
di promozione dei prodotti tipici locali o ad altre attività di interesse comunale. I piccoli comuni
possono inoltre acquisire il sedime ferroviario dismesso e non recuperabile all'esercizio ferroviario, da
utilizzare principalmente per la destinazione a piste ciclabili, in conformità agli strumenti di
programmazione della rete ciclabile eventualmente previsti a livello nazionale e regionale.
2. Al fine di potenziare l'offerta turistica nel rispetto del principio della sostenibilità, il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo, in collaborazione con la società Ferrovie dello Stato Spa e
con le aziende di trasporto regionali in caso di ferrovie regionali e previo accordo con le regioni e gli
enti locali interessati, promuove, nei piccoli comuni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, la realizzazione di circuiti e itinerari turistico-culturali ed enogastronomici, volti alla
rinnovata fruizione dei percorsi connessi alla rete ferroviaria storica.
3. Ai piccoli comuni si applicano le disposizioni dell'articolo 135, comma 4, lettera d), del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni.
EMENDAMENTI
6.1
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 1, sopprimere le parole: «della società ANAS Spa».
6.2
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ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 1, dopo le parole: «dell'Agenzia del territorio» inserire le seguenti: «in base a perizia di
stima predisposta dagli uffici tecnici comunali».
6.3
PICCOLI, MALAN
Id. em. 6.2
Al comma 1, dopo le parole: «dell'Agenzia del territorio» inserire le seguenti: «in base a perizia di
stima predisposta dagli uffici tecnici comunali».
6.4
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma l, secondo periodo, dopo le parole: «e non recuperabile all'esercizio ferroviario» inserire le
seguenti: «, nonché il sedime delle strade provinciali, regionali e statali dismesse».
6.5
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 2, sopprimere le parole: «in caso di ferrovie regionali» e dopo le parole: «dei percorsi
connessi alla rete ferroviaria» inserire le seguenti: «, e stradale».
6.6
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per le acquisizioni previste dagli articoli 3, comma 3, lettere d) ed e), 5 e 6 non si attuano
le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, e i passaggi di
proprietà vengono perfezionati con la procedura di cui all'articolo 31, commi 21 e 22 della legge 13
dicembre 1998, n. 448.».
6.7
PICCOLI, MALAN
Sost. id. em. 6.6
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per le acquisizioni previste dall'articolo 3, comma 3, lettere d) ed e), e dagli articoli 5 e 6
della presente legge, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-
legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e
successive modificazioni ed integrazioni, e i passaggi di proprietà vengono perfezionati con la
procedura di cui all'articolo 31, commi 21 e 22, della legge 23 dicembre 1998, n. 448».
EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO
L'ARTICOLO 6
6.0.1
MARTELLI, NUGNES, MORONESE
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Recupero e valorizzazione dei cammini storici)

        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano riconoscono il valore storico,
culturale o testimoniale dei cammini storici integrati nel territorio e nel paesaggio e, al fine di
provvedere alla loro tutela e conservazione, emanano norme preordinate alla loro individuazione e
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disciplina d'uso.
        2. I percorsi viari individuati ai sensi del presente articolo sono organizzati in percorsi a rete
destinati ad accogliere il flusso di traffico turistico, ad uso esclusivo o prevalente a piedi, in bicicletta
o, in ogni caso, con modalità di trasporto a basso impatto ambientale.
        3. I percorsi viari sono ristrutturati al fine di consentire la continuità, anche mediante la
realizzazione di varianti nei casi di incompatibilità della tutela con le funzioni di traffico.
        4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, rispettivamente, il
catasto regionale dei cammini storici di interesse paesaggistico, storico, ambientale o testimoniale che
raccoglie la documentazione ottenuta da tutti gli strumenti di ricognizione utili alla mappatura della
rete viaria. La documentazione è acquisita per tutte le strade del territorio regionale o delle province
autonome, è referenziata geograficamente con riferimento alla carta tecnica regionale e della provincia
autonoma ed è integralmente informatizzata.
        5. La documentazione di cui al comma 4 è utilizzata per la predisposizione di strumenti
informativi di carattere turistico promozionale, cartacei, quali cartine sentieristiche, oppure
informatici.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»
ARTICOLI 7 E 8 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 7.
Approvato

(Convenzioni con diocesi della Chiesa cattolica e con altre confessioni religiose)
1. I piccoli comuni, anche in forma associata, anche avvalendosi delle risorse del Fondo di cui
all'articolo 3, comma 1, e di quelle rese disponibili da operatori economici privati, possono stipulare
con le diocesi della Chiesa cattolica e con le rappresentanze delle altre confessioni religiose che hanno
concluso intese con lo Stato, ai sensi dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione, convenzioni per
la salvaguardia e il recupero dei beni culturali, storici, artistici e librari degli enti ecclesiastici o degli
enti delle confessioni religiose civilmente riconosciuti.

Art. 8.
Approvato

(Sviluppo della rete a banda ultralarga e programmi di e-government)
1. Al fine di raggiungere l'obiettivo, previsto dall'Agenda digitale europea, di garantire, entro il 2020, a
tutti i cittadini l'accesso alle reti a connessione veloce e ultraveloce e subordinatamente alla previa
autorizzazione da parte della Commissione europea, le aree dei piccoli comuni, nelle quali non vi è
interesse da parte degli operatori a realizzare reti per la connessione veloce e ultraveloce, possono
beneficiare delle misure previste dalla deliberazione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica n. 65 del 2015 del 6 agosto 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
239 del 14 ottobre 2015, in attuazione della Strategia italiana per la banda ultralarga, adottata dal
Consiglio dei ministri il 3 marzo 2015, volte a favorire la diffusione delle infrastrutture in banda
ultralarga.
2. I progetti informatici riguardanti i piccoli comuni, conformi ai requisiti prescritti dalla legislazione
nazionale e dell'Unione europea, hanno la precedenza nell'accesso ai finanziamenti pubblici previsti
dalla normativa vigente per la realizzazione dei programmi di e-government. In tale ambito sono
prioritari i collegamenti informatici nei centri multifunzionali di cui all'articolo 2, comma 2, ivi
compresi quelli realizzati attraverso l'utilizzo di sistemi di telecomunicazione a banda larga e senza
fili.
3. Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, nell'individuare le specifiche
iniziative di innovazione tecnologica per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti ai sensi
dell'articolo 26, comma 2, lettera g), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, indica prioritariamente
quelle riguardanti, anche in forma associata, i piccoli comuni compresi nell'elenco di cui all'articolo 1,
comma 5.
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EMENDAMENTI
8.1
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 2, dopo le parole: «dell'Unione europea», inserire le seguenti: «, anche promossi da soggetti
sovracomunali di cui il comune è parte».
8.2
PICCOLI, MALAN
Respinto
Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e i collegamenti informatici realizzati in forma
associata tra più comuni».
EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO
L'ARTICOLO 8
8.0.1
NUGNES, MORONESE, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi al telelavoro)

        1. Il Governo adotta misure incentivanti a favore delle imprese che si avvalgono di forme di
lavoro a distanza per i lavoratori residenti nelle zone di cui alla presente legge.
        2. Per lavoro a distanza si intende l'attività di telelavoro svolta in conformità al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70.
        3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto e entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, stabilisce forme e modalità degli incentivi, sulla base del numero dei
lavoratori che svolgono attività di telelavoro e della percentuale di ore lavorative prestate nel luogo di
residenza».
ARTICOLO 9 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 9.
Approvato

(Disposizioni relative ai servizi postali e all'effettuazione di pagamenti)
1. Per favorire il pagamento di imposte, tasse e tributi nonché dei corrispettivi dell'erogazione di
acqua, energia, gas e di ogni altro servizio di pubblica utilità, nei piccoli comuni può essere utilizzata
per l'attività di incasso e trasferimento di somme la rete telematica gestita dai concessionari
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, previa convenzione con gli stessi concessionari, nel rispetto
della disciplina riguardante i servizi di pagamento e delle disposizioni adottate in materia dalla Banca
d'Italia.
2. Al fine di perseguire l'obiettivo della coesione sociale e territoriale, in conformità alla normativa
europea e nazionale, e fermo restando il rispetto della normativa regolatoria di settore, i piccoli
comuni, anche in forma associata, d'intesa con la regione, possono proporre, sulla base delle modalità
stabilite nel contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del
servizio postale universale, iniziative volte a sviluppare, anche attraverso l'eventuale ripristino di uffici
postali, l'offerta complessiva dei servizi postali, congiuntamente ad altri servizi, in specifici ambiti
territoriali, individuati tenuto conto di ragioni di efficienza e razionalizzazione della fornitura dei
medesimi servizi e valorizzando la presenza capillare degli uffici postali appartenenti al fornitore del
servizio postale universale. Di tali iniziative è data informazione da parte del fornitore del servizio
postale universale al Ministero dello sviluppo economico e all'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.
3. I piccoli comuni possono altresì:
a) stipulare convenzioni con le organizzazioni di categoria e con la società Poste italiane Spa, affinché
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i pagamenti in conto corrente postale, in particolare quelli concernenti le imposte comunali, i
pagamenti dei vaglia postali nonché altre prestazioni possano essere effettuati presso gli esercizi
commerciali di comuni o frazioni non serviti dal servizio postale, nel rispetto della disciplina
riguardante i servizi di pagamento e delle disposizioni adottate in materia dalla Banca d'Italia;
b) affidare, ai sensi dell'articolo 40, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la gestione dei
servizi di tesoreria e di cassa alla società Poste italiane Spa.
EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO
9.2
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, sulla base delle modalità stabilite nel contratto di
programma tra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del servizio postale universale».
G9.100
MARINELLO
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS 2541 relativo a «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni»,
        premesso che:
            l'articolo 9, al comma 1, consente nei piccoli Comuni il ricorso alla rete telematica gestita dai
concessionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli per favorire l'attività di incasso e trasferimento
di somme; i commi 2 e 3 attribuiscono ai piccoli Comuni le facoltà di proporre iniziative per lo
sviluppo dell'offerta complessiva dei servizi postali congiuntamente ad altri servizi, nonché di stipulare
apposite convenzioni affmché i pagamenti su conti correnti possano essere effettuati presso gli esercizi
commerciali di Comuni o fraziorii non serviti dal servizio postale, nonché di affidare a Poste italiane
S.p.A. la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa;
        considerato che:
            il comma 2 dell'articolo in esame risulta in una formulazione complessa, nella quale il primo
periodo è formato da una serie di locuzioni incidentali relative anche al ripristino di uffici postali e al
più generale sviluppo dell'offerta complessiva dei servizi postali;
            la predetta finalità di ripristinare gli uffici postali, nell'ottica di una valorizzazione della
presenza capillare degli uffici postali stessi appartenenti al fornitore del servizio postale universale,
non sembra in alcun caso poter essere imposta legislativamente ad una Società per Azioni quotata in
borsa come obbligo di riapertura di uffici postali, la cui razionalizzazione è stata già positivamente
verificata dai competenti soggetti pubblici e attuata in conformità alla disciplina legislativa e
regolatoria vigente. Una tale forzata previsione solleverebbe dubbi di legittimità costituzionale e diritto
europeo e genererebbe conseguenze negative sull'andamento del titolo della Società sul mercato
azionario,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di provvedere, nel primo provvedimento utile, a
chiarire che il ripristino degli uffici postali, come delineato dal comma 2, articolo 9, dell'AS 2541,
deve essere inteso non già come un obbligo a carico dei piccoli comuni ma come contenuto di una
semplice proposta che può provenire dagli stessi.
G9.100 (testo 2)
MARINELLO
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge AS 2541 relativo a «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
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storici dei medesimi comuni»;
        premesso che:
            l'articolo 9, al comma 1, consente nei piccoli Comuni il ricorso alla rete telematica gestita dai
concessionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli per favorire l'attività di incasso e trasferimento
di somme; i commi 2 e 3 attribuiscono ai piccoli Comuni le facoltà di proporre iniziative per lo
sviluppo dell'offerta complessiva dei servizi postali congiuntamente ad altri servizi, nonché di stipulare
apposite convenzioni affinché i pagamenti su conti correnti possano essere effettuati presso gli esercizi
commerciali di Comuni o frazioni non serviti dal servizio postale, nonché di affidare a Poste italiane
S.p.A. la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa;
        considerato che:
            il comma 2 dell'articolo in esame risulta in una formulazione complessa, nella quale il primo
periodo è formato da una serie di locuzioni incidentali relative anche al ripristino di uffici postali e al
più generale sviluppo dell'offerta complessiva dei servizi postali;
            la predetta finalità di ripristinare gli uffici postali, nell'ottica di una valorizzazione della
presenza capillare degli uffici postali stessi appartenenti al fornitore del servizio postale universale,
non sembra in alcun caso poter essere imposta legislativamente ad una Società per Azioni quotata in
borsa come obbligo di riapertura di uffici postali, la cui razionalizzazione è stata già positivamente
verificata dai competenti soggetti pubblici e attuata in conformità alla disciplina legislativa e
regolatoria vigente. Una tale forzata previsione solleverebbe dubbi di legittimità costituzionale e diritto
europeo e genererebbe conseguenze negative sull'andamento del titolo della Società sul mercato
azionario,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di provvedere, nel primo provvedimento utile, a
chiarire che il ripristino degli uffici postali, come delineato dal comma 2, articolo 9, dell'atto Senato
n.   2541, può essere oggetto, da parte di piccoli comuni, solo di una proposta e, non già, di una pretesa
nei confronti del fornitori del servizio postale universale
________________
(*) Accolto dal Governo
ARTICOLI 10 E 11 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 10.
Approvato

(Diffusione della stampa quotidiana)
1. Il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri promuove
la stipulazione di un'intesa tra il Governo, l'Associazione nazionale dei comuni italiani, la Federazione
italiana editori giornali e i rappresentanti delle agenzie di distribuzione della stampa quotidiana, al fine
di adottare le iniziative necessarie affinché la distribuzione dei quotidiani sia assicurata anche nei
piccoli comuni.

Art. 11.
Approvato

(Promozione dei prodotti provenienti da filiera corta o a chilometro utile)
1. I piccoli comuni, anche allo scopo di accrescere la sostenibilità ambientale del consumo dei prodotti
agricoli e alimentari, possono promuovere, anche in forma associata, il consumo e la
commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta e dei prodotti
agricoli e alimentari a chilometro utile, come definiti al comma 2, favorendone l'impiego da parte dei
gestori dei servizi di ristorazione collettiva pubblica.
2. Ai fini e per gli effetti della presente legge:
a) per «prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta» si intendono i prodotti agricoli e
alimentari provenienti da una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di
operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e
stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e consumatori;
b) per «prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile» si intendono i prodotti agricoli di cui
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all'allegato I al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e i prodotti alimentari di cui all'articolo
2 del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002,
provenienti da un luogo di produzione o da un luogo di coltivazione e allevamento della materia prima
agricola primaria utilizzata nella trasformazione dei prodotti, situato entro un raggio di 70 chilometri
dal luogo di vendita, nonché i prodotti per i quali è dimostrato un limitato apporto delle emissioni
inquinanti derivanti dal trasporto, calcolato dalla fase di produzione fino al momento del consumo
finale. Ai fini della dimostrazione del limitato apporto delle emissioni inquinanti, il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, stabilisce i criteri e i parametri che i produttori agricoli e agroalimentari devono
osservare per attestare il possesso di tale requisito da parte delle relative produzioni a chilometro utile.
3. Nei bandi di gara per gli appalti pubblici di servizi o di forniture di prodotti alimentari destinati alla
ristorazione collettiva, indetti dai piccoli comuni, fermo restando quanto previsto dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituisce titolo preferenziale per l'aggiudicazione l'utilizzo, in
quantità superiori ai criteri minimi ambientali stabiliti dai paragrafi 5.3.1 e 6.3.1 dell'allegato I annesso
al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 21 settembre 2011, dei prodotti agricoli e alimentari provenienti da
filiera corta o a chilometro utile e dei prodotti agricoli e alimentari biologici provenienti da filiera corta
o a chilometro utile.
4. Per i fini di cui al comma 3, l'utilizzo dei prodotti di cui al comma 2, lettere a) e b), in quantità
superiori ai criteri minimi stabiliti dal citato decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25 luglio 2011 deve essere adeguatamente documentato attraverso fatture di
acquisto che riportino anche le indicazioni relative all'origine, alla natura, alla qualità e alla quantità
dei prodotti acquistati.
EMENDAMENTI
11.1
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, finalizzati a valorizzare le produzioni
tipiche e tradizionali».
11.2
PICCOLI, MALAN
Le parole da: «Dopo il comma» a: «buoni pasto» respinte; seconda parte preclusa
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «4-bis. Per la promozione della filiera corta o a chilometro utile l'acquisto dei buoni pasto cartacei
di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 18 novembre
2005, è effettuato in deroga alle normative sull'obbligo di acquisto tramite CONSIP.
        4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, valutato in 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte
corrente iscritte, nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della
legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio''
della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze».
11.3
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per la promozione della filiera corta o a chilometro utile nei piccoli comuni, l'acquisto dei
buoni pasto ai sensi dell'articolo 144 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è realizzato in deroga
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alle normative sull'obbligo dei acquisto tramite Consip».
EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 11
11.0.100
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Le parole da: «Dopo l'articolo» a: «per cento» respinte; seconda parte preclusa
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Misure in favore delle attività commerciali dei piccoli comuni montani)

        1. Al fine di sostenere e promuovere i piccoli esercizi commerciali, nei comuni montani situati al
di sopra dei 1.000 metri di altitudine e con popolazione inferiore ai mille abitanti, per il triennio 2017-
2019, per i titolari di attività relative alla vendita di generi alimentari di prima necessità, l'aliquota di
cui all'articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è rideterminata nella misura del 20 per cento.
        2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 1, valutate nel limite massimo di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
11.0.101
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure in favore delle attività commerciali dei piccoli comuni montani)

        1. Al fine di sostenere e promuovere i piccoli esercizi commerciali, nei comuni montani situati al
di sopra dei 1.000 metri di altitudine e con popolazione inferiore ai mille abitanti, per il triennio 2017-
2019, per i titolari di attività relative alla vendita di generi alimentari di prima necessità, l'aliquota di
cui all'art. 11, comma 1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, è rideterminata nella misura del 20 per cento.
        2. Alle minori «entrate derivanti dall'applicazione del comma 1, valutate nel limite massimo di
100 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
11.0.102
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Le parole da: «Dopo l'articolo» a: «per cento» respinte; seconda parte preclusa
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 11-bis.
(Misure in favore delle attività commerciali dei piccoli comuni montani)

        1. Al fine di sostenere e promuovere i piccoli esercizi commerciali, nei comuni situati nelle
province interamente montane e confinanti con Paesi stranieri, di cui all'articolo 1, comma 3, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, per il triennio 2017-2019, per i titolari di attività relative alla vendita di
generi alimentari di prima necessità, l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è rideterminata nella misura del 20 per cento.
        2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 1, valutate nel limite massimo di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
11.0.103

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 481

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29043
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22551
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25449
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29043
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22551
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25449
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29043
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=22551
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=25449


BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure in favore delle attività commerciali dei piccoli comuni montani)

        1. Al fine di sostenere e promuovere i piccoli esercizi commerciali, nei comuni situati nelle
province interamente montane e confinanti con Paesi stranieri, di cui all'articolo 1, comma 3, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, per il triennio 2017-2019, per i titolari di attività relative alla vendita di
generi alimentari di prima necessità, l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è rideterminata nella misura del 20 per cento.
        2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 1, valutate nel limite massimo di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
ARTICOLO 12 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 12.
Approvato

(Misure per favorire la vendita dei prodotti provenienti da filiera corta o a chilometro utile)
1. I piccoli comuni, nell'ambito del proprio territorio, sulla base delle disposizioni emanate dalle
regioni e dalle province autonome, destinano specifiche aree alla realizzazione dei mercati agricoli per
la vendita diretta ai sensi del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 20
novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2007.
2. Nei mercati istituiti o autorizzati ai sensi del comma 1, i piccoli comuni, sulla base delle
disposizioni emanate dalle regioni e dalle province autonome, riservano prioritariamente i posteggi
agli imprenditori agricoli che esercitano la vendita diretta dei prodotti agricoli di cui all'articolo 11,
comma 2, lettere a) e b), della presente legge.
3. Al fine di favorire il consumo e la commercializzazione dei prodotti di cui all'articolo 11, comma 2,
lettere a) e b), della presente legge, sulla base delle disposizioni emanate dalle regioni e dalle province
autonome, gli esercizi della grande distribuzione commerciale possono destinare una congrua
percentuale dei prodotti agricoli e alimentari da acquistare annualmente, calcolata in termini di valore,
all'acquisto di prodotti provenienti da filiera corta o a chilometro utile. Al fine di favorire la vendita dei
medesimi prodotti, negli esercizi commerciali di cui al periodo precedente è destinato ad essi uno
spazio apposito, allestito in modo da rendere adeguatamente visibili e identificabili le caratteristiche
dei prodotti stessi.
4. È fatta salva, in ogni caso, per gli imprenditori agricoli la facoltà di svolgere l'attività di vendita
diretta ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
EMENDAMENTI
12.1
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Al comma 3, sostituire le parole: «possono destinare», con la seguente: «destinano».
12.2
MORONESE, NUGNES, MARTELLI, CASTALDI
Respinto
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai fini del mantenimento e del recupero dei pascoli montani per la produzione di carni e
di formaggi di qualità, nonché per la conservazione del paesaggio e dell'ecosistema tradizionali, il
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Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con le regioni e con le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, predispone un piano nazionale per l'individuazione, il recupero, l'utilizzazione e la
valorizzazione dei sistemi di pascolo montani, anche promuovendo la costituzione di forme associative
tra i proprietari e gli affittuari interessati».
EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 12
12.0.2
MORONESE, CASTALDI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure di incentivazione per la restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all'uso

alimentare)
        1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli
imballaggi usati, in via sperimentale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, i piccoli comuni di cui all'articolo 1 anche in forma associata, possono applicare il
sistema del vuoto a rendere su cauzione per ogni imballaggio contenente birra o acqua minerale servito
al pubblico da alberghi e residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e altri locali pubblici.
        2. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto dell'imballaggio l'utente versa una cauzione con
diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dell'imballaggio usato.
        3. La tariffa per la gestione dei rifiuti urbani prevede agevolazioni per le utenze commerciali
obbligate o che decidono di utilizzare imballaggi per la distribuzione di bevande al pubblico le quali
applicano il sistema del vuoto a rendere su cauzione.
        4. Con accordo, da adottare entro 60 giorni dalla data di entra in vigore della presente legge, in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e dei presidenti delle regioni nel cui territorio sono presenti i piccoli comuni, sono
disciplinate le modalità della sperimentazione di cui al presente articolo e dell'applicazione di incentivi
e penalizzazioni.
        5. All'esito favorevole della sperimentazione, il sistema di restituzione di cui al presente articolo è
progressivamente applicato, in via sperimentale, anche ad ogni altra tipologia di imballaggio
contenente liquidi.
        6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica».
12.0.3
MORONESE, CASTALDI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Progetti sperimentali per la riduzione dell'utilizzo di prodotti in plastica per la somministrazione di

alimenti)
        1. Al fine di realizzare l'economia circolare e disincentivare la produzione di contenitori e
stoviglie di plastica, i piccoli comuni di cui all'articolo 1, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, possono avviare progetti sperimentali al fine di ridurre l'utilizzo di
contenitori, cannucce e stoviglie di plastica monouso non biodegradabili utilizzati per la
somministrazione di alimenti nelle mense di enti pubblici e privati, ospedali, uffici pubblici e privati,
aziende e istituti scolastici».
ARTICOLO 13 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 13.
Approvato

(Attuazione delle politiche di sviluppo, tutela e promozione delle aree rurali e montane)
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1. I piccoli comuni che esercitano obbligatoriamente in forma associata le funzioni fondamentali
mediante unione di comuni o unione di comuni montani, ai sensi dell'articolo 14, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
svolgono altresì in forma associata le funzioni di programmazione in materia di sviluppo socio-
economico nonché quelle relative all'impiego delle occorrenti risorse finanziarie, ivi comprese quelle
derivanti dai fondi strutturali dell'Unione europea. Non è consentito a tale fine il ricorso all'istituzione
di nuovi soggetti, agenzie o strutture comunque denominate.
2. Sulla base di quanto previsto dal presente articolo, le regioni adottano gli opportuni provvedimenti
per recepire la disciplina dell'Unione europea in materia di sviluppo delle aree rurali e montane.
EMENDAMENTI
13.1
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 1, dopo le parole: «o unione di comuni montani» inserire le seguenti: «o convenzioni».
13.2
PICCOLI, MALAN
Id. em. 13.1
Al comma 1, dopo le parole: «mediante unioni di comuni o unione di comuni montani» inserire le
seguenti: «o convenzioni».
13.3
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Al comma 1, sostituire la parola: «svolgono» con le seguenti: «possono svolgere».
13.4
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le spese dei piccoli comuni in materia di pubblica sicurezza e di vigilanza urbana sono
escluse dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, nel limite
complessivo sul territorio nazionale di 50 milioni di euro annui. Per l'attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017; ai fini della copertura del
relativo onere gli importi di cui all'articolo 1, commi 427, primo periodo, e 428, primo periodo, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati dall'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, sono incrementati, a valere sulle medesime tipologie di spesa, nella misura di 50 milioni di euro
annui, a decorrere dall'anno 2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio».
        Conseguentemente, all'articolo 16, comma l, dopo le parole: «Salvo quanto previsto dall'articolo
3» inserire le seguenti: «e 13, comma 2-bis,».
13.5
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Ai piccoli comuni sono devoluti i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui
all'articolo 255 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, in relazione al
divieto all'abbandono di rifiuti, di cui all'articolo 192, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo,
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per essere destinati alla tutela e alla valorizzazione ambientale del proprio territorio. Le spese sostenute
dai comuni per gli interventi di cui al precedente periodo, a valere sui proventi delle sanzioni
amministrative devoluti ai medesimi comuni ai sensi del presente comma, sono escluse dai saldi
contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, nel limite complessivo sul territorio
nazionale di 80 milioni di euro annui. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 80
milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017; ai fini della copertura del relativo onere gli importi
di cui all'articolo 1, commi 427, primo periodo, e 428, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, come modificati dall'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sono incrementati, a
valere sulle medesime tipologie di spesa, nella misura di 80 milioni di euro annui, a decorrere
dall'anno 2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono apportate le
occorrenti variazioni di bilancio.».
        Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, dopo le parole: «Salvo quanto previsto dall'articolo
3» inserire la seguente: «e 13, comma 2-bis,».
EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 13
13.0.1
MALAN, PICCOLI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Riduzione adempimenti burocratici)

        1. Ai piccoli comuni non si applica l'articolo 170 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
13.0.3
MARTELLI, NUGNES, MORONESE
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure di semplificazione in materia di acquisizione al patrimonio comunale)

        1. Per le acquisizioni di cui agli articoli 3, comma 3, lettere d) ed e), 5 e 6 non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. La registrazione, trascrizione e voltura catastale del
provvedimento di acquisizione al demanio comunale avvengono a titolo gratuito».
ARTICOLO 14 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 14.
Approvato

(Iniziative per la promozione cinematografica)
1. Ogni anno il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, d'intesa con l'Associazione
nazionale dei comuni italiani, le regioni e le Film Commission regionali, ove presenti, predispone,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative finalizzate alla promozione
cinematografica in favore dei piccoli comuni, anche quale strumento di valorizzazione turistica.
EMENDAMENTI
14.1
NUGNES, MORONESE, CASTALDI
Respinto
Al comma 1, dopo la parola: «cinematografica» aggiungere le seguenti: «, teatrale e musicale».
14.2
NUGNES, MORONESE, CASTALDI
Respinto
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
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        «l-bis. Le attività di cui al comma 1 possono far parte anche di un itinerario tematico
infracomunale come i festival anche di artisti da strada».
ARTICOLO 15 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 15.
Approvato

(Trasporti e istruzione nelle aree rurali e montane)
1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, coerentemente con la strategia
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, predispone il Piano per l'istruzione destinato alle aree rurali e montane, con
particolare riguardo al collegamento dei plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e montane,
all'informatizzazione e alla progressiva digitalizzazione delle attività didattiche e amministrative che si
svolgono nei medesimi plessi.
2. Il Piano di cui al comma 1 è predisposto previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e non deve comportare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
3. Nell'ambito del piano generale dei trasporti e della logistica e dei documenti pluriennali di
pianificazione, di cui all'articolo 201 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono individuate
apposite azioni destinate alle aree rurali e montane, con particolare riguardo al miglioramento delle reti
infrastrutturali nonché al coordinamento tra i servizi, pubblici e privati, finalizzati al collegamento tra i
comuni delle aree rurali e montane nonché al collegamento degli stessi con i rispettivi capoluoghi di
provincia e di regione.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
15.1
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Le parole da: «Al comma» a: «montane e collinari;".» respinte; seconda parte preclusa
Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «, montane e
collinari;».
        Conseguentemente:
            al comma 2, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni,
e le province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «Conferenza Unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
            al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «montane e
collinari;»;
            alla rubrica, sostituire, le parole: «e montane» con le seguenti: «, montane e collinari».
15.2
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «montane e
collinari;».
        Conseguentemente:
            al comma 3 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «montane e
collinari»;
            sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Trasporti e istruzione nelle aree rurali,
montane e collinari».
15.5
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
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Respinto
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «È prevista la possibilità di deroghe alle
disposizioni vigenti in materia di dimensionamento e di formazione delle classi ed è favorita la
costituzione di pluriclassi e di istituti comprensivi».
15.6
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Nei limiti delle risorse di cui al comma 7, le regioni d'intesa con gli enti locali interessati,
per far fronte a condizioni di disagio, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione, possono stipulare convenzioni con gli uffici scolastici regionali del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca per finanziare il mantenimento in attività, in deroga a
quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.
81, degli istituti scolastici statali aventi sede nei comuni di cui all'articolo 2 della presente legge, che
dovrebbero essere chiusi o accorpati ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. Lo Stato assicura
con risorse proprie la dotazione organica del personale docente e ATA necessaria. L'organico delle
scuole site nei Comuni montani è aggiornato periodicamente in base al numero delle iscrizioni
calcolate nell'arco di almeno tre anni consecutivi. Nelle scuole insistenti nei comuni montani, nelle
piccole isole e nelle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche possono essere costituite classi,
per ciascun anno di corso, con un numero di alunni inferiore ai valori minimi stabiliti dai commi 1 e 2
dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, e comunque al di
sotto di 10. Le pluriclassi insistenti nei comuni di cui all'articolo 2 della presente legge, sono costituite
da non meno di 8 e non più di 12 alunni.
        3-ter. In deroga alla procedura di cui all'articolo 17, commi 20 e 21, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono cedere a titolo gratuito a istituzioni scolastiche
insistenti nei comuni di cui all'articolo 1 della presente legge personal computer o altre
apparecchiature informatiche, quando sia trascorso almeno un anno dal loro acquisto. Le cessioni sono
effettuate prioritariamente in favore delle istituzioni scolastiche insistenti in aree montane o
svantaggiate. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca destina agli istituti scolastici un
finanziamento per l'acquisto di sussidi didattici e per l'installazione di nuove tecnologie informatiche e
telematiche da destinare alle scuole dei piccoli Comuni e dei territori montani e rurali.
        3-quater. Lo Stato, con appositi contributi, copre i costi aggiuntivi per gli studenti dei comuni
montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT),
legati all'accesso agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, quando le relative sedi non
sono collegate da servizi pubblici con il comune di residenza o sono necessari tempi di viaggio molto
rilevanti.
        3-quinquies. Al finanziamento delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel
limite di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
15.7
ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Capo del Dipartimento della
protezione civile, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni, nei piccoli comuni caratterizzati da alta
specificità montana, sono individuate idonee aree di atterraggio per elicotteri, aree logistiche per
l'organizzazione di soccorsi in caso di calamità e reti radio di emergenza, al fine di rendere efficienti e
tempestivi gli interventi di protezione civile anche in tali comuni. Ai fini dell'equipaggiamento delle
aree sono utilizzate le risorse del Fondo per le emergenze nazionali istituito ai sensi del comma 5-
quinquies, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225».
15.8
NUGNES, MORONESE, CASTALDI
Respinto
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Nell'ambito del Piano di cui al comma 1 è predisposta specifica sezione per la viabilità
comunale atta a predisporre strumenti finalizzati a rendere autosufficienti gli spostamenti nell'ambito
del comune dalle auto private anche avvalendosi delle risorse stanziate dal Fondo di cui all'articolo 3
della presente legge».
15.100
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO
Respinto
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 4-bis della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:
        ''1-bis. La convenzione di cui all'articolo 4, comma 1, prevede che la detrazione per locazione
prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera i-sexies) del Testo Unico delle imposte sui redditi di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a favore degli studenti universitari
fuori sede, venga estesa anche agli studenti fuori sede residenti in zone montane o disagiate che
frequentino Università ubicata in un comune distante almeno 50 chilometri dal comune di residenza''».
G15.100
I Relatori
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge A.S. 2541, recante «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri
storici dei medesimi comuni»;
        premesso che:
            tra le finalità del disegno di legge in esame vi è quella di promuovere il sostenibile sviluppo
economico, sociale, culturale ed ambientale dei piccoli comuni nonché quello di favorire la residenza
nei medesimi comuni, anche attraverso misure a favore dei residenti e delle attività produttive ivi
insediate, con particolare riferimento al sistema dei servizi essenziali, tra i quali l'istruzione, la sanità, i
servizi socio-assistenziali;
        considerato che:
            particolare rilevanza assume, per il ripopolamento e la rinascita complessiva dei piccoli
comuni, favorire la permanenza delle famiglie con figli piccoli e dei giovani, e a tali scopi essenziale si
rivela l'esistenza di buoni istituti scolastici ed in tale senso dovrebbe essere particolarmente
considerato l'utilizzo delle risorse stanziate dal disegno di legge a favore dei piccoli Comuni,
        impegna il Governo a considerare l'opportunità di prevedere per gli insegnanti che prestano
servizio nelle scuole dei piccoli comuni la possibilità di vedersi assegnato un riconoscimento, a livello
di assegnazione di punteggio, per il servizio effettivamente prestato in tali scuole.
________________
(*) Accolto dal Governo come raccomandazione
EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 15
15.0.1
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COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Spese per il personale delle unioni di comuni)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è inserito il
seguente:
        ''557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, possono avvalersi della
facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. In tale caso il limite viene determinato
sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli adempimenti relativi al controllo della
spesa sono effettuati unitariamente attraverso l'unione''.
        2. All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: ''I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali
all'unione di comuni di cui fanno parte''.
        3. il comma 31-quinquies dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».
15.0.2
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Id. em. 15.0.1
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Spese per il personale delle unioni di comuni)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è inserito il
seguente:
        ''557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, possono avvalersi della
facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. In tale caso il limite viene determinato
sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli adempimenti relativi al controllo della
spesa sono effettuati unitariamente attraverso l'unione''.
        2. All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: ''I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali
all'unione di comuni di cui fanno parte''.
        3. Il comma 31-quinquies dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».
15.0.3
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Le parole da: «Dopo l'articolo» a: «decorrere dall'anno» respinte; seconda parte preclusa
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Regime delle assunzioni nei piccoli comuni)

        1. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Fermo restando quanto previsto dal comma 762 per gli enti che nell'anno 2015 non
erano sottoposti al patto di stabilità interno, a decorrere dall'anno 2016 i Comuni con popolazione fino
a 5.000 abitanti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100
per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente, ferma la
disciplina di cui all'articolo 3, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.''.»
15.0.4
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COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Regime delle assunzioni nei piccoli comuni)

        1. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Fermo restando quanto previsto dal comma 762 per gli enti che nell'anno 2015 non
erano sottoposti al patto di stabilità interno, a decorrere dall'anno 2017 i Comuni con popolazione fino
a 5.000 abitanti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100
per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente, ferma la
disciplina di cui all'articolo 3, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114''.»
15.0.5
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Premialità del personale per i comuni con meno di 5.000 abitanti)

        1. Gli articoli 10 e 15, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, non si
applicano ai comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.
        2. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 5 dell'articolo 10 è aggiunto il seguente:
        ''6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai comuni con popolazione
inferiore ai 15.000 abitanti''
            b) alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 15 premettere le seguenti parole: ''salvo che per i
comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti,''.»
15.0.6
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Scambio di personale nei piccoli comuni).

        All'articolo 53, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo la lettera f-bis) è
aggiunta, in fine, la seguente: ''f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre
pubbliche amministrazioni''.»
15.0.9
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Semplificazione dell'attività amministrativa)

        1. I termini per l'associazionismo previsti dall'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni,
in materia di unioni di comuni e convenzioni obbligatorie per i piccoli comuni sono sospesi».
15.0.8
PICCOLI, MALAN
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Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni concernenti la semplificazione dell'attività amministrativa dei piccoli comuni)

        1. All'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 6 è sostituito dal
seguente: ''6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il
Documento unico di programmazione''.
        2. All'articolo l, comma 711, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole:
''all'anno 2016'', sono sostituite con le seguenti: ''agli anni 2016, 2017 e 2018''.
        3. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, dopo la lettera f-bis), è
aggiunta la seguente: ''f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre
pubbliche amministrazioni''.
        4. Gli articoli 4 e 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, sono soppressi.
        5. Gli articoli 10 e 15, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, non si applicano ai comuni
con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.
        6. All'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: ''ivi compreso
il personale di cui al comma 558'', sono aggiunte le seguenti: ''ad eccezione dei comuni con un numero
massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a cinque e che rispettino il rapporto
dipendenti/popolazione previsto dal DM 24 luglio 2014''.
        7. All'onere derivante dal comma 2, valutato in 300 milioni di euro per gli anni 2017-2018, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte,
nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della legge n. 196 del
2009, nel programma ''Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio'' della missione
''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze.
        8. All'onere derivante dal comma 6, valutato in 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della legge n.
196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio'' della
missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze».
15.0.10
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Le parole da: «Dopo l'articolo» a: «programmazione''» respinte; seconda parte preclusa
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

        1. All'articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il
Documento unico di programmazione''.
        2. All'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:
        ''Per i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, il piano dei conti integrato ai fini della
gestione è costituito dal quarto livello''».
15.0.7
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Precluso
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Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 15-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti)
        1. All'articolo 170 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 6 è sostituito dal seguente: ''6. Gli enti locali con
popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il Documento unico di
programmazione''.
        2. All'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, il piano dei conti integrato ai
fini della gestione è costituito dal quarto livello.''»
15.0.11
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti)

        1. All'articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il
Documento unico di programmazione''».
15.0.12
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Norme di semplificazione)

        1. Al fine di contenere i costi di amministrazione derivanti dalla soddisfazione del fabbisogno
informativo delle amministrazioni centrali, delle Autorità indipendenti e della Corte dei conti, con
decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da
emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è predisposto un
sistema unico di rilevazione dei dati e delle informazioni che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione vigente. Il modello di rilevazione, realizzato mediante
tecnologia web, può essere aggiornato ad intervalli non inferiori al biennio. Salvo casi straordinari e
specifici, nessuna informazione e nessun dato può essere richiesto agli enti locali al di fuori del
sistema unico di rilevazione di cui al presente comma».
15.0.13
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Semplificazione per la redazione dei bilanci)

        1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i documenti contabili relativi al bilancio annuale e al
bilancio pluriennale, di cui agli articoli 165 e 171 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché i documenti contabili relativi al
rendiconto della gestione, di cui al titolo VI della parte seconda del medesimo testo unico, sono
adottati secondo modelli semplificati, garantendo comunque la rilevazione degli elementi minimi
necessari per il consolidamento dei conti pubblici. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
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presente legge sono approvati un modello semplificato di bilancio di previsione e un modello
semplificato di rendiconto, ai sensi dell'articolo 160 del medesimo testo unico, applica bili a partire
dall'esercizio 2017».
15.0.14
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Esenzione dell'obbligo di affidare il servizio di tesoreria mediante gara)

        1. Dopo il comma 1 dell'articolo 210 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è inserito il
seguente:
        ''1-bis. Per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria può essere
affidato senza ricorso a procedure di evidenza pubblica nel caso in cui nel territorio comunale siano
presenti sportelli di un unico istituto bancario o non siano presenti sportelli''».
15.0.15
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Vincoli all'acquisto di immobili)

        1. All'articolo 12, comma 1-ter, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: ''gli enti territoriali e'' sono soppresse».
15.0.16
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Esenzione dal controllo di gestione e dalla redazione del conto economico e del conto del

patrimonio)
        1. All'articolo 196, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, dopo le parole: ''gli enti locali'' inserire le seguenti: '', ad
esclusione dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,''.
        2. Gli articoli 229 e 230 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali, non si applicano Comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti».
15.0.17
DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, 
MINEO
Respinto
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Differimento del pagamento rate mutui per i Comuni fino a 5.000 abitanti in condizioni di particolare

rigidità di bilancio)
        1. Per il triennio 2016-2018, i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti possono
differire il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. nonché
dall'istituto per il credito sportivo, la cui incidenza comprensiva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per cento, senza applicazione di sanzioni e interessi, agli anni
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immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi e senza
cumulo di pagamenti riferiti a più annualità nel medesimo esercizio finanziario. Per l'anno 2016 le rate
di cui al primo periodo si intendono limitate a quelle non scadute al momento dell'entrata in vigore
della presente legge. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle
finanze sono determinate ulteriori modalità applicative, nonché l'entità e le modalità del ristoro a
favore degli istituti concedenti i mutui».
15.0.18
COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Differimento del pagamento rate mutui per i Comuni fino a 5 mila abitanti in condizioni di

particolare rigidità di bilancio)
        1. Per il triennio 2017-2019, i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti possono
differire il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. nonché
dall'istituto per il credito sportivo, la cui incidenza comprensiva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per cento, senza applicazione di sanzioni e interessi, agli anni
immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi e senza
cumulo di pagamenti riferiti a più annualità nel medesimo esercizio finanziario. Per l'anno 2017 le rate
di cui al primo periodo si intendono limitate a quelle non scadute al momento dell'entrata in vigore
della presente legge. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle
finanze sono determinate ulteriori modalità applicative, nonché l'entità e le modalità del ristoro a
favore degli istituti concedenti i mutui».
ARTICOLI 16 E 17 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 16.
Approvato

(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 3, le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della
presente legge nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 17.
Approvato

(Disposizioni particolari per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di
Bolzano)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con quanto previsto dai rispettivi statuti e
dalle relative norme di attuazione.
EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO
L'ARTICOLO 17
17.0.100
CASTALDI, GIROTTO, MORONESE
Respinto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Trasferimenti erariali)

        1. I trasferimenti erariali a favore dei piccoli comuni, sono incrementati di una percentuale pari a
quella dell'aumento delle entrate erariali dello Stato verificato trimestralmente rispetto alle previsioni
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contenute nella legge di bilancio per ciascun anno di riferimento.
        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, sono dettate le disposizioni per l'attuazione del presente articolo.
        3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2 si provvede altresì, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, ad istituire presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, un
registro nel quale sono iscritte tutte le imprese e le attività che usufruiscono dei trasferimenti erariali ai
sensi del presente articolo. Il registro è reso pubblico mediante il sito internet istituzionale di ciascuna
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente» .
 
 
Allegato B
Pareri espressi dalla 1ª e dalla 5ª Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 2541

e sui relativi emendamenti
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo.
Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
- sull'emendamento 2.3 parere contrario, in quanto la proposta è volta a trasformare in obbligo la
facoltà,  anche per le Regioni e gli  enti  locali,  di  promuovere l'efficienza e la qualità dei servizi
essenziali, in tal modo ledendo l'autonomia ad essi costituzionalmente riconosciuta;
- sull'emendamento 3.100 parere non ostativo, a condizione che sia soppresso il comma 6, in quanto la
disposizione, volta a prevedere che le Regioni agevolino, con un finanziamento pari al 40 per cento, le
operazioni di acquisto di terreni, presenta carattere impositivo e un contenuto di eccessivo dettaglio;
- sull'emendamento 5.1 parere contrario, in quanto la proposta, volta a trasformare in obbligo la
facoltà,  per  i  piccoli  Comuni,  di  adottare  misure  di  riqualificazione immobiliare,  appare  lesiva
dell'autonomia costituzionalmente riconosciuta agli enti locali;
- sull'emendamento 6.0.1 parere non ostativo, a condizione che le disposizioni contenute al comma 1 e
al comma 4 siano riformulate come facoltà, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni e alle
Province autonome;
- sui restanti emendamenti parere non ostativo.
La Commissione programmazione economica,  bilancio,  esaminato  il  disegno di  legge in  titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo osservando quanto segue:
sarebbe  opportuno,  al  fine  di  coordinare  l'articolo  9  con  la  legislazione  vigente  in  materia  di
riscossione sostituire  il  comma 1 di  tale  articolo con il  seguente:  «Per favorire  il  pagamento di
imposte, tasse e tributi nonché dei corrispettivi dell'erogazione di acqua, energia, gas e di ogni altro
servizio dì pubblica utilità, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22
ottobre  2016,  n.  193,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  1  dicembre  2016,  n.  225  che
prevedono  anche  l'utilizzo  degli  strumenti  di  pagamento  elettronici  resi  disponibili  dagli  enti
impositori.»;
sarebbe altresì opportuna la seguente modifica all'articolo 15: «Al comma 1, dopo la parola: «Piano»
inserire le seguenti: «per i servizi strumentali».».
Esprime inoltre parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.6,
1.7, 1.8, 2.3, 2.5, 2.6, 3.1, 3.5, 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 5.1, 6.6, 6.7, 6.0.1, 8.0.1, 9.2, 11.2, 11.3, 12.1, 13.4,
13.5, 13.0.3, 15.1, 15.2, 15.5, 15.6, 15.7, 15.8, 15.0.1, 15.0.2, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.6, 15.0.8, 15.0.7
(limitatamente al comma 2), 15.0.10 (limitatamente al comma 2), 15.0.12, 15.0.13, 15.0.15, 15.0.17,
15.0.18, 3.100, 17.0.100, 11.0.100, 11.0.101, 11.0.102, 11.0.103, 15.100 e 3.104.
Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 2.10, 15.0.9, 15.0.14, 3.101 e 5.100.
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
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VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA

SEDUTA
Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
Disegno di legge n. 2541:
sull'articolo  3,  il  senatore  Mauro  Maria  Marino  avrebbe  voluto  esprimere  un  voto  favorevole;
sull'articolo 10, la senatrice Parente avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sugli emendamenti
13.1,  identico  all'emendamento  13.2,  e  13.3  la  senatrice  Blundo  avrebbe  voluto  esprimere
rispettivamente un voto di astensione e un voto contrario; sull'articolo 14, il senatore Berger avrebbe
voluto esprimere un voto favorevole; sull'articolo 15, la senatrice Blundo avrebbe voluto esprimere un
voto favorevole.

Congedi e missioni
Sono in congedo i senatori: Airola, Amati, Anitori, Bubbico, Cattaneo, Chiavaroli, Della Vedova, De
Poli, D'Onghia, Esposito Stefano, Fattori, Fissore, Gambaro, Gentile, Lucherini, Lumia, Mangili,
Monti,  Napolitano,  Nencini,  Olivero,  Pepe,  Piano,  Pizzetti,  Rubbia,  Ruvolo,  Sposetti,  Tocci  e
Valentini.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Mucchetti e Valdinosi, per attività della 10a 
Commissione permanente; Casson e Stucchi, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica; Mirabelli e Molinari, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere; Di Biagio, Longo Fausto
Guilherme e Zin, per partecipare a incontri internazionali.
Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema bancario e finanziario, costituzione e Ufficio

di Presidenza
La Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario ha proceduto alla propria
costituzione e all'elezione dell'Ufficio di Presidenza.
Sono risultati eletti:
Presidente: senatore Pier Ferdinando CASINI;
Vice Presidenti: senatore Mauro Maria MARINO e il deputato Renato BRUNETTA;
Segretari: senatori Karl ZELLER e Paolo TOSATO.

Disegni di Legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
Ministro aff. esteri e coop.
Ministro ambiente
(Governo Renzi-I)
Ratifica  ed  esecuzione  del  Protocollo  addizionale  di  Nagoya  -  Kuala  Lumpur,  in  materia  di
responsabilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza, fatto a Nagoya il 15 ottobre
2010 (2920)
(presentato in data 27/9/2017);
C.3916 approvato dalla Camera dei Deputati
Ministro aff. esteri e coop.
Ministro giustizia
(Governo Renzi-I)
Ratifica ed esecuzione dei seguenti protocolli:
a) Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013;
b) Protocollo n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 2 ottobre 2013 (2921)
(presentato in data 27/9/2017);
C.2801 approvato dalla Camera dei Deputati (assorbe C.3132);
Onn. Ascani Anna, Agostini Luciano, Amato Maria, Antezza Maria, Arlotti Tiziano, Basso Lorenzo,
Becattini Lorenzo, Berlinghieri Marina, Bonomo Francesca, Bossa Luisa, Camani Vanessa, Cani
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Emanuele, Capone Salvatore, Carella Renzo, Carloni Anna Maria, Carrescia Piergiorgio, Carrozza
Maria Chiara, Cimbro Eleonora, Ciracì Nicola, Cominelli Miriam, Coppola Paolo, Crivellari Diego,
De Menech Roger, Di Maio Marco, Di Salvo Titti, D'Ottavio Umberto, Famiglietti Luigi, Fontana
Cinzia  Maria,  Fregolent  Silvia,  Gasparini  Daniela  Matilde  Maria,  Ghizzoni  Manuela,  Giuliani
Fabrizia,  Giulietti  Giampiero,  Grassi  Gerolamo,  Gribaudo  Chiara,  Lacquaniti  Luigi,  Lodolini
Emanuele,  Malisani  Gianna,  Malpezzi  Simona  Flavia,  Manzi  Irene,  Marchi  Maino,  Minnucci
Emiliano, Mongiello Colomba, Morani Alessia, Moretto Sara, Moscatt Antonino, Narduolo Giulia,
Pagani Alberto, Pastorelli  Oreste, Patriarca Edoardo, Piccolo Salvatore, Porta Fabio, Quintarelli
Giuseppe  Stefano,  Ribaudo  Francesco,  Rigoni  Andrea,  Romanini  Giuseppe,  Romano  Andrea,
Rubinato Simonetta, Sani Luca, Senaldi Angelo, Sgambato Camilla, Stumpo Nicola, Taricco Mino,
Tentori Veronica, Venittelli Laura, Vico Ludovico, Zan Alessandro, Zardini Diego
Disciplina e promozione delle imprese culturali e creative (2922)
(presentato in data 27/9/2017).
C.2950 approvato dalla Camera dei Deputati

Disegni di Legge, assegnazione
In sede referente
11ª Commissione permanente Lavoro, previdenza sociale
Sen. Fucksia Serenella, Sen. Quagliariello Gaetano
Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti (2918)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione
pubblica, beni culturali), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
(assegnato in data 27/09/2017)

Progetti di atti e documenti dell'Unione europea, deferimento a Commissioni permanenti
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti  i  seguenti  atti  e  documenti  dell'Unione  europea,  trasmessi  dal  Governo  e  dalla
Commissione europea:
documento di riflessione sulla dimensione sociale dell'Europa (COM (2017) 206 definitivo) (Atto
comunitario n. 426), alla 11ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 1ª, 3ª e 14ª;
documento di riflessione sulla gestione della globalizzazione (COM (2017) 240 definitivo) (Atto
comunitario n. 427), alla 10ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
documento di riflessione sull'approfondimento dell'Unione economica e monetaria (COM (2017) 291
definitivo)  (Atto  comunitario  n.  428),  alla  5ª  Commissione  permanente  e,  per  il  parere,  alle
Commissioni 3ª e 14ª;
documento  di  riflessione  sul  futuro  della  difesa  europea  (COM  (2017)  315  definitivo)  (Atto
comunitario n. 429), alla 4ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
documento di riflessione sul futuro delle finanze UE (COM (2017) 358 definitivo) (Atto comunitario
n. 430), alla 5ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª.

Governo, trasmissione di atti per il parere
Il Ministro della difesa, con lettera in data 19 settembre 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 311, comma 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto ministeriale concernente la cessione a
titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi (n. 463).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 4a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 ottobre 2017.
Le Commissioni 3a e 5a potranno formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito entro
l'11 ottobre 2017.

Governo, trasmissione di atti
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 26 settembre 2017, ha inviato - ai sensi
dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 - la comunicazione concernente la nomina per la
durata di un anno a decorrere dall'11 settembre 2017, della dottoressa Paola De Micheli a Commissario
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straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle regioni di Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016.
Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13ª Commissione permanente.

Governo, trasmissione di documenti e assegnazione
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 27 settembre 2017, ha inviato una nota
concernente alcuni errata corrige alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza
2017 (Doc. LVII, n. 5-bis).
La predetta documentazione (Doc. LVII, n. 5-bis - errata corrige) è stata trasmessa alla 5a 
Commissione permanente, nonché a tutte le altre Commissioni permanenti e alla Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del

controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
La Commissione europea, in data 26 settembre 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato
previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la
proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro le frodi e le
falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che abroga la decisione quadro
2001/413/GAI del Consiglio (COM (2017) 489 definitivo).
Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 2ª Commissione permanente
che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il
parere motivato entro il termine del 9 novembre 2017.
Le Commissioni 3ª, 6ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 2ª Commissione entro il 2
novembre 2017.
Mozioni, apposizione di nuove firme
I senatori D'Ambrosio Lettieri, Paolo Romani e Cassano hanno aggiunto la propria firma alla mozione
1-00724 del senatore Mandelli ed altri.
Il senatore Floris ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00836 della senatrice De Biasi ed altri.
Mozioni, nuovo testo
La mozione 1-00724, del senatore Mandelli ed altri, pubblicata il 2 febbraio 2017, deve intendersi
riformulata come segue:
MANDELLI,  Paolo ROMANI, AZZOLLINI,  SERAFINI,  ZUFFADA, RIZZOTTI,  Mariarosaria
ROSSI, FLORIS, SCIASCIA, MALAN, BOCCARDI, ALICATA, RAZZI, CERONI, CALIENDO,
PALMA, MINZOLINI, PELINO, PICCOLI, MARIN, BERTACCO, AMIDEI, SCILIPOTI ISGRÒ,
GASPARRI, GALIMBERTI, D'ALÌ, PAGNONCELLI, PICCINELLI, CENTINAIO, CANDIANI,
ALBERTINI, MANCUSO, VICECONTE, GUALDANI, PERRONE, ZIZZA, LIUZZI, FUCKSIA,
BIGNAMI,  Giovanni  MAURO,  RICCHIUTI,  ZANONI,  SPOSETTI,  LAI,  Stefano ESPOSITO,
SILVESTRO, SANTINI, COCIANCICH, BROGLIA, DEL BARBA, LUCHERINI, MUNERATO,
BISINELLA, BELLOT, ROMANO, CASSANO, D'AMBROSIO LETTIERI - Il Senato,
premesso che:
l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un organo decentrato dell'Unione europea, con sede a
Londra, che conta circa 1.000 dipendenti; il suo compito principale è di tutelare e promuovere la sanità
pubblica e la salute degli animali mediante la valutazione ed il controllo dei medicinali per uso umano
e veterinario;
l'EMA è responsabile, in via principale, della valutazione scientifica delle domande finalizzate ad
ottenere  l'autorizzazione  europea  di  immissione  in  commercio  per  i  medicinali  (procedura
centralizzata);
a  seguito  del  referendum  del  23  giugno  2016,  che  ha  posto  fine  all'adesione  del  Regno  Unito
all'Unione europea, e stanti gli effetti che l'uscita di tale Paese determinerà per il sistema sanitario
dell'Unione (dalla ricerca e sviluppo per i prodotti farmaceutici, alla spesa sanitaria e farmaceutica, al
commercio e agli investimenti, alla regolamentazione del settore), l'EMA dovrà trasferire la propria
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sede in un'altra delle 27 nazioni dell'Unione;
il referendum è destinato a produrre effetti nel Regno Unito anche per il sistema sanitario dell'Unione
europea, dalla ricerca e sviluppo per i prodotti farmaceutici, alla spesa sanitaria e farmaceutica, al
commercio e agli investimenti, alla regolamentazione del settore;
dopo l'uscita della Gran Bretagna dall'Unione europea, l'EMA dovrà dunque trasferire la propria sede
in un'altra delle 27 nazioni dell'Unione;
l'Italia  rappresenta uno dei  più importanti  produttori  farmaceutici  in  Europa ed è  uno dei  Paesi
fondatori dell'Unione;
la Lombardia, in particolare, è la prima regione italiana nel settore farmaceutico con 28.000 addetti,
più  altri  18.000  che  lavorano  nell'indotto,  ed  investe  ogni  anno  7  miliardi  di  euro  in  ricerca  e
innovazione;
anche nel campo biomedicale la Lombardia, con oltre 800 imprese, 30.000 dipendenti e il 49 per cento
del fatturato nazionale, è la prima regione nel settore dei dispositivi medici. La provincia di Milano, in
particolare, è l'area a maggiore concentrazione di imprese, con circa il 61 per cento delle imprese
lombarde, e quasi l'80 per cento del fatturato prodotto nella regione;
nel mese di settembre 2016, è stata avanzata ufficialmente la candidatura di Milano, a seguito di un
vertice tenutosi alla presenza del presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, del sindaco di
Milano, Giuseppe Sala, e, per il governo, del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali,
Maurizio  Martina,  oltre  che  del  rettore  dell'università  degli  studi  di  Milano  Gianluca  Vago  e
dell'imprenditrice Diana Bracco;
anche il direttore generale dell'AIFA, Mario Melazzini, ha riconosciuto che, con l'arrivo dell'EMA a
Milano, la città potrebbe consolidare il proprio status di polo europeo delle biotecnologie al servizio
della salute;
la candidatura di Milano è stata, infine, suggellata dal "patto per Milano", documento contenente gli
obiettivi strategici per la città condivisi da Comune e Governo, firmato il 13 settembre 2016 dal
Presidente del Consiglio dei ministri pro tempore, Matteo Renzi e dal sindaco Giuseppe Sala;
considerato, inoltre che:
il Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, subito dopo l'esito del referendum britannico, ha avanzato
la proposta di candidatura dell'Italia, ed in particolare di Milano, ad ospitare la nuova sede dell'EMA,
assicurando l'impegno del Governo in tal senso;
il Ministro ha annunciato, infatti, che il Governo ha messo in bilancio un investimento di 56 milioni di
euro che servirà per costruire la futura sede dell'EMA;
il 6 luglio 2016, il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha dichiarato che: "Milano, una delle città con la
più alta vivibilità in Europa, si candida all'eventuale ricollocamento dell'Autorità bancaria europea
(ABE) e dell'Agenzia europea per i medicinali (EMA), forte di una ottima rete infrastrutturale, dieci
università, investimenti per l'area post Expo e un mercato immobiliare in piena ripresa";
il 31 agosto 2017, il presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, al termine di un incontro con
il direttore esecutivo dell'EMA, Guido Rasi, ha evidenziato la necessità che "la selezione della nuova
sede dell'Agenzia Europea per il Farmaco avvenga sulla base di criteri oggettivi, elaborati a livello
europeo con l'obiettivo  di  rendere  il  più  economico ed efficace  possibile  il  suo funzionamento
nell'interesse dei cittadini";
come ricordato dallo stesso presidente Tajani, i 6 criteri individuati dalla Commissione dell'Unione
europea e dall'EMA sono: garanzia che l'agenzia sia pienamente operativa nel momento in cui dovrà
lasciare Londra e il Regno Unito; facilità di accesso alla nuova sede; esistenza di scuole per circa 600
studenti figli del personale; accesso al mercato del lavoro e assistenza sanitaria per le 900 famiglie del
personale; continuità operativa e distribuzione geografica tra le diverse agenzie europee;
l'Italia possiede tutti i requisiti per ospitare l'EMA, considerato anche che è uno dei più importanti
produttori farmaceutici in Europa, che l'industria italiana è in grande crescita e vanta un export pari al
71  per  cento  della  produzione,  a  testimonianza  di  una  vocazione  internazionale  che  andrebbe
riconosciuta e premiata;

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 499



da indiscrezioni  circolate nei  giorni  scorsi,  sembrerebbe che la  candidatura di  Bratislava sia,  al
momento, la più accreditata e, quindi, in vantaggio rispetto a quella di Milano,
impegna il Governo a sostenere concretamente la candidatura di Milano a sede dell'EMA e porre in
essere tutte le iniziative necessarie in tal senso, rappresentando questa scelta una grande opportunità
culturale  e  economica,  nonché uno stimolo  per  valorizzare  il  patrimonio  scientifico  nel  campo
sanitario del nostro Paese.

(1-00724) (Testo 2)
Mozioni
CANDIANI,  ARRIGONI,  CALDEROLI,  CENTINAIO, COMAROLI,  CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Il Senato,
premesso che:
l'EMA, European medicine agency, istituita nel 1995, è responsabile della valutazione scientifica, della
supervisione e  del  monitoraggio della  sicurezza dei  medicinali  nella  UE,  ed è  essenziale  per  il
funzionamento del mercato unico dei medicinali al suo interno;
l'Agenzia è uno snodo cruciale per la vita dell'industria e dei cittadini europei. Secondo Farmindustria,
il settore italiano, con la Lombardia come primo centro propulsore, ha, fra personale diretto e indiretto,
130.000 addetti, 30 miliardi di euro di produzione (di cui 21 miliardi di export) e 2,7 miliardi di
investimenti (1,5 sul versante della ricerca e sviluppo e 1,2 sul lato produttivo). Il settore farmaceutico
in Italia può essere considerato la prima industria europea per crescita cumulata dell'export (dal 2010
al 2016, con un aumento del 52 per cento), a un pochissima distanza da quella tedesca per ordine di
grandezza complessiva;
tra le città europee candidate ad ospitare l'importante Agenzia, che deve lasciare Londra a seguito della
Brexit, Milano risulta essere quella più qualificata;
il capoluogo lombardo è, a tutti gli effetti,  una città dal respiro internazionale (grazie anche agli
investimenti fatti per Expo 2015), presenta una posizione ideale sotto il profilo logistico, ha ottimi
indici di sicurezza e vanta strutture formative di eccellenza in ambito europeo;
lo "zoccolo duro" manifatturiero e di innovazione con cui si confronterebbe l'Agenzia a Milano appare
corposo nella sostanza, diversificato nelle sue specializzazioni e profondamente vitale nella sua natura
di lungo periodo;
secondo l'ufficio studi di Assolombarda, dalle università milanesi, dai suoi centri studi e dalle sue
imprese, nel 2015 sono stati pubblicati 11.600 articoli scientifici, di cui 6.200 nel campo della scienza
della vita. Il 15 per cento della popolazione opera nelle università. La metà dei farmaci sperimentali
per terapie avanzate al vaglio dell'EMA è stata concepita nel capoluogo lombardo;
la candidatura di Milano a sede dell'EMA, a seguito dell'intuizione e proposta del presidente della
Regione Maroni, ha visto unite e compatte le istituzioni: Governo, Regione Lombardia, Comune di
Milano, sistema economico e imprenditoriale oltre al mondo accademico e delle life science;
il 25 settembre il presidente della Regione Lombardia con il Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, e
con il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, si sono recati a Bruxelles a promuovere, con un atto ufficiale,
la candidatura di Milano ad ospitare l'Agenzia, dimostrando sia una compattezza di intenti tra le varie
istituzioni  sia  come il  "dossier  milanese"  sia  senza  dubbio  il  più  forte  nei  confronti  degli  altri
pretendenti;
l'EMA sarebbe ospitata nel grattacielo Pirelli, disponibile in tempi molto rapidi, in quanto una parte
dei lavori di adattamento per ospitare l'Agenzia sono già iniziati e i fondi per completare le opere
necessarie sono stati già stanziati. L'EMA a Milano potrebbe essere operativa già dal 1° marzo 2019;
secondo il progetto per il restyling del "Pirellone", sono previste 1.430 postazioni di lavoro distribuite
su una superficie di 13.500 metri quadrati, 60 sale riunioni da 8 a 32 posti, e 8 sale conferenze da 22 a
350 posti,  e  logisticamente  l'edificio  rappresenterebbe l'ambiente  giusto  per  gli  890 dipendenti
dell'Agenzia, che lavorano con 3.700 tecnici;
l'EMA a Milano, assieme ai già esistenti Joint research centre di Ispra vicino a Varese, all'European
food safety authority (l'Autorità europea per la sicurezza alimentare) con sede a Parma, potrebbe
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costituire  un  polo  scientifico  e  di  cooperazione  per  la  ricerca  unico  in  ambito  continentale,
abbracciando settori importanti e correlati tra loro quali le scienze della vita, l'alimentazione e la
nutrizione,
impegna il  Governo a  sostenere  con determinazione,  presso  le  competenti  sedi  comunitarie,  la
candidatura di Milano a sede dell'EMA, affinché non venga sprecata un'occasione unica di crescita in
termini scientifici, di prestigio internazionale e di indotto occupazionale per l'intero Paese.
(1-00837)
BARANI,  MAZZONI,  AMORUSO,  COMPAGNONE,  D'ANNA,  FALANGA,  GAMBARO,  
IURLARO, LANGELLA, Eva LONGO, MILO, PAGNONCELLI, SCAVONE, VERDINI - Il Senato,
premesso che:
l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un'agenzia comunitaria dell'Unione europea, cui è affidato
il compito di effettuare delle valutazioni sui medicinali;
la sua istituzione è stata immaginata, tra l'altro, con l'obiettivo di favorire il libero mercato dei farmaci
tra i Paesi membri dell'Unione;
con  l'EMA si  è,  altresì,  provveduto  a  ridurre  i  costi  che  le  case  farmaceutiche  erano  chiamate
annualmente  ad  affrontare  per  ottenere  l'approvazione,  in  ciascun  Paese  membro,  alla
commercializzazione dei propri prodotti in Europa;
tra le attività dell'Agenzia vi è la tutela e la promozione della sanità pubblica e della salute degli
animali, anche attraverso la valutazione ed il controllo dei medicinali e dei vaccini per uso umano e
veterinario;
fin dalla sua fondazione, avvenuta nel 1995, l'EMA ha sede a Londra;
considerato che:
in data 23 giugno 2016, i cittadini del Regno Unito, attraverso lo svolgimento di un referendum, hanno
decretato di porre fine all'adesione del Paese all'Unione europea che ebbe inizio nel 1973;
a seguito di tale esito referendario, si rende necessario, dunque, trasferire altrove la sede dell'EMA;
l'Italia ha avanzato la candidatura dell'Italia a ospitare la nuova sede;
tra  i  27 Paesi  aderenti  all'Unione europea,  l'Italia  rappresenta uno dei  più importanti  produttori
farmaceutici in Europa, oltre a essere tra i Paesi fondatori dell'Unione stessa;
il Governo italiano ha già provveduto ad inserire in bilancio i costi relativi alla realizzazione di una
struttura atta a ospitare la nuova sede dell'EMA;
la Lombardia è la regione italiana che ha tra i propri settori di eccellenza quello sanitario e quello
farmaceutico;
anche il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha annunciato la candidatura del capoluogo lombardo a
ospitare la nuova sede dell'EMA, ufficializzata nel  settembre 2016 a seguito di  un vertice tra il
presidente della Regione Lombardia,  Roberto Maroni,  il  sindaco di  Milano,  Giuseppe Sala,  e  il
Ministro delle politiche agricole,  alimentari  e forestali,  Maurizio Martina, in rappresentanza del
Governo,
impegna il Governo a sostenere concretamente la candidatura di Milano a sede dell'EMA, ponendo in
essere tutte le iniziative necessarie a tale scopo.
(1-00838)
Interrogazioni
SANTANGELO, MARTON, CRIMI, CASTALDI, NUGNES, MORONESE, DONNO, GIARRUSSO
, MORRA - Al Ministro della difesa - Premesso che:
il giorno 24 settembre 2017, durante un "air show" (esibizione in volo di velivoli civili e militari, tra
cui le "frecce tricolori"), un velivolo caccia militare tipo Eurofighter del reparto sperimentale volo
dell'Aeronautica militare, pilotato dal capitano "pilota collaudatore sperimentatore" Gabriele Orlandi
di 36 anni, è precipitato nel mare di Terracina (Latina) durante lo svolgimento del suo programma
acrobatico. Il tragico incidente ha causato la morte del giovane pilota, davanti allo sgomento di tutti gli
spettatori, tra cui amici, colleghi e, stando a quanto si apprende da "la Repubblica" dello stesso giorno,
i familiari;
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la tragedia genera sicuramente tanta solidarietà e vicinanza nei confronti dei familiari e delle persone
care del giovane e talentuoso professionista (uno dei migliori piloti militari che la forza armata avesse
tra i suoi ranghi) che certamente non meritava di morire in quel modo dopo aver trascorso tutta la sua
giovane vita impegnandosi a raggiungere l'ambizioso, faticoso e difficile obiettivo di servire il Paese
volando sui velivoli caccia di ultima generazione, quali sono gli Eurofighter dell'Aeronautica militare
italiana in servizio per la protezione dei nostri cieli e per onorare gli obiettivi strategici della difesa.
Inoltre, il capitano Gabriele Orlandi era qualificato "pilota collaudatore sperimentatore", qualifica
pregiata e di altissima valenza professionale che ha raggiunto dopo un lungo, intenso, durissimo e
anche molto costoso programma di addestramento in una delle scuole di sperimentazione negli Stati
Uniti. Tuttavia, a parere degli interroganti, la triste vicenda stimola anche e ancora una volta una seria
riflessione  sul  valore,  l'importanza  e  i  costi  (purtroppo  anche  di  vite  umane)  associati  alle
manifestazioni aeree, che certo non sono giustificate da una difesa del Paese stricto sensu;
a parere degli interroganti, gli air show o "spettacoli dell'aria" contengono in sé, come questa tragica
vicenda racconta, il potenziale e reale costo di vite umane. Vite che peraltro, volendo distaccarsi per un
attimo dalla vicenda umana, rappresentano un vero e proprio capitale per il Ministero della difesa e per
il Paese tutto. Infatti, l'addestramento di giovani e valenti piloti militari costa molto denaro pubblico (il
solo corso di sperimentazione negli Stati Uniti può costare all'amministrazione cifre non lontane da 1.5
milioni di euro pro capite), che trova la sua unica ratio nel fine di preparare professionisti specializzati
nella particolarissima e delicata attività della sperimentazione in volo degli aeromobili, allo scopo di
supportare quindi i reparti operativi dell'Aeronautica militare a dotarsi di velivoli sempre più capaci di
proteggere i nostri cieli da attacchi esterni, e non certo per esibizioni aeree al pari di spettacoli di puro
intrattenimento. Il capitano Gabriele Orlandi svolgeva un importantissimo lavoro di sperimentazione
che contiene in sé, ovviamente, dei rischi analizzati e conosciuti dal pilota, ma che non si possono
accettare per diletto o per interessi sicuramente molto lontani da quello collettivo della difesa, quali ad
esempio questi "spettacoli dell'aria";
la PAN (pattuglia acrobatica nazionale) o "frecce tricolori" è il  reparto dell'Aeronautica militare
deputato a rappresentare l'Italia nelle manifestazioni aeree e nei saloni internazionali, ma non tutti
sanno che nei vari air show partecipano anche velivoli ed equipaggi del reparto sperimentale volo
(RSV). Ad esempio, nel corso dell'ultima stagione di manifestazioni aeree in Italia e anche all'estero,
oltre alle frecce tricolori, si sono esibiti diversi tipi di velivoli del RSV con equipaggi di qualificati
piloti collaudatori sperimentatori, il cui impiego andrebbe assolutamente valutato ed economizzato,
dato l'elevato livello di  professionalità raggiunta,  anche in termini di  tempo e costi  per formare
ciascuno sperimentatore,  e dato il  delicato, unico e pregiatissimo lavoro di sperimentazione che
svolgono e a cui, inevitabilmente, sottraggono così preziosissime energie, tempo e risorse;
l'attività di sperimentazione in volo, in quanto attività di uno degli enti obbligati dalla legge alla tenuta
della  contabilità  analitica  industriale,  dovrebbe  essere  in  grado  di  fornire  in  tempo  reale  e
immediatamente i dati attuali e storici sui costi associati a tutte le attività effettuate, tra cui gli air show
 e  anche l'addestramento finalizzato alla  partecipazione del  reparto sperimentale  volo a  tutte  le
manifestazioni  aeree  nazionali  e  internazionali.  Infatti,  la  partecipazione  a  questi  veri  e  propri
spettacoli comporta per i piloti sperimentatori del RSV un addestramento dedicato che consta di
numerosi e di fatto pericolosi voli, che si sviluppano principalmente sul cielo-campo dell'aeroporto
militare di Pratica di mare (Roma), dove tra l'altro lavorano migliaia di persone civili e militari, per
una notevole parte dell'anno (generalmente tra aprile e settembre),  con ovviamente l'impiego di
velivoli che vengono così sottratti ad attività di sperimentazione e, a volte, anche alle continue e
fondamentali attività di addestramento dei reparti operativi dell'Aeronautica militare. Al costo dei
piloti,  va  poi  aggiunto  quello  di  tutto  il  personale  di  terra  (manutentori-tecnici),  dedicato
all'approntamento e alla manutenzione dei velivoli impegnati per le manifestazioni, e inviato per interi
fine settimana insieme con gli  stessi  piloti  nelle diverse sedi  previste dal  programma in Italia e
all'estero (missioni pagate sempre dai contribuenti) per supportare le manifestazioni aeree;
considerato che:
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il  capo  di  Stato  maggiore  dell'Aeronautica  militare,  in  un'audizione  presso  la  4ª  Commissione
permanente (Difesa) del Senato, risalente al 2016, aveva confermato la tenuta nel suo comparto della
contabilità analitica industriale (con il  sistema telematico "SiLEF").  Dunque, dovrebbero essere
immediatamente disponibili e fruibili in tempo reale i rendiconti dettagliati dei costi, comprensivi
dell'andamento annuale del costo orario del personale sperimentatore (almeno negli ultimi 5 anni) a
carico dell'amministrazione e quindi dei contribuenti per quanto concerne queste esibizioni di cui, a
giudizio degli interroganti, trarrebbe beneficio soprattutto il mondo industriale che avrebbe così una
vetrina gratis (offerta dal contribuente) dei velivoli prodotti. Infatti, questi spettacoli non servono alla
nostra Aeronautica già sponsorizzata dall'ente preposto alle manifestazioni aeree, ovvero il 313°
gruppo "frecce tricolori", che porta orgogliosamente il tricolore in Italia e nel mondo mostrando
l'esempio di professionalità della nostra forza armata;
i  costi  di  queste  esibizioni  non  vengono  mai  resi  pubblici,  come  non  viene  reso  noto  sul  sito
dell'Aereonautica, nella sezione "Eventi", lo stesso programma delle manifestazioni aeree del reparto
sperimentale volo;
gli interroganti ritengono che, se gli italiani sapessero che il costo per le esibizioni in volo di velivoli
militari pregiati come l'Eurofighter e il Tornado è paragonabile, se non superiore, al costo delle frecce
tricolori, difficilmente troverebbero entusiasmante lo "spettacolo" di questi aerei. In particolare un'ora
di volo di un Eurofighter pilotato da un pilota collaudatore sperimentatore potrebbe costare più di
un'ora di volo dell'intera pattuglia acrobatica nazionale composta di 10 velivoli MB339. Se a questo si
aggiunge  l'inestimabile  costo  della  perdita  di  una  vita  umana,  come accaduto  a  Terracina,  che
l'amministrazione ha peraltro formato e addestrato impiegando tempo e risorse pubbliche affinché
potesse effettuare le delicate e importantissime attività di sperimentazione in volo, necessarie alla
difesa (e non per gli spettacoli della domenica), la spesa per sostenere questi spettacoli e ogni sorta di
inutile giustificativo risultano difficilmente comprensibili;
inoltre, risulta agli interroganti che, al fine di giustificare l'uso improprio dei piloti e dei costosissimi
mezzi aerei dedicati alla sperimentazione, nelle cerimonie militari (cambi di comando, celebrazioni di
anniversari o altre cerimonie interne), vengono fatti passare quei sorvoli e quelle acrobazia come
"attività di addestramento alla formazione",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno rendere noti i costi degli ultimi 5 anni afferenti a tutte le
attività di air show in cui è stato coinvolto il personale del reparto sperimentale volo, comprensivi di
tutti i voli e le spese per l'addestramento, il trasferimento e il supporto logistico di tali eventi, nonché il
programma annuale di manifestazioni di questo tipo a cui il RSV è chiamato a partecipare;
quali siano le motivazioni per cui il programma stesso non viene pubblicato sul sito istituzionale del
Ministero e se non valuti l'opportunità, per ragioni di trasparenza, di mettere in evidenza anche i costi
associati a ciascuna manifestazione, compresi i costi di addestramento e supporto logistico;
quali iniziative, ritenga di assumere al fine di limitare il coinvolgimento del reparto sperimentale di
volo  in  manifestazioni  dimostrative,  che  comportano  ingenti  costi  e  soprattutto,  a  parere  degli
interroganti,  inaccettabili  rischi  non  solo  per  i  piloti  sperimentatori  (formati  ed  addestrati
principalmente per  attività  di  alta  valenza professionale che concorrono al  potenziamento dello
strumento militare utile e necessario per la difesa del nostro Paese) ma anche per tutte le persone a
terra esposte, soprattutto durante i voli di addestramento, alle presentazioni effettuate sulla base di
Pratica di mare;
se risulti l'utilizzo dei velivoli militari da parte del personale dell'Aeronautica militare allo scopo di
effettuare  parate  o  sorvoli  in  cerimonie  non ufficiali  interne  alla  stessa  forza  armata  e,  in  caso
affermativo, quali siano i costi annuali sostenuti per tale scopo, soprattutto da parte degli enti obbligati
alla tenuta di una contabilità analitica industriale.
(3-04015)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
LAI, ANGIONI, CUCCA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
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ad agosto 2017, in sede di conversione, il decreto sud (decreto-legge n. 91 del 2017) è stato integrato
da numerosi emendamenti approvati dal Parlamento;
con l'approvazione di uno degli emendamenti presentati, viene destinata alle tonnare fisse, prive di
quota, iscritte all'apposito elenco nazionale dopo apposita domanda, una quota dell'aumento delle
quote di pesca del tonno rosso assegnate dalla UE all'Italia;
rilevato che:
attualmente, al di là dell'elenco comunicato dal Ministero e recepito dalla UE, sono attive e ammesse
alla pesca tre sole tonnare fisse;
per tali tonnare non è prevista, a differenza di tutti gli altri operatori abilitati alla pesca del tonno rosso
in Italia, un'attribuzione individuale delle quote, considerato che da quando è stata istituita la quota per
le tonnare, non si è mai attribuita al sistema tonnara fissa una quantità sufficiente a garantire la stabilità
economica,  sia  complessiva  che  per  singolo  impianto,  in  contrasto  con  la  normativa  ICCAT
(International Commission for the Conservation of Atlantic Tunas) ed europea;
l'attribuzione di nuove quote ad altri soggetti e quindi l'ammissione alla pesca, come è stato disposto
dalla normativa citata, non può avvenire prima del raggiungimento del break-even dei soggetti già
attivi, e comunque sino a quando gli impianti esistenti non siano in grado di coprire la quota, anche al
fine di evitare l'anti-economicità dell'attività imprenditoriale,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta;
quali  siano le tonnare iscritte nell'apposito elenco e non attive,  e da quanto tempo sia registrata
l'inattività;
quale sia la procedura con la quale, tenuto conto della normativa europea e nazionale, si intenda dare
seguito alla normativa approvata dal Parlamento;
quale sia l'orientamento in merito alla destinazione dell'aumento della quota di tonno rosso che sarà
attribuita dall'UE all'Italia.
(3-04016)
DE PETRIS - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
l'Unione sindacale di base ha indetto uno sciopero cittadino a Roma per il 29 settembre 2017 per
protestare  contro i  processi  di  privatizzazione dei  servizi  pubblici,  le  dismissioni  delle  aziende
partecipate  e  gli  sfratti,  a  difesa  e  potenziamento  del  trasporto  pubblico  e  di  una  vera  politica
dell'abitare in grado di rispondere ai bisogni di migliaia di famiglie senza casa, nonché per il lavoro e
l'inclusione sociale dei e delle migranti e richiedenti asilo;
nell'ambito  di  tale  sciopero,  l'USB  ha  chiesto  l'autorizzazione  alla  questura  per  svolgere  nel
pomeriggio, dalle ore 17.00 alle ore 19.30, una manifestazione nei giardini di piazza Indipendenza, al
fine di esprimere la solidarietà dei lavoratori e delle lavoratrici nei confronti dei e delle migranti e
richiedenti asilo, che, dopo essere stati estromessi con la forza da un palazzo sfitto in cui abitavano da
anni, hanno subito in quella piazza violenti e ripetuti attacchi da parte della Polizia;
da mesi, a Roma, la Questura vieta con motivazioni generiche manifestazioni di qualsiasi tipo, sit-in,
comizi, volantinaggio, impedendo l'esercizio di libertà costituzionali come il diritto a manifestare,
divieto tanto più grave in questo caso, perché coarta una protesta legata ad uno sciopero, anch'esso
diritto costituzionale;
dovrebbe essere interesse delle istituzioni della Repubblica garantire tali diritti, a maggior ragione
qualora essi siano esercitati per diffondere un messaggio di solidarietà e di inclusione sociale contro la
xenofobia e il razzismo,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati e quali siano le motivazioni per cui la
Questura di Roma abbia vietato la manifestazione del 29 settembre a piazza Indipendenza;
quali misure intenda assumere per garantire l'esercizio del diritto a manifestare, affinché la Questura
revochi il divieto e receda per il futuro da decisioni lesive del diritto costituzionale dei cittadini a
manifestare, liberamente e pacificamente.
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(3-04017)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
MANGILI,  GIROTTO,  PAGLINI,  PUGLIA,  CAPPELLETTI,  LEZZI,  MARTELLI,  
MONTEVECCHI,  BUCCARELLA,  MARTON,  SERRA,  MORONESE  -  Ai  Ministri  delle
infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze - Premesso che da un articolo pubblicato,
in data 21 settembre 2017, sul quotidiano "varesenews.it" si apprende la seguente notizia: «Il governo
di Roma si muova, può evitare il fallimento di Pedemontana. È questa la richiesta del presidente di
Regione Lombardia Roberto Maroni. Un tentativo di evitare il paventato fallimento della società che
gestisce l'autostrada del Nord Milano, trasformatasi da sogno a incubo. Un fallimento che non si sa
quali conseguenze potrà avere (l'opera in ogni caso c'è e non sono comunque previste espansioni, ad
oggi) ma che rischia di diventare anche un autogol per un intero territorio. Maroni ha incontrato il
ministro Delrio "sull'atto aggiuntivo della Pedemontana, che è fermo al Governo da mesi". Si parla
dell'atto tra Concessioni Autostradali Lombarde (il concedente, società 50/50 Anas-Infrastrutture
Lombarde)  e  la  concessionaria  Pedemontana  Lombarda,  appunto  la  società  oggi  a  rischio.  Un
passaggio che consentirebbe la defiscalizzazione, con relativo "ossigeno" ai bilanci di Pedemontana.
"Ho chiesto un incontro per capire, anche in vista della richiesta di fallimento di Pedemontana, adesso
che è stato nominato un perito e abbiamo un po' di tempo, almeno 60 giorni credo, se il Governo
sblocca questo atto aggiuntivo. Una cosa tecnica, che significa, anche dal punto di vista della richiesta
di fallimento, un cambiamento radicale e toglierebbe ogni argomento alla richiesta di fallimento". Tra
le voci che rimangono critiche sulla strategia del sistema autostradale c'è Legambiente. "Oggi il
Presidente di Regione Lombardia, Roberto Maroni, chiede al Governo di salvare ancora una volta
Pedemontana, rivendicando la grande operazione fatta per lo sviluppo del territorio. - dichiara Barbara
Meggetto, presidente di Legambiente Lombardia - Le chiediamo, Presidente Maroni, a cosa serve
avere  una  Lombardia  autonoma  se  i  soldi  si  buttano  ancora  in  opere  inutili  e  insostenibili?".
Legambiente ricorda anche le parole spese dall'associazione nel 2012, quando si profetizzava che "lo
strumento del project financing si è rivelato un enorme fallimento, visto che per ora i cantieri sono stati
aperti solo grazie ad un pesante intervento della Cassa Depositi e Prestiti ed alle garanzie pubbliche
contenute nei piani finanziari di Pedemontana,Tem e Brebemi". "Da troppo tempo Regione Lombardia
spreca risorse investendo solo in nuove lingue di asfalto quando le opere di cui avremmo bisogno sono
altre, a partire dalla mobilità collettiva e dal trasporto merci su ferro", diceva Legambiente. Di diverso
avviso il vasto fronte politico che invece ha sostenuto lo sviluppo della Pedemontana e più in generale
del sistema autostradale lombardo, cresciuto negli anni dieci del XXI secolo anche con BreBeMi
(altrettanto in sofferenza) e con le Tangenziali esterne. Ora si bussa alla porta di Roma per salvare il
sistema, mentre prosegue la programmazione di nuovi interventi, come la superstrada Boffalora A4-
Vigevano, prolungamento dell'esistente tratta da Malpensa»;
considerato che:
il quotidiano "ilgiorno" del 23 settembre riporta che: «Il Tribunale concede ancora due mesi di respiro
ad Autostrada Pedemontana Lombarda e la Regione si rimette in moto nel tentativo di mettere nuova
benzina nel motore di un cantiere fermo ormai da quasi due anni dopo il taglio del nastro della tratta
B1 fra Lomazzo e Lentate sul Seveso. Un'impresa disperata, perché per salvare l'autostrada servono
almeno altri 3 miliardi di euro. Nei giorni scorsi il Tribunale fallimentare di Milano ha disposto una
perizia sulla situazione contabile della società Apl conferendo l'incarico al commercialista Ignazio
Arcuri, che dovrà depositare la sua relazione a fine novembre. La perizia verrà discussa in aula il 4
dicembre. Nel frattempo sono ripartiti i tentativi di salvataggio di Palazzo Lombardia. Il governatore
Roberto Maroni ha parlato col ministro per le Infrastrutture Graziano Delrio per sollecitare lo sblocco
da parte del governo del secondo atto aggiuntivo alla convenzione, da poco approvato dal Cipe, che
garantirebbe 380 milioni di euro di defiscalizzazione. Questo atto consentirebbe a Pedemontana di
andare a cercare finanziamenti. Un'operazione ardita, perché finora banche e privati sono stati alla
finestra,  mentre  il  closing finanziario  deve essere  raggiunto  entro  un anno dalla  firma dell'atto
aggiuntivo. Ma Maroni non dispera. Adesso che è stato nominato un perito abbiamo almeno 60 giorni
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-  dice  Maroni  -.  Voglio  vedere  se  il  governo  sblocca  questo  atto  aggiuntivo  che  significa  un
cambiamento radicale e toglierebbe ogni argomento alla richiesta di fallimento. Abbiamo chiesto al
ministro Delrio che ci venga finalmente consegnato l'atto. Spero davvero che il governo sblocchi una
situazione che è inspiegabilmente bloccata da mesi». «È un provvedimento che è già andato al Cipe -
conclude il governatore lombardo -. Manca solo una firma, importante, ma solo quella. Spero che si
possa concludere rapidamente la procedura». In Brianza la Provincia torna a chiedere una soluzione
politica al blocco di un cantiere faraonico che sta determinando anche la paralisi di tutte le opere di
viabilità connesse. "Oggi è ancora più necessario fare chiarezza - dice il vicepresidente della Provincia,
Roberto Invernizzi -. Tutti i dubbi e le obiezioni che abbiamo sollevato negli ultimi anni si sono
verificati. Ora aspettiamo di essere ascoltati". All'attacco Legambiente, che da tempo chiede un'exit
strategy per Pedemontana. "Comodo fare i referendum per l'autonomia, pubblicizzare i referendum
lamentando che lo Stato non dà soldi per ricostruire il ponte sulla Valassina e contemporaneamente
chiedere (ancora) soldi allo Stato per realizzare la sempre più inutile Pedemontana - contesta Dario
Balotta, responsabile trasporti di Legambiente Lombardia -. Maroni è alle strette visto che i giudici di
Milano stanno valutando l'ipotesi del fallimento della società. Pedemontana ha già avuto, e speso, 1
miliardo dallo Stato e l'impegno era quello che il resto, circa 4 miliardi, fossero reperiti sul mercato
con  un  project  financing.  I  4  miliardi  non  arrivano  perché  il  mercato  ha  bocciato  quest'opera
ritenendola incapace di recuperare le risorse spese per costruirla, e il traffico lo dimostra. Non solo.
Nel 2016 ha ottenuto 450 milioni dalla Regione per garantire le banche che anche se in futuro il
traffico non fosse sufficiente a pagare il mutuo ci penserà la Regione stessa. Da tre anni è supportata
direttamente  anche  dall'autostrada  Serravalle,  che  detiene  il  78%  della  Pedemontana  stessa".
"Pedemontana -  conclude il  responsabile  di  Legambiente -  è  diventata un baraccone clientelare
pubblico con centinaia di addetti assunti inutilmente visto che non è neppure capace di introitare i
proventi dei pedaggi avendo adottato un meccanismo (free flow) che non sa gestire il poco traffico che
la percorre»;
il sito "lettera43" in un articolo pubblicato in data 27 luglio riportava: «In tutto questo il ministro
Graziano Delrio non pare intenzionato a mettere un altro euro. Lo scorso gennaio è stato chiaro: "Lo
Stato non è un bancomat". (…) La partita incrocia anche il piano di statalizzazione e regionalizzazione
delle strade provinciali che torneranno sotto l'egida Anas. La quale entro fine anno dovrebbe dare il via
a  una  nuova  società  insieme  con  Regione  Lombardia.  Nello  specifico  in  Lombardia  saranno
"regionalizzati" 740 chilometri di strade ex provinciali e statalizzati altri 850 chilometri tra cui le
tangenziali di Como e Varese che fanno parte della Pedemontana. Le tratte su cui Maroni ha garantito
che non si pagherà più il pedaggio. I maligni hanno pensato sia solo un modo per aggirare il diktat di
Delrio»,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
quali misure intendano promuovere e adottare, nei limiti delle proprie attribuzioni e di concerto con gli
enti  locali  competenti,  affinché si  ponga definitivamente fine a tale progetto che, a parere degli
interroganti, se nel passato voleva essere una grande operazione per lo sviluppo del territorio, oggi
rappresenta un vero e proprio fallimento, e non solo nel senso giuridico del termine.
(4-08130)
VOLPI - Al Ministro dell'interno - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
il  Comune  di  Castel  Volturno  da  decenni  subisce  un  continuo  e  massiccio  arrivo  di  migranti,
registrando una presenza sul territorio di circa 20.000 immigrati clandestini su una popolazione di
23.500 cittadini residenti,  di cui 4.500 immigrati regolari registrati  all'anagrafe del Comune con
permesso di soggiorno;
il decreto-legge n. 91 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 123 del 2017, recante
disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno, prevede un piano di interventi per il
risanamento delle aree interessate da una massiva concentrazione di immigrati. L'art. 16 del suddetto
decreto  recita:  "Al  fine  di  superare  situazioni  di  particolare  degrado  nelle  aree  dei  Comuni,
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Manfredonia  in  Provincia  di  Foggia,  San  Ferdinando in  Provincia  di  Reggio  Calabria  e  Castel
Volturno in Provincia di Caserta, caratterizzate da una massiva concentrazione di cittadini stranieri,
possono essere istituiti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'interno, uno o più commissari straordinari del Governo. (...) Ferme restando le competenze del
Ministero dell'interno, i commissari straordinari di cui al comma 1 adottano, d'intesa con il medesimo
Ministero e con il Prefetto competente per territorio, un piano di interventi per il risanamento delle
aree interessate e ne coordinano la realizzazione, curando, a tal fine, il raccordo tra gli uffici periferici
delle amministrazioni statali, in collaborazione con le regioni e gli enti locali interessati, anche al fine
di favorire la graduale integrazione dei cittadini stranieri regolarmente presenti nei territori interessati
agevolando l'accesso ai  servizi  sociali  e  sanitari  nonché alle misure di  integrazione previste sul
territorio, compreso l'inserimento scolastico dei minori". Lo Stato eroga la spesa di 150 milioni di euro
ripartita tra i tre Comuni, per gli anni 2018 e 2019, per i servizi e le attività strettamente funzionali
all'accoglienza e all'inserimento nel tessuto sociale dei migranti;
l'arrivo del commissario straordinario ai migranti non viene guardato con favore dalla popolazione che
teme che l'obiettivo del Governo sia quello di favorire la stabilizzazione del grosso numero di stranieri
presenti nella località rivierasca, di quelli regolari e dei clandestini, trascurando le reali esigenze dei
cittadini;
a giudizio dell'interrogante sarebbe più opportuno destinare le risorse economiche a: potenziare i
distretti delle forze dell'ordine per contrastare i fenomeni della prostituzione, dello spaccio di droga,
dei furti, dell'occupazione con scasso; adottare misure per il miglioramento dell'efficienza delle ASL e
delle prestazioni sanitarie; ristorare economicamente l'ENEL e il servizio idrico-integrato a cui ogni
cittadino paga, oltre al consumo reale dell'energia elettrica e dell'acqua potabile, anche il costo del
servizio  in  eccedenza  consumato  dagli  immigrati;  investire  per  il  miglioramento  dei  servizi  di
trasporto, per la ristrutturazione e la manutenzione dell'edilizia scolastica e delle strade comunali, che
versano in condizioni di mediocre stato di conservazione, per la creazione di posti di lavoro per i
giovani del luogo, fra i quali si registra un altissimo tasso di disoccupazione. Altro rilevante aspetto
critico, fondamentale per lo sviluppo del Comune di Castel Volturno, è, inoltre, rappresentato dalla
necessità di intraprendere una seria attività di depurazione delle acque. L'inquinamento causato dai
Regi Lagni, canali idrici che versano nel mare i liquami non depurati dei Comuni delle province di
Napoli, Caserta e Benevento, rende la balneazione del litorale domitio impraticabile, con conseguente
danno all'immagine delle strutture turistico-ricettive e all'economia della località,
si chiede di sapere:
se,  essendo Castel  Volturno un ente in dissesto finanziario per circa 70 milioni di  euro, non sia
opportuno che il Governo assegni i fondi stanziati al risanamento, almeno in parte, delle casse del
Comune e al miglioramento delle condizioni di vita dei suoi abitanti, piuttosto che alla promozione di
iniziative a favore dell'integrazione degli immigrati presenti sul territorio;
se  intenda  destinare  tali  risorse  economiche  per  la  riqualificazione  territoriale,  destinandole  al
superamento delle innumerevoli criticità presenti nel Comune.
(4-08131)
SCALIA, ASTORRE - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che per
quanto risulta agli interroganti:
Fumone è un antico e suggestivo borgo di circa 2.110 abitanti, situato nella parte settentrionale della
Provincia di Frosinone, il cui centro storico è unanimemente considerato una perla dell'architettura
italiana;
per il suo valore architettonico, per la sua bellezza e le memorie storiche che custodisce riesce ad
attrarre numerosi visitatori durante tutte le stagioni dell'anno;
considerato che:
proprio nel centro storico di tale borgo, la Rai ha istallato, nel 1963, un ripetitore alto circa 100 metri,
che attualmente viene utilizzato anche da altri operatori delle telecomunicazioni;
la presenza di tale enorme struttura continua da allora a penalizzare e deturpare enormemente il
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paesaggio e le bellezze storico- architettoniche del borgo che le diverse amministrazioni che si sono
succedute hanno cercato con sforzi enormi di preservare negli  anni e ha determinato il  mancato
accoglimento della candidatura per la Bandiera Arancione, marchio di qualità turistico-ambientale
conferito dal Touring Club Italiano ai piccoli comuni;
da  oltre  30  anni  le  amministrazioni  comunali  fumonesi  stanno  chiedendo  invano  alla  RAI  di
provvedere alla rimozione del traliccio, rappresentando le evidenti incompatibilità paesaggistiche e
architettoniche e le negative ripercussioni che tale presenza sta comportando anche all'economia
turistica del paese,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti e se non ritenga di
dover sollecitare ed ottenere dalla RAI la rimozione del traliccio metallico e consentire, così,  al
comune di Fumone di svolgere al meglio l'attività di conservazione e valorizzazione economica del
proprio patrimonio storico, architettonico e culturale.
(4-08132)
LAI, ALBANO, AMATI, ANGIONI, ASTORRE, BORIOLI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CUCCA,
 D'ADDA, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, Elena FERRARA, GIACOBBE, GUERRIERI
PALEOTTI, MANASSERO, SPILABOTTE, SPOSETTI, ZANONI - Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
sul sito istituzionale dell'Inps, nella sezione dedicata, quella che è stata soprannominata '"Operazione
porte aperte" è presentata come un servizio teso a "migliorare il  rapporto informativo tra Enti  e
cittadini,  al  di  là  degli  obblighi  prescritti  dalla  legge" ed a  rendere  "più chiari  i  meccanismi di
funzionamento delle prestazioni erogate dall'Istituto" pubblicando "informazioni che chiariscono le
particolari regole previste per alcune categorie di lavoratori o gestioni pensionistiche amministrate
dall'Istituto";
tra le diverse prestazioni prese in considerazione nella sezione si elencano svariati fondi pensionistici
(clero, sportivi e lavoratori dello spettacolo, dirigenti d'azienda, eccetera) e casse per trattamenti
pensionistici. In tutti i casi, oltre alle informazioni specifiche sulle leggi in materia e sulle modalità per
l'accesso ai trattamenti pensionistici, compare in evidenza la voce "Ricalcolo pensionistico";
nel caso del personale della carriera prefettizia, si documenta "come le pensioni di vecchiaia e di
anzianità  si  rapportano  con  le  prestazioni  che  sarebbero  state  erogate  applicando  il  metodo
contributivo. Sebbene il campione sia ridotto, si registra una riduzione media pari al lorda annua".
Viene quindi  precisato come la tabella  riporti  solo alcuni  "casi  tipo",  mancando all'interno del  
database in possesso all'Inps gli ex Inpdap, dati necessari per individuare ed estrarre un campione
valido di riferimento;
nel caso del personale della carriera diplomatica, nonostante la stessa precisazione circa la mancanza
dei dati Inpdap, si evidenzia come in virtù del ricalco retroattivo si possa registrare "una riduzione
media dell'ordine del 29% sulla pensione lorda";
nel caso dei magistrati, è possibile leggere che "le pensioni del comparto con decorrenza successiva al
2004 si rapportano con le prestazioni che sarebbero state erogate applicando il metodo contributivo.
Solo circa il 10% delle pensioni vedrebbe un aumento se ricalcolate con il contributivo. La riduzione
media che subirebbero, nel complesso, le pensioni dei magistrati è nell'ordine del 12%";
nell'illustrazione delle tabelle di ricalcolo contributivo "di pensioni effettivamente erogate, personale
appartenente al comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico" si precisa che più del 90 per cento dei
trattamenti in essere subirebbe, con il calcolo contributivo, una riduzione dell'importo compresa tra il
40 per cento e il 60 per cento. Ma lo studio, come negli altri casi presi in esame, si baserebbe su un
campione parziale;
considerato che, a corredo dei grafici, gli studi offrono esempi esplicativi riguardanti gli effetti del
ricalcolo contributivo: un dirigente di Prefettura, andato in pensione a 60 anni nel 2010, titolare di una
pensione lorda mensile (2015) di 6.450 euro, riceve una prestazione di 3.290 euro lordi in più di quella
che dovrebbe percepire con il ricalcolo contributivo; un ufficiale di Marina, andato in pensione a 52
anni nel 2010, vedrebbe il suo assegno pensionistico passare dagli attuali 5.730 euro lordi mensili a
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2.750 lordi; un sottufficiale andato in pensione all'età di 54 anni nel 2013, con una pensione attuale di
3.030 euro lordi mensili avrebbe un calcolo contributivo pari a 1.520 euro lordi,
si chiede di sapere:
se al Ministro in indirizzo risulti che rientra nelle finalità istituzionali dell'Inps la pubblicazione di
simulazioni economico-finanziarie sui trattamenti previdenziali in essere, per i quali non sono previste
dalla legge misure di ricalcolo retroattivo;
se le ipotesi di ricalcolo contributivo retroattivo, che coinvolgono tutte le categorie professionali
elencate sul sito, rientrino tra gli obiettivi del Governo in materia previdenziale.
(4-08133)
BATTISTA,  GOTOR,  CORSINI,  MIGLIAVACCA,  CAMPANELLA,  GATTI  -  Al  Ministro
dell'interno - Premesso che:
il  recente  tragico  caso  di  una  ragazza  quindicenne  uccisa  ad  Ischitella  vicino  a  Foggia  dall'ex
compagno della madre che non accettava il venire meno di una relazione sentimentale ripropone, per
l'ennesima volta, il problema della tutela delle donne e dei soggetti più deboli dalle forme più estreme
di stalking;
anche in questo caso, le reiterate denunce da parte della donna vittima di minacce e persecuzioni si
sono scontrate con la difficoltà da parte della magistratura e delle forze dell'ordine a valutare l'effettiva
pericolosità di determinati soggetti ed a prevenire in modo efficace gli esiti di certi comportamenti,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, di fronte a questo ulteriore episodio di denuncia da parte
di donne rimasta inascoltata e di casi di pericolosità, per altro ampiamente noti in sede locale, non
ritenga di dover intervenire, non solo con le dovute ispezioni, ma per innalzare i livelli di sensibilità da
parte delle istituzioni rispetto alle denunce delle donne e in genere dei soggetti più esposti.
(4-08134)
RIZZOTTI, SERAFINI, ZUFFADA, MANDELLI, MALAN, FLORIS, Mariarosaria ROSSI, PELINO
 - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
il testo unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, attribuisce al Comitato
interministeriale per il credito ed il risparmio (CICR) l'alta vigilanza in materia di credito e di tutela
del risparmio;
la legge 7 ottobre 2014, n. 154 (legge di delegazione europea 2013 secondo semestre), all'articolo 3,
rubricato "Principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva 2013/36/UE del Parlamento
europeo e  del  Consiglio,  del  26 giugno 2013,  sull'accesso all'attività  degli  enti  creditizi  e  sulla
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE", comma 1, lettera b), reca la delega al
Governo a recepire la nuova normativa europea in materia bancaria, disponendo espressamente che "le
norme di attuazione della Banca d'Italia siano emanate senza previa deliberazione del Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio";
le ultime delibere emanate dal Comitato risalgono all'anno 2016, trasparenza nell'informazione a
protezione e tutela dei consumatori all'interno dei mercati immobiliari (n. 380 del 29 settembre 2016);
anatocismo (n. 343 del 3 agosto 2016);
il commissariamento di talune banche, che ha comportato cospicui interventi finanziari pubblici in una
situazione economica non ancora positiva per il Paese e danni economici rilevanti per i correntisti, è
stato disposto solamente alla fine di un'evoluzione critica delle stesse che si è protratta nel tempo e che
non è stata determinata da un fatto inaspettato e non prevedibile,
si chiede di sapere:
quali siano i motivi per i quali il Comitato: non abbia provveduto ad emanare, tempestivamente, nei
confronti delle banche in crisi, laddove marcatamente necessari, provvedimenti di amministrazione
straordinaria, o di altra natura, funzionali a tutelare i  beni economici dei correntisti;  pienamente
consapevole del rischio per l'intero sistema creditizio italiano, e soprattutto per gli obbligazionisti, dei 
non performing loan, crediti che sono stati, spesso, cartolarizzati, ossia "reimpacchettati" e venduti
come strumenti finanziari derivati, non abbia intrapreso alcuna azione od emanato, con urgenza, alcun
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provvedimento per controllare l'evoluzione qualitativa degli asset bancari, evitando un aggravamento
ulteriore del credit crunch;
se il CICR abbia considerato ed analizzato, con proprio documento, che, a fronte di un incremento del
credito alle imprese venete nei primi 12 anni dell'euro (sempre a prezzi correnti) pari al 125 per cento,
l'economia reale è cresciuta di appena il 39 per cento;
sulla base di quali analisi e valutazioni il Comitato ritenga che i provvedimenti previsti sulle banche
popolari non rappresentano, nel tempo, un potenziale rischio per il nostro Paese e per i risparmiatori
italiani,  tenuto  conto  della  tendenza  a  livello  internazionale  da  parte  delle  maggiori  banche  di
controllare  il  risparmio  nazionale  e  di  altri  Stati,  nonché  l'erogazione  del  credito,  attraverso
l'acquisizione della concorrenza, cioè di altri istituti bancari;
a quando risalga l'ultima riunione del Comitato, quante ne abbia svolte negli ultimi 4 anni e quali siano
stati gli ordini del giorno, considerato che dal sito del CICR non risultano ulteriori atti nel periodo 11
luglio 2012-agosto 2016.
(4-08135)
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 4-08105 della senatrice Fattori.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 886 (pom.) del 27/09/2017

Senato della Repubblica Pag. 510



1.5.2.2. Seduta n. 891 (ant.) del 05/10/2017
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVII LEGISLATURA ------ 

 
891a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 2017

(Antimeridiana)
_________________

Presidenza del vice presidente GASPARRI,
indi del vice presidente CALDEROLI

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-
SCCLP; Alternativa Popolare-Centristi per l'Europa-NCD: AP-CpE-NCD; Articolo 1 - Movimento
democratico e progressista: Art.1-MDP; Federazione della Libertà (Idea-Popolo e Libertà, PLI): FL
(Id-PL, PLI); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie
e Libertà (Direzione Italia, Grande Sud, Popolari per l'Italia, Riscossa Italia: GAL (DI, GS, PpI, RI);
Lega Nord e  Autonomie:  LN-Aut;  Movimento  5  Stelle:  M5S;  Partito  Democratico:  PD;  Per  le
Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Misto: Misto;
Misto-Campo Progressista-Sardegna: Misto-CP-S; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-Federazione dei
Verdi: Misto-FdV; Misto-Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale: Misto-FdI-AN; Misto-Insieme per
l'Italia:  Misto-IpI;  Misto-Italia  dei  valori:  Misto-Idv;  Misto-Liguria  Civica:  Misto-LC;  Misto-
Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra
Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente GASPARRI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
Si dia lettura del processo verbale.
PEGORER,  segretario,  dà  lettura  del  processo  verbale  della  seduta  antimeridiana  del  giorno
precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
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PRESIDENTE. Avverto che nel  corso della  seduta odierna potranno essere effettuate votazioni
qualificate mediante il procedimento elettronico.
Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119,
comma 1, del Regolamento (ore 9,34).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
(2882) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro
europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del Centro situati in
Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017 (Relazione orale) (ore 9,34)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2882.
Il relatore facente funzioni, senatore Verducci, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale.
Non facendosi osservazioni, la richiesta s'intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni.
VERDUCCI,f. f. relatore. Signor Presidente, l'oggetto di questo disegno di legge è il Centro europeo
per  le  previsioni  meteorologiche  a  medio  termine.  Si  tratta,  colleghi,  di  un'organizzazione
intergovernativa con sede nel Regno Unito, istituita nel 1975.
Il  centro è attualmente sostenuto da ventidue Stati  membri europei -  fra cui,  oltre a molti  Paesi
dell'Unione europea, figurano anche la Norvegia, l'Islanda, la Svizzera, la Serbia e la Turchia - e da
dodici Stati osservatori, fra cui Israele, Marocco e Macedonia. Il suo compito principale è di fornire
previsioni meteorologiche globali  a medio termine ai servizi nazionali  di previsioni,  per finalità
strategico-militari e civili, e in particolare per segnalare il possibile verificarsi di condizioni meteo di
pericolo.  Per tali  attività,  il  Centro si  avvale di  sistemi di  elaborazione ad altissime prestazioni,
installati presso la sede principale dell'organizzazione. Il Centro vanta, fra l'altro, il più grande archivio
di dati numerici sulle previsioni del tempo.
Nel 2015 l'Istituto ha deciso di procedere ad una competizione internazionale per stabilire la sede del
nuovo  centro  dati,  il  più  grande  del  mondo,  dopo  aver  ritenuto  insoddisfacenti  le  proposte  di
localizzazione avanzate dal Regno Unito. Il concorso è stato vinto - nel dicembre 2016 - dalla società
consortile ASTER dell'Emilia-Romagna - tra i cui soci ci sono la Regione, le locali università ed enti
di ricerca come il CNR, l'ENEA, e l'Istituto nazionale di fisica nucleare. Il progetto è stato valutato il
migliore tra quelli pervenuti, sotto il profilo sia tecnico che finanziario. Oltre che dal Comune di
Bologna e dalla Regione Emilia-Romagna, è stato fortemente sostenuto dal Governo, che, nella legge
di bilancio 2017 ha già stanziato risorse complessive per 52 milioni di euro.
Il Centro europeo, una volta completati i lavori di predisposizione delle infrastrutture, verrà ospitato
presso l'area del Tecnopolo di Bologna, nella zona dell'ex manifattura tabacchi. Inutile sottolineare che
si tratta di un motivo di grande soddisfazione per il nostro Paese, che potrà beneficiarne non solo in
termini di prestigio internazionale, ma anche per le positive ricadute di carattere economico.
Il disegno di legge di ratifica si compone di quattro articoli, che riguardano l'autorizzazione alla
ratifica, l'ordine di esecuzione, le disposizioni finanziarie e l'entrata in vigore. Gli oneri economici
contemplano: una spesa complessiva di 40 milioni di euro per il triennio 2017-2019, con risorse
peraltro già rese disponibili, come detto, dalla legge di stabilità 2017; un contributo finanziario annuale
per 4 milioni  di  euro annui  dal  2019 e un contributo statale per  ulteriori  250.000 euro annui  (a
decorrere dal 2020) a favore della Regione Emilia-Romagna, per la manutenzione dei locali dell'area.
Si tratta di un risultato molto importante per il nostro Paese, signor Presidente. Ringrazio i colleghi che
hanno seguito questo provvedimento e, in particolare, il senatore Sangalli. (Congratulazioni).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà.
STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, come ha sottolineato il relatore, si tratta di un provvedimento
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già  esaminato  e,  pur  essendo  un  Accordo  siglato  poco  tempo  fa,  è  necessario  concretizzare
velocemente una scelta che poteva essere fatta anche prima. Ma finalmente qualcosa arriva nel nostro
Paese. Pur essendo una materia che qualcuno può ritenere minore per gli interessi complessivi del
nostro Paese, è un provvedimento che qualifica ulteriormente le specificità del nostro Paese, in un
settore in cui siamo già ben piazzati nell'ambito di una classifica che ci vede primeggiare alla pari di
altri Paesi avanzati dal punto di vista della ricerca delle previsioni meteorologiche.
In  Commissione  si  è  svolto  un  lavoro  per  il  quale  ringrazio  in  particolare  i  relatori.  Su  questo
provvedimento non si può che esprimere un voto favorevole, che ribadiremo in sede di dichiarazione
di voto. Si tratta di un provvedimento che forse arriva un po' in ritardo, ma meglio tardi che mai.
(Applausi della senatrice Stefani).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Poiché il relatore facente funzioni e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di
replica, passiamo all'esame degli articoli.
Passiamo alla votazione dell'articolo 1.

Verifica del numero legale
MARTELLI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
(La richiesta risulta appoggiata).
Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
(Segue la verifica del numero legale).
Il Senato non è in numero legale.
Sospendo pertanto la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 9,41, è ripresa alle ore 10,01).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2882
PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Passiamo nuovamente alla votazione dell'articolo 1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Metto ai voti l'articolo 2.
È approvato.
Passiamo alla votazione dell'articolo 3.
CARRARO (FI-PdL XVII).  Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 4.
CARRARO (FI-PdL XVII).  Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale.
STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, prima, con un filo di ironia (che però non è stata recepita), ho
detto meglio tardi che mai.
Il provvedimento in esame arriva all'esame dell'Assemblea con tempi molto più veloci rispetto ad altri,
la cui ratifica da parte del Parlamento ha richiesto anni e anni.
Questo provvedimento è stato emanato il 22 giugno 2017 e arriva oggi alla nostra approvazione. Come
dicevo, ci saranno dei benefici per il nostro Paese, e in modo particolare per la città di Bologna perché
la  sede  riceverà  investimenti  importanti  -  si  parla  di  20  milioni  di  euro  -  e  negli  anni  a  venire
stanziamenti che permetteranno di mantenere aggiornate le attrezzature necessarie per svolgere al
meglio il compito assegnato a questo centro meteo di elaborazione dati.
Credo che questo ci debba portare a esprimere un voto favorevole, anche perché se un servizio così
importante a livello sovranazionale viene portato nel nostro Paese, verrà generato anche un indotto che
avrà sicuramente ricadute positive non solo sulla città di  Bologna ma su tutta l'area circostante,
soprattutto per le aziende che saranno chiamate a contribuire al miglioramento delle prestazioni
tecnologiche in termini di risultati.
Per questi motivi, ribadisco il voto favorevole del nostro Gruppo sul disegno di legge al nostro esame.
(Applausi dalla senatrice Stefani).
DALLA TOR (AP-CpE-NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLA TOR (AP-CpE-NCD). Signor Presidente, ribadisco l'importanza di questo investimento nel
nostro Paese. Preannuncio quindi il voto favorevole del Gruppo Alternativa Popolare.
PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, il Movimento 5 Stelle appoggia l'approvazione di questo
provvedimento con l'auspicio che quanto previsto sia nelle fonti di finanziamento che negli impegni da
parte del Governo, della Regione Emilia-Romagna e del Comune di Bologna venga puntualmente
realizzato per fare in modo che l'arrivo in Italia della sede del Centro non possa suscitare né da parte
delle autorità britanniche che lasciano questa competenza al nostro Paese, né da parte delle autorità dei
Paesi dell'Unione alcuna perplessità.
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Quindi come abbiamo già fatto per tutti gli articoli, voteremo a favore, del disegno di legge nel suo
complesso.
SANGALLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANGALLI  (PD).  Signor  Presidente,  innanzitutto  le  chiedo  scusa  per  il  ritardo,  dovuto  al
concomitante insediamento della Commissione d'inchiesta sulle banche e al voto sul Regolamento
interno, che è sempre una procedura complessa.
Nell'annunciare con piacere il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico vorrei, come ha
fatto chi mi ha preceduto, sottolineare l'importanza di questo Centro. Intanto, è un Centro che ha visto
la convergenza di varie istituzioni, delle più alte istituzioni scientifiche italiane, a quelle della Regione
e delle varie università dell'Emilia-Romagna,  oltre al  forte supporto da parte del  Governo.  Non
otteniamo questo Centro per via della Brexit, perché la gara è stata ad essa precedente. Abbiamo vinto
una gara che ci ha visto concorrere con i centri e l'offerta scientifica di altri Paesi. Quindi, è un accordo
che ci inorgoglisce in modo particolare.
Sono poi particolarmente compiaciuto perché grazie alla Commissione affari esteri, emigrazione, come
sottolineava il senatore Stucchi, questa ratifica viene votata quasi in tempo reale. Infatti, noi siamo
stati  scelti  in Europa il  22 giugno 2017 e sarebbe stato grave,  mentre candidiamo Milano per il
trasferimento in quel Comune di un'altra importante Autorità europea, se avessimo impiegato molto
tempo per ratificare questo accordo procrastinando questa scelta. Abbiamo mostrato anche all'Europa
la determinazione del nostro Paese di andare avanti con gli investimenti nelle più alte strutture di
ricerca e di alta tecnologia e questo non può che vederci compiaciuti.
Voteremo quindi a favore di questo provvedimento.
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).

Discussione del disegno di legge:
(2886)  Disposizioni  per  l'adempimento  degli  obblighi  derivanti  dall'appartenenza  dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)
(ore 10,10)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2886, già approvato
dalla Camera dei deputati.
La relatrice, senatrice Ginetti, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi
osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
GINETTI, relatrice. Signor Presidente, è all'esame di questa Assemblea il disegno di legge europea
2017, già approvato dall'altro ramo del Parlamento. Si tratta del quinto disegno di legge europea
dall'approvazione della legge n. 234 del 2012 (la legge quadro sui rapporti con l'Unione europea) e
quindi dall'inizio della legislatura. Parallelamente, è attualmente all'esame della Camera dei deputati la
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quinta legge di delegazione europea, già licenziata dal Senato lo scorso agosto. Complessivamente,
questi dieci provvedimenti danno la misura dell'eccellente lavoro svolto dal Governo e dal Parlamento
nel recepimento della normativa europea durante questa XVII legislatura e del proficuo lavoro svolto
in 14a Commissione di leale collaborazione tra le diverse forze politiche, anche con riferimento alla
prassi,  invalsa ormai da qualche anno, di  concentrare le modifiche da subito nella prima lettura
parlamentare, al fine di consentire la celere approvazione già in seconda lettura. Il lavoro svolto in
questi ultimi anni dal Governo e dal Parlamento nell'attuazione del diritto europeo è poi confermato
anche dai positivi dati sulle procedure di infrazione, che sono oggi dimezzate rispetto alle 120 del
2014, ammontando a un totale di 65 procedure aperte, un valore che si colloca intorno alla media degli
altri Stati membri.
In questa seconda fase è stata ribadita l'intenzione, espressa anche in 14ª Commissione dai Gruppi e
dal Governo, di approvare il testo così come modificato dalla Camera e di coinvolgere le istanze che
comunque emergono nel corso dell'esame in appositi ordini del giorno sui quali il Governo assicura il
suo impegno. Durante l'esame in 14a Commissione su questo provvedimento il Governo ha accolto
otto ordini del giorno, di cui darò conto illustrando gli articoli del disegno di legge. Occorre infine
sottolineare il ruolo di maggior protagonismo, autorevolezza e credibilità che oggi il nostro Paese può
vantare, con questi risultati, nella partecipazione alla definizione e all'attuazione della normativa e
delle politiche dell'Unione.
Il disegno di legge europea 2017 si compone di 30 articoli, di cui 16 aggiunti nel corso dell'esame in
prima lettura,  suddivisi  in 8 Capi,  concernenti  differenti  ambiti  e materie,  dalla tutela dei diritti
d'autore alla sanità, dalla fiscalità all'ambiente, all'energia e alla protezione dei dati.
Il Capo I reca disposizioni in materia di libera circolazione delle merci, delle persone e dei servizi.
L'articolo 1 dispone in materia di avvocati stabiliti per ridurre da dodici a otto anni il periodo minimo
di esercizio della professione in ambito dell'Unione europea ai fini dell'iscrizione nell'albo speciale per
il patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, così uniformando la disciplina a quella degli avvocati
italiani.  Si  estende  altresì  la  condizione  della  proficua  frequentazione  della  Scuola  superiore
dell'avvocatura.
L'articolo 2, aggiunto dalla Camera dei deputati, si riferisce alla tutela dei diritti d'autore contro le
violazioni commesse su Internet e attribuisce all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom)
il  potere  di  ordinare  in  via  cautelare,  ai  prestatori  di  servizi  delle  società  dell'informazione,  la
cessazione delle violazioni del diritto d'autore e dei diritti connessi. Su questa materia, in Commissione
il Governo ha accolto l'ordine del giorno n. 1, impegnandosi «a valutare l'opportunità di inserire nella
legge di bilancio di prossima discussione una previsione atta a limitare l'esclusiva riconosciuta alla
SIAE dalla legge n. 633 del 1941, in modo idoneo a consentire a tutti  gli  organismi di gestione
collettiva di operare sul territorio italiano».
L'articolo  3  disciplina  la  tracciabilità  dei  farmaci  ad  uso  veterinario  mediante  ricetta  sanitaria
elettronica, obbligatoria dal 1° settembre 2018. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stata
istituita una sanzione amministrativa, salvo che il fatto costituisca reato, per chi falsifichi o tenti di
falsificare le ricette elettroniche dei medicinali veterinari.
È stato inoltre introdotto, sempre a decorrere dal 1° settembre 2018, l'obbligo di redigere in formato
elettronico le ricette per i mangimi dedicati.
L'articolo 4, aggiunto dalla Camera dei deputati, novella l'articolo 98 del codice delle comunicazioni
elettroniche per prevedere sanzioni per alcune violazioni del regolamento UE n. 531 del 2012, relativo
al roaming sulle reti di comunicazioni mobili all'interno dell'Unione, e del regolamento n. 2015/2120,
relativo all'accesso «a una Internet aperta». Sono inoltre previsti poteri cautelari dell'Agcom volti a far
cessare, sentiti gli operatori interessati, i comportamenti vietati.
A tale riguardo, in 14a Commissione, il Governo ha accolto un altro ordine del giorno, il n. 2, con cui
si impegna a effettuare gli opportuni approfondimenti relativi alla possibilità di considerare i modem-
router utilizzati dall'utente finale per connettersi alla rete Internet come apparati terminali ed in quanto
tali di libera scelta dell'utente stesso.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 891 (ant.) del 05/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 516



Il Capo II reca disposizioni in materia di giustizia e sicurezza. L'articolo 5, per la completa attuazione
della decisione-quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e
xenofobia mediante il diritto penale, a seguito del caso EU-Pilot 8184/15/JUST, interviene sull'articolo
3, comma 3-bis, della legge n. 654 del 1975, introdotto dalla legge n. 115 del 2016, che ha disposto
che i fatti di negazionismo costituiscano una circostanza aggravante delle fattispecie delittuose di
discriminazione razziale. Con l'articolo in esame la circostanza aggravante viene ampliata fino a
comprendere, oltre che i fatti di negazionismo della Shoah o dei crimini di cui agli articoli 6, 7 e 8
dello statuto della Corte penale internazionale, anche la loro «minimizzazione in modo grave» o la loro
apologia. Il negazionismo viene altresì ricompreso tra le fattispecie che comportano la responsabilità
giuridica delle imprese.
L'articolo 6, modificato in prima lettura, aggiorna la disciplina di accesso al fondo per l'indennizzo
delle vittime di reati intenzionali violenti, prevista dalla legge europea 2015-2016 in attuazione della
direttiva 2004/80/CE. È richiamata altresì la procedura di infrazione n. 2011/4147, per rimuovere le
condizioni reddituali ai fini dell'accesso all'indennizzo, nonché la necessarietà della previa azione
esecutiva nei confronti dell'autore del reato; si ammettono, inoltre, i percettori, per lo stesso fatto, di
somme, sino a 5.000 euro, erogate da soggetti pubblici o privati e si ampliano i casi di indennizzo, a
cui  potrà  accedere  chiunque  sia  stato  vittima  di  un  reato  intenzionale  violento  commesso
successivamente al 30 giugno 2005, e la domanda dovrà essere proposta entro il termine di centoventi
giorni dall'entrata in vigore della legge. Viene infine ampliata la dotazione finanziaria necessaria.
Il Capo III reca disposizioni in materia di fiscalità.
L'articolo 7 introduce una nuova disciplina dei rimborsi IVA, riconoscendo una somma a titolo di
ristoro forfetario dei costi sostenuti dai soggetti passivi che sono tenuti a prestare garanzia a favore
dello Stato in relazione alle loro richieste di rimborso dell'IVA e mira a risolvere una procedura di
infrazione del 2013.
L'articolo 8 reca modifiche alla disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta, al fine di chiudere il
caso  EU-Pilot  9164/17/TAXU.  È  previsto  un  termine  di  due  anni  per  presentare  domanda  di
restituzione dell'imposta non dovuta.
L'articolo 9 modifica la  disciplina dell'IVA nelle  cessioni  all'esportazione,  in  attuazione di  una
direttiva del 2006 per introdurre all'articolo 8 della legge n. 633 del 1972, sull'IVA, la qualificazione
come cessioni all'esportazione non imponibili per quelle effettuate nei confronti delle amministrazioni
pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo che provvedono al trasporto e alla spedizione
dei beni al di fuori del territorio dell'Unione in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle
dirette a realizzare programmi di cooperazione allo sviluppo. Al riguardo, il Governo ha accolto gli
ordini  del  giorno nn.  6  e  22,  con cui  si  impegna ad  assicurare  il  monitoraggio  delle  attività  in
questione, al fine di verificare che le predette attività in esenzione dall'IVA avvengano effettivamente
in attuazione di finalità umanitarie. Inoltre, il Governo si impegna a prevedere il termine di novanta
giorni entro i quali adottare il  decreto, previsto dall'articolo 9, volto a stabilire le modalità delle
esenzioni.
L'articolo 10 concerne il regime fiscale delle navi iscritte nei registri dei Paesi dell'Unione europea o
dello Spazio economico europeo (SEE).  Si  estende il  vigente regime fiscale relativo ai  soggetti
esercenti navi iscritte al Registro internazionale italiano, anche nei confronti di soggetti residenti e non
residenti con stabile organizzazione in Italia che utilizzano navi iscritte in registri di Paesi UE o SEE.
La disposizione è finalizzata alla chiusura del caso EU-Pilot n. 7060 del 2014.
Il Capo IV reca disposizioni in materia di lavoro e si compone di un solo articolo. L'articolo 11
dispone in merito  alla  ricostruzione di  carriera  degli  ex lettori  di  lingua straniera,  assunti  nelle
università statali prima dell'entrata in vigore del decreto-legge del 1995, n. 120, stanziando le risorse
necessarie, al fine di risolvere il caso EU-Pilot 2079/11, cui sono associate sentenze della Corte di
giustizia che hanno stabilito che i lettori avessero diritto al trattamento economico corrispondente a
quello del ricercatore confermato a tempo definito, consentendo il superamento del contenzioso e dei
giudizi pendenti.
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Su tale questione, il Governo ha accolto, in Commissione, gli ordini del giorno nn. 8 e 9, con cui si
impegna  a  valutare  l'opportunità  di  affrontare,  con  successivi  provvedimenti  normativi,  la
problematica relativa alla figura dei collaboratori ed esperti linguistici, nonché a valutare l'opportunità
di effettuare una verifica degli effetti prodotti dalla legge n. 240 del 2010 sui contenziosi con gli ex
lettori di lingua straniera e di considerare possibili iniziative legislative al fine di precisare meglio la
prevista estinzione ex lege delle pretese avanzate in giudizio.
Il  Capo  V  reca  disposizioni  in  materia  di  salute.  L'articolo  12,  disciplina  la  produzione  e  la
commercializzazione  -  per  il  tramite  di  una  serie  di  indicazioni  obbligatorie  da  riportare  sugli
imballaggi, sui recipienti e sulle etichette - delle caseine e dei caseinati destinati all'alimentazione
umana e delle loro miscele, così dando attuazione alla direttiva europea 2015/2203, relativamente alla
quale è stata aperta una specifica procedura di infrazione.
L'articolo 13, introdotto durante l'esame alla Camera su iniziativa del Governo, reca disposizioni in
materia di anagrafe equina, volte all'adeguamento ai regolamenti nn. 2016/429 e 2015/262: l'anagrafe
equina, precedentemente gestita dall'Unione nazionale incremento razze equine, sarà ora organizzata e
gestita dal Ministero della salute.
L'articolo 14, introdotto in prima lettura sulla base del caso EU-Pilot 8443/16, stabilisce che la proroga
della validità di un certificato medico scaduto, prevista per il caso in cui il lavoratore marittimo si trovi
in viaggio in quanto imbarcato, non possa comunque superare i tre mesi, in linea peraltro con la
Convenzione STCW.
L'articolo  15,  infine,  reca  disposizioni  sanzionatorie  per  la  violazione  del  Regolamento  CE n.
1272/2008,  relativo alla  classificazione,  all'etichettatura e  all'imballaggio di  sostanze e  miscele
pericolose.
Il Capo VI reca disposizioni in materia di tutela dell'ambiente. L'articolo 16, in materia di tutela delle
acque, reca modifiche all'articolo 78-sexies del codice dell'ambiente che definisce i requisiti minimi di
prestazione per  i  metodi  di  analisi  delle  acque.  Si  prevede che le  autorità  di  bacino distrettuali
promuovano intese con le Regioni e le Province autonome al fine di garantire l'intercomparabilità, a
livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze chimiche e, di conseguenza,
dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici superficiali. L'ISPRA rende disponibile l'elenco di
laboratori dotati delle metodiche di analisi disponibili. La disposizione è finalizzata a superare una
delle contestazioni mosse dalla Commissione europea nell'ambito del caso EU-Pilot 7304/15. Sulla
materia il Governo ha accolto, in Commissione, l'ordine del giorno n. 23, con cui si impegna ad
assicurare che gli atti relativi alle verifiche sui requisiti minimi di prestazione dei laboratori, per tutti i
metodi di analisi, siano sottoposti alle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195,
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in
tema di pubblicazione e accesso alle informazioni ambientali.
L'articolo 17, in materia di acque reflue urbane, modifica la tabella 2 dell'allegato 5 alla parte terza del
codice  dell'ambiente,  la  quale  fissa  limiti  di  emissione  per  gli  impianti  di  acque  reflue  urbane
recapitanti in aree sensibili. Si stabilisce che gli stessi limiti - riferiti al contenuto di fosforo e azoto -
vengano monitorati non in relazione alle potenzialità dell'impianto, ma con riferimento al carico
inquinante generato dall'agglomerato urbano espresso in abitanti equivalenti (AE). La disposizione è
finalizzata a garantire, peraltro, una corretta attuazione della direttiva 91/271/CEE in materia di acque
reflue urbane.
L'articolo 18 reca altre modifiche al codice dell'ambiente in materia di emissioni industriali.
Il Capo VII reca disposizioni in materia di energia e fonti rinnovabili.
L'articolo  19,  aggiunto  in  prima  lettura,  dispone  la  revisione  del  vigente  sistema  tariffario  di
agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica (la cui rubrica fa riferimento
alla comunicazione 2014/C 200/01, in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia
2014-2020), mentre l'articolo 20, introdotto alla Camera, modifica il decreto legislativo n. 28 del 2011,
che  disciplina  i  criteri  e  i  meccanismi  di  incentivazione  dell'energia  elettrica  prodotta  da  fonti
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rinnovabili. La rubrica dell'articolo fa riferimento all'adeguamento alla citata comunicazione 2014/C
200/01, relativamente al sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili.
L'articolo 21, anche questo aggiunto in prima lettura, dispone in favore delle imprese a forte consumo
di gas naturale (metano) la revisione del vigente sistema di corrispettivi pagati dalle imprese industriali
attraverso la tariffa di trasporto gas.
Il Capo VIII si apre con l'articolo 22 per apportare modifiche alla legge n. 234 del 2012. In particolare,
la segreteria del Comitato internazionale per gli affari europei (CIAE) perde la qualificazione di
ufficio, mentre il Parlamento viene posto in condizione di conoscere tutti gli atti delegati adottati
dall'Unione,  i  cui  riferimenti  saranno indicati  nella  relazione illustrativa  al  disegno di  legge di
delegazione europea. Inoltre, si consente al Governo di recepire celermente gli atti delegati che recano
meri adeguamenti tecnici, tramite decreto, senza utilizzare, in questo caso, lo strumento proprio della
legge di delegazione europea e i tempi e le procedure previsti dall'articolo 31 della legge n. 234 del
2012, che saranno invece utilizzati per tutti gli altri atti delegati.
L'articolo 23 reca disposizioni per l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE, relativa agli
ascensori  e alla sicurezza dei  relativi  componenti.  Si  conferma in particolare la competenza del
prefetto al rilascio del certificato di abilitazione di manutentore degli ascensori e si disciplina la prova
teorico-pratica per il suo conseguimento, nonché la composizione della neo-ricostituenda commissione
esaminatrice.
L'articolo  24,  introdotto  alla  Camera,  prevede che  i  gestori  del  traffico  telefonico  e  telematico
conservino per settantadue mesi i dati di traffico telefonico e telematico, nonché i dati relativi alle
chiamate senza risposta, in deroga all'articolo 132 del codice della privacy, che prevede termini sino a
ventiquattro mesi. La finalità è quella di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle
straordinarie esigenze di contrasto del terrorismo e degli altri gravi reati indicati. Viene specificato che
in tal modo si dà attuazione all'articolo 20 della direttiva 2017/541/UE, sulla lotta contro il terrorismo,
che  impone  agli  Stati  membri  di  adottare  le  misure  necessarie  affinché  le  autorità  competenti
dispongano di strumenti di indagine efficaci, quali quelli utilizzati contro la criminalità organizzata.
L'articolo 25 disciplina il trattamento economico del personale esterno alla pubblica amministrazione
che partecipa a iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna.
L'articolo 26, aggiunto dalla Camera dei deputati, individua nell'ENAC l'autorità nazionale competente
per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti, nonché del personale e delle organizzazioni che
operano in essi, ai sensi del regolamento UE n. 139/2014, salvo quanto previsto in riferimento alle
competenze del Corpo dei vigili del fuoco. Al riguardo, in Commissione è stato presentato l'ordine del
giorno n. 21, accolto dal Governo, che lo impegna ad adottare tutte le misure necessarie per assicurare
i livelli di organico adeguati per quantità e qualificazione professionale.
Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 10,29)
(Segue GINETTI, relatrice). L'articolo 27, introdotto dall'altro ramo del Parlamento, prevede che, per
realizzare e monitorare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione
europea,  le  rappresentanze  diplomatiche  e  consolari  possano  avvalersi,  nei  limiti  del  suddetto
finanziamento, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione alle medesime condizioni
previste per l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo.
L'articolo 28 apporta modifiche al codice della privacy, in attuazione del regolamento n. 679 del 2016,
di cui anticipa talune disposizioni per prevedere che il titolare del trattamento dei dati possa avvalersi
quale responsabile di soggetti pubblici e privati. Sono, inoltre, previste norme sul riutilizzo dei dati per
finalità di ricerca scientifica su autorizzazione del Garante.
L'articolo 29 reca disposizioni in materia di funzionamento del Garante per la protezione dei dati
personali finalizzate a potenziare la struttura.
L'articolo 30 reca una clausola di invarianza finanziaria per tutte le disposizioni del disegno di legge.
(Applausi dai Gruppi PD e Art.1-MDP).
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Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti e i docenti del Liceo classico «Benedetto da
Norcia», di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2886 (ore 10,31)
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice De Pin. Ne ha facoltà.
DE PIN (GAL (DI, GS, PpI, RI)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la legge europea è, assieme
alla legge di delegazione europea, uno dei due strumenti predisposti dalla legge n. 234 del 2012 per
l'adeguamento periodico dell'ordinamento nazionale a quello dell'Unione europea. Si ripropone di
eliminare o, comunque, ridurre i casi di contrasto normativo tra i due ordinamenti.
Gli argomenti contenuti nel provvedimento sono quanto mai eterogenei: fiscalità, lavoro, giustizia e
sicurezza,  tutela  della  salute  e  dell'ambiente.  La  legge  europea  è  vista  più  che  altro  come uno
strumento importante del processo di partecipazione dell'Italia all'adempimento degli obblighi e delle
prerogative dati  dalla sua appartenenza all'Unione europea,  ma si  tratta in realtà di  un impianto
normativo lacunoso. Non si affrontano e non si risolvono le grosse emergenze, ma ci si limita ad
approvare tante piccole regolamentazioni che dovrebbero, più che altro, in un periodo come quello
attuale, fare soltanto da sottofondo. Certo, il discorso sul roaming è comodo, una maggiore chiarezza
sulle etichette dei prodotti è auspicabile, ma non ci si può soffermare su elementi così poco basilari.
Tutto ciò avviene mentre una grave crisi occupazionale e finanziaria ha fatto sì che l'Italia detenga il
triste record del numero di giovani che non studiano, non lavorano e che non cercano neanche più
un'occupazione, i cosiddetti NEET, senza contare un livello di tassazione insostenibile per famiglie e
imprese (il più alto tra gli Stati membri). Quindi, questi soggetti sono veramente tutelati? Si tiene
davvero conto del principio di uguaglianza? È inutile vantarsi di aver risolto la metà delle procedure di
infrazione se poi, alla luce di questi rapporti, il Governo non riesce a tutelare l'interesse dei suoi
cittadini e delle sue imprese. Basti pensare al caso delle banche venete, riguardo al quale è stato più
volte ripetuto che la cosa non avrebbe potuto essere gestita diversamente per via delle incompatibilità
riscontrate  rispetto  alla  normativa  europea  (e  così  abbiamo lasciato  che  innumerevoli  cittadini
perdessero i risparmi di una vita e in alcuni casi, purtroppo, la vista stessa).
L'articolo 5,  in particolare,  attua la decisione quadro del  2008 contro la lotta al  razzismo e alla
xenofobia. È inutile scrivere soltanto belle parole: da un lato si afferma di voler tutelare gli stranieri
che scappano dai loro luoghi di origine e, dall'altro, si permette la nascita di situazioni insostenibili alle
frontiere - pensiamo all'Austria e al Brennero - con condizioni inumane legate alla concentrazione
assoluta che si crea in Italia. Parliamo di gente bloccata nel nostro Paese che vorrebbe dirigersi verso
altri  luoghi,  oltre  i  nostri  confini,  e  invece  è  come  incarcerata  nel  nostro  territorio.  Non
sorprendiamoci, signor Presidente, poi se i casi di violenza e insofferenza tendono sempre più ad
aumentare!
L'Italia rischia di trasformarsi ogni giorno di più in un gigantesco hub. I territori locali ne escono
martoriati: piccoli centri costretti a sopportare un flusso incessante di migranti, senza alcun valido
aiuto da parte dello Stato e della UE, che preferiscono rinchiudere i migranti in lager e lavarsene le
mani.
C'è un punto, poi, che mi preoccupa particolarmente, e cioè il fatto che attraverso questo disegno di
legge il Governo dia il via a un fenomeno di sorveglianza di massa attraverso il controllo dei dati
personali telematici e telefonici (una previsione dell'articolo 24, come ha appena detto la relatrice).
Disposizioni inserite mediante emendamenti last minute che possono essere discussi per pochi minuti
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e che non possono essere modificati dall'altra Camera.
Viene disposto innanzi tutto l'allungamento dei tempi di conservazione dei dati Internet e telefonici a
sei anni - anche i nostri, signor Presidente - da parte di operatori privati e a prescindere dall'effettiva
commissione di un reato, e in secondo luogo viene assegnato all'Agcom il potere di intervenire, in via
cautelare,  sulle comunicazioni elettroniche dei cittadini italiani al  fine di impedire agli  stessi  di
accedere a contenuti presenti sul web. Una sorta di censura che per essere attuata necessita però di un
meccanismo di analisi e raccolta da parte dei provider,  di tutte le comunicazioni elettroniche dei
cittadini che intendano recarsi su siti internet che potrebbero essere censurati. Il tutto senza alcun
controllo preventivo da parte di un magistrato. Ci rendiamo conto, signor Presidente? Si vuole davvero
rendere carta straccia la nostra Costituzione, mi chiedo io?
Questa Europa ci chiede di agire in violazione della nostra Costituzione, lesina risorse e nega sostegno
concreto. È per questo e molto altro che c'è poco da stare sereni. Continuate pure così, e alle prossime
elezioni vi aspetta la fine del Pasok!
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giovanardi. Ne ha facoltà.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, non cent'anni fa, ma l'anno scorso, abbiamo
approvato la legge sul negazionismo. Lo ricorderete: paginate intere su «la Repubblica», sul «Corriere
della sera», perché tutti gli storici, molti dei quali parte della comunità ebraica, si sono divisi tra chi era
favorevole a sanzionare penalmente il negazionismo e chi non lo era. Ad ogni modo, l'aggravante che
abbiamo previsto non riguarda solo il negazionismo ma anche tutti i crimini di guerra e gli atti contro
l'umanità; parliamo di migliaia di casi: dalle guerre balcaniche a quanto succede in Africa, all'Ucraina.
In Commissione giustizia, prima, e in Assemblea, dopo, sopprimiamo la disposizione che puniva la
minimizzazione di questi fatti e che avrebbe voluto dire non soltanto punire la negazione di un fatto
ma anche un'interpretazione del fatto medesimo che può essere di tipo diverso. Qualche giorno fa, in
Commissione giustizia è stata approvata la relazione sulle parti di competenza del disegno di legge in
titolo, in cui si chiede di sopprimere la fattispecie della "grave minimizzazione" prevista dall'articolo 5
perché totalmente contraria ai principi costituzionali: ci sono sentenze della Corte che dicono che
l'Europa non può suggerirci norme contrarie al principio di legalità; io aggiungo anche contrarie al
principio di buon senso, di libertà di ricerca.
Si tratta di un meccanismo infernale e faccio un esempio per capirci. Faccio riferimento a Gaza e alla
guerra israelo-palestinese. Gli arabi, dal loro punto di vista, hanno denunciato Israele per crimini di
guerra, fondati su questioni religiose, etniche e razziali. Ebbene, qualora un organismo internazionale
opina che la distruzione di un palazzo a Gaza è un crimine di guerra, se io, al contrario, parlando qui in
Italia, dovessi sostenere che i civili morti non solo non erano venti ma cinque, ma che erano ostaggio
di chi lanciava i missili contro Israele e che, quindi, se gli israeliani hanno distrutto il palazzo è per
colpa di chi lo usava come base di lancio per i missili, ricado pienamente nell'aggravante di cui sopra.
Allo stesso modo, per qualunque storico o giornalista che dovesse scrivere articoli, per esempio, sulle
battaglie atroci fra musulmani di Bosnia, croati e serbi, e dovesse dare un'interpretazione non tanto
negando i fatti ma riduttiva, per esempio, del numero dei morti o delle responsabilità, scatterebbe
l'aggravante. Questo perché la norma colpisce non chi fa apologia ma chi nega o minimizza in modo
grave e, nel momento in cui scrive un articolo o un libro, diffondendo così il suo pensiero, scatta
l'aggravante.
Chi ha partecipato ai convegni degli storici italiani che sono venuti in Commissione, ricorderà che, per
esempio, il professor Flores, anche lui ebreo - cito lui perché fu il più duro - disse che in questo modo
veniamo privati completamente della possibilità della ricerca storica e dell'interpretazione di un fatto,
sulla base di una condanna, per esempio, dell'ONU o di un'agenzia dell'ONU rispetto a un determinato
Paese.
Vi chiedo allora se sia mai possibile che continuiamo ad approvare norme di questo tipo. Ricordo
l'estensione alla corruzione approvata qualche giorno fa della disciplina antimafia in materia di
confisca preventiva dei beni: oggi il segretario del PD Matteo Renzi ha detto che è una roba che non
sta né in cielo né in terra. Ma allora perché l'abbiamo approvata?
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Oggi  si  parla  della  minimizzazione.  L'anno scorso ne abbiamo discusso,  ci  siamo appassionati,
l'abbiamo stralciata in Commissione giustizia e poi in Assemblea, trovando un compromesso che ha
soddisfatto alcuni e non altri sulla dizione del negazionismo e tutti gli altri reati; oggi, nella legge
comunitaria, ricompare la «grave minimizzazione». L'Italia sta diventando il Paese forse più illiberale
del mondo, in cui quando si assume un qualsiasi tipo di atteggiamento, si rischia. Poi lo so anch'io che
mi diranno che, una volta che si è stati denunciati, magari da un'associazione filopalestinese, poi si va
al processo a dire le proprie ragioni e magari si viene assolti con l'esimente; la norma penale, però,
intanto la inseriamo all'interno del nostro ordinamento e, come sempre, in modo surrettizio, attraverso
una legge comunitaria, per la quale ci potrebbe essere largo consenso rispetto a determinate norme.
Evidentemente, però, non può esserci un consenso su limitazioni di grandi principi come la libertà di
ricerca storica e quella d'interpretazione dei fatti. Zola a suo tempo non avrebbe potuto scrivere il
«J'accuse», quando Dreyfus venne cacciato dall'esercito e con tutti  i  timbri definito un traditore.
Quanto alle fosse di Katy?, se fosse rimasta in vigore la versione sovietica, sarebbe stata attribuita ai
nazisti la responsabilità di aver ucciso migliaia e migliaia di ufficiali polacchi. Una ricerca storica,
invece, ha portato a dimostrare che quell'esecuzione di massa era stata fatta dai sovietici e non dai
tedeschi.
Cosa vogliamo, allora, una sentenza e un'interpretazione per chi ricerca e riporta un «episodio», come
ho detto anche l'anno scorso? L'Olocausto è stato parificato allo stupro, perché è scritto che l'Olocausto
e i crimini di guerra vengono definiti e puniti come aggravante nella stessa maniera. Nei crimini di
guerra c'è anche lo stupro di una persona, quindi noi abbiamo già paragonato l'Olocausto allo stupro.
Tanti  Paesi  europei  hanno  varato  norme  in  materia,  ma  l'hanno  fatto  per  colpire  la  negazione
dell'Olocausto, non l'hanno parificato allo stupro. A mio avviso, è anche offensivo, dal punto di vista
storico, dire che uno stupro viene "pagato" con la stessa aggravante di chi sostiene che l'Olocausto non
abbia avuto luogo: mi sembra una cosa assurda.
Insomma, sul negazionismo abbiamo detto che chi nega il fatto viene colpito con l'aggravante. E chi lo
minimizza? Vorrei sapere dai politici presenti cosa vuol dire «grave minimizzazione» di un fatto, se
non discutere se il fatto che è avvenuto rientri o no nell'ambito di una serie di giustificazioni che
magari si può sostenere non abbiano un'origine razziale. Certo, se qualcuno mi dice che Israele è un
Paese fatto da ebrei e razzista perché discrimina gli altri dal punto di vista religioso, allora un'azione
degli israeliani fatta nei territori occupati è un crimine di guerra. Io sono filoisraeliano e amico degli
ebrei: allora se sostengo le ragioni d'Israele, con questa norma vengo incriminato ed è inutile che si
dica che non è vero, perché è esattamente così. Abbiamo sviscerato il punto in Commissione giustizia
e le cose stanno esattamente in questa maniera. Anzi, credo che questo sia uno strumento micidiale
nelle mani dei nemici d'Israele, che rischia di essere la vera vittima, perché la norma sembra scritta
apposta  per  colpevolizzare  e  condannare  gli  israeliani  e  paralizzare  in  tutta  Italia  coloro  che li
difendono o sostengono le loro ragioni. Là le possono sostenere, ma se io le ripeto qua - come ho detto
prima, ad esempio, con riferimento ad un crimine di guerra che viene addebitato a Gaza all'esercito
israeliano - rientro esattamente in questa fattispecie.
Lo spiegherà meglio dopo il senatore Quagliariello. Con un po' d'intelligenza, chiederemo il voto
separato dell'articolo 5. Togliamo questa norma, che troverà il dissenso totale di tutti gli operatori
liberi del mondo. Poi il Governo, in una settimana, presenterà una piccola modifica e alla Camera si
riapproverà il testo senza quest'obbrobrio.
Scusate, colleghi, ma è possibile che continuiamo a fare norme penali all'infinito e poi, il giorno dopo,
leggiamo che tutti (Corte costituzionale, grandi avvocati) sostengono che le norme che abbiamo scritto
non stanno né in cielo né in terra, facciamo un ordine del giorno per cambiare, e persino il segretario
del Partito Democratico dica che è una roba da matti?
Perché non ci pensiamo prima? Il Senato e il bicameralismo esistono ancora, non sono stati abrogati,
esisteranno  anche  nella  prossima  legislatura.  Svolgiamo  dunque  la  nostra  funzione  e  non
contraddiciamo in maniera palese e volgare quello che abbiamo votato insieme esattamente un anno fa.
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
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STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, corre l'obbligo di segnalare alcuni passaggi del disegno di
legge europea che ancora una volta sollevano un problema che abbiamo affrontato per quasi due anni
in Commissione giustizia.
Quando si è parlato del reato di negazionismo, in Commissione ci si è concentrati al fine di elaborare
un testo il più possibile equilibrato, attento, particolareggiato ed approfondito, tenendo conto di tutti
gli interessi in campo; oggi, invece, siamo di fronte ad un intervento che con una norma di due righe
(perché alla fine si tratta di questo) va a modificare la legge Mancino, con effetti molto preoccupanti
che davvero "passano sopra la testa" della Commissione giustizia, che tanto si era occupata della
problematica.
Nel provvedimento sortito dalla Commissione - che comunque il Gruppo della Lega Nord non aveva
approvato - quando abbiamo introdotto il comma 3-bis dell'articolo 3 della legge n. 654 del 1975
siamo stati molto attenti, anche perché è prevista la reclusione e non un'ammenda o una pacca sulle
spalle; inoltre, si fa riferimento alla propaganda, all'istigazione e all'incitamento commessi in modo
che derivi concreto pericolo di diffusione e che questi atti si concentrino in tutto o in parte sulla
negazione della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra.
Siamo stati molto attenti a dire cos'è il negazionismo e cosa viene punito. Sono puniti l'istigazione o
l'odio razziale che sia fondato sulla negazione, quindi sulla totale o parziale inesistenza del genocidio
degli ebrei, nonché di tutti i crimini contro l'umanità definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della
Corte penale internazionale. Abbiamo discusso quali crimini potevano essere eventualmente negati.
Purtroppo, la storia ci ha dimostrato che i genocidi e i crimini di guerra sono numerosissimi, ma la
storia ha anche dimostrato che taluni crimini sono stati  scoperti  a  distanza di  anni:  parliamo ad
esempio delle foibe, di cui non si è parlato per decenni e alla fine è stato conosciuto un evento tragico
tra i tanti che accadono durante le guerre.
Proprio ieri in Commissione giustizia abbiamo parlato di questo tema visto che è apparso un altro
provvedimento che avrà riflessi veramente molto delicati, cioè la ratifica del protocollo addizionale
della convenzione del Consiglio d'Europa sui crimini di natura razziale. Già in quel caso ci sono dei
problemi, ma in questo testo si prevede addirittura l'inserimento diretto nel nostro ordinamento di una
norma che definisca in cosa possa consistere un reato che, come ricordavamo prima, è punito con la
reclusione da due a sei anni. Pertanto, nonostante questo Governo e questa maggioranza abbiano fatto
il possibile per non mandare in galera chi ha commesso reati puniti con pene da due a sei anni, in
questo testo tale possibilità permane e in ogni caso si prevede l'apertura di un procedimento penale,
con tutti i risvolti che si possono avere dal punto di vista economico, personale, sociale nel caso della
minimizzazione in modo grave o di apologia.
A tale proposito vengono in soccorso anche le parole pronunciate ieri dal presidente in Commissione,
il senatore Paolo Corsini, illustre storico oltre che collega senatore, il quale ha affermato come ciò sia
pericoloso: stiamo parlando di un tema, quello della ricerca storica, in cui certi fatti vengono valutati -
o rivalutati - a distanza di anni.
Inoltre, ci sorge un dubbio. Se diciamo che, invece di 6 milioni di morti, ce ne sono stati 3,5 milioni, è
una minimizzazione? Significa attenuare delle responsabilità? Significa fare una forma di apologia?
Anche la stessa definizione di apologia qual è? Che cos'è l'apologia? L'apologia è una forma di difesa?
Tutte sono delle forme di difesa. Ma non la si può prevedere in questo modo, senza nemmeno definire
i contorni di una fattispecie penale. Penso che chiunque dei colleghi illustrissimi della Commissione
giustizia, tutti ben più preparati di me, potranno convenire che il minimizzare è una condotta delittuosa
difficilmente configurabile e difficilmente provabile.
Pertanto dobbiamo stare attenti, perché oggi potrebbe passare in sordina in queste Aule - non dico
semivuote, ma magari poco interessate a una legge europea che potrebbe sembrare uno dei classici
provvedimenti sui quali neanche ci si concentra - una norma che è uno sgambetto, che entra a piè pari
nell'ordinamento e che creerà grandi problemi nella sua interpretazione e applicazione. Essa creerà
problemi forse non a coloro che operano sui social dove vengono dette anche tante sciocchezze, ma a
professori, storici ed esperti, che approfondiscono i casi che purtroppo hanno segnato la nostra storia e
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che riguardano anche genocidi e i crimini di guerra.
Quindi, introdurre la minimizzazione come una fattispecie di reato è pericolosissimo. Questa norma
aprirà un dibattito e susciterà delle perplessità fuori da quest'Aula, e voi che la approvate dovrete
comunque giustificarla in qualche maniera. Nel frattempo, continua a passare un'idea nel mondo di chi
fa la ricerca storica. Prima si parlava di negazionismo, ora si arriva a questo punto sembrano esserci
sempre nuovi paletti  sulla ricerca storica.  Non mettete in difficoltà il  ricercatore,  lo storico e lo
studioso, i quali possono ormai anche avere paura di affrontare alcune tematiche. Il timore è che
magari un domani, visto che questo sembra un orientamento che ci viene dall'interno o dall'esterno, si
possa impedire una grandissima forza della nostra civiltà: la libertà di pensiero. (Applausi dal Gruppo
LN-Aut e dei senatori Giovanardi e Rizzotti. Congratulazioni).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, mi rivolgo a lei, ma anche ai componenti dei vari
Gruppi. Si pone un problema serio poiché, come leggete nei pareri espressi dalle Commissioni e in
particolare dalla Commissione giustizia, vi era una condizione: escludere dall'articolo 5 l'espressione
«minimizzazione», cui hanno fatto riferimento da ultimi i colleghi Stefani e Giovanardi. Il problema è
che noi abbiamo già approvato in Assemblea, con la legge n. 115 del 2016, la modifica dell'articolo 3
della legge Reale, come modificata dalla legge Mancino. Con quella legge è stata accolta la posizione
di tutti i Gruppi, all'unanimità: escludere la minimizzazione, che pure allora era prevista. Basta leggere
il parere della 2a Commissione alle pagine 4, 5 e 6, per rendervi conto che vi è una posizione unanime
che tiene conto di quanto già votato e diventato legge nel 2016.
Ieri  pomeriggio,  in  una  seduta  delle  Commissioni  2a  e  3a  riunite,  a  proposito  del  protocollo
addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa, una questione molto simile è stata sollevata di
nuovo, proprio per rendere uniforme la posizione del Parlamento.
Faremmo la figura di quelli che votano in un modo e poi in un altro, con norme contrastanti. Poiché
non è stato presentato un emendamento, io non so, signor Presidente della 14a Commissione (che non
mi sta ascoltando)...
CHITI (PD). Sto ascoltando.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Vorrei capire se, per ipotesi, è stato votato in Commissione giustizia il
parere. Se così non è, credo esistano due possibilità: o chiediamo tutti una riapertura dei termini per gli
emendamenti, perché non è stato presentato un emendamento sulla questione (ancorché vi sia il parere
che pone una condizione affinché quella parte venga espunta) oppure si ritorna in Commissione prima
di procedere all'esame degli articoli, in modo tale che, con un passaggio veloce, la questione possa
quantomeno essere affrontata.
Altrimenti avremmo una soluzione schizofrenica: da una parte una legge già approvata, che ha scelto
una strada;  dall'altra  una  legge  comunitaria  che  sceglie  un'altra  soluzione  contro  l'avviso  della
Commissione giustizia che appena ieri ha ribadito la prima strada. Si renderà conto, signor Presidente,
che è una cosa che non ha senso, dal punto di vista, oltre che giuridico, anche logico.
Mi rimetto pertanto a lei, affinché sia trovata una soluzione. Io vedo solo due strade: o quella della
riapertura  dei  termini  per  gli  emendamenti,  per  uno  o  due  giorni,  mantenendo  l'esame  del
provvedimento in Assemblea, oppure quella del rinvio del testo in Commissione, affinché si valuti
approfonditamente - a meno che non sia già stato fatto - e si scelga veramente una soluzione diversa da
quella scelta meno di un anno fa.
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Chiti. Ne ha facoltà.
CHITI (PD). Signor Presidente, sull'aspetto su cui si è concentrata la discussione vorrei dire ai colleghi
della Commissione giustizia che questo non è un fatto che riguarda semplicemente l'attuale legge
europea. In questo caso partiamo dal 2008, senatore Caliendo.
Nel 2008, la Commissione dell'Unione europea ha emanato un provvedimento quadro in cui era
stabilito che nelle  legislazioni  dei  Paesi  degli  Stati  membri  dovesse essere previsto il  reato che
riguardava la negazione, la minimizzazione, la minimizzazione grave (in francese usavano il termine
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«grossolana») e l'apologia. Si diceva che dal 31 dicembre 2014 ciò sarebbe diventato obbligatorio.
Parliamo del 2014 e oggi siamo quasi al 2018.
Su questa base, il  9 luglio 2014 la Commissione politiche dell'Unione europea di questo Senato,
all'unanimità, ha approvato una risoluzione (che ha inviato alla Commissione giustizia, di cui lei, il
senatore Giovanardi e altri fanno parte) in cui si diceva: «Preso atto che le criticità riscontrate dalla
Commissione europea per l'Italia riguardano: la mancanza di informazioni dettagliate relative alla
qualificazione come vittime dell'istigazione pubblica alla violenza o all'odio sia di un gruppo di
persone sia di un suo membro (...); la mancanza di riferimenti al colore della pelle e all'ascendenza
nella  considerazione  delle  vittime  di  istigazione  (...);  la  non  previsione  della  punibilità  della
"negazione" e della "minimizzazione grossolana" dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità
e  dei  crimini  di  guerra,  quali  definiti  dagli  articoli  6,  7,  e  8  dello  Statuto  della  Corte  penale
internazionale (…);» - non è quindi il caso del convegno sulla ricerca storica; se dico che in Provincia
di Pistoia vi è stato un fatto che per me è un genocidio non rientro in tale fattispecie: qui ci si riferisce
a casi previsti e riconosciuti da tre articoli (6, 7 e 8) dello statuto della Corte penale internazionale,
solo di questi si parla - la mancanza di disposizioni specifiche che qualifichino come reato l'apologia,
la negazione o la minimizzazione grossolana dei crimini definiti  dall'articolo 6 dello Statuto del
Tribunale militare internazionale di Norimberga (…)».
Su questa posizione del 2014 la Commissione giustizia non ha operato. Per il Regolamento del Senato,
quando non c'è  un intervento della  Commissione di  merito,  passati  quindici  giorni,  si  rivota  in
Commissione politiche dell'Unione europea e, se c'è la presenza di 15 membri su 28 e la votazione è a
maggioranza, quella diventa la posizione del Senato.
Il  presidente Grasso, correttamente,  ha mandato questa posizione alla Commissione dell'Unione
europea. In data 13 ottobre 2014, l'allora vice presidente Šef?ovi? ha detto: caro Presidente del Senato,
la Commissione ringrazia il  Senato della Repubblica per il  parere espresso sulla relazione della
Commissione al Parlamento europeo (in cui si riconosceva che si sarebbero dovuti assumere questi
provvedimenti) e attende che l'Italia notifichi le eventuali misure di recepimento ritenute necessarie
per conformarsi alle indicazioni della Commissione stessa, elencate nella relazione (che sono quelle a
cui ho fatto riferimento).
Lo scorso anno - è vero ed è importante - abbiamo approvato una legge con cui abbiamo introdotto
l'aggravante  del  negazionismo,  non abbiamo inserito  nel  provvedimento  altri  due  aspetti  come
aggravante. Qui non stiamo introducendo un nuovo reato nel codice, stiamo dicendo che, oltre al
negazionismo, sono aggravanti la minimizzazione grave e l'apologia, cosa che molti Paesi che non
l'avevano nel proprio ordinamento hanno introdotto, mentre altri hanno detto di prevedere già nel
proprio ordinamento i reati di negazionismo grave e apologia (perché ci sono o non ci sono, non si può
bleffare) e, in quel caso, la Commissione ne ha preso atto.
Cari colleghi, siamo di fronte a un fatto politico: la Commissione dell'Unione europea ha dato all'Italia
l'avvertimento di infrazione (EU-Pilot). Se non interveniamo e provvediamo, l'Italia, per decisione del
Senato (perché la Camera dei deputati ha deciso in un altro modo che dirò), potrebbe trovarsi in
procedimento di infrazione non perché è venuta meno a un decimale del bilancio o altre cose che
abbiamo contestato, ma perché non abbiamo considerato aggravanti reati che riguardano l'Olocausto -
perché questo è il tema dei temi - o crimini contro l'umanità.
Si dice che, con riferimento all'Olocausto, ai crimini contro l'umanità e al genocidio, se si inserissero
queste aggravanti si limiterebbe la libertà di ricerca. Io non sono assolutamente d'accordo, ma questo
conta poco, non è d'accordo neanche la Corte europea dei diritti dell'uomo, che in alcune sentenze ha
detto che ci sono alcuni reati che non possono essere salvaguardati dalla libertà di espressione di cui
all'articolo 10, perché sono reati che continuano a perpetuare l'antisemitismo e l'atteggiamento di chi
dice che l'Olocausto non c'è stato perché non poteva essere che quei forni crematori producevano tante
vittime al giorno ma ne facevano meno e cose di questo genere. Questa è la scelta a cui siamo chiamati
questa mattina.
Infine, questo articolo non è stato introdotto dal Ministero della giustizia e dal Governo senza essere
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visto dal  Parlamento,  in quanto è stato discusso e approvato dalla Camera dei deputati  e voglio
terminare dando atto della votazione della Camera su questo articolo, che toglierebbe la libertà di
ricerca, di intervento e chissà quante altre libertà nel nostro Paese: erano presenti 407 deputati, 345
hanno  votato  favorevolmente,  uno  contrario  e  gli  astenuti  sono  stati  61.  Tutti  i  Gruppi,
sostanzialmente, l'hanno fatto proprio.
Infine, un'ultima considerazione: qui c'è qualcuno, colleghi, che può dire che in giro per l'Italia e
l'Europa non ci sono ritorni di antiebraismo? Se si può dire, qualcuno lo dica. Io penso che non sia così
e che, anzi, ci sia uno scivolamento in cui, partendo da questi aspetti, si ritorna molto indietro, come la
storia ci insegna. (Applausi dal Gruppo PD).
Tant'è che in Francia,  per parlare di un fenomeno relativo ad un Paese vicino, molti  cittadini di
religione ebraica stanno ritornando in Israele per la preoccupazione di incomprensioni, attentati e
violazioni dei loro diritti.  Penso che su questo dovremmo riflettere e ritengo francamente che se
domani un giudice lo manderà alla Corte costituzionale e la Corte riterrà che nel nostro ordinamento
c'è, sarà una valutazione tra la Corte costituzionale e la Corte di giustizia europea, ma noi in questa
sede prendiamo una decisione che è di carattere politico, cioè se l'Italia vuole andare in infrazione
perché non considera aggravanti l'apologia o la negazione grave che altri Paesi, anche dell'Est, hanno
introdotto nei propri ordinamenti. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Uras).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Orellana. Ne ha facoltà.
ORELLANA (Aut  (SVP,  UV,  PATT,  UPT)-PSI-MAIE).  Signor  Presidente,  vorrei  intervenire  in
discussione generale per segnalare alcuni fatti di cui credo che dovremmo compiacerci.
In primo luogo, ricordo la riduzione delle infrazioni, testimoniata dai numeri: siamo infatti passati
dalle circa 120 infrazioni di inizio legislatura (io faccio parte della 14a Commissione fin dall'inizio)
alle 65 attuali. Mi spiace però vedere che delle 65 rimaste ben 16 sono della DGENV (Direzione
generale environment) e quindi riferite ai temi ambientali, che sono di gran lunga quelli sui quali
veniamo maggiormente sanzionati.  Al  secondo posto,  in  questa classifica negativa,  troviamo la
fiscalità, i trasporti e la concorrenza con sei infrazioni ciascuno. Il fatto che ben 16 infrazioni siano
legate  all'ambiente  a  me,  che  sono  anche  membro  della  Commissione  ambiente,  dispiace
particolarmente,  ma  questo  non  credo  sia  significativo  per  quanto  sto  per  dire.  Saluto  quindi
positivamente il fatto che il provvedimento al nostro esame contenga alcuni articoli (19, 20 e 21) che
trattano proprio di temi ambientali.
Vorrei parlare poi di un altro tema, che ho portato avanti anche nella discussione in Commissione,
riguardante l'articolo 24, che è stato introdotto con un emendamento alla Camera e che prevede la
conservazione dei dati di traffico telematico e telefonico per ben settantadue mesi, ovvero sei anni. Si
prende  spunto,  secondo me in  modo errato,  dall'articolo  20  della  direttiva  n.  541 del  2017 per
introdurre questo abnorme incremento dagli attuali due anni (in alcuni casi, perché per altri il limite è
fissato ad un anno e per altri ancora a 30 giorni) fino addirittura a sei anni.
Si tratta, tra l'altro, di una disciplina derogatoria rispetto al decreto legislativo n. 196 del 2003 e lo dice
lo  stesso  articolo  24,  che  si  tratta  di  una  normativa  in  deroga.  Il  codice  della  privacy,  infatti,
attualmente fissa in due anni il termine ultimo per la conservazione dei dati del traffico telefonico, in
un anno quelli del traffico telematico e in soli 30 giorni i dati relativi alle chiamate senza risposta.
Peraltro, nel 2015 si era introdotto l'articolo 4-bis al decreto legge n. 7 del 2015 che imponeva la
conservazione dei  dati  fino al  30 giugno 2017.  Dunque da quella  data,  cioè dal  primo luglio di
quest'anno, i termini erano rientrati in quelli previsti dal codice della privacy, quindi massimo due
anni. Si è voluto intervenire in maniera improvvisa per portare a sei anni questo limite, a mio parere in
maniera errata, perché l'articolo 20 della direttiva riguarda la lotta al terrorismo in particolare mentre
l'articolo 24 del provvedimento in esame fa un elenco di reati; di cui solo quelli ex articolo 51, comma
3-quater del codice di procedura penale sono riferiti al terrorismo, gli altri sono reati gravi e gravissimi
ma se vogliamo rifarci alla normativa europea, quest'ultima non li contempla.
Anche il  Garante  per  la  privacy,  Antonello  Soro,  si  è  lamentato di  questa  previsione contenuta
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nell'articolo 24, perché vi sono alcune sentenze della Corte europea, cito la cosiddetta sentenza Tele2
del dicembre 2016, che restringono i margini di conservazione di questi dati. Rischiamo quindi, con
questo articolo, di essere condannati da parte della Corte europea e rischiamo, inoltre, la procedura di
infrazione perché anche la direttiva n. 24 del 2006, all'articolo 3, comma 2, esplicitamente indica che
non viene richiesta la conservazione dei dati per quanto riguarda le chiamate non collegate, cioè le
chiamate senza risposta.
Tutto questo per dire che su questo bisogna intervenire.
In questo senso - questa è una nota positiva - apprezzo l'accoglimento del mio ordine del giorno in
Commissione, che impegna il Governo a prevedere una riforma più organica della tematica, in questo
caso in un'ottica veramente europea, e a prevedere di informare anche periodicamente il Parlamento
sull'utilizzo di questi dati, previsione che risponde al timore che noi cittadini abbiamo circa l'utilizzo di
certi dati, perché essi devono essere conservati per tutti i cittadini e poi, nei casi di indagini riferite a
questi reati, andranno a essere utilizzati. (Applausi del senatore Uras).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bocchino. Ne ha facoltà.
BOCCHINO (Misto-SI-SEL).  Signor  Presidente,  il  disegno  di  legge  europea  2017  attualmente
all'esame consta di 30 articoli e affronta tantissimi argomenti. Anch'io, in discussione generale, voglio
intervenire per affrontare alcuni di questi argomenti, in maniera tale che alla relatrice e al Governo si
fornisca  un  quadro  piuttosto  ampio  delle  problematiche  della  legge  che  stiamo  attualmente
esaminando.
In questo mio intervento, mi voglio limitare alle questioni cosiddette informatiche contenute nel
disegno di  legge.  In particolare,  vorrei  intervenire sull'articolo 4 che,  rispondendo a un caso di
annunciata infrazione, più esattamente al caso EU-Pilot 8925/16/CNECT, interviene introducendo
disposizioni sanzionatorie per quanto riguarda il roaming telefonico mobile. Nello stesso articolo
vengono anche citate  in  misura  minoritaria,  quasi  en passant,  alcune sanzioni  introdotte  per  la
realizzazione nel nostro Paese della cosiddetta Internet aperta. Questo è uno dei punti sollevati dallo
stesso caso EU-Pilot 8925/16/CNECT.
Ora, uno degli aspetti più critici dell'argomento Internet aperta in questo Paese è la questione del
cosiddetto modem libero, ovvero la pratica in uso presso gli Internet service provider italiani (quasi
tutti, con alcune rare eccezioni di cui poi dirò) di imporre l'acquisto o il noleggio del modem per la
realizzazione della connessione dei loro clienti alla rete Internet pubblica. In questo momento, molti di
questi operatori impongono sia l'acquisto del modem che il pagamento di rate mensili a copertura del
costo di questo apparato. Ora, questa circostanza è vietata esplicitamente dal regolamento europeo n.
2120/2015, che all'articolo 3 dice chiaramente che le apparecchiature terminali devono essere di libera
scelta da parte dei clienti degli operatori telefonici e Internet. Questa naturalmente è una norma di
buonsenso e quasi mi vergogno a spiegare il motivo per cui questo deve essere. Gli utenti devono
essere liberi di scegliere i loro apparati e liberi di cambiare il gestore, portando con sé l'apparato che
hanno scelto. C'è anche un discorso relativo alla concorrenza: ci sono alcune aziende che vorrebbero
investire sulla costruzione di questi apparati e che naturalmente, di fronte a queste imposizioni da parte
degli operatori, si astengono dal farlo perché il mercato è bloccato.
È interessante notare che il regolamento, signor Presidente, a differenza della direttiva, è una norma
direttamente applicabile negli Stati membri e che non ha bisogno di una legge di recepimento. Eppure,
in Italia gli operatori continuano a violare questo regolamento, usando un sotterfugio molto simpatico,
quello della definizione delle apparecchiature terminali. Secondo gli operatori e secondo lo stesso
Governo, che, tramite la sottosegretaria Biondelli, ha risposto a un'interrogazione urgente alla Camera
nello  scorso  mese  di  aprile  2017,  sposando  l'interpretazione  degli  operatori,  i  modem  per  il
collegamento a Internet che noi tutti abbiamo a casa non sono apparecchiature terminali, ma sarebbero
apparecchiature di rete, quindi necessarie al funzionamento della rete Internet stessa. Essi quindi, come
tali, esulano dall'applicazione di questo regolamento, che per la definizione delle apparecchiature
terminali si rifà a una direttiva precedente; c'è sostanzialmente un via libera, che in qualche modo nega
la libera scelta da parte degli utenti.
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Signor Presidente, gli operatori e il Governo stesso trattano questi modem come se fossero necessari al
funzionamento della rete Internet. Facendo un esempio molto semplice, è come se io, a casa mia a
Trapani, spegnessi il mio modem fibra e lei, signor Presidente, a Milano non riuscisse più a navigare
sulla rete perché lo spegnimento del mio apparato pregiudica il funzionamento della rete Internet e,
quindi, lei e tanti altri utenti non potrebbero collegarsi alla rete Internet. Tutto ciò è ovviamente
ridicolo ed è nient'altro che un sotterfugio che si fornisce agli operatori per continuare a vessare gli
utenti con il pagamento di questo modem.
Vi è di più, però, signor Presidente. Attraverso questa imposizione gli operatori violano un altro
regolamento europeo, recepito questa volta in Italia, che prevede che la durata dei contratti di telefonia
fissa non possa superare i ventiquattro mesi, imponendo l'acquisto del router e piani di pagamento di
tale apparato superiori ai ventiquattro mesi. Ad esempio, la TIM impone il pagamento di quarantotto
rate mensili per l'acquisto del modem, prevedendo delle penali in caso di recesso. Gli operatori quindi
aggirano  anche  la  norma  della  durata  massima  del  vincolo  di  ventiquattro  mesi  attraverso
l'imposizione del pagamento di questo apparato. Ricordiamo, tra l'altro, che lo stesso corrispettivo
fatto pagare agli utenti è piuttosto sostanzioso: nel caso della TIM, addirittura, è pari a quattro euro al
mese per quarantotto mesi, per un totale di 150 euro, per un apparato che sul mercato ne vale, al più,
50. Quindi, c'è un po' anche una truffa abbinata a questa pratica, peraltro illegale.
Ebbene, in Parlamento ci siamo occupati di questa vicenda. Alla Camera, l'onorevole Catalano ha
presentato  atti  di  sindacato ispettivo al  riguardo e  in  sede di  esame della  legge europea è  stato
approvato  un  emendamento  che  ha  recepito  l'apparato  sanzionatorio,  ma  soltanto  l'apparato
sanzionatorio che comunque rimane totalmente inefficace dato che, come abbiamo visto, usando il
sotterfugio  di  dichiarare  il  modem  che  abbiamo  a  casa  come  apparato  in  rete  si  disapplica  il
regolamento europeo.
Quindi, relatrice e rappresentante del Governo, a nulla vale imporre l'apparato sanzionatorio, peraltro
giusto. Ai fini della risoluzione di questo problema non stiamo facendo assolutamente nulla, in quanto
gli operatori continueranno, nella latitanza del Governo nel dirimere la questione, ad applicare questa
sorta di truffa e questi costi, illegali a norma del regolamento europeo.
Nel  corso  dello  svolgimento di  una interpellanza  il  rappresentante  del  Governo ha  manifestato
un'apertura rispetto alla questione e ha detto che il Governo vuole interpellare l'Agcom, in modo che
l'Agcom si  riunisca -  pensate  un po'  -  e  dichiari  se  effettivamente questi  modem  siano apparati
terminali o apparati di rete e sancisca l'ovvio, cioè che questi modem non sono apparati di rete ma
apparati terminali. Deve intervenire l'Agcom per dirimere questa questione! Nel frattempo, l'Agcom
latita,  quindi  non  assume  alcuna  decisione  e  gli  operatori  continuano  a  vessare  i  clienti  con
l'imposizione di questi costi.
Per tale motivo, ho presentato un nuovo ordine del giorno e vorrei segnalarlo alla relatrice, con la
quale  c'è  stato  uno  scambio  molto  proficuo  in  14a  Commissione,  dove  avevo  presentato  un
emendamento e un ordine del giorno. L'emendamento, purtroppo, non è passato in quanto sappiamo
che la legge europea non può essere toccata per pregiudicare un ritorno alla Camera e una ipotetica
non approvazione.
Ho  presentato  un  nuovo  ordine  del  giorno  in  Aula,  che  sollecito  la  relatrice  a  prendere  in
considerazione.  Esso  impegna  il  Governo  a  impegnare  a  sua  volta  l'Agcom,  essendo  l'Agcom
un'agenzia governativa, a dirimere la questione in tempi certi. Nell'ordine del giorno ho previsto
quindici giorni di tempo dall'approvazione di questa legge; immagino, signor Presidente, che quindici
giorni saranno sufficienti per decidere se il modem che ho a casa mia pregiudica il funzionamento della
rete qualora venisse spento. È un tempo congruo, nel caso questo tempo non dovesse essere giudicato
congruo, si faccia una proposta, ma comunque, si impegni il Governo a impegnare la sua Autorità per
la garanzia sulle comunicazioni a decidere finalmente cosa sono questi modem e, quindi, decidere se il
regolamento va applicato e se le sanzioni, che abbiamo giustamente inserito in questa legge, vanno
applicate oppure no. Sulle altre questioni,  signor Presidente, mi riservo di intervenire in sede di
dichiarazione di voto. (Applausi dal Gruppo Misto).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Floris. Ne ha facoltà.
FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la relatrice nel suo intervento ha già specificato come
vengano esaminate la legge europea e la legge di delegazione europea. Si tratta di due provvedimenti
che, per prassi e non per obbligo, vengono esaminati, in prima lettura, l'uno dall'Assemblea del Senato
e l'altro dall'Assemblea della Camera dei deputati. Sempre per prassi, quando un disegno di legge
viene esitato da uno dei due rami, l'altro ramo lo discute, ma non lo modifica: questo per accelerare
l'iter  di  applicazione delle stesse leggi nell'impianto normativo nazionale ed evitare gli  ulteriori
possibili oneri che le procedure di infrazione producono nei nostri conti.
Pertanto apprezzo il lavoro fatto alla Camera: il disegno di legge al nostro esame, presentato dal
Governo, conteneva inizialmente 14 articoli; il testo è stato portato a 30 articoli con l'immissione di
nuove norme che concorrono a diminuire ulteriormente le procedure o i rilievi di infrazione da parte
dell'Unione europea e che naturalmente trattano dell'universo mondo. Sono trenta temi diversi, alcuni
dei quali sono stati descritti e illustrati in quest'Aula da chi mi ha preceduto.
Quello che mi preme dire è che la legge europea e la legge di delegazione europea entreranno a far
parte del nostro impianto normativo attraverso la definizione di regolamenti attuativi, stilati e messi in
atto dalla nostra burocrazia. Quello che mi sentirei di dire al sottosegretario Gozi, qui presente, è che il
Governo dovrebbe impegnarsi acciocché sia la legge europea, che esaminiamo oggi, che la legge di
delegazione europea, una volta esitate dall'Assemblea, siano rese applicabili attraverso strumenti
semplificati, altrimenti si corre il rischio di appesantire la nostra burocrazia e i costi che devono
sostenere le nostre aziende, che devono attuare chissà quali rivolgimenti interni per poter allineare la
propria azienda alle normative europee. Naturalmente è un momento importante quello in cui la
burocrazia, nel rendere attuativa la normativa che stiamo per votare, deve renderla il più semplice
possibile.
Quanto al contenuto di questo disegno di legge, quello che manca - e mi dispiace, ma avendo letto gli
atti so che era stato proposto alla Camera - è l'importante procedura d'infrazione a cui siamo sottoposti
come Paese per i  tempi di pagamento della pubblica amministrazione. È vero che si sta facendo
qualcosa per renderli leggermente più celeri (e sicuramente per noi non è abbastanza), ma è altrettanto
vero che i tempi di pagamento stanno portando in crisi circa 21.000 imprese in Italia con 40.000
dipendenti. Mi rivolgo al Sottosegretario, ma anche al Ministro per i rapporti con il Parlamento che è
presente:  so che è  difficile  trovare le  risorse,  però corriamo il  rischio,  lasciando che i  tempi  di
pagamento della pubblica amministrazione siano ancora così lunghi, di perdere forza lavoro e imprese,
soprattutto nel settore delle costruzioni. Questo è un elemento che volevo sottolineare all'attenzione del
sottosegretario Gozi.
La seconda questione che mi preme sottolineare è quella relativa alla direttiva Bolkestein. So che il
Governo sta lavorando per portare avanti una legge italiana di modifica, da presentare all'Europa e
speriamo che l'Europa la tenga in giusta considerazione dal momento che, se poc'anzi parlavo di
20.000 imprese, tale direttiva coinvolge addirittura circa 200.000 piccole imprese e 400.000 posti di
lavoro. Non so se questi dati, che arrivano dal settore, siano veritieri, ma anche se fossero verificati in
eccesso sarebbero sempre molto rilevanti per il Paese.
Al di là della fase discendente o ascendente, quello che vorrei dire in quest'Aula è che nella legge
europea nulla è contenuto in merito al problema dei flussi migratori, che comportano una spesa di 4,7
miliardi di euro per il nostro Paese (anche se questa somma forse è in calo a fronte della diminuzione
dei flussi), comportano una perdita di risorse per il nostro Paese e comportano, come abbiamo visto
ieri, che il Governo presenti un Documento di economia e finanza in debito.
Se davvero i nostri rapporti con l'Unione europea sono buoni come sostiene Juncker, il  quale ha
affermato che l'Italia ha salvato la faccia all'Europa risolvendo un problema che è comunitario, e se
quindi si  riconosce che questo è un problema che riguarda l'Unione europea, noi chiediamo che
l'Unione europea se ne faccia carico, con risorse che non devono uscire dalle casse dello Stato italiano,
ma  devono  provenire,  appunto,  dall'Unione  europea.  Mi  pare  che  anche  questo  sia  un  fattore
importante su cui agire; pur non facendo parte della legge che stiamo esaminando, si tratta comunque
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di una norma europea. Mi fa piacere che sia qui presente il sottosegretario Gozi ed auspico che le
parole che lui stesso ha sentito dalla viva voce di Juncker si trasformino poi in atti concreti e verso il
nostro Paese nel ristoro di quelle risorse, perché riteniamo che sarebbe un'operazione di legalità e di
giustizia. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Guerrieri Paleotti. Ne ha facoltà.
GUERRIERI PALEOTTI (PD). Signor Presidente, è già stato ricordato come la legge europea 2017
rappresenti un provvedimento estremamente rilevante, in quanto consente un ulteriore adeguamento
dell'ordinamento giuridico italiano a quello europeo. Sono molti i temi e le aree settoriali interessati e
ovviamente, in questo mio breve intervento non ho il tempo di commentarli e di soffermarmi su tutti.
Rimando, per questo, alla relazione della relatrice senatrice Ginetti, che li ha analizzati in profondità.
Vorrei soltanto richiamare alcune tra queste disposizioni, poco o per nulla citate finora in questa
discussione, per riservarmi in ultimo una considerazione di carattere più generale.
Tra le misure di  maggior rilievo,  sono da citare innanzitutto le disposizioni in materia di  diritti
d'autore, che rafforzano i poteri di intervento in tema di violazione di tali diritti dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, soprattutto in presenza di gravi pregiudizi per i titolari dei diritti.
Vi sono poi rilevanti disposizioni in materia di fiscalità, quali le misure in materia di imposta sul
valore aggiunto, in risposta a varie procedure di infrazione. In tema di rimborsi dell'IVA vi sono costi
che sono sostenuti da quei soggetti passivi che prestano garanzie a favore dello Stato e vi è il tema
della  restituzione  dell'imposta  versata  e  non  dovuta,  con  riferimento  alla  sentenza  del  Banco
ambrosiano veneto e,  ancora in tema di  fiscalità,  vi  sono le  disposizioni  che hanno lo scopo di
risolvere la questione di compatibilità con il diritto europeo delle vigenti disposizioni che concernono i
regimi agevolati di determinazione del reddito imponibile delle imprese marittime.
Poi vi sono disposizioni in materia di tutela dell'ambiente, tra cui quelle in materia di tutela delle
acque, che fanno riferimento sia al monitoraggio dello stato delle acque, sia al monitoraggio dei limiti
di emissione per gli impianti di acque reflue e, ancora più rilevanti, le disposizioni in materia di
emissioni industriali.
Infine, vi sono le disposizioni in materia di energia e fonti rinnovabili, tra cui la misura di carattere
generale, che è volta a destinare automaticamente alla riduzione delle tariffe elettriche degli utenti che
sostengono gli oneri connessi agli incentivi per l'introduzione di fonti rinnovabili di almeno il 50 per
cento delle risorse che derivano dalle riduzioni che verranno ottenute per gli anni 2018-2020. È ovvia
l'importanza, con la forma dell'incentivazione, del coinvolgimento degli utenti.
Vi sono poi molto altre disposizioni, ma come ho detto rimando alla brillante relazione della senatrice
Ginetti. Io vorrei fare un'osservazione di carattere più generale: il disegno di legge che ci accingiamo
ad approvare credo rappresenti un ulteriore passo in avanti verso la diminuzione costante del numero
di procedure di infrazione a carico dell'Italia, oltre che della soluzione dei contenziosi pendenti. Con
questo provvedimento chiudiamo tre procedure di infrazione e definiamo altri sette casi cosiddetti EU-
Pilot. Ci sono evidenti benefici che derivano dall'adeguamento tempestivo alla normativa europea del
nostro ordinamento; non vengono spesso citati, ma sono benefici economici, perché rappresentano una
vera e propria opportunità di sviluppo per le nostre imprese e per i nostri consumatori.
Vi è poi una considerazione che riguarda il fatto che, approvando questo provvedimento, credo si
contribuisca alla credibilità e all'autorevolezza del nostro Paese in ambito europeo. Ciò ovviamente è
importante in generale, ma lo è soprattutto in questa fase, dove si è aperto un periodo di confronto
negoziale  che  si  profila  come  decisivo  per  un  rilancio  e  un  approfondimento  del  processo  di
integrazione europea. Ci sono temi fondamentali al centro dell'agenda di questo negoziato, quali la
difesa  comune,  le  politiche  comuni  per  l'immigrazione  e  la  riforma della  governance  dell'area
dell'euro.
Credo che il nostro Paese abbia tutti i titoli per partecipare da protagonista e per svolgere un ruolo
importante in questo negoziato. Credo che si possa affermare che, con l'approvazione del disegno di
legge in esame, possiamo offrire un ulteriore contributo positivo in questa direzione. (Applausi dal
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Gruppo PD).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Poiché la relatrice non intende intervenire in sede di replica, ha facoltà di parlare il sottosegretario
Gozi.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, voglio
ringraziare i senatori per l'ottimo lavoro svolto, come sempre nelle Commissioni sul provvedimento, a
partire dagli  interventi  di  Floris  e Guerrieri,  che hanno voluto ricordare ciò che stiamo facendo
nell'interesse dell'Italia: stiamo drasticamente riducendo il contenzioso con l'Unione europea. È una
cifra che ricordo sempre essendomi impegnato a tenervi aggiornati perché è un modo per permettervi
di controllare l'attività dell'Esecutivo: il Governo è partito con più di 121 infrazioni all'inizio del 2014,
quando il precedente Governo si è insediato, e oggi sono 64. Abbiamo dimezzato il  contenzioso
europeo e lo abbiamo fatto grazie all'ottima cooperazione del Governo con le due Camere e grazie al
metodo, che ormai è una prassi e che auspico lo rimanga anche nella votazione della legge europea
2017,  che  consiste  in  un  esame  molto  approfondito  in  prima  lettura  e  in  un'approvazione  del
provvedimento in seconda lettura.
La riduzione delle infrazioni vuol dire per l'Italia più credibilità e maggiore affidabilità e permette
dell'Italia  di  essere  più  esigente  quando negozia  a  livello  europeo perché più  tu  sei  un partner
affidabile, più sei credibile ed efficiente nel rispettare gli impegni che liberamente assumi a Bruxelles
e più sei ascoltato nel momento in cui proponi nuove norme o modifiche di norme esistenti che non
vanno nella direzione giusta o non sono più adeguate rispetto alla situazione dell'Unione europea o dei
singoli Paesi.
Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 11,34)
(Segue GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri). Quindi, questo è un
lavoro altamente politico e di tutela dell'interesse nazionale italiano.
Le leggi europee sono necessariamente provvedimenti orizzontali, perché il contenzioso europeo e
l'attività dell'Unione europea trattano tantissimi settori, ragion per cui in questo provvedimento, come
in tutti gli altri, trattiamo tantissimi ambiti: andiamo dal roaming ai dati personali, passando per l'IVA
e altre questioni ambientali. Tuttavia, l'obiettivo che dobbiamo continuare a perseguire è questo, e la
legge europea, se vorrete approvarla in via definitiva oggi, contribuirà a ridurre ulteriori tre infrazioni -
cioè, la fase più grave del contenzioso - impedendo altresì l'avvio di nuove procedure di infrazione
risolvendo il contenzioso in altri otto casi. Sono i casi EU-Pilot che sono stati ricordati. Questo è il
lavoro che stiamo facendo.
Tra i  vari  punti  ce n'è uno particolarmente rilevante,  su cui immagino interverremo di nuovo (e
approfondiremo il tema) quando dovremo discutere l'articolo 5. Mi riferisco alla decisione quadro del
28 novembre 2008 - ricordo questa data:  28 novembre 2008 - sulla lotta contro talune forme di
espressione di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale. Non entro nello specifico della norma
in questa fase, però voglio ricordare che non è un'iniziativa del Governo, non è una norma nuova
introdotta oggi nel 2017 dall'Unione europea su proposta della Commissione europea: è una norma che
ha vigore dal 2008 e sulla quale dal 2008 l'Italia è inadempiente. E dato che le decisioni quadro sono
state - la dico in maniera semplice - trasformate in direttive dal 2014, dall'inizio dal 2014 l'Italia ha un
contenzioso molto complesso, molto spinoso, molto difficile, in tema di lotta contro ogni forma di
razzismo e xenofobia, con particolare riguardo all'antisemitismo.
Con la norma contenuta in questo provvedimento, che è stato approfondito alla Camera, in Assemblea
ma anche in Commissione giustizia,  vogliamo mantenere l'impegno che l'Italia ha assunto il  28
novembre 2008. Non si tratta, quindi, di questa o di quell'altra maggioranza perché, com'è noto, il 28
novembre 2008 c'era una maggioranza di colore diverso rispetto a quella che oggi sottopone questo
provvedimento alla vostra attenzione. Vogliamo adeguarci e sanare il contenzioso dell'Italia.
Ricordo, senatori, che la norma del 2008 è stata approvata con decisione unanime del Consiglio dei
ministri;  si  è raggiunta l'unanimità perché su questi  temi era stata fatta una scelta,  confermata e
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rafforzata anche alla luce - lo ha ricordato molto bene il presidente Chiti - di un fenomeno che non
possiamo assolutamente negare, ovvero il ritorno in forza, purtroppo, anche nelle Aule parlamentari di
vari Paesi del Parlamento europeo, del tema dell'antisemitismo e del negazionismo.
Alla luce della norma adottata nel 2008 con voto favorevole dell'Italia, con una maggioranza diversa,
sulla quale c'è stato un lungo dialogo con la Commissione, se nel 2017 abbiamo un contenzioso aperto
-  senatori,  non  devo  ricordarlo  io  a  voi,  non  devo  ricordarlo  io  agli  autorevoli  membri  della
Commissione giustizia - e, nonostante il provvedimento che avete ricordato, c'è ancora oggi, a questa
data, un contenzioso aperto, vuol dire che quel provvedimento che è stato adottato, di grande rilevanza
per l'Italia, non è sufficiente ad adempiere ai nostri obblighi e a rispettare l'impegno che la decisione
quadro del 2008 aveva fissato all'Italia. Capisco la rilevanza e anche l'importanza del lavoro che avete
svolto, ma se siamo qui oggi a parlare di contenzioso è perché quel lavoro non basta a chiudere il
contenzioso dell'Italia. È evidente che non è solo una questione economica. Con il lavoro che abbiamo
fatto insieme sulla riduzione degli aiuti di Stato e nella lotta contro le frodi, ridotte del 60 per cento al
bilancio europeo in tre anni, abbiamo risparmiato, evitando un danno economico molto rilevante.
In questo caso, però, vi invito a pensare non al danno economico, sebbene lo comporti comunque una
condanna con sanzione pecuniaria per l'Italia. Vi invito a pensare al danno politico e reputazionale che
comporterebbe un aggravamento del contenzioso dell'Italia su un tema su cui i vari Governi italiani (di
destra, di centro e di sinistra) stanno discutendo con la Commissione europea dal 2008 e sul quale
abbiamo ancora aperto un contenzioso. Vogliamo veramente un aggravamento del contenzioso nel
2017 per un tema su cui c'è stata l'unanimità a Bruxelles, e qui in Italia, sul quale abbiamo lavorato e
hanno tentato di lavorare tutti i Governi che hanno preceduto quello attuale? Vogliamo su questo far
aprire un contenzioso comunitario? Vogliamo che si dica che in Italia c'è un problema su un tema
spinoso? Dopo l'ottimo lavoro che avete svolto lo scorso anno, rimane l'ultimo miglio, un ultimo punto
da affrontare. Rischiamo di rovinare, anche a livello reputazionale, il lavoro che avete svolto per non
voler confermare al Senato questa norma su cui tanti Governi e tanti Ministri della giustizia hanno
lavorato  e  su  cui  è  stato  svolto  un  approfondimento  molto  importante  anche  alla  Camera  e  in
Commissione giustizia.
Questi sono gli aspetti che volevo sottolineare, relativamente al rapporto politico con l'Unione europea
e con i nostri partner in Consiglio dei ministri. Unanime fu il voto dell'Italia, la quale però dal 2008
continua a violare quell'impegno, anche se all'epoca non era obbligata a votare a favore. Questo è il
punto su cui desidero attirare la vostra attenzione rispetto all'articolo 5.
Prima di concludere, riprendo alcuni interventi molto rilevanti. Il senatore Orellana ha sollevato il
tema dei  dati  personali.  Come ho  avuto  modo di  dirgli  in  Commissione,  i  suoi  punti  verranno
assolutamente tenuti in considerazione, dato che abbiamo già espresso un parere favorevole sugli
ordini del giorno che ha presentato in quella sede. Certamente terremo conto degli aspetti che ha
sollevato, perché è volontà del Governo, nel momento in cui dovremo attuare le norme che oggi, se lo
vorrete, approverete.
Sono molto sensibile all'aspetto del roaming, sollevato dal senatore Bocchino. Egli sa quanto la sua
abolizione sia stata una priorità dell'Italia, che l'aveva inclusa nel programma di Presidenza italiana
dell'Unione europea nel 2014, come la portabilità dei dati dei contenuti digitali. Abbiamo abolito il
roaming e certamente, nel momento in cui recepiremo le norme e assicureremo che siano ben recepite
attraverso  le  sanzioni,  terremo  conto  dell'ordine  del  giorno  presentato  dal  senatore  Bocchino,
esprimendo su di esso parere favorevole, come d'altronde ho avuto più modo di dire in Commissione.
Nella veste di rappresentante del Governo sono molto sensibile al tema dell'attuazione delle norme e,
quindi, lo è anche il Governo. Lei sa, senatore Floris, quanto abbiamo lavorato per modificare la legge
n. 234 del 2012, al fine di evitare che le norme europee vengano utilizzate per aumentare la burocrazia
e la complessità. Abbiamo fatto in modo che ci sia il divieto del cosiddetto gold plating, che consiste
nell'utilizzo delle norme europee per introdurre eccessivi oneri aggiuntivi alle imprese. Lo abbiamo
fatto in questi  anni e certamente,  nell'attuazione delle norme in esame, alcune delle quali  molto
rilevanti per le imprese, terremo conto delle preoccupazioni e dell'invito da lei rivolto al Governo.
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Ugualmente, la voglio rassicurare sull'impegno costante del Governo italiano nella lotta ai ritardi nel
pagamento dei debiti della pubblica amministrazione. Anche su questo - come sa - dal luglio 2014
stiamo negoziando con la Commissione europea. L'ultimo rapporto della Commissione certifica il
miglioramento delle attività dell'Italia, soprattutto a livello di amministrazioni centrali, e di alcune
Regioni che adesso sono diventate particolarmente virtuose su temi come la sanità. Penso ad esempio -
cito solo questa perché è quella che mi viene subito in mente - la Regione Lazio e il suo miglioramento
negli ultimi tre anni. Lei sa che il tema dei ritardi dei pagamenti riguarda anche Regioni ed enti locali
nei confronti dei quali abbiamo meno strumenti rispetto ai Ministeri per assicurare il pieno rispetto
della norma. Ci stiamo, però, lavorando. Abbiamo redatto un ulteriore rapporto alla Commissione il 18
aprile di quest'anno sui miglioramenti e continuiamo con il Ministero dell'economia e delle finanze a
mantenere  la  massima  pressione,  trattandosi  certamente  di  un  tema  di  grandissima  rilevanza
economica e direi anche politica. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Orellana).

Saluto ad una delegazione di avvocati australiani e ad un deputato dello Stato del Western Australia
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea la delegazione dell'ordine degli avvocati australiani e
l'onorevole Nick Gorian, deputato dello Stato del Western Australia, che stanno assistendo ai nostri
lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2886 (ore 11,45)
PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i  pareri
espressi  dalla  1a  e  dalla  5a  Commissione  permanente  sul  disegno  di  legge  in  esame  e  sugli
emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,46)
Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno,
che si intendono illustrati, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e sull'ordine
del giorno G2.100.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1.
BIGNAMI (Misto-MovX).  Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
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numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 2.1 tende a sopprimere l'articolo, mentre
l'emendamento 2.3 cerca di porre dei correttivi.
La questione è materia di attualità sugli organi d'informazione, perché in realtà durante l'esame del
disegno di legge europea da parte dell'Assemblea è stata introdotta una modifica all'articolo 2 con un
emendamento proposto dal Partito Democratico. A nostro avviso, in questa proposta c'è qualcosa di
estremamente grave, perché in pratica si dà all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) il
potere di intervenire a sua discrezione, e quindi anche con l'oscuramento di certi siti, qualora ravvisi la
minaccia di violazione del diritto d'autore. Noi crediamo che questa proposta rechi una confusione
gravissima tra le prerogative della magistratura e quelle di un organo come l'Agcom. E non lo diciamo
solo noi, perché è apparso un bell'articolo su «Il Fatto Quotidiano» in cui si rileva siffatta stortura.
Siccome, tra l'altro, la legge europea è un provvedimento che nel suo complesso ha l'obiettivo di
sanare situazioni che hanno fatto aprire presso la Commissione europea dei procedimenti d'infrazione
nei nostri confronti, noi ci chiediamo come sia stato possibile alla Camera non solo presentare una
proposta di questo tipo, ma anche approvarla. Il rischio - ed è quello che noi ci auguriamo - è che poi
intervenga la Corte di giustizia dell'Unione europea e dica all'Italia che non è possibile inserire in un
provvedimento proposte che generano confusione tra le prerogative dell'organo della magistratura e
quelle dell'Agcom.
Non avete voluto ascoltarci e, quindi, come sempre, ci ritroveremo in queste Aule in una nuova
legislatura a doverci  confrontare con quella che sarà un'infrazione,  perché questo sarà l'epilogo
dell'iniziativa presa dal Partito Democratico.
Respingete pure il nostro emendamento. Ci ritroveremo qui, come sulla questione della SIAE - ma di
questo parlerò dopo - a dover mettere una pezza, forse, dopo molto tempo, a un buco enorme che è
stato generato grazie a voi. (Applausi della senatrice Bulgarelli).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.1,
presentato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.3,  presentato  dalla
senatrice Montevecchi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  2.4,  presentato  dalla
senatrice Montevecchi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatrice Montevecchi, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G2.100?
MONTEVECCHI (M5S). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G2.100.
MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEVECCHI  (M5S).  Signor  Presidente,  l'ordine  del  giorno  G2.100  -  a  nostro  avviso  -  è
palesemente vittima di una riluttanza politica a voler considerare le nostre proposte, per cercare invece
di tutelare interessi di pochi per il tempo più lungo possibile. E ciò avverrà fino a quando proprio non
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se ne potrà più e si dovrà, anche in questo caso, trovare una soluzione e porre fine allo scandalo che
noi stiamo denunciando forse dall'inizio della legislatura o dal 2014. Mi riferisco al monopolio della
SIAE in fatto di diritti d'autore.
È di oggi la notizia che la Commissione europea avrebbe deciso - ma anche qui è rimasto un punto
interrogativo, perché non si sa se abbia mai aperto un procedimento per infrazione dell'Italia nel
recepimento della direttiva Barnier, o se si sia trattato solo di una minaccia - di chiudere la questione
accontentandosi della promessa del ministro Franceschini di intervenire in sede di legge di bilancio per
sanare il monopolio della SIAE in fatto di diritti d'autore e diritti connessi. È un fatto che noi - come
ho già detto - denunciamo da sempre. Addirittura le nostre proposte non sono state neanche ascoltate
pochi mesi fa, quando nella 14a Commissione e in quest'Aula si è proceduto con il recepimento di
quella direttiva. Questo è proprio un voler essere sordi alle proposte di una forza politica per principio
politico. E non si è voluto neanche adottare il buon senso del padre di famiglia, il quale decide di
recepire una normativa come si deve. E per sgarbo politico, ci ritroviamo ancora oggi con questa
vicenda aperta.
È stato poi accolto in Commissione un ordine del giorno praticamente identico al nostro, presentato da
una collega senatrice, e sul nostro ordine del giorno invece è stato espresso parere contrario. Nel
tentativo di far accogliere quell'ordine del giorno e di far impegnare il Governo in quella direzione, noi
avevamo anche allargato la maglia. Questo a volerci dire che le nostre proposte non devono essere
accolte.  Pertanto,  abbiamo ripresentato l'ordine del  giorno in Aula,  perché comunque vogliamo
testimoniare che la battaglia sul monopolio della SIAE ci ha sempre visti in prima linea anche in tempi
non sospetti. Chiaramente voi non avete accolto il nostro ordine del giorno, perché in Commissione ne
è stato accolto uno di una collega.
Considerate le notizie di oggi e visto che nella Nota di aggiornamento al DEF non abbiamo visto
comparire alcunché rispetto alla volontà di sanare quello che ci chiede la Commissione europea,
ovvero il monopolio che di fatto permane alla SIAE in questo settore, ci auguriamo che invece, almeno
nella legge di bilancio, ottemperando all'impegno assunto con l'accoglimento dell'ordine del giorno, il
Governo si decida finalmente a sanare questa situazione e porre fine a quello che è stato sempre un
favoritismo che sicuramente ha avuto dei ritorni politici per il PD. (Applausi del senatore Martelli).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G2.100,
presentato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo  3,  sul  quale  sono stati  presentati  ordini  del  giorno che invito  i
presentatori ad illustrare.
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, come abbiamo già fatto con altri provvedimenti, noi
tentiamo garbatamente di porre la questione relativa ai farmaci veterinari. Abbiamo, quindi, riproposto
un ordine del giorno all'articolo 3, che verte su «Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali
veterinari» e poniamo nuovamente all'attenzione del Governo e della relatrice una questione che
riteniamo abbastanza importante.
Voi sapete perfettamente che, a norma dell'articolo 10 del decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193,
che è in vigore, vi è un obbligo per il medico veterinario di prescrivere e utilizzare per gli animali in
cura solo ed esclusivamente il farmaco registrato in medicina veterinaria e solo in casi eccezionali,
perché magari non è più in produzione, si può prescrivere un altro farmaco. Non è possibile invece
fare quello che è, invece, fattibile per i  farmaci umani. Anzi, il  medico, per motivi di risparmio,
dovrebbe quasi sempre cercare di prescrivere il farmaco generico. Nel caso dei farmaci veterinari, si
usano gli stessi principi che possono essere prescritti nel farmaco umano.
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L'ordine del giorno G3.100 impegna il Governo a mettere finalmente mano a detta questione, che
produrrebbe un risparmio per lo Stato, e non solo per le tasche di coloro che sostengono siffatte spese,
ma anche per le strutture pubbliche. Pensate ai canili municipali e a quanto, per via delle detrazioni,
risparmierebbe in generale l'amministrazione dello Stato.
Chiedo ancora una volta alla relatrice e al Governo di esprimere, almeno sull'ordine del giorno, un
parere di accoglimento. Sarebbe una misura molto importante e soprattutto di risparmio per lo Stato e
le famiglie.
PRESIDENTE. I restanti ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno in esame.
GINETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno 3.100, con
una piccola riformulazione: impegna il Governo, invece che «a promuovere», «a valutare l'opportunità
di promuovere».
Invito al ritiro, altrimenti esprimo parere contrario, in quanto assorbiti dal precedente, gli ordini del
giorno G3.200 e G3.201.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Senatrice De Petris, accoglie la richiesta di riformulazione?
DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G3.100 (testo 2).
BIGNAMI (Misto-MovX).  Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'ordine  del  giorno  G3.100 (testo  2),
presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
GRANAIOLA (Art.1-MDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRANAIOLA (Art.1-MDP). Signor Presidente, ritiro l'ordine del giorno G3.200.
PRESIDENTE. Ne prendo atto.
Senatrice Bottici, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G3.201?
BOTTICI (M5S). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.201,
presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale è stato presentato un ordine del giorno, che si intende
illustrato, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI,  relatrice.  Signor  Presidente,  il  parere  sull'ordine  del  giorno  G4.200 è  favorevole,  a
condizione che la parte riguardante gli impegni del Governo venga riformulata nel seguente modo: «a
valutare l'opportunità di un intervento normativo, nel quadro della normativa europea di settore e degli
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indirizzi dell'Agcom in materia per la risoluzione della problematica di cui alle premesse». Si propone,
quindi, di eliminare i due commi e di sostituirli con la riformulazione appena letta.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il parere del Governo è
conforme a quello espresso dalla relatrice.
PRESIDENTE. Senatore Bocchino, accoglie la proposta di riformulazione avanzata?
BOCCHINO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, confesso che la proposta di riformulazione mi lascia
un po' perplesso, perché - sostanzialmente - in questo modo si rende l'ordine del giorno quasi identico
a quello già approvato in Commissione, che invece era mia intenzione superare nel contenuto.
Con l'ordine  del  giorno  G4.200  chiedo  al  Governo  di  dare  mandato  all'Agcom per  dirimere  la
questione  della  natura  dell'apparato  terminale,  e  cioè  del  modem  stesso.  Ripeto  che,  con  la
riformulazione proposta,  l'ordine del  giorno diventa una regressione di  quanto già approvato in
Commissione e perde di efficacia, in quanto non si dà mandato all'Agcom di dirimere la questione.
Non so se sia possibile accantonare l'ordine del giorno. Se si insiste con la riformulazione proposta, io
dico che è inutile, perché abbiamo già affrontato la questione in Commissione e approvato un ordine
del giorno.
PRESIDENTE. Relatrice Ginetti, vuole aggiungere dei chiarimenti?
GINETTI, relatrice.  Signor Presidente, desidero sottolineare che come Parlamento noi possiamo
impegnare il Governo, ma non un'autorità autonoma. Quindi, l'impegno è indiretto. Il senso però non
cambia.
PRESIDENTE. Senatore Bocchino, qual è la sua posizione alla luce di questa precisazione?
BOCCHINO  (Misto-SI-SEL).  Signor  Presidente,  in  questo  momento  accetto  la  proposta  di
riformulazione, ma si deve intendere che la questione deve essere affrontata più chiaramente in un
successivo provvedimento. È vero che non possiamo condizionare l'attività dell'Agcom, ma possiamo
dirle come intervenire su qualche cosa.
Per il momento accetto la proposta di riformulazione e interverremo successivamente sulla questione.
Insisto per la votazione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G4.200 (testo 2).
BIGNAMI (Misto-MovX).  Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'ordine  del  giorno  G4.200 (testo  2),
presentato dal senatore Bocchino e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 5.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, mi rivolgo in particolare ai colleghi Di Biagio,
Casson e Corsini, che sono particolarmente sensibili alle questioni della frontiera orientale.
Ricordo che con l'indimenticabile Lucio Toth abbiamo sempre difeso scrittrici italiane, come Kersevan
e Cernigoi, accusate di negazionismo e minimizzazione. L'ultima volta che la Kersevan, nel 2013, ha
tentato di parlare, gruppi di estrema destra glielo hanno impedito. Abbiamo però sempre detto, anche
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contestando i gruppi più estremisti degli esuli,  che la questione andava risolta dal punto di vista
storico. Adesso non c'è bisogno che i gruppi di estrema destra le vadano a contestare. Con la norma in
esame li minacciamo, con una pena da due a sei anni di carcere, perché negano o dicono che quella
delle foibe è sostanzialmente un'invenzione, ed è una loro interpretazione storica.
*QUAGLIARIELLO (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
QUAGLIARIELLO (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, anche alla luce dell'intervento precedente,
chiedo che sull'articolo 5 del provvedimento al  nostro esame si  proceda alla votazione per parti
separate  e  si  voti  il  primo comma separatamente  dal  secondo,  affinché  si  possano  considerare
autonomamente le ragioni insite nella dizione «minimizzazione in modo grave» che ci lascia molto,
molto perplessi.
Signor Presidente, entro nel merito di questa proposta, in modo tale da non prendere più la parola.
Vorrei dire innanzi tutto che mi considero da sempre un amico di Israele. Ritengo che in quell'area
Israele sia la democrazia di riferimento e credo anche che nessun altro Paese del Medioriente abbia
sviluppato forme democratiche mature come Israele. Questo, però, non mi esime dal lanciare un grido
di allarme nell'Aula del Parlamento: stiamo riempiendo la nostra legislazione di reati di opinione. Una
volta la lotta ai reati di opinione era una caratteristica dell'antifascismo. Oggi Alfredo Rocco, dall'altro
mondo, sorriderebbe sornione perché in confronto ai reati che sono presenti nel suo codice, quelli che
abbiamo inserito noi e che riguardano l'opinione sono molto più ampi e molto più pesanti.
Io mi appello ai liberali presenti in quest'Aula. È mai possibile che non aleggi un minimo di spirito
voltairiano che ci porti a considerare le ragioni dei nostri avversari importanti e da difendere - in
quanto opinioni - quanto le nostre?
Vi è poi una considerazione particolare, signor Presidente, e io la faccio alla luce del mio mestiere, che
è la storia. Personalmente ho sostenuto l'unicità dell'Olocausto dal punto di vista storico perché ritengo
che nella relazione amico - nemico l'Olocausto abbia una sua particolarità: il nemico era considerato
tale a prescindere da parametri di tempo e di spazio. Insomma, un ebreo poteva essere perseguito
anche  se  era  al  Polo  Nord,  cosa  che  non  accadeva  ad  esempio  a  un  kulako.  Nell'ambito  della
riflessione storica, però, ci sono tanti colleghi che la pensano diversamente, ci sono storici di sinistra
che hanno ritenuto i crimini del comunismo molto più gravi da un punto di vista numerico. Cosa
dovremmo pensare?  Dovremmo ritenere  che  debba  esserci  un  giudice  che  ci  dica  che  quella  è
minimizzazione dell'Olocausto o minimizzazione grave?
Io credo che tutto ciò debba essere evitato. Segnalo anche che queste argomentazioni di buonsenso
oltre che di liberalismo essenziale sono state riprese nel parere della Commissione giustizia, e credo
che quest'Aula farebbe bene a dare un segno di resipiscenza e di comprensione anche delle ragioni che
i colleghi della Commissione giustizia hanno così ben considerato. È per questo, signor Presidente, che
chiedendole il voto per parti separate sul quale si dovrà pronunziare l'Assemblea, chiedo anche ai
colleghi di dare un segno e di rendere questa legge votabile e non una legge che porti in casa nostra un
altro reato di opinione, introducendo nel codice penale idiosincrasie tipiche del politicamente corretto.
Se tutto ciò finisce con l'alimentare il politicamente corretto pazienza, ma se giunge a modificare il
codice penale evidentemente cambia il discorso e cambia anche l'attenzione che dobbiamo prestare a
questo tema. (Applausi dal Gruppo FL (Id-PL, PLI)).
PRESIDENTE. Senatore Quagliariello, affronteremo le questioni procedurali a tempo debito.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, come ho già detto in discussione generale, vorrei
richiamare il parere espresso all'unanimità dalla 2a Commissione, ad eccezione della collega Ginetti
che era relatrice per l'altra Commissione.
Chiedo  che  l'articolo  sia  votato  per  parti  separate.  Con  il  primo  comma  dell'articolo  5  del
provvedimento al  nostro esame si  inseriscono nell'articolo 3 della  legge n.  654 del  1975,  come
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modificato dalla cosiddetta legge Mancino, due questioni che riguardano la «minimizzazione in modo
grave» e l'«apologia». Ricordo che il parere espresso dalla 2a Commissione permanente ritiene giusto
l'inserimento nel succitato articolo del riferimento all'apologia, mentre andrebbe espunto il riferimento
alla minimizzazione in modo grave.
Tenendo conto della sostanza del provvedimento, che inserisce entrambi i riferimenti nel predetto
articolo 3 della legge n. 654 del 1975, come modificato dalla cosiddetta legge Mancino, chiedo che
essi siano votati per parti separate, riferimenti riguardanti, rispettivamente, la minimizzazione in modo
grave e l'apologia, in modo tale che si possa votare a favore di uno e non dell'altro. (Applausi della
senatrice Fucksia).
CASSON (Art.1-MDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASSON (Art.1-MDP). Signor Presidente, dico subito che non parteciperò al voto sull'articolo 5, per
motivi  tecnici  e  di  coordinamento  tra  le  norme  del  nostro  ordinamento  nazionale.  E  cercherò
sinteticamente di illustrarne il motivo, anche se in premessa devo dire, in maniera molto chiara e netta,
che condivido totalmente e in ogni parte le considerazioni politiche, sociali e anche etiche sollevate e
segnalate poco fa dal presidente Chiti, in relazione al contenuto di queste norme.
Esistono però dei problemi tecnici, nel senso che con l'articolo 5, in particolare con il primo comma, si
introduce una nuova fattispecie  di  reato  che  contrasta  con le  decisioni  anche molto  recenti  del
Parlamento e con le indicazioni e i caveat formulati solo pochi giorni fa, lo scorso 28 settembre, dalla
Commissione giustizia, in relazione al concetto di minimizzazione. Il collega Corsini ne parlerà anche
da un punto di vista storico e politico: io ne segnalerò, da un punto di vista tecnico, le anomalie e le
perplessità.
Abbiamo una  normativa,  che  parte  dal  1975,  con  la  ratifica  della  Convenzione  internazionale
sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, che introduce le nuove fattispecie di
reato,  riguardanti  la  propaganda,  l'istigazione  e  la  commissione  di  atti  di  discriminazione.
Successivamente sono state apportate delle modifiche a tali norme, nel corso degli anni Ottanta e in
particolare nel 1985 e, da ultimo, con la legge n. 115 del 16 giugno del 2016, che sostanzialmente
inseriva  un'aggravante  a  effetto  speciale,  con  la  reclusione  da  due  a  sei  anni,  in  relazione  alla
propaganda, all'istigazione e all'incitamento, se fondati in tutto o in parte sulla negazione della Shoah,
dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra, come indicati dalla Corte
penale internazionale negli articoli 6, 7 e 8 dello Statuto.
Nella normativa non c'era la fattispecie della minimizzazione, che viene introdotta con l'articolo 5,
prevedendo quindi una nuova fattispecie di reato, un nuovo comportamento fattuale, che verrebbe
punito, tra l'altro, con una pena piuttosto grave, da due a sei anni, che configurerebbe comunque
un'aggravante  a  effetto  speciale  e  consentirebbe  una  serie  di  interventi  di  ordine  punitivo  e
investigativo, come si fa per i reati particolarmente gravi. Dico questo perché, quando di recente il
Parlamento è intervenuto su questa materia, in sede di Commissione e poi in Assemblea, volutamente,
per scelta politica, ha ritenuto che il concetto di minimizzazione fosse eccessivamente lato, tale da
rasentare  i  profili  di  incostituzionalità  e  da  poter  sottoporre  la  norma  all'esame  della  Corte
costituzionale, che peraltro è già intervenuta in materie analoghe, proprio sanzionando il vizio di
illegittimità costituzionale. E proprio per questo motivo, il 28 settembre di quest'anno la Commissione
giustizia, mi pare all'unanimità o quasi - o comunque con una grandissima maggioranza - ha espresso
un parere negativo sul punto, ponendo la condizione che dall'articolo 5 siano espunte le parole «sulla
minimizzazione in modo grave».
Vengono motivati  in maniera molto ampia il  profilo costituzionale, l'intervento già effettuato in
generale dalla  Corte costituzionale e  l'intervento precedente di  questo Parlamento in materia  di
minimizzazione.
Io ribadisco quanto ho prima detto, perché, proprio de iure condito  ma anche de iure condendo,
discuteremo ancora di questa norma. E ciò è tanto vero che anche ieri, in Commissioni riunite 2a e 3a,
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abbiamo riaffrontato siffatte tematiche, anche proprio sotto il punto di vista della minimizzazione.
Quindi, se ne è parlato, se ne parla e se ne riparlerà.
Proprio per problemi tecnici di coordinamento noi dobbiamo attenerci a quella che è l'indicazione
corretta  del  nostro  ordinamento  nazionale  vigente.  Pur  prendendo  atto  e  condividendo  sia  le
considerazioni politiche che i caveat dal punto di vista europeo segnalati dal presidente Chiti, in questa
situazione annuncio che non parteciperò al voto sull'articolo 5.
MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei solo dare un contributo alla discussione precisando
che la norma che qui stiamo esaminando, al di là degli appunti che sono stati fatti sulla questione della
indeterminatezza (che non tocco), si  riferisce intanto a un aggravante. Non parliamo di un reato
autonomo.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Non è vero!
MALAN (FI-PdL XVII). Pertanto, la questione del negazionismo, con o senza la minimizzazione, è
legata  alla  circostanza  che  esso  sia  posto  in  essere  nell'ambito  della  commissione  del  reato  di
istigazione alla violenza. Pertanto, non è riferito a chiunque faccia un'affermazione. Infatti, esso si
riferisce al comma 1 dell'articolo 3 della legge Mancino e non è autonomo.
In secondo luogo, dalla formulazione del comma 3-bis di quell'articolo 3, è ovvio che si tratta non di
qualunque caso qualcuno possa ricondurre agli articoli 6, 7 e 8 della legge che istituisce il tribunale
internazionale,  bensì  di  fatti  che,  alla  luce  di  quegli  articoli,  siamo stati  giudicati  dal  tribunale
internazionale.
Pertanto, si può applicare questo articolo non a qualcuno che sminuisca, diminuisca o neghi qualcosa
che, se reale, potrebbe essere contemplato dagli articoli 6,7 e 8 del trattato, ma solo a fatti giudicati dal
tribunale internazionale come crimini di guerra o crimini contro l'umanità.
CORSINI (Art.1-MDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORSINI (Art.1-MDP). Signor Presidente, io sento il dovere di rendere pubbliche le mie perplessità e
i miei dubbi, preso atto, naturalmente, che, come al solito, il collega Chiti ha portato argomentazioni
molto serie e largamente condivisibili.
Tuttavia,  io  ho  subito  un  problema,  perché  sono  intervenuto,  in  sede  di  Consiglio  d'Europa,  a
manifestare i  miei dubbi e le mie perplessità in ordine alla risoluzione che appunto il  Consiglio
d'Europa tempo fa ha assunto.
Da cosa derivano questi dubbi e queste perplessità? Premetto che non c'è alcun dubbio che, facendo
riferimento all'olocausto e al genocidio, il negazionismo non trovi in quest'Aula un solo sostenitore e
che resti comunque assodato che siamo di fronte al più grande atto criminale compiuto nella storia
dell'umanità.
Condivido  l'argomento  del  collega  Quagliariello,  il  quale  ha  ribadito  il  carattere  dell'unicità
dell'Olocausto, nel senso che la storia ha conosciuto molteplici stermini, ma l'Olocausto è un genocidio
unico. Non è l'unico genocidio, ma è un genocidio unico per le sue caratteristiche, le quali assommano
le caratteristiche di tutti gli stermini compiuti nella storia dell'umanità.
Da cosa derivano i miei dubbi? Innanzitutto, non voglio entrare nella materia tecnica in quanto non
sono  un  giurista  e  non  mi  picco  di  prendere  la  parola  su  argomenti  sui  quali  non  detengo  una
particolare competenza. Mi inquieta, però, molto il fatto che all'interno della comunità scientifica
italiana, e non solo italiana ma anche europea, non vi sia un solo storico di vaglia, non vi sia una sola
istituzione di storici europei che acceda alle posizioni che emergono, appunto, dal testo, e questo per
tre ragioni fondamentali.
La prima ragione è che attraverso l'applicazione di norme penali si incrementa il fenomeno della
vittimizzazione,  che crea,  contro la  nostra  volontà e  le  nostre  convinzioni,  un atteggiamento di
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solidarietà e condivisione. Vorrei citare i casi dello storico inglese Irving - dico storico tra virgolette -
o di Faurisson: sono casi che chi si è occupato della materia ben conosce e sa anche quali sono le
ripercussioni presso l'opinione pubblica.
Il secondo argomento, che per me è fondamentale, è che la verità storica - e su questo argomento vi
sono chilometri di bibliografie - non è materia di competenza dei tribunali, cui compete un altro ordine
di intervento. La verità storica si afferma attraverso la ricerca, la formazione, l'educazione, l'attività
della scuola, dell'università e dei centri di ricerca. Inoltre, quando si parla di minimizzazione, si
definisce una categoria assolutamente indeterminata e difficilmente determinabile nella sua estensione
e qualità.
Comunque,  poiché  mi  rendo conto  che  noi  tutti  sentiamo la  responsabilità  di  una  battaglia  nei
confronti del negazionismo e di quanti negano l'evidenza di crimini che sono stati compiuti (che in
realtà non producono ricerca storica, ma semplicemente auspici che quei fatti si riproducano) e nella
consapevolezza che questa battaglia va combattuta a tutti i livelli, personalmente non mi porrò come
un ostacolo e non parteciperò al voto. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
LO GIUDICE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LO GIUDICE (PD). Signor Presidente, vorrei svolgere alcune considerazioni a proposito dell'articolo
5 del provvedimento e della modifica proposta rispetto al ragionamento svolto e all'elaborazione della
norma, cui siamo giunti poco tempo fa, sul reato di negazionismo.
È evidente che, in occasione dell'approvazione di quel disegno di legge, avevamo trovato un punto di
intesa  e  di  compromesso  tra  diverse  istanze  e  perplessità  emerse  su  vari  fronti  e  lo  avevamo
individuato in  un punto di  ricaduta  che si  componeva di  due parti:  la  prima era  la  decisione di
assumere, rispetto alle richieste avanzate dalle istituzioni europee, solo il tema del negazionismo e non
quelli della minimizzazione grave e dell'apologia, che già allora facevano parte delle richieste che ci
venivano rivolte per adeguarci agli impegni assunti a livello internazionale e a livello europeo in
particolare. Lì avevamo appunto trovato questo punto di ricaduta.
La seconda azione importante compiuta in quella occasione è stata di mettere in sicurezza la libertà di
espressione,  di  opinione  e  ricerca  scientifica,  scegliendo  non  di  istituire  un  nuovo  reato  di
negazionismo,  ma  di  ricondurre  il  negazionismo -  all'interno  della  legge  Mancino  -  tramite  la
creazione del nuovo articolo 3-bis - al solo rango di aggravante di un reato comunque commesso.
Quindi, il nostro ordinamento oggi non prevede un reato di negazionismo, ma stabilisce che i reati di
propaganda e istigazione all'odio e alla diffusione di idee fondate sull'odio, già previsti all'articolo 3
della legge Mancino, trovino un elemento aggravante laddove siano nutriti e alimentati anche da
un'ipotesi negazionista.
Questo nel nostro dibattito, già allora, ha tolto ogni dubbio rispetto al fatto che questa legge potesse
essere usata per punire azioni riconducibili all'attività accademica, di ricerca o alla libera espressione
dell'opinione, facendo appunto confluire il reato di negazionismo nell'alveo di aggravante rispetto a chi
avesse già commesso un reato già punito dalla nostra legge.
Ora ci troviamo in una situazione un po' diversa da quella, perché non si tratta solamente di una
sollecitazione che ci viene dalle istituzioni europee, ma di una procedura di infrazione avviata nei
confronti dell'Italia. Si tratta di capire se, mantenendo comunque quello status di aggravante e non di
nuovo  reato  all'ipotesi  di  cui  stiamo  parlando,  noi  compiamo  una  differenziazione  forte  ed
estremamente significativa rispetto al nostro ragionamento di qualche mese fa. Io ritengo di no, perché
a mio parere l'atto più importante compiuto in quell'occasione è stato l'aver evitato di introdurre il
reato di negazionismo. Oggi, pertanto, assumere accanto all'ipotesi di negazionismo quella della
minimizzazione grave o dell'apologia (quantunque allora noi avessimo deciso di metterla da parte), di
fronte all'ipotesi di trovarci in sede europea ad essere sottoposti a procedura di infrazione per quella
specifica decisione - ovvero non procedere di fronte a casi di minimizzazione grave dell'Olocausto -
credo che sia la direzione obbligata, accogliendo, per l'appunto, la formulazione presente in questo
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testo di legge, con tutte le salvaguardie già messe in campo.
Aggiungo soltanto, come ricordava prima il senatore Chiti, che esiste in Europa - lo dico al senatore
Quagliarello, che chiamava i liberali ad un'attenzione rispetto al tema della libertà di espressione - un
organismo che più di ogni altro tutela la libertà individuale delle persone ed è la Corte europea dei
diritti umani, la quale ha più volte sancito che il principio della libertà di espressione, scolpito nella
Convenzione europea dei diritti umani, può trovare dei limiti laddove si mettano a rischio con le
proprie azioni, anche verbali, altri diritti pure garantiti dalla Convenzione europea dei diritti umani, e
questo evidentemente è uno di quei casi.
Aggiungo anche, colleghi, che non bisogna dimenticare che la legge Mancino, di cui stiamo parlando,
è stata sottoposta nel 2006, dalla legge n. 85, nota come legge contro i reati di opinione, ad una
revisione su cui il centrodestra, che allora volle quella legge, cantò vittoria rispetto all'abolizione dei
reati di opinione dal nostro ordinamento. Essa, infatti, che modificava in modo sostanziale alcuni
aspetti della legge Mancino, da un lato riducendo le pene, dall'altro modificando anche le dizioni
utilizzate,  per  cui  la  «diffusione  di  idee»  diventava  «propaganda»,  l'«incitamento»  diventava
«istigazione»; quindi anche quella legge è stata ricondotta in un alveo che mette a garanzia la libertà di
espressione delle persone e pone il limite alla libertà di espressione solo dove, come la Corte europea
dei diritti umani ha ammonito, vengono messi in discussione altri diritti fondamentali pure garantiti
dalla stessa Convenzione. Ritengo quindi che in questo contesto aggiungere la possibilità di punire,
come aggravante, anche la minimizzazione e l'apologia, evitando così la procedura di infrazione
europea, sia oggi una scelta legittima e, per i motivi che ho detto prima, anche obbligata. (Applausi
della senatrice Mattesini).
BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, è evidente che dal punto di vista
culturale la mia posizione è in contrasto netto con qualsiasi attività di negazione di fatti e di tragedie di
rilevanza storica inaudita, che hanno ricevuto la sanzione dell'opinione pubblica mondiale e chi tenta
di recuperare un giudizio di mitigazione non può trovare la mia condivisione e la nostra condivisione
di  socialisti.  Tuttavia,  signor  Presidente,  colleghi,  essendo  stato  estensore  del  parere  della
Commissione  giustizia,  che  ha  trovato  l'ampio  consenso  della  Commissione  stessa  ed  avendo
approvato le modifiche che a suo tempo abbiamo introdotto sull'argomento, con un voto unanime della
Commissione giustizia, io non posso condividere questa resa di fronte ad una procedura di infrazione
che bisognerà poi andare a discutere nel particolare, e spero che il Governo comunque lo faccia.
Io non credo che ciò che arriva da Bruxelles o dal Lussemburgo sia sempre in linea con alcuni principi
di fondo. È vero che lo stato di diritto si afferma anche attraverso le procedure di infrazione e le
sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, però c'è una nostra Costituzione e sul punto la Corte
costituzionale si  è espressa in maniera esplicita sull'esigenza della tassatività della norma, sulla
necessità che il cittadino possa capire fino a che punto è lecito e quando invece, superando quel
confine, passa nella condizione di illiceità.
Non posso partecipare a questo voto favorevole sull'articolo. Ritengo più coerente non partecipare al
voto e credo che si associ alla mia posizione anche il collega Longo, che fa parte del nostro partito.
MUSSINI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSINI (Misto). Signor Presidente, il tema su cui si interviene ci ha impegnati a lungo su due fronti:
da un lato quello del diritto e del codice penale e, dall'altro, quello della dimensione culturale. Il
problema è che si interviene male, con definizioni generiche e si minimizza in modo grave.
Il tema è delicato e chi mi ha preceduto ha messo ben in evidenza come questo attenga all'elaborazione
della verità storica, sempre che si possa mai parlare di una verità storica e non si debba riconoscere che
la storia è un approccio critico e culturale. È proprio nella dimensione culturale, dell'istruzione e
dell'educazione che cresce una rappresentazione della nostra storia, dei fatti e degli eventi. Intervenire
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così è maldestro; è giustificabile forse solo perché si interviene su una materia così sottile e delicata
all'interno di un provvedimento talmente eterogeneo che, alla fine, forse la Commissione di merito può
non avere avuto il tempo e il modo di concentrarsi con altrettanta attenzione su ciascun passaggio.
Però, ciò è grave perché abbiamo lavorato su questo e ci siamo posti una serie di problemi. È tanto più
grave  perché  oggi  nel  nostro  Paese  c'è  un  dibattito  che  riguarda  i  margini  di  interpretazione  e
discrezionalità  da  lasciare  ai  magistrati.  Pertanto,  ci  si  muove  continuamente  in  maniera
contraddittoria: a volte si danno strumenti che sono considerati troppo vincolanti e, a volte, invece, si
danno  strumenti,  come  questo,  troppo  vaghi.  Non  basta  che  sia  inserito  nella  dimensione
dell'aggravante. Non stiamo facendo un calcolo di quanto pesa o quanto è leggero; stiamo facendo
delle considerazioni di sistema. L'intervento è sbagliato e non avrebbe dovuto essere presentato
all'Assemblea in questo modo e in questi termini. Credo che, proprio per il rispetto che l'Italia ha (ed è
giusto che abbia) nei confronti di una normativa europea e di un suo essere dentro l'Europa, e non solo
per gli aspetti finanziari (è stato detto tante volte), si abbia anche il diritto di porre con forza una
discussione.
Onorevole Gozi, capisco che non sia facile, però è proprio su questi aspetti che ci si gioca, alla fine,
una credibilità generale.

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti della Scuola statale di primo
grado «San Giovanni Bosco-Summa Villa», di Somma Vesuviana, in provincia di Napoli, che stanno
assistendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2886 (ore 12,34)
PRESIDENTE.  Ricordo  che  il  provvedimento  ha  i  tempi  contingentati  e  alcuni  Gruppi  stanno
esaurendo quelli a loro disposizione.
MINEO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MINEO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, sarò conciso come ella mi invita a fare.
Capisco bene perché l'Europa parli di minimizzazione grave, perché ne parlino i tedeschi, che hanno
un problema serio da questo punto di vista: c'è una tendenza a svalutare quei terribili crimini contro
l'umanità di cui stiamo parlando. Tuttavia, trovo che in Italia ci sia una tendenza pericolosissima a far
fare la storia ai tribunali e a investire i tribunali dei giudizi di valore. Questo non è tollerabile: la
battaglia sulle idee e il giudizio sulla storia devono ritornare alla politica, agli intellettuali, al dibattito.
(Applausi dei senatori Fucksia, Liuzzi e Quagliariello).
Questo Parlamento avrebbe dovuto discutere più a fondo del provvedimento in questione. Non lo ha
fatto - lo sappiamo tutti - perché la legislatura è stata bloccata fin dall'inizio, in una maggioranza
blindata contro l'opposizione, e allora pur di non dare ragione agli altri, non si ascoltavano neanche.
Penso che la destra spesso abbia commesso degli errori sui grandi temi dei valori, ma è anche vero che
non sempre quegli errori possono essere la giustificazione di un errore di segno contrario.
Come già altri senatori, scelgo dunque di non partecipare al voto su questo provvedimento. (Applausi
dal Gruppo Misto-SI-SEL).
CARRARO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARRARO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per i motivi già illustrati da altri colleghi, annuncio
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anch'io che non parteciperò al voto su questo provvedimento.
FALANGA (ALA-SCCLP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, la Commissione giustizia ha espresso un parere molto
chiaro, peraltro motivato in gran parte con riferimento a sentenze della Corte costituzionale, che così
conclude: tutto ciò considerato, esprime, per quanto di competenza, relazione non ostativa sul disegno
di legge con la seguente condizione, che all'articolo 5, comma 1, del disegno di legge vengano espunte
le seguenti parole: sulla minimizzazione in modo grave.
Tutto ciò è stato discusso in Commissione, sulla base, appunto, del principio di legalità perennemente
e costantemente affermato dalla Corte costituzionale, con la precisazione che l'Europa deve attenersi a
determinati principi - e tra questi il principio di legalità - della nostra Carta costituzionale. Ora, è
chiaro che la proposta di votare per parti separate, avanzata dal senatore Quagliariello, consente a
questa Assemblea di prendere in seria considerazione il parere della 2a Commissione, che è stato
ampiamente discusso, ovvero consente di dare ossequio al suggerimento della medesima Commissione
e non involgere tutto l'articolo 5.
Per quanto mi riguarda, anche a nome del mio Gruppo, suggerisco di votare per parti separate come
saggiamente richiesto dal senatore Quagliariello. Nell'ipotesi in cui tale proposta non venisse accolta
dall'Assemblea, non possiamo votare l'articolo 5 così come redatto in questo testo, per cui voteremo in
maniera contraria.
ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZELLER  (Aut  (SVP,  UV,  PATT,  UPT)-PSI-MAIE).  Signor  Presidente,  come  Gruppo  Per  le
Autonomie, a prescindere dalla posizione divergente della componente socialista, voteremo invece a
favore dell'articolo 5, perché pensiamo che la modifica di perseguitare anche la minimizzazione in
modo grave sia invece condivisibile e vada quindi accolto il suggerimento pervenuto dalle autorità
europee.
PRESIDENTE. Direi che la questione sia stata sufficientemente approfondita e discussa. Chiedo se vi
siano  motivi  di  contrarietà  alla  proposta  di  votazione  per  parti  separate,  avanzata  dal  senatore
Quagliariello.
RUSSO (PD). Signor Presidente, sono contrario al voto per parti separate.
PRESIDENTE.  Passiamo alla  votazione  della  richiesta  di  votare  l'articolo  5  per  parti  separate,
avanzata dal senatore Quagliariello, che faremo ovviamente per alzata di mano.

Verifica del numero legale
ARRIGONI (LN-Aut) Chiediamo la verifica del numero legale.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
(La richiesta risulta appoggiata).
Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
(Segue la verifica del numero legale).
Il Senato non è in numero legale.
Sospendo pertanto la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 12,41, è ripresa alle ore 13,02).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2886
PRESIDENTE. Passiamo nuovamente alla votazione della richiesta di votare l'articolo 5 per parti
separate, avanzata dal senatore Quagliariello.

Verifica del numero legale
ARRIGONI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
(La richiesta risulta appoggiata).
Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
(Segue la verifica del numero legale).
Il Senato non è in numero legale.
Apprezzate le circostanze, rinvio il seguito dell'esame del disegno di legge in titolo ad altra seduta.

Sui lavori del Senato
PRESIDENTE. Comunico che l'ordine del giorno della seduta pomeridiana di martedì 10 ottobre sarà
integrato con la deliberazione sulla costituzione in giudizio del Senato in un conflitto di attribuzione
sollevato dal tribunale di Cosenza.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANI Maurizio (Misto-Idv). Signor Presidente, onorevoli senatori, con questo mio intervento
vorrei portare alla vostra attenzione la recente sentenza di un giudice della Corte di cassazione che ha
annullato la condanna all'ergastolo inflitta a un padre per l'omicidio del figlio che, interponendosi tra il
padre e la madre per difendere quest'ultima, è stato colpito a morte da una coltellata inferta dal padre.
Questa ne ha provocato la morte e la condanna del padre all'ergastolo in primo e secondo grado di
giudizio. L'annullamento della sentenza da parte del giudice di Cassazione è avvenuta in quanto,
essendo il  figlio adottivo,  non si  poteva applicare l'articolo 577 del  codice penale,  che prevede
l'aggravante specifica dell'ergastolo in caso di omicidio qualora questo venga commesso ai danni
dell'ascendente o del discendente.
Al comma 2 dell'articolo 577 si prevede la pena della reclusione da ventiquattro a trent'anni se il fatto è
commesso contro il coniuge, il fratello o la sorella, il padre o la madre adottivi, o il figlio adottivo, o
contro un affine in linea retta. Il dettagliato elenco, previsto dal comma 2, lascia pochissimi margini
interpretativi, impedendo l'equiparazione tra figlio adottivo e figlio naturale. È proprio l'assenza del
rapporto  di  consanguineità  a  svolgere  una  funzione  discriminante  del  vincolo  di  adozione
nell'attribuzione della sanzione. Il vincolo di sangue, quale fondamento dell'aggravamento della pena,
risulta anacronistico in relazione a una nozione di famiglia mutata nel tempo, che oggi si  fonda
sicuramente più sull'assiduità della convivenza, che non sull'esistenza di un vincolo di consanguineità.
La norma risente, quindi, del periodo storico in cui il  codice penale è nato, e attualmente risulta
particolarmente ingiusta quando opera una distinzione discriminatoria del vincolo familiare stretto a
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seguito della conclusione di una procedura di adozione. Tale procedura presuppone, al contrario, una
maggiore disponibilità e motivazione a contrarre un vincolo familiare. Se, da una parte, il codice civile
già da tempo non opera più alcuna distinzione tra figli adottivi e naturali, i quali godono ormai di
identici diritti e doveri, dall'altra, il codice penale non ha ancora recepito tale equiparazione.
È per tutto quello che ho detto che ho ritenuto doveroso presentare un disegno di legge che mira a
modificare gli articoli 576 e 577 del codice penale, prevedendo esplicitamente l'equiparazione di un
vincolo  adottivo  nell'interpretazione  del  concetto  di  ascendenza  e  discendenza  ai  fini
dell'aggravamento di pena previsto dagli  articoli  menzionati.  Spero che il  provvedimento venga
sostenuto da molti colleghi della Commissione giustizia. (Applausi dai Gruppi Misto-Idv e Misto-SI-
SEL).
BENCINI (Misto-Idv). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENCINI (Misto-Idv). Signor Presidente, colleghi, un paio di giorni fa è andato in onda un servizio
delle «Iene» sul deputato Mario Caruso, nato dalla denuncia di una giovane assistente, Federica,
precedentemente stagista, sfruttata per oltre un anno senza paga. In questo momento alla Camera dei
deputati i collaboratori parlamentari stanno facendo un flash mob contro questo tipo di atteggiamento.
Oggi anche un noto quotidiano nazionale riporta la vicenda.
Nel merito della questione c'è poco da dire. La ragazza deve aver oltrepassato il limite di umiliazione
che un essere umano può sopportare quando cerca un lavoro e i soldi per vivere. Il deputato Caruso,
secondo  il  servizio,  l'avrebbe  anche  circuita  con  messaggi  equivoci,  che  a  qualsiasi  persona
ragionevole sembrano una chiara proposta di scambio: sesso per lavoro. Spero che sia condivisa
l'affermazione che chiunque abbia una carica istituzionale e si comporti in quel modo, smette di essere
onorevole. Non solo, chi si comporta così smette di essere un politico, un uomo di Stato e si trasforma
invece in ciò che avrebbe dovuto combattere.
Il deputato Caruso, di fronte alle accuse, ha minacciato di far vedere come ci si comporta al suo paese,
strizzando l'occhio a non so cosa, forse a certi stereotipi del Sud che, di nuovo, dovrebbe combattere e
non incentivare. Il suo Paese, però, quello con la «P» maiuscola, è l'Italia. Egli è stato eletto all'estero
(ma comunque in una nazione virtuosa, la Germania), e tuttavia rappresenta l'Italia, dove esistono
leggi e regolamenti ben precisi, non ci si fa giustizia da soli e lo sfruttamento del lavoro è reato, così
come l'abuso del proprio ruolo.
Questo fatto mi tocca in vari modi, anzitutto come donna perché la richiesta di scambiare certi favori
con un contratto è terribile, oltre che patetica, e soprattutto indica che le battaglie per la parità di
genere non vengono minimamente recepite da certi individui, gli stessi che - magari - fingono di
arrabbiarsi per come certe culture straniere trattano le donne.
La vicenda mi tocca anche come infermiera, visto come noi infermiere siamo sempre "nomenclate",
perché conosco bene quel mondo di sacrifici e difficoltà, incomprensioni e sudore che il mondo del
lavoro ti presenta davanti. So cosa significa doverlo cercare e non avere una chiara visione del futuro,
anche se sono fortunata perché sono un'impiegata pubblica da ormai vent'anni. Il nostro mondo del
lavoro è continuamente in itinere e in attesa che si faccia qualcosa e si trovino regole e soluzioni
sempre migliori per regolamentare una situazione troppe volte border line e troppo spesso anche fuori
regola. Giovani e meno giovani continuano a lavorare per niente, o quasi niente, in un eterno ritorno di
espedienti e chiamate a termine che non permettono loro di costruirsi un passato, né di assicurare il
futuro. Da parte nostra, cioè di chi ha una carica, un ruolo nel Governo del Paese, partecipare allo
scempio invece di provare a frenarlo è una delle colpe più grandi.
Come dicevo, questa vicenda mi tocca come politico e come carica istituzionale. Io sono rappresentata
anche da ognuno dei miei collegi qui dentro e alla Camera e, allo stesso modo, io, che ho la fortuna di
essere in Parlamento, rappresento gli altri colleghi.
PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice Bencini.
BENCINI (Misto-Idv). Comportamenti come quelli del deputato Caruso gettano discredito su tutta la
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categoria, me inclusa. La fiducia nel popolo nelle istituzioni è già quasi del tutto perduta e proprio per
queste ragioni i cittadini hanno visto i loro rappresentanti farsi sempre più piccoli, abbassare giorno
per giorno la qualità del dibattito ma alzare i toni (tipico di alcune parti politiche); li hanno visti prima
delinquere in segreto e poi, come ultima stoccata, li hanno visti anche smettere di preoccuparsi di
tenerlo segreto e delinquere a viso aperto. In questa vicenda…
PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice Bencini. Sono cinque minuti. Non possiamo andare avanti.
Al massimo la autorizzo a depositare il computer.
BENCINI (Misto-Idv). Ha ragione, Presidente, concludo.
Auspico  che  si  trovi  una  soluzione,  esorto  anche  a  trovare  una  modalità  di  regolamentare  i
collaboratori parlamentari come in Europa. Basta fare un copia e incolla: come si fa in Europa così
facciamo nel nostro Parlamento, così evitiamo questo tipo di diversificazione dei contratti di lavoro.
Esorto anche la presidente della Camera Boldrini, che tanto si spende per queste situazioni, a trovare
una soluzione…
PRESIDENTE. Siamo al Senato, qui, senatrice Bencini!
BENCINI (Misto-Idv). Lo so, Presidente, ma come suol dirsi scripta manent, verba volant. In questo
caso "verba registratatam". (Applausi della senatrice Puglisi).
PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PUGLIA (M5S).  Signor  Presidente,  sollecito  il  Governo  ad  intervenire  immediatamente  sulla
situazione occupazionale della Ericsson, la grande azienda svedese. Noi siamo abituati a guardare alla
Svezia come ad una grande Nazione che ha un sistema sociale di welfare avanzato dove la persona è al
centro dell'attenzione delle politiche governative. Non riesco allora a capire come mai in Italia questa
azienda svedese cambi completamente il modo di ragionare, perché vuol dire, a questo punto, che il
Governo italiano queste situazioni non le prende assolutamente in maniera seria, le prende veramente
sottogamba. Sollecitiamo allora il Governo a intervenire in questa crisi aziendale e ad applicare tutte le
tecniche di moral suasion affinché quest'azienda non proceda ad ulteriori licenziamenti. Si prevede a
metà 2018 che il numero dei licenziamenti arriverà addirittura a 600. Davvero non riesco a capire
come ancora questo Governo riesca a stare in piedi  con una modalità di  gestione del  Paese che
veramente lo sta portando allo sfascio. (Applausi della senatrice Nugnes).
ESPOSITO Stefano (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ESPOSITO Stefano (PD). Signor Presidente, nelle scorse settimane ho presentato un atto di sindacato
ispettivo al Ministero delle infrastrutture, l'interrogazione 3-03999, sul tema molto delicato della
gestione  delle  Ferrovie  del  Sud-Est  cui  ancora  non  è  stata  data  una  risposta.  Si  tratta  di
un'interrogazione molto articolata nella quale ponevo una serie di questioni e di domande sull'attuale
gestione che, voglio ricordare, è passata totalmente in capo a Ferrovie dello Stato. Ci sono state anche
mancate collisioni ma c'è una gestione, dal punto di vista degli accordi concordatari che apparirebbero
- e ciò rende necessaria una immediata risposta da parte del Ministro - alquanto opachi.
Nei giorni scorsi mi sono state segnalate altre violazioni degli accordi concordatari, che avrebbero
puntualmente verificate, a cominciare dalle assunzioni che verrebbero fatte in violazione agli accordi
attraverso società di somministrazione. Chiedo al ministro Delrio una immediata risposta a questa
interrogazione e soprattutto una immediata verifica se le informazioni che mi sono state passate siano
reali, perché rischiamo, per una società che ha avuto gravissimi problemi anche di funzionamento, che
ci si trovi in una situazione nella quale potrebbe venir meno anche il concordato, mandando a carte
quarantotto il lavoro di risanamento su cui il Governo si era impegnato.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
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Allegato A
 
 
DISEGNO DI LEGGE
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro europeo per le
previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del Centro situati in Italia, con
Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017 (2882)
ARTICOLI DA 1 A 4

Art. 1.
Approvato

(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 2017.

Art. 2.
Approvato

(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 8 dell'Accordo stesso.

Art. 3.
Approvato

(Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dall'articolo 2 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a euro
4.000.000 annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.
2. Agli oneri derivanti dalla messa a disposizione e in opera degli immobili di cui all'articolo 3
dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a 6,5 milioni di euro per il 2017, 20 milioni
di euro per il 2018 e 13,5 milioni di euro per il 2019, si provvede a valere sulle risorse previste
dall'articolo 1, comma 606, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
3. Gli immobili di cui all'articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, sono messi
gratuitamente a disposizione del Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
4. Per la manutenzione degli immobili di cui all'articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della
presente legge, è autorizzata la corresponsione di un contributo statale alla regione Emilia-Romagna
pari a euro 250.000 annui a decorrere dall'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per euro 250.000 a decorrere dall'anno

PRESIDENTE.  Le  mozioni,  interpellanze  e  interrogazioni  pervenute  alla  Presidenza  saranno
pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16, con l'ordine del giorno già
stampato e distribuito.
La seduta è tolta (ore 13,15).
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2019.
5. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 7 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si
fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.
Approvato

(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
 
 
DISEGNO DI LEGGE
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017 (2886)

Capo I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI, DELLE PERSONE
E DEI SERVIZI
ARTICOLI 1 E 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.
Approvato

(Disposizioni in materia di avvocati stabiliti. Completo adeguamento alla direttiva 98/5/CE)
1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, è sostituito dal seguente:
«2. L'iscrizione nella sezione speciale dell'albo indicato al comma 1 può essere richiesta al Consiglio
nazionale forense dall'avvocato stabilito che dimostri di aver esercitato la professione di avvocato per
almeno otto anni in uno o più degli Stati membri, tenuto conto anche dell'attività professionale
eventualmente svolta in Italia, e che successivamente abbia lodevolmente e proficuamente frequentato
la Scuola superiore dell'avvocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal Consiglio nazionale
forense, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247».
2. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti nella sezione speciale
dell'albo di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, conservano
l'iscrizione. Possono altresì chiedere di essere iscritti nella stessa sezione speciale coloro che alla data
di entrata in vigore della presente legge abbiano maturato i requisiti per l'iscrizione secondo la
normativa vigente prima della medesima data.

Art. 2.
Approvato

(Disposizioni in materia di diritto d'autore. Completo adeguamento alle direttive 2001/29/CE e
2004/48/CE)

1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 8 della direttiva 2001/29/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, e dagli articoli 3 e 9 della direttiva 2004/48/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
su istanza dei titolari dei diritti, può ordinare in via cautelare ai prestatori di servizi della società
dell'informazione di porre fine immediatamente alle violazioni del diritto d'autore e dei diritti connessi,
qualora le violazioni medesime risultino manifeste sulla base di un sommario apprezzamento dei fatti e
sussista la minaccia di un pregiudizio imminente e irreparabile per i titolari dei diritti.
2. L'Autorità disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali il provvedimento cautelare di
cui al comma 1 è adottato e comunicato ai soggetti interessati, nonché i soggetti legittimati a proporre
reclamo avverso il provvedimento medesimo, i termini entro i quali il reclamo deve essere proposto e
la procedura attraverso la quale è adottata la decisione definitiva dell'Autorità.
3. Con il regolamento di cui al comma 2 l'Autorità individua misure idonee volte ad impedire la

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 891 (ant.) del 05/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 549

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48217


reiterazione di violazioni già accertate dall'Autorità medesima.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
2.1
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Respinto
Sopprimere l'articolo.
2.3
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Respinto
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 sostituire le parole da: «su istanza» fino alla fine del periodo con le seguenti: 
«riceve istanze e segnalazioni dai titolari dei diritti e qualora riscontri la potenziale violazione delle
norme nazionali ed internazionali in tema di diritti d'autore e diritti connessi, provvede ad informare
senza indugio l'autorità giudizi aria che, accertata la violazione, emette eventuali provvedimenti
inibitori o restrittivi»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «I prestatori di servizi della società dell'informazione comunicano all'Autorità le informazioni in
proprio possesso utili all'individuazione dei gestori dei siti e degli autori delle condotte segnalate»;
            c) sopprimere il comma 3.
2.4
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Respinto
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «L'Autorità nei casi previsti dal comma 1 è tenuta ad informare l'autorità giudiziaria, che
esaminato il caso, revoca o conferma i provvedimenti inibitori e restrittivi emessi in via cautelare di
cui al comma precedente»;
            b) sopprimere il comma 3.
G2.100
MONTEVECCHI, BOTTICI, CIOFFI
Respinto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea - legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            il provvedimento, all'articolo 2 reca disposizioni in materia di diritto d'autore per il completo
adeguamento alle direttive 2001/28/CE (sull'armonizzazione di alcuni aspetti del diritto d'autore e dei
diritti connessi nella società dell'informazione) e 2004/48/CE (sul rispetto dei diritti di proprietà
intellettuale),
        considerato che:
            con il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recante attuazione della direttiva 2014/26/UE
sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze
multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno è stata recepita la
cosiddetta Direttiva Barnier, la quale al considerando 19 recita: «i servizi di gestione collettiva di
diritti d'autore e di diritti connessi dovrebbero consentire a un titolare dei diritti di poter scegliere
liberamente l'organismo di gestione collettiva cui affidare la gestione dei suoi diritti, sia che si tratti di
diritti di comunicazione al pubblico o di riproduzione, o di categorie di diritti legati a forme di
sfruttamento quali la trasmissione radiotelevisiva, la riproduzione in sala o la riproduzione destinata
alla distribuzione online, a condizione che l'organismo di gestione collettiva che il titolare dei diritti
desidera scegliere già gestisca tali diritti o categorie di diritti»;
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            l'articolo 4 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 dispone che i titolari dei diritti possono
affidare a un organismo di gestione collettiva o a un'entità di gestione indipendente di loro scelta la
gestione dei loro diritti - per le categorie o tipi di opere o di materiali protetti, nonché per i territori da
essi indicati - indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, residenza o stabilimento
dell'organismo di gestione collettiva, dell'entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti.
Relativamente all'attività di intermediazione dei diritti d'autore, resta però ferma l'esclusiva riservata
alla SIAE dall'articolo 180 della legge n. 633 del 1941,
        considerato, inoltre, che:
            il recepimento parziale della direttiva su un punto dirimente, quale l'intermediazione del diritto
d'autore, ha subito allertato la Commissione europea che ha chiesto chiarimenti al Governo,
        valutato che:
            in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, come affermato
anche dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la mancata apertura del mercato nazionale
della gestione dei diritti limita la libertà d'iniziativa economica degli operatori e la libertà di scelta
degli utilizzatori;
            il mantenimento del monopolio legale appare in contrasto la libertà dei titolari del diritto di
poter effettuare una scelta tra una pluralità di operatori in grado di competere senza discriminazioni;
            inoltre il regime di riserva delineato dall'articolo 180 della legge sul diritto d'autore (LDA),
peraltro, esclude la possibilità per organismi alternativi alla SIAE di operare in ambito nazionale,
costringendoli a stabilirsi presso altri Stati membri per sfruttare le opportunità offerte dalla direttiva
2014/26/UE,
        impegna il Governo a individuare le soluzioni più efficaci e funzionali volte a garantire il libero
mercato dei servizi di tutela dei diritti d'autore e la libera concorrenza tra le società di intermediazione,
diretta o indiretta e di gestione collettiva dei diritti d'autore.
ARTICOLO 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 3.
Approvato

(Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il
conseguimento degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE)

1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 89, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
«2-bis. I produttori, i depositari, i grossisti, le farmacie, le parafarmacie, i titolari delle autorizzazioni
alla vendita diretta e al dettaglio di medicinali veterinari nonché i medici veterinari attraverso la
prescrizione del medicinale veterinario inseriscono nella banca dati centrale finalizzata a monitorare le
confezioni dei medicinali all'interno del sistema distributivo, istituita con decreto del Ministro della
salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, le seguenti
informazioni, secondo le modalità definite con decreto del Ministro della salute:
a) l'inizio dell'attività di vendita, ogni sua variazione intervenuta successivamente e la sua cessazione,
nonché l'acquirente;
b) i dati concernenti la produzione e la commercializzazione dei medicinali veterinari.
2-ter. La banca dati di cui al comma 2-bis è alimentata esclusivamente con i dati delle ricette
elettroniche. È fatto obbligo al medico veterinario di inserire i dati identificativi del titolare
dell'allevamento.
2-quater. L'attività di tenuta e di aggiornamento della banca dati di cui al comma 2-bis è svolta senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente»;
b) all'articolo 118, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, la prescrizione dei medicinali veterinari, ove obbligatoria, può essere redatta secondo il
modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis. A
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decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei medicinali veterinari è redatta esclusivamente
secondo il predetto modello di ricetta elettronica.
1-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti di falsificare ricette elettroniche è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 dell'articolo 108».
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 90, è inserito il seguente:
«1-bis. In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo secondo il modello di cui al
comma 1, lettera a), la prescrizione dei mangimi medicati, ove obbligatoria, può essere redatta
secondo il modello di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all'articolo 89, comma 2-bis
, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. A decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei
mangimi medicati è redatta esclusivamente secondo il predetto modello di ricetta elettronica».
ORDINI DEL GIORNO
G3.100
DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA,
 MINEO, GRANAIOLA, AMIDEI, FUCKSIA, DE PIETRO
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2886 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017,
        premesso che:
            l'articolo 3 del presente disegno di legge verte su Disposizioni in materia di tracciabilità dei
medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive
2001/82/CE e 90/167/CEE;
            la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma e ripensamento non
soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli stessi, ma anche al fine di favorire il miglior
trattamento possibile per l'animale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne
prendono cura;
            il comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dispone attualmente
l'obbligo per il medico veterinario di prescrivere e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco
registrato in medicina veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato per l'animale,
la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta responsabilità del veterinario stesso, che risulta
dunque impossibilitato ad utilizzare la migliore molecola attiva al momento (anche in base agli
eccipienti e alle vie di somministrazione);
            tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente potrebbe consentire ingenti
risparmi sia ai proprietari privati degli animali d'affezione che allo Stato e agli enti locali, vista
l'enorme differenza del prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per l'uso
umano, come il farmaco generico;
            secondo alcune stime i canili presenti nel territorio nazionale sono circa 400 e ospitano
mediamente 700.000 cani randagi, per una spesa di circa 7 milioni di euro al giorno, tra canili e gattili,
rifugi sanitari pubblici altre strutture soggette a contributi pubblici;
            il cosiddetto prodotto «generico» (introdotto dall'articolo 3, comma 130 della legge 28
dicembre 1995, n. 549) è una specialità medicinale «essenzialmente simile» a un prodotto il cui
brevetto è scaduto, ed è quindi costituito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princìpi attivi
e da una forma farmaceutica equivalente,
        impegna il Governo a promuovere tale processo di ripensamento in sede europea e nazionale al
fine di prevedere, attraverso successivi interventi normativi, la possibilità per il medico veterinario
responsabile di trattare l'animale direttamente con un farmaco generico o con un medicinale ad uso
umano, qualora reputi che si tratti della miglior molecola attiva al momento per l'animale stesso.
G3.100 (testo 2)
DE PETRIS, URAS, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA,
 MINEO, GRANAIOLA, AMIDEI, FUCKSIA, DE PIETRO
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Approvato
Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2886 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017,
        premesso che:
            l'articolo 3 del presente disegno di legge verte su Disposizioni in materia di tracciabilità dei
medicinali veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive
2001/82/CE e 90/167/CEE;
            la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma e ripensamento non
soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli stessi, ma anche al fine di favorire il miglior
trattamento possibile per l'animale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne
prendono cura;
            il comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dispone attualmente
l'obbligo per il medico veterinario di prescrivere e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco
registrato in medicina veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato per l'animale,
la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta responsabilità del veterinario stesso, che risulta
dunque impossibilitato ad utilizzare la migliore molecola attiva al momento (anche in base agli
eccipienti e alle vie di somministrazione);
            tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente potrebbe consentire ingenti
risparmi sia ai proprietari privati degli animali d'affezione che allo Stato e agli enti locali, vista
l'enorme differenza del prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per l'uso
umano, come il farmaco generico;
            secondo alcune stime i canili presenti nel territorio nazionale sono circa 400 e ospitano
mediamente 700.000 cani randagi, per una spesa di circa 7 milioni di euro al giorno, tra canili e gattili,
rifugi sanitari pubblici altre strutture soggette a contributi pubblici;
            il cosiddetto prodotto «generico» (introdotto dall'articolo 3, comma 130 della legge 28
dicembre 1995, n. 549) è una specialità medicinale «essenzialmente simile» a un prodotto il cui
brevetto è scaduto, ed è quindi costituito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princìpi attivi
e da una forma farmaceutica equivalente,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di promuovere tale processo di ripensamento in sede
europea e nazionale al fine di prevedere, attraverso successivi interventi normativi, la possibilità per il
medico veterinario responsabile di trattare l'animale direttamente con un farmaco generico o con un
medicinale ad uso umano, qualora reputi che si tratti della miglior molecola attiva al momento per
l'animale stesso.
G3.200
GRANAIOLA, DE PETRIS, DE PIETRO
Ritirato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017 (A.S. 2886),
        premesso che:
            l'articolo 3, in seguito alle modifiche apportate in prima lettura alla Camera, disciplina la
tracciabilità dei medicinali veterinari e l'inserimento di taluni dati, mediante ricetta sanitaria
elettronica, in una banca dati centralizzata per il monitoraggio della distribuzione di tali medicinali.
Inoltre, si prevede l'obbligo, a decorrere dal 10 settembre 2018, della prescrizione dei medicinali
veterinari esclusivamente secondo il modello di ricetta elettronica e si stabiliscono sanzioni per chi
falsifichi tali ricette. Analogo obbligo viene stabilito per la prescrizione veterinaria dei mangimi
medicati;
        considerato che:
            la questione dei farmaci veterinari necessita di interventi di riforma e ripensamento non
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soltanto per ciò che concerne la tracciabilità degli stessi, ma anche al fine di favorire il miglior
trattamento possibile per l'animale coniugato con la sostenibilità economica per coloro che se ne
prendono cura;
            il comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dispone attualmente la
possibilità per il medico veterinario di prescrivere e di utilizzare, sugli animali in cura, solo il farmaco
registrato in medicina veterinaria e soltanto qualora esso non sia disponibile o adeguato per l'animale,
la possibilità di prescrivere altri farmaci sotto la diretta responsabilità del veterinario stesso, che risulta
dunque impossibilitato ad utilizzare la migliore molecola attiva al momento;
            tale possibilità, oltre a permettere una migliore cura del paziente potrebbe consentire ingenti
risparmi sia ai proprietari privati degli animali d'affezione che allo Stato e agli enti locali, vista
l'enorme differenza del prezzo esistente tra la specialità registrata per gli animali e quella per l'uso
umano, come il farmaco generico;
            il cosiddetto prodotto generico, introdotto dall'articolo 3, comma 130 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, è una specialità medicinale bio equivalente a un prodotto il cui brevetto è scaduto, ed è
quindi costituito dalla stessa composizione quali-quantitativa di princìpi attivi e da una forma
farmaceutica equivalente;
        considerato, altresì, che:
            la Commissione europea ha presentato, il 10 settembre 2014, la proposta di regolamento
relativo ai medicinali veterinari (COM(2014) 558) che è volta ad abrogare e sostituire la direttiva
2001/82 recante il codice relativo ai medicinali veterinari e che intende istituire, tutelando nel
contempo la sanità pubblica e animale, la sicurezza alimentare e l'ambiente, un corpus legislativo
aggiornato e proporzionato, adeguato alle specificità del settore veterinario, per aumentare la
disponibilità dei medicinali veterinari; ridurre gli oneri amministrativi; stimolare la competitività e
l'innovazione; migliorare il funzionamento del mercato interno; affrontare il rischio per la sanità
pubblica rappresentato dalla resistenza agli antimicrobici (AMR -Antimicrobial Resistance),
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di considerare, con successivi provvedimenti normativi, la definizione
dell'accesso ai farmaci veterinari in maniera gratuita per i soggetti esenti dalla partecipazione alle
spese del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per motivi di reddito, e la previsione in base a cui il
costo dei farmaci veterinari per cani e gatti venga compreso nelle norme relative al SSN come avviene
per i farmaci di fascia C;
            a valutare l'opportunità di affrontare, con successivi provvedimenti normativi, la problematica
relativa al fine di prevedere la possibilità per il medico veterinario responsabile di trattamento
dell'animale attraverso un farmaco generico o con un medicinale ad uso umano, qualora si sia in
presenza della miglior molecola attiva al momento per l'animale stesso.
G3.201
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 3 reca disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari e dei mangimi
medicati per il conseguimento degli obiettivi delle direttive 2011/82/CE e 90/167/CEE,
            al fine di meglio monitorare le confezioni di medicinali nel sistema distributivo,
        impegna il Governo a valutare la possibilità di inserire nella banca dati centrale finalizzata a tale
scopo informazioni non solo relative alla vendita di tali farmaci, ma anche dati relativi al loro
consumo.
ARTICOLO 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 4.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 891 (ant.) del 05/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 554

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29053
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29140
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=SANASEN&id=29070


Approvato
(Modifiche all'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º

agosto 2003, n. 259 -- Caso EU Pilot 8925/16/CNECT)
1. Dopo il comma 16 dell'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono inseriti i seguenti:
«16-bis. In caso di violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5, 6 e 7, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3,
dell'articolo 5, paragrafo 1, dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo 1, dell'articolo 6-quater,
paragrafi 1 e 2, dell'articolo 6-sexies, paragrafi 1, 3 e 4, dell'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo
9, dell'articolo 11, dell'articolo 12, dell'articolo 14, dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, o
dell'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili
all'interno dell'Unione, come modificato dal regolamento (UE) 2015/2120 e dal regolamento (UE)
2017/920, l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 2.500.000 e
ordina l'immediata cessazione della violazione. L'Autorità ordina inoltre all'operatore il rimborso delle
somme ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando il termine entro cui adempiere, in ogni
caso non inferiore a trenta giorni. Qualora l'Autorità riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di
una violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 5 e 6, dell'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo 5,
paragrafo 1, dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo 1, dell'articolo 6-quater, paragrafo 1,
dell'articolo 6-sexies, paragrafi 1 e 3, dell'articolo 7, paragrafo 1, dell'articolo 9, paragrafi 1 e 4,
dell'articolo 11, dell'articolo 12, paragrafo 1, dell'articolo 14 o dell'articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6,
del citato regolamento (UE) n. 531/2012, e successive modificazioni, e ritenga sussistere motivi di
urgenza dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la
tutela degli utenti, può adottare, sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del
provvedimento definitivo, provvedimenti temporanei per far sospendere la condotta con effetto
immediato.
16-ter. In caso di violazione dell'articolo 3, dell'articolo 4, paragrafi 1 e 2, o dell'articolo 5, paragrafo
2, del regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015,
che stabilisce misure riguardanti l'accesso a un'Internet aperta e che modifica la direttiva 2002/22/CE
relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione
elettronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni
mobili all'interno dell'Unione, l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
120.000 a euro 2.500.000 e ordina l'immediata cessazione della violazione. Qualora l'Autorità
riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una violazione dell'articolo 3, paragrafi 1, 2, 3 e 4,
del citato regolamento (UE) 2015/2120 e ritenga sussistere motivi di urgenza dovuta al rischio di un
danno di notevole gravità per il funzionamento del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare,
sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del provvedimento definitivo, provvedimenti
temporanei per far sospendere la condotta con effetto immediato.
16-quater. L'Autorità può disporre la pubblicazione dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 16-
bis e 16-ter, a spese dell'operatore, sui mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, anche con
pubblicazione su uno o più quotidiani a diffusione nazionale».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
ORDINE DEL GIORNO
G4.200
BOCCHINO, BENCINI, URAS, MOLINARI, BIGNAMI, VACCIANO, SIMEONI, MUSSINI, 
ORELLANA, PETRAGLIA, DE PIETRO, Maurizio ROMANI
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
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dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»;
        premesso che:
            il provvedimento in titolo interviene all'articolo 4, introdotto alla Camera, sul Codice delle
comunicazioni elettroniche per introdurre nell'ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso
di violazione del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comunicazioni mobili e
sul c.d. Internet aperto, in modo da rendere effettiva tale nuova disciplina europea;
            in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il comma 16-ter all'articolo 98
del decreto legislativo n. 259/2003 - Codice comunicazioni elettroniche, che prevede, che l'Autorità
per le garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecuniaria da
120.000 a 2,5 milioni di euro e ordini l'immediata cessazione delle violazioni, nel caso di violazione
degli articoli del regolamento 2015/2120/UE, relativi ad un'Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad
un sommario esame violazioni, l'AGCOM può adottare provvedimenti temporanei per far sospendere
la condotta con effetto immediato, a tutela del funzionamento del mercato o degli utenti;
            uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell'Internet aperto, anche per l'eco che ha
tutt'ora nei media di settore e non solo, è quello del c.d. «modem libero», ovvero la pratica degli
operatori fornitori di servizi internet di imporre ai loro clienti l'acquisto o il noleggio dei modem 
necessari per il collegamento alla rete internet, senza fornire nessuna informazione, o addirittura
vietare, la configurazione del servizio con «modem libero» a scelta dell'utente, anche se pienamente
conformi agli standard ed alle normative nazionali ed internazionali;
        considerato che:
            tale pratica è disciplinata dal regolamento UE 2120/2015, che riprende il concetto di
«apparecchiatura terminale» della Direttiva UE 2008/63;
            il Ministero dello Sviluppo economico è stato recentemente chiamato a rispondere alla Camera
dei Deputati ad un'interpellanza urgente che richiedeva di chiarire il significato di «terminale» di rete e
proprio in quella circostanza ha affermato che se il modem o il router risulta necessario per il corretto
funzionamento della rete, anche se posta all'interno dell'abitazione dell'utente, tale apparecchiatura non
può essere considerata «apparato» ma «terminale» di rete e quindi l'utente non può sostituirla,
aggiornarla e neppure pretenderne le credenziali di accesso;
        considerato inoltre che:
            tale affermazioni potrebbero essere foriere di difficoltà interpretative;
        tenuto conto che:
            l'Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (Ufficio
BEREC) ha, nelle BEREC Guidelines on the Implementation by National Regulators of European Net
Neutrality Rules, approvate lo scorso agosto 2016, fornito indicazioni all'ente regolatore locale (nel
nostro caso Agcom) su come interpretare gli articoli del Regolamento Europeo affermando per
l'articolo 3, ovvero quello del modem libero, che «Se sussistono delle evidenze tecniche che rendono
necessario l'utilizzo di uno specifico terminale l'operatore può scegliere di erogare tale servizio con il
dispositivo considerato più idoneo che però viene considerato parte della sua rete»;
            tale fattispecie, però, a parere dell'interrogante, in Italia non sussiste in quanto usando le
apparecchiature protocolli standard ormai consolidati e codificati dagli organismi di certificazione
internazionali, quali il VDSL2 ed il VoIP, pienamente supportati da tutti i modelli di modem sul
mercato, i servizi possono essere pienamente usufruiti dai clienti con modem di loro libera scelta, a
patto che gli ISP rilascino le credenziali e gli utenti configurino i modem seguendo le procedure da
manualistica come succede per tutte le apparecchiature elettroniche;
        tenuto conto inoltre che:
            secondo quanto dichiarato dal rappresentante del Governo, spetterebbe all'AGCOM individuare
esattamente quando un modem è da considerarsi «terminale» o «apparato» ma ad oggi alcuna
chiarificazione è pervenuta dall'Autorità indipendente e questo sta tuttora causando un danno sia agli
utenti che continuano a corrispondere somme agli ISP per l'acquisto dei modem, sia alle imprese del
settore che potrebbero essere scoraggiate ad investire o meno nel campo degli apparati terminali di rete
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nel nostro paese;
        tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo ad intervenire al fine di:
            richiedere all'AGCOM, per quanto di propria competenza, di fornire entro e non oltre il termine
perentorio di giorni 15 dall'approvazione di codesto disegno di legge una definizione chiara, coerente
ed organica di modem, in maniera da fugare qualsiasi dubbio interpretativo fra le due possibilità di
«apparato di rete» o «apparato terminale» e fornire così certezza al mercato;
            prevedere, nel caso l'AGCOM deliberi nel senso che i modem sono da considerarsi apparati
terminali e dunque di libera scelta dell'utente ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento (UE) 2015/2120
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, un sistema di rimborsi delle somme
ingiustificatamente addebitate agli utenti finali, prevedendo, altresì, un termine perentorio entro il
quale adempiere e l'irrogazione di sanzioni a norma del Codice delle Comunicazioni così come
modificato dalla presente legge in caso di ulteriori inadempienze da parte degli ISP.
G4.200 (testo 2)
BOCCHINO, BENCINI, URAS, MOLINARI, BIGNAMI, VACCIANO, SIMEONI, MUSSINI, 
ORELLANA, PETRAGLIA, DE PIETRO, Maurizio ROMANI
Approvato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»;
        premesso che:
            il provvedimento in titolo interviene all'articolo 4, introdotto alla Camera, sul Codice delle
comunicazioni elettroniche per introdurre nell'ordinamento nazionale le sanzioni da applicare in caso
di violazione del regolamento sui costi del roaming UE nelle reti pubbliche di comunicazioni mobili e
sul c.d. Internet aperto, in modo da rendere effettiva tale nuova disciplina europea;
            in particolar modo, in tema di internet aperto, viene introdotto il comma 16-ter all'articolo 98
del decreto legislativo n. 259/2003 - Codice comunicazioni elettroniche, che prevede, che l'Autorità
per le garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) irroghi una sanzione amministrativa pecuniaria da
120.000 a 2,5 milioni di euro e ordini l'immediata cessazione delle violazioni, nel caso di violazione
degli articoli del regolamento 2015/2120/UE, relativi ad un'Internet aperta, inoltre qualora riscontri ad
un sommario esame violazioni, l'AGCOM può adottare provvedimenti temporanei per far sospendere
la condotta con effetto immediato, a tutela del funzionamento del mercato o degli utenti;
            uno dei temi più scottanti e pressanti nel campo dell'Internet aperto, anche per l'eco che ha
tutt'ora nei media di settore e non solo, è quello del c.d. «modem libero», ovvero la pratica degli
operatori fornitori di servizi internet di imporre ai loro clienti l'acquisto o il noleggio dei modem 
necessari per il collegamento alla rete internet, senza fornire nessuna informazione, o addirittura
vietare, la configurazione del servizio con «modem libero» a scelta dell'utente, anche se pienamente
conformi agli standard ed alle normative nazionali ed internazionali;
        considerato che:
            tale pratica è disciplinata dal regolamento UE 2120/2015, che riprende il concetto di
«apparecchiatura terminale» della Direttiva UE 2008/63;
            il Ministero dello Sviluppo economico è stato recentemente chiamato a rispondere alla Camera
dei Deputati ad un'interpellanza urgente che richiedeva di chiarire il significato di «terminale» di rete e
proprio in quella circostanza ha affermato che se il modem o il router risulta necessario per il corretto
funzionamento della rete, anche se posta all'interno dell'abitazione dell'utente, tale apparecchiatura non
può essere considerata «apparato» ma «terminale» di rete e quindi l'utente non può sostituirla,
aggiornarla e neppure pretenderne le credenziali di accesso;
        considerato inoltre che:
            tale affermazioni potrebbero essere foriere di difficoltà interpretative;
        tenuto conto che:
            l'Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (Ufficio
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BEREC) ha, nelle BEREC Guidelines on the Implementation by National Regulators of European Net
Neutrality Rules, approvate lo scorso agosto 2016, fornito indicazioni all'ente regolatore locale (nel
nostro caso Agcom) su come interpretare gli articoli del Regolamento Europeo affermando per
l'articolo 3, ovvero quello del modem libero, che «Se sussistono delle evidenze tecniche che rendono
necessario l'utilizzo di uno specifico terminale l'operatore può scegliere di erogare tale servizio con il
dispositivo considerato più idoneo che però viene considerato parte della sua rete»;
            tale fattispecie, però, a parere dell'interrogante, in Italia non sussiste in quanto usando le
apparecchiature protocolli standard ormai consolidati e codificati dagli organismi di certificazione
internazionali, quali il VDSL2 ed il VoIP, pienamente supportati da tutti i modelli di modem sul
mercato, i servizi possono essere pienamente usufruiti dai clienti con modem di loro libera scelta, a
patto che gli ISP rilascino le credenziali e gli utenti configurino i modem seguendo le procedure da
manualistica come succede per tutte le apparecchiature elettroniche;
        tenuto conto inoltre che:
            secondo quanto dichiarato dal rappresentante del Governo, spetterebbe all'AGCOM individuare
esattamente quando un modem è da considerarsi «terminale» o «apparato» ma ad oggi alcuna
chiarificazione è pervenuta dall'Autorità indipendente e questo sta tuttora causando un danno sia agli
utenti che continuano a corrispondere somme agli ISP per l'acquisto dei modem, sia alle imprese del
settore che potrebbero essere scoraggiate ad investire o meno nel campo degli apparati terminali di rete
nel nostro paese;
        tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo ad intervenire al fine di valutare
l'opportunità di un intervento normativo, nel quadro della normativa europea di settore e degli indirizzi
dell'AGCOM in materia, per la risoluzione della problematica di cui alle premesse.

Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E SICUREZZA
ARTICOLO 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 5.
(Disposizioni per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro
talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale -- Caso EU Pilot

8184/15/JUST)
1. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, dopo le parole: «si fondano in
tutto o in parte sulla negazione» sono inserite le seguenti: «, sulla minimizzazione in modo grave o
sull'apologia».
2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo l'articolo 25-duodecies è inserito il seguente:
«Art. 25-terdecies. - (Razzismo e xenofobia). -- 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui
all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da duecento a ottocento quote.
2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno.
3. Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3» .
 
 
Allegato B
Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 2886

e sui relativi emendamenti
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi
emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
La  Commissione  programmazione  economica,  bilancio,  esaminati  gli  emendamenti  trasmessi
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dall'Assemblea  al  disegno di  legge in  titolo  esprime,  per  quanto  di  propria  competenza,  parere
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 19.2.
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
Congedi e missioni

Sono  in  congedo  i  senatori:  Airola,  Alicata,  Anitori,  Bianconi,  Bubbico,  Candiani,  Cattaneo,
Chiavaroli, Conte, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Esposito Stefano, Filippi, Fissore, Formigoni,
Gentile, Lucherini, Manassero, Mancuso, Mangili,  Monti,  Napolitano, Nencini, Olivero, Paglini,
Piano, Pignedoli, Pizzetti, Rubbia, Ruvolo, Santangelo, Scalia, Schifani, Sposetti, Stucchi, Vaccari e
Zuffada.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: De Biasi, per attività della 12a Commissione
permanente; Scilipoti Isgrò, per attività della 13a Commissione permanente; Amoruso, per attività
dell'Assemblea parlamentare del  Mediterraneo; Compagna e Divina,  per attività dell'Assemblea
parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE).

Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza
Il Presidente del Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle ha comunicato che il Gruppo stesso ha
proceduto al rinnovo dell'Ufficio di Presidenza che risulta così composto:
Presidente: senatore Giovanni Endrizzi
Vice Presidente Vicario: senatrice Vilma Moronese
Vice Presidente: senatore Vito Claudio Crimi
Segretario: senatore Sergio Puglia
Tesoriere: senatore Stefano Lucidi
Delegato d'Aula: senatore Vincenzo Santangelo.
Mozioni, apposizione di nuove firme
La senatrice Bisinella, ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00793 della senatrice Favero ed
altri.
A norma dell'articolo 157 del Regolamento del Senato, la mozione 1-00793, della senatrice Favero ed
altri, deve intendersi a procedimento abbreviato.
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
La senatrice Blundo ha aggiunto la propria firma alle interrogazioni 3-03965 della senatrice Nugnes ed
altri,  3-03966 del  senatore Castaldi  ed altri,  4-08069 del  senatore Morra ed altri,  4-08073 della
senatrice Fattori ed altri, e 4-08081 del senatore Girotto ed altri.
La senatrice Bellot ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-08176 del senatore Vacciano ed
altri.
Risposte scritte ad interrogazioni

(Pervenute dal 28 settembre al 4 ottobre 2017)
SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 181
ANITORI: sulla crisi idrica di Roma (4-07967) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare)
BULGARELLI ed altri: sull'attività dell'organizzazione non governativa "Alisei" (4-00961) (risp.
GIRO, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
FABBRI ed altri: sull'inserimento del sito dell'ex petrolchimico di Ottana (Nuoro) tra i siti di interesse
nazionale (4-07926) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
FATTORI ed altri: sull'incendio in un deposito di plastiche di Pomezia (Roma) il 5 maggio 2017 (4-
07473) (risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
LUMIA: sul corretto funzionamento della FICLU (Federazione nazionale italiana club e centri per
l'Unesco) (4-07932) (risp. GIRO, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)
PUGLIA ed altri: sull'emergenza incendi, in particolare nel parco nazionale del Vesuvio (4-07847)
(risp. GALLETTI, ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)
TORRISI, PAGANO: sull'emergenza incendi in Sicilia (4-07751) (risp. BOCCI, sottosegretario di
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Stato per l'interno)
Mozioni
PANIZZA, BERGER, LANIECE, ORELLANA, FRAVEZZI, BUEMI, DE PIN, ZIN, FASIOLO, 
RUTA, Fausto Guilherme LONGO, ROMANO - Il Senato,
premesso che:
il Parlamento europeo e il Consiglio dell'Unione europea hanno approvato, nel dicembre 2006, la
direttiva 2006/123/CE, meglio nota come direttiva Bolkestein, con lo scopo di facilitare la creazione di
un libero mercato dei servizi in ambito europeo;
secondo tale direttiva comunitaria, alla quale l'Italia ha dato attuazione con decreto legislativo 26
marzo 2010, n.59, che ha esteso l'applicazione anche al settore del commercio ambulante su aree
pubbliche, per l'assegnazione delle concessioni in scadenza che interessano i posteggi di mercati e
fiere presenti sul suolo pubblico nazionale è necessario procedere attraverso un bando ad evidenza
pubblica;
in questo modo, l'Italia è diventata l'unico Paese nell'Unione, insieme alla Spagna, ad aver applicato la
direttiva Bolkestein al commercio ambulante;
considerato che:
il recepimento della direttiva nell'ambito dei mercati ambulanti comporta, tra l'altro, l'apertura del
settore a nuove imprese straniere e multinazionali, il divieto di rinnovo automatico delle concessioni e
l'assegnazione degli spazi pubblici tramite bandi con divieto di favorire il prestatore uscente, come
previsto dagli articoli 11, 16, comma 4, e 70, comma 1, del decreto legislativo n. 59. Tali disposizioni
destano una forte preoccupazione da parte dei venditori ambulanti che, oltre a temere gravi danni per
l'occupazione, temono per l'esistenza stessa dei tradizionali mercati rionali;
la Conferenza unificata fra Regioni e Province autonome ha raggiunto il 5 luglio 2012 un accordo, in
attuazione dell'articolo 70, comma 5, del decreto legislativo, che prevede una proroga dell'attuale
situazione fino al 7 maggio 2017, seguita da un regime transitorio di licenze, della durata compresa fra
i 9 e i 12 anni, durante il quale i Comuni potranno assegnare gli spazi secondo criteri che tengano
conto dell'anzianità di servizio nell'esercizio del mercato su aree pubbliche, per tutelare le imprese che
già svolgono la loro attività in tali mercati;
tuttavia, le misure previste, malgrado il regime transitorio approvato dalla Conferenza unificata, non
tengono conto delle peculiarità di queste attività, quasi sempre imprese individuali o a dimensione
familiare,  che difficilmente  potrebbero competere  in  un mercato così  aperto.  Inoltre,  il  decreto
legislativo fa venire meno i requisiti di stabilità necessari per programmare investimenti in strutture e
personale, nonché per recuperare gli investimenti già realizzati e indispensabili per garantire un'offerta
migliore. Infine, questa tipologia di mercati, impiegando circa 500.000 addetti a livello nazionale, fa
parte del tessuto economico delle nostre città, nonché della loro immagine turistica e tradizionale, che
anche per questo necessiterebbero di maggior tutela;
tenuto conto che:
molte Regioni hanno approvato documenti volti a tutelare gli interessi dei commercianti ambulanti,
quali, per esempio, la Puglia con l'approvazione della mozione 106/2016, la Regione Piemonte con
una proposta di legge approvata dalla III commissione del Consiglio regionale in sede legislativa e
successivamente trasmessa al  Parlamento e la Regione Liguria che chiede che l'Italia escluda il
commercio ambulante dall'ambito di applicazione della direttiva Bolkestein per tutelare le piccole
imprese del settore;
alcune associazioni  di  categoria  hanno anche osservato  che l'intesa  raggiunta  dalla  Conferenza
unificata il 5 luglio 2012 pone ulteriori difficoltà ai commercianti ambulanti che operano in comuni
diversi, poiché non prevede l'utilizzo di regole omogenee per l'istituzione dei bandi, lasciando libertà
di applicare criteri differenti sul territorio;
considerato inoltre che:
la  direttiva europea ha inserito il  settore del  commercio ambulante tra  i  soggetti  destinatari  del
provvedimento, accomunando le aree mercatali a risorse naturali limitate. La tipologia del sistema
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mercatale italiano si svolge quasi esclusivamente in mercati e fiere con posteggi mobili. Si tenga
presente che, al termine di ogni mercato (poche ore), lo spazio dato in concessione ritorna a tutti gli
effetti ed integralmente nella disponibilità e fruibilità pubblica. Fattispecie completamente diversa da
quelle previste per le concessioni che autorizzano l'uso di cave e miniere o l'utilizzo di arenili e risorse
demaniali in genere, dove l'utilizzo del territorio risulta di natura esclusiva. Risulta chiaro quanto
l'avere incluso le aree mercatali in tale concetto risulti una forzatura e prova ne è che il Parlamento
europeo ha invitato i Governi degli Stati membri ad escludere tale settore dall'applicazione della
direttiva, proposta che è stata accolta da tutti  gli  Stati  eccezion fatta per la Spagna (che però ha
aumentato la durata delle autorizzazioni, portandole a 70 e più anni) e per l'Italia, il cui Governo non si
è adoperato e speso per escludere la categoria degli operatori su area pubblica, semplicemente temendo
di incorrere in infrazione;
il sistema di selezione di bando ad evidenza pubblica per la riassegnazione dei posteggi prevede
l'istituzione di un bando per ogni singolo posteggio di mercato e fiera ed un carico amministrativo,
economico  e  burocratico  che  di  fatto  non  modifica  lo  status  quo,  ma  avvia  semplicemente  un
meccanismo faraonico contrario a qualsiasi elementare principio di semplificazione e di snellimento
delle incombenze a carico delle imprese;
risulta che i regolamenti dei singoli mercati devono in molti casi essere rinnovati, che devono essere
redatte graduatorie aggiornate per qualunque posteggio esistente,  che alcuni Comuni non hanno
provveduto ancora a rilasciare titoli autorizzativi (e questo anche nella Provincia di Trento, che in
materia è una delle più virtuose) e che mancano ancora delibere regionali istitutive di mercati esistenti,
nonché  il  recepimento  del  documento  della  Conferenza  unificata  del  luglio  2012.  Molte
amministrazioni lamentano infatti la difficoltà oggettiva nel redigere le graduatorie a causa di varie
motivazioni dovute alla ricostruzione di dati relativi ad autorizzazioni rilasciate anche più di 50 anni
fa, delle quali assai difficile trovare riscontro negli archivi storici;
tenuto inoltre conto che:
anche dell'intervento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (prot. n. 0078725 del 15
dicembre 2016), che entra nel merito sia della durata delle autorizzazioni che dei criteri di selezione;
la nota ha di fatto aumentato l'incertezza a tutti i livelli, sia per le amministrazioni che avevano avviato
i bandi prima della proroga delle scadenza stabilita dal decreto milleproroghe al 31 dicembre 2018,
temendo ricorsi o atti successivi che invalidassero i bandi a seguito di nuovi criteri di selezione diversi
da quelli adottati, sia per gli operatori, in quanto la mancanza di certezze porta gli operatori a non
attuare investimenti (acquisto di rami aziendali, automezzi, attrezzature);
come ulteriore risvolto negativo, va considerato che, nella fase di approntamento del bando, molti
Comuni sono intervenuti significativamente sui mercati poiché, considerando le autorizzazioni di fatto
scadute, hanno adottato un'interpretazione restrittiva che, nella realtà, svilisce, riduce, cambia sede o
addirittura sopprime mercati esistenti seppure consolidati da anni e magari anche con valenza turistica
o di vicinato (per esempio il mercato di Rimini, o, nella realtà trentina, il Comune di Lavarone, che
non intendeva cancellare il mercato estivo con apposita delibera di Giunta),
impegna il Governo ad assumere iniziative per modificare il decreto legislativo n. 59 del 2010, che ha
recepito  la  direttiva  2006/123/CE,  escludendo  il  commercio  ambulante  su  aree  pubbliche
dall'applicazione della stessa, ovvero a delimitarne l'applicazione mediante l'individuazione di criteri
per la concessione delle autorizzazioni, che tengano conto delle diverse caratteristiche e dimensioni
degli operatori, al fine di contenere le ripercussioni negative sul tessuto economico e sociale, e a tutela
dei luoghi in cui si svolge il commercio ambulante e degli operatori intestatari delle licenze e che
lavorano direttamente o con personale dipendente nei mercati.
(1-00841)
ZIZZA,  DI  MAGGIO,  BRUNI,  PERRONE,  LIUZZI,  FUCKSIA,  FLORIS,  PELINO,  
QUAGLIARIELLO, GIOVANARDI, DAVICO, MILO, D'AMBROSIO LETTIERI, CASSINELLI -
Il Senato,
premesso che:
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il  report  dell'ISTAT recentemente pubblicato sull'andamento dell'economia agricola nel 2016 ha
evidenziato dati contrastanti per il settore, che ha generato un valore aggiunto di 31.567 milioni di
euro, pari al 2,1 per cento del valore aggiunto nazionale, ma che è esporto a una forte concorrenza con
i Paesi emergenti;
si evidenzia, inoltre, come, a livello territoriale, la produzione nel settore cresca solo al Nord, con un
aumento in volume del 3,4 per cento nel Nordest e dell'1,4 per cento nel Nordovest, mentre il Sud fa
registrare una significativa flessione (pari  al  4,6 per cento in meno),  maggiore rispetto a quella
evidenziata dalle isole (3,2 per cento in meno) e dal Centro (1,3 per cento in meno);
la  tendenza  in  diminuzione  del  valore  aggiunto  registrato  nel  2016  rispetto  a  quello  dell'anno
precedente pare determinato in buona parte dal crollo delle produzioni olivicole (con un calo del 44,7
per cento in volume), particolarmente colpite dagli effetti avversi dei ricorrenti fenomeni climatici
avversi (siccità, fenomeni temporaleschi, gelate) e fitopatologici (mosca olearia, xylella);
il settore agricolo, inoltre, risulta caratterizzato da un'incidenza delle imposte alla produzione sul
valore aggiunto (4 per cento), sensibilmente superiore a quella della media europea (3,3 per cento),
nonché da contributi alla produzione che rappresentano solo 16 per cento del valore aggiunto nel
settore, a fronte del quasi 50 per cento della Germania, del 40,4 per cento francese ed il 22,8 per cento
della Spagna;
nonostante la negativa congiuntura economica, è proprio nell'agricoltura che il report registra una
nuova crescita (pari allo 0,9 per cento) delle unità di lavoro totali (Ula), pari ad un incremento dello
0,3 per cento della componente del lavoro indipendente e del 2,3 per cento delle unità di lavoro
dipendenti; l'input di lavoro del settore agricolo misurato in Ula (1,2 milioni di unità) rappresenta il 5,2
per cento del totale; l'insieme del comparto dell'agroalimentare incide per il 6,9 per cento delle unità di
lavoro;
il comma 1 dell'art. 4 del decreto-legge n. 193 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
225 del 2016, di novella dell'art. 21 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010, individua tra i soggetti esclusi dall'obbligo di trasmissione semestrale dei
dati delle fatture emesse e ricevute quelli che si avvalgono del regime speciale per i produttori agricoli
situati nelle zone montane;
come specificato dall'Agenzia delle entrate in una recente circolare (la n. 1/E), i produttori agricoli
operanti  in  zone  diverse  da  quelle  di  cui  alla  norma  citata  devono  assolvere  l'obbligo  di
comunicazione, in una modalità che sia compatibile con il  regime semplificato di cui all'art.  34,
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 a loro applicabile. Sono quindi
tenuti a comunicare unicamente i dati relativi alle operazioni "attive" mediante l'invio dei dati delle
autofatture emesse dai cessionari, copia delle quali, sempre a norma dell'art. 34, comma 6, deve essere
consegnata ai produttori agricoli. Per tali soggetti resta comunque valida la possibilità di optare per il
regime ordinario IVA che comporterà l'applicazione degli ordinari obblighi di comunicazione dei dati
fattura;
a seguito di una serie di proroghe, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri firmato dal
Ministro dell'economia e delle finanze il 4 ottobre 2017 (non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale)
ha ulteriormente rinviato l'applicazione dello spesometro al 16 ottobre 2017;
considerato che:
tali regole probabilmente avranno ricadute negative sugli adempimenti gravanti sui piccoli agricoltori
non  operanti  in  zone  montane,  per  la  quasi  totalità  contribuenti  "minimi",  poiché  usufruendo
dell'esonero ai fini IVA, saranno costretti a comunicare i dati relativi alle fatture emesse e registrate,
senza considerare che questi soggetti non emettono fatture, né le registrano;
la condizione fotografata dall'ISTAT consegna un settore, quello agrario, di grande rilevanza per
l'Italia, tanto sul piano economico-finanziario, quanto su quello sociale-occupazionale, evidentemente
non adeguatamente assistito da idonee azioni del Governo nazionale sul piano fiscale e contributivo,
impegna il Governo:
1) ad adottare idonee misure atte a garantire che anche i piccoli agricoltori non operanti in zone
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montane siano esclusi dall'obbligo di trasmissione all'Agenzia delle entrate dei dati relativi alle fatture
emesse e registrate;
2) ad adottare misure finalizzate alla semplificazione degli adempimenti e alla riduzione del peso
fiscale e contributivo del settore agricolo e agroalimentare, tenuto conto dell'importanza strategica
dello  stesso  per  la  manutenzione  del  territorio  e  per  la  prevenzione  dei  rischi,  con  particolare
riferimento alle piccole e medie imprese;
3) ad adottare e finanziare, anche nell'ambito di una revisione della politica agricola comune, misure
idonee a rafforzare la competitività e la produttività delle imprese agricole ed agroalimentari con
particolare riferimento a quelle localizzate nel Mezzogiorno.
(1-00842)
D'AMBROSIO LETTIERI, Mario FERRARA, BRUNI, ZIZZA, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, 
DI MAGGIO - Il Senato,
premesso che:
la retinopatia diabetica, grave complicanza del diabete, è la prima patologia che causa l'ipovisione e la
cecità nei Paesi sviluppati;
secondo i dati dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), oggi nel mondo ci sarebbero circa
422 milioni di persone diabetiche;
secondo i dati Istat, in Italia ci sarebbero oltre 3 milioni di persone diabetiche (5,5 per cento della
popolazione totale); di queste la maggioranza sarebbe costituita da anziani e, in particolare, il 20 per
cento sarebbe ultrasettantacinquenne;
la  retinopatia  diabetica è  stata  la  causa,  a  livello  globale,  dell'1,9  per  cento di  disabilità  visiva,
moderata o grave;
premesso, inoltre, che:
la causa principale della retinopatia diabetica risiede nella presenza di un diabete non controllato
adeguatamente che, nel tempo, ha sviluppato alterazioni dei vasi sanguigni e causato danni, a volte
irreparabili;
i danni alla retina associati al diabete possono essere, generalmente, prevenuti attraverso controlli
periodici dei livelli degli zuccheri presenti nel sangue e attraverso controlli periodici del fondo oculare,
la cui osservazione è essenziale nelle persone affette da diabete mellito;
attualmente, poiché non esiste un trattamento farmacologico che consenta di guarire completamente, le
misure più efficaci per contrastare l'insorgenza e la progressione della patologia sono rappresentate
dalla prevenzione e dalla diagnosi precoce;
considerato che:
la retinopatia diabetica è, in definitiva, una patologia ad oggi ancora non contrastata in modo efficace
per carenza di trattamenti adeguati ovvero carenza di diagnosi tardive ovvero mancanza di adeguati e
periodici screening;
lo scorso mese di febbraio l'American diabetes association (ADA) ha pubblicato il 40° volume del
"Journal of diabetes care 2017" contenente le linee guida e le raccomandazioni aggiornate sulla
prevenzione, la valutazione e il trattamento della retinopatia diabetica per gli operatori sanitari e per le
persone affette da diabete;
secondo i dati ivi contenuti, gli esami di controllo agli occhi e gli esami per controllare la glicemia, la
pressione  sanguigna  e  i  livelli  di  lipidi  sierici  possono  ridurre  il  rischio  di  progressione  della
retinopatia diabetica;
considerato, inoltre, che:
le società scientifiche della diabetologia e dell'oftalmologia insieme alle associazioni di pazienti
diabetici  e ipovedenti,  già da tempo impegnate nella lotta contro il  diffondersi  della retinopatia
diabetica, hanno lanciato il "Progetto di sensibilizzazione sulla retinopatia diabetica", la cui finalità
ultima è evitare che la persona diabetica perda il bene prezioso della vista;
nell'ambito del progetto è stato realizzato un white paper che contiene un'analisi complessiva del
diabete, delle sue complicanze, delle strategie terapeutiche e dei costi, sociali ed economici, che la
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patologia comporta;
secondo lo studio l'aumento, in Italia, dei pazienti affetti da diabete è determinato dell'invecchiamento
della  popolazione,  dal  progressivo  aumento  dell'obesità  e  dalle  peggiorate  condizioni  socio-
economiche  della  società;  il  diabete,  inoltre,  pur  rimanendo  una  patologia  che  colpisce
prevalentemente  gli  anziani,  interesserebbe  anche  numerosi  soggetti  in  età  lavorativa  che,  in
considerazione  della  maggiore  aspettativa  di  vita,  sono  maggiormente  esposti  all'insorgere  di
complicanze;
le problematiche socio-sanitarie connesse allo sviluppo della patologia hanno causato un conseguente
aumento dei costi di gestione della malattia a carico del Servizio sanitario nazionale;
la retinopatia diabetica si riscontra in circa un terzo dei pazienti diabetici; di questi circa il 2 per cento
sviluppa una forma grave della complicanza;
lo screening e la diagnosi precoce sono elementi fondamentali per rallentare la progressione della
menomazione visiva;
preso atto che:
le linee guida per lo screening, la diagnostica e il trattamento della retinopatia diabetica, nazionali e
internazionali, raccomandano di compensare i valori glicemici e di trattare un'eventuale ipertensione;
le terapie di trattamento agli occhi, necessarie per un numero crescente di malati, richiederebbero un
numero maggiore di strutture sanitarie e di personale sanitario idoneo ad effettuare i  trattamenti
dedicati;
le strutture di oftalmologia presenti in Italia non sono in grado di soddisfare i crescenti e reali bisogni
dei pazienti e di interrompere, quindi, l'incremento delle complicanze;
il numero di posti letto nelle strutture oculistiche, poi, è nettamente inferiore rispetto alle necessità
soprattutto in regioni quali Molise, Sicilia, Campania e Valle d'Aosta;
le strutture specialistiche che in Italia erogano prestazioni quali, per esempio, iniezioni intravitreali,
non sono presenti in maniera omogenea sull'intero territorio nazionale;
le strutture private risultano essere, mediamente, più adeguate rispetto ai centri pubblici a soddisfare le
richieste dei pazienti;
preso atto, inoltre, che le diagnosi tardive e i ritardi nei trattamenti e nel follow-up  connessi alla
carenza di strutture e risorse determinano un peggioramento della acuità visiva dei pazienti;
rilevato che:
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
il 18 marzo 2017, recante "Definizione dei livelli essenziali di assistenza", dovrebbe rispondere in
maniera favorevole alle necessità di assistenza delle persone affette da diabete;
tuttavia, la presenza di lunghe liste di attesa e una scarsa informazione non le agevolano ad effettuare
controlli regolari del fondo oculare; le diagnosi tardive, pertanto, inoltre non favoriscono il contrasto
allo sviluppo della patologia;
rilevato, inoltre, che:
occorrerebbe che tutte le persone a rischio effettuassero controlli periodici del fondo oculare secondo
le scadenze previste dalle linee guida;
occorrerebbe un progetto di informazione e sensibilizzazione atto a prevenire la progressione della
malattia e a fermarne o ritardarne lo sviluppo;
occorrerebbe stanziare adeguate risorse per affrontare in maniera maggiormente efficace lo sviluppo
della patologia oculare;
infine, il numero delle strutture sanitarie oculistiche dovrebbe essere implementato al pari delle risorse
finanziarie assegnate per fornire assistenza a tutti i pazienti; parimenti, i pazienti affetti da retinopatia
diabetica dovrebbero essere gestiti in maniera più efficiente attraverso un'adeguata programmazione
degli esami diagnostici e delle prestazioni sanitarie necessarie,
impegna il Governo:
1) a prevedere un incremento delle risorse da destinare ai  dipartimenti  di  oculistica del Sistema
sanitario nazionale;
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2) a promuovere un'adeguata programmazione delle attività proprie dei dipartimenti di oculistica in
modo da soddisfare le necessità terapeutiche provenienti da un numero sempre crescente di pazienti
affetti da retinopatia diabetica;
3) a promuovere un tavolo di confronto con le Regioni, al fine di rimuovere le disomogeneità e le
inefficienze allo stato presenti  sul territorio nazionale e favorire l'individuazione di un percorso
diagnostico-terapeutico ad hoc per i pazienti affetti da retinopatia diabetica;
4)  a  prevedere  un  potenziamento  delle  attività  di  prevenzione  e  screening  in  campo oculistico
attraverso un coordinamento fra le strutture oculistiche, private e pubbliche, e i medici, inclusi i medici
di medicina generale;
5) a prevedere un potenziamento delle attività di prevenzione e screening attraverso la diffusione
mirata di controlli dei livelli di glicemia, della pressione sanguigna e dei livelli di lipidi sierici nella
popolazione a rischio;
6) a promuovere l'inserimento della retinopatia diabetica nei piani sanitari delle Regioni;
7) a prevedere adeguate campagne di informazione e sensibilizzazione della popolazione attraverso i
principali mezzi di comunicazione, i medici di medicina generale e le farmacie del territorio, al fine di
evitare che le persone affette da diabete possano rischiare di perdere la vista.
(1-00843)
Interrogazioni
ORELLANA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
l'articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, recante" Nuovo
codice della strada", disciplina il trasporto in condizioni di eccezionalità, individuando al contempo le
caratteristiche dei veicoli eccezionali;
con specifico riferimento al settore agricolo il comma 3, lettera g-ter), stabilisce che deve essere
considerato trasporto in condizioni di eccezionalità anche quello effettuato con veicoli isolati,  o
complessi di veicoli, adibiti al trasporto di macchine operatrici e di macchine agricole;
l'articolo  13  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495,  recante
"Regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada", disciplina il regime autorizzatorio
inerente al trasporto in condizioni di eccezionalità o i veicoli eccezionali, individuando i seguenti tipi
di autorizzazione: autorizzazione singola, multipla e periodica;
inoltre, ai sensi del comma 8 dell'articolo 104 del codice della strada, "Le macchine agricole che per
necessità funzionali hanno sagome e masse eccedenti quelle previste nei commi dall'1 al 6 e le trattrici
equipaggiate con attrezzature di tipo portato o semiportato, che non rientrano nei limiti stabiliti nel
comma 7, sono considerate macchine agricole eccezionali e devono essere munite, per circolare su
strada, dell'autorizzazione valida per due anni e rinnovabile, rilasciata dal compartimento A.N.A.S. di
partenza per le strade statali e dalla Regione di partenza per la rimanente rete stradale";
considerato che:
in alcune regioni, in particolare in Lombardia, l'applicazione delle norme in materia di trasporti e
veicoli eccezionali ha destato criticità in riferimento al regolare svolgimento delle principali attività
agricole;
come evidenziato dall'associazione Agromeccanici e agricoltori della provincia di Pavia, in virtù delle
intrinseche caratteristiche di tali attività (quali la stagionalità), risulta di fatto impossibile prevedere
con il  livello di dettaglio richiesto dalla normativa sia lo specifico periodo di svolgimento degli
interventi, sia i siti dove si rende necessario l'intervento delle macchine, difficoltà che aumentano
esponenzialmente per chi esercita l'attività di lavori agricoli meccanizzati conto terzi;
difatti, il comma 7 dell'articolo 14 del regolamento di attuazione del codice della strada stabilisce che,
per le autorizzazioni di tipo periodico, è necessario (tra l'altro) indicare i percorsi o gli elenchi di strade
interessate al transito. Per contro, ai sensi del successivo articolo 268, comma 1, lettera b), la domanda
per ottenere l'autorizzazione per la circolazione di macchine agricole eccezionali deve essere corredata
dall'indicazione dei comuni nel cui ambito territoriale avviene la circolazione del veicolo;
è necessario evidenziare come la recente direttiva del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.
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293 del 15 giugno 2017 ha gettato le basi per un'interpretazione più restrittiva delle norme disciplinanti
il rilascio delle autorizzazioni, anche alla luce del crollo del cavalcavia della strada provinciale 49 sulla
strada statale 36 in provincia di Lecco;
le disposizioni riguardanti le autorizzazioni sono state poi riprese dalle norme di riferimento della
Regione Lombardia, tra le quali particolare menzione meritano la legge regionale 4 aprile 2012, n. 6,
recante "Disciplina del settore trasporti", e la legge regionale 26 maggio 2017, n. 15, recante "Legge di
semplificazione 2017". Inoltre, con deliberazione n. X/6931 della seduta del 24 luglio 2017, sono state
approvate le linee guida per l'esercizio delle funzioni relative alle autorizzazioni alla circolazione dei
trasporti eccezionali, nelle quali si specifica che l'istanza per l'ottenimento dell'autorizzazione deve
essere sottoscritta dal proprietario del veicolo o dal legale rappresentante dell'impresa agricola, deve
essere completata della documentazione di cui al citato articolo 268 del regolamento di attuazione del
codice della strada e deve indicare "l'itinerario e/o area interessati dal traffico";
con itinerario o area interessati dal traffico la sezione 4 delle linee guida intende, da una parte, il
tracciato seguito nello spostamento (da origine a destinazione) che deve essere individuato su supporto
cartografico o con elenchi di strade puntuali e che ha un'origine e una destinazione finale invariabili,
dall'altra, l'ambito territoriale comprendente l'itinerario dello spostamento (da origine a destinazione) e
i  possibili  tracciati  alternativi  richiesti  dall'operatore  in  sede  di  presentazione  dell'istanza  di
autorizzazione, individuati in ragione delle caratteristiche della viabilità e della sicurezza del traffico.
Viene inoltre specificato che l'area non può estendersi all'intero territorio regionale,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi al fine di apportare le
necessarie modifiche alla normativa vigente, per stabilire uno specifico regime di autorizzazioni per le
macchine agricole eccezionali e le macchine operatrici eccezionali,  prevedendo in particolare la
possibilità per i soggetti interessati di indicare un'estensione territoriale e un periodo di intervento di
riferimento e non gli specifici itinerari, consentendo così non sono solo agli operatori del settore
agromeccanico, ma anche a quelli del settore agricolo di svolgere correttamente il proprio lavoro.
(3-04032)
GRANAIOLA, CASSON, GOTOR, BATTISTA, CAMPANELLA, RICCHIUTI, GATTI, DIRINDIN
, LO MORO - Al Ministro della salute  -  Premesso che, con riferimento alla grave questione dei
risarcimenti  danni  da  trasfusioni  di  sangue  infetto,  risulta  che  il  Ministero  della  salute  stia
provvedendo a ristorare in via prioritaria quei cittadini che, una volta ottenuta la sentenza di condanna
a  carico  dell'ente,  a  fronte  dell'inadempienza  di  quest'ultimo,  abbiano  optato  per  il  giudizio  di
ottemperanza di fronte al Tar invece di proseguire nell'azione di espropriazione forzata in sede civile;
considerato che:
il ricorso al giudizio di ottemperanza comporta comunque un aggravio di spese a carico del Ministero
e dunque delle finanze pubbliche;
infine, l'articolo 5-ter  del "decreto vaccini", decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, autorizza il Ministero della salute ad avvalersi di un
contingente suppletivo fino a 20 unità di personale comandato appartenente all'area III del comparto
Ministeri proprio al fine di definire con celerità le procedure finalizzate al ristoro, tra l'altro, dei
soggetti danneggiati da trasfusioni con sangue infetto,
si chiede di sapere:
se al Ministro in indirizzo risulti accertata la circostanza descritta, che costituirebbe motivo di grave
disparità fra i cittadini;
quali iniziative intenda promuovere al fine di garantire a tutti i cittadini il doveroso risarcimento del
danno in tempi eguali per tutti e parimenti ragionevoli, realizzando un contenimento dei costi;
se  il  Ministero  abbia  già  provveduto  all'individuazione  delle  20  unità  di  personale  e  se  questo
personale  sia  stato  messo nella  condizione di  svolgere  la  delicata  funzione per  la  quale  è  stato
selezionato.
(3-04033)
MORONESE,  MONTEVECCHI,  SERRA,  PAGLINI,  PUGLIA,  DONNO,  LEZZI,  CRIMI,  
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CASTALDI, NUGNES, MORRA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo  -
Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
il 17 dicembre 2014 è stato firmato a Roma, dal commissario straordinario della Reggia di Caserta, dal
Soprintendente speciale per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per il polo museale
della città di Napoli e della Reggia di Caserta e dal Ministero della difesa e dall'Agenzia del demanio il
progetto di riassegnazione e di restituzione degli spazi del complesso della Reggia alla loro esclusiva
destinazione culturale,  educativa e museale (cosiddetto "Piano Soragni") ai  sensi dell'articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106;
il Piano al punto 4.3 prevede, tra l'altro, che "La parte meridionale dell'emiciclo vanvitelliano orientale
antistante il complesso architettonico della reggia (ex Caserma Pollio), è stata individuata quale nuova
sede dell'Archivio di Stato, in adiacenza agli spazi del medesimo emiciclo adibiti attualmente a centro
residenziale della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. I necessari lavori di consolidamento, di
risanamento conservativo e di adeguamento impiantistico della parte della predetta fabbrica saranno
eseguiti avvalendosi di un finanziamento, dell'importo di circa 5.000.000 di euro, nella disponibilità
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il quale sono attualmente in corso di svolgimento
le procedure di individuazione del contraente, affidate al Provveditorato interregionale alle opere
pubbliche della Campania e del Molise. Nel corso degli ultimi decenni il patrimonio documentario
dell'Archivio di Stato di Caserta è stato incrementato notevolmente a seguito dei versamenti effettuati,
in attuazione della normativa vigente, dalle Amministrazioni periferiche dello Stato della provincia,
rendendo necessaria l'individuazione, all'interno dell'edificio della reggia, di nuovi spazi da destinare a
deposito. Considerato che l'Archivio storico della Real Casa, sul quale l'Archivio di Stato esercita le
proprie competenze, è indissolubilmente connesso, al pari della Biblioteca Palatina, al Museo storico
della Reggia ed è attualmente allocato al primo piano ammezzato del palazzo, si ritiene opportuno
soddisfare  le  esigenze  correlate  alla  consultazione  di  tali  fondi  archivistici  (nonché  di  quelli
storicamente correlati al predetto Archivio storico) assegnando all'Archivio di Stato di Caserta alcuni
locali (attualmente in consegna all'Aeronautica militare) ubicati nell'angolo sud orientale del piano
terreno  e  del  soprastante  piano  ammezzato,  destinando  a  deposito  la  parte  del  piano  interrato
sottostante (tavole 35, 36 e 37)";
risulta agli interroganti che, ad oggi, al personale dell'archivio non è consentito accedere e i documenti
non si sa da chi siano gestiti;
considerato che:
il Sottosegretario ai beni e alle attività culturali e del turismo, Cesaro, il 2 agosto 2016, rispondendo in
Senato all'interrogazione 3-02949 del 22 giugno 2016 sui ritardi nel trasferimento di sede dell'archivio
di Stato di Caserta, ha precisato che è in corso l'attuazione del progetto di riassegnazione e restituzione
degli spazi del complesso della Reggia di Caserta alla loro destinazione culturale, educativa e museale;
in quell'occasione il Sottosegretario ha riferito che il responsabile unico del procedimento ha già
trasmesso al segretariato regionale per la Campania, stazione appaltante, il documento preliminare alla
progettazione, puntualizzando che per la realizzazione dell'intervento si prevede un quadro economico
generale pari ad euro 2.687.792. Detta somma sarà inserita nella programmazione triennale dei lavori
2016-2018 - Elenco annuale dei lavori pubblici per il 2016, finanziati con parte delle risorse che
saranno disponibili sul capitolo 7670, a seguito dell'approvazione del disegno di legge di assestamento
del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016. Sottolinea comunque che, per gli altri necessari
lavori riguardanti le opere di sicurezza antropica, è stato richiesto l'inserimento nel progetto speciale
sicurezza previsto nell'ambito della programmazione triennale ex articolo 1, commi 9 e 10, della legge
n.  190  del  2014.  Per  quanto  concerne  i  locali  nella  Reggia  messi  a  disposizione  per  la  sede
dell'archivio di Stato, rende noto che i tecnici del Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo incominceranno da subito una fase progettuale per consentire di velocizzare le procedure di
trasferimento che, comunque, saranno garantite entro e non oltre il 2017, anche al fine di estinguere il
fitto della odierna palazzina, il cui costo si aggira intorno ai 150.000 euro annui. I lavori presso i locali
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della Reggia saranno previsti in modo che, anche all'interno di uno stesso appalto, saranno disposti
micro-lotti funzionali, tali da consentire la sistemazione definitiva e idonea della documentazione nei
vari locali di deposito, al fine del rispetto della data ultima di trasloco dell'Archivio di Stato entro il
2017;
il Sottosegretario ha infine precisato che "È stata inoltre chiesta ufficialmente al responsabile del
procedimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una relazione mensile sullo stato di
avanzamento della gara d'appalto, all'interno della quale compaiono una serie di offerte anomale: so
quanto a lei stia a cuore la legalità nell'assegnazione dell'appalto. Tutto questo, seguendo una logica
propria  di  un  cronoprogramma,  ci  consente  di  dire  che,  entro  il  2017  avverrà  il  trasferimento
dell'Archivio di Stato di Caserta che da ventun anni giace in un locale non idoneo con fitti passivi a
carico dello Stato, nella Reggia di Caserta";
considerato inoltre che a quanto risulta agli interroganti:
già nel  marzo 2016 l'architetto Belardelli,  in occasione di  un sopralluogo effettuato dalla prima
firmataria del presente atto, aveva rappresentato la possibilità di dividere i lavori in 3 lotti dei quali il
primo, ammontante a circa 500.000 euro, poteva consentire il trasferimento del personale, che lavora
in condizioni rischiose, e la messa in sicurezza dei documenti;
solo nell'aprile 2017 l'Archivio di Stato di Caserta ha spostato i suoi uffici dall'appartamento nel quale
è in fitto (dal 1972); lo stesso non è avvenuto per la documentazione archivistica, che si trova ancora
nella vecchia sede;
ad oggi risulta agli interroganti che gli uffici trasferiti non siano ancora dotati di collegamenti internet,
né di una sala lettura e, soprattutto, non siano in possesso dei testi facenti parte dell'Archivio di Stato
di Caserta. Ai dipendenti sarebbe al momento vietato l'accesso alla rete internet wi-fi già disponibile
presso la Reggia;
il 17 luglio 2017, a seguito della diffusione su social network e testate giornalistiche di notizie inesatte
in merito all'Archivio di Stato, la direttrice dell'Archivio di Stato ha diramato un comunicato in cui, nel
ripercorrere i recenti accadimenti legati al trasferimento degli uffici dell'Archivio di Stato di Caserta
presso la Reggia, precisa che l'Archivio storico della Reggia di Caserta rientra nella competenza
istituzionale e territoriale dell'Archivio di Stato di Caserta;
considerato altresì che, risulta agli interroganti:
a conferma di ciò, la stessa Direzione generale archivi ha confermato quanto già detto nel "Piano
Soragni" e sostenuto dalla direttrice relativamente al fatto che le competenze istituzionali dell'Archivio
storico della Reggia sono da considerare in capo all'Archivio di Stato di Caserta. L'Archivio storico
costituisce infatti una sezione staccata dell'Archivio di Stato di Caserta, cui spetta la piena titolarità
giuridica. Al direttore dell'Archivio di Stato di Caserta spetta la supervisione tecnico-scientifica dei
lavori di ordinamento e inventariazione e le modalità per la valorizzazione e la fruizione delle carte da
parte del pubblico e degli studiosi;
l'11 agosto 2017 è scaduta l'ulteriore proroga per la consegna del progetto di adeguamento degli spazi
liberati nella Reggia destinati all'Archivio di Stato di Caserta;
considerato inoltre che:
secondo il progetto esecutivo relativo al restauro e adeguamento degli spazi del Palazzo Reale di
Caserta destinati all'Archivio di Stato redatto dall'architetto Belardelli, è necessario adeguare gli spazi
individuati  all'interno  del  Palazzo  Reale  di  Caserta  per  l'allocazione  temporanea  della  sede
dell'Archivio  di  Stato,  in  attesa  della  conclusione  dei  lavori  di  consolidamento,  risanamento
conservativo e adeguamento impiantistico della parte meridionale dell'emiciclo vanvitelliano orientale
antistante il complesso architettonico della Reggia (ex Caserma Pollio), scelta quale sede definitiva;
in dettaglio, l'obbiettivo dell'intervento è tra l'altro quello di realizzare: al piano terra, ala sud, ambienti
idonei alle funzioni di sala di studio, biblioteca, sale mostre-conferenze, servizi al pubblico, direzione
e uffici; depositi archivistici, con la massima capienza compatibile con le caratteristiche strutturali
dell'immobile, nel piano terra - lato est; al piano seminterrato i locali tecnici e i depositi di materiale
cartaceo mediante l'utilizzo di scaffalature mono e bifacciali;
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oltre a lavori di manutenzione ordinaria e l'adeguamento impiantistico, funzionale alla creazione di
uffici, sala studio, sala mostre-conferenze, e in generale di ambienti destinati al servizio al pubblico, si
prevedono più consistenti lavorazioni, quali: demolizioni dei muri divisori, dei solai in ferro intermedi;
rifacimento intonaci e tinteggiature delle pareti; rimozione e messa in opera degli infissi interni;
rifacimento dei servizi igienici; adeguamento impiantistico;
nel progetto non sarebbero indicate tempistiche di realizzazione e questo, ad avviso degli interroganti,
genera uno stato di incertezza, mentre nel frattempo la documentazione continua ad essere deposta
nell'appartamento in locazione di via dei Bersaglieri. A ciò si aggiunga che nel progetto esecutivo si fa
riferimento ad una soluzione temporanea di assegnazione dei locali della Reggia all'Archivio di Stato
di Caserta, a differenza di quanto previsto nel "Piano Soragni", che nel voler soddisfare le esigenze
correlate alla consultazione di tali fondi archivistici, ritiene opportuno assegnare all'Archivio di Stato
di Caserta alcuni locali, ubicati nell'angolo sud orientale del piano terreno e del soprastante piano
ammezzato, destinando a deposito la parte del piano interrato sottostante;
considerato infine che:
domenica 8 ottobre 2017, si tiene l'apertura straordinaria di biblioteche e gli archivi statali, promossa
dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per valorizzare non solo i musei e le aree
archeologiche, ma anche i monumenti di carta, patrimonio altrettanto imponente e ricco, conservato e
valorizzato in splendidi luoghi della cultura. In questa occasione, secondo il sito istituzionale del
Ministero, sono in programma tre eventi connessi al patrimonio archivistico di Caserta. Il primo,
"Documenti e poesie in Archivio - Letture di sonetti di Domenico Mondo, un pittore che fu poeta",
organizzato dall'Archivio di Stato di Caserta in collaborazione con l'associazione "Società di Storia
Patria di Terra di Lavoro" e la Compagnia d'arte "Fabbrica Wojtyla - Laboratorio Traduzioni &
Tradizione della Città di Caserta", è a titolo gratuito. Il secondo e il terzo invece organizzati alla
Reggia di Caserta presso l'Archivio Storico e la Biblioteca Palatina con un costo del biglietto pari a
euro 12;
sul sito internet  del Ministero, nella pagina dedicata agli eventi della "Domenica di carta 2017",
vengono riportati tutti gli appuntamenti organizzati nelle province e nelle regioni d'Italia; nella stessa
pagina è possibile contarne 99 e tra tutti questi gli unici ad aver indicato un ingresso a pagamento
risultano solamente i due organizzati dall'Archivio Storico della Reggia di Caserta, tutti gli altri hanno
specificato nella descrizione dell'evento, alla voce "costo del biglietto", o ingresso gratuito, libero o
nessun importo,
si chiede di sapere:
quali  siano le intenzioni del Ministro in indirizzo rispetto alle attività connesse al  trasferimento
definitivo dell'Archivio di Stato alla Reggia;
se  esista  e,  nel  caso,  possa  essere  reso  pubblico  il  cronoprogramma delle  attività  di  restauro  e
adeguamento degli spazi del Palazzo Reale di Caserta assegnati all'Archivio di Stato, anche in virtù del
fatto che lo stesso cronoprogramma fu annunciato dal Sottosegretario il 2 agosto 2016, rispondendo in
Senato all'interrogazione 3-02949;
se non ritenga opportuno chiarire, anche attraverso un documento formale, che i locali della Reggia di
Caserta destinati all'Archivio di Stato non hanno una destinazione temporanea;
se corrisponda al vero che l'11 agosto 2017 è scaduto il termine per la presentazione del progetto di
adeguamento dei locali destinati all'Archivio di Stato;
se non ritenga urgente procedere con i lavori previsti per il primo lotto, considerato che attualmente il
trasferimento  parziale  dell'Archivio  presso  la  Reggia  di  Caserta  non  ha  prodotto  ancora  alcun
beneficio, in quanto il personale è impossibilitato a svolgere le proprie funzioni, si continua a pagare
l'affitto fuori contratto della sede di via Bersaglieri e i documenti ivi riposti possono subire gravi danni
considerato che lo stabile non possiede alcuna certificazione a norma per ciò che attiene alla staticità,
all'antincendio e alle regole sulla sicurezza;
se non si ritenga opportuno coinvolgere il direttore della Reggia di Caserta, affinché possa offrire un
supporto operativo e strumentale ai funzionari dell'Archivio di Stato, attualmente privi persino della
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connessione internet, e dare libero accesso all'Archivio Storico della Reggia;
se si ritenga legittimo che, per un'iniziativa di sensibilizzazione organizzata a livello nazionale dal
Ministero, venga richiesto ai visitatori dell'Archivio Storico della Reggia di Caserta, come riportato sul
sito ufficiale "beniculturali", il pagamento di un biglietto pari a euro 12, considerato che nessuno degli
altri eventi organizzati in tutta Italia ha comportato un costo di ingresso.
(3-04034)
GIROTTO, BERTOROTTA, NUGNES, SERRA, CASTALDI, MORONESE, CAPPELLETTI - Ai
Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della salute e degli affari esteri e della
cooperazione internazionale - Premesso che:
i quotidiani "Corriere delle Alpi", "Corriere del Veneto", "Il Gazzettino", "Il Giornale di Vicenza", "Il
Piccolo", "L'Adige", "L'Arena", "L'Eco di Bergamo" e "Messaggero Veneto" il 5 ottobre 2017 hanno
pubblicato la notizia che dai rilievi delle stazioni Arpav (Agenzia regionale per la prevenzione e
protezione ambientale del Veneto) di Vicenza, Verona e Belluno è stata accertata la presenza di tracce
radioattive nell'aria;
l'elemento individuato dagli organi di controllo tra il 30 settembre e il 1° ottobre, corrisponde al
rutenio 106. Le percentuali sono così infinitesimali che l'Arpav ha precisato subito: "la contaminazione
non desti preoccupazione, sia sotto il profilo sanitario, sia sotto quello ambientale" ("Giornale di
Vicenza", del 5 ottobre 2017);
attualmente non è stata ancora individuata la provenienza della "nube" radioattiva. Tra le ipotesi
avanzate anche quella che la "nube" possa essere arrivata dall'Europa del Nord. Infatti in Norvegia,
Svezia,  Polonia,  Svizzera,  e  Austria  sono  state  intercettate  contaminazioni  della  stessa  natura.
Mancano ancora i dati dalla Repubblica Ceca e dalla Slovacchia. Certo è che contaminazioni uguali
sono state rilevate in altri Paesi europei, nonché in Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia;
sono ancora incerte le cause, per le quali si sta indagando. L'Arpav ha asserito che "in caso di incidente
nucleare  gli  elementi  radioattivi  presenti  nell'aria  sarebbero molto  più  numerosi"  ("Giornale  di
Vicenza", del 5 ottobre 2017). Ugualmente, dalle rilevazioni storiche esaminate, cresce la possibilità
che da qualche parte nel nord Europa ci sia stata una dispersione incidentale dell'isotopo radioattivo;
il  mancato  accertamento dell'origine  della  causa  che ha  propagato  la  nube radioattiva  alimenta
preoccupazioni per gli eventuali rischi alla salute tra i cittadini dell'area nord est italiano;
considerato che:
con l'interrogazione 3-03775, pubblicata il 25 maggio 2017, nella seduta n. 831, il primo firmatario del
presente atto ha interrogato il Governo sull'opportunità, al fine di garantire la sicurezza e la salute dei
cittadini italiani, di intervenire nella riunione delle parti di Espoo, chiedendo l'applicazione della VIA
(valutazione d'impatto ambientale) transfrontaliera per le attività di estensione della vita di esercizio
degli  impianti  nucleari  ubicati  al  confine  con  l'Italia  in  applicazione  della  "Convenzione  sulla
valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta a Espoo il 25 febbraio 1991";
dalla risposta,  a parere degli  interroganti  non esaustiva, alla citata interrogazione, ricevuta il  20
settembre 2017 dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, si apprende che è
stato istituito un gruppo di lavoro, in cui saranno valutate tutte le misure necessarie per garantire
l'applicazione della Convenzione di Espoo, senza aver nessuna certezza in merito all'attivazione della
VIA transfrontaliera per gli impianti nucleari posti al confine dell'Italia,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dell'accaduto;
quali siano le azioni di controllo e monitoraggio intraprese, al fine di evitare pericoli per la salute
umana, nonché per individuare le cause che hanno generato la nube radioattiva.
(3-04035)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
da fonti di stampa si apprende che il centro servizi del casello autostradale di Desenzano del Garda
(Brescia) rischia la chiusura: infatti la multinazionale spagnola Abertis, in seguito all'acquisto di A4
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Holding (che controlla anche la Brescia-Padova), ha annunciato la volontà di chiudere i centri servizi
di Padova ovest, Thiene, Vicenza ovest e Desenzano a partire dal 2018, a seguito della definizione del
piano di ridimensionamento delle strutture di servizio operata da Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-
Padova SpA;
risulta,  inoltre,  che il  Consiglio comunale di  Desenzano si  è  espresso contro un simile progetto
evidenziando l'utilità del centro in un'ottica di servizi ai turisti ed alla popolazione locale;
anche l'assessore per lo sviluppo economico della Regione Lombardia, Mauro Parolini, ha indirizzato,
nei giorni scorsi, una lettera al presidente del consiglio di amministrazione della A4 Holding Carlos
del Rio per evitare la chiusura del centro servizi, nella quale rileva che tale decisione "priverebbe il
territorio bresciano dell'unico punto di relazione diretta con l'autostrada, privandolo anche di un
importante punto di riferimento per il turismo gardesano, che negli ultimi anni ha fatto registrare una
costante crescita di arrivi e presenze";
la proposta sarebbe quella di non chiudere il centro, bensì di valutare, assieme ai vertici della società,
possibili collaborazioni con la Regione Lombardia per rilanciare le funzioni del centro, integrandole
con un servizio di accoglienza e informazione turistica;
nonostante il presidente del Rio abbia replicato che non vi sarebbe alcuna decisione definitiva sulla
chiusura del centro servizi, tutte le istituzioni della provincia di Brescia, il sindaco di Desenzano e
quelli dei comuni rivieraschi, con i presidenti degli enti e dei principali protagonisti del sistema che si
occupano di promozione del Benaco, dovranno essere debitamente informati in modo che la difesa e la
valorizzazione di questo punto di accesso strategico ad una delle aree turistiche più importanti d'Italia
siano condivisi e abbiano maggiore efficacia;
la decisione del ridimensionamento nel numero dei centri servizi, in particolare quello di Desenzano,
metterebbe in seria difficoltà un cospicuo numero dei lavoratori  addetti  e delle loro famiglie,  la
popolazione locale, quella in transito ed il turismo di un'area che sta vedendo una progressiva crescita
delle  presenze:  le  imprese  turistiche  del  territorio,  con  il  relativo  indotto,  anche  in  termini
occupazionali, ne sarebbero danneggiate, e tutto questo non può accadere,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno esaminare la questione nelle sedi
adeguate.
(4-08177)
CONSIGLIO, CENTINAIO - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
secondo quanto riportato da un articolo apparso sul quotidiano "La Verità" del 28 settembre 2017, vi
sarebbe un "buco" da 40 milioni di euro per lo Stato a causa del gratuito patrocinio concesso agli
immigrati  irregolari  nei  procedimenti  civili  avverso  i  dinieghi  delle  commissioni  territoriali
successivamente all'esame delle istanze di protezione internazionale;
difatti,  mentre  nei  precedenti  anni,  precisamente  nel  2014 e  nel  2015,  la  spesa  per  garantire  il
patrocinio gratuito ammontava a circa 175 milioni di euro, nel 2016 la stessa avrebbe avuto una decisa
impennata,  raggiungendo la cifra di  ben 214 milioni di  euro,  in realtà 271 comprensivi  di  Iva e
contributi versati alla cassa forense;
nella relazione sullo stato delle spese di giustizia,  riferita al  2016 e al primo semestre del 2017,
presentata al Parlamento a luglio, il Ministro in indirizzo imputava la maggior spesa al fatto che "dal
maggio 2015 è stato aumentato il limite di reddito al di sotto del quale si può ottenere l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato (…) con la conseguenza che l'ammissione di un maggior numero di
soggetti al beneficio determina un maggiore onere";
tuttavia,  secondo  i  dati  riportati  nell'articolo,  tale  incremento  non  sarebbe  tanto  da  imputare
all'allargamento  della  platea  dei  beneficiari  quanto  piuttosto  all'incremento  esponenziale  degli
immigrati  che  ricorrono  a  tale  istituto  per  impugnare  i  dinieghi  delle  commissioni  territoriali
esaminatrici delle domande di protezione internazionale;
difatti, nell'ultimo quinquennio sarebbero quasi 118.000 i sedicenti profughi che si son visti respingere
la richiesta di protezione internazionale e già dal 2012 si sarebbe registrato un aumento dei ricorsi,
anche per il fatto che i tribunali civili sono più propensi, rispetto alle commissioni, a concedere un
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permesso per motivi umanitari anche a chi non ne avrebbe titolo e sia perché, nelle more del giudizio,
l'immigrato irregolare ha diritto a permanere sul nostro territorio con relativa assistenza sanitaria;
considerando che "un processo in sede civile, per valutare il diritto di un sedicente profugo a ottenere
un visto di soggiorno, comporta una parcella sui 900-1.000 euro per il difensore", i 100.000 casi degli
ultimi 5 anni "corrisponderebbero ad esborso per l'erario di circa 100 milioni in avvocati d'ufficio"
solo per il primo grado, aumentando con il giudizio d'appello, per il quale la parcella dell'avvocato
d'ufficio "sale intorno ai 1.200 euro";
nella medesima relazione, peraltro, si indica una spesa presunta, su base previsionale, di circa 540
milioni di euro per il 2017, evidenziando che "la spesa di giustizia è in se una spesa piuttosto variabile,
condizionata  dal  numero  di  processi  dalla  celerità  con  cui  vengono  effettuate  le  liquidazioni
giudiziarie, nonché da parametri reddituali (come nel caso del patrocinio a spese dello Stato)", con la
conseguenza che non è possibile prevedere, con precisione, quella che potrà essere la spesa che verrà
sostenuta in un dato anno;
conseguente  all'oggettiva  impossibilità  di  quantificare  le  "spesa  di  giustizia"  e  all'aumento
esponenziale delle domande di protezione internazionale presentate già nell'anno in corso (102.688,
con un aumento del 31,12 per cento rispetto allo stesso periodo del 2016) e ai rigetti (52 per cento) e,
di conseguenza, degli immigrati che ricorrono al gratuito patrocinio, si determina il rischio evidente di
una crescita esponenziale ed incontrollata di tale spesa, in mancanza di misure di contenimento;
l'ampliamento della platea dei beneficiari del gratuito patrocinio avrebbe dovuto interessare i cittadini
italiani  più  bisognosi  e  magari  vittime  della  cattiva  giustizia  e  non  già  invece  una  tassa  per  i
contribuenti a beneficio di immigrati non aventi diritto ad alcuna forma di protezione internazionale,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo confermi le cifre riportate, in merito al numero di immigrati irregolari che
hanno usufruito del gratuito patrocinio negli ultimi anni ed allo scostamento di 40 milioni di euro
rispetto alla spesa previsionale;
se e quali urgenti iniziative intenda adottare per scongiurare il rischio di un incremento abnorme delle
"spese di giustizia" correlato al gratuito patrocinio usufruito dagli immigrati che ricorrono avverso le
decisioni delle commissioni territoriali, al fine di garantire ai cittadini italiani più bisognosi e magari
vittime della cattiva giustizia il ricorso a tale istituto;
se non ritenga opportuno escludere e, nel frattempo, limitare i ricorsi promossi dagli immigrati contro
il diniego di una forma di protezione dal beneficio del patrocinio a spese dello Stato.
(4-08178)
DI MAGGIO - Al Ministro della giustizia  -  Premesso che, sulla base degli  elementi informativi
acquisiti dall'interrogante:
secondo quanto riportato dagli organi di stampa, il  sostituto procuratore generale di Napoli Ugo
Ricciardi è stato accusato di grave negligenza dal Consiglio superiore della magistratura nella gestione
di due fascicoli riguardanti la demolizione di immobili abusivi siti a Giugliano (Napoli);
il  dottor Ricciardi è altresì accusato di "grave scorrettezza" nei confronti dell'avvocato generale,
Antonio Gialanella, che aveva chiesto lumi circa i due fascicoli;
le accuse riguardano i decreti di liquidazione emanati in favore dei consulenti tecnici incaricati dalla
Procura di procedere alle demolizioni. Nel dettaglio, secondo quanto riportato dai media, le ditte
incaricate di procedere ai  lavori  di  demolizione non sarebbero state le medesime effettivamente
presenti presso i cantieri;
altro episodio simile si è verificato a Castel Volturno (Caserta), dove il consulente tecnico nominato
dal  procuratore  di  Santa  Maria  Capua  Vetere,  Sergio  Occhionero,  avrebbe  stimato  il  costo
dell'abbattimento di un manufatto abusivo in 89.326,38 euro, a fronte dei 25.000 euro preventivati,
invece, dall'ufficio abusivismo del Comune;
nel  medesimo comune  di  Castel  Volturno,  per  l'abbattimento  di  una  seconda  opera  abusiva,  il
preventivo redatto dal consulente tecnico della Procura supererebbe il  milione di euro, una cifra
considerata  dall'amministrazione  comunale  spropositata  rispetto  ai  valori  di  mercato,  nonché
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incompatibile con le casse dell'ente,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti esposti e come li valuti;
se, al fine di dissipare ogni dubbio relativo alla condotta dei magistrati impegnati nell'esecuzione delle
citate sentenze di abbattimento di manufatti abusivi, intenda attivare i propri poteri ispettivi previsti
dall'ordinamento presso le rispettive Procure.
(4-08179)
Elena FERRARA, AMATI, ANGIONI, BORIOLI, BROGLIA, CAPACCHIONE, CARDINALI, 
CHITI, CIRINNA', D'ADDA, DALLA ZUANNA, FABBRI, FASIOLO, FILIPPIN, FISSORE, IDEM
, LAI, LO GIUDICE, MANASSERO, MARTINI, MATTESINI, MICHELONI, MOSCARDELLI, 
MUCCHETTI, PEZZOPANE, PUGLISI, SANGALLI, SILVESTRO, Stefano ESPOSITO, TOCCI, 
VACCARI, VALENTINI, ZANONI, FAVERO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
nella notte tra il 14 e il 15 agosto 2017, nei comuni di Trecate e a Sillavengo (Novara), in seguito alla
lettera inviata dal sindaco di Trecate alla popolazione con la quale esortava ad evitare di concludere
accordi finalizzati all'accoglienza di migranti, si registrava un'iniziativa dei militanti del movimento
"CasaPound" con l'esposizione di uno striscione contenente la scritta "Refugees not welcome" ("I
rifugiati non sono benvenuti");
a Novara il capogruppo consiliare di maggioranza (Lega Nord) ha presentato una mozione (n. 241)
affinché  l'amministrazione  comunale  si  doti  di  un  provvedimento  volto  ad  attivare  procedure
preventive di controllo su privati e cooperative che intendano ospitare richiedenti asilo: proprietari o
conduttori di beni immobili sarebbero obbligati a comunicare preventivamente all'amministrazione la
partecipazione  a  bandi  finalizzati  all'ospitalità  e  alla  gestione  di  richiedenti  asilo.  Lo  stesso
provvedimento contiene sanzioni in caso di mancata comunicazione;
i Comuni di Grignasco e Momo, sempre in provincia di Novara, hanno predisposto delle ordinanze che
obbligano i privati, le cooperative o varie organizzazioni che partecipano ai bandi della Prefettura per
dislocare  sul  territorio  i  richiedenti  asilo  a  informare  preventivamente  e  tempestivamente
l'amministrazione comunale delle proprie intenzioni, pena una denuncia all'autorità giudiziaria e una
sanzione pecuniaria;
la Giunta del Comune di San Germano vercellese, in data 9 agosto 2017, ha adottato una delibera
denominata  "Tutela  del  territorio  sangermanese dall'invasione,  immigrazione delle  popolazioni
africane e non solo", che accusa il principio della distribuzione diffusa dei migranti sul territorio,
allude al  fatto che le  associazioni  che si  occupano dell'accoglienza dei  migranti  siano dedite  al
malaffare e rifiuta il piano di accoglienza presentato dalla Prefettura, non riconoscendo le legittime
scelte portate avanti dal Governo;
considerato che:
le procedure e le modalità di accoglienza sono regolate dalla normativa nazionale e da appositi accordi
tra enti locali e Ministero dell'interno;
tali procedure prevedono norme per l'accoglienza volte a tutelare sia la permanenza sul territorio
nazionale dei migranti, sia la salute e l'incolumità dei cittadini residenti;
Trecate conta 20.399 abitanti (dato al 31 dicembre 2016) e il Ministero ha stabilito una quota di 2,5
migranti ogni 1.000 abitanti e quindi è prevedibile vi siano nuovi arrivi, oltre al fatto che i 22 migranti
al momento presenti rappresentano lo 0,11 per cento della popolazione;
nel caso di specie, le procedure per l'accoglienza dei migranti sono state rispettate interamente dagli
organi preposti sul territorio,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per far fronte alla grave situazione e se non
ritenga di dover intervenire, in base alle proprie attribuzioni, per sollecitare un intervento normativo in
via d'urgenza volto ad enucleare una possibile soluzione rispetto alle delibere degli enti locali in totale
contrasto rispetto alla normativa nazionale sulla questione migranti, senza che sia necessario procedere
in sede di impugnazione davanti al giudice amministrativo con i seguenti oneri economici e lungaggini
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processuali;
come intenda tutelare l'azione degli organi preposti alla gestione delle politiche per l'accoglienza dei
richiedenti asilo, assicurandone il buon esito.
(4-08180)
GIARRUSSO, MORRA, DONNO, PUGLIA, SANTANGELO - Al Ministro dell'interno -
(4-08181)
(Già 3-03743)
VOLPI - Ai Ministri della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso
che:
a oltre 20 anni dall'avvio delle attività estrattive in val d'Agri, nella provincia di Potenza, arriva
finalmente il primo studio di impatto sanitario realizzato sugli abitanti della valle, con particolare
riferimento ai due comuni maggiormente interessati dal polo estrattivo, Viggiano e Grumento. Nel
2009 è stata istituita una commissione per la valutazione di impatto sulla salute (VIS), una decisione
presa per rispondere alle preoccupazioni e al bisogno di una corretta informazione sui rischi ambientali
e sanitari delle comunità locali;
nel centro oli Val d'Agri dell'ENI il greggio subisce una prima lavorazione per togliere le impurità
presenti e in particolare lo zolfo. Il COVA emette sostanze tra cui i composti organici volatili, anidride
solforosa, idrogeno solforato, ossidi di azoto e polveri sottili i cui effetti negativi sulla salute sono ben
documentati. Nel 2014 è iniziato il programma di ricerca, frutto del lavoro di un team di circa 30
ricercatori  e  della  collaborazione di  3 istituti  CNR, dell'università  di  Bari  e  del  dipartimento di
epidemiologia del Servizio sanitario della Regione Lazio, che si è concluso ed è stato reso pubblico a
settembre 2017;
i media locali riportano le indiscrezioni emerse circa le risultanze dello studio, che, se confermate,
avvalorerebbero le preoccupazioni più volte espresse negli anni dalla cittadinanza. Dalla VIS emerge
che, nei due comuni, la mortalità e i ricoveri ospedalieri tra il 2000 e il 2014 sono superiori alla media
regionale. I primi dati trapelati parlano infatti di livelli allarmanti di rischio. Le cause di decesso e di
ricovero per neoplasie maligne, malattie cardiocircolatorie, in particolare ischemiche, e respiratorie,
soprattutto fra le donne, risultano significativamente correlabili all'esposizione agli ossidi di azoto. I
composti organici volatili presenti intorno all'impianto risultano potenzialmente dannosi per l'uomo e
le sostanze inquinanti emesse dai camini si diffondono fino a molti chilometri andando ad impattare
sui comuni limitrofi. Il polo petrolifero lucano rappresenta un esempio paradigmatico di come una
risorsa naturale strategica possa divenire una pericolosa condanna per il territorio;
il fatto che le donne siano più colpite degli uomini appare compatibile con l'origine residenziale e non
occupazionale delle esposizioni nocive;
mentre per il suolo nel suo strato più superficiale e per le acque non si sono trovati valori fuori norma,
per l'aria si è osservata una differenza significativa tra le concentrazioni di composti organici volatili
intorno all'impianto nell'area di Viggiano e le zone più distanti. In particolare, le concentrazioni di
benzene non attribuibili al traffico o al riscaldamento domestico sono superiori a quelli, per esempio,
dell'area industriale di Taranto. Il che fa riflettere considerando il contesto apparentemente bucolico
della val d'Agri dove si trova adagiato il centro oli dell'ENI;
un campione di residenti nell'area più vicina al centro olio sono stati sottoposti a test con spirometro e
a un questionario che ha indagato anche percezione locale del rischio e i bisogni informativi. È emerso
che chi abita più vicino al COVA ha maggiori probabilità di soffrire di sintomi respiratori come
bruciori agli occhi, tosse e asma. La maggior parte degli intervistati ritiene che il centro oli rappresenti
un rischio per la salute ed ha espresso una marcata preoccupazione sui rischi connessi alla prossimità
dell'impianto, nonché un livello di fiducia medio-basso nei confronti di attori istituzionali, media 
locali ed associazioni,
si chiede di sapere:
se non sia necessario, così come suggerito dalla VIS, migliorare il monitoraggio ambientale delle
emissioni dannose attuando standard di protezione della salute basati sulle conoscenze scientifiche più
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avanzate e sofisticate, che spesso suggeriscono un approccio di precauzione più severo rispetto a
quello basato semplicemente sui limiti di legge, peraltro non esistenti per tutte le sostanze emesse;
se si intenda proseguire lo studio della situazione ambientale e sanitaria della popolazione nell'area con
attività di costante sorveglianza;
se  si  intenda  promuovere  e  sviluppare  attività  permanenti  di  informazione,  comunicazione  e
formazione su ambiente e salute, coinvolgendo tutti i portatori d'interesse.
(4-08182)
CASTALDI  -  Al  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  -  Premesso  che,  per  quanto  risulta
all'interrogante:
"Area 51", associazione sportiva dilettantistica fondata nel 2006, è titolare di un centro wellness con
sede, in contrada Malverno, a Orsogna in provincia di Chieti, è regolarmente registrata presso l'albo
delle associazioni riconosciute dal  CONI, essendo affiliata al  CSEN (Centro sportivo educativo
nazionale);
il 5 marzo 2009 la Guardia di finanza della tenenza di Ortona ha effettuato una verifica fiscale presso
la palestra di  Area 51,  volto al  controllo dell'adempimento delle  disposizioni  contemplate dalla
normativa fiscale vigente ai sensi e per gli effetti degli artt. 52 e 63 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, art. 2
del decreto legislativo n. 68 del 2001, nonché della legge n. 4 del 1929, con particolare riferimento
all'evasione fiscale perpetrata da enti "non lucrativi" ovvero dalle associazioni sportive dilettantistiche;
la Guardia di finanza di Chieti, a giudizio dell'interrogante sulla base di dati lacunosi e del tutto
arbitrari, ha desunto lo scopo di lucro di Area 51 stendendo specifico verbale (redatto su un modello
prestampato e con data errata) del 2 ottobre 2009; verbale del quale Area 51 l'annullamento al Garante
del contribuente de L'Aquila e alla Direzione provinciale dell'Agenzia delle entrate di Ortona con la
motivazione, tra le altre, di assenza nella redazione del verbale sia del legale rappresentante che del
vice;  nel  processo  verbale  di  constatazione  n.  360  del  2  ottobre  2009,  tra  l'altro,  viene  spesso
evidenziato il "pensiero" e il "giudizio" degli ispettori, contrariamente alle norme che disciplinano tali
azioni;
la verifica è stata effettuata nei confronti di un campione di soci dell'associazione intervistati dai
verificatori senza allegare i verbali al verbale di constatazione, non consentendo di conoscere, quindi,
quanto grande sia questo campione preso a rappresentatività dell'azione investigativa o accertatrice, né
quali siano state le dichiarazioni rese; né risulta traccia di atti ufficiali di convocazione come previsto
dall'art. 51, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 che prevede la
raccomandata con avviso di ricevimento. La Guardia di finanza ha poi tenuto conto soltanto dei ricavi
e non delle spese dell'associazione procedendo, tra l'altro, ad una quantificazione dei suddetti ricavi
oltremodo esagerata;
conseguentemente, ad Area 51 è stato notificato un avviso di accertamento relativamente all'anno
impositivo 2006, avviso impugnato il 30 maggio 2011 presso la commissione tributaria di Chieti;
impugnazione dove viene messa in evidenza l'assoluta mancanza di prove circa lo scopo di lucro
dell'associazione;
a seguito del giudizio di primo grado definito con sentenza del 5 dicembre 2011 di rigetto del ricorso e
conferma  dell'atto  impugnato,  Area  51  ha  appellato  la  sentenza  con  impugnazione  avanti  la
commissione tributaria regionale de L'Aquila, sezione distaccata di Pescara;
nelle more del giudizio di appello, Area 51 ha sottoscritto in data 27 settembre 2012 anche l'atto di
accertamento con adesione relativamente agli anni d'imposta 2007, 2008 e 2009;
con  sentenza  n.  195  del  28  febbraio  2013,  depositata  in  segreteria  in  data  27  marzo  2013,  la
commissione tributaria regionale, IX Sezione, ha ritenuto legittime le motivazioni addotte nel ricorso
di Area 51, accogliendo e annullando il verbale redatto dalla Guardia di finanza su cui si basava la
pretesa impositiva dell'Agenzia delle entrate e nel contempo ha ritenuto l'Area 51 soggetto senza scopo
di lucro e, dunque, non tenuto ad alcuna imposizione fiscale (IRAP) annullando la sentenza di primo
grado;
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infatti,  dopo  avere  evidenziato  che  nel  processo  verbale  di  constatazione  non  vi  è  traccia  dei
questionari  e delle dichiarazione dei  soci,  che non è stato specificato il  numero dei  soci  presi  a
campione al fine di valutarne l'attendibilità e che non sono state fornite le motivazioni per le quali i
risultati della verifica effettuata dai militari non sia stata portata a conoscenza di Area 51 nel rispetto
del principio di difesa, la commissione ha definito anche che le entrate risultano ininfluenti, difettando
la prova che gli associati siano in realtà soci di un ente commerciale;
in ragione del buon esito conseguito con la sentenza di appello, in data 25 luglio 2013, Area 51 ha
presentato istanza di annullamento in autotutela relativamente agli avvisi di accertamento per gli anni
2007-2009 nel frattempo notificati con consequenziale provvedimento di sgravio e la disapplicazione
dell'accertamento con adesione con rinuncia da parte dell'istante al rimborso delle rate già pagate e la
disapplicazione dell'accertamento con adesione del 27 settembre 2012;
nel dicembre 2013, Area 51 ha presentato altra istanza in autotutela presso l'Agenzia delle entrate
provinciale di Chieti e la direzione regionale di L'Aquila, mentre l'Agenzia delle entrate di Ortona,
nonostante il passaggio in giudicato della sentenza di appello, ha notificato, in data 15 novembre 2013
(a parere dell'interrogante con evidente errore e sperpero di denaro pubblico), ad Area 51 il suo ricorso
in Cassazione;
perdurando il silenzio della pubblica amministrazione, Area 51, con atto del 28 aprile 2014 è ricorsa
presso la commissione tributaria di Chieti avverso il predetto silenzio-rifiuto lamentando il mancato
rispetto  dei  diritti  garantiti  nello  statuto  del  contribuente  e  dei  principi  di  collaborazione,
ragionevolezza e buona fede;
in presenza di tale situazione, in data 12 marzo 2014, l'Agenzia delle entrate di Ortona ha notificato
all'associazione l'intervenuta iscrizione a ruolo delle cartelle di pagamento per le rate di ammortamento
non pagate e derivate dalla sottoscrizione dell'accertamento;
considerato che, a parere dell'interrogante:
gli avvisi di accertamento e le cartelle di pagamento per gli anni 2007-2009, oggetto dell'accordo con
adesione, poggiano su presupposto errato, come la sentenza della commissione tributaria regionale, IX
Sezione, per cui il consenso prestato dall'Area 51 dimostra, ed è pertanto da ritenersi viziato;
con il passaggio in giudicato della sentenza della Corte di appello, è venuto meno il presupposto per
l'imposizione delle imposte non solo dell'anno 2006 ma per quelle relative agli  anni 2007-2009,
oggetto dell'accordo, anche perché presi in considerazione nel processo verbale di constatazione che è
stato annullato;
considerato infine che:
in data 19 novembre 2014 è stato definito il giudizio promosso contro il silenzio-rigetto della pubblica
amministrazione: il ricorso è stato respinto e ritenuto infondato in base all'art 2, comma 3, del decreto
legislativo n.  218 del 1997, che prevede che l'accertamento con adesione non è modificabile né
impugnabile, nonché perfezionato con il pagamento della prima rata;
tutta la situazione è frutto di un errore esclusivo commesso dalla stessa pubblica amministrazione così
come riconosciuto nella sentenza n. 195 del 28 febbraio 2013, ovvero l'errata presunzione che Area 51
sia un ente commerciale e non un'associazione senza scopo di lucro,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
se intenda avviare un'indagine al fine di verificare come si siano svolti i fatti e, comunque, quali
iniziative urgenti intenda adottare al fine di ripristinare una situazione di equilibrio e giustizia;
se ritenga consona e adeguata la condotta dell'Agenzia delle entrate coinvolta in ordine alla necessaria
collaborazione  prevista  dallo  statuto  del  contribuente,  nonché  ai  principi  di  collaborazione,
ragionevolezza e buona fede.
(4-08183)
DE PETRIS - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare - Premesso che:
nell'ambito territoriale di caccia (ATC) della Provincia di Avellino è in corso dalla metà del mese di
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settembre un programma di ripopolamento a scopo venatorio riguardante circa 5.000 starne e 12.000
fagiani, provenienti da allevamento;
la pratica dei ripopolamenti è da lungo tempo oggetto di forti contestazioni sotto il profilo scientifico,
per l'inquinamento genetico che può arrecare, sotto il profilo ambientale ed etico, in quanto si basa
sull'immissione in natura di animali di allevamento, assai confidenti  con l'uomo e generalmente
incapaci di adattarsi alle nuove condizioni, dunque facili vittime sia dei fucili che dei predatori;
la pratica dei ripopolamenti è stata spesso contestata anche per il notevole esborso di pubblico denaro
che ha comportato; ad esempio, per i ripopolamenti condotti nella provincia di Avellino nel 2017 la
spesa ammonterebbe a circa 160.000 euro;
in Campania, tale pratica a fini venatori non è consentita durante la stagione di caccia e dal mese di
settembre, come vuole l'art. 37 della legge regionale n. 26 del 2012. Le immissioni possono avvenire
nel periodo ricompreso tra il 10 febbraio e il 31 luglio e nelle aziende faunistiche entro il 31 agosto;
l'iniziativa assunta dall'ATC di Avellino in violazione della legge regionale si pone in contrasto anche
con il parere espresso dall'ISPRA (organismo nazionale riconosciuto dalla legge quadro e sotto il
controllo del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare), che il 28 agosto 2017 ha
reso noto un documento particolarmente importante sulla condizione della fauna dopo la devastante
stagione di prolungata siccità e di incendi, che ha colpito notevolmente anche la regione Campania;
in tale documento, oltre ad evidenziare un quadro drammatico, non solo per gli effetti di mortalità sulle
popolazioni  selvatiche,  ma  anche  sulle  conseguenze  sulle  capacità  riproduttive  degli  animali
sopravvissuti, l'Istituto ha sottolineato l'inopportunità dei ripopolamenti, anche per la competizione
sulle risorse trofiche, sino al ristabilirsi di normali condizioni ambientali, che certamente non possono
avvenire in breve tempo, ma sono legate a processi naturali complessi di ricostituzione degli habitat;
con lettera del 29 agosto la ASL veterinaria ha espresso parere contrario alle immissioni volute
dall'ATC di Avellino, sottolineando le condizioni di "difficoltà e stress che stanno subendo le specie
selvatiche ormai in gravi difficoltà fisiologiche, che possono compromettere in maniera seria il loro
stato di salute", vista la "situazione di siccità sconosciuta al nostro territorio".Nel testo si affermava
che "le specie da immettere sul territorio sono soggetti che provengono da allevamento, già afflitti da
uno stress da adattamento al territorio naturale" e si esprimeva "un vivo monito a procrastinare tale
immissione di selvaggina";
con una lettera datata 11 settembre le associazioni venatorie della Campania, ANUU, Arcicaccia,
Italcaccia, EPS, rivolgendosi al presidente della Giunta regionale, al consigliere delegato in materia e
agli organi di stampa, hanno denunciato l'iniziativa "prontocaccia" dell'ATC di Avellino, richiamando
la violazione della legge regionale e delle finalità del piano faunistico venatorio regionale, nonché
l'assenza di qualsiasi finalità riconducibile ad una "gestione sostenibile" dell'attività venatoria.Nel testo
si ricorda che gli indirizzi regionali sono sempre stati orientati verso l'eliminazione delle immissioni
pronta caccia e l'azione dell'ATC viene definita "un gioco";
nella vicenda è intervenuto anche l'ENPA, Ente nazionale protezione animali, con lettere di denuncia
agli amministratori regionali, alle autorità sanitarie, alla Prefettura, ai Carabinieri per l'ambiente, al
NOE e agli organi di informazione;
nonostante le  chiare prescrizioni  di  legge,  i  pareri  espressi  dall'ISPRA e dalla  ASL, le  prese di
posizione contrarie delle associazioni dei cacciatori e dall'ENPA, l'ATC di Avellino ha proceduto ai
ripopolamenti,  dal  14  settembre  in  poi,  interessando numerosi  comuni  con  migliaia  di  animali
"liberati"; il costo dell'operazione è stato rilevante;
la condotta del presidente e dei vertici dell'ATC si pone in netto contrasto con le responsabilità e le
finalità che la legge nazionale di tutela della fauna e regolamentazione della caccia, legge n. 157 del
1992, attribuisce alla figura dell'ATC, organismo che deve "promuovere ed organizzare le attività di
ricognizione  delle  risorse  ambientali  e  della  consistenza  faunistica",  nonché  "programmare  gli
interventi per il miglioramento degli habitat" ed adoperarsi, anche attraverso incentivazioni, affinché i
conduttori dei fondi adottino le misure necessarie per permettere la ricostituzione delle popolazioni
selvatiche,
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si chiede di sapere quali misure di competenza intendano adottare i Ministri in indirizzo nei confronti
dei dirigenti dell'ATC di Avellino.
(4-08184)
LUCIDI, PAGLINI, CAPPELLETTI, SANTANGELO, GIARRUSSO, BLUNDO, BOTTICI, COTTI 
- Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per la coesione territoriale e il Mezzogiorno e
delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
a seguito dei gravi eventi sismici manifestatisi nel centro Italia tra il 2016 e il 2017, il Governo ha
adottato il  decreto-legge 17 ottobre 2016,  n.  189,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 15
dicembre 2016, n. 229, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24
agosto 2016";
il decreto fissa all'articolo 8, comma 4, il termine per la presentazione delle richieste di contributi
dovute a inagibilità, da far pervenire ai rispettivi uffici speciali, al 31 luglio 2017, data a seguito della
quale non si avrebbe più diritto ai contributi previsti per le strutture dichiarate inagibili;
considerato  che  in  sede  emendativa,  presso  la  5ª  Commissione  permanente  (Programmazione
economica, bilancio) del Senato della Repubblica, viene approvato l'emendamento n. 16.0.27 a prima
firma della senatrice Bulgarelli alla legge n. 123 del 2017 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188
del 12 agosto 2017) cosiddetto "Decreto Mezzogiorno", tramite il quale viene prorogato il termine
della presentazione delle richieste per i contributi dovuti a inagibilità al 31 dicembre 2017, anziché al
31 luglio 2017;
considerato altresì che:
risulta agli interroganti che alcuni comuni colpiti dagli eventi sismi citati abbiano a tutt'oggi enormi
difficoltà legate all'adempimento dei sopralluoghi necessari per verificare le agibilità delle strutture per
le quali viene richiesto;
nel Comune di Ascoli Piceno è stata presentata in data del 20 aprile 2017 l'interrogazione n. 22,
tramite la quale viene esposto il  disagio per i  ritardi nei sopralluoghi AEDES (agibilità e danno
nell'emergenza sismica) e FAST (fabbricati per l'agibilità sintetica post terremoto) presso gli edifici sia
privati che pubblici danneggiati dagli eventi sismici;
al  momento  della  presentazione  dell'atto,  il  Comune  di  Ascoli  Piceno,  aveva  effettuato  1.750
sopralluoghi  FAST e  550  sopralluoghi  AEDES,  tramite  dipendenti  comunali  e  personale  della
Protezione civile regionale e nazionale, su un totale di 7.000 richieste,
si chiede di sapere:
se  il  Governo intenda verificare,  nelle  aree  colpite  dagli  eventi  sismici  citati,  il  rapporto  tra  la
situazione e il numero delle richieste di sopralluoghi AEDES e FAST e il personale impiegato allo
scopo, nonché se quest'ultimo sia in numero sufficiente per assolvere a tutte le richieste di sopralluogo
entro la data del 31 dicembre 2017;
se intenda, qualora sussistano condizioni di squilibrio tra richieste di sopralluogo e operatori addetti a
eseguirli, implementare il personale preposto, anche per evitare l'aggravarsi della situazione in cui
versano i cittadini già provati dalla tragedia che li ha colpiti.
(4-08185)
RICCHIUTI, CORSINI, GOTOR, GRANAIOLA - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
la situazione presso il conservatorio Santa Cecilia di Roma (ente sottoposto a vigilanza del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca) è divenuta insostenibile, per diversi motivi, tutti legati
alla gestione del direttore, insediatosi nel novembre 2016;
la  situazione critica  è  parsa  particolarmente  evidente  già  con il  caso del  master  di  II  livello  in
"Interpretazione della  Musica Contemporanea" per  l'anno accademico 2016-2017,  il  cui  avviso
pubblico di ammissione era stato pubblicato l'8 aprile 2016, previa autorizzazione del Ministero;
l'avviso, regolarmente protocollato, prevedeva, all'articolo 4, che le lezioni si sarebbero svolte nell'arco
di 2 semestri, con termine iniziale nel mese di novembre 2016;
il calendario delle lezioni successivamente comunicato dal conservatorio, in particolare, fissava l'inizio
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delle lezioni per la data del 7 novembre 2016 e il termine per la data del 13 ottobre 2017;
gli studenti, già in possesso dei requisiti richiesti e superato l'esame di ammissione, venivano ammessi
alla  frequenza obbligatoria del  master,  ma dopo tre sole giornate di  lezione,  svoltesi  il  7,  8 e 9
novembre 2016, in data 10 novembre 2016, venivano a conoscenza del seguente avviso (datato 8
novembre 2016):  "si  porta  a  conoscenza di  tutti  gli  interessati  (...)  che il  master  di  II  livello in
Interpretazione  della  Musica  Contemporanea  per  l'A.A.  2015/2016,  è  sospeso  in  attesa  del
perfezionamento di tutte le procedure previste dall'allegato A nota Ministeriale 9 dicembre 2010 prot.
n. 7631";
tale nota ministeriale, datata 9 dicembre 2010, richiamata nell'avviso e addotta a motivazione del
disposto provvedimento, non poteva certo costituire atto sopravvenuto, tale da legittimare la repentina
sospensione del master avviato, in quanto era già stata oggetto di preliminare e propedeutica disamina;
con delibere del consiglio accademico del 13 gennaio 2017 si è avuta l'approvazione di un nuovo piano
formativo per il master in "Interpretazione della musica contemporanea" e l'attribuzione delle relative
docenze 2016/2017; il tutto mentre gli studenti restavano in attesa della ripresa delle lezioni, per
accedere alle quali avevano non solo superato prove di profitto, ma anche speso il danaro occorrente
per l'iscrizione e quello per trovare un alloggio;
le predette delibere hanno modificato in modo assai significativo il piano formativo, mutando i docenti
originariamente previsti e pubblicizzati, senza l'osservanza della procedura prevista dal regolamento
dei corsi di master;
il tutto è altresì avvenuto senza il coinvolgimento del nucleo di valutazione dell'istituzione e del
consiglio di corso, organi deputati ai sensi degli articoli 4 e 6 del regolamento dei corsi di master;
nella seduta del consiglio accademico del 13 gennaio 2017, come risulta dal verbale,  si  è avuto
l'abbandono della seduta da parte di alcuni consiglieri e la sollevazione a verbale di una contestazione
inerente "alla modalità di presentazione delle candidature nonché al modo in cui sono state valutate -
mancanza di un criterio condiviso e supportato da un'adeguata documentazione";
successivamente, gli studenti hanno chiesto di poter assistere allo svolgimento delle assemblee degli
organi collegiali di loro interesse, ma tale facoltà è stata loro denegata, in violazione dello statuto del
conservatorio, che all'art. 7, comma 3, prevede, in via ordinaria, la pubblicità delle sedute;
a seguito del totale silenzio del conservatorio circa la ripresa delle lezioni, gli studenti hanno inoltrato
via PEC la comunicazione della risoluzione del contratto di adesione al master per inadempimento e la
richiesta di rimborso dell'importo versato per l'iscrizione alle lezioni;
solo in data 7 febbraio 2017 il direttore Roberto Giuliani inviava agli studenti comunicazione email 
dal proprio account personale, asserendo di aver mantenuto le promesse, regolarizzando il piano di
studi del master. Il direttore comunicava, altresì, che le lezioni sarebbero riprese il 13 febbraio 2017,
data in cui gli studenti sarebbero stati informati del nuovo corpo docente, che era in via di definizione;
il direttore si mostrava, altresì, disponibile a concordare con gli studenti le date per recuperare le
lezioni perse, ma non dava alcun riscontro alle richieste di rimborso;
in  data  10  febbraio  2017  gli  studenti,  tramite  legali,  inviavano  comunicazione  al  Ministero,
accompagnata da specifica documentazione, che però non veniva riscontrata;
dopo numerosi solleciti, gli studenti vedevano prese in carico le loro doglianze solo nella seconda metà
del mese di giugno 2017;
in data 28 giugno 2017 il direttore del conservatorio (alla presenza di 2 docenti) accettava di incontrare
l'avvocato degli studenti (cui costoro si erano dovuti rivolgere, con ulteriore e ingiusto esborso di
danaro  proprio),  nell'occasione  il  direttore  s'impegnava  alla  restituzione  delle  somme
ingiustificatamente trattenute;
il  24 luglio 2017 il direttore veniva però meno a detto impegno e comunicava al difensore degli
studenti che avrebbe rimborsato solo l'80 per cento delle somme trattenute, riservandosi d'informarne
il consiglio accademico;
il  7  agosto  2017,  la  difesa  degli  studenti  rispondeva  diffidando  il  direttore  a  dar  seguito  alla
restituzione delle quote indebitamente sottratte alla disponibilità degli iscritti al master e a risarcire il
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danno loro cagionato per l'inadempimento consistito nel non aver svolto il corso, secondo quanto
pubblicizzato e comunicato nel bando iniziale di ammissione;
considerato altresì che:
gli studenti di fuori Roma hanno subìto anche il danno aggiuntivo dovuto all'inutile soggiorno nella
capitale (con canoni locatizi dell'entità anche di euro 2.400 mensili);
a tutt'oggi gli studenti non sono stati risarciti e si vedranno costretti ad anticipare le spese legali per
un'azione in giudizio;
il  direttore  del  conservatorio  ha  anche  impedito  l'accesso  agli  atti  relativi  al  verbale  del  citato
Consiglio accademico del 13 gennaio 2017, che avrebbero dovuto motivare e sostenere le relative
decisioni;
il  medesimo direttore ha anche negato l'accesso agli  atti  inerenti  a 2 procedure di  selezione per
l'attribuzione di incarichi aggiuntivi retribuiti (si vedano gli avvisi pubblici contraddistinti dai numeri
di protocollo 11657/pr15 e 2255/pr15);
tali procedure sono avvenute con mancanza di trasparenza per quanto riguarda i criteri di selezione, la
composizione della commissione, la valutazione comparativa e la pubblicazione delle graduatorie;
gli interessati si sono visti costretti a impugnare avanti al TAR del Lazio anche questi dinieghi, ai sensi
della legge n. 241 del 1990,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non intenda inviare immediatamente un'ispezione ministeriale presso il
conservatorio Santa Cecilia di Roma;
se  non  ritenga  che  il  comportamento  dell'attuale  direzione  sia  lesivo  del  buon  andamento  e
dell'imparzialità degli uffici e degli organi pubblici;
se  non ritenga che  questo  tipo  di  gestione  esponga l'Erario  pubblico  ad  azioni  risarcitorie,  che
potrebbero finire per danneggiare il patrimonio pubblico in tutti i sensi.
(4-08186)
ORELLANA - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
l'8 gennaio 2013, l'Italia è stata condannata dalla Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU), con la
sentenza "Torreggiani e altri c. Italia" per violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, in cui è prescritto che "Nessuno può
essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti";
in particolare, oggetto dei 7 ricorsi sottoposti al vaglio della Corte, erano le condizioni di detenzione
denunciate  dai  detenuti  negli  istituti  penitenziari  di  Busto  Arsizio  (Varese)  e  Piacenza,  i  quali
occupavano una cella di 9 metri quadri da condividere con altri 2 detenuti, ovvero con uno spazio
personale di 3 metri quadri. Inoltre, era difficile l'accesso alla doccia, anche a causa dell'insufficienza
di acqua calda;
oltre alle predette condizioni di detenzione e disagio, i ricorrenti dell'istituto penitenziario di Piacenza
manifestavano anche una sproporzionata presenza di pesanti sbarre metalliche, che impediva all'aria e
alla luce del giorno di entrare nei locali;
nella  sentenza  Torreggiani,  i  giudici  rilevarono  come  il  sovraffollamento  carcerario  in  Italia
rappresentasse un "problema sistemico risultante da un malfunzionamento cronico proprio del sistema
penitenziario italiano", e non un semplice fenomeno episodico;
con il decreto-legge n. 92 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 117 del 2014, il
Governo  ha  inserito  nel  proprio  ordinamento  un  rimedio  di  tipo  compensativo,  introducendo
nell'ordinamento penitenziario l'art. 35-ter, che disciplina due tipologie di rimedi specificamente diretti
a riparare il pregiudizio derivante a detenuti ed internati da condizioni detentive contrarie all'art. 3
della Corte europea dei diritti dell'uomo;
in particolare, il risarcimento si distingue in una riparazione in forma specifica e in una monetaria, a
seconda che la violazione superi o meno i 15 giorni: il detenuto godrà, infatti, di una riduzione di pena
detentiva pari ad un giorno per ogni 10, in cui ha subito il pregiudizio, nel caso in cui la violazione sia
durata più di 15 giorni;  nel caso in cui la violazione, invece, sia stata inferiore ai 15 giorni o la
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detrazione di pena non sia interamente possibile, al richiedente è riconosciuta una somma di denaro
pari a 8 euro per ogni giorno di detenzione in condizioni inumane e degradanti. Infine, qualora il
soggetto abbia subito il pregiudizio in custodia cautelare (che non sia computabile come pena da
espiare) o abbia già espiato la pena detentiva, l'azione potrà essere proposta al tribunale civile entro 6
mesi dal termine della detenzione o custodia cautelare;
tenuto conto che a quanto risulta all'interrogante a seguito del rapporto del Comitato europeo per la
prevenzione della tortura (CPT) che, nell'aprile 2016, ha visitato alcune carceri italiane e altri luoghi di
privazione della libertà, è risultato chiaramente che la situazione di sovraffollamento penitenziario
persiste e ha ricominciato a crescere anche dopo gli interventi post sentenza Torreggiani;
considerato che;
dopo un timido tentativo di riforme nell'ambito penitenziario, che aveva portato ad avere, in breve
tempo, circa 11.000 detenuti in meno e a recuperare 2.500 posti, questa diminuzione si è interrotta nel
2016 con i numeri che hanno ricominciato a salire. Attualmente il 16 per cento della popolazione vive
in meno di 4 metri quadri, non lontano dal parametro minimo che è fissato a 3 metri quadri. Proprio su
questo parametro il CPT critica l'Italia;
a giudizio dell'interrogante, tale situazione rappresenta una violazione di diritti umani, contrastante con
il principio di umanizzazione della pena, da cui emerge l'esigenza di tutelare maggiormente i detenuti,
proprio in virtù della loro delicata condizione di perdita della libertà,
si chiede di sapere:
quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo in merito alla situazione esposta in premessa;
se non ritenga opportuno adottare urgenti misure di miglioramento, al fine di adeguare le già difficili
condizioni di detenzione;
quale sia lo stato attuale dei rimedi risarcitori conseguenti alla violazione dell'articolo 3 della CEDU e
delle libertà fondamentali nei confronti di soggetti detenuti o internati, quelle dichiarate inammissibili,
nonché le istanze risarcitorie per equivalente, in fase istruttoria;
se, infine, non sia utile fornire un dossier di approfondimento, corredato anche da dati statistici, per
valutare  e  monitorare  attentamente  le  prescrizioni  del  citato  articolo  35-ter  dell'ordinanza
penitenziaria, in considerazione soprattutto dell'area geografica e degli istituti di pena coinvolti.
(4-08187)
IURLARO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che a quanto risulta
all'interrogante:
la studentessa A. R. G., iscritta nell'anno accademico 2014/2015, al corso di laurea in Medicina e
Chirurgia presso l'Università degli studi dell'Insubria di Como e Varese, è beneficiaria di una borsa di
studi; dall'anno accademico 2014/2015 al quarto anno di corso, la predetta non ha più ricevuto la borsa
di studio che le era stata assegnata, invece, nell'anno accademico precedente (2013/2014), in cui la
stessa ha frequentato il corso di laurea in Scienze e tecnologie biologiche presso lo stesso ateneo;
relativamente all'anno accademico 2014/2015, la richiesta della borsa è stata rifiutata per la rinuncia
agli studi necessaria alla successiva reimmatricolazione; nello specifico, il bando riporta: "Per ottenere
l'idoneità alla Borsa di Studio non devono essersi verificate interruzioni della regolare progressione
degli anni di corso frequentati (trasferimenti con ripetizione dello stesso anno di corso, iscrizioni al
ripetente o fuori corso intermedio, rinuncia agli studi) per il livello di studi per il quale viene richiesto
il beneficio"; in proposito, va precisato che, secondo il decreto 22 ottobre 2004, n. 270, il corso di
laurea in Medicina e Chirurgia è un corso universitario di secondo livello, in quanto laurea magistrale
a  ciclo  unico  (360 CFU) e  non primo,  come per  i  corsi  di  laurea  triennale  (180 CFU),  per  cui
l'esclusione sembra non essere giustificata;
l'ente che si è occupato della gestione dei fondi economici in questo anno accademico è il CiDiS;
durante il secondo (2015/2016) ed il terzo anno (2016/2017), invece, la richiesta è stata rifiutata,
perché, sempre secondo il  bando, nel calcolo del numero di crediti  necessari  (per il  requisito di
merito), si fa riferimento al primo anno di immatricolazione assoluta, mentre nel calcolo del numero di
crediti totali dello studente, si fa riferimento solo ai CFU acquisiti dopo l'ultima immatricolazione, ed è
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quindi necessario un numero di CFU, mai raggiungibile, dimostrato dal fatto che la stessa studentessa
ha ottenuto tutti i crediti possibili durante il percorso in Medicina e Chirurgia;
a  riguardo il  bando riporta:  "il  numero dei  crediti  o  delle  annualità  necessari  per  accedere  alla
graduatoria relativa alla Borsa di Studio viene calcolato con riferimento ai crediti o alle annualità
previsti per ciascun anno trascorso, a partire dall'anno di prima immatricolazione assoluta", inoltre gli
studenti iscritti al primo anno fuori corso hanno comunque diritto alla borsa; per questi anni e quello in
corso i fondi sono gestiti dall'ateneo;
per quest'anno accademico (2017/2018) la richiesta è stata inoltrata e la graduatoria provvisoria verrà
pubblicata entro il 31 ottobre 2017; l'importo della borsa, comprendente il servizio mensa, è di 5.139
euro, in quanto la studentessa è nello stato di "fuori sede" ed appartenente alla "fascia 1", per quanto
riguarda il requisito di reddito,
si  chiede  di  sapere  se  il  Ministro  in  indirizzo  sia  a  conoscenza  di  questa  situazione  e  quali
provvedimenti intenda attuare per la sua positiva soluzione.
(4-08188)
CASSINELLI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute - Premesso che:
da anni l'associazione di volontariato "pubblica assistenza Croce bianca rapallese", insieme ad altre
pubbliche assistenze, si batte per veder riconosciuto il principio giuridico previsto dall'art. 373, comma
2, lett. c), del regolamento attuativo del codice della strada (di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 495 del 1992) riguardo all'esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale per tutti i
mezzi di soccorso;
dal 1° gennaio 2015 la società Autostrade per l'Italia SpA, ciononostante, impone alle pubbliche
assistenze il pagamento dei pedaggi ed applica ingenti sanzioni in caso di mancato pagamento;
con la sentenza n. 617 del 2017 il giudice di pace di La Spezia ha accolto il ricorso presentato dalla
Croce bianca rapallese contro la Prefettura di La Spezia relativo a due verbali elevati dalla Polizia
stradale in data 19 maggio 2016 (violazione dell'art. 176 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni e integrazioni) per non aver corrisposto il
pedaggio dovuto secondo le modalità e le tariffe vigenti;
con la sentenza n. 618 del 2017 lo stesso giudice di pace ha accolto un ulteriore ricorso della pubblica
assistenza contro un verbale del 28 giugno 2016, per le stesse violazioni;
a dicembre 2016 la Croce bianca rapallese ha ricevuto da Autostrade per l'Italia SpA un'ingiunzione di
pagamento di quasi 220.000 euro, oltre a centinaia di cartelle per il mancato pagamento del pedaggio
autostradale a cui la pubblica assistenza ha sempre risposto certificando la correttezza dei trasporti in
base al richiamato articolo di legge;
né il Ministero della salute, né le società concessionarie autostradali hanno titolo a introdurre un
regime differenziato  (convenzioni,  autocertificazioni,  eccetera)  tra  la  Croce  rossa  italiana  e  le
associazioni di volontariato per la pubblica assistenza, come autorevoli giuristi hanno confermato in
pareri pro veritate di cui la stampa ha dato notizia;
laddove i concessionari delle autostrade italiane continuassero a richiedere il pagamento dei pedaggi
alle pubbliche assistenze, il relativo costo graverebbe sui contribuenti, essendo competenza delle
Regioni;
alla luce del fondamentale ruolo che le pubbliche assistenze, grazie alla generosità dei propri volontari,
rivestono per la tutela della salute dei cittadini, si ritiene opportuno un intervento del Governo che si
faccia promotore di un'intesa con i concessionari della rete autostradale italiana, affinché i mezzi delle
pubbliche assistenze siano sempre esonerati dal pagamento del pedaggio,
si chiede di sapere quali iniziative, e in quali tempi, i Ministri in indirizzo intendano assumere per
trovare una rapida soluzione alle criticità evidenziate.
(4-08189)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno  svolte  presso  le
Commissioni permanenti:
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7ª Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
3-04034, della senatrice Moronese ed altri, sul trasferimento della sede dell'archivio storico presso la
Reggia di Caserta;
8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
3-04032, del senatore Orellana, sulla normativa relativa ai trasporti eccezionali, specie di macchine
agricole;
12ª Commissione permanente(Igiene e sanità):
3-04033, della senatrice Granaiola ed altri, sul ristoro dei danni da trasfusione di sangue infetto;
13ª Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
3-04035, del senatore Girotto ed altri, sulla presenza di tracce radioattive nell'aria a Vicenza, Verona e
Belluno.
Interrogazioni, ritiro di firme
Il senatore Pagliari ha dichiarato di ritirare la propria firma dall'interrogazione 4-08138, della senatrice
D'Adda.
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 3-03962 della senatrice Elena Ferrara ed altri.
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Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra
Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente GRASSO
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).
Si dia lettura del processo verbale.
PETRAGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 5 ottobre.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
PRESIDENTE. Avverto che nel  corso della  seduta odierna potranno essere effettuate votazioni
qualificate mediante il procedimento elettronico.
Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119,
comma 1, del Regolamento (ore 16,33).

Sul 35° anniversario dell'attentato al Tempio maggiore di Roma
PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi, ricorreva ieri il 35°
anniversario  dell'attentato  al  Tempio  maggiore  di  Roma del  9  ottobre  1982,  considerato  il  più
sanguinoso attacco antisemita verificatosi in Italia nel corso del secondo Dopoguerra.
Il vile atto criminale fu perpetrato nel cuore della Capitale nelle stesse strade che anni prima, il 16
ottobre del 1943, avevano assistito alla vergogna della deportazione degli ebrei romani nel campo di
concentramento di Auschwitz.
Il  9  ottobre  del  1982 era  un  sabato,  tradizionale  giornata  dello  Shabbat,  che  coincideva  con le
celebrazioni legate alla festa delle capanne. Non era stato organizzato alcun servizio di sicurezza fuori
dal  Tempio.  Poco prima di  mezzogiorno le  famiglie  cominciarono a  uscire,  quando la  barbarie
assassina si scatenò per circa cinque interminabili minuti, con il lancio di bombe a mano e una serie di
raffiche di mitra sparate sulla folla.
La cieca e feroce violenza terroristica colpisce sempre i cittadini innocenti: in quell'occasione, l'unica
vittima dell'ignobile attentato fu un inerme bambino di soli due anni, Stefano Gaj Taché, mortalmente
colpito dalla scheggia di una bomba a mano. Una quarantina di persone vennero ferite e fra loro anche
i genitori della piccola vittima e il fratello Marco Gadiel, che all'epoca aveva quattro anni, che oggi
sono qui con noi. Li saluto con affetto. (Applausi).
Per riprendere le parole del Presidente della Repubblica nel discorso di insediamento del 3 febbraio
2015, Stefano Gaj Taché. «Era un nostro bambino, un bambino italiano», suo malgrado tristemente
assurto a simbolo del prezzo pagato dal nostro Paese sull'altare dell'odio e dell'intolleranza.
L'anniversario  del  tragico attentato  non può non indurre  le  istituzioni  e  cittadini  a  una serie  di
riflessioni e a un rigoroso esame di coscienza collettivo. L'attacco al Tempio maggiore di Roma
risveglia in noi l'incubo del mostro antisemita, i cui rigurgiti, seppur isolati, purtroppo persistono
ancora nella nostra società e, più in generale, nel mondo occidentale.
Riemergono le assonanze con gli atti terroristici che in tempi recenti hanno funestato diverse città
d'Europa e di altri  Continenti.  Ad accomunarli  è il  medesimo sentimento di odio e la volontà di
annientamento del nemico, il tutto ammantato dall'utilizzo della violenza come arma di lotta politica e
dall'esaltazione del fanatismo religioso.
La ricorrenza di ieri rappresenta quindi un monito a tutti noi per riaffermare il primato dei valori della
libertà, della pacifica convivenza tra popoli e religioni, della tutela dei diritti di tutte le minoranze,
oltre che del fermo rifiuto di qualunque tentativo volto a giustificare la violenza quale strumento di
affermazione politica o di prevaricazione di un credo religioso.
A trentacinque anni dall'attentato al Tempio maggiore di Roma, appare doveroso rinnovare, a nome
dell'intero Senato della Repubblica, un sentito e profondo sentimento di cordoglio alla famiglia del
piccolo Stefano, vittima innocente della ferocia terroristica, e rivolgere un abbraccio e un pensiero di
stretta vicinanza a tutte le persone colpite, ai loro cari, alla comunità ebraica, rappresentata oggi in
Senato  dalla  presidente  dell'Unione  delle  comunità  ebraiche  italiane  Noemi  Di  Segni  e  da  una
delegazione della comunità ebraica di Roma guidata dalla presidente Ruth Dureghello, che sono qui
con noi in tribuna, nonché un saluto e un abbraccio ai cittadini di Roma.
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Invito pertanto l'Assemblea ad osservare un minuto di raccoglimento. (L'Assemblea osserva un minuto
di silenzio).

Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un conflitto di attribuzione sollevato dal
tribunale di Cosenza (ore 16,39)
Discussione  e  approvazione  delle  conclusioni  della  Giunta  delle  elezioni  e  delle  immunità
parlamentari
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la costituzione in giudizio del Senato della Repubblica in un
conflitto di attribuzione sollevato dal tribunale di Cosenza.
Con ricorso depositato l'8 febbraio 2017, il tribunale ordinario di Cosenza - seconda sezione civile ha
sollevato conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato nei confronti del Senato della Repubblica in
ordine alla deliberazione con la quale l'Assemblea, nella seduta antimeridiana del 16 settembre 2015,
ha dichiarato l'insindacabilità - ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione - delle
opinioni espresse dal senatore Antonio Gentile, nell'ambito di un procedimento civile pendente dinanzi
allo stesso tribunale di Cosenza - seconda sezione civile (Doc. IV-ter, n. 7-A).
Il ricorso è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale con ordinanza del 7 giugno 2017, n.
155, depositata in cancelleria il successivo 4 luglio.
Nella seduta del 27 settembre 2017, la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha espresso
parere favorevole alla costituzione in giudizio del Senato dinanzi alla Corte costituzionale per resistere
nel citato conflitto di attribuzione.
Sulle conclusioni della Giunta può prendere la parola un oratore per Gruppo per non più di dieci
minuti.
MORRA (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORRA (M5S). Signor Presidente, colleghi, l'oggetto su cui l'Assemblea è chiamata a esprimersi oggi
riguarda esclusivamente - ribadisco: esclusivamente - l'eventualità di una costituzione in giudizio del
Senato della Repubblica in un conflitto d'attribuzione sollevato, a nostro avviso, in maniera del tutto
legittima, dal tribunale di Cosenza in relazione a un procedimento civile riguardante il  senatore
Antonio Gentile. Com'è noto, infatti, l'Assemblea del Senato, in data 16 settembre 2015, ha approvato
la proposta formulata dalla Giunta di dichiarare insindacabili le dichiarazioni del senatore Gentile
stesso.
Per le ragioni già ampiamente esposte in quella sede, il Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle
ha votato in senso assolutamente contrario, ritenendo assolutamente doveroso il procedimento civile a
carico del senatore Gentile, giudicabile dalla magistratura ordinaria come tutti gli altri cittadini italiani.
(Applausi dal Gruppo M5S).
Ribadisco: come tutti gli altri cittadini italiani.
L'effetto diretto della costituzione in giudizio del Senato dinanzi a tale procedimento non può che
essere quello di nominare un avvocato, guarda caso con un ulteriore costo per i contribuenti, che avrà
il mandato di sostenere dinanzi alla Corte costituzionale le medesime tesi, secondo noi - lo ribadiamo -
errate, già sostenute dall'Assemblea del Senato nel momento in cui ha dichiarato insindacabili le
opinioni  del  senatore Antonio Gentile.  L'eventuale  mancata costituzione in giudizio della  parte
resistente non comporta, tuttavia, l'estinzione del giudizio, che quindi si potrà ugualmente svolgere
anche senza la necessità che l'apporto argomentativo del Senato abbia a riprodursi, essendo già stato
abbondantemente espresso nelle deliberazioni sia della Giunta che dell'Assemblea del 2015.
Siamo  di  fronte,  pertanto,  a  un  mero  aspetto  di  dialettica  processuale  che,  essendo  il  thema
decidendum ben circoscritto del ricorso e già sviluppato nell'atto promosso dal tribunale, nulla può
aggiungere e nulla può togliere all'accoglimento nel merito della questione sollevata dal tribunale di
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Cosenza che rimettiamo alla Consulta.
Si tratterebbe, ordunque, di un appesantimento rituale determinato solo da una consolidata prassi e,
comunque - lasciatemelo dire - oneroso, che a questo punto, dopo la dichiarazione di ammissibilità
della stessa Corte costituzionale, non appare utile reiterare.
Infine, ricordo a quest'Assemblea che il Gruppo del Movimento 5 Stelle ha reiteratamente proposto di
sottrarre alle Camere la possibilità di giudicare i suoi stessi membri, assegnando tale compito in via
esclusiva alla Corte costituzionale. Questo, e soltanto questo, supererebbe il vetusto e iniquo principio
secondo cui chi appartiene alla casta dei parlamentari può giudicare se stesso, determinando reiterate
aberrazioni giuridiche. È questa l'autodichia, che sottrae alla giurisdizione ordinaria il parlamentare.
Per  i  motivi  esposti,  pertanto,  il  Gruppo parlamentare  del  Movimento 5  Stelle  voterà  contro  la
costituzione in giudizio del Senato della Repubblica nel conflitto di attribuzione in oggetto.
Mi spiace che non sia presente in Aula - almeno, io non lo vedo - il senatore Antonio Gentile, perché,
pur essendoci un aspetto personale, la questione è soprattutto formale e procedurale: non si può
rinnovare inutilmente ciò che rappresenterebbe, allo stesso modo, un onere per il contribuente. Che il
procedimento ormai vada avanti, visto che dovrà andare avanti e quanto meno risparmiamo i soldi dei
cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo M5S).
PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
in senso favorevole alla costituzione in giudizio del  Senato della Repubblica dinanzi  alla Corte
costituzionale per resistere nel predetto conflitto di attribuzione sollevato dal tribunale di Cosenza -
seconda sezione civile.
È approvata.
ENDRIZZI (M5S). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
È approvata.
La  Presidenza  si  intende  pertanto  autorizzata  a  conferire  mandato  per  la  costituzione  e  la
rappresentanza in giudizio del Senato ad uno o più avvocati del libero Foro.

Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
(2886)  Disposizioni  per  l'adempimento  degli  obblighi  derivanti  dall'appartenenza  dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)
(ore 16,48)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2886, già
approvato dalla Camera dei deputati.
Ricordo che nella seduta antimeridiana del 5 ottobre la relatrice ha svolto la relazione orale, hanno
avuto luogo la discussione generale e la replica del rappresentante del Governo e sono stati approvati
gli articoli da 1 a 4.
Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
Metto ai voti la richiesta di votare l'articolo 5 per parti separate, avanzata dal senatore Quagliariello.
Non è approvata.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Chiediamo la controprova.
PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento
elettronico.
Non è approvata.
Passiamo pertanto alla votazione dell'articolo 5.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Signor Presidente, io credo che oggi stiamo facendo una cosa
vergognosa e innanzi tutto offensiva della cerimonia che abbiamo tenuto prima in ricordo delle vittime
dell'attentato  commemorato  e  dell'Olocausto.  Sia  chiaro,  infatti,  che  non  stiamo  parlando
dell'Olocausto. Noi stiamo annacquando l'Olocausto in altre migliaia di fattispecie che riguardano
crimini di guerra, genocidi e crimini contro l'umanità, quindi mettiamo sullo stesso piano un singolo
episodio  di  guerra,  che  può essere  costato  la  vita  ad  un civile  vittima di  effetti  collaterali,  con
l'Olocausto.
Facciamo questo - e a tale proposito richiamo l'attenzione del Presidente, che è stato magistrato - con
un'aggravante che aumenta la pena attuale - che prevede dai quindici giorni ad un anno e mezzo di
carcere oppure una multa - fino ad arrivare ad una pena prevista compresa tra i due e i sei anni di
carcere. E questa sarebbe un'aggravante! Ma non si è mai vista un'aggravante che invece di aumentare
di un terzo la pena sostituisce la multa o i diciotto mesi di carcere con un minimo di due anni ed un
massimo di sei anni di pena. E questa tegola a chi capita in testa? Al malcapitato che pubblica una
"grave  minimizzazione"  di  migliaia  di  fatti,  quelli  indicati  nei  famosi  articoli  della  Corte
internazionale, anche se non c'è una sentenza passata in giudicato. Basta che sia nell'elenco.
Ricordo al collega Malan e agli altri colleghi che hanno fatto disinformazione che qui non si parla di
apologia né di incitamento dell'odio, si parla semplicemente di uno storico o di un giornalista che
scriva un articolo o pubblichi un libro e non si limiti a scriverlo ma anche lo diffonda.
Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA (ore 16,52)
(Segue GIOVANARDI). Il fatto stesso della diffusione delle sue tesi su un avvenimento che riguardi i
Balcani,  i  croati,  i  musulmani,  gli  Hutu  o  i  Tutsi,  o  che  riguardi  Israele  o  Gaza  può  portare
all'incriminazione.
Ma che cosa è la "grave minimizzazione"? Colleghi, qualcuno di voi mi sa dire cosa vuol dire "grave
minimizzazione" di un fatto e non la negazione dello stesso? E mi sa dire come sia possibile, in un
Paese civile e democratico, introdurre pene fino a sei anni per reati che sono soltanto di opinione,
come una ricostruzione che lo storico o il giornalista può fare di un determinato avvenimento? Non a
caso alcuni colleghi sono intervenuti, ad esempio il senatore Corsini, che ha parlato come storico e ha
dichiarato che si rifiuta di votare una norma di questo tipo. Casson ha votato come storico, giurista e
uomo di cultura, ricordando che un anno fa questo Senato ha stralciato la minimizzazione perché è una
aberrazione giuridica e la Commissione giustizia ha portato alla Commissione referente un parere in
cui si diceva che eravamo in piena illegalità. La Corte costituzionale ha bollato tali norme penali come
non rispondenti al principio di tassatività e al principio di legalità.
Noi stiamo riempiendo il codice penale di norme talmente vaste che poi sarà il processo a stabilire se
nei limiti e negli ambiti della minimizzazione il reato è stato provocato o no, ma intanto la persona
viene denunciata e si trova sotto processo per una fattispecie penale che non soltanto è assolutamente
indeterminata, ma è anche una lesione dei principi fondamentali della libertà di ricerca storica, è una
lesione ai principi fondamentali della possibilità di indagare, di verificare e di fare giornalismo. Non
c'è apologia, non c'è istigazione all'odio, c'è solo un'opinione che interpreta un fatto in maniera diversa.
Ricordate, colleghi, per quanti decenni le fosse di Katyn furono attribuite alla barbarie nazista? Poi, la
ricerca storica ha portato a stabilire che quelle decine di migliaia di ufficiali furono eliminati da Stalin
e dall'Unione sovietica. E allora, che cosa facciamo? Dobbiamo lasciar passare alla storia un fatto
come assolutamente ingiustificato perché in un primo tempo l'attribuzione era stata di un certo tipo?
Ma la ricerca storica, allora, a cosa serve?
Mi richiamo anche alla discussione di questa mattina: alle statue di Cristoforo Colombo, alla rilettura
del passato, a questo fanatismo ideologico che vuole cancellare ogni forma di dissenso rispetto a
un'interpretazione storica che può essere in divenire, ma che deve anche tener conto delle condizioni
nelle quali sono avvenuti gli avvenimenti. All'epoca dell'antica Roma c'era una certa mentalità, nel
Medioevo ce n'era un'altra, nel Risorgimento un'altra ancora, perché se no rileggiamo la guerra al
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brigantaggio fatta dai piemontesi nelle Regioni meridionali e magari anche quelli erano crimini di
guerra. Può darsi, non so se fossero o meno crimini di guerra, ma certamente definire questo viene
demandato  alla  ricerca  storica  e  non  al  fatto  che  un  tribunale  arrivi  a  dire  che  un  soggetto  sta
minimizzando quello che qualcuno può pensare sia stato un genocidio.
Non ne vedo motivo, se non questa burocratica, ottusa tendenza a dire che ce lo chiede l'Europa.
L'Europa ce lo aveva chiesto anche l'anno scorso: c'è un'infrazione, andremo a spiegare che il nostro
ordinamento non lo consente.
Poi, colleghi, io sono filoisraeliano, filoebraico da sempre e qualcuno mi deve spiegare perché noi
minacciamo sei anni di carcere per chi difende Israele nel caso in cui un tribunale internazionale o un
organismo come l'ONU stabilisca che, con un suo intervento a Gaza, Israele abbia compiuto un
crimine di guerra. Naturalmente, non potrei più difenderlo in quell'occasione né spiegare che, magari,
il palazzo abbattuto era occupato da chi lanciava razzi verso Israele e che, forse, i civili erano ostaggi
delle stesse persone che poi hanno causato l'intervento dell'esercito di Israele. Ebbene, qualcuno mi
deve  spiegare  perché,  mentre  colpiamo fino  a  sei  anni  di  carcere  chi,  come me,  non  potrà  più
esprimere  un'opinione  di  questo  tipo,  in  Germania  vengono  eletti  decine  e  decine  di  deputati
neonazisti, il capo del partito e il vice presidente negano totalmente l'Olocausto, e nessuno dice niente.
Vorrei capire in che razza di mondo viviamo e l'Europa che cosa sta facendo: perseguita chi va a fare
una  ricerca  storica  su  un  avvenimento  dei  Balcani  e  poi  non  dice  nulla  davanti  a  un  Gruppo
parlamentare in Germania, nato proprio sulla base di considerazioni antisemite e di rivisitazione e
negazione dell'Olocausto, che arriva in Parlamento e anzi guadagna dei voti?
Qualcuno di voi non è sfiorato dal pensiero che queste norme, lungi dall'aiutare a creare una cultura di
tolleranza, di comprensione, di condanna di quello che è stato il passato, proiettandolo verso il futuro,
creano soltanto sconcerto? Che creano un Paese sempre più illiberale?
Ricordo, tra le altre cose, che questo provvedimento va di pari passo con quello che abbiamo in
Commissione giustizia, che estende l'applicazione della legge Mancino anche alla xenofobia. L'ho
detto scherzando, mica tanto, perché cos'è il reato di xenofobia? Una discussione sulla migrazione o
sui flussi migratori o sulla necessità di regolarli piuttosto che sulla necessità di tener conto anche di
fattori religiosi è forse xenofobia? Prendiamo la canzone sul Piave: quando si dice: «Non passa lo
straniero!» o: «Indietro, va', straniero!», nel momento in cui passa questa norma e un antimilitarista mi
denuncia dicendo che quelle frasi sono offensive e xenofobe, che cosa succede, vado in tribunale a
difendermi?
Per fortuna, i giornali se ne sono accorti. Stamattina qualche autorevole settimanale e quotidiano
hanno posto il problema. Ricordo ancora che tutti gli storici interpellati, non solo quelli presenti in
quest'Aula, da Flores alla Di Cesare, che pure era venuta dicendosi favorevole all'aggravante del
negazionismo - ma non della minimizzazione - sono decisamente contrari a questa norma. L'hanno
scritto sul «Corriere della Sera», su «La Repubblica», su «La Stampa»: la considerano una minaccia
alla libertà di ricerca.
A tutte queste motivazioni che noi portiamo che cosa si  risponde? Semplicemente che abbiamo
inserito questa norma in questo provvedimento perché l'Europa ci contesta questo tipo di realtà.
PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Giovanardi, il suo tempo è scaduto.
GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)). Questi sono i motivi per cui, evidentemente, voteremo contro
l'articolo 5, che contiene questa infame norma.
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 6,  sul quale sono stati  presentati  emendamenti che si  intendono
illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 6.1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio simultaneo della  prima parte  dell'emendamento 6.1,
presentato dal senatore Candiani e da altri senatori, fino alle parole «con le seguenti:».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 6.2 e 6.3.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 7.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 8.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Non essendo stati presentati sull'articolo 9 altri emendamenti oltre quello soppressivo 9.1, presentato
dal senatore Candiani, passiamo alla votazione del mantenimento dell'articolo stesso.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
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numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del mantenimento dell'articolo 9.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 10.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 10.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 11.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 11.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo  all'esame  dell'articolo  12,  sul  quale  sono  stati  presentati  emendamenti  che  invito  i
presentatori ad illustrare.
RUTA (PD). Signora Presidente, l'emendamento 12.1 è molto semplice. Nella normativa dell'articolo
12 c'è una previsione che contempla, come indicato ovviamente nella direttiva, la possibilità di deroga
per alcune delle indicazioni obbligatorie, quali le indicazioni del tenore di proteine per le miscele
contenenti caseinati alimentari, la quantità netta di prodotti espressa in chilogrammi, il nome o la
ragione sociale dell'operatore del settore alimentare e l'indicazione del Paese di origine, nel caso di
provenienza  da  un  Paese  terzo,  che  potrebbero  essere  inserite  solo  nel  documento  di
accompagnamento.
Ora, non è una questione di vita o di morte, sia chiaro, e non è una questione decisiva per il contenuto,
però è un abbassamento di tutele che,  a mio avviso,  può essere semplicemente eliminato con la
soppressione del comma 5, come prevede l'emendamento 12.1 a mia prima firma, oppure - illustro
anche l'emendamento 12.3 - sostituendo la parola «soltanto» con la parola «anche».
Parliamo di etichettatura, parliamo del diritto dei consumatori di conoscere esattamente da dove
provengono le miscele, chi sono i produttori e di quali Paesi. Mi sembra una attenuazione dei diritti
incomprensibile e che io invece vorrei comprendere. Chiederei pertanto alla relatrice e al Governo di
fornire una chiara delucidazione sul perché recepiamo una direttiva che attenua i diritti dei cittadini
consumatori.
Ho riflettuto a lungo prima di presentare l'emendamento e non riesco a trovare una ragione valida se
non una attenuazione che risponde, a mio avviso, ad altre logiche e ad altri interessi che non meritano
tutela, visti gli sforzi che quest'Assemblea, insieme all'altro ramo del Parlamento, ha compiuto e sta
compiendo  per  aumentare  i  diritti  dei  cittadini  consumatori,  in  termini  di  consapevolezza  e  di
informazione.
CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, illustro sia l'emendamento cui si riferiva precedentemente il
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senatore Ruta (di cui, peraltro, sono sottoscrittore), ma anche l'emendamento 12.2, che chiede la
soppressione della parola «soltanto».
Come il collega già ha indicato, risulta difficile comprendere la ratio per la quale il Governo non
accetti questo tipo di modifica. La parola «soltanto» esclude una tutela dei consumatori, perché limita
l'indicazione  in  etichetta  soltanto  al  documento  di  accompagnamento  per  quanto  riguarda  le
indicazioni obbligatorie.
Giova ricordare che il  comma 5 così recita:  «Possono essere riportate soltanto sui documenti di
accompagnamento le indicazioni di cui al comma 3, lettere b),  numero 3), c), d)  ed e)». In cosa
consistono queste indicazioni? Anche nell'indicazione del Paese di origine, nel caso di provenienza da
un Paese terzo.
Abbiamo purtroppo assistito prima alla chiusura del confronto con un voto tranciante per quanto
riguarda l'articolo 5. Nel confronto svoltosi prima dell'inizio della seduta abbiamo saputo dal Governo
che non c'è intenzione di apportare modifiche al provvedimento per non ritornare alla Camera. Bontà
di Dio, ma se c'è un errore o una superficialità o qualcosa che possa essere migliorato, questo deve
essere tenuto in considerazione.
Noi, signora Presidente, da sempre ci impegniamo nel promuovere una politica che renda consapevole
il consumatore in merito al prodotto da acquistare. Qualsiasi indicazione che attenua questo diritto del
consumatore, ovvero che facilita l'ingresso sul mercato di prodotti non in linea con i livelli di qualità,
ma soprattutto non coerenti con le indicazioni di provenienza geografica come noi vorremmo (e penso
al prodotto italiano, piuttosto che a quello extraeuropeo), francamente, ci lascia perplessi.
Io  insisto,  nei  confronti  del  Governo,  affinché sia  eliminato  il  termine «soltanto».  Scegliete  se
toglierlo; scegliete se, come indicato dall'emendamento del collega Ruta, inserire «anche» al posto di
«soltanto», ma prendete una posizione. Il problema non è nel tornare alla Camera con un voto veloce
che questo provvedimento viene rallentato, ma è la qualità, la bontà, di questa legge che, così come è
fatta, onestamente ci lascia molti perplessi. Chiedo pertanto al Sottosegretario di valutare l'opportunità
di considerare questo come un impegno che il Governo si assume. Ci saranno dei decreti da fare e un
successivo passaggio normativo. Prendetevi un impegno, ma non lasciate che il consumatore subisca
un ulteriore deperimento del proprio diritto di essere informato sul prodotto che va ad acquistare.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, in riferimento agli emendamenti 12.1, 12.2 e 12.3, in effetti,
si potrebbe pensare a una trasformazione in un ordine del giorno unitario, in riferimento al comma 5
dell'articolo 12, per invitare il Governo a valutare la possibilità di sostituire la parola "soltanto" con la
parola "anche" e quindi andare nella direzione auspicata dai presentatori degli emendamenti rispetto
all'obbligatorietà di riportare, sia nell'etichetta che nei documenti di accompagnamento, le indicazioni
obbligatorie di cui al comma 5.
RUTA (PD). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUTA (PD).  Signora Presidente, vorrei un chiarimento velocissimo da parte del Governo: esiste
quindi una successiva norma o un regolamento da emanare? Vedo che il presidente della Commissione
Vannino  Chiti,  di  cui  mi  fido  ciecamente,  annuisce.  Quindi  non  credo  ci  sia  bisogno  di  un
pronunciamento.
A questo punto ritengo necessario, insieme ai colleghi firmatari degli altri emendamenti, trasformare il
mio e gli emendamenti 12.2 e 12.3 in un ordine del giorno. Non so se sia opportuno sostituire la parola
«soltanto» con la parola «anche» e se questa proposta possa essere risolutiva. Mi rivolgo al Governo:
potremmo formulare un ordine del giorno che impegna il Governo a tenere in considerazione il fatto
che la parola «soltanto» va sostituita con la parola «anche», come ha detto ora la relatrice.
Concorderei in tal senso e trasformerei l'emendamento 12.3, con questo significato, in un ordine del
giorno, auspicando nel parere favorevole del Governo e della relatrice.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 894 (pom.) del 10/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 592

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29107
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17769


PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo di esprimersi anche su questa proposta e sul
rapporto che c'è tra la legge e il regolamento di esecuzione.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, non
credo sia necessario. Ovviamente una legge di delegazione è sempre seguita da decreti di attuazione o
da altri atti amministrativi e l'oggetto dei due emendamenti convergenti, a prima firma dei senatori
Ruta e Candiani, fornisce orientamenti al Governo che sono tipici dell'attività di attuazione.
Quindi, credo che la proposta della relatrice di trasformare gli emendamenti 12.2 e 12.3 in un ordine
del giorno raggiunga l'obiettivo perseguito dai due proponenti. Pertanto il Governo è favorevole alla
proposta della relatrice.
CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANDIANI  (LN-Aut).  Signora  Presidente,  accolgo  l'invito  a  ritirare  l'emendamento  12.2  e  a
riformularlo  in  un  ordine  del  giorno,  che  però  non  consista  nella  solita  formula  «a  valutare
l'opportunità di», bensì in un impegno - così lo chiariamo per iscritto - ad attuare una legislazione
successiva o un decreto che vada in direzione di un'informazione completa del cittadino, affinché
questa non sia sminuita in alcun modo.
Questo è lo scopo principale dell'emendamento 12.2, sostanzialmente corrispondente a quello del
collega Ruta.
PRESIDENTE. Chiedo alla relatrice e al rappresentante del Governo di pronunciarsi in proposito.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, va bene, era questa l'intenzione.
PRESIDENTE. Quindi riteniamo ritirati gli emendamenti 12.1, 12.2 e 12.3. Successivamente, prima
della votazione dell'articolo 12, metteremo in votazione, se lo richiederete, l'ordine del giorno in
questione.
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI  (M5S).  Signora  Presidente,  vorremmo fare  nostro  l'emendamento  12.1,  visto  che
apprendo adesso che è stato ritirato.
PRESIDENTE. Mi scusi, ma sono stata inesatta. L'emendamento è stato trasformato, perché viene
assorbito.
MARTELLI (M5S). Semmai è il contrario, perché la portata dell'emendamento 12.1 è più grande, visto
che mira a sopprimere il comma 5, e dunque, semmai, è questo emendamento che potrebbe assorbire
gli altri.
PRESIDENTE. Dire che l'emendamento è stato trasformato in ordine del giorno vuol dire che non c'è
più.
MARTELLI (M5S). Ho ascoltato attentamente e la trasformazione in ordine del giorno riguardava la
parola «soltanto» e la parola «anche» e non faceva riferimento all'emendamento 12.1. Cancelliamo
tutto, ricominciamo e chiariamo cosa si sta ritirando e cosa si sta trasformando, perché così non è
chiaro.
PRESIDENTE.  Si  stanno  trasformando  gli  emendamenti  che  riguardano  l'indicazione  -  anche,
soltanto, o per niente - sul documento di accompagnamento.
MARTELLI (M5S). Ciò riguarda solo gli emendamenti 12.2 e 12.3, non l'emendamento 12.1.
PRESIDENTE. Senatore Ruta, intende trasformare in ordine del giorno anche l'emendamento 12.1?
RUTA (PD). Va bene, signora Presidente.
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Signora Presidente, abbia pazienza per la mia puntigliosità di oggi, ma non riesco
a capire in quale modo l'emendamento 12.1 diventi un ordine del giorno. Il  presentatore mi può
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spiegare, gentilmente, cosa intende scrivere nell'ordine del giorno? L'unico modo di trasformare in
ordine del giorno un emendamento soppressivo di un comma è scrivere che si impegna il Governo a
sopprimere tale comma. Poiché questa cosa, banalmente, non si può fare, vorrei capire che ordine del
giorno stiamo per esaminare.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno assorbe il  concetto della soppressione, in quanto impegna il
Governo in una certa direzione. I tre emendamenti sono quindi assorbiti dall'ordine del giorno, che poi
potremo votare.
Vorrei ascoltare ora il parere della relatrice e del rappresentante del Governo sugli emendamenti 12.4 e
12.5.
GINETTI,  relatrice.  Signora  Presidente,  invito  a  trasformare  in  un  ordine  del  giorno  anche
l'emendamento 12.4, altrimenti il parere è contrario. Esprimo parere contrario all'emendamento 12.5.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
In particolare, propongo di trasformare l'emendamento 12.4 in un ordine del giorno che impegni il
Governo «a valutare l'opportunità di assicurare un tempo più ragionevole per lo smaltimento delle
scorte», mentre sull'emendamento 12.5 il parere è contrario.
PRESIDENTE. In merito alla proposta di trasformare l'emendamento 12.4 in un ordine del giorno,
vorrei ascoltare il parere del primo firmatario, senatore Galimberti, che però non vedo presente in
Aula.
Procediamo quindi alla votazione degli emendamenti.
CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, concordo con la posizione assunta dal senatore Martelli,
perché  è  evidente  che  la  trasformazione  degli  emendamenti  nell'ordine  del  giorno  è  riferibile
all'emendamento 12.2, a prima firma del senatore Candiani, e all'emendamento 12.3, a prima firma del
senatore Ruta, che riguardano la soppressione della parola «soltanto» e l'inserimento della parola
«anche». Dunque l'emendamento 12.1, interamente soppressivo del comma 5, vive e se è stato ritirato
dal senatore Ruta, il senatore Martelli ha tutto il diritto di farlo proprio: esso non viene assolutamente
assorbito.
PRESIDENTE. Mi scusi senatore Calderoli, credo che l'interpretazione degli emendamenti e la loro
trasfusione in un ordine del giorno appartenga al relatore.
CALDEROLI (LN-Aut). No!
MARTELLI (M5S). No!
PRESIDENTE. Calma, senatore Calderoli: la sua reazione è leggermente intemperante. (Commenti del
senatore Candiani). Mi riferisco alla reazione del vice presidente Calderoli.
Comunque, se si insiste per la votazione dell'emendamento 12.1, perché il senatore Martelli intende
farlo proprio, procederemo alla sua votazione. Non credo ci sia una gran difficoltà. Quello che era
stato detto dal presentatore era diverso: pertanto non c'è un'ostilità a questo fatto.  (Applausi del
senatoreCiampolillo).
Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 12.1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 894 (pom.) del 10/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 594

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=6472
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29107
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22973
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=6472
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=422
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=6472
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=752


D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, voterò a favore dell'emendamento 12.1 per due ordini di
motivi. Il primo è sostanziale: il comma 5 dell'articolo 12, come è stato evidenziato dai colleghi che
poi  hanno  accettato  la  trasformazione  di  alcuni  emendamenti  in  un  ordine  del  giorno,  segna
un'evidente diminuzione della difesa del consumatore, ma vorrei dire anche del piccolo produttore.
Non  per  nulla,  gli  emendamenti  vengono  prevalentemente  da  componenti  della  Commissione
agricoltura, cioè da coloro che, nell'ambito delle Commissioni permanenti, sono preposti a difendere i
diritti  e  le  prerogative  dei  nostri  produttori.  Né mi  sembra  assolutamente  ammissibile,  signora
Presidente, un ordine del giorno che affermi il contrario di quello che afferma una norma, perché qui
non si tratta di una questione interpretativa: a tal proposito, la norma parla in maniera chiara ed
afferma che le indicazioni di cui ai commi precedenti possono essere riportate soltanto sui documenti
di accompagnamento. Per quanto poi il Governo, nelle sue circolari applicative o nei suoi regolamenti
di attuazione, possa disporre diversamente, un soggetto - ed immagino si tratti di grandi produttori
industriali - interessato ad inserire solamente nei documenti di accompagnamento alcuni dati riferiti
alla qualità del prodotto, che dovesse osservare la legge e non osservare il regolamento, in qualsiasi
contenzioso, in un Paese civile, non potrebbe che avere ragione dal punto di vista giudiziario.
Non possiamo quindi ammettere un ordine del giorno che afferma il contrario di quanto afferma la
legge, perché i soggetti interessati avrebbero tutto il diritto di sostenere di essersi legittimamente
comportati seguendo il dettato della legge, a meno che, come purtroppo nel nostro Paese è ormai in
voga, non vi sia un'ulteriore delegittimazione delle fonti normative primarie. Se la fonte normativa
primaria rimane la legge, non vi può essere alcun regolamento, per quanto ci si arrampichi sugli
specchi, che possa introdurre una modalità comportamentale diversa. Quindi, bisogna modificare la
norma. Potremmo modificarla con le parole di cui agli emendamenti successivi, ma non è possibile,
perché sono stati trasformati in un ordine del giorno che - lo ripeto - è ininfluente e a mio parere
inammissibile, perché in perfetto contrasto con la norma. L'unico modo di modificare la norma, quindi,
è  sopprimere  il  comma  5,  come  prevede  l'emendamento  12.1,  sul  quale  pertanto  voterò
favorevolmente.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  12.1,
presentato dal senatore Ruta e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore
Martelli.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B). (Commenti dai Gruppi M5S e Art.1-MDP).
Risulta pertanto precluso l'ordine del giorno in cui erano stati trasformati gli emendamenti 12.2 e 12.3.
Senatrice Rizzotti, accoglie l'invito a trasformare l'emendamento 12.4 in un ordine del giorno?
RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Sì e ne chiedo la votazione. (Brusio).
PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a stare più calmi, altrimenti non possiamo procedere.
CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, le chiederei una brevissima sospensione per capire a che
punto siamo. Le faccio notare che, essendo soppresso il comma, gli ordini del giorno che su di esso si
appoggiavano decadono.
PRESIDENTE. Senatore Candiani, è già stato detto. Siamo al comma 7.
CANDIANI (LN-Aut). Fantastico, brava. Una volta tanto è sul pezzo.
PRESIDENTE. Ha perso una battuta, mi dispiace.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G12.4, presentato dal
senatore Galimberti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.5, presentato dal senatore
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Galimberti e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 12, nel testo emendato.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 13.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, nell'ultima votazione avrei voluto esprimere un voto
di astensione, ma il meccanismo non ha funzionato.
PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale è stato presentato un ordine del giorno che si intende
illustrato e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G14.200.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G14.200 non verrà posto ai
voti.
Passiamo alla votazione dell'articolo 14.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 14.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 15.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 15.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
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Passiamo all'esame dell'articolo 16, sul quale sono stati presentati un emendamento e un ordine del
giorno  che  si  intendono  illustrati  e  su  cui  invito  la  relatrice  e  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 16.2. Esprimo
parere favorevole sull'ordine del giorno G16.200 se accolta la seguente riformulazione. In primo
luogo, chiediamo di eliminare il paragrafo che precede il dispositivo dell'ordine del giorno. Inoltre, il
dispositivo dovrebbe essere modificato nel seguente modo: «assumere ogni iniziativa utile affinché,
alla luce dell'esito della procedura EU/Pilot in oggetto, la classificazione di sfalci e potature sia
coerente con la vigente legislazione europea».
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Senatore Cioffi, accoglie la proposta di riformulazione?
CIOFFI (M5S).  Signor Presidente, accettiamo la riformulazione. Riteniamo serva a inquadrare il
problema e a cercare di raggiungere l'obiettivo. Ovviamente saremmo stati più contenti se non fosse
stato  riformulato,  ma  in  questa  fase  ci  può  stare  anche  un  ordine  del  giorno  riformulato  e  lo
accettiamo.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 16.2.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, l'emendamento - lo leggo testualmente perché sia noto
all'Assemblea - recita: «Le autorità di bacino distrettuale rendono disponibili nel proprio sito web, ai
sensi dell'articolo 8 del decreto-legislativo 19 agosto 2005, n. 195, i dati dei monitoraggi periodici
come ottenuti dalle analisi effettuate da tali laboratori».
Quando ne abbiamo discusso in Commissione, ci siamo trovati d'accordo sull'utilità dell'emendamento,
però per la necessità di terminare l'iter in Senato senza modifiche si era accettata la trasformazione in
ordine del giorno. Adesso, invece, mi sembra di aver capito che la legge deve tornare alla Camera.
Non c'è ragione, pertanto, per cui non si modifichi l'articolo inserendo un elemento di chiarezza e di
conoscenza per  i  cittadini  in  merito ai  dati  di  monitoraggio.  Per  tale  ragioni  voteremo a favore
dell'emendamento. (Il senatore Cioffi fa cenno di voler intervenire).
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
Senatore Cioffi, potrà parlare subito dopo.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, il parere
contrario del Governo non c'entra nulla con la necessità di evitare una terza lettura, posto che il
Governo ritiene  che  la  terza  lettura  sia  inutile  e  che  costerà  probabilmente  l'apertura  di  alcune
procedure di infrazione. La questione si poteva risolvere benissimo - lo dico ai Gruppi che hanno
votato a favore legittimamente - con un ordine del giorno al Governo, che avrebbe seguito questa
direzione.  (Applausi  dei  senatori  Chiti  e  Ginetti).  Se,  come temo, ci  saranno delle procedure di
infrazione che verranno aperte contro l'Italia a causa di un voto del tutto inutile... (Commenti dai
Gruppi M5S e Art.1-MDP).
FORNARO (Art.1-MDP). Rispettate il Parlamento!
PRESIDENTE. Senatori Petrocelli e Fornaro, per favore! Sottosegretario Gozi, proceda. Il Parlamento
si è espresso legittimamente e credo sia bene procedere.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ovviamente rispetto il
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Parlamento. Ci mancherebbe. (Commenti del senatore Fornaro).
PRESIDENTE. Senatore Fornaro, ci pensa la Presidenza.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ho espresso la ragione del
parere contrario del Governo, che non è legata alla necessità di evitare una terza lettura, altrimenti,
dovendo fare una terza lettura, sarebbe facile per il Governo dare parere favorevole anche su questo
punto. La ragione per cui il Governo dà parere contrario non è la terza lettura, ma il fatto che ciò che il
senatore Candiani richiede è già previsto in quanto gli obblighi concernenti l'accesso del pubblico
all'informazione ambientale sono contenuti nell'articolo 78 del codice dell'ambiente. Non c'entra nulla
con la terza lettura, ma con il fatto che è perfettamente inutile aggiungere una disposizione di legge,
quando tutti vogliamo semplificare, a una già prevista all'articolo 78 del codice dell'ambiente, che
dispone la pubblicazione del  piano di  gestione dei  bacini  idrografici,  il  quale contiene anche le
informazioni relative ai programmi di monitoraggio e ai relativi risultati. Il senatore Candiani lo sa
perché ho avuto modo di spiegare questo aspetto anche in Commissione.
Confermo pertanto il parere contrario e credo che obiettivamente non sia necessario insistere su questa
norma.
CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIOFFI (M5S). Signora Presidente, intervengo sull'emendamento 16.2 per ribadire che prima, quando
ha dato la parola al rappresentante del Governo, sarebbe stato meglio se l'avesse lasciata a me, vista la
figura che fa l'Esecutivo.
Quando dicono di avere questi problemi, ricordo che non sono problemi che riguardano il Parlamento.
Infatti, voglio rammentare al Governo che il Parlamento è sovrano e fa quello che ritiene opportuno e
che l'Esecutivo dovrebbe semplicemente eseguire la nostra volontà. È meglio che questa polemica
scatenata dal Governo non venga più fatta.
PRESIDENTE. Senatore Cioffi, la Presidenza ha già sottolineato che il Senato si è espresso nella sua
piena sovranità e legittimità e quindi non c'è discussione.
CIOFFI (M5S). Signora Presidente, rientra nelle mie prerogative di parlamentare esprimere il mio
pensiero. Quindi, esprimo il mio pensiero come ritengo opportuno, naturalmente con tutto il rispetto
per la Presidenza.
Sul tema specifico, vorrei dire che noi parliamo delle autorità di distretto ben sapendo che sono state
soppresse le autorità di bacino. Le autorità di distretto, che hanno una funzione gestionale, si trovano
in una situazione un po'  strana, perché la soppressione delle autorità di  bacino, senza aver fatto
l'omogeneizzazione dei piani di gestione produce degli effetti piuttosto gravi. Quando parliamo della
pubblicazione dei dati, ad esempio, dobbiamo sapere che questa rientra nella competenza generale
delle autorità di distretto.
Va ricordato, oltretutto, che nell'Italia meridionale vi è un'autorità di distretto particolarmente grande e
complessa da gestire.  Ricordo, tuttavia,  che sono state fatte dal Governo le scelte riguardanti  la
definizione delle autorità di distretto, le quali - lo ribadisco - esercitano funzioni nell'ambito del ciclo
delle acque e funzioni residuali in tema di frane, che non sono mai state omogeneizzate. Quindi,
abbiamo un problema grave in relazione alle modalità di istituzione e definizione delle autorità di
distretto.
Detto questo, ribadisco che la nostra posizione sull'emendamento 16.2 è assolutamente favorevole,
perché riteniamo che le cose debbano essere chiare e specifiche.
Infine, ribadisco al Governo che se il Parlamento viene accusato di produrre procedure di infrazione, è
bene che l'Esecutivo guardi prima in casa propria. Infatti, diverse cose fatte da questo Governo hanno
provocato procedure di infrazione. Quindi, ognuno si assuma le proprie responsabilità e il Governo
impari a fare il Governo così come noi siamo bravi a fare i parlamentari, ma tanto tra poco ci saremo
noi là e ci sarà da ridere. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo PD).
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Signora Presidente, intervengo per un richiamo all'articolo 99 del Regolamento
del Senato.
In sede di espressione dei pareri, il rappresentante del Governo non si è in realtà limitato a quello,
facendo delle ulteriori dichiarazioni sganciate dal parere stesso. Pertanto, ai sensi dell'articolo 99 del
Regolamento del Senato, chiedo che venga riaperta la discussione generale chiedendo a otto senatori
di appoggiare la mia richiesta.
PRESIDENTE. Senatore Martelli, il rappresentante del Governo ha motivato il suo parere, quindi mi
spiace ma la sua richiesta non può essere accolta. Se così non fosse, infatti, il Governo non potrebbe
motivare i suoi pareri nel corso della discussione, cosa che credo non gioverebbe all'interlocuzione tra
parlamentari ed Esecutivo.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.2, presentato dal senatore
Candiani e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Commenti dal Gruppo M5S e del
senatore Candiani).
Senatore Candiani, abbiamo visto il risultato.
Senatore Cioffi, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G16.200 (testo 2)?
CIOFFI (M5S). Sì, signora Presidente, insisto per la votazione.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G16.200 (testo 2).
D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, comprendo che questo è un ordine del giorno e quindi ha la
possibilità di essere meglio valutato dal Governo, però il tema della procedura europea è reale e non si
deve risolvere penalizzando tutto il sistema, soprattutto gli enti locali. Infatti, nel momento in cui il
Governo  dovesse  decidere  -  e  questo  dovrebbe  farlo  con  norma  di  grado  superiore  e  non  con
provvedimento  regolamentare  -  di  reintrodurre  la  nozione  di  rifiuto  per  gli  sfalci  e  le  potature
provenienti da attività di manutenzione del verde urbano, costringerebbe tutti i Comuni d'Italia a un
onere di spesa incredibile, perché obbligherebbe a portare a discarica tutto ciò che invece oggi può
essere eliminato attraverso la bruciatura, anche in funzione di produzione energetica. Stiamo quindi
attenti.
Mi  appello  al  Governo;  capisco  che  esprimere  un  parere  favorevole  su  un  ordine  del  giorno  è
certamente facile. (Commenti del senatore Pegorer. Richiami della Presidente). Chiedo scusa per la
mia voce, che oggi non è delle migliori, e forse qualcuno ne può essere contento. Il problema è che
reintrodurre la nozione di rifiuto per sfalci e potature del verde urbano significa gravare i Comuni di
un onere non indifferente, quindi vorrei pregare il Governo di riflettere sul parere favorevole che viene
dato a questo concetto.
La procedura europea si deve invece risolvere nel senso di introdurre anche a livello comunitario un
concetto che per l'Italia è importante. Ripeto, i Comuni italiani uscirebbero con le ossa rotte dalla
reintroduzione del concetto di rifiuto per quanto riguarda gli sfalci e le potature urbane, che per ora
possono essere esitate in maniera molto meno onerosa.
TREMONTI (GAL (DI, GS, PpI, RI)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TREMONTI  (GAL (DI,  GS,  PpI,  RI)).  Signora  Presidente,  all'articolo  13  c'è  un'asimmetria  di
linguaggio tra la rubrica e il testo: forse è un equivoco o forse un dato rivelatore. Nella rubrica si parla
di anagrafe equina e come equino si pensa al cavallo; nel testo si parla invece di equidi, un termine che
indica, oltre ai cavalli, anche gli asini e i muli. Mi chiedo se sia un errore, un'insistenza da parte del
Governo proprio il particolare interessamento e la similitudine sugli asini e i muli. (Applausi dai

DDL S. 2886 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.5.2.3. Seduta n. 894 (pom.) del 10/10/2017

Senato della Repubblica Pag. 599

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=6472
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=752
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=2419


Gruppi GAL (DI, GS, PpI, RI), M5S, Art.1-MDP, LN-Aut e Misto-SI-SEL).
PRESIDENTE. Purtroppo abbiamo già superato l'articolo 13, quindi il  Governo non può fornire
delucidazioni su questo importante interrogativo.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del  giorno G16.200 (testo 2),
presentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 16, nel testo emendato.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 17.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 17.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 18, sul quale è stato presentato un emendamento che si  intende
illustrato e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.1, presentato dal senatore
Girotto e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 18.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 19, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono
illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI,  relatrice.  Signora Presidente,  esprimo parere contrario su entrambi gli  emendamenti
presentati all'articolo 19.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
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procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.1, presentato dai senatori
Amidei e Rizzotti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 19.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
D'ALI' (FI-PdL XVII). Ne chiediamo la votazione.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
dell'emendamento 19.2, presentato dalla senatrice Pelino e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 19.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Convitto nazionale «Mario
Cutelli» di Catania, che stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti al Senato. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2886 (ore 17,47)
PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 20, sul quale è stato presentato un ordine del giorno
che si intende illustrato.
BARANI (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARANI (ALA-SCCLP). Signora Presidente, vorrei sottoscrivere l'ordine del giorno G20.200.
PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere favorevole.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, accolgo
l'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G20.200 non verrà posto ai
voti.
Passiamo alla votazione dell'articolo 20.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
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procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 20.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 21, sul quale è stato presentato un emendamento che si  intende
illustrato e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 21.1.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.1, presentato dai senatori
Amidei e Rizzotti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 21.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 22, sul quale sono stati presentati un emendamento e un ordine del
giorno  che  si  intendono  illustrati  e  su  cui  invito  la  relatrice  e  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, propongo di trasformare l'emendamento 22.1 in ordine del
giorno e di collegarlo all'ordine del giorno G22.200, con una modifica del dispositivo. (Brusio).
PRESIDENTE. Senatore Candiani, poiché la relatrice sta intervenendo sull'emendamento di cui lei è
primo firmatario, sarebbe opportuno che ascoltasse per poi darci la sua valutazione.
Prego, relatrice, prosegua.
GINETTI, relatrice. L'ipotesi è di trasformare l'emendamento 22.1 in ordine del giorno per assimilarlo
al G22.200, ma cambiando l'impegno, che risulterebbe formulato nel modo seguente: «impegna il
Governo a sviluppare, d'intesa con i due rami del Parlamento, modalità uniformi di attuazione degli
obblighi d'informazione di cui agli articoli 4, 14 e 15 della legge n. 234 del 2012, così da permettere
alle Camere il più informato esercizio della funzione legislativa nelle materie europee, garantendo nel
contempo la necessaria riservatezza delle informazioni e dei documenti rispetto a soggetti terzi».
PRESIDENTE. Senatore Candiani, accoglie l'invito della relatrice?
CANDIANI (LN-Aut). Sì, Presidente, trasformo l'emendamento 22.1 in ordine del giorno.
PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori dell'ordine del giorno G22.200 se intendono accogliere la
proposta di riformulazione avanzata dalla relatrice.
MONTEVECCHI (M5S).  Signora Presidente, apprezzo lo sforzo della relatrice, ma onestamente
l'ordine  del  giorno  vuole  andare  proprio  nella  direzione  della  massima  trasparenza  della
documentazione, e non rispetto a terzi.
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Stiamo parlando della  documentazione  a  disposizione  dei  parlamentari,  per  cui  non  capisco  la
confusione che la relatrice sta facendo proponendo la necessaria riservatezza verso terzi rispetto a un
ordine del giorno che vuole mettere a disposizione dei parlamentari che compongono la Commissione
14a tutti quei documenti necessari per potersi creare un'opinione il più possibile informata e precisa su
una procedura d'infrazione o un qualunque argomento.
Chiedo pertanto alla relatrice un chiarimento sul merito della questione.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, l'obiettivo dell'impegno al Governo, così come riformulato, è
proprio quello di sviluppare un protocollo comune ai due rami del Parlamento, e quindi modalità
uniformi, per disciplinare la previsione dell'attuazione degli obblighi di informazione di cui agli
articoli 4, 14 e 15 della legge n. 234 del 2012. Trattandosi di informazioni contenute in atti riservati, e
quindi non provvedimenti legislativi, a Governo e Parlamento, la formulazione riguarda anche la
necessaria  riservatezza  delle  informazioni  rispetto  ai  terzi.  L'impegno rispetto  ai  membri  della
Commissione  c'è  e  si  richiede  un  protocollo  che  renda  modalità  uniformi  per  i  due  rami  del
Parlamento.
PRESIDENTE. Senatrice Montevecchi, accetta la riformulazione?
MONTEVECCHI (M5S).  Signora Presidente,  ho compreso,  ma mi sembra che la garanzia della
riservatezza delle informazioni vada da sé. Non vorrei che dietro alla specificazione si potessero celare
un domani...
PRESIDENTE. Accetta o meno la richiesta di riformulazione?
MONTEVECCHI (M5S). No, Presidente, non l'accolgo.
PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se intende intervenire al riguardo.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, così
come abbiamo fatto  in  Commissione,  vorrei  semplicemente  spiegare  che  l'obiettivo  perseguito
dall'ordine del giorno a firma Bottici, Montevecchi, Cioffi è condiviso dal Governo rispetto alla citata
legge n. 234. Sappiamo però benissimo che il regolamento di accesso agli atti europei richiede la
riservatezza. E, quindi,  dobbiamo lavorare, da una parte,  per assicurare l'obbligo di riservatezza
rispetto al pubblico e, dall'altra parte, per garantire, alla luce degli impegni che abbiamo assunto, la
massima informazione possibile ai parlamentari.
Ricordo, tra l'altro, Presidente, che il Governo ha proposto alla Camera e al Senato un protocollo
proprio per gestire nella maniera migliore e più fluida possibile - spesso è necessaria non una norma di
legge o un ordine del giorno, ma un'intesa tra Governo e Camere - l'esigenza di informazioni in una
fase di precontenzioso EU Pilot o di contenzioso d'infrazione, nella quale siamo obbligati, in base al
regolamento europeo di accesso agli atti, a mantenere la riservatezza.
Proporrei alla senatrice Montevecchi un'altra riformulazione, che va nella direzione che abbiamo già
discusso e che potrebbe forse venire incontro alle obiezioni da lei rappresentate. L'impegno sarebbe:
«a sviluppare, d'intesa con i due rami del Parlamento, modalità uniformi di attuazione degli obblighi di
informazione di cui agli articoli 4, 14 e 15 della legge n. 234 del 2012». Verrebbero eliminate le
parole:  «tali  da  assicurare  la  necessaria  competenza  e  tempestività  dell'informazione  stessa»  e
rimarrebbe tutto il resto: «così da permettere alle Camere il più informato esercizio della funzione
legislativa  nelle  materie  europee,  garantendo  nel  contempo  la  necessaria  riservatezza  delle
informazioni e dei documenti rispetto ai terzi».
Se questa riformulazione, che credo venga incontro alle esigenze della senatrice Montevecchi, verrà
accolta, il parere del Governo è favorevole.
PRESIDENTE. Senatrice Montevecchi, accoglie la riformulazione proposta dal Governo dell'ordine
del giorno G22.200?
MONTEVECCHI (M5S). Sì, signora Presidente.
PRESIDENTE. Senatore Candiani, accoglie la formulazione proposta dal Governo dell'ordine del
giorno G22.1 a sua prima firma?
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CANDIANI (LN-Aut). L'accolgo, signora Presidente.
PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'ordine del giorno G22.1, identico all'ordine del
giorno G22.200 (testo 2).
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G22.1, presentato dal
senatore Candiani e da altri senatori, identico all'ordine del giorno G22.200 (testo 2), presentato dalla
senatrice Bottici e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 22.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 23.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 23.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 24.
BOCCHINO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOCCHINO (Misto-SI-SEL).  Signora Presidente, vorrei richiamare l'attenzione di tutti i colleghi
dell'Aula su questo articolo, che riguarda la cosiddetta data retention.
Nell'articolo 23 il Governo ci propone, in applicazione - secondo il Governo - della direttiva 2017/54,
di innalzare il periodo di data retention delle telefonate, delle comunicazioni via Internet, degli SMS e
delle chiamate (anche senza risposta) a un periodo di sei anni. Tale articolo è stato dichiarato in palese
contrasto con la giurisprudenza e la normativa europea dal garante per la protezione della privacy
Antonello Soro, in una sua intervista che risale a qualche mese fa, quando questo provvedimento è
passato alla Camera. Noi quindi stiamo votando una norma in contrasto con la normativa europea che
si vuole recepire, la quale parla di misure volte a contrastare il fenomeno dei foreign fighters e non
assolutamente di comunicazioni elettroniche, di telefonate e SMS. La direttiva ci esorta semplicemente
ad adottare  sanzioni  e  misure  di  contrasto  necessarie  e  a  provvedere  alle  misure  di  protezione,
assistenza e sostegno per le vittime del terrorismo.
Il Governo, signora Presidente, in questo caso sta abusando del suo potere per introdurre una norma
illiberale, che non trova pari in alcun Paese europeo. Ricordo a quest'Aula che in Europa si tentò, nel
2006, di introdurre una direttiva europea per la data retention, che - pensate - a quell'epoca prevedeva
la conservazione dei dati per un minimo di sei mesi e un massimo di ventiquattro mesi. E ripeto
ventiquattro mesi, mentre noi qui stiamo parlando di sei anni. E tale direttiva sulla data retention è
stata dichiarata dalla Corte di giustizia europea in violazione dell'articolo 7 della Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea ed è stata abrogata l'8 aprile 2014. E ripeto che si parlava di una
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direttiva che prevedeva la conservazione dei dati per un massimo di due anni. Nell'articolo 24, signora
Presidente, il Governo ci propone di aumentare la data retention in maniera indiscriminata per un
periodo di sei anni.
Vorrei anche sottolineare che il Governo potrà utilizzare una siffatta schedatura indiscriminata delle
comunicazioni dei cittadini italiani non solo per i reati di terrorismo, ma anche per tutto un altro elenco
di reati di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale. Quindi, il Governo
sta dirittura ampliando le fattispecie per le quali potrà utilizzare una illiberale e indiscriminata raccolta
selvaggia di dati per reati che esulano dalla direttiva europea.
Signora Presidente, io richiamo tutti i colleghi di quest'Aula a prendere in altissima considerazione il
voto che stiamo esprimendo sull'articolo 24 e propongo, così come farà il mio Gruppo, di votare
contro di esso, in maniera tale che venga soppresso ed eliminato dalla legge europea che abbiamo
attualmente in discussione per la salvaguardia dei diritti fondamentali dei cittadini italiani. (Applausi
dal Gruppo Misto e delle senatrici De Pin e Mussini).
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 24.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 25.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 25.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 26.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 26.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'articolo 27, sul quale è stato presentato un ordine del giorno che si intende
illustrato e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
GINETTI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario.
GOZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signora Presidente, esprimo
parere conforme a quello della relatrice.
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G27.200.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G27.200, presentato dai
senatori Bertorotta e Puglia.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 27.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 28.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 28.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 29.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 29.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'articolo 30.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 30.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione finale.
FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FUCKSIA  (FL  (Id-PL,  PLI)).  Signora  Presidente,  onorevoli  colleghi,  a  settantuno  giorni
dall'approvazione della legge di delegazione dello scorso 2 agosto ci troviamo a discutere e votare la
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quinta legge europea.
Il provvedimento, omnibus  per sua stessa natura, è volto a sanare - su indicazione della Corte di
giustizia e della stessa Commissione - gli errori della legislazione nazionale. Nello specifico consente
di chiudere tre procedure di infrazione, concernenti il fondo per l'indennizzo delle vittime di reati
intenzionali violenti; il ristoro forfettario dei costi sostenuti dai soggetti passivi, in favore dello Stato,
in relazione a richieste di rimborso dell'IVA, e la sicurezza dei prodotti alimentari a base di caseina e
caseinati. (Brusio).
PRESIDENTE. Invito i colleghi che defluiscono dall'Aula a farlo silenziosamente, per consentire alla
collega Fucksia di svolgere il suo intervento.
FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)). Consente anche di chiudere tre casi EU Pilot in materia di particolari
forme ed espressioni di razzismo, xenofobia e negazionismo - sui quali, peraltro, ben conosciamo il
dibattito che in questa Assemblea si è scatenato - di agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei registri
dei Paesi dell'Unione europea e di trattamento economico degli ex lettori di lingua straniera in servizio
presso le università statali.
Altre disposizioni, come sempre accade, sono state inserite successivamente. Il testo, infatti, è stato
profondamente modificato dalla Camera dei deputati, che ne ha addirittura raddoppiato il numero degli
articoli. Il sottosegretario per le politiche europee Gozi auspicava una discussione del provvedimento
approfondita in prima lettura e celere in seconda, in modo da garantire il rispetto degli adempimenti
previsti dalla normativa europea. Detto, fatto: sembrerebbe che questo provvedimento debba essere
semplicemente vidimato.
Tuttavia, vorrei richiamare alcuni punti che credo meritino una riflessione. Da un lato, il Governo
sottolinea con orgoglio che il numero delle procedure d'infrazione, dal 2014 a oggi, è stato dimezzato:
siamo passati da 216 a 65, ed è vero, bene; dall'altro, però, omette di dire che nell'ultimo anno sono
state aperte a nostro carico ben otto procedure su argomenti che spaziano dalla concorrenza, alle buste
di plastica, alla lotta contro i ritardi di pagamenti transnazionali. A fronte delle tre chiuse ve ne sono
otto aperte: direi che il saldo non possa essere definito ottimale, perché siamo a più cinque. Inoltre
abbiamo aggredito, negli ultimi due anni, le procedure di infrazione più semplici, sorvolando sulle
procedure a carico dell'Italia - ad esempio - in tema ambientale, in particolare su discariche e rifiuti
pericolosi.
Non abbiamo ancora provveduto a chiudere le procedure a nostro carico aperte sin dal 2003 che
spaziano dall'ILVA di Taranto allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, dalla normativa italiana in
materia di concessioni idroelettriche fino alla costruzione - incredibile, ma vero - di una nuova sede
per gli uffici giudiziari nel Comune di Bari.
Qualche riflessione vorrei porre anche su alcuni articoli: è stata - ad esempio - persa l'occasione,
all'articolo 2, di recepimento della direttiva 2014/26/UE, quella che in astratto consentirebbe la libera
scelta dell'organismo di gestione collettiva dei diritti d'autore; una battaglia, questa, condivisa con
molti altri colleghi, indipendentemente dallo schieramento e vorrei citarne alcuni: Ichino, Gambaro,
Montevecchi, Ceroni fino, naturalmente, al mio presidente di Gruppo, Gaetano Quagliariello. Eppure,
il Governo rimane sordo agli appelli, accettando un mero ordine del giorno, svuotato del suo profondo
valore, tarpato e reso innocuo, fino a diventare una mera valutazione di opportunità di omologazione
alle prescrizioni della commissaria per il digitale Gabriel. Vorrei sapere per quale motivo il Governo
preferisce promettere - per tramite del sempre gentilissimo sottosegretario Gozi - di inserire la stessa
norma, da me proposta come emendamento al provvedimento in esame, nella futura legge di bilancio,
invece  che  provvedere  immediatamente  a  tutelare  artisti,  interpreti  ed  esecutori,  che  ad  oggi
continuano, per l'incomprensibile ostinazione di qualcuno, a essere costretti per legge ad affidarsi alla
gestione  esclusiva  -  e  direi  medioevale  -  dei  propri  diritti  da  parte  del  monopolio  SIAE.
Fortunatamente la discrezionalità dell'Esecutivo ha un limite, quello del voto parlamentare, e noi
aspetteremo di  vedere la  legge di  bilancio per  capire  se  pacta sunt  servanda,  ovvero se  quanto
promesso è un concetto generalmente accettato, o se la maggioranza ne darà una interpretazione
diversa.
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Il disegno di legge in esame interviene anche su un settore che ai nostri rappresentanti al Parlamento
europeo, oltre che al Governo, dovrebbe stare a cuore: le eccellenze alimentari. All'articolo 12 si
prevedono disposizioni attuative in materia di caseine e caseinati destinati all'alimentazione umana.
Sorvolando sulla prima osservazione, e cioè che avremmo dovuto implementare questa direttiva entro
il  22  dicembre  2016  -  ci  troviamo  come  sempre  in  ritardo  e  siamo  costretti  ad  inserirla  nel
provvedimento  in  esame,  al  fine  di  chiudere  la  procedura  di  infrazione  2017/0129 -  preferisco
concentrarmi su un tema ancor più importante attinente il merito. Non riuscire a difendere le nostre
istanze a Bruxelles e consentire che i nostri produttori caseari perdano la possibilità di utilizzare gli
strumenti tradizionali di produzione dei prodotti caseari in favore di regole dettate da chi non possiede
il nostro background alimentare, significa condannare quelle eccellenze, che dovrebbero essere la
punta di diamante della nostra economia, in un contesto di commercio globalizzato.
Con tale articolo si vieta la commercializzazione dei prodotti non conformi alla nuova normativa oltre
il termine di centottanta giorni dall'entrata in vigore della legge. Mi chiedo, dunque, se qualcuno degli
autori di questa brillante novella normativa abbia una vaga idea del tempo di stagionatura dei prodotti
caseari. Secondo voi, colleghi, per quale motivo il "formaggio di fossa" si chiama così, se non per
l'infossatura  annuale?  Cosa  dire  delle  sanzioni,  da  1.000  a  10.000  euro,  applicabili  ai  piccoli
produttori, i quali, quando chiedono in banca 1.000 euro per provvedere ai propri allevamenti, si
vedono sbattuta la porta in faccia? Figuriamoci se dovessero chiederli per pagare una multa! Andate a
chiedere da 1.000 a 10.000 euro ai nostri allevatori, che ad oggi, nelle Regioni colpite dal sisma, non
hanno ancora ottenuto una sistemazione dignitosa (Applausi del senatore Quagliariello). Peccato che
abbiate  perso,  in  una sorta  di  delirio  collettivo,  il  senso della  vergogna (Applausi  del  senatore
Quagliariello).
Se, da un lato, i nostri rappresentanti presso le istituzioni di Bruxelles non riescono a ottenere una
specifica regolazione su temi a noi cari, dall'altro lato, c'è da notare che noi stessi siamo costretti - e
l'articolo 16 ne è una dimostrazione - ad ammettere che da soli non riusciamo a tutelare le nostre
ricchezze. La disposizione di tale articolo è finalizzata a sanare una delle contestazioni sollevate dalla
Commissione  europea  nell'ambito  del  caso  EU Pilot  7304/15/ENVI,  relative  alla  non  corretta
applicazione della direttiva 2009/90/CE, che stabilisce specifiche tecniche per l'analisi chimica e il
monitoraggio dello stato delle acque. La "rivoluzione copernicana" che introduciamo tramite questo
articolo consiste nell'assicurare gli standard  di qualità e l'intercomparabilità a livello di distretto
idrografico dei dati di monitoraggio delle sostanze chimiche e, di conseguenza, dell'effettivo stato
chimico dell'ecosistema dei corpi idrici superficiali, in quanto ad oggi, a causa delle molteplici autorità
e della burocrazia nel settore, derivanti da anni di legiferazione sul tema senza un organico progetto,
non siamo in grado di confrontare i dati di monitoraggio.
Il Gruppo di Federazione della Libertà, considerati i pro e i contro, voterà contro il provvedimento in
esame, perché, oltre alle aberrazioni dell'articolo 5, non sana realmente le carenze strutturali del Paese
e non fa altro ch sfiorare la superficie di un problema più ampio.
Rimane, tuttavia, la necessità di recuperare la nostra credibilità nei confronti dei partner europei, che
passa inevitabilmente attraverso un serio impegno non solo legislativo, ma anche politico, volto a
chiudere le  procedure di  infrazione a nostro carico e  un costruttivo confronto con le  istituzioni
comunitarie sulle regole che non possono considerarsi eque nei confronti dell'Europa mediterranea alla
quale noi apparteniamo. Carta moneta di recente prodotta in Francia, aziende d'eccellenza svendute e
poi preoccupiamoci dello ius soli: tra un po' magari, continuando così, nessuno più sarà così temerario
da chiedere la cittadinanza a questo Paese bellissimo, ma sfortunato, e avremo risolto, all'italiana
maniera, anche questo difficile problema. (Applausi dal Gruppo FL (Id-PL, PLI)).
ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, colleghi, sottosegretario Gozi, stiamo trattando in seconda
lettura  un  provvedimento  scarno,  ormai  azzoppato,  quando  in  una  parte  dell'Europa  rischia  di
divampare un incendio.
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Sul referendum della Catalogna di domenica 1° ottobre abbiamo assistito a tante follie, una violenza
inaudita da parte della Guardia civile spagnola, ma anche a silenzi imbarazzanti di questa Europa
senza autorevolezza. (Applausi del senatore Candiani). Non è possibile che nel 2017, nella civilissima
Europa, in occasione di una consultazione referendaria venga fatto scorrere del sangue per impedire
alla gente di votare e scegliere. Tutti abbiamo visto le immagini: militari in tenuta antisommossa che
hanno sfondato con la forza seggi elettorali ed esercitato violenza su cittadini, donne, uomini e anziani,
calpestandoli, usando manganelli e proiettili di gomma solo perché chiedevano di votare; militari che
hanno manganellato i bomberos catalani; i vigili del fuoco che facevano scudo ai cittadini scesi in
piazza Barcellona; bomberos che sono diventati, per quel gesto, degli eroi. Si tratta di violenze che in
Spagna rischiano concretamente di riportare indietro l'orologio della storia di oltre quarant'anni,
quando vi era la dittatura franchista.
È davvero inconcepibile che,  dopo quanto è successo,  il  Parlamento europeo e la Commissione
europea tacciano, minimizzino; che il presidente Juncker e la stessa Merkel dicano, con atteggiamento
pilatesco, che si tratta di un affare interno allo Stato spagnolo. Ed è davvero inquietante che in Italia ci
sia stato qualcuno che ha esaltato il Governo di Madrid, che ha liberato a randellate i seggi elettorali,
prendendosela con donne, anziani e bambini.
Si conferma che questa non è l'Europa che sognavamo, che disattende persino il Trattato su cui si
fonda l'Unione, che all'articolo 2 afferma che l'Unione europea si fonda certamente sui valori del
rispetto dello Stato di diritto, ma anche sui valori del rispetto della dignità umana, dei diritti umani,
della libertà e della democrazia. In Catalogna, libertà e democrazia sono stati invece violentati e
nessuno ha aperto bocca. Nessuno ha garantito questi valori, né ha censurato chi questi valori ha
calpestato.
L'Europa ha dimostrato, per l'ennesima volta, la sua ipocrisia, così come ripetutamente Bruxelles sta
dimostrando con le reiterate sanzioni contro la Russia, perché Putin è considerato non democratico;
sanzioni che nuocciono enormemente anche alle nostre imprese.
Vergognoso è il silenzio su oltre 800 cittadini manganellati, mandati all'ospedale perché chiedevano il
diritto di votare. La violenza non è mai la soluzione: se vince la violenza, è morta la politica. Quello
che si sta paventando in Spagna, la più grave crisi del dopo Franco, dovrebbe preoccupare tutti, in
primis le autorità europee, ma si sa: lì comandano solo i tecnocrati. Madrid ha deciso di mandare a
Barcellona l'esercito per gli sviluppi che potrebbero esserci nelle prossime ore e minuti. Il Governo
spagnolo ha già iniziato a presidiare obiettivi strategici come l'aeroporto e gli uffici giudiziari. Rajoy
ha detto che impedirà l'indipendenza. L'Unione europea dovrebbe battere un colpo e invece fa poco o
nulla.
Domando: perché due pesi e due misure? Perché nel febbraio 2008, all'indomani della proclamazione
dell'indipendenza unilaterale dalla Serbia da parte del  Parlamento kosovaro,  a Bruxelles è stato
convocato subito un Consiglio dei ministri degli esteri dell'Unione europea, chiamato a prendere
posizione su quella questione? L'obiettivo allora era tentare di raggiungere un difficile compromesso
tra le diverse posizioni in campo e ricordo che allora, in quell'occasione, Italia, Francia, Germania e
Gran Bretagna erano per il riconoscimento immediato dell'indipendenza del Kosovo.
Dunque, sottosegretario Gozi, anche per la Catalogna sarebbe opportuno, anzi necessario, ricorrere alle
armi della politica e della diplomazia per aiutare Madrid e Barcellona al dialogo e trovare un punto di
caduta democratico. Diversamente, la situazione potrebbe veramente sfuggire di mano e deflagrare con
una escalation di disordini e violenza.
Mi avvio alle conclusioni, tornando alla legge europea 2017, mentre - ripeto - il governo europeo resta
alla finestra rispetto ai  gravi fatti  della Catalogna. Non condividiamo questo assurdo metodo di
normare e omologare il tutto, sopprimendo le specificità, peraltro introducendo cose gravissime, come
la norma che,  a  gamba tesa,  amplia  il  campo di  applicazione dell'aggravante del  negazionismo,
stabilendo la punibilità anche della grave minimizzazione, come ha detto bene la settimana scorsa la
collega Erika Stefani in discussione generale. Basta introdurre nuove fattispecie di reati di opinione
difficilmente dimostrabili. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Questo è pericoloso.
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Gravissima poi la censura sul web.  Inaccettabile dare la facoltà all'Agcom di accogliere l'istanza
dell'autore per la tutela dei diritti: un potere che potrà disporre la cancellazione dei contenuti dal web.
Questa  è  una  censura  alla  Rete.  Attribuire  all'Agcom,  un'autorità  amministrativa,  il  potere  di
sequestrare il web è allucinante; è esattamente il contrario di quello che prevedono le norme europee,
cioè che la competenza deve essere dell'autorità giudiziaria. Sottosegretario Gozi, ma la legge europea
non dovrebbe dirimere le controversie con l'Europa? Qui stiamo invece ponendo le condizioni per una
nuova procedura d'infrazione. Alla Camera sistemi questa norma, ovviamente se questo procedimento
ci arriva.
Tutte queste cose non possono che portarci sempre più lontani da un'Europa che non è quella dei
popoli, ma sempre più quella delle banche e dei burocrati. Così non va bene; l'Europa deve essere
assolutamente cambiata. È per questo motivo che il voto finale del Gruppo della Lega Nord non potrà
che essere di assoluta contrarietà su questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
MAZZONI (ALA-SCCLP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI (ALA-SCCLP). Signora Presidente, non ho preparato un intervento sulla secessione della
Catalogna, ma un intervento sulla legge europea che stiamo approvando; credo che sia più consono al
dibattito  dopo  gli  articoli  che  abbiamo approvato  oggi,  perché  ritengo  che  la  secessione  della
Catalogna sia un affare interno della Spagna.
Quello in discussione oggi è un provvedimento estremamente rilevante, le cui disposizioni, sebbene
molto  eterogenee  fra  loro,  si  rendono  necessarie  in  funzione  di  quel  processo  di  adeguamento
dell'ordinamento giuridico italiano a quello europeo in corso da tempo. Norme come queste sono
dunque indispensabili per arrivare a quell'armonizzazione normativa sovranazionale, utile anche a
uscire dal circolo vizioso delle procedure di infrazione in cui molto spesso siamo purtroppo incappati.
Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 18,23)
(Segue  MAZZONI).  Forse  questo  disegno  di  legge  giunge  in  sede  di  approvazione  definitiva
addirittura  troppo  tardi,  se  si  considerano,  oltre  alle  già  citate  sanzioni  in  caso  di  mancato
ottemperamento all'adeguamento alla normativa europea, soprattutto i benefici derivanti da una sempre
maggiore conformità legislativa interna a quella dell'Unione. Recepire gli indirizzi sovranazionali e
conformarsi alle direttive europee rappresenta, infatti, anche un'opportunità di non poco conto per la
crescita in termini economici del nostro Paese.
La possibilità di agevolare la nostra partecipazione alla tanto auspicata nuova politica di investimenti
europea rappresenta un'occasione importante che non deve essere sprecata per strumentalizzazioni
politiche o irresponsabili prove di forza tra maggioranza e opposizioni. Anzi, dalle Aule parlamentari
dovrebbe  giungere  un  forte  incentivo  comune  per  far  sì  che  l'Italia  possa  essere  sempre  più
determinante in Europa, anche partecipando in maniera sempre più attiva alla stesura e alla formazione
della normativa dell'Unione europea, che devono essere figlie di una politica comune, concordata e
portata avanti con determinazione.
Dobbiamo partecipare con sempre maggiore incisività alle decisioni quadro e perché ciò avvenga è
necessaria la preliminare attuazione delle norme di indirizzo contenute nelle direttive che vanno
recepite, anche se non supinamente, e inserite nella nostra legislazione.
Fatta questa premessa, il provvedimento che stiamo discutendo dovrebbe consentire l'archiviazione di
tre procedure di infrazione nei confronti dell'Italia e superare altre contestazioni già mosse al nostro
Paese, così da evitare l'apertura formale di altre procedure. Serve, però, anche un impegno maggiore
del Governo per far valere con determinazione le nostre esigenze di carattere economico, in modo da
rivitalizzare il  nostro tessuto produttivo per metterci alla pari con i  Paesi europei più forti  e per
sollecitare con maggiore determinazione un'Europa realmente unita con politiche comuni basate su
scelte condivise. Il raggiungimento di questo obiettivo, le cui conseguenze impattano direttamente
sulla vita dei cittadini, ci deve vedere protagonisti nelle grandi decisioni che l'Europa è chiamata a
prendere. Non dobbiamo subirle, come spesso purtroppo è accaduto, ma proporle. Per fare ciò è però
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necessario procedere all'armonizzazione delle normative interne a quelle sovranazionali,  così da
garantire nell'immediato, ma con un'ottica di lungo periodo, un'interconnessione del tessuto economico
e sociale a livello europeo talmente sviluppata da rendere il processo verso un'Europa politica un
passaggio obbligato.
Per questi motivi avrei dovuto dichiarare il voto favorevole del Gruppo ALA - Scelta Civica a questa
legge di delegazione europea 2017. L'avrei fatto se il testo non contenesse un articolo quantomeno
discutibile. Parlo dell'articolo 5, che contiene una norma di due righe che modifica la legge Mancino e
che  creerà  gravissimi  problemi  nella  sua  interpretazione  e  applicazione.  Introdurre,  infatti,  la
minimizzazione storica dei crimini commessi contro l'umanità, così come definiti dagli articoli 6, 7 e 8
dello statuto della Corte penale internazionale, come fattispecie di reato, è un passo, a nostro avviso,
molto  pericoloso  e  grave.  Voglio  essere  chiaro:  non c'è  alcun dubbio  che,  facendo riferimento
all'Olocausto e alla sua unicità, il negazionismo non può trovare un solo sostenitore e che siamo di
fronte al più grande crimine compiuto nella storia dell'umanità, ma la verità storica - lo dicono gli
storici e non io - non è materia di competenza dei tribunali. Inoltre, quando si parla di minimizzazione,
si definisce una categoria assolutamente indeterminata e difficilmente determinabile. Ciò è tanto più
grave perché qui si determinano anni di carcere e non una semplice multa. Questa legislatura si è
distinta per applicare e inventare fattispecie di reato molto vaghe che non fanno lavorare bene i giudici
e che sono un grave peccato del legislatore.
Per tale ragione, essendo stato approvato l'articolo 5, il nostro Gruppo non può votare favorevolmente
al provvedimento e si asterrà. (Applausi del senatore Conti).
GUERRA (Art.1-MDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUERRA (Art.1-MDP).  Signor Presidente,  in questo giorno è stata inferta una grave ferita alla
democrazia. La legge elettorale che ci si appresta a votare alla Camera impedisce agli elettori di
scegliere i parlamentari. La fiducia su questa legge elettorale, imposta dal Governo su una legge
squisitamente parlamentare, impedisce ai parlamentari di discutere la legge più importante per la
democrazia del Paese. Tutto ciò viene fatto contro una delle componenti della maggioranza: si sceglie
scientemente di estromettere Articolo 1-MDP da questa maggioranza.
La legge europea che ci apprestiamo a votare è un atto importante dell'azione del Governo e la sua
maggioranza ha il dovere di sostenerla. Lo faccia. Per quanto ci riguarda, noi ci asterremo. (Applausi
dal Gruppo Art.1-MDP e del senatore Petrocelli).
ANITORI (AP-CpE-NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANITORI  (AP-CpE-NCD).  Signor  Presidente,  onorevoli  colleghi,  il  provvedimento  in  esame,
nell'ambito della cosiddetta sessione comunitaria,  conferma il  proficuo impegno che Governo e
Parlamento hanno messo costantemente in campo per dare attuazione alle opportunità derivanti
dall'appartenenza e dalla partecipazione dell'Italia all'Unione europea.
La legge europea, dunque, è non solo uno strumento tecnico utile per ridurre il numero di contenziosi
che  le  istituzioni  comunitarie  hanno  sollevato  nei  confronti  dell'Italia,  ma  un  vero  e  proprio
investimento politico del nostro Paese nel percorso di avvicinamento della normativa nazionale a
quella europea. Si tratta di una scelta che riteniamo strategica e qualificante e che abbiamo rafforzato e
ribadito costantemente in questa legislatura. Infatti, questa determinazione ha consentito, in poco più
di tre anni, di dimezzare il numero di procedure di infrazione e di fare dell'Italia il Paese più virtuoso
nella gestione dei casi di contenzioso comunitario. Con l'approvazione del provvedimento in esame
chiuderemo altre tre procedure di infrazione e definiremo altri sette casi EU Pilot.
Sappiamo perfettamente che l'Italia rimane uno dei Paesi con una situazione di contenzioso con
l'Unione europea abbastanza critica, ma è altrettanto evidente come il lavoro costante degli ultimi anni
ci abbia portato a raggiungere oggi il minimo storico di 65 procedure aperte. Si tratta di un obiettivo
ottenuto grazie a una duplice attenzione: da un lato, la capacità di intervenire con rapidità in fase sia di
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contenzioso, che di prevenzione e, dall'altro lato, l'accresciuta compatibilità della legislazione italiana
con quella comunitaria, a testimonianza di una maggiore consapevolezza dell'impatto positivo che le
politiche europee possono avere anche nel nostro Paese.
Nel 2016, rispetto al numero di nuove procedure di contenzioso aperto, l'Italia ha fatto meglio di
Germania e Francia e nel medesimo anno questo percorso virtuoso si è tradotto in un'economia di oltre
180 milioni di euro. Tuttavia, oltre alle evidenti convenienze economiche, questo risultato testimonia
concretamente come per Governo e Parlamento il tema della costruzione europea non sia un vessillo
da utilizzare solo nel momento del bisogno, quanto - piuttosto - un convincimento profondo circa la
necessità di tradurre i valori e i principi comunitari in scelte che accelerino l'integrazione e rafforzino
le tutele dei cittadini europei.
Con la legge europea mettiamo dunque i  cittadini e le imprese italiane nelle condizioni di poter
beneficiare, al pari degli altri cittadini europei, dei maggiori diritti e delle migliori garanzie che le
normative comunitarie prevedono, in virtù della capacità dell'Europa di poter rispondere meglio dei
singoli Stati membri alle aspettative delle persone.
Non  occorre  certamente  sottolineare  l'importanza  strategica  che  le  tematiche  affrontate  nel
provvedimento rivestono, con interventi in materia di libera circolazione di merci, persone e servizi,
disposizioni in tema di fiscalità, lavoro e salute, nonché rilevanti previsioni in materia ambientale.
Oltretutto, con l'approvazione del provvedimento si amplierà il campo di applicazione dell'aggravante
di negazionismo e si interverrà sulla disciplina dell'indennizzo alle vittime di reati intenzionali e
violenti, estendendone l'ambito di applicazione.
Altra norma rilevante è quella in materia di roaming. Infatti, il 15 giugno di quest'anno il Parlamento
europeo ha rimosso l'ultimo ostacolo all'abolizione dei costi di roaming, consentendo a tutti i cittadini
europei di utilizzare telefonini, smartphone e tablet senza costi aggiuntivi mentre si viaggia in Europa.
Per  rendere  pienamente  efficace questa  novità  era  però necessario  intervenire  nell'ordinamento
nazionale, introducendo le sanzioni per la violazione delle disposizioni europee ed è ciò che abbiamo
fatto.
Il  testo del disegno di legge in esame interviene anche in materia di commercio elettronico, per
rafforzare le responsabilità per gli operatori che commettono illeciti; introduce rilevanti disposizioni in
materia fiscale, consentendo ai cittadini e alle imprese italiane di usufruire delle medesime possibilità
di tutti gli altri cittadini europei; novella la normativa nazionale in materia di aiuti di Stato ed energia.
Dopo un lungo negoziato, abbiamo infatti finalmente adottato gli indirizzi comunitari sulle aziende
energivore e, contemporaneamente, sfruttando i risparmi della componente A3, ridurremo i costi delle
bollette per le famiglie e le imprese non energivore. Si tratta di una previsione di grande equità che
aiuta le imprese e, quindi, l'occupazione e le famiglie. Insomma, diritti dei cittadini europei, mercato
unico digitale  e  politiche fiscali  omogenee:  sono molti  gli  aspetti  che contribuiscono a  rendere
concreto il senso di cittadinanza europea e con il provvedimento in esame avviciniamo ancora di più
l'Italia all'Europa.
Siamo però anche consapevoli che il terreno della sfida non è semplicemente quello relativo ai singoli
interventi. Sullo sfondo pesa la crisi profonda che l'Unione europea sta attraversando. Per avvicinarci
all'Europa dobbiamo saper coniugare la strada percorsa finora, costruita su conquiste quotidiane di
cittadinanza, con una strada nuova, capace di rinnovare un vero e proprio patto sociale europeo. I
Governi nazionali e le forze politiche troppo spesso parlano solo al proprio pubblico, senza pensare a
un futuro in comune, cavalcando il sentimento di insicurezza e sfiducia, spesso senza saper guardare
oltre la propria frontiera. Non possiamo avvantaggiarci di essere europei per risparmiare sulle tariffe
telefoniche per navigare in Internet dall'estero, ma dimenticare questo comune destino quando si tratti
di pianificare una condivisione ordinata e sociale dell'emergenza migranti  o quando si chiedano
maggiori risorse per politiche di protezione sociale.
Per questa ragione, con la stessa determinazione con cui in questi anni abbiamo lavorato per avvicinare
gli italiani all'Europa, riteniamo fondamentale proseguire nello sforzo di avvicinare l'Europa agli
italiani. Per queste ragioni, solo attraverso una condivisa e rinnovata strategia europea si può sperare di
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rilanciare il processo di integrazione e con il disegno di legge in esame andiamo esattamente in questa
direzione.
Esprimo  pertanto,  a  nome  del  Gruppo  di  Alternativa  Popolare,  il  voto  favorevole  al  presente
provvedimento e al tempo stesso, come Gruppo, ribadiamo il nostro impegno affinché l'Europa torni
ad essere strumento reale e concreto di coesione e di pace, in grado di creare una nuova ragione sociale
comune. Voteremo a favore guardando all'interesse nazionale e con la responsabilità piena di una forza
politica convintamente europeista, che non intende mai cedere a facili slogan e populismi, ma continua
con serietà a percorrere la strada dell'integrazione europea. (Applausi dal Gruppo AP-CpE-NCD).
LIUZZI (GAL (DI, GS, PpI, RI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIUZZI (GAL (DI, GS, PpI, RI)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la legge europea rappresenta
uno strumento particolarmente qualificante del processo di partecipazione dell'Italia all'adempimento
degli obblighi e all'esercizio dei poteri derivanti dall'appartenenza del nostro Paese all'Unione europea.
Con il  testo oggi al  nostro esame siamo chiamati,  come di consueto,  ad adeguare l'ordinamento
nazionale a quello dell'Unione europea. In linea generale, quindi, periodicamente ci occupiamo di
norme tese a prevenire l'apertura di procedure di infrazione o a chiuderle, sanando situazioni che, in
base ai pronunciamenti degli organi giurisdizionali europei o ai richiami della stessa Commissione
europea, non sarebbero in armonia con la legislazione europea. La vexata quaestio sul negazionismo
ne è un esempio anche se è difficile seguire l'Europa su tale materia senza fare torto alle coscienze
degli uomini liberi e delle donne libere. Allo stesso modo non possiamo sottacere gli sforzi italiani per
rientrare nei canoni delle infrazioni palesi: qui i risultati sono sotto gli occhi di tutti.
All'interno di  questo  disegno di  legge troviamo numerosi  importanti  argomenti:  si  spazia  dalla
giustizia alla sicurezza e si finisce con il lavoro, l'ambiente, insomma si fa fatica a guardare la natura di
questo provvedimento. Ritengo che l'Europa non possa essere solo questo: si prendono tante piccole
decisioni, ma non si riesce a far fare un passo in avanti affinché il nostro Paese dia un contributo al
rafforzamento della sua posizione in seno al consesso dell'Unione europea.
Le finalità del presente disegno di legge sono di ridurre o addirittura di rimuovere i casi di contrasto
normativo tra il nostro ordinamento e quello europeo, ma nei fatti il disegno di legge oggi alla nostra
attenzione tiene conto in maniera marginale delle esigenze dell'interesse nazionale, dei nostri cittadini
e delle imprese, sempre più nei morsi della crisi del nostro tessuto sociale ed economico in affanno.
Non si affrontano le gravi emergenze, il protrarsi di una grave crisi occupazionale, dei giovani in bilico
tra disperazione o condanna al precariato. Non vi è solo la grande emergenza dell'immigrazione, di cui
non si può non parlare per il risvolto umano, ma anche per la difficoltà dell'Europa e dei Paesi europei
ad avere una capacità effettiva di accoglienza e di integrazione. Da gennaio di quest'anno sono più di
100.000 gli immigrati che sono sbarcati sulle nostre coste, un esodo di massa di gente che fugge da
guerre e da gravi situazioni economiche e che a fatica riusciamo a gestire, mentre l'Europa sta a
guardare.
Sul lavoro deteniamo purtroppo il record dei giovani che non studiano, che non lavorano e che non
cercano più un'occupazione. I dati della Commissione ci dicono che circa il 20 per cento dei nostri
giovani si trova in questa condizione, mentre la media europea si attesta all'11 per cento.
Il nostro Paese ha un livello di tassazione diventato insopportabile per le famiglie, le imprese ed i
professionisti e che andrebbe rivisto al più presto.
C'è bisogno di una profonda riflessione sul futuro del progetto europeo, dobbiamo tornare ad essere
protagonisti  e  dimostrare ai  nostri  cittadini  che l'Unione europea rappresenta una risorsa per  lo
sviluppo, necessita di unione autentica e di cooperazione vera. L'Unione europea non può essere
solamente quell'entità burocratica capace di vincolarci e di ostacolarci, intervenendo a gamba tesa sulle
tradizioni e sulle culture locali, addirittura sulle biotipicità e sui costumi.
Un appuntamento che potremmo cogliere per svolgere un ruolo propulsivo e propositivo importante
sarà quello di fine anno quando si dovrà decidere sulla ratifica del fiscal compact.
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Ritengo che il compito di un Governo sia difendere gli interessi dei propri cittadini e delle imprese
nazionali. Non si deve avere un atteggiamento rinunciatario nei confronti della Commissione europea;
bisogna andare a negoziare, ogni qualvolta ci siano procedure di infrazione che mettono in ballo gli
interessi del nostro Paese.
Certamente noi dobbiamo ottemperare ai nostri obblighi, e da qui l'approvazione di questa legge, ma
bene anche la  critica  costruttiva  alla  situazione generale.  Le nostre  posizioni  critiche non sono
indirizzate ad aver meno Europa, ma a realizzare più Europa, nel rispetto delle specificità e delle
prerogative delle Nazioni, perché solo più Europa può salvare l'Europa stessa e i singoli Stati che
ritengono di salvarsi ricorrendo al fai da te.
Per queste e per molte altre considerazioni che sarebbero da muovere, mi sento di assumere una
posizione di critica e contrasto verso questo provvedimento nonostante la sua necessità. Dichiaro
pertanto,  nel  rispetto delle  diverse anime del  Gruppo GAL, il  voto di  astensione.  (Applausi  dai
senatori D'Ambrosio Lettieri e Di Giacomo).
BOCCHINO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOCCHINO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, proprio alcuni giorni fa la Commissione europea ha
adottato le sue decisioni in materia di procedure di infrazione. Per quanto riguarda l'Italia, il numero
delle procedure a carico del nostro Paese è lievemente sceso ma rimane a quota 64, di cui 54 per
violazione del diritto dell'Unione e 10 per mancato recepimento di direttive. Si rileva come la legge in
discussione presenti soltanto 29 disposizioni più l'articolo relativo all'invarianza finanziaria.
Come sempre, la materia ambientale la fa da padrona con ben 16 procedure ancora aperte e su materie
per nulla irrilevanti: mancato rispetto degli obblighi di informazione in materia di rifiuti, convalida dei
dati e ubicazione dei punti di campionamento per la valutazione della qualità dell'aria, riduzione
dell'utilizzo di buste di plastica in materiale leggero, violazione della direttiva habitat per la mancata
designazione delle zone speciali di conservazione e adozione delle misure di conservazione, l'obbligo
di  rispettare  i  livelli  di  biossido  di  azoto,  il  superamento  dei  valori  limite  di  PM10  in  Italia,
l'immancabile trattamento delle acque reflue urbane, l'ILVA di Taranto, le discariche e l'emergenza
rifiuti in Campania, per poi passare ad altri settori che vedono infrazioni su materie come la gestione
responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi o la protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici e la xylella fastidiosa.
Ci si chiede, allora, signor Presidente, quale sia la logica che spinge il Governo ad intervenire su alcuni
fronti lasciando altri del tutto scoperti. Quale sia il criterio di urgenza nell'intervenire su alcuni temi,
ignorandone altri. La sensazione che si ha, purtroppo, è sempre quella di un utilizzo improprio dei
vincoli e degli obblighi che ci impone l'appartenenza ad un'istituzione sovranazionale, vincoli che
diventano un comodo scarico di responsabilità qualora le misure intraprese risultino impopolari, per
cui alcune strade vengono presentate come obblighi europei e non come scelte di politica del Governo.
Tali vincoli, però, possono essere tranquillamente ignorati quando invece sono rivolti a tutelare i
cittadini, a tentare di imporre regole che consentano alle persone di vivere in una società più salubre e
più equa.
È questo il caso, signor Presidente, di quanto accaduto in alcuni articoli di questo disegno di legge. Ad
esempio, proprio all'articolo 4 è stato ignorato il vincolo dell'Unione europea che, nel campo delle
telecomunicazioni e del cosiddetto Internet aperto, impedirebbe all'internet service provider di imporre
l'utilizzo e addirittura l'acquisto di un modem fibra ai clienti che sottoscrivono piani di abbonamento
per l'accesso alla rete Internet. Ecco, quindi, che un vincolo dell'Unione europea posto a tutela dei
consumatori e della concorrenza fra aziende che volessero investire nel campo del cosiddetto modem
libero viene bellamente ignorato in sede di discussione sia in Commissione sia in Aula. Come Sinistra
Italiana, avevamo presentato emendamenti e degli ordini del giorno tesi proprio a legiferare per porre
fine a questa pratica scorretta a danno dei consumatori.
Eppure, signor Presente, si va anche al di là: non solo a volte i vincoli dell'Unione europea vengono
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ignorati quando sono a tutela dei consumatori e dei cittadini, ma addirittura vengono completamente
stravolti, fino a inserire, come è successo in questo disegno di legge, norme in palese contrasto con la
legislazione europea. È questo il caso, ad esempio, dell'articolo 2 e della famosa questione riguardante
il diritto d'autore.
Con l'articolo 2 si dà all'Agcom, l'autorità governativa per le garanzie nelle comunicazioni, il potere di
erogare misure cautelari  nel campo della salvaguardia al  diritto d'autore.  Ancora una volta si  fa
riferimento a una direttiva europea che si dice di voler recepire. Siamo invece davanti a un classico
caso di vincolo europeo che di per sé sarebbe pure giusto, perché ricordiamo che la direttiva europea
2004/48 - quella che si dice di voler recepire all'articolo 2 - prevede che gli Stati membri assicurino
che le competenti autorità giudiziarie siano i soggetti preposti a prendere tali misure cautelari nei
confronti di soggetti imputati della violazione del diritto d'autore. Quindi, ecco che, su una materia che
l'Europa stessa ci dice che giustamente deve essere messa in mano all'autorità giudiziaria, questo
Governo, con un articolo ancora una volta di dubbia legalità, conferisce poteri all'Agcom, l'autorità
perle garanzie nelle comunicazioni che - ricordiamolo - ha quattro membri eletti dal Parlamento ma un
presidente  nominato  dal  Presidente  del  Consiglio,  di  concerto  con  il  Ministro  per  lo  sviluppo
economico, in base alla legge Maccanico. Una parte autorevole della dottrina qualifica l'Agcom -
pensate, colleghi - come autorità semi-indipendente. Infatti, un'autorità amministrativa indipendente è
tale se non è subordinata né gerarchicamente né politicamente ai Ministeri, e non è questo il caso
dell'Agcom. Quindi, stiamo dando - badate bene, colleghi, signor Presidente - poteri cautelari propri
della magistratura a un'autorità semi-indipendente, quindi nelle mani del Governo, che avrà pertanto il
potere di censurare Internet qualora rilevi, essa agenzia, che si possa essere verificata una violazione
del diritto d'autore. Signor Presidente, a me questo articolo suona poco democratico davvero; poi,
naturalmente, ai posteri l'ardua sentenza.
Questo è anche il  caso,  come abbiamo visto poco fa,  proprio in occasione di  un mio intervento
sull'articolo 24, del provvedimento sulla data retention. Ancora una volta, vincoli europei che spesso
si dice di voler supinamente accettare nella nostra normativa, proposti come scusa, vengono stravolti e
usati a tutto danno della libertà e della democrazia.
Siamo già intervenuti in questo campo votando un articolo che prevede l'aumento della data retention
a  sei  anni  quando,  in  questo  momento  il  codice  della  privacy  prevede invece  che  il  periodo di
conservazione delle telefonate sia di due anni e quello delle telefonate non risposte soltanto di trenta
giorni - pensate - mentre il traffico Internet soltanto di un anno. Ecco che il Governo, con un autentico
colpo  di  mano  illiberale,  aumenta  in  modo  indiscriminato  questo  periodo  a  sei  anni,  violando
addirittura la direttiva europea che si vuole recepire in quanto la stessa direttiva parla di misure di
contrasto al terrorismo e applicazione di sanzioni per il contrasto al fenomeno dei foreign fighter
mentre  il  Governo  aumenta  questa  data  retention  e  dà  la  possibilità  di  mettere  mano  a  questa
schedatura indiscriminata degli utenti anche per tutta un'altra serie di reati che non hanno a che fare
con il terrorismo internazionale.
Dunque, signor Presidente, com'è possibile quindi che, quando si tratta di rispettare le norme in
materia di rifiuti, di inquinamento dell'aria e dell'acqua, di trattamento delle acque, di agricoltura, di
quote  latte,  di  pratiche  commerciali  sleali  tra  imprese  e  consumatori  (come abbiamo visto),  di
condizioni  di  accoglienza  per  i  richiedenti  asilo  e  di  tutti  quegli  altri  fondamenti  e  aspetti
sistematicamente violati dalla nostra normativa (come ci ricordano le 64 procedure di infrazione
ancora aperte), il Parlamento e il Governo rispondono con un'alzata di spalle e un arrivederci all'anno
prossimo, se non quando addirittura con uno stravolgimento dei vincoli stessi, e invece, quando si
tratta di mettere in discussione vincoli a sistemi economici profondamente lesivi dei cittadini, le mani
risultano improvvisamente legate dall'Europa? Lo vedremo, perché, entro fine anno, i Parlamenti
nazionali dovrebbero discutere e decidere il destino del fiscal compact.
Fermiamoci finché siamo in tempo e imponiamo invece all'Europa misure più eque e di ampio respiro
e non vessatorie della libertà di cittadini, come ad esempio un piano di investimenti pubblici, destinato
a interventi medio-piccoli e verdi, il congelamento di accordi di libero scambio, come il CETA e il
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TTIP, anche questi in palese violazione dei diritti dei consumatori, l'introduzione di tobin tax e web
tax. Soprattutto però le istituzioni dovrebbero, senza ritardi e giustificazioni, rispettare la legislazione
europea quando essa è rivolta ai cittadini, italiani, europei o di qualsiasi parte del mondo.
Per questo motivo, signor Presidente, noi componente Sinistra Italiana del Gruppo Misto ci asterremo
dal voto di questo disegno di legge. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, anche noi vorremmo stigmatizzare quanto sta succedendo
alla  Camera  dei  deputati,  con l'esame e  l'approvazione della  legge elettorale.  Non lo  vogliamo
stigmatizzare perché siamo esclusi dalla maggioranza (per noi questo è un onore), ma perché a nostro
avviso si stanno escludendo i cittadini dalle elezioni (Applausi dal Gruppo M5S), presentando una
legge che toglie loro la possibilità di scegliere e di non vedere disperso il proprio voto. Ecco perché
noi ci sentiamo di stigmatizzare questo colpo inferto alla democrazia.
Detto questo, tornerò nel solco della legge europea 2017. Si tratta di una legge che è stata predisposta
in modo manifesto per sanare delle procedure di infrazione aperte. Già qualche collega prima di me ha
ricordato che, seppure in lieve calo, si attestano ancora in carico al nostro Paese 65 procedure, di cui
54 per violazione del diritto dell'Unione e 10 per mancato recepimento di direttive. E questo la dice
lunga sul nostro Paese. Guardate, tra le ultime procedure per infrazione aperte c'è la n. 2017/2090, che
riguarda la compatibilità del decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, il correttivo appalti; e stiamo
andando in infrazione.
Un'altra procedura di infrazione aperta è quella sulla certificazione dei sistemi di raccolta elettronica,
la n. 2017/4069. C'è poi quella sull'osservanza della direttiva 2011/70/Euratom, che istituisce un
quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti
radioattivi. Evidentemente non ce la possiamo fare.
Non ce la possiamo fare, contrariamente a quanto diceva oggi il sottosegretario Gozi, che diceva che
siamo stati bravi perché abbiamo dimezzato il contenzioso europeo. A me pare non ci sia alcunché di
cui andare fieri, perché in realtà, come abbiamo visto, il contenzioso è ancora corposo. E questo
perché? Questo sicuramente perché in Italia si verifica il fenomeno del gold plating,  ovvero una
sovraregolamentazione che porta a procedure di infrazione per errato recepimento. Una bulimia
normativa che sta portando a approvare provvedimenti su provvedimenti perdendo di vista il bene
comune. E quando occorre adeguarsi alla normativa non si trova più il bandolo della matassa, con i
risultati che ho appena detto, ad esempio in merito al correttivo degli appalti 2017. Oppure perché
recepiamo le direttive con un occhio che guarda l'Unione europea e un occhio che, invece, guarda ad
interessi del tutto italiani. Un caso è proprio quello della SIAE, il cui monopolio è duro a morire. Il
Movimento 5 Stelle denuncia dal 2014 questa situazione anomala, presentando emendamenti e ordini
del  giorno  all'interno  di  vari  provvedimenti,  tra  i  quali  anche  la  legge  europea  votata  mesi  fa.
Finalmente, mesi fa il Governo si è deciso ad approvare un ordine del giorno che lo impegna, nella
imminente legge di  bilancio,  a sanare una volta per tutte questa situazione che è scandalosa.  Li
aspettiamo al varco della legge di bilancio.
Succede anche, però, che, tra una procedura di infrazione e l'altra, con un emendamentino presentato
dal Partito Democratico in Aula alla Camera dei deputati e votato, si estendono i poteri dell'Agcom in
materia di monitoraggio e di diritto d'autore online. Ora, dal 2007 questo organismo di garanzia ha la
possibilità di oscurare i siti Internet attenzionati per supposte violazioni del diritto d'autore e ha la
possibilità di oscurarli in via precauzionale, in attesa che a decidere se effettivamente questa violazione
vi  sia  stata  oppure  no  sia  l'organo  preposto  dalla  legge,  ovvero  la  magistratura.  Con  questo
emendamentino, invece, l'Agcom avrà anche la facoltà di emanare provvedimenti in via definitiva.
Quindi, si crea qui una confusione tra le prerogative di una autorità giudiziaria e le prerogative di un
organo di garanzia; questo mi pare molto grave da parte di un Parlamento e di una forza politica di
maggioranza. (Applausi dal Gruppo M5S).
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Per di più, per rincarare ancora la dose, cosa succederà? Badate bene: per chi volesse, a chi sarà
possibile fare reclamo, eventualmente, contro le decisioni prese dall'Agcom? Alla Agcom stessa! E chi
deciderà le modalità con cui sarà disciplinato questo reclamo? L'Agcom stessa! Perché voi siete capaci
di fare queste cose! (Applausi dal Gruppo M5S). Non solo delle leggi elettorali vergognose, ma anche
questo tipo di cose: andate proprio di fino! Questo poi non sarebbe l'unico problema perché in questo
caso si tratta anche di togliere, eventualmente, la possibilità all'interessato di difendersi.
A queste motivazioni si sommano altre ragioni che abbiamo visto nel corso dell'esame di questa legge,
come, per esempio, questo allungamento ulteriore delle tempistiche della detenzione di dati personali;
e ancora perché, per esempio, non avete voluto approvare un nostro emendamento che si basava sul
principio europeo di precauzionalità in materia di ambiente e di salute pubblica. Non avete poi voluto
approvare un emendamento presentato dal Movimento 5 Stelle che richiamava l'attenzione sull'utilizzo
del coke di petrolio, il cosiddetto pet coke, e sulla sua possibile dannosità; possibile, perché vi sono
degli studi in corso e noi non sappiamo ancora se sia dannoso o no. Esso potrebbe essere dannoso per
la salute ambientale e, quindi, anche per la salute delle persone, ma voi non avete voluto ascoltarci
neanche su questo.
Per tutte queste ragioni, il Movimento 5 Stelle esprimerà un voto di astensione sulla legge europea. E
chissà che la legge europea non sia occasione per dimostrare quanto abbiamo fatto bene a votare no al
referendum costituzionale e a mantenere in vita questo ramo del Parlamento. (Applausi dal Gruppo
M5S).
FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, signor Sottosegretario, signori Ministri presenti, è con
piacere che svolgo la dichiarazione di voto sulla legge europea.
Oggi si è infranto il patto che esisteva tra Camera e Senato, sulla base del quale la competenza della
legge europea in questo caso sarebbe stata della Camera, visto che la legge di delegazione europea è
stata  esitata  tempo fa  dal  Senato.  C'era  una tacita  intesa che prevedeva l'analisi  in  un ramo del
Parlamento e l'esitazione dello stesso provvedimento da parte dell'altro ramo senza particolare analisi.
Quest'anno è successo qualcosa di diverso. È successo che, per effetto forse di due misunderstanding
tra  il  Senato  e  il  Sottosegretario  o  comunque tra  Parlamento e  Governo,  due emendamenti  che
potevano essere trasformati in ordini del giorno, senza alcun mutamento dello spirito della legge, sono
stati votati e hanno prodotto l'esito che tutti noi conosciamo. Ciò fa sì che il provvedimento, anziché
essere approvato in via definitiva, debba ritornare alla Camera per un ulteriore passaggio parlamentare.
Questo comporterà probabilmente che dovremo pagare ulteriori multe per infrazione verso l'Unione
europea e non avremo comunque una legge particolarmente modificata nei suoi contenuti, se non per
due non rilevanti, ma comunque importanti, emendamenti: uno sull'etichettatura, che resta sul singolo
prodotto anziché sugli imballaggi, e l'altro in materia di pubblicità dei dati, da parte delle autorità di
bacino.
Ma questo è un fatto incidentale. Quello che conta di più è ciò che è successo dal punto di vista
politico, signor Sottosegretario, perché una forza che vi sostiene e vi ha sempre sostenuti fino a oggi
dichiara che si asterrà nel voto finale sul disegno di legge. Evidentemente, non è la condivisione verso
i  nostri  emendamenti  che  ha  spinto  a  questo  atteggiamento  la  forza  di  cui  sto  parlando,  ma  è
certamente un fatto importante che accade nell'altro ramo del Parlamento, mi riferisco alla legge
elettorale.
Ognuno segue le proprie motivazioni nel proprio comportamento di voto. Noi avremmo voluto votare
a favore di questa legge e forse l'avremmo anche fatto, prescindendo quindi da un voto politico legato
alla questione della legge elettorale, se ci fosse stato qualche riferimento al grande problema dei
migranti e alle risorse che lo Stato impegna nel «salvare la faccia», come dice Juncker, all'Europa,
risolvendo il problema dei migranti con risorse proprie.
Avremmo voluto che ci fosse all'interno di questa legge anche un qualcosa che riguardasse la direttiva
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Bolkenstein.  Avremmo  voluto  ancora  di  più  che  ci  fosse  qualcosa  all'interno  della  legge  che
riguardasse i debiti della pubblica amministrazione verso le 20.000 aziende private che sono in grande
stato di sofferenza e anche a rischio di fallimento. Ci sarebbe piaciuto che tutto ciò fosse stato inserito
nel disegno di legge, ma le nostre proposte non sono state accolte né in fase di trattazione presso la
Commissione competente, né da questa Assemblea.
Per questo motivo, il disegno di legge al nostro esame merita un voto di astensione da parte nostra: è
una benevola astensione, perché meriterebbe quasi un voto contrario, se non fosse farsi del male.
(Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
COCIANCICH (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COCIANCICH (PD).  Signor Presidente,  desidero ringraziare innanzitutto la  relatrice Ginetti,  il
presidente della 14ª Commissione Chiti e il Governo, per il provvedimento, che è giunto in Aula dopo
una discussione molto pacata e tranquilla, senza particolari increspature in Commissione, dopo essere
stato approvato da molti Gruppi parlamentari anche alla Camera dei deputati.
È quindi un po' con sorpresa che oggi vediamo tutta questa agitazione intorno ad alcune norme che
non avevano sollevato alcuna perplessità nel momento in cui c'era la possibilità di approfondire nel
merito, nelle sedi proprie. È però giusto che ci sia un dibattito pieno anche in Aula e fa parte del gioco
della democrazia e del dibattito parlamentare cogliere un'occasione per approfondire. Certo, rimane il
sospetto che alcune differenziazioni che oggi si sono manifestate abbiano poco a che vedere con il
merito del provvedimento, ma riguardino altre vicende, che si stanno svolgendo in altri luoghi.
Signor Presidente, vorrei ricordare che l'Europa è un ecosistema fragile, una realtà di cui dobbiamo
farci carico e sentirci responsabili tutti insieme. Non possiamo pensare che sia una realtà irreversibile.
Come è stato ricordato nell'intervento di qualche collega che mi ha preceduto, in queste ore vediamo
come l'Unione europea soffra momenti di fortissima tensione al proprio interno. Mentre si svolge il
presente dibattito, sentiamo l'eco di ciò che sta accadendo in Catalogna e non possiamo non seguirlo
con estrema preoccupazione perché la Catalogna e la Spagna sono a noi vicine. Mi sembra ingiusto
accusare l'Europa di ciò che sta accadendo lì, perché l'Europa non ha una competenza diretta negli
affari interni dei singoli Paesi; l'Europa rappresenta un principio di democrazia, di pluralismo, di
rispetto delle differenze e anche di rispetto delle decisioni dei Parlamenti nazionali e regionali. Certo,
il nostro spirito europeo ci porta a fare il tifo per chi oggi vuole costruire l'Unione europea e non per
chi la vuole distruggere, per chi la vuole rafforzare e non per chi la vuole rendere più fragile.
Credo che in questi giorni abbiamo avuto di fronte atteggiamenti, a tratti, di irresponsabilità di coloro
che  non hanno percepito  con chiarezza  quale  sia  il  beneficio  che  l'Europa  ha  portato  al  nostro
Continente in tutti questi anni e giocano un po' con il fuoco. Un'Europa si costruisce con piccoli passi,
lentamente, con comportamenti coerenti rispetto alle intenzioni che vengono dichiarate a voce e che a
volte non trovano seguito nelle scelte e anche nei voti. Il voto odierno, sulla legge europea, una legge
complessa, composita, contenente molti argomenti tra di loro differenti, è uno di quei passi volti a
costruire  l'unità  dell'Europa e  a  preservare  questo  ecosistema sociale  fragile,  di  cui  siamo tutti
responsabili.
Vorrei dire che, da questo punto di vista, l'Italia ha fatto grandi passi in avanti, grazie ai Governi Renzi
e Gentiloni Silveri, riducendo della metà le procedure di infrazione, passate da 121 a 64, riducendo il
numero delle frodi al bilancio europeo, che si sono ridotte del 60 per cento, e riducendo il numero
delle procedure per gli aiuti di Stato, da 22 a 4. Permane un certo nucleo di infrazioni, ancora non
totalmente aggredito, ma voglio anche dire che non è necessariamente un fatto negativo che vi siano
procedure di infrazione, perché non è che ogni qual volta l'Europa ci chiede di modificare la nostra
legislazione dobbiamo immediatamente accorrere e, allo schioccare di dita, precipitarci a farlo. Noi, in
certi  casi,  facciamo  bene  a  resistere  e  a  mantenere  un  atteggiamento  di  contraddittorio  in  un
contenzioso per sostenere le nostre ragioni e quindi è giusto che ci siano anche delle procedure che
pendono, perché questa è la dimostrazione della nostra capacità di far valere il buon diritto, le scelte
politiche,  le  scelte  legislative  e  le  scelte  amministrative del  nostro  Paese.  Certo,  questo tipo di
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atteggiamento deve essere portato avanti con lungimiranza ed attenzione. Sono convinto che l'Italia sia
migliorata e sia oggi un Paese migliore grazie alle politiche europee e grazie anche al contributo di
scelte condivise con altri  Paesi,  che hanno portato a rendere il  nostro un Paese più moderno ed
efficiente.
Dobbiamo anche renderci conto che c'è un numero importante di procedure d'infrazione legate non alle
scelte legislative, bensì ad atteggiamenti della pubblica amministrazione a livello periferico. Da questo
punto di vista, credo sia importante il lavoro che è stato fatto, anche grazie all'importante operato del
presidente Chiti, di dialogo proficuo con le assemblee parlamentari regionali, perché è necessario che
tutto  il  nostro  Paese  concorra  alla  riduzione  delle  procedure  di  infrazione,  in  un  processo  di
europeizzazione. Ci sono molte normative regionali che sono alla base di queste procedure d'infrazione
ed è necessario che ci sia un coinvolgimento anche delle Regioni e delle altre amministrazioni locali
sugli atti e sui passi da intraprendere per ridurre il contenzioso e mettere il nostro Paese al passo con
l'Unione europea.
Vorrei avviarmi alla conclusione di questo mio intervento, signor Presidente, ricordando che oggi
parliamo di un provvedimento che riguarda l'aspetto patologico, che riguarda cioè l'Europa dal punto
di vista delle infrazioni, ma dobbiamo sempre di più essere consapevoli che il nostro ruolo all'interno
dell'Unione europea sarà forte non soltanto quando riusciremo a ridurre il numero di infrazioni, cosa
che sicuramente di per sé aumenterà la nostra credibilità, ma nel momento in cui saremo in grado di
portare avanti la voce dell'Italia, di farla sentire e di far pesare la visione italiana nel dibattito europeo.
Oggi assistiamo ad una riconfigurazione dei rapporti di forza a livello europeo, vediamo come la
Francia, con un Presidente molto intraprendente e dinamico, eletto con il 23 per cento dei voti nella
prima tornata elettorale e poi, grazie al ballottaggio, con una percentuale molto più alta, riesca ad avere
un  ruolo  di  leadership  all'interno  dell'Unione  europea.  L'ultimo numero  del  «The  Economist»,
provocatoriamente, mette proprio Macron sotto i riflettori ed Angela Merkel in secondo piano.
Noi siamo vincolati dalle decisioni prese dalla nostra Corte costituzionale, che nella sua suprema
saggezza ha deciso che il ballottaggio non è fatto per gli italiani, ma desta un certo rammarico vedere
che altri Paesi, con questa stessa norma che a noi viene negata, hanno invece oggi la possibilità di
parlare con una voce forte ed autorevole. Vuol dire che noi sceglieremo un'altra strada, più plurale - la
legge elettorale che oggi è in discussione porta ad un sistema legato al proporzionale anziché al
maggioritario - ma credo che sarà comunque necessario avere una forte coesione ed una forte capacità
di comunità d'intenti. Spiace che oggi differenziazioni che vengono fatte sulla legge europea trovino la
propria  motivazione in  fattori  totalmente  eterogenei,  come è  stato  detto  poc'anzi,  che per  nulla
riguardano la legge europea, perché questo non aiuta l'Italia ad andare avanti a testa alta, non aiuta ad
accrescere la  nostra  credibilità.  Chi  non è  d'accordo con la  legge elettorale  potrebbe cercare  di
contrastare la legge elettorale, anziché contrastare la legge europea, ma questo forse, da parte mia, è un
atteggiamento ingenuo.
Credo che dovremmo continuare il cammino che abbiamo intrapreso in questi anni e mi auguro che la
Camera possa rapidamente approvare le modifiche che oggi abbiamo apportato al disegno di legge e
soprattutto si possa scongiurare quello che per me è il rischio peggiore, e cioè che vadano persi dei
finanziamenti che erano stati previsti per la Sardegna, in particolare per la regione del Sulcis, che
dovevano essere destinati entro la fine dell'anno pena la perdita dell'intero finanziamento. Se il ritardo
di oggi dovesse portare a perdere questi finanziamenti europei per i sardi, sarebbe uno smacco non
soltanto per la credibilità italiana e per l'avanzamento del nostro percorso in Europa, ma sarebbe anche
una grave perdita per dei nostri cittadini, che credo non se lo meritino. Mi auguro pertanto che i nostri
colleghi alla Camera riescano a procedere rapidamente.
Detto  ciò,  non posso  che  concludere  il  mio  discorso  dichiarando il  voto  favorevole  del  Partito
Democratico a questo disegno di legge. (Applausi dal Gruppo PD).
CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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Allegato A
 
 
DISEGNO DI LEGGE
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione
europea - Legge europea 2017 (2886)

Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E SICUREZZA
ARTICOLI 5 E 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 5.
Approvato

(Disposizioni per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro

CASTALDI (M5S).  Signor Presidente, al fine di svolgere una votazione regolare, chiediamo che
vengano tolte le tessere dalle postazioni dei senatori assenti. C'è stata una strana moria di senatori di
Forza Italia, i quali, forse per aiutare i compari del PD, hanno abbandonato l'Aula.
PRESIDENTE. Senatore Castaldi, lei chieda i controlli, poi le valutazioni si potranno fare in altro
momento.
Chiedo ai senatori Segretari di verificare.
MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.
PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori.
(La richiesta risulta appoggiata).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso, nel
testo emendato.
(Segue la votazione).
Darò modo ai senatori Segretari di poter tornare al proprio posto per votare. Senatore Bilardi, vada al
suo posto, cortesemente, se ognuno stesse seduto al proprio posto, sarebbe meglio. C'è la tessera del
senatore Quagliariello, ma il senatore è assente, rimuovete quella tessera.
Il Senato approva. (v. Allegato B).

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
PRESIDENTE.  Le  mozioni,  interpellanze  e  interrogazioni  pervenute  alla  Presidenza  saranno
pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 11 ottobre 2017
PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 11 ottobre, in due sedute pubbliche, la
prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 19,19).
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talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale -- Caso EU Pilot
8184/15/JUST)

1. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, dopo le parole: «si fondano in
tutto o in parte sulla negazione» sono inserite le seguenti: «, sulla minimizzazione in modo grave o
sull'apologia».
2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo l'articolo 25-duodecies è inserito il seguente:
«Art. 25-terdecies. - (Razzismo e xenofobia). -- 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui
all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione
pecuniaria da duecento a ottocento quote.
2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno.
3. Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3».

Art. 6.
Approvato

(Disciplina dell'accesso alle prestazioni del Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali
violenti. Procedura di infrazione n. 2011/4147)

1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 12, comma 1, la lettera a) è abrogata;
b) all'articolo 12, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) che la vittima abbia già esperito infruttuosamente l'azione esecutiva nei confronti dell'autore del
reato per ottenere il risarcimento del danno dal soggetto obbligato in forza di sentenza di condanna
irrevocabile o di una condanna a titolo di provvisionale; tale condizione non si applica quando l'autore
del reato sia rimasto ignoto oppure quando quest'ultimo abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al
gratuito patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua
responsabilità»;
c) all'articolo 12, comma 1, lettera e), dopo la parola: «somme» sono inserite le seguenti: «di importo
superiore a 5.000 euro»;
d) all'articolo 13, comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo il caso in cui
lo stesso sia rimasto ignoto oppure abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al gratuito patrocinio a spese
dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua responsabilità»;
e) all'articolo 13, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero dalla data del passaggio
in giudicato della sentenza penale»;
f) all'articolo 14, comma 2, le parole: «pari a 2.600.000 euro a decorrere dall'anno 2016» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a 2.600.000 euro per l'anno 2016, a 5.400.000 euro per l'anno 2017 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018».
2. L'indennizzo previsto dalla sezione II del capo III della legge 7 luglio 2016, n. 122, come
modificata, da ultimo, dal presente articolo, spetta anche a chi è vittima di un reato intenzionale
violento commesso successivamente al 30 giugno 2005 e prima della data di entrata in vigore della
medesima legge.
3. La domanda di concessione dell'indennizzo ai sensi del comma 2 del presente articolo è presentata,
a pena di decadenza, entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, alle condizioni e secondo le modalità di accesso all'indennizzo previste dagli articoli 11, 12, 13,
comma 1, e 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, come modificati, da ultimo, dal presente articolo.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera f), pari a 2,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2018, nonché agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2017 e in 30 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede:
a) quanto a 12,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui
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all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
b) quanto a 31,4 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5. Agli oneri valutati di cui all'alinea del comma 4 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi
da 12 a 12-quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
EMENDAMENTI
6.1
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Le parole da: «Al comma» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte preclusa
Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «due anni».
6.2
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le seguenti: «un anno».
6.3
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Precluso
Al comma 3, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le seguenti: «duecentodieci giorni».

Capo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ
ARTICOLI DA 7 A 9 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 7.
Approvato

(Disposizioni in materia di rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto. Procedura di infrazione n.
2013/4080)

1. Ai soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui all'articolo 38-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che richiedono un rimborso dell'IVA
prestando la garanzia richiesta dallo stesso comma è riconosciuta, a titolo di ristoro forfetario dei costi
sostenuti per il rilascio della garanzia stessa, una somma pari allo 0,15 per cento dell'importo garantito
per ogni anno di durata della garanzia. La somma è versata alla scadenza del termine per l'emissione
dell'avviso di rettifica o di accertamento ovvero, in caso di emissione di tale avviso, quando sia stato
definitivamente accertato che al contribuente spettava il rimborso dell'imposta.
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dalle richieste di rimborso fatte con la
dichiarazione annuale dell'IVA relativa all'anno 2017 e dalle istanze di rimborso infrannuale relative al
primo trimestre dell'anno 2018.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018,
si provvede, quanto a 7,3 milioni di euro per l'anno 2018 e a 11,09 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, quanto a 16,2 milioni di euro
per l'anno 2018 e a 12,41 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e, quanto a 12,41 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
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variazioni di bilancio.
Art. 8.

Approvato
(Modifiche alla disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta -- Caso EU Pilot 9164/17/TAXU)

1. Dopo l'articolo 30-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito
il seguente:
«Art. 30-ter. - (Restituzione dell'imposta non dovuta). -- 1. Il soggetto passivo presenta la domanda di
restituzione dell'imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di due anni dalla data del
versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione.
2. Nel caso di applicazione di un'imposta non dovuta ad una cessione di beni o ad una prestazione di
servizi, accertata in via definitiva dall'Amministrazione finanziaria, la domanda di restituzione può
essere presentata dal cedente o prestatore entro il termine di due anni dall'avvenuta restituzione al
cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.
3. La restituzione dell'imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode
fiscale».
2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Agli oneri valutati di cui al comma 2 del presente articolo si applica l'articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 9.
Approvato
(Modifiche al regime di non imponibilità ai fini dell'IVA delle cessioni all'esportazione, in attuazione

dell'articolo 146, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2006/112/CE)
1. All'articolo 8, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b-bis) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio dell'Unione europea entro centottanta
giorni dalla consegna, a cura del cessionario o per suo conto, effettuate, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui all'articolo 26, comma 3, della legge
11 agosto 2014, n. 125, in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare
programmi di cooperazione allo sviluppo. La prova dell'avvenuta esportazione dei beni è data dalla
documentazione doganale;».
2. All'articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, le parole:
«lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere b) e b-bis)».
3. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è abrogato.
EMENDAMENTO
9.1
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Non posto in votazione (*)
Sopprimere l'articolo.
________________
(*) Approvato il mantenimento dell'articolo
ARTICOLI DA 10 A 12 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 10.
Approvato
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(Agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio
economico europeo. Caso EU Pilot 7060/14/TAXU)

1. Dal periodo d'imposta a decorrere dal quale entra in vigore il decreto di cui al comma 3 del presente
articolo, le disposizioni dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e dell'articolo 155, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai soggetti
residenti e ai soggetti non residenti aventi stabile organizzazione nel territorio dello Stato che
utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali iscritte nei registri degli
Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo.
2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano a condizione che sia rispettato quanto
previsto dagli articoli 1, comma 5, e 3 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dall'articolo 317 del codice della navigazione e
dall'articolo 426 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione
marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 2.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2018 e in 11 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Capo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

Art. 11.
Approvato

(Disposizioni relative agli ex lettori di lingua straniera. Caso EU Pilot 2079/11/EMPL)
1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università è incrementato di euro 8.705.000 a decorrere
dall'anno 2017, finalizzati, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 14 gennaio
2004, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2004, n. 63, al superamento del
contenzioso in atto e a prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso nei confronti delle università
statali italiane da parte degli ex lettori di lingua straniera, già destinatari di contratti stipulati ai sensi
dell'articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è predisposto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di
sede, a livello di singolo ateneo. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i criteri di ripartizione
dell'importo di cui al comma 1 a titolo di cofinanziamento, a copertura dei relativi oneri,
esclusivamente tra le università che entro il 31 dicembre 2017 perfezionano i relativi contratti
integrativi.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 8.705.000 annui a decorrere dall'anno 2017, si
provvede, quanto a euro 8.705.000 per l'anno 2017, a euro 5.135.000 per l'anno 2018 e a euro
8.705.000 a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento
della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, quanto a
euro 3.570.000 per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Capo V
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE

Art. 12.
Approvato nel testo emendato

(Disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e

ai caseinati destinati all'alimentazione umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio.
Procedura di infrazione n. 2017/0129)

1. Il presente articolo disciplina la produzione e la commercializzazione delle caseine e dei caseinati
destinati all'alimentazione umana e delle loro miscele.
2. Ai fini del presente articolo si intende per:
a) «caseina acida alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo acido precipitato del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte, di cui
all'allegato I, sezione I, della direttiva (UE) 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015;
b) «caseina presamica alimentare»: il prodotto del latte ottenuto mediante separazione, lavaggio ed
essiccatura del coagulo del latte scremato o di altri prodotti ottenuti dal latte; il coagulo è ottenuto dalla
reazione del presame o di altri enzimi coagulanti, di cui all'allegato I, sezione II, della direttiva (UE)
2015/2203;
c) «caseinati alimentari»: i prodotti del latte ottenuti dall'azione della caseina alimentare o dal coagulo
della cagliata della caseina alimentare con agenti neutralizzanti, seguita da essiccatura, di cui
all'allegato II della direttiva (UE) 2015/2203.
3. I prodotti disciplinati dal presente articolo, fermo restando quanto stabilito dal regolamento (UE) n.
1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, devono riportare sugli
imballaggi, sui recipienti o sulle etichette le seguenti indicazioni in caratteri ben visibili, chiaramente
leggibili e indelebili:
a) la denominazione stabilita per i prodotti lattiero-caseari ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), del
presente articolo, seguita, per i caseinati alimentari, dall'indicazione del catione o dei cationi elencati
all'allegato II, lettera d), della direttiva (UE) 2015/2203;
b) per i prodotti commercializzati in miscele:
1) la dicitura «miscela di», seguita dall'indicazione dei vari prodotti di cui la miscela è composta, in
ordine ponderale decrescente;
2) per i caseinati alimentari, un'indicazione del catione o dei cationi elencati all'allegato II, lettera d),
della direttiva (UE) 2015/2203;
3) il tenore di proteine per le miscele contenenti caseinati alimentari;
c) la quantità netta dei prodotti espressa in chilogrammi o in grammi;
d) il nome o la ragione sociale e l'indirizzo dell'operatore del settore alimentare con il cui nome o con
la cui ragione sociale è commercializzato il prodotto o, se tale operatore del settore alimentare non è
stabilito nell'Unione europea, dell'importatore nel mercato dell'Unione;
e) per i prodotti importati da Stati terzi, l'indicazione dello Stato d'origine;
f) l'identificazione della partita dei prodotti o la data di produzione.
4. Le diciture di cui al comma 3, lettere a), b), e) e f), devono essere riportate in lingua italiana; le
stesse indicazioni possono essere altresì riportate anche in altra lingua.
5. Possono essere riportate soltanto sui documenti di accompagnamento le indicazioni di cui al comma
3, lettere b), numero 3), c), d) ed e).
6. Quando risulta superato il tenore minimo di proteine del latte stabilito nell'allegato I, sezione I,
lettera a), punto 2, nell'allegato I, sezione II, lettera a), punto 2, e nell'allegato II, lettera a), punto 2,
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della direttiva (UE) 2015/2203, è consentito indicarlo in modo adeguato sugli imballaggi, sui recipienti
o sulle etichette dei prodotti.
7. I lotti di prodotti fabbricati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e le
etichette stampate anteriormente a tale data, non conformi a quanto stabilito dal presente articolo,
possono essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte e comunque non oltre centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, purché siano conformi alla normativa
previgente.
8. Resta salva, in ogni caso, la possibilità di utilizzare etichette e materiali di confezionamento non
conformi, a condizione che siano integrati con le informazioni obbligatorie previste dal presente
articolo mediante l'apposizione di etichette adesive inamovibili e graficamente riconoscibili.
9. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza per la preparazione di alimenti le caseine e i
caseinati che non soddisfano le norme stabilite nell'allegato I, sezione I, lettere b) e c), nell'allegato I,
sezione II, lettere b) e c), o nell'allegato II, lettere b) e c), della direttiva (UE) 2015/2203 è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000.
10. Le sanzioni previste al comma 9 non si applicano a chi utilizza caseine e caseinati in confezioni
originali, qualora la mancata corrispondenza alle prescrizioni di cui al medesimo comma 9 riguardi i
requisiti intrinseci o la composizione dei prodotti o le condizioni interne dei recipienti, purché
l'utilizzatore non sia a conoscenza della violazione o la confezione originale non presenti segni di
alterazione.
11. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque denomina ed etichetta le caseine e i caseinati,
legalmente commercializzati per usi non alimentari, in modo da indurre l'acquirente in errore sulla loro
natura o qualità o sull'uso al quale sono destinati è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 5.000.
12. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio, con le denominazioni indicate al
comma 2 ovvero con altre denominazioni similari che possono indurre in errore l'acquirente, prodotti
non rispondenti ai requisiti stabiliti dal presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
13. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pone in commercio i prodotti di cui al comma 2 con
una denominazione comunque diversa da quelle prescritte dal presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250 a euro 2.500.
14. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di violazione delle disposizioni stabilite dal comma 3,
relative alle indicazioni obbligatorie che devono essere apposte su imballaggi, recipienti, etichette o
documenti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000.
15. Il Ministero della salute, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie locali, nell'ambito della propria
organizzazione, provvedono, nelle materie di rispettiva competenza, all'accertamento delle violazioni e
all'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo.
16. Per l'accertamento delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie da parte
delle autorità competenti ai sensi del comma 15 si applicano, in quanto compatibili con il presente
articolo, le disposizioni contenute nella sezione II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.
17. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
18. Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 180, è abrogato.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
12.1
RUTA, AMIDEI, CANDIANI (*)
Approvato
Sopprimere il comma 5.
________________
(*) Ritirato dal proponente e fatto proprio dal senatore Martelli
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12.2
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Ritirato e trasformato congiuntamente all'em. 12.3 nell'odg G12.100
Al comma 5 sopprimere la parola: «soltanto».
12.3
RUTA, CANDIANI, AMIDEI
Ritirato e trasformato congiuntamente all'em. 12.2 nell'odg G12.100
Al comma 5, sostituire la parola: «soltanto», con la seguente: «anche».
G12.100 (già emm. 12.2 e 12.3)
CANDIANI, RUTA
Precluso
Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2886,
        impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui agli emendamenti 12.2 e
12.3.
12.4
GALIMBERTI, RIZZOTTI, AMIDEI, CANDIANI, FLORIS, LIUZZI
Ritirato e trasformato nell'odg G12.4
Al comma 7, sostituire le parole da: «centottanta giorni», con le seguenti: «18 mesi».
G12.4 (già em. 12.4)
GALIMBERTI, RIZZOTTI, AMIDEI, CANDIANI, FLORIS, LIUZZI
Approvato
Il Senato
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di assicurare un tempo più ragionevole per lo
smaltimento delle scorte.
12.5
GALIMBERTI, RIZZOTTI, AMIDEI, FLORIS
Respinto
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 12, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con le seguenti: «da euro 500 a
euro 2.500»;
        b) al comma 13, sostituire le parole: «da euro 250 a euro 2.500», con le seguenti: «da euro 250 a
euro 1.250»;
        c) al comma 14, sostituire le parole: «da euro 500 a euro 5.000», con le seguenti: «da euro 500 a
euro 2.500».
ARTICOLI 13 E 14 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 13.
Approvato

(Disposizioni in materia di anagrafe equina per l'adeguamento al regolamento (UE) 2016/429 e al
regolamento (UE) 2015/262)

1. Il Ministero della salute organizza e gestisce l'anagrafe degli equidi, avvalendosi della banca dati
informatizzata istituita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196.
2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le procedure tecnico-operative per la gestione e il
funzionamento dell'anagrafe degli equidi.
3. Alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del presente articolo è abrogato il
comma 15 dell'articolo 8 del decreto decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003, n. 200. Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2018 le
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risorse di cui al capitolo 7762, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali nell'ambito della missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca», programma «Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e
mezzi tecnici di produzione», pari a euro 43.404 annui, sono trasferite in apposito capitolo di spesa
dello stato di previsione del Ministero della salute.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 14.
Approvato
(Modifica all'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in materia di norme

sanitarie per la gente di mare -- Caso EU Pilot 8443/16/MOVE)
1. Al comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, purché tale periodo non sia comunque superiore a tre mesi».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
ORDINE DEL GIORNO
G14.200
D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
Non posto in votazione (*)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 2886 recante «Disposizioni per l'adempimento degli
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017».
        premesso che:
            l'articolo 14 del disegno di legge in esame reca «Modifica all'articolo 12, comma 5, del decreto
legislativo 12 maggio 2015, n. 71, in materia di norme sanitarie per la gente di mare - Caso EU Pilot
8443/16/MOVE»;
            il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 disciplina anche i corsi abilitanti che devono essere
frequentati dal personale marittimo al fine di acquisire le necessarie competenze anche nella
prevenzione e lotta contro gli incendi a bordo, nella sopravvivenza in mare, nelle situazioni di pericolo
in generale e nelle procedure di primo soccorso per emergenze sanitarie verificatesi durante la
navigazione e in assenza di Medico di bordo;
        considerato che:
            si ritiene sia contenuta una contraddizione rappresentata dalla difformità di quanto enunciato
dall'articolo 5 primo comma, «1. L'addestramento dei lavoratori marittimi é disciplinato ai sensi
dell'articolo 123, primo comma, del codice della navigazione ed é oggetto di appositi corsi, il cui
svolgimento può essere affidato a istituti, enti e società ritenuti idonei ed autorizzati con provvedimenti
dell'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 2,», con quanto previsto dal comma 11 dello
stesso articolo, nel quale si legge: «11. L'addestramento dei lavoratori marittimi nelle materie di cui
alla regola VI/4 dell'annesso alla Convenzione STCW e della corrispondente sezione del codice
STCW è oggetto di appositi corsi gestiti da strutture sanitarie pubbliche disciplinati ai sensi
dell'articolo 11, commi 2, 3 e 4. Le relative spese sono a carico dei richiedenti»;
        preso atto che:
            ai sensi del citato Decreto, l'Autorità competente alla disciplina relativa all'addestramento di
cui la regola VI/4 dell'annesso alla Convenzione STCW, risulta essere il Ministero della Salute;
            tale situazione, relativa alla previsione limitata alle sole strutture sanitarie pubbliche della
effettuazione dei Corsi di natura sanitaria per il personale marittimo, contrariamente a quanto previsto
per tutte le altre attività addestrative che vengono demandate ad appositi Centri di Formazione
autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha mantenuto nel tempo un consistente
contenimento della offerta formativa rispetto alle necessità formative del personale marittimo, andando
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inoltre ad incidere sui costi per mancanza di una adeguata e congrua offerta da «libero mercato» e per
la quasi completa assenza di concorrenza tra più Centri autorizzati,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di verificare se sussistano le contraddizioni del
comma 1 e del comma 11 dell'articolo 5, espresse in premessa, e in caso affermativo, a superare la
criticità emersa dalla norma modificando il comma 11 dell'articolo 5 al fine di allargare l'offerta
formativa almeno alle strutture, ai servizi, alle Società e agli Enti che già operano per conto del
Servizio sanitario nazionale.
________________
(*) Accolto dal Governo
ARTICOLI 15 E 16 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 15.
Approvato

(Disposizioni sanzionatorie per la violazione dell'articolo 48 del regolamento (CE) n. 1272/2008
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio di sostanze e miscele)

1. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 186, è inserito il seguente:
«Art. 10-bis. -- (Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 48 del regolamento in materia di
pubblicità). -- 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le prescrizioni in materia di
pubblicità di cui all'articolo 48, paragrafi 1 e 2, primo comma, del regolamento è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro a 60.000 euro».
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Capo VI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELL'AMBIENTE

Art. 16.
Approvato nel testo emendato

(Disposizioni in materia di tutela delle acque. Monitoraggio delle sostanze chimiche. Caso EU Pilot
7304/15/ENVI)

1. All'articolo 78-sexies, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: «Le autorità di bacino distrettuali promuovono intese con le regioni e con le
province autonome ricadenti nel distretto idrografico di competenza, al fine di garantire
l'intercomparabilità, a livello di distretto idrografico, dei dati del monitoraggio delle sostanze
prioritarie di cui alle tabelle 1/A e 2/A e delle sostanze non appartenenti alla lista di priorità di cui alla
tabella 1/B dell'allegato 1 alla parte terza. Ai fini del monitoraggio e della valutazione dello stato della
qualità delle acque, le autorità di bacino distrettuali promuovono altresì intese con i medesimi soggetti
di cui al periodo precedente finalizzate all'adozione di una metodologia di valutazione delle tendenze
ascendenti e d'inversione della concentrazione degli inquinanti nelle acque sotterranee. A tale fine,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ISPRA rende disponibile
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale l'elenco dei laboratori del sistema delle
agenzie dotati delle metodiche di analisi disponibili a costi sostenibili, conformi ai requisiti di cui al
paragrafo A.2.8-bis dell'allegato 1».
EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO
16.2
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Approvato
Al comma 1, capoverso, dopo il terzo periodo, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le autorità di
bacino distrettuale rendono disponibili nel proprio sito web, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, i dati dei monitoraggi periodici come ottenuti dalle analisi effettuate
da tali laboratori».
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G16.200
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il capo VI del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia ambientale, a tal fine resta
ancora insoluto il Caso EU 9180/17/ ENVI, relativo a una non corretta attuazione dell'articolo 3,
paragrafo 4 della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti in tema di sfalci e potature provenienti da
verde urbano;
            recenti modifiche intervenute all'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
hanno escluso gli sfalci e le potature provenienti dall'attività di manutenzione del verde urbano dalla
filiera dei rifiuti, parificando tali frazioni contaminate da agenti inquinanti presenti nelle città con gli
omologhi gli scarti provenienti dall'agricoltura, in totale contrasto con quanto disposto dall'articolo 3
della direttiva 2008/98/CE;
            al fine di trattare tali materiali negli impianti di compostaggio e rendere meno incerta la
gestione di tali residui da parte degli operatori del settore come giardinieri e agricoltori, nonché
garantire maggiore tutela dell'ambiente e della salute,
        impegna il Governo a assumere ogni iniziativa utile per chiudere tempestivamente la procedura
EU/Pilot in oggetto, intervenendo ripristinando la corretta classificazione quale rifiuto degli sfalci e
potature provenienti da attività di manutenzione del verde urbano così come previsto dalla vigente
legislazione europea.
G16.200 (testo 2)
CIOFFI, MONTEVECCHI, BOTTICI
Approvato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»,
        premesso che:
            il capo VI del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia ambientale, a tal fine resta
ancora insoluto il Caso EU 9180/17/ ENVI, relativo a una non corretta attuazione dell'articolo 3,
paragrafo 4 della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti in tema di sfalci e potature provenienti da
verde urbano;
            recenti modifiche intervenute all'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
hanno escluso gli sfalci e le potature provenienti dall'attività di manutenzione del verde urbano dalla
filiera dei rifiuti, parificando tali frazioni contaminate da agenti inquinanti presenti nelle città con gli
omologhi gli scarti provenienti dall'agricoltura, in totale contrasto con quanto disposto dall'articolo 3
della direttiva 2008/98/CE,
        impegna il Governo ad assumere ogni iniziativa utile affinché, alla luce dell'esito della procedura
EU/Pilot in oggetto, la classificazione di sfalci e potature sia coerente con la vigente legislazione
europea.
ARTICOLI 17 E 18 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 17.
Approvato

(Corretta attuazione della direttiva 91/271/CEE in materia di acque reflue urbane, con riferimento
all'applicazione dei limiti di emissione degli scarichi idrici)

1. Nella tabella 2 dell'allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
«Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili», le parole:
«Potenzialità impianto in A.E.» sono sostituite dalle seguenti: «Carico generato dall'agglomerato in
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A.E.».
2. Le eventuali ulteriori attività di monitoraggio e controllo derivanti da quanto previsto dalla
disposizione di cui al comma 1 sono svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente, nei limiti
delle disponibilità di bilancio degli organi di controllo e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica o a carico della tariffa del servizio idrico integrato di cui all'articolo 154,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le attività svolte dal gestore unico del
servizio idrico integrato.
3. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare effetti sulle materie
disciplinate ai sensi dell'articolo 92 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, né conseguenze
sull'applicazione del medesimo articolo 92 in relazione ai limiti di utilizzo di materie agricole
contenenti azoto, in particolare degli effluenti zootecnici e dei fertilizzanti, nelle zone vulnerabili da
nitrati di origine agricola.

Art. 18.
Approvato

(Disposizioni in materia di emissioni industriali -- Caso EU Pilot 8978/16/ENVI)
1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1, lettera l-bis), dopo le parole: «producano effetti negativi e significativi
sull'ambiente» sono aggiunte le seguenti: «o sulla salute umana»;
b) all'articolo 29-ter, comma 2, le parole: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a l) del
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) a m) del
comma 1»;
c) all'articolo 29-quater, comma 2:
1) le parole: «almeno per quanto riguarda il contenuto della decisione» sono sostituite dalle seguenti:
«, non appena sia ragionevolmente possibile, del progetto di decisione, compreso il verbale conclusivo
della conferenza di servizi di cui al comma 5, del contenuto della decisione»;
2) le parole: «gli elementi» sono sostituite dalle seguenti: «con particolare riferimento agli elementi»;
3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché delle proposte di riesame pervenute dalle
autorità competenti in materia ambientale ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, ovvero dal sindaco
ai sensi del comma 7 del presente articolo»;
d) all'articolo 29-quater, comma 13, lettera c), dopo le parole: «consultazioni condotte» sono inserite
le seguenti: «, anche coinvolgendo altri Stati ai sensi dell'articolo 32-bis,»;
e) all'articolo 29-decies, comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino
situazioni che costituiscano un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente o nel caso in
cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte in un anno. Decorso il tempo determinato
contestualmente alla diffida, la sospensione è automaticamente prorogata, finché il gestore non
dichiara di aver individuato e risolto il problema che ha causato l'inottemperanza. La sospensione è
inoltre automaticamente rinnovata a cura dell'autorità di controllo di cui al comma 3, alle medesime
condizioni e durata individuate contestualmente alla diffida, se i controlli sul successivo esercizio non
confermano che è stata ripristinata la conformità, almeno in relazione alle situazioni che, costituendo
un pericolo immediato per la salute umana o per l'ambiente, avevano determinato la precedente
sospensione»;
f) all'articolo 32-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvede, attraverso il proprio
sito internet istituzionale, a rendere disponibili al pubblico in modo appropriato le informazioni
ricevute da altri Stati dell'Unione europea, in attuazione degli obblighi recati dall'articolo 26, paragrafo
1, della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, circa le
decisioni adottate in tali Stati su domande presentate per l'esercizio di attività di cui all'allegato VIII
alla parte seconda del presente decreto»;
g) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera b), dopo la parola: «caldaie,» sono inserite le seguenti: «le
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installazioni di trattamento degli scarichi gassosi,»;
h) all'articolo 237-ter, comma 1, lettera c), le parole: «le apparecchiature di trattamento degli effluenti
gassosi» sono sostituite dalle seguenti: «le installazioni di trattamento degli scarichi gassosi»;
i) all'articolo 237-sexies, comma 3, lettera a), le parole: «Allegato 2» sono sostituite dalle seguenti:
«Allegato 1»;
l) all'articolo 237-sexies, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3-bis. L'autorità competente riesamina periodicamente e aggiorna, ove necessario, le condizioni di
autorizzazione»;
m) all'articolo 237-nonies, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Per le emissioni di carbonio organico totale e monossido di carbonio degli impianti di
coincenerimento dei rifiuti, autorizzati a modificare le condizioni di esercizio, è comunque assicurato
il rispetto dei valori limite di emissione fissati nell'Allegato 1, paragrafo A»;
n) all'articolo 237-terdecies, comma 8, dopo le parole: «possono essere attribuiti alla depurazione degli
effluenti gassosi dell'impianto di» sono inserite le seguenti: «incenerimento o»;
o) all'articolo 237-octiesdecies, comma 5, dopo le parole: «ne dà comunicazione nel più breve tempo
possibile» sono inserite le seguenti: «all'autorità competente e»;
p) all'articolo 273, comma 5, all'alinea e alla lettera b), la parola: «2023» è sostituita dalla seguente:
«2022»;
q) all'articolo 275, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 271, commi 14 e 20, il gestore informa
tempestivamente l'autorità competente di qualsiasi violazione delle prescrizioni autorizzative»;
r) all'articolo 275, comma 6, le parole: «, individuata sulla base di detto consumo,» sono soppresse;
s) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Il gestore delle installazioni e degli stabilimenti che producono biossido di titanio informa
immediatamente l'autorità competente in caso di violazione delle condizioni di autorizzazione,
adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare la conformità nel più breve tempo possibile.
1-ter. In caso di violazione delle condizioni di autorizzazione, l'autorità competente impone al gestore
di adottare ogni misura complementare appropriata che ritiene necessaria per ripristinare la conformità,
disponendo la sospensione dell'esercizio della parte interessata laddove la violazione determini un
pericolo immediato per la salute umana o minacci di provocare ripercussioni serie e immediate
sull'ambiente, finché la conformità non sia ripristinata con l'applicazione delle misure adottate ai sensi
del presente comma e del comma 1-bis»;
t) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
al comma 3, le parole: «possono effettuare» sono sostituite dalla seguente: «effettuano»;
u) all'articolo 298-bis, introdotto dall'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Alle installazioni e agli stabilimenti che producono biossido di titanio si applicano le
disposizioni dell'articolo 29-undecies»;
v) all'allegato 1 al titolo III-bis della parte quarta:
1) al paragrafo C, punto 1:
1.1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni
di inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
1.2) alla lettera d):
1.2.1) al secondo capoverso sono aggiunti i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di tutte le
sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle norme
CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre norme
internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
1.2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti
a controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
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una volta all'anno.»;
1.2.3) al sesto capoverso, dopo il periodo: «Non più di 10 valori medi giornalieri all'anno possono
essere scartati a causa di disfunzioni o per ragioni di manutenzione del sistema di misurazione in
continuo.» è aggiunto il seguente: «I valori medi durante il periodo di campionamento e i valori medi
in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati in fase di autorizzazione
dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di campionamento e misurazione da
utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto nel presente paragrafo C.»;
2) al paragrafo E, punto 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
«d-bis) le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di inquinanti nell'acqua sono
eseguite in modo rappresentativo»;
z) al punto 1 del paragrafo C dell'allegato 2 al titolo III-bis della parte quarta:
1) è premesso il seguente periodo: «Le misurazioni relative alla determinazione delle concentrazioni di
inquinanti nell'atmosfera sono eseguite in modo rappresentativo.»;
2) alla lettera b):
2.1) al secondo capoverso sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il campionamento e l'analisi di
tutte le sostanze inquinanti, ivi compresi le diossine e i furani, sono effettuati conformemente alle
norme CEN. Se non sono disponibili norme CEN, si applicano norme ISO, norme nazionali o altre
norme internazionali che assicurino dati equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.»;
2.2) al terzo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. I sistemi automatici sono sottoposti a
controllo per mezzo di misurazioni parallele in base ai metodi di misurazione di riferimento almeno
una volta all'anno.»;
2.3) all'ultimo capoverso è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I valori medi durante il periodo di
campionamento e i valori medi in caso di misurazioni periodiche di HF, HCl e SO2 sono determinati
in fase di autorizzazione dall'autorità competente, insieme con la localizzazione dei punti di
campionamento e misurazione da utilizzare per il controllo delle emissioni, secondo quanto previsto
nel presente paragrafo C.»;
aa) alla parte I dell'allegato II alla parte quinta:
1) al punto 3.1, dopo le parole: «ossidi di azoto,» sono inserite le seguenti: «il monossido di
carbonio,»;
2) al punto 4.4, le parole: «delle polveri» sono sostituite dalle seguenti: «degli ossidi di azoto»;
3) il punto 5.1 è sostituito dal seguente:
«5.1. In caso di misurazioni continue, i valori limite di emissione indicati nella parte II, sezioni da 1 a
5, si considerano rispettati se la valutazione dei risultati evidenzia che, nelle ore operative, durante un
anno civile:
- nessun valore medio mensile convalidato supera i pertinenti valori limite,
- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti nuovi supera i pertinenti valori limite,
- nessun valore medio giornaliero convalidato degli impianti anteriori al 2002 e anteriori al 2013
supera il 110 per cento dei pertinenti valori limite,
- il 95 per cento di tutti i valori medi orari convalidati nell'arco dell'anno non supera il 200 per cento
dei pertinenti valori limite»;
4) il punto 5.3 è soppresso;
bb) alla parte I dell'allegato III alla parte quinta, al punto 3.4, le parole: «In alternativa alle
apparecchiature di cui al punto 3.2,» sono sostituite dalle seguenti: «In caso di emissioni che, a valle
dei dispositivi di abbattimento, presentano un flusso di massa di COV, espressi come carbonio
organico totale, non superiore a 10 kg/h,».
EMENDAMENTO
18.1
GIROTTO, MONTEVECCHI, CIOFFI, BOTTICI, BLUNDO
Respinto
Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:
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        «z-bis) all'allegato X, parte V, paragrafo 2, la lettera e) è soppressa».
Capo VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E DI FONTI RINNOVABILI
ARTICOLO 19 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 19.
Approvato

(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di

energia elettrica. Decisione C(2017) 3406 della Commissione)
1. Nell'ambito dell'adeguamento di cui al presente articolo e al fine di assicurare una reale riduzione
degli oneri tariffari sul consumo di energia elettrica, le risorse derivanti dal minor fabbisogno
economico relativo alla componente A3 per gli anni 2018, 2019 e 2020 rispetto all'anno 2016 sono
destinate, dal 1º gennaio 2018 e nella misura minima del 50 per cento, alla riduzione diretta delle
tariffe elettriche degli utenti che sostengono gli oneri connessi all'attuazione delle misure di cui ai
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari ai fini
dell'applicazione del presente comma.
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di adeguare la
normativa nazionale alla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno
2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020»,
e alla decisione della Commissione europea C(2017) 3406, del 23 maggio 2017, con uno o più decreti
del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro trenta giorni dalla data
di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere comunque adottati, sono
ridefinite le imprese a forte consumo di energia elettrica e le agevolazioni di cui all'articolo 39, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, per le medesime imprese. Con gli stessi decreti sono definiti criteri e modalità con cui l'Autorità
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede all'attuazione della misura e del piano di
adeguamento, per gli ambiti di competenza.
3. Con i decreti di cui al comma 2, le agevolazioni sono definite in modo progressivo per classi di
intensità di consumo elettrico calcolata sul fatturato dell'impresa, purché nel rispetto dei livelli di
contribuzione minima stabiliti dalla comunicazione della Commissione europea di cui al comma 2,
applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di energia elettrica a livello settoriale
o, qualora tali parametri non siano disponibili, utilizzando la media aritmetica del consumo
dell'impresa calcolata sugli ultimi tre anni, nonché tenendo eventualmente conto dell'intensità degli
scambi a livello internazionale definita a livello settoriale. Con i decreti di cui al comma 2 sono altresì
definite le modalità di applicazione della clausola sul valore aggiunto lordo (VAL) di cui ai punti 189
e 190 della medesima comunicazione.
4. Restano fermi gli obblighi di effettuazione della diagnosi energetica di cui all'articolo 8, comma 3,
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, per le imprese a forte consumo di energia elettrica.
5. All'articolo 1, comma 3-ter, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) ad adeguare, con decorrenza dal 1º gennaio 2018, in tutto il territorio nazionale, la struttura delle
componenti tariffarie relative agli oneri generali di sistema elettrico, applicate ai clienti dei servizi
elettrici per usi diversi da quelli domestici, almeno in parte ai criteri che governano la tariffa di rete per
i servizi di trasmissione, distribuzione e misura in vigore alla medesima data, tenendo comunque conto
dei diversi livelli di tensione e dei parametri di connessione, oltre che della diversa natura e delle
peculiarità degli oneri rispetto alla tariffa».
6. Fino alla data di entrata in vigore della riforma della struttura delle componenti tariffarie di cui
all'articolo 1, comma 3-ter, lettera b), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, come sostituita dal comma 5 del presente articolo, gli
effetti dell'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, si intendono limitati alla sola componente compensativa. Per gli oneri
generali di sistema continua ad applicarsi quanto previsto dal regime tariffario speciale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 11, comma 11-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.
7. All'articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il regime tariffario speciale al consumo della società RFI-Rete ferroviaria italiana Spa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730, è applicato a decorrere dal 1º gennaio
2015 ai servizi di trasporto ferroviari eserciti sull'infrastruttura ferroviaria nazionale della società RFI,
con esclusione dei servizi di trasporto di passeggeri effettuati sulle linee appositamente costruite per
l'alta velocità e alimentate a 25 kV in corrente alternata»;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. La componente tariffaria compensativa annua, riconosciuta in attuazione del regime tariffario
speciale di cui al comma 1, è ridotta, sulla parte eccedente il quantitativo di 3300 GWh, di un importo
fino a un massimo di 80 milioni di euro. I consumi elettrici rilevanti ai fini della determinazione della
componente tariffaria compensativa sono calcolati sulla base del numero di treni per chilometro
elettrico rilevato dalla società RFI».
EMENDAMENTI
19.1
AMIDEI, RIZZOTTI
Respinto
Al comma 2, sostituire le parole: «Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge», con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
19.2
PELINO, PICCOLI, AMIDEI, RIZZOTTI
Respinto
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Per sostenere la competitività delle imprese manifatturiere e gli investimenti, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il
sistema idrico definisce i corrispettivi di connessione alla rete elettrica in alta e altissima tensione per
nuovi punti di prelievo secondo criteri analoghi a quelli utilizzati per la definizione dei corrispettivi per
la connessione alla rete elettrica di impianti di produzione elettrica da fonti rinnovabili.
        5-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano, trascorsi 30 giorni dall'adozione
della delibera dell'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, alle nuove richieste di
connessione e alle richieste di variazione delle connessioni esistenti».
ARTICOLO 20 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 20.
Approvato

(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Sostegno alla produzione di

energia da fonti rinnovabili)
1. Allo scopo di proseguire la politica di sostegno alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, in conformità a quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e
dell'energia 2014-2020», all'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza nominale fino a un valore, da stabilire
con i decreti di cui al comma 5, differenziato sulla base delle caratteristiche delle diverse fonti
rinnovabili, comunque non superiore a 5 MW elettrici per gli impianti eolici e a 1 MW elettrico per gli
impianti alimentati dalle altre fonti rinnovabili, ha diritto a un incentivo stabilito sulla base dei
seguenti criteri:
a) l'incentivo è diversificato per fonte e per scaglioni di potenza, al fine di favorire la riduzione dei
costi;
b) l'incentivo riconosciuto è quello applicabile alla data di entrata in esercizio sulla base del comma
5»;
b) al comma 4, lettera c), le parole: «a un contingente di potenza da installare per ciascuna fonte o
tipologia di impianto» sono sostituite dalle seguenti: «a contingenti di potenza, anche riferiti a più
tecnologie e specifiche categorie di interventi».
ORDINE DEL GIORNO
G20.200
GAMBARO, BARANI (*)
Non posto in votazione (**)
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»,
        premesso che:
            la comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014, recante
«Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020» invita i Paesi
membri a prodigarsi in politiche di sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili;
            l'energia geotermica, al pari delle altre fonti geologiche di calore, è una forma di energia
alternativa e rinnovabile;
            uno studio condotto dal Massachusetts Institute of Technology afferma che con la sola energia
geotermica si potrebbe soddisfare il fabbisogno energetico planetario per i prossimi 4000 anni;
            in Italia si produce l'8 per cento dell'energia geotermica globale;
            l'attuale tecnologia sperimentale a zero emissioni non è ancora stata consolidata quindi
necessità di incentivi per i costi relativi ai rischi della innovazione tecnologica;
            il Governo Italiano nella «Dichiarazione di Firenze» durante il Global Geothermal Alliance 
dell'11 settembre 2017, si è impegnato a quintuplicare l'energia geotermoelettrica entro il 2030,
        impegna il Governo a voler valutare l'opportunità di estendere le previsioni di cui al comma 3
dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, anche agli impianti geotermoelettrici, in
particolar modo per quanto attiene il diritto agli incentivi previsti per gli altri impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili.
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
(**) Accolto dal Governo
ARTICOLO 21 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 21.
Approvato

(Adeguamento della normativa nazionale alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, in
materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia 2014-2020. Imprese a forte consumo di

gas naturale)
1. Al fine di consentire, in modo conforme ai criteri di cui alla comunicazione della Commissione
europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
dell'ambiente e dell'energia 2014-2020», la rideterminazione dell'applicazione al settore industriale dei
corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas il cui gettito è destinato al
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finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in materia di decarbonizzazione,
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, sono definite le imprese a forte consumo di gas naturale, in base a requisiti e parametri relativi
ai livelli minimi di consumo, all'incidenza del costo del gas naturale sul valore dell'attività d'impresa e
all'esposizione delle imprese alla concorrenza internazionale. Le imprese che ne fanno richiesta, previa
verifica della sussistenza dei requisiti di cui al precedente periodo, sono inserite in un apposito elenco
delle imprese a forte consumo di gas naturale.
2. Entro centoventi giorni dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, su indirizzo adottato
dal Ministro dello sviluppo economico, l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
provvede alla rideterminazione dei corrispettivi a copertura degli oneri generali del sistema del gas, il
cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi comuni in
materia di decarbonizzazione, e dei criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico dei clienti finali,
tenendo conto della definizione delle imprese a forte consumo di gas naturale di cui al comma 1, nel
rispetto dei requisiti e dei limiti stabiliti nella citata comunicazione della Commissione europea 2014/C
200/01 e applicando parametri di riferimento per l'efficienza del consumo di gas a livello settoriale. Il
sistema risultante dalla rideterminazione dei corrispettivi di cui al comma 1 assicura il rispetto dei
limiti di cumulo degli aiuti di Stato stabiliti dalle norme europee e l'invarianza del gettito tributario e
non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
3. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari a
garantire che tutti i consumi di gas superiori a 1 milione di Smc/anno per usi non energetici non siano
assoggettati all'applicazione dei corrispettivi tariffari stabiliti per la copertura degli oneri generali del
sistema del gas il cui gettito è destinato al finanziamento di misure volte al raggiungimento di obiettivi
comuni in materia di decarbonizzazione. I provvedimenti di cui al presente comma assicurano
l'invarianza del gettito tributario e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
EMENDAMENTO
21.1
AMIDEI, RIZZOTTI
Respinto
Al comma 1, dopo le parole: «sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico»,
inserire le seguenti: «e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi di decreto, decorso il quale essi possono essere
comunque adottati».

Capo VIII
ALTRE DISPOSIZIONI
ARTICOLO 22 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 22.
Approvato

(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 234)
1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 9, le parole: «individuato l'ufficio di» sono sostituite dalle seguenti:
«individuata la»;
b) all'articolo 29, comma 7, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
«e-bis) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione europea il
potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea»;
c) all'articolo 31, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la disciplina di cui
all'articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell'Unione europea che recano meri adeguamenti
tecnici».
EMENDAMENTO E ORDINI DEL GIORNO
22.1
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CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Ritirato e trasformato nell'odg G22.1
Al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 4 sopprimere il comma 6;
            a-ter) all'articolo 14 sopprimere il comma 5;
            a-quater) all'articolo 15, il comma 4 è abrogato».
G22.1 (già em. 22.1)
CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, 
DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
Approvato
Il Senato
        impegna il Governo a sviluppare, d'intesa con i due rami del Parlamento, modalità uniformi di
attuazione degli obblighi di informazione di cui agli articoli 4, 14 e 15 della legge n. 234 del 2012, così
da permettere alle Camere il più informato esercizio della funzione legislativa nelle materie europee,
garantendo, nel contempo, la necessaria riservatezza delle informazioni e dei documenti, rispetto a
soggetti terzi.
G22.200
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017»,
        premesso che:
            l'articolo 22 reca modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di favorire la
trasparenza su tutti i documenti provenienti dall'Unione Europea,
        impegna il Governo a garantire adeguata comunicazione e a rendere disponibili e consultabili alle
Camere, alla Corte dei conti, alle regioni e alle province autonome tutti i documenti, gli atti e le lettere
inviate dalla Commissione europea relativi a procedure di infrazione o di pre-infrazione.
G22.200 (testo 2)
BOTTICI, MONTEVECCHI, CIOFFI
Id. odg G22.1
Il Senato
        impegna il Governo a sviluppare, d'intesa con i due rami del Parlamento, modalità uniformi di
attuazione degli obblighi di informazione di cui agli articoli 4, 14 e 15 della legge n. 234 del 2012, così
da permettere alle Camere il più informato esercizio della funzione legislativa nelle materie europee,
garantendo, nel contempo, la necessaria riservatezza delle informazioni e dei documenti, rispetto a
soggetti terzi.
ARTICOLI DA 23 A 27 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 23.
Approvato

(Disposizioni per l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori e ai
componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l'esercizio degli ascensori)

1. Al fine di assicurare l'integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, relativa agli ascensori e ai componenti di sicurezza degli ascensori
nonché per l'esercizio degli ascensori, il certificato di abilitazione previsto dall'articolo 15, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, è valido in
tutto il territorio nazionale ed è rilasciato dal prefetto in seguito all'esito favorevole di una prova
teorico-pratica innanzi a un'apposita commissione esaminatrice, dal medesimo nominata e composta
da cinque funzionari, in possesso di adeguate competenze tecniche, dei quali almeno uno, oltre al
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presidente, con laurea in ingegneria, designati rispettivamente dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dello sviluppo economico,
dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e da un'azienda
sanitaria locale, ovvero da un'agenzia regionale per la protezione ambientale, qualora le disposizioni
regionali di attuazione del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 1994, n. 61, attribuiscano a tale agenzia le competenze in materia. La commissione è
presieduta dal funzionario designato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Alla prova
teorico-pratica sono presenti almeno tre membri della commissione, compreso il presidente. Al
presidente e ai componenti della commissione non spetta alcun compenso.
2. La data e la sede delle sessioni di esame è determinata dal prefetto. Il prefetto del capoluogo di
regione, tenuto conto del numero e della provenienza delle domande pervenute, previe intese con gli
altri prefetti della regione, può disporre apposite sessioni di esame per tutte le domande presentate
nella regione allo scopo di razionalizzare le procedure finalizzate al rilascio del certificato di
abilitazione.
3. Gli articoli 6 e 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre
1951, n. 1767, sono abrogati.
4. Il Governo è autorizzato a modificare, con apposito regolamento, il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, sulla base delle disposizioni del presente
articolo. Alla data di entrata in vigore del regolamento adottato ai sensi del presente comma sono
abrogati i commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 24.
Approvato

(Termini di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico)
1. In attuazione dell'articolo 20 della direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione quadro 2002/475/GAI
del Consiglio, al fine di garantire strumenti di indagine efficaci in considerazione delle straordinarie
esigenze di contrasto del terrorismo, anche internazionale, per le finalità dell'accertamento e della
repressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3-quater, e 407, comma 2, lettera a), del codice di
procedura penale il termine di conservazione dei dati di traffico telefonico e telematico nonché dei dati
relativi alle chiamate senza risposta, di cui all'articolo 4-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, è stabilito in
settantadue mesi, in deroga a quanto previsto dall'articolo 132, commi 1 e 1-bis, del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Art. 25.
Approvato

(Trattamento economico del personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per
partecipare a iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 della legge 21 luglio 2016, n. 145, sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. L'indennità di missione corrisposta dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale al personale estraneo alla pubblica amministrazione selezionato per partecipare a
iniziative e missioni del Servizio europeo di azione esterna è calcolata ai sensi dei commi 2, 3, 4 e 6
dell'articolo 5.
1-ter. La corresponsione del trattamento di missione previsto dal comma 1-bis è subordinata
all'effettiva autorizzazione della partecipazione del personale di cui al medesimo comma alle iniziative
e missioni del Servizio europeo di azione esterna con le procedure previste dagli articoli 2 e 3».

Art. 26.
Approvato

(Autorità nazionale competente per la certificazione e la sorveglianza degli aeroporti nonché del
personale e delle organizzazioni che operano in essi, ai sensi del regolamento (UE) n. 139/2014)

1. L'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) svolge le funzioni di autorità competente nazionale ai
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sensi del regolamento (UE) n. 139/2014 della Commissione, del 12 febbraio 2014. Sono fatte salve le
competenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139.

Art. 27.
Approvato

(Interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea)
1. Per realizzare e monitorare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione
europea ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari possono, nei limiti del suddetto finanziamento, avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di personale non appartenente alla pubblica
amministrazione, per la durata degli interventi, alle medesime condizioni previste per l'Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo, ai sensi dell'articolo 11 comma 1, lettera c), del regolamento
di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n.
113. Per gli interventi nei Paesi in cui l'Agenzia ha proprie sedi, il presente comma si applica fino al
subentro dell'Agenzia nella responsabilità per gli interventi stessi.
2. Il controllo della rendicontazione degli interventi di cui al comma 1 può essere effettuato da un
revisore legale o da una società di revisione legale individuati nel rispetto del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con oneri a carico del finanziamento
dell'Unione europea.
ORDINE DEL GIORNO
G27.200
BERTOROTTA, PUGLIA
Respinto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017 (AS 2886),
        premesso che:
            l'articolo 27 del disegno di legge in esame, estende la possibilità di avvalersi di personale non
appartenente alla pubblica amministrazione anche per la realizzazione e monitoraggio di interventi di
cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea, per la durata degli interventi ed
alle medesime condizioni previste per l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo;
        considerato che:
            la legge n. 68 del 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) dispone che «i datori di
lavoro pubblici e privati» sono tenuti ad avere alle loro dipendenze determinate quote di lavoratori
appartenenti alle cosiddette categorie protette;
            nonostante il carattere generale della disposizione, ambasciate, consolati e rappresentanze
permanenti all'estero, pur costituendo indubitabilmente «datori di lavoro pubblici» non applicano la
citata disciplina;
            nel merito della disciplina delle assunzioni del personale a contratto all'estero, invero, occorre
osservare come la stessa sia regolata dal decreto ministeriale n. 032/655 del 16 marzo 2001 (Procedure
di selezione ed assunzione di personale a contratto);
            in tale decreto, così come nell'ordinamento dell'Amministrazione degli affari esteri di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, non si fa il benché minimo accenno all'obbligo
di assunzione di personale appartenente alle così dette categorie protette;
            tale deroga rischia di configurarsi come un'ingiustificata disparità di trattamento nei confronti
di persone che, appartenenti alle categorie protette, non possono accedere alle cariche lavorative presso
le ambasciate ed i consolati italiani all'estero;
            da un altro punto di vista, tale deroga potrebbe risultare come una violazione del principio di
uguaglianza di cui all'articolo 3 della nostra Carta costituzionale per quei soggetti, enti pubblici,
organizzazioni sindacali, organizzazioni senza scopo di lucro o aziende ed enti privati che, laddove
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abbiano più di 15 dipendenti, vengono identificate dalla legge n. 68 del 1999 come soggetti obbligati
ad assumere persone con disabilità, quando, viceversa, a parità di condizioni ambasciate e consolati
italiani risultano esonerati da tale obbligo,
        impegna il Governo a porre in essere un apposito intervento normativo volto a specificare che le
disposizioni circa le assunzioni obbligatorie nelle quote previste dalla vigente normativa si applicano
anche alle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane all'estero specificando tuttavia che il
collocamento dei disabili sia previsto nei soli servizi amministrativi.
ARTICOLI DA 28 A 30 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 28.
Approvato
(Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196)
1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29:
1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3 e 4, il titolare può avvalersi, per il trattamento
di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici o privati che, in qualità di responsabili del trattamento,
forniscano le garanzie di cui al comma 2. I titolari stipulano con i predetti responsabili atti giuridici in
forma scritta, che specificano la finalità perseguita, la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli
obblighi e i diritti del responsabile del trattamento e le modalità di trattamento; i predetti atti sono
adottati in conformità a schemi tipo predisposti dal Garante»;
2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle condizioni stabilite ai sensi del comma 4-bis 
e alle istruzioni impartite dal titolare, il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale
osservanza delle disposizioni di cui al comma 2, delle proprie istruzioni e di quanto stabilito negli atti
di cui al comma 4-bis»;
b) al capo III del titolo VIII della parte II, dopo l'articolo 110 è aggiunto il seguente:
«Art. 110-bis. -- (Riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici). -- 1. 
Nell'ambito delle finalità di ricerca scientifica ovvero per scopi statistici può essere autorizzato dal
Garante il riutilizzo dei dati, anche sensibili, ad esclusione di quelli genetici, a condizione che siano
adottate forme preventive di minimizzazione e di anonimizzazione dei dati ritenute idonee a tutela
degli interessati.
2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro quarantacinque
giorni, decorsi i quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione
o anche successivamente, sulla base di eventuali verifiche, il Garante stabilisce le condizioni e le
misure necessarie ad assicurare adeguate garanzie a tutela degli interessati nell'ambito del riutilizzo dei
dati, anche sotto il profilo della loro sicurezza».

Art. 29.
Approvato

(Disposizioni in materia di funzionamento del Garante per la protezione dei dati personali)
1. Al fine di assicurare il regolare esercizio dei poteri di controllo affidati al Garante per la protezione
dei dati personali e per fare fronte agli accresciuti compiti derivanti dalla partecipazione alle attività di
cooperazione fra autorità di protezione di dati dell'Unione europea, è attribuito, a decorrere dall'anno
2018, un contributo aggiuntivo pari a 1.400.000 euro. Per le finalità di cui al primo periodo, il ruolo
organico di cui all'articolo 156, comma 2, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come incrementato in attuazione dell'articolo 1, comma
542, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successivamente dall'articolo 1, comma 268, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è incrementato di 25 unità; è autorizzata a questo fine la spesa di euro
887.250 per l'anno 2017 e di euro 2.661.750 annui a decorrere dall'anno 2018.
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2. All'onere di cui al comma 1, pari a euro 887.250 per l'anno 2017 e a euro 4.061.750 annui a
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 30.
Approvato

(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, con esclusione degli articoli 6, 7, 8, 10,
11 e 29, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla medesima legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente .
 
 
Allegato B
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

Congedi e missioni
Sono in congedo i  senatori:  Airola,  Angioni,  Anitori,  Bianconi,  Broglia,  Bubbico, Capacchione,
Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Collina, Della Vedova, De Poli, Di Maggio, D'Onghia, Donno, Esposito
Stefano, Formigoni, Gentile, Giacobbe, Gualdani, Latorre, Mancuso, Mangili, Marinello, Micheloni,
Monti,  Mucchetti,  Napolitano,  Nencini,  Olivero,  Padua,  Pepe,  Piano,  Pizzetti,  Puglisi,  Romani
Maurizio, Rossi Gianluca, Rubbia, Stucchi e Turano.
Sono  assenti  per  incarico  avuto  dal  Senato  i  senatori:  Crimi  e  Palermo,  per  attività  della  1a  
Commissione permanente; Guerrieri Paleotti, per attività della 5a Commissione permanente; Scibona,
per attività della 8a Commissione permanente; Casson, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo,
per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Corsini, Divina, Fazzone,
Gambaro, Giro, Lucherini, Orellana, Santangelo e Verducci, per attività dell'Assemblea del Consiglio
d'Europa;  Marino  Luigi,  per  attività  dell'Assemblea  parlamentare  dell'Organizzazione  per  la
cooperazione  e  lo  sviluppo  economico  (OCSE);  Floris,  Scilipoti  Isgro'  e  Uras,  per  attività
dell'Assemblea parlamentare della NATO.

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione
I senatori Amidei e Piccoli hanno comunicato di aderire al Gruppo Misto, pertanto cessano di far parte
del Gruppo parlamentare Forza Italia - Il Popolo della Libertà XVII Legislatura.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
In data 6 ottobre 2017,  è  stata  trasmessa alla  Presidenza una risoluzione della  4a Commissione
permanente (Difesa), approvata nella seduta del 3 ottobre 2017, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6,
del Regolamento, sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce
il programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, volto a sostenere la competitività
e la capacità di innovazione dell'industria europea della difesa(COM (2017) 294 definitivo), sulla
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle Regioni - istituzione del Fondo europeo per la difesa (COM (2017)
295 definitivo) e sul documento di riflessione sul futuro della difesa europea (COM (2017) 315
definitivo) (Doc. XVIII, n. 220).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
In data 9 ottobre 2017, è stata trasmessa alla Presidenza una risoluzione della 11a Commissione
permanente  (Lavoro,  previdenza  sociale),  approvata  nella  seduta  del  4  ottobre  2017,  ai  sensi
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dell'articolo 144,  commi 1 e 6,  del  Regolamento,  sulla  proposta di  regolamento del  Parlamento
europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) (COM (2017) 343
definitivo) (Doc. XVIII, n. 221).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
In data 6 ottobre 2017,  è  stata  trasmessa alla  Presidenza una risoluzione della  7a Commissione
permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), approvata nella
seduta del 4 ottobre 2017, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1295/2013
che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) (COM (2017) 385 definitivo) (Doc. XVIII, n.
222).
Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.

Governo, trasmissione di documenti
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 25 settembre 2017, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la relazione sull'attività di
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, nonché il rapporto annuale sull'attività
svolta dall'Unità di informazione finanziaria (UIF) della Banca d'Italia, riferiti all'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a, alla 2a e alla 6a Commissione permanente (Doc. CLX, n. 5).
Il  Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 3 ottobre 2017, ha inviato, ai  sensi
dell'articolo 10, comma 3, lettera k-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, la relazione
sull'attività svolta dalle fondazioni bancarie nell'anno 2016.
Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Doc. CLXXXI, n. 3).

Governo, comunicazioni dell'avvio di procedure d'infrazione
Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le politiche e gli affari europei,
con lettera in data 4 ottobre 2017, ha inviato,  ai  sensi  dell'articolo 15, comma 1, della legge 24
dicembre  2012,  n.  234,  la  comunicazione  concernente  l'avvio  della  procedura  d'infrazione  n.
2017/0475, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sul mancato
recepimento della direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del 27 maggio 2016, che modifica la
direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni e norme di
sicurezza per le navi da passeggeri".
La predetta documentazione è stata trasmessa alla 8a e alla 14a Commissione permanente (Procedura
d'infrazione n. 172).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
Il senatore Scalia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-08193 della senatrice Orrù ed altri.
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
STEFANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che a quanto risulta
all'interrogante:
con decreto direttoriale n. 16162 del 13 luglio 2017 è stata approvata una graduatoria parziale delle
imprese di pesca ammesse all'aiuto pubblico, di cui al decreto ministeriale 6 agosto 2015, a valere sui
fondi di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 (FEAMP) - Misura 1.33;
il provvedimento evidenzia che, delle 2.089 istanze presentate e pervenute alla Direzione generale
della  pesca,  l'istruttoria  è  stata  completata  soltanto  per  1.269  domande,  inserite  in  graduatoria
provvisoria, mentre per 12 domande è stato emanato provvedimento definitivo di archiviazione;
le istanze inserite utilmente nella predetta graduatoria sono a tutt'oggi in fase di lenta liquidazione,
mentre nulla si conosce sui tempi di completamento dell'iter istruttorio relativo alle domande non
ancora istruite e quindi sulla definizione dell'iter procedimentale di liquidazione;
il decreto direttoriale n. 16162 del 2017 contiene, nei considerata, la espressa riserva di procedere
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attraverso un supplemento istruttorio alla verifica dell'effettiva presenza dei requisiti di ammissibilità
richiesti ai fini del pagamento dell'aiuto pubblico;
il marcato ritardo relativo alla definizione del pur complesso procedimento di liquidazione dei relativi
aiuti pubblici stanziati nel 2015 sta anch'esso contribuendo in modo ulteriore ad indebolire un settore
già in forte difficoltà economica;
desta anche particolare attenzione e preoccupazione l'ulteriore dato che emerge dal decreto direttoriale
prefato e relativo al fatto che alcune intere marinerie, come quella di Molfetta (Bari), non siano state
inserite nella succitata graduatoria provvisoria,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati e se non ritenga
necessario assumere le iniziative più opportune volte a raggiungere la più sollecita conclusione del
pagamento delle indennità spettanti.
(3-04039)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
CAMPANELLA - Al Ministro della salute - Premesso che:
si è manifestato in questi giorni in tutta la sua gravità e urgenza il caso della ASL Na3 Sud, del
comprensorio di  Castellammare di  Stabia e dei  comuni dei  Lattari,  in cui  da alcune strutture di
riabilitazione  accreditate  al  Servizio  sanitario  regionale  è  stata  annunciata  e,  in  alcuni  casi,
effettivamente messa in atto la sospensione dell'assistenza ad alcune decine di bambini disabili e anche
ad alcuni adulti;
nonostante alcune rassicurazioni da parte della Regione Campania, la cosa ha generato comprensibile
allarme e preoccupazione fra le famiglie e fra gli  operatori  del settore,  soprattutto nelle zone di
Castellammare di Stabia e di Sant'Antonio Abate;
alla base del problema sembra esserci, più che una carenza di fondi, una disfunzionale ripartizione
entro la "macroarea della riabilitazione",
si chiede di sapere:
se  il  Ministro  in  indirizzo  sia  a  conoscenza  del  problema  che  investe  i  cittadini  della  regione
Campania;
se non ritenga di dover intervenire perché sia sempre garantita ai disabili, tanto più se minori, l'assoluta
continuità del trattamento riabilitativo;
se non ritenga, altresì,  di dover intervenire perché su tutto il  territorio nazionale sia garantita la
possibilità di una redistribuzione a consuntivo fra le ASL delle singole Regioni che assicuri un uso più
razionale delle risorse.
(4-08206)
BATTISTA,  CORSINI,  CASSON,  MIGLIAVACCA -  Al  Ministro  dello  sviluppo  economico  -
Premesso che:
il gruppo Fincantieri è uno dei più importanti operatori del settore cantieristico navale, in grado di
realizzare l'intera gamma dei mezzi navali ad alta complessità: navi militari, navi speciali, traghetti di
particolare sofisticazione, yacht di grandi dimensioni;
il gruppo è presente anche nel settore delle riparazioni, delle trasformazioni navali e nella produzione
di sistemi e componenti per tutte le tipologie di imbarcazioni;
dopo che il Governo francese sotto la presidenza Hollande aveva dato il via libera a Fincantieri per
l'avvio della procedura di acquisizione dei cantieri francesi di Saint-Nazaire STX France, nel maggio
2017 il neoeletto presidente Macron ha fermato il processo, rivedendo la decisione di consentire a
Fincantieri di detenere la maggioranza azionaria ed operando a luglio la nazionalizzazione temporanea
dei cantieri per rinegoziare l'intesa con l'acquirente;
il 27 settembre 2017 il presidente Gentiloni ha annunciato a Lione il raggiungimento di un accordo tra
il Governo francese e quello italiano relativo all'acquisizione dei cantieri navali STX di Saint-Nazaire
da parte di Fincantieri;
l'accordo è parte di un'intesa strategica nel campo della cantieristica navale sia civile sia militare tra
Italia e Francia e prevede il  raggiungimento del controllo di STX da parte di Fincantieri  con un
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pacchetto di azioni pari al 51 per cento;
però i francesi avranno intanto il 50 per cento delle azioni, spartite fra lo Stato, l'azienda pubblica
francese della cantieristica militare Naval group (già DCNS) e un gruppo di fornitori della regione di
Saint-Nazaire e solo di conseguenza la quota posseduta da Fincantieri salirebbe al 51 per cento, con il
passaggio dell'1 per cento in forma di "prestito durevole" da parte dei francesi;
il prestito è della durata di 12 anni ed è soggetto a precisi impegni industriali, in particolare sui temi
della governance, dell'occupazione e della partecipazione dell'indotto, della proprietà intellettuale e del
trasferimento tecnologico;
l'accordo prevede altresì che il presidente e l'amministratore delegato di STX debbano essere nominati
dal socio italiano;
l'accordo  è  volto  a  dar  vita  ad  un  gruppo  italo-francese  di  dimensioni  mondiali  in  grado  di
rappresentare uno dei maggiori attori nel settore della cantieristica civile, con un fatturato valutato
oltre i 10 miliardi di euro, con ordini in portafoglio per 50 miliardi di euro, 35.000 dipendenti diretti e
altri 120.000 dell'indotto;
l'accordo dovrebbe in ultima istanza essere finalizzato al raggiungimento di un'intesa anche nel campo
della  cantieristica  navale  legata  al  settore  militare,  che  vede  attualmente  la  collaborazione  tra
Fincantieri e Naval group al progetto "Magellano";
considerato altresì che:
il  Governo italiano aveva inizialmente negato la possibilità di un accordo che non prevedesse il
passaggio senza condizioni del 51 per cento a Fincantieri e anche l'accordo stesso è comunque esposto
ai rischi di un nuovo ripensamento francese, trattandosi di un settore strategico come quello della
cantieristica;
il 35 per cento del capitale di Naval group fa capo a Thales, gruppo leader in Europa dei sistemi di
difesa navale concorrente del gruppo Leonardo-Finmeccanica, sicché un accordo strategico con i
francesi non può non riguardare l'intero comparto industriale della difesa,
si chiede di sapere:
quali siano gli orientamenti del Ministro in indirizzo sull'accordo citato, tenendo soprattutto conto
dell'effettiva capacità di governance e dei risvolti di politica industriale nel settore civile e militare
della  cantieristica  nazionale,  con  particolare  attenzione  alla  necessità  di  tutelare  i  livelli  di
occupazione;
quali siano nel dettaglio le condizioni dell'accordo Fincantieri-STX con particolare riferimento al
settore militare e quali iniziative intenda assumere al fine di mettere al riparo l'azienda italiana da
eventuali e improvvisi ripensamenti dello Stato francese.
(4-08207)
LIUZZI, BRUNI, TARQUINIO, ZIZZA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo -
Premesso che:
l'articolo 41 della Costituzione prevede che "L'iniziativa economica privata è libera", ma "Non può
svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana";
è stata approvata la legge annuale per il mercato e la concorrenza n. 124 del 2017 che di fatto con i
commi 175 e 176 dell'articolo 1 ha modificato quanto disposto dall'articolo 10 del vigente Codice dei
beni culturali e del paesaggio (di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004);
con il comma 175 si eleva a 70 anni la soglia di età al di sotto della quale le opere d'arte non sono
soggette alle disposizioni di tutela;
il comma 176, invece, definisce le linee di carattere generale per il rilascio dell'attestato di libera
circolazione e l'istituzione di un apposito "passaporto" quinquennale per l'uscita ed il rientro delle
opere dal e nel territorio nazionale;
è stata anche introdotta una soglia di valore pari a 13.500 euro per ogni categoria di bene artistico al di
sotto delle quali le opere con più di 70 anni (autore non vivente) potranno uscire liberamente dal
nostro Paese;
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il prezzo di mercato non sempre coincide con l'importanza storico-culturale di un oggetto: ci possono
essere opere che hanno quotazioni basse, che non raggiungono neanche i 13.500 euro, ma che sono
ugualmente di grande interesse per la storia e la cultura del nostro Paese;
la conseguenza è quella di avere una perdita immediata e diretta di tutti i beni culturali realizzati fra il
1947 ed il 1967 di proprietà pubblica o di persone giuridiche private che sono state fino ad oggi
tutelate dal codice dei beni culturali e del paesaggio,
si chiede di conoscere:
se il  Ministro in indirizzo non reputi che le modifiche apportate al codice siano un inaccettabile
indebolimento della "tutela" dei beni artistici e storici del nostro Paese;
se non ritenga, altresì, che tali modifiche non abbiano come vero ed unico scopo quello di favorire i
mercanti d'arte che non dovranno più avere un'autorizzazione (attestato di libera circolazione) per
trasferire all'estero beni con meno di 70 anni;
se e come intenda intervenire affinché venga fermato un scempio ai danni di tutti gli italiani, ai quali
vengono sottratti beni culturali di grande importanza e di pregio che dovrebbero rimanere sul territorio
ed attrarre quel mercato internazionale dell'arte, che ora si incentiva fuori dai confini;
se corrisponda al vero, per quanto risulta agli interroganti, che le modifiche apportate al codice dei
beni culturali siano state "spinte" da un gruppo di interesse cosiddetto "Apollo 2" che rappresenta case
d'asta internazionali, associazioni di antiquari e galleristi di arte moderna e contemporanea.
(4-08208)
STEFANO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali -
(4-08209)
(Già 3-03561)
DE  PIN,  CASALETTO,  SIMEONI  -  Ai  Ministri  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale, dell'interno e della difesa - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
da fonti  di  stampa si  apprende che la  Procura di  Agrigento avrebbe aperto alcune inchieste  sul
fenomeno degli  "sbarchi  fantasma" da parte  di  migliaia  di  persone,  quasi  tutte  tunisine,  alcune
maghrebine, che in piena notte sbarcano sulle isole Pelagie su barche di legno o piccoli pescherecci
nell'inavvertenza delle pattuglie costiere italiane;
quando vengono fermate subito dopo lo sbarco, tali persone rivendicano lo status di rifugiati pur non
fuggendo, né da guerre, né da persecuzioni;
nell'ultimo periodo, gli sbarchi contano l'ingresso di circa 3.000 persone solo sulle isole Pelagie,
sbarchi testimoniati anche dalle denunce presentate presso il comando dei Carabinieri di Lampedusa
da parte di cittadini dell'isola stessa per furti e altri reati contro il patrimonio, nonché dall'intervento
diretto delle forze di polizia stesse, che sono più volte intervenute per sedare risse che vedevano come
protagonisti tunisini appena sbarcati;
considerato che:
sempre secondo fonti di stampa, i motivi per cui questi migranti arrivano in Italia potrebbero non
essere legati a bisogni economici; tra loro ci sono persone che non intendono farsi identificare, persone
già espulse dal nostro Paese, persone che sono state liberate con le due l'amnistie (a giugno alla fine
del Ramadam e a luglio per la festa dell'Indipendenza) dalle carceri tunisine, o che magari hanno preso
parte alle rivolte del 2011;
secondi i dati disponibili, l'amnistia sarebbe stata concessa a circa 1.600 pregiudicati per reati di droga
e contro il patrimonio, di questi quasi il 50 per cento potrebbe già aver raggiunto il nostro Paese;
secondo il procuratore titolare dell'inchiesta, tra questi migranti potrebbero esserci persone legate al
terrorismo internazionale (basti guardare gli ultimi attacchi terroristici e la nazionalità di origine di chi
ha colpito),
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di tali sbarchi sulle coste italiane;
quali iniziative intendano intraprendere, grazie alla cooperazione della Tunisia, per evitare le partenze
irregolari.
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(4-08210)
CERONI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
l'Italia è il Paese al mondo dal patrimonio culturale, di natura religiosa o profana, più ricco e l'arte fa
parte del tessuto sociale, economico e culturale stesso della nazione;
a dispetto di ciò, complici reali difficoltà di natura logistica, dovute al numero e alla consistenza di tali
opere, ma anche a causa di un'amministrazione spesso scarsamente competente e distratta, parte del
nostro patrimonio artistico è oggetto di incuria, che sfocia nel suo deterioramento o, addirittura, della
scomparsa di reperti;
il "sacramento di Frontale" è un messale di piccole dimensioni, risalente ad un periodo compreso tra il
950 e il 1000 dopo Cristo, costituito da 126 fogli di pergamena e ricoperto di seta, custodito per secoli
nel monastero benedettino della Santissima Trinità ad Apiro (Macerata);
il suo valore è inestimabile tanto dal punto di vista materiale, rappresentando un esempio, in stato
pressoché perfetto, di produzione amanuense tardo-antica, quanto simbolica per la comunità locale,
che per secoli ha considerato tale oggetto alla stregua di una reliquia;
a seguito del susseguirsi di eventi poco chiari e a una denuncia sporta già nel 1925 presso l'Arma dei
Carabinieri locali, il manoscritto è scomparso per poi essere rinvenuto dapprima in Svizzera e, infine,
nella città di New York, presso una collezione privata e, dal 1963, in una biblioteca pubblica della
stessa città, la Pierpont Morgan library;
a seguito di rilevamenti compiuti nel 2015 dai carabinieri del nucleo tutela patrimonio culturale di
Ancona, la Procura della Repubblica di Macerata ha avviato nel 2015 un'indagine e avanzato presso il
giudice per le indagini preliminari una richiesta di confisca del "sacramento di Frontale", che tuttavia è
stata respinta poiché la biblioteca attualmente in possesso del messale l'avrebbe ottenuto in forma di
donazione e, pertanto, in buona fede;
a  dispetto  delle  ragioni  più  o  meno  condivisibili  dell'attuale  detentore  dell'opera,  essa  è  stata
chiaramente fatta oggetto di  furto o confisca illegale e,  nei  decenni successivi,  di  operazioni  di
compravendita parimenti illecite;
tra le fattispecie di reato configurabili emerge anche quella di illecita asportazione del bene, per la
quale è prevista la confisca senza alcun termine di prescrizione;
all'interrogante risulta inaccettabile e profondamente offensivo per l'immagine del nostro Paese che un
tale reperto, imprescindibilmente legato al sostrato culturale locale, regionale e nazionale, e ad esso
illecitamente sottratto, non possa essere riacquisito attraverso vie legali, anche a causa di un rifiuto
scarsamente motivato da parte dell'autorità giudiziaria, nonostante il risalto mediatico avuto dalla
vicenda al livello regionale e nazionale;
la riconsegna del bene, in questo particolare momento, comporterebbe inoltre un apporto morale e
psicologico positivo per le popolazioni locali, giacché l'avvenuta sottrazione illecita ricade nelle aree
martoriate dal sisma del Centro Italia, che già hanno subito irrimediabili danni al patrimonio artistico e
culturale,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo abbia contezza della vicenda e se non ritenga che si tratti di una grave
violazione ai danni del nostro patrimonio artistico e culturale;
se non ritenga di dover intervenire per porre fine ad un illecito che, come tanti altri analoghi, ha
causato  grave  pregiudizio  al  nostro  Paese,  troppo  spesso  saccheggiato  delle  sue  opere  d'arte,
eventualmente sollecitando l'autorità giudiziaria competente affinché riesamini il caso e agisca in
maniera più incisiva;
se,  qualora  ciò  non fosse  possibile,  possa  considerare  la  possibilità  di  intervenire  in  qualità  di
istituzione dello Stato direttamente con l'amministrazione statunitense, attraverso vie diplomatiche o
comunque diverse da quelle  legali,  allo  scopo di  ottenere la  pacifica ma giusta  restituzione del
"sacramento di Frontale".
(4-08211)
ORRU',  MATTESINI,  SCALIA,  PEZZOPANE,  MIRABELLI,  FABBRI,  FAVERO,  GOTOR,  
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SPILABOTTE, DALLA ZUANNA - Al Ministro della giustizia -
(4-08212)
(Già 2-00269)
ZIZZA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che:
risulta all'interrogante che in questi giorni persone residenti in alcuni quartieri periferici a sud della
città di Brindisi hanno inoltrato alle competenti istituzioni numerose ed allarmanti segnalazioni ove si
lamentava una persistente diffusione nell'agglomerato urbano di emissioni maleodoranti provenienti
dalla limitrofa area industriale nelle ore notturne;
analoga segnalazione, peraltro, è pervenuta anche all'interrogante;
sembrerebbe che la causa delle lamentate esalazioni sia conseguenza della combustione di materiale
plastico (copertoni) proprio durante la notte, lasso temporale in cui i controlli e sull'area industriale
sono, di fatto, molto minori;
pare che anche Legambiente di Brindisi abbia denunciato la situazione evidenziata dai cittadini di
Brindisi alle diverse autorità locali: al commissario prefettizio del Comune, al direttore generale
dell'Arpa Puglia e ai comandi provinciale dei Carabinieri, chiedendo di verificare se le centraline di
monitoraggio della qualità dell'aria avessero rilevato valori di esalazioni moleste, in orari notturni,
maggiori degli indicatori normalmente monitorati e di procedere ai dovuti controlli per individuare
l'eventuale irregolarità di tali emissioni rispetto alle soglie di legge, assumendo, in caso positivo, i
conseguenti provvedimenti di competenza a tutela della salute pubblica e dell'ambiente;
risulta all'interrogante che nulla sia stato fatto per acclarare e, eventualmente, risolvere tale situazione,
senza dubbio potenzialmente lesiva dei citati fondamentali valori della salute pubblica e salubrità
dell'ambiente,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione descritta in premessa e quali siano le loro
valutazioni;
se e quali iniziative il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ritenga di dover
intraprendere, per quanto di sua competenza, affinché sia garantita ed adeguatamente monitorata la
qualità dell'aria e la regolarità delle esalazioni maleodoranti di cui in premessa;
se il Ministro della salute non ritenga opportuno assumere iniziative che preservino il diritto alla salute
dei  cittadini  di  Brindisi,  tenuto  conto  dei  gravi  rischi  insiti  in  quanto  emerso  nelle  circostanze
richiamate, in particolare, in ordine alla possibilità di controlli delle imprese operanti nella zona
finitima al territorio urbano.
(4-08213)
GASPARRI - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'istruzione, dell'università e della ricerca -
Premesso che, secondo quanto risulta all'interrogante:
con sentenza definitiva del 15 giugno 2015, la Corte suprema di cassazione ha confermato la condanna
per plagio dello scrittore Roberto Saviano relativa a tre articoli dei quotidiani della Libra Editrice,
"Cronache di Napoli" e "Corriere di Caserta";
l'8 ottobre 2017, il dottor Saviano è stato ospite della trasmissione "Che tempo che fa", il talk show in
onda su Rai 1 e condotto da Fabio Fazio,
si chiede di sapere:
se il Ministro dello sviluppo economico, per quanto di competenza, ritenga conforme agli obblighi
gravanti sulla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, in base al contratto di servizio, il
fatto che uno scrittore condannato per plagio sia invitato a pubblicizzare i propri libri in prima serata
sulla principale rete del servizio pubblico;
se il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ritenga opportuno che lo scrittore abbia la
ribalta della cattedra, essendo protagonista di conferenze e seminari di approfondimento in diverse
scuole italiane;
se il Ministro dell'istruzione ritenga istruttivo che una persona condannata per plagio sia presentata agli
studenti italiani come un modello.
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(4-08214)
GAMBARO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
nei giorni passati, diversi organi di stampa locale e nazionale hanno riportato la spiacevole notizia
delle continue aggressioni fisiche, vessazioni,  minacce e ruberie perpetrate ai danni dei turisti  e
villeggianti della splendida cornice marittima di baia Verde di Gallipoli (Lecce) da parte un gruppo di
giovanissimi ragazzi di nazionalità ghanese;
sempre da quanto risulta all'interrogante, questo gruppo di giovani stranieri, di cui non si conosce il
"centro d'accoglienza" da cui probabilmente saranno fuggiti e dunque la loro identità, ha occupato la
macchia  mediterranea antistante  alle  diverse  spiagge private  e  ai  lidi  attrezzati  della  zona,  non
permettendo a nessuno l'ingresso nella selva se non col rischio di finire in ospedale a causa di percosse
con bastoni e coltelli;
diverse sono state  le  denunce dei  gestori  dei  lidi  e  della  gente  "tartassata"  da questo gruppo di
delinquenti che, dalle testimonianze delle persone (ignari e terrorizzati bagnanti a cui vengono sottratti
repentinamente oggetti, soldi e vestiti), sarebbero circa una trentina;
dalle notizie trapelate, molti di questi giovani occupano di giorno le strade d'accesso alle spiagge con
bancarelle abusive che di sera si trasformano in punti di spaccio di stupefacenti, infrequentabili luoghi
di bivacchi e schiamazzi notturni;
molte testimonianze di turisti e villeggianti riferiscono anche di continue molestie sessuali per le donne
e le giovani ragazze che hanno avuto la sventura di frequentare questi lidi nelle scorse settimane,
costrette a tenersi a lunga distanza dalla macchia per il terrore di esservi trascinate e violentate,
si chiede di sapere:
se  il  Ministro in  indirizzo intenda sollecitare  un'azione concreta,  concordandola con le  autorità
inquirenti, di polizia e di sicurezza e con gli organismi prefettizi locali, al fine di tutelare il turismo e la
sicurezza pubblica in quella località, da sempre una delle perle turistiche dell'intera Puglia e soprattutto
al fine di assicurare alla giustizia questi malviventi che hanno scambiato il nostro Paese per una zona
"franca da depredare";
se voglia  assicurare la  salvaguardia dell'integrità  e  dell'attrattività  delle  zone turistiche italiane,
attraverso un'attenta azione di contrasto alla "fuga incontrollata" dai centri nei quali vengono ospitati i
migranti.
(4-08215)
GAMBARO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che a
quanto risulta all'interrogante:
numerose testate giornalistiche hanno condotto una serie di inchieste ambientali nei territori colpiti dal
terribile terremoto del 2016 che ha devastato intere aree del centro Italia;
queste indagini hanno portato alla luce una inquietante notizia, secondo la quale un'enorme quantità di
amianto  giacerebbe  ancora  tra  le  macerie  non  rimosse  nei  territori  dei  comuni  delle  Marche
sconquassati dall'evento sismico;
le polveri d'amianto, liberate dall'effetto "sbriciolante" dei crolli, unitamente al cemento, sarebbero
dunque presenti nell'aria e nel suolo, provocando una condizione di inquinamento ambientale di
portata incontrollabile e infausta per la salute dei cittadini interessati;
da quanto risulta all'interrogante, molti esperti hanno sostenuto a più riprese che in questi casi la cosa
più opportuna è bagnare con acqua o liquido coibentante le macerie al fine di impedire il dispiegarsi
nell'aria delle polveri o coprire gli ammassi di detriti con teli di nylon;
considerato che:
da quanto risulta all'Ispra (Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale) nel 2014 le Marche
erano al primo posto tra le regioni in Italia per la presenza di amianto (l'intero Paese fu mappato);
da tale ricerca risultò che il 50 per cento dei siti in cui si evidenziava la presenza della sostanza era
nelle Marche e in Abruzzo, in quanto negli anni '70 ed '80, per costruire acquedotti, cassoni dell'acqua,
scarichi, tubature, grondaie, tetti, soffitti, controsoffitti e canne fumarie si adoperava massicciamente
questo prodotto chimico, chiamato "eternit";
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nel 2011 il professor Naoki Toyama, docente giapponese di Chimica dell'Università di Tokyo, alla
presenza dei massimi esperti mondiali, durante un convegno internazionale, sostenne che dopo il
terremoto di Fukushima furono utilizzate tutte le precauzioni più stringenti affinché le fibre e le polveri
di amianto che si svilupparono dopo i crolli non fossero capaci di provocare più vittime del terremoto
stesso, soprattutto se esposte a sbalzi termici significativi tra estate e inverno;
da notizie giornalistiche frammentarie si evince che già da qualche mese la Protezione Civile o gli enti
preposti avrebbero deciso di stoccare le macerie lungo la costa adriatica a circa 60 chilometri da
Arquata del Tronto, uno dei comuni maggiormente colpiti  dal terremoto ed esposti  al  fenomeno
descritto, quindi senza una strategia organica ed adeguata di bonifica,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non voglia agire al fine di fare chiarezza su questa oscura
ed inquietante vicenda, ponendo in essere tutte le azioni necessarie alla bonifica trasparente, efficace
ed immediata dei siti interessati dalla presenza massiccia di eternit tra le macerie.
(4-08216)
DE POLI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
la vicenda della profonda crisi della Melegatti, la storica azienda dolciaria veneta famosa in Italia ed
all'estero principalmente  per  la  produzione del  pandoro natalizio,  è  ormai  al  suo culmine negli
stabilimenti di San Giovanni Lupatoto e di quello di San Martino Buon Albergo in provincia di
Verona;
fondata nel 1894, ben 123 anni fa,  da Domenico Melegatti  che brevettò il  pandoro, nel 2016 ha
fatturato 70 milioni di euro, ma sta attraversando una pesante crisi finanziaria e le ultime fonti di
stampa riportano che l'antica e storica azienda abbia già fermato la produzione pasticcera per le
mancate consegne delle materie prime da parte di fornitori non pagati, oltre al mancato pagamento
delle spettanze dei lavoratori, utenze non saldate e chiuse;
inoltre, l'azienda veronese solitamente occupa anche circa 250 lavoratori stagionali, che non sono stati
ancora riconvocati,  e  produce dolci  da ricorrenza e croissant  nei  due stabilimenti  dei  quali  uno
inaugurato solo nel mese di febbraio 2017 con un investimento di oltre 10 milioni di euro, sembra
senza adeguate coperture finanziarie;
in ottobre scadrà il tempo per la cassa integrazione ordinaria per quasi 100 lavoratori e in questi giorni
è stato indetto un incontro in Prefettura con la dirigenza della Melegatti e le sigle sindacali per trovare
una soluzione;
sembrerebbe che la famiglia Turco, socia di minoranza della Melegatti, sia intenzionata ad assumere il
controllo dell'azienda dolciaria per portarla fuori dalla crisi e rilanciare la produzione, soprattutto
nell'imminenza delle festività natalizie,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno esaminare la delicata questione
occupazionale ed industriale nelle opportune sedi negoziali, affinché siano tutelati i lavoratori, a tempo
indeterminato e stagionali,  che al  momento attuale vivono nell'incertezza, ma anche la salute di
un'azienda storica italiana giustamente famosa in tutto il modo per l'eccellente qualità dei suoi prodotti.
(4-08217)
PANIZZA, ZELLER, BERGER - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare -
Premesso che:
la direttiva del Consiglio dei ministri dell'Unione europea del 21 maggio 1992 recante "Conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche", detta direttiva "Habitat"
(direttiva 92/43/CE), e la direttiva "Uccelli" (direttiva 79/409/CEE) costituiscono il cuore della politica
comunitaria in materia di conservazione della biodiversità e sono la base legale su cui si fonda "Natura
2000";
scopo della direttiva Habitat è "salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale si
applica il trattato" (art 2);
per  il  raggiungimento  di  questo  obiettivo  la  direttiva  stabilisce  misure  volte  ad  assicurare  il
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat e delle specie
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di interesse comunitario elencati nei suoi allegati;
la direttiva è costruita intorno a 2 pilastri: la rete ecologica "Natura 2000", costituita da siti mirati alla
conservazione di habitat e specie elencati rispettivamente negli allegati I e II, e il regime di tutela delle
specie elencate negli allegati IV e V;
la direttiva stabilisce norme per la gestione dei siti Natura 2000 e la valutazione d'incidenza (art. 6), il
finanziamento (art. 8), il  monitoraggio e l'elaborazione di rapporti nazionali sull'attuazione delle
disposizioni della direttiva (articoli 11 e 17), e il rilascio di eventuali deroghe (art. 16). Riconosce
inoltre l'importanza degli elementi del paesaggio che svolgono un ruolo di connessione ecologica per
la flora e la fauna selvatiche (art. 10);
il recepimento della direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il decreto del Presidente della
Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357,  modificato  ed  integrato  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 12 marzo 2003, n. 120;
considerato che:
il Corpo forestale dello Stato si occupa della gestione di una rete di riserve naturali, molte delle quali,
sono comprese nell'elenco dei siti "Natura 2000". Tali aree protette sono ampiamente distribuite nella
penisola italiana comprendendo, dalle Alpi fino alla Calabria, una vasta tipologia di ambienti;
sono state individuate diverse tipologie di minacce ambientali che interessano i 33 siti d'importanza
comunitaria del progetto "Life Natura 2000". Nelle zone montane si registrano, in particolare, la
riduzione degli  ecosistemi  di  prateria,  conseguenza dell'abbandono graduale  dei  terreni  e  delle
tradizionali attività silvo-pastorali,  nonché il  degrado e le alterazioni della composizione e della
struttura dei boschi. Le formazioni forestali in passato hanno subìto pratiche di utilizzo non sostenibili
ed incompatibili con le esigenze di conservazione della biodiversità;
l'impoverimento delle formazioni forestali è connesso con la perdita di alcuni microhabitat essenziali
per la sopravvivenza della fauna e il generale depauperamento delle catene alimentari è anche un
fattore di minaccia per la sopravvivenza di grandi carnivori;
infatti, la direttiva "Habitat" nel disciplinare la situazione del lupo nell'Unione europea, obbliga gli
Stati membri ad assicurare la conservazione del lupo, proibendone la cattura, l'uccisione, il disturbo, la
detenzione, il trasporto, lo scambio e la commercializzazione;
tenuto conto che:
il 14 settembre 2017, in Sardegna, si è tenuta una Commissione ambiente ed energia in merito alle
deroghe al regime di protezione della specie, congiunta a quella delle politiche agricole, durante la
quale il Ministro in indirizzo ha spiegato che il futuro provvedimento per la gestione del lupo a livello
nazionale,  che  avrebbe  dovuto  prevedere  la  possibilità  di  abbattere  fino  al  5  per  cento  della
popolazione degli animali, in caso di necessità, non andrebbe attuato almeno per 2 anni;
la Provincia autonoma di Trento ha espresso contrarietà a questa decisione. Infatti, la situazione della
presenza del  lupo sulle  montagne trentine  sta  attraversando una fase  particolarmente  dinamica,
l'animale sta dimostrando notevoli capacità riproduttive e velocità nella dispersione sul territorio. Nella
provincia e nelle aree confinanti,  nell'arco dell'ultimo biennio, si è assistito ad un considerevole
aumento del numero di branchi e di coppie. Ed è così che, ad oggi, in Trentino i lupi sono diventati
poco più di una ventina. Vi è un branco nella Lessinia (che fino a questa primavera era composto da
10-12 esemplari dei quali 6 cuccioli e tra i 4 e i 6 adulti) il quale in base alle ultime evidenze del
monitoraggio si sarebbe riprodotto anche nel corso del 2017. Vi è poi un ulteriore branco sull'altipiano
di Asiago in provincia di Vicenza (che sporadicamente sconfina sul settore trentino dell'altipiano
stesso). Infine, vi è una coppia in alta Val di Non, un'ulteriore coppia nell'alta Val di Fassa e nella
confinante Val Badia e una terza coppia nella zona di Folgaria. Questo significa che a voler attuare
davvero  la  regola  dell'abbattimento  del  5  per  cento  della  popolazione,  sul  territorio  trentino  si
arriverebbe, a stento, a sparare ad un solo lupo;
nel momento in cui i  lupi raggiungono un buono stato di  conservazione nelle regioni europee e
cominciano, di conseguenza, a minacciare altre specie, tra cui anche gli animali da allevamento,
danneggiando il naturale equilibrio dell'ecosistema, deve essere avviata una procedura di valutazione
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che permetta di modificare lo status di specie protetta nella regione;
il lupo e l'orso bruno non sono in alcun modo specie a rischio di estinzione. Per questo va riconosciuto
che ci sono territori in Europa, come per esempio il Sudtirolo, nei quali il ritorno di questi predatori
porta a situazioni di conflitto inaccettabili;
negli ultimi anni, in Italia si osserva un incremento dei lupi ibridi. Circa un terzo dei 2.000 lupi in
Italia sono il risultato di un incrocio con i cani. Questo è causato, da un lato, dalle affinità genetiche tra
le due specie e, dall'altro, dal numero crescente di lupi, che hanno allargato il loro spazio vitale. Gli
ibridi andrebbero rimossi, in quanto assumono spesso i comportamenti dei cani e sono quindi una
minaccia per gli agricoltori e le persone in generale;
occorre a parere degli interroganti rivedere lo status di protezione assoluta per i lupi garantita dalla
direttiva europea Habitatattraverso prelievi mirati, soprattutto nelle zone fortemente antropizzate, per
difendere l'agricoltura di montagna e gli allevamenti, sempre più colpiti dagli attacchi, visto che il lupo
non è più a rischio di estinzione e cresce con una media del 30 per cento all'anno. Sarà sempre un
animale protetto, ma deve essere possibile il prelievo mirato,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, nell'ambito del regime di protezione del lupo, non voglia
adottare decisioni che tengano conto di dati più aggiornati relativi alla sua presenza, che si basino
sull'incremento numerico della specie e della sua capacità di diffondersi nell'arco alpino, considerato
che la documentazione che sta alla base della decisione della Commissione, rappresenta un quadro
ormai troppo lontano dalla situazione attuale.
(4-08218)
TOSATO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
il collettore del lago di Garda convoglia i reflui fognari verso il depuratore di Peschiera del Garda
(Verona). Attualmente le tubature, dove scorrono i reflui fognari di tutto il comprensorio lacuale, si
trovano in una situazione di estrema criticità: la tenuta non è assicurata ed insistono sversamenti in
diversi punti del lago dove il collettore perde ed è a rischio rottura;
il progetto del nuovo collettore è stimato in circa 230 milioni di euro, di cui il Governo si è proposto di
finanziare 100 milioni a patto che i Comuni, le Regioni e gli enti territoriali interessati coprano la
restante parte, ossia 130 milioni di euro;
al fine di reperire le risorse necessarie a beneficiare del contributo statale, il piano finanziario, non
ancora approvato, prevede: la partecipazione una tantum della Provincia di Verona con una quota di
un milione di euro e la partecipazione, per i prossimi 8 anni, delle Regioni interessate, con risorse pari
a 3 milioni di euro e dei Comuni del Garda, con una quota dell'incasso proveniente dalla tassa di
soggiorno;
l'utilizzo di una quota della tassa di soggiorno desta, nell'interrogante, numerosi dubbi. Innanzitutto,
per un Comune, impegnare una percentuale della tassa, ed oltre tutto per un periodo di 8 anni, si
tradurrebbe in uno sforzo forse insostenibile (per Peschiera del Garda, ad esempio, si tratterebbe di
circa  200.000 euro all'anno),  tenuto conto dei  numerosi  tagli  subiti  dai  enti  locali  ed i  mancati
versamenti statali. Per molti Comuni, quindi, si potrebbero presentare serie difficoltà economiche in
sede di chiusura dei bilanci;
si tenga presente che la tassa di soggiorno è un'entrata locale di importo non fisso: nel corso di 8 anni
si  potrebbero registrare,  infatti,  anche importanti  decrementi  delle presenze turistiche. Il  grande
afflusso di turisti che le località del Garda stanno vivendo in questo periodo è dovuto a congiunture
non permanenti, legate anche alle condizioni di insicurezza di luoghi solitamente e storicamente ad alta
ricezione turistica quali il Nordafrica, il mar Rosso e la Turchia;
l'impegno della tassa di soggiorno potrebbe inoltre esporre i Comuni a variare negli anni le quote
impegnate, mettendo a rischio non soltanto la loro stabilità finanziaria, ma anche la realizzazione
dell'opera, con un rischio aggiuntivo nel caso in cui alcuni di questi dovessero ritirare la propria
partecipazione al finanziamento;
una simile prospettiva diventa maggiormente realistica considerata la possibilità di un'ulteriore proroga
del blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle Regioni e degli enti locali, previsto dal
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comma 26 dell'art. 1 della legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del 2015), e già esteso al 2017 dal
comma 42 dell'art. 1 dell'ultima legge di bilancio per il 2017 (legge n. 232 del 2016);
la tassa di soggiorno è vitale per mantenere costante e in linea con i mercati emergenti la promozione
territoriale e l'accoglienza che i Comuni riservano ai propri ospiti: un suo aumento o, al contrario, una
diminuzione della quota da destinare al progetto avrebbero, in entrambi casi,  delle conseguenze
importanti,  rispettivamente sul  turismo locale o sulla realizzazione delle opere necessarie per il
collettore;
da un lato, infatti, l'economia dei territori del Garda si basa, per una buona parte, sul settore ricettivo-
turistico coinvolgendo numerosi lavoratori, aziende familiari e medie e piccole imprese. Dall'altro lato,
è necessario proteggere il patrimonio ecologico e naturale del bacino del Garda ed evitare disastri
ambientali che, a loro volta, si ripercuoterebbero sul settore turistico;
il lago ha un ricambio totale stimato in 26 anni, quindi qualsiasi fuoriuscita di liquame genererebbe un
danno senza precedenti: sotto il punto di vista naturale, il Garda è il più importante bacino d'acqua
d'Italia, fornendo oltre il 40 per cento della disponibilità nazionale, e, sotto il punto di vista economico,
registra oltre 25 milioni di presenze in continuo e costante aumento, grazie non solo alla spiccata
iniziativa imprenditoriale dei privati, ma anche alla capacità delle amministrazioni locali e territoriali
che in questi ultimi anni sono riuscite a sviluppare sistemi e modelli di promozione di primo ordine;
tali  motivazioni rendono il  collettore del Garda non soltanto un'opera necessaria, ma soprattutto
un'opera di interesse nazionale a cui lo Stato centrale dovrebbe destinare maggiori e certe risorse,
tenuto anche conto del fatto che il bacino si trova in una zona sismica,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, considerato quanto esposto in merito alle ripercussioni
ecologiche  ed  economiche  che  un  eventuale  mancato  o  incerto  finanziamento  delle  opere  di
realizzazione del nuovo collettore del Garda potrebbe avere sull'intero territorio nazionale, non ritenga
necessario ed urgente prevedere che i Comuni interessati possano partecipare alla realizzazione del
sistema di collettamento attraverso un aumento delle risorse del fondo di solidarietà loro destinate o
mediante la previsione di un allentamento dei vincoli del pareggio di bilancio, tenuto anche conto della
virtuosità degli enti locali interessati.
(4-08219)
SERRA, PAGLINI,  DONNO, MANGILI,  BERTOROTTA, MOLINARI,  GAETTI,  FUCKSIA,  
BUCCARELLA, MORONESE, PUGLIA, FATTORI - Al Ministro della salute -
(4-08220)
(Già 3-00982)
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